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RISPOSTE SCRITTE AD 

ALBIZZATI: Definizione dei ricorsi al- 
l ’ n  Inam )) per denegate o parziali con- 

ALBIZZATI e BERNARDi: Estensione della 
13a mensilita ai ferrotramvieri collo- 
cati in pensione anteriormente al 1945. 
(6864) . . . . . . . . . .  : . . .  

ALMIRANTE: Perequazione del trattamento 
previdenziale tra pensionati ex di- 
pendenti da manifatture tabacchi. 
(5361) . . . . . . . . . . . . . .  

ALMIRANTE: Completamento del tratto 
Lupara - Vallone Grande (Campo- 
basso) della strada provinciale n. 73. 
(6323) . . . . . . . . . . . . . .  

ALMIRANTE: Intensificazione dei lavori 
della commissione di coordinamento 
per l’assistenza ai tubercolotici. (6830) 

ALMIRANTE: Irregolaritg dell’amministra- 
zione comunale di Narni (Temi) in oc- 
casione della nomina del medico con- 

AMADEI ed altri: Cause della destituzione 
del direttore dell’ufficio postale della 
stazione ferroviaria di Livorno. (6463) 

AMENDOLA PIETRO: Elencazione di opere 
pubbliche eseguite dalla Cassa per il 
Mezzogiorno nella provincia di Salerno. 
(6913) . . . . .  1 . . . . . . . . .  

AMENDOLA PIETRO: Elencazione di alloggi 
I. N. A.-Casa costruiti, in corso e in 
programma nella provincia di Salerno. 
\ W J l U )  . . . . . . . . . . . . . .  

AMICONI: Cessazione della gestione com- 
missariale dell’asilo infantile Sauro 
Battisti di Castellino del Biferno (Cam- 
pobasso). (7235) . . . . . . . . . .  

ANFUSO: Provvidenze per i contadini del 
comune di Nissoria (Enna) danneggiati 

ANGIOY: Costruzione dell’acquedotto d i  

ANGIOY: Regolamentazione della corre- 
sponsione dei diritti casuali. (5216) . 

ANGIOY: , Corresponsione di assegni fa- 
miliari ad operai dell’agricoltura del 
comune di Sedini (Sassari). (7317) . 

cessioni assistenziali. (6408) . . . . .  

dotto. (7171) . . . . . . . . . . .  

I , . . n . O \  

dal nubifragio (6036) . . . . . . . .  

Codaruina (Sassari). (4410) . . . . .  

PAG. 

I2690 

12690 

12691 

12692 

12693 

12693 

12694 

12694 

j 2765 

12705 

12706 

12706 

1270’7 

22707 

INTERROGAZIQNI 

ANGIOY: Erogazione dei premi dotali alle 
orfane di agenti di custodia. (7348) . 

ANTONIOZZI: Ippianto della luce elettrica 
nella frazione San Biase del comune di 
Fiumefreddo Bruzio (Cosenza). (6043) 

ANTONIOZZI: Costruzione di case popola- 
rissime nella frazione Sant’Angelo del 
comune di Cetraro (Cosenza). (6194) 

ANTONIOZZI: Immissione di automotrici 
sulla linea Cosenza-Paola. (6597) . I . 

ANTONIOZZI: Completamento della fogna- 
tura e pavimentazione stradale in 
lrazioni del comune di Paterno Cala- 

ANT~NIOZZI :  Pavimentazione della strada 
principale del comune di Carpanzano 

ANTONIOZZI: Costruzione dell’acquedotto 
di Bocchigliero e della strada Bocchi- 
gliero-Santa Barbara (Cosenza). (7032) 

ANTONIOZZI: Aumento delle commesse 
statali alle industrie del Mezzogiorno. 
(7036) . . . . . . . . . . . . . .  

ANTONIOZZI: Statalizzazione della scuola 
media del comune di San Marco Ar- 

ANTONIOZZI: Dati statistici e criteri rela- 
t i 1 7 1  all’edilizia scolastica della Cala- 
bria. (7081) . . . . . . . . . . . .  

AUDISIO: DiIesa dell’abitato di Casola Li- 
gure (Alessandria) minacciato da frane. 
(5919) . . . . . . . . . . . . . .  

BAGLIONI: Installazione dell’impianto di 
energia elettrica nella frazione San 
Fedele Palagio del comune di Radda 

BAGLIONI: Installazione, dell’impianto di 
energia elettrica nella frazione Badia 
Montemuro del comune di Radda in 

BALDASSARI: Definizione della pratica per 
danni di guerra di Lucchesi Giovanni 
fu Luigi. (6530) . . . . . . . . . .  

BALLESI: Rivalutazione di pensioni ad 
impiegati e salariati degli enti locali 
ed agli insegnanti iscritti alla sezione 
autonoma. (6860) . . . . . . . . .  

bro (Cosenza). (6825) . . . . . . .  

(Cosenza). (6826) . . . . . . . . .  

gentano (Cosenza). (7052) . . . . . .  

in Chianti (Siena). (6620). . . . . .  

Chianti (Siena). (6621) . . . . . . .  
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BALTARO e ORTONA: Intenti propagan- 
distici di un’ispezione del dirigente gli 
uffici del lavoro per la Lombardia nelle 
zone risicole: (6525) . . . . . . . .  

BARBIERI: Costituzione delle commissioni 
per la liquidazione dei danni di guerra 
ai. beni commerciali. (6956) . . . . .  

BARDANZELLU: Incremento della viabilita 
e delle trasformazioni e sistemazioni 
agrarie e idraulicheaella regione sarda. 
(3596) . . . . . . . . . . . . . .  

BARDANZELLU: Istituzione di una tessera 
di frontiera fra la Corsica e la Sardegna. 
(6496) . . .  . . . . . . . . . .  

‘BERLINGUER: Restituzione all’E. C. A. di 
Guspini (Cagliari) del terreno (( Su 
Legau )I requisito dal genio militare. 
(5738) . . . . . . . . . . . . . .  

BERLINGUER: Sistemazione dei ricoverati 
dell’ospedale sanatoriale di Sassari. 

BERLINGUER: Costruzione dell’acquedotto 
San Leonardo nel comune di Macomer 
(Nuoro). (6988) . . . . . . . . . . .  

BERLINGUER: Provvedimenti contro rap- 
presaglie in danno di minatori del Sul- 
cis. (7241) . . . . . . . . . . . .  

BERLINGUER: Miglioramento del servizio 
della linea di navigazione Olbia-Civi- 
tavecchia. (7323) . . . . . . . . .  

BERLINGUER: Inchiesta sulla gestione del 
cantiere di rimboschimento di Tonara 
(Nuoro). (7358) . . . . . . . . . . .  

BERNARDI: Ricostruzione di case danneg- 
giate o distrutte dalla guerra nella 
provincia di Trento. (4505) . . . .  

BERNARDI: Consegna agli assegnatari di 
alloggi I. N. A.-Casa in Milano. (6379) 

BERNARDINETTI: Tutela paesistica del ter- 
ritorio mistico di Assisi. (6240) . . .  

BIAGION~: Ammissione iiei dipiomaii bi 
magistero a concorsi a cattedre di ma- 
terie letterarie presso i conservatori 
di musica. (6124) . . . . . . . . .  

BIAGIONI: Finanziamento del compren- 
sorio di bonifica montana del Serchio 
di Soraggio (Lucca). (7006) . . . . .  

BIANCHI CHIECO MARIA: Costruzione di 
case popolari nel comune di Fasano 

(6527) . . . . . . . . . . . . . . .  
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(Brindisi). (6419) . . . . . . . . .  12728 
RIMA e STELLA: Revisione della posizione 

previdenziale di ex dipendenti da isti- 
tuti bancari. (6481).  . . . . . . . .  12728 

BIMA: Rivalutazione delle (( rendite vi- 
talizie immediate )). (6686) . . . . .  12729 

BIMA: Discriminazioiìe dell’etti di pen- 
sionamento in favore dei mutilati e 
invalidi del lavoro dipendenti da azien- 
de private. (6687) . . . . . . . . .  12730 

PAG . 
BOGONI: Restituzione al museo nazionale 

di Taranto di una stanza incorporata 
dalla chiesa di San Pasquale. (5095) . . 12730 

BOGONI: Aggiudicazione dell’appalto dei 
lavori di costruzione del porto ,di Cam- 
pomarino (Taranto). (7182) . . . . .  12730 

BOGONI: Attendibilita di episodi di mal- 
costume politico in Castellaneta (Ta- 
ranto). (7183) . . . . . . . . . . .  

BOGONI: Accertamento di favorilismi coin- 
messi nell’assunzione di un becchino 
seppellitore nel comune di Fragagnano 
(Taranto). (7184). . . . . . . . . .  

BOGONI: Esito della denuncia di un im- 
piegato delle imposte d i  Taranto peY 
somme ihdebitamente riscosse a titolo 
di imposta. (7193) . . . . . . . . .  

BONTADE MARGHERITA: Ripristino della 
rete stradale e del funzionamento di 
acquedotti nella provincia di Palermo. 

BONTADE MARGHERITA: Inclusione dei 
postelegrafonici di Palermo nella pre- 
notazione di alloggi I. N. A-Casa. 
(6940) . . . . . . . . . . . . . .  

BONTADE MARGHERITA: Installazione del- 
l’impianto di energia elettrica nel co- 
mune di Roccamena (Palermo). (7131) 

BOVETTI: Completamento della stazione 
ferroviaria di Valenza (Alessandria). 

BUBBIO: Provvidenze per alleviare i danni 
ai raccolti causati da grandinate nelle 
province di Cuneo ed Asti. (6162) . . 

BUFARDECI: Completamento dell’edificio 
scolastico nel rione Santa Lucia in 
Siracusa. (4990) . . . . . . . . . .  

BUFARDECI: Risarcimento dei danni cau- 
sati da un aereo militare precipitato 
sull’abitato di Siracusa. (6734) . . . .  

BUFARDECI: Provvedimenti a carico del 
preside del liceo classico T. Gargallo 
di Siracusa. (6735) . . . . . . . . .  

BUFARDECI: Accertamento di arbitr’l com- 
messi nella gestione del teatro speri- 
mentale di Siracusa. (6736) . . . . .  

BUFARDECI: Ricostruzione del ponte ler- 
roviario sul torrente Asinaro nel tratto 
Noto-Pachino (Siracusa). (6740) . . .  

BUFARDECI: Dati statistici sulla disoccu- 
pazione giovanile dal 1951 al 1954. 
(6741) . . . . . . . . . . . . . .  

BUFFONE: Revoca alla ditta Panterio del- 
l’appalto dei lavori di pulizia carrozze 
dello scalo di Cosenza. (6878) . . . .  

CACCURI: Sistemazione del personale delle 
soppresse scuole tecniche. (2317) . . 

~ A C C U R I  ed altri: Disciplina giuridica delle 
scuole medie non statali. (6983) .  . .  

(4739) . . . . . . . . . . . . . .  

(7141) . . . . . . . . . . . . . .  
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CALABRd: Riduzione della tariffa per il 
trasporto di automezzi attraverso lo 
Stretto di Messina. (giù orale) ( 2 2 5 )  . 1273: 

C A L A B R ~ :  Provvidenze per alleviare i danni 
alluvionali all'agricoltura nel comune 
di Noto (Siracusa). (3658) .  . . . . .  1274C 

CALABR6: Completamento dell'arreda- 
mento scolastico delle scuole elemen- 
tari di Augusta (Siracusa). (5074)  . . .  

CALVI: Sperimentazione su scala indu- 
striale del tipo cooperativo di bachi- 
coltura meccanizzata. (6981)  . . . .  12740 

CAMANGI: Trattamento giuridico ed eco- 
nomico dei presidi di grado VI1 della 
scuola media. (1155)  . . . . . . . .  12740 

CAMANGI: Sistemazione del porto di Poz- 
zuoIi (Napoli). (6494)  . . . . . . .  12742 

CAPALOZZA: Aumento delle provvigioni 
Sulle vendite di biglietti ferroviari da 
parte delle agenzie viaggi. (3577)  . . 12742 

CAPALOZZA:. Esclusione dei datori di lavoro 
artigiani dall'assicurazione obbliga- 
toria dell'cc Inail 1). (5507)  . . . . . .  12743 

CAPRARA: Illegittimità dei licenziamenti 
nella cava statale -di Villa Inglese 
presso Torre del Greco (Napoli). ( 6 2 0 1 ) .  

CAPRARA: Tutela della sicurezza dei lavo- 
ratori della cava statale di Villa In- 
glese presso Torre del Greco (Napoli) 
(6867)  . . . . . . . . . . . . . .  12744 

CASTELLARIN; Concessione di onorificenze 
al merito della Repubblica a cittadini 
di età inferiore ai 35 anni. (5924)  . . .  12744 

CASTELLARIN: Criteri di assegnazione dei 
premi della Biennale di Venezia. (6605)  12745 

CASTELLARIN: Ricostituzione del comitato 
amministrativo della Cassa nazionale 
per la previdenza' marinara. (6898)  . 12745 

CAVALIERE STEFANO: Inopportunità della 
concessione di interviste e della dira- 
mazione di comunicati-stampa da parte 
di magistrati su processi in fase istrut- 
toria. (7454)  . . . . . . . . . . .  12745 

danni alluvionali all'agricoltura del 
Friuli. (6557)  . . . . . . . . . . .  12745 

CERVONE: Modifica di modalità inerenti al 
pagamento di indennizzi e contributi 
per danni di guerra. (giù orale) (1180)  . 12746 

CERVONE: Restauro del castello dei,conti 

CERVONE: Restauro del castello di Bolsena 

CIBOTTO: Sistemazione integrale del delta 

CHIARAMELLO e MACRELLI: EntitA del con- 
tributo governativo concesso all'cc Al- 
leanza tricolore 1) per un pellegrinaggio 
a Caprera. (6790)s . . . . . . . . .  12747 
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d'Aquino (Frosinone). (6675)  . . . .  12746 

(Viterbo). (6676)  . . . . . . . . . .  12746 

del Po. ( 5 3 5 3 ) .  . . . . . .  . . .  12747 
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CHIARINI ed altri: Sospensione del recu- 
pero di somme erroneamente erogate 
alle famiglie di militari in prigionia di 
guerra. (4916)  . . . . . . . . . . .  12747 

COGGIOLA: Derivazione e utilizzazione 
delle acque dei torrenti Chisone e Le- 
mina (Torino). (2043)  . . . . . . .  12748 

COLASANTO: Riammissione nei ruoli degli 
insegnanti di educazione fisica gi8 estro- 

COLITTO: Provvidenze per gli agricoltori 
messi dall'ex (( gil )I. (6689)  . . . . .  i 2 7 G  

di Margherita di Savoia (Foggia) dan- 

COLITTO: Costruzione della strada di allac- 
ciamento del comune di Morone del 
Sannio (Campobasso) con la costruenda 

COLITTO: Costruzione del cimitero del co- 
mune di Macchia d' Isernia (Campo- 

COLITTO: Costruzione della rete di fogna- 
tura del, comune di Montorio dei Fren- 
tani (Campobasso). (5635)  . . . . .  

COLITTO: Sistemazione della strada pro- 
vinciale dal. bivio Rotello-Bonefro a 
Larino (Campobasso). (5637)  . . . .  

COLITTO: Sistemazione del cimitero del co- 
mune di Busso (Campobasso). (5892) .  

COLITTO: Miglioramento dell'acquedotto 
del comune di Busso {Campobasso). 
(5893)  . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Completamento del* terzo tronco 
della rotabile provinciale n. 7 3  Lupara- 
Guardialfiera (Campobasso). (5957)  . 

COLITTO: Costruzione della strada di al- 
lacciamento delle frazioni del comune 
di Sessano (Campobasso). (6001)  . 

COLITTO: Ricostruzione dell'asilo infantile 
di San Pietr? Avellana (Campobasso). 
(6003)  . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione di un elettrodotto 
nel comune di San Giuliano del San- 
nio (Campobasso). (6028)  . . . . .  : 

Giuliano del Sannio (Campobasso). 
(603%) . . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione del tronco di allac- 
ciamento del comune di Bagnoli del 
Trigno (Campobasso) alla provinciale 

~ O L I T T O :  Riparazione delle strade interne' 
del comune di Bagnoli del Trigno (Cam- 
pobasso). (6089)  . . . . . . . . .  

~ O L I T T O :  Costruzione del cimitero del COI 
mune di Bagnoli del Trigno (Campo- 
basso). (6091)  : . . . . . . . . . . .  

:OLITTO: Costruzione di un edificio scola- 
.stico rurale nel comune di Bagnoli del 

neggiati da mareggiate. (2256) .  . . .  

strada Bifernina. (2665) .  . . . . . .  

basso). (5227)  . . . . . . . . . . .  
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COLITTO: Ricostruzione di ponti sulla pro- 
vinciale n. 15 ,  ((( Trignina I)) (Campo- 
basso). (6093) . . . . . . . . . . .  12752 

COLITTO: Costruzione della fognatura del 
comune di Bagnoli del Trigno (Cam- 

COLITTO: Costruzione dell’edificio scola- 
stico del comune di Montorio dei Fren- 

COLITTO: Concessione del. contributo sta- 
tale alla cooperativa (( Fra dipendenti 
dell’I.!N. P. S. D di  Campobasso. (6138) 

COLITTO: Concessione del contributo sta- 
tale alla cooperativa (( Case mutilati in- 
validi impiegati salariati pensionati 
dello Stato )) di Campobasso. (6144) 12753 

GOLITTO: Riparazione della chiesa par- 
rocchiale San Pietro Apostolo di Spi- 

‘COLITTO: Costruzione di ediflci scolastici 
nel comune d i  Spinete (Campobasso). 
(6147) . . . . . . . . . . . . . .  12754 

COLITTO: Costruzione di case per maestri 
in Campobasso. (6148) . . . . . .  12754 

COLITTO: Costruzione di case per senxa- 
tetto nel comune di Colli al Volturno 
(Campobasso). (6225) . . . . . . . .  12754 

COLITTO: Costruzione dell’ediflcio scola- 
stico del comune di Colletorto (Cam- 
pobasso. (6229) . . . . . . . . . .  12754 

COLITTO: Costruzione di case popolari nel 
comune di Campolieto (Campobasso). 
(6265) . . . . . . . . . . . . . . .  12754 

COLITTO: Costruzione dell’edificio scola- 
stico del comune di Guardiaregia 
(Campobasso). (6344) . . . . . . . .  12755 

COLITTO: Riparazione di edifici, fognature 
e strade del comune di Castelmauro 
(Campobasso). (6363) . . . . . . . .  12755 

COLITTO: Costruzione dell’edificio . scola- 
stico del comune di Castelmauro (Cam- 
pobasso). (6364) . . . . . . . . . .  12755 

COLITTO: Costruzione dell’ediflcio scola- 
stico del comune di Macchia Valfortore 
(Campobasso). (6401) . . . . . . . .  12755 

COLTTTO: Costruzione dell’ediflcio scola- 
stico del comune di Matrice (Campo- 
basso). (6402) . . . . . . . . . . .  12756 

COLITTO: Liquidazione di indennitA alla 
ex dipendente dell’u Enal D Manzo Ita- 
lia da Campobasso. (6442) . . . . .  12756 

COLITTO: Protezione della bellezza artistica 
del Sera-peo di Pozzuoli (Napoli). (6444) 12756 

COLITTO: Approvazione del progetto della 
strada,Sant’Angelo in Grotte-Macchia- 
godena (Campobasso). (6445) . . . .  12756 

COLITTO: Consolidamento a cura e spese 
dello Stato dell’abitato di Gambatesa 
(Campobasso.). (4559) . . . . . . . .  12757 

pobasso). (6094) . . . . . . . . . .  12753 
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nete (Campobasso). (6146) . . . . .  12753 

COLITTO: Costruzione dell’ediflcio scola- 
stico del comune di San Felice del Mo- 

COLITTO: Costruzione della strada Acqua- 
viva d’ Isernia-Fornelli (Campobasso). 
(6462) . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere di 
lavoro nel comune d i  Fornelli (Cam- 
pobasso). (6507) . . . . . . . . . .  

COLITTO: Protezione dell’abitato di Guar- 
dialflera (Campobasso) minacciato da 
una frana. (6508) . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’impianto elettri- 
co nella frazione Vandra del comune di 
Forll del Sannio (Campobasso). (6510). 

COLITTO: Riparazione dei danni bellici 
alla piazza antistante la casa comunale 
di Caste1 del Giudice (Campobasso). 
(6536). . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Riparazione e costruzione di 
strade interne del comune di Monte- 
nero di Bisaccia (Campobasso) (6538). 

COLITTO: Costruzione del mattatoio comu- 
nale in Montenero di Bisaccia (Campo- 
basso), (6540). . . . . . . . . . .  

COLITTO: Ampliamento dell’ediflcio scola- 
stico del comune di Casacalenda (Cam- 
pobasso). (6542) . .  ~ . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’edificio scolastico 
del comune di Pettoranello (Campo- 
basso). (6581). . . . . . . . . . .  

COLITTO: Completamento dell’edificio sco- 
lastico del comune di Montenero di Bi- 

COLITTO: Costruzione della strada di allac- 
ciamento delle frazioni del comune di 
Sant’Angelo in Grotte (Campobasso). 
(6646). . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Riparazione delle strade interne 
del comune di Sant’Elena Sannita 
(Campobasso). (6715) . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’edificio scolastico 
del comune di Sant‘Elena Sannita 
(Campobasso). (6716) . . . . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuola 
di lavoro nel comune di Macchia Val- 
fortore (Campobasso). (6745) . . . .  

COLITTO: Pagamento degli assegni familiari 
ai dipendenti dell’azienda forestale del- 
lo Stato in frazioni dei comuni di Va- 
stogirardi e San Pietro Avellana (Cam- 
pobasso). (6779) . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione del primo lotto delle 
case della gestione 1. N.. A.-Casa nel 
comune di Ururi (Campobasso). (6780). - 

COLITTO: Cause della riduzione, da parte 
della Banca d’Italia, delle operazioni 
di sconto di note di pegno emesse da 
magazzini,,generali o da depositi fran- 
chi. (6787).. . . . . . . . . . . . .  

lise (Campobasso). (6460) . . . . .  

saccia (Campobasso). (6583) . . . .  
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COLITTO: Ripartizione della mano d’opera 
per la costruzione di strade in agro 
di Pozzilli a Concacasale (Campobas- 

COLITTO: Riparazione della campana della 
chiesa di Spinete (Campobasso). (6844). 

COLITTO: Sistemazione della rotabile La- 
rino-Montelongo (Campobasso). (6868- 
6135) . . . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’edificio scola- 
stico del comune di San Giovanni i n  
Galdo(Campobass0). (6870) . . . . .  

COLITTO: Esecuzione di opere di ripara- 
zione nel comune di San Giovanni in 
Galdo (Campobasso). (6872) . . . .  

COLITTO: Statalizzazione della scuola sus- 
sidiata Santa Maria in agro di Bagnoli 
del Trigno (Campobasso). (6892) . . .  

COLITTO: Apertura di nuove scuole elenien- 
tari nel Molise. (6893) . . . . . . .  

COLITTO: Miglioramento delle comunica- 
zioni ferroviarie nel Molise. (6894) . 

COLITTO: Concessione alla ditta Ruggero 
Fachin del servizio di autolinee ur- 
bane di Campobasso. (6895) . . . .  

COLITTO: Cause della sostituzione del col- 
locatore comunale di Sant’Angelo in 
Grotte (Campobasso). (6905) . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuo- 
la di lavoro nel comune di Sesto Cam- 
pano (Campobasso). (6953) . . . . .  

COLITTO: Erezione di un cippo commenio- 
rativo alla memoria di Emilio Sca- 
glione nel comune di Montenero di 
Bisaccia (Campobasso). (7243) . . .  

COLITTO: Completamento delle opere di 
presa dell’acquedotto Iseretta. (7245). 

COLITTO: Ripristino dell’archivio notarile 
distrettuale di Larino (Campobasso). 
(7246). . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuola 
di lavoro nel comune di Montenero di 
Bisaccia (Campobasso). (7252) . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere di rim- 
boschimento in Cerro al Volturno 
(Campobasso). (7253) . . . . . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuola 
di lavoro nel comune di Bonefro (Cam- 
pobasso). (7254) . . . . . . . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuola 
di lavoro nel comune di Torella del 
Sannio (Campobasso). :(7255) . . . .  

COLITTO: Istituzione di un istituto tecnico 
agrario nel comune di Montenero di Bi- 
saccia.(Campobasso). (7256) . . . . .  

COLITTO: Liquidazione dell’indennitk di 
licenziamento a un ex dipendente del- 
l’amministrazione comunale di Castel- 
lino del Biferno (Campobasso). (7293) 

so). (6814). . . . . . . . . . . . .  
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COLITTO: Miglioramento dei pascoli mon- 
tani in un comprensorio del comune di 
Montenero Valcocchiara (Campobasso). 
(7294) . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Alimentazione idrica del comu- 
ne di Montenero Valcocchiara (Cam, 

COLITTO: Prosecuzione del cantiere di rim- 
boschimento in contrada Costarsa nel 
comune .di Montenero Valcocchiara 

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuola 
di lavoro nel ,comune di Morrone del 
Sannio (Campobasso). (7297) . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere-scuola 
di lavoro nel comune ‘di  Montenero 
Valcocchiara ( Campobasso). (7298) . 

COLLEONI e BIAGGI. Accertamento .di irre- 
golaritk nell’assegnazione di alloggi 
I. N. A.-Casa nel comune di Treviolo 
(Bergamo). (6598) . . . . . . . . .  

COMDAGNONI e SILVESTRI: Miglioramento 
del servizio sulla linea ferroviaria Cas- 
sino-Roma ,e viceversa. (6484) . . .  

CORBI: Ricostruzione dell’orologio del pa- 
lazzo Mastroldi in Tagliacozzo (L’A- 

CORONA ACHILLE: Provvidenze in favore 
delle maestranze dei Cantieri navali 
riuniti in Ancona. (7128).  . . . . .  

CREMASCHI ed altri: Rinnovo del con- 
tratto di lavoro ai salariati temporanei 
del distretto e,  dell’accademia militare 
di Modena. (5898) . . . . . . . . .  

CREMASCHI e altri: Ripartizione kel con- 
tributo per le’coionie estive in favore 
dei minori bisognosi della provincia 
di Modena. (7177) . . . . . . . . .  

CUCCO: Attendibilità della notizia relativa 
alla vendita all’asta del piroscafo T7it- 
torio Emanuele Orlando. (7133) . . . .  

CUTTITTA: Revoca dell’allargamento dei 
ruoli organici della compagnia portuale 
di Palermo. (7070) . . . . . . . . .  

D’AMBROSIO: Attribuzione al diploma di 
canto corale e pianoforte di vaiore abiii- 
tante per il conferimento di incarichi e 
supplenze. (6665) . . . . . . . . .  

DANIELE : Miglioramento del servizio 
ferroviario nella penisola salentina. 
(6956) . . . . . . . . . . . . . .  

DANTE: Costruzione di case popolari nel 
comune di Furnari (Messina). (4954) . 

DE CAPUA: Completamento di alloggi 
della gestione I. N. A.-Casa e dell’Isti- 
tuto case popolari di Barletta (Bari). 

DE’ COCCI: Reperimento di mercati di 
sbocco per le produzioni delle aziende 
genovesi dipendenti dall’I. R. I. (5270) 

pobasso). (7295) . . . . . . . . . .  

(Campobasso). (7296) . . . . . . . .  

quila). (6802) . . . . . . . . . . . .  

(6564) . . . . . . . . . . . . . . . .  
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DE’ COCCI: Sisteinazione del porto d i  An- 
cona. (6382) . . . . . . . . . . . .  12777 

DE’ COCCI: Revisione delle clausole di ap- 
palto dei posti telefonici pubblici con 
prescrizione d’orario. (6394) .  . . . .  12778 

DE LAURO MATERA ANNA: Sgombero del 
secondo lotto delle case dell’cc Incis )) 

di Foggia. (441 7) . . . . . . . . .  12779 
DEL FANTE: Prowedimenti per migliorare 

lasituazione edilizia dell’Aquila. (6086) 12780 
DEL FANTE: Costruzione di autostrade da 

partedell‘a Anas D. (6183) . . . . . .  12780 
DEL FANTE: Costruzione di un edificio sco- 

lastico per le scuole di avviamento del 
comune di Lanciano (Chieti) .  (7281) . 12781 

DE MARZI: Perequazione delle pensioni del- 
l’assicurazione facoltativa di coltivatori 
diretti ed artigiani. (6941) . . . . .  12781 

DE MARZI: Modifica delle norme relative 
all’ammissione all’assicurazione facol- 
tativa di artigiani e coltivatori diretti. 
(6942) . . . . . . . . . . . . . .  12782 

DE MEO: Osservanza delle norme sul collo- 
camento da parte della Montecatini nel 
comune di San Marco in Lamis (Foggia) 
(6426) . . . . . . . . . . . . . .  12782 

DI GIACOMO: Prowidenze in favore delle 
aziende agricole di Pietrabbondante 
(Campobasso) danneggiate dal mal- 
tempo. (5983) . . . . . . . . . . .  12783 

DI GIACOMO: Provvidenze in favore delle 
aziende agricole di Isernia e Miranda, 
(Campobasso) danneggiate dal mal- 
tempo. (5984) . . . . . . . . . . .  12183 

DI LEO e GIGLIA: Costruzione di una se- 
conda pensilina nella stazione centrale 
di Agrigento. (6695) . . . . . . . .  12784 

DI LEO e GIGLIA: Costruzione di una pen- 
silina nello scalo ferroviario di Cani- 
cattì (Agrigento). (6696). . . . . . .  12784 

DI ìvIAuRo: istituzione dei servizio di ter- 
za classe nei treni direttissimi e rapidi 
viaggianti nella Sicilia. (6746) . . . .  

DI MAURO: Soppressione del supplemento 
per i treni rapidi viaggianti nella ,Si- 
cilia. (6747) . . . . . . . . . . . .  12785 

DI MAURO: Sostituzione di autoinotrici 
e istituzioneTde1 servizio di terza classe 
sul treno 466-414 Agrigento-Catania. 
(6748) . . . . . . . . . . . . . .  12785 

DI STEFANO GENOVA: Decentramento 
-delle istruttorie delle pratiche di pen- 
sione ordinaria e di guerra. (6254) . . 12786 

DI STEFANO GENOVA: Corresponsione 
del ‘N premio finale n agli insegnanti ele-’ 
mentari‘ incaricati dei corsi di scuola 
popolare. (7025) . . . . . . . . . .  12787 

DI VITTORIO: Sistemazione di canali nella 
zona d i  San Severo (Foggia). (6325) 12787 

12784 

DRIUSSI: Estensione di benefici di car- 
riera agli assistenti del, corpo del Genio 

ENDRICH: Liquidazione di indennizzi per 
danni di guerra subiti da connazionali 
in -Africa Orientale. (3678) . . . .  

ENDRICH: Revoca dell’aumento del ca- 
none locatizio degli alloggi degli ex di- 
pendenti della Carbosarda. (7242) . 

FAILLA: Concessione di un mutuo della 
Cassa depositi e prestiti al comune di 
Comiso (Ragusa). (7028) . . . . . .  

FANELLI: Riparazione di opere pubbliche 
nel comune di Coreno Ausonio (Fro- 
sinone). (6355) . . . . . . . . . .  

FANELLI: Concessione agli enti ecclesia- 
stici di acconti su indennizzi per 

FERRI: Ripartizione dei fdndi per l’acqui- 
sto di attrezzature scientifiche degli 

FIORENTINO: Intensificazione della lotta 

FOA ed altri: Interferenze ministeriali sul- 
l’allontanamento di operai dalla sezio- 
ne aeronautica della Fiat. (5390) . . 

FODERARO: Inquadramento nei ruoli del 
personale insegnante non di ruolo in 
servizio nelle scuole italiane dell’Eri- 
trea. (4743) . . . . . . . . . . . .  

FODERARO: lstituzione di un ufficio ali- 
tonomo per l’alluvione nella citta di 
Reggio Calabria. (6163) . . . . . .  

FODERARO: Autorizzazione del riscatto 
del servizio militare per impiegati e 
salariati ai fini previdenziali. (6505) . 

FODERARO: Istituzione . dei ruoli speciali 
transitori in favore dei supplenti po- 

FRANZO: Costruzione della strada Salus- 
sola-Santkia (Verceiii). (6 i26)  . . ,. . 

GALATI: Sistemazione della zona circo- 
stante la tomba d i  Dante in Ravenna. 
(gid orale) (881) . . . . . . . . . .  

GASPARI: Istituzione di un’automotrice 
Pescara-Termoli. (7065) . . . . . .  

GASPARI ed altri: Miglioramento del ser- 
vizio ferroviario sulla linea Pescara- 
Roma. (7093) . . . . . . . . . . .  

GATTO: Riduzione dei contributi previ- 
denziali a carico del piccolo arma- 

GATTO: Inaugurazione del nuo\7o palazzo 
delle poste in Mestre (Venezia). (6706) 

GERACI: Perequazione dei criteri di valu- 
tazioiie dei danni di guerra. (372s) . . 

GIACONE: Riliquidazione della pensione 
di un ex dipendente del comune di 
Bivona. (Agrigento). (6428) . . . . . .  

civile. (6296) . . . . . . . . . . .  

danni di guerra. (6356) . . . . . . .  

istituti ospedalieri. (6803) . . . . .  

contro le termiti. (6770) . . . . .  

stali. (7031) . . . . . . . . . . . .  

mento. (6705) . . . . . . . . . . .  
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GIACONE: Costruzione di locali igienico- 
sanitari nel comune di Ribero (Agri- 

GIACONE: Recupero dello scafo del moto- 
peschereccfo Vincenzo Padre, affon- 
dato tra Sciacca e Porto Empedocle. 

GIACONE: Revoca di limitazioni delle ma- 
nifestazioni per il giornale L’ Unità 
in Agrigento. (7201) . . . . . . . .  

GIACONE: Democratizzazione dell’ammini- 
strazione comunale di Castrofilippo 
(Agrigento). (7230) . . . . . . . . .  

GIANQUINTO: , Annullamento degli esanij 
della sessione estiva svoltisi nel liceo 
classico Marco Polo di Venezia. (7003) 

GIOLITTI e RONZA: Annullamento delle 
note di qualifica degli ‘impiegati civili 
del secondo C.A. R. di Cuneo e del 
deposito fanteria di Alba partecipanti 
allo sciopero nazionale di categoria. 

GIOLITTI: Mantenimento della pensione 
dell’I. N. P.  S. ai cittadini italiani di 
Briga e Tenda.‘ (6859) . . . . . . .  

GRAY: Tutela paesistica del territorio mi- 
stico di Assisi. (5874) . . . . . .  

GRAZIOSI: Valutazione di terreni occupati 
dall’autorità militare in Cameri e Bel- 
linzago (Novara). (5990) . . . . . .  

GUADALUPI e BOGONI: Ricostituzione dei 
consigli di amministrazione dei patro- 
nati scolastici. (6034) . . . . . .  

GUADALUPI ,e BOGONI: Esecuzione di opere 
pubbliche nel comune di Taviano 
(Lecce). (6284) . . . . . . . . . .  

GUADALUPI: Revoca del licenziamento 
di un salariato del comune di Veglie. 
(Lecce). (7132) . . . . . . . . . .  

INVERNIZZI: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico del comune .di Pognana Lario 
(Como). (5046) . . . . . . . . . . .  

IOZZELLI: Unificazione delle circoscrizioni 
giudiziarie della provincia di Viterbo. 
(7366) . . . . . . . . . . . . . .  

.JACOMETTI: Costruzione dell’acquedotto 
del comune di Calasca Castiglione (No- 
vara). (5708). . . . . . . . . . . .  

LARUSSA: Riapertura al tramco della stra- 
da statale Catanzaro-Crotone. (6674) 

LOMBARDI CARLO: Accreditaniento dei 
contributi agricoli unificati per l’anno 
1953. (5979) .  . . . . . . . . . . . .  

LOMBARDI CARLO: Statalizzazione della 
scuola media del comune di Robbio 
Lomellina (Pavia). (6724) . . . . . .  

LOPARDI: Rinnovo della convenzione tra 
I’(( Enpas )) e l’ospedale dell’Aquila. 
(6624) . . .  , . . .  , . . . . .  

gento) (6610) . . . . . . . . . . .  

(7175) . . . . . . . . . . . . . .  

(5751) . . . . . . . . . . . . . .  
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LOPARDI: Finanziamento di cantieri di la- 
voro nel comune di Ateleta (L’Aquila). 
(6862) . . . . . . . . . . . . . .  

LOZZA e ROSINI: Corresponsione dell’asse- 
gno perequativo ai maestri dei ruolj 
speciali transitori. (6434) . . . . . .  

LOZZA: Statistica delle richieste d’istru- 
zione e statalizzazione di scuole se- 

LOZZA: Statistica degli insegnanti elemen- 
tari e medi delle scuole italiane della 
Libia. (6574). . . . . . . . . . . .  

LOZZA: Statalizzazione della scuola inedia 
comunale di Castelnuovo Scrivia (Ales- 
sandria). (6727) . . . . . . . . . .  

LOZZA: Immissione in ruolo degli ex-com- 
battenti vincitori di concorsi a catte- 
dre di scuole secondarie. (6930) . . . .  

LOZZA: Statistica delle classi delle scuole 
secondarie statali di nuova istituzione. 
(6932) : . . . . . . . . . . . . .  

LOZZA: Trattamento economico del perso- 
. nale insegnante della Libia e dell’Eri- 

trea. (6992) . . . . . . . . . . . .  
MADIA: Corresponsione di indennità ai 

maestri del ruolo speciale transitorio. 
(4803) . . . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Repressione di arbitrf occorsi 
durante le elezioni della commissione 
interna della ditta Cirio di Napoli. 
(4724) . . . . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Liquidazione delle pensioni 
definitive ai maestri elementari in 

MAGLIETTA: Erogazione di fondi per la co- 
struzione del secondo lot to  dello stadio 
partenopeo in Napoli. (5816) . . . .  

MAGLIETTA ed altri: Tutela paesistica 
della citta di .Napoli. (6221). . . . .  

MAGLIETTA: Tutela del riposo settimanale 
dei lavoratori panettieri di Napoli. 
(6467) . . . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Chiusura di panifici respon- 
sabili di inosservanza - delle norme 

MAGLIETTA e CAPRARA: Riassorbimento 
di operai sospesi dall’cc Imam )) (Vasto 
di Napoli). (6569) . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA e CAPRARA: Cessazione del 
tentativo di decurtazione dei cottimi 
a dipendenti da aziende I. R. I. di 
Napoli. (6570) . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Statistica sulla disoccupazio- 
ne della provincia di Napoli. (6692) 

MAGLIETTA: Irregolarità nella gestione del 
cantiere-scuola del centro di assistenza 
meridiona‘le in Napoli. (7058) . . . .  

MAGLIETTA: Rinnovazione del contratto 
nazionale dei conservieri da parte 
della ditta Cirio. (7283)’ . , , . , . 

condarie. (6573) . . . . . . .  : . .  

Napoli. (5511) . . . . . . . . . . .  

sn! !aJors i- p.!zF’c!i. (sssi) 
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MAGNO: Risarcimento dei danni subiti 
dal contadino Dell’ Orco Giovanni da 
Stornarella (Foggia). (6104) . . . . .  

MAGNO: Completamento delle reti urbane 
di acquedotto e Pognatura nel comune 
di Rignano Garganico (Foggia). (6105) 

MAGNO: Provvedimenti a carico del col- 
locatore comunale di Cagnano Varano 
(Foggia). (6991) . . . . . . . . . .  

MANCINI: Costruzione della strada di al- 
lacciamento e dell’edificio scolastico 
della frazione Ariola del comune di 
Gerocarne (Catanzaro). (5719) . . . .  

A ~ A N C I N I :  Consolidamento dell’abitalo di 
FiumefTeddo Bruzio (Cosenza) niinac- 
ciato da frane. (5720) . . . . . . . .  

MANCINI: Sistemazione idraulico-montana 
e forestale del bacino del Savuto (Co- 
senza). (6288) . . . . . . . . . . . .  

MANCINI: Retrodatazione del pagamento 
di assegni a maestri fuori ruolo. 
(6289). . . . . . . . . . . . . . .  

MANCINI: Sistemazione della traversa in- 
terna dell’abitato di San Demetrio- 
Corona e della strada di accesso all’abi- 
tato di Macchia Albanese (Cosenza). 
(6383) . . . . . . . . . . . . . .  

MANCINI: Corresponsione clell’indennitb 
di funzione ai sottocapi officina del 
ruolo speciale transitorio. (6464) . . 

~ T A N C I N I :  Ut.ilizzazione di zone demaniali 
per le esercita.zioni di tiro dell’eserci 18 
(6659) . . . . . . . . . . . . . .  

MANCINI: Installazione d i  posti telefonici 
pubblici nelle frazioni Silvana Mansio 
e Lorica del comune di San Giovanni 
in Fiore (Cosenza). (6660) . . . . .  

MANCINI: Ultiinazione dei lavori’per la co- 
struzione della strada San Sisto Priali 
(Cosenza). (6889) . . . . . . . . .  

dei lavori di arretraniento del terra- 
pieno della loggia di San Giovanni in 
Udine. (6703). . . . . . . . . . . .  

MARANGONE: Soluzione della vertenza 
tra la societh Setsa di Cividale (Udine) 
e le dipendenti maest,i*anze. (73.56) . 

~IAROTTA: Manutenzione e Ilscat to clegli 
appartamenti. del soppresso ente edi- 
lizio di Reggio Calabria. (4770) . . .  

MAROTTA: Provvidenze per le popolazioni 
agricole di Calvello Argi ed Abriola 
(Potenza) danneggiate dalle alluvioni. 
(5998) . . . . . . . . . .  . . .  

A ~ A R T I N O  EDOARDO: Costruzione della stra- 
da di fondo valle del Tanaro Ceva-Bra 
(Cuneo): (6499) . . . . . . . . . .  

MARZANO: Corresponsione di anticipi sui 
risarcimenti per danni di guerra subiti 
da medi e piccoli industriali. (7176) . 

&$AXANGGXE C BELTRAXE: SGsI;2iISiGIì? 
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MASSOLA ed altri: 1llega.litA ,dell’affissione 
di un manifesto propagandistico sul- 
l’albo della scuola di avviamento protes- 
sionale di Falcona (Ancona) ( g i u  orale). 
(1052) . . . . . . . . . . . . . .  

MASSOLA e MANIERA: Costruzione di alloggi 
popolari nel coniune di Sirolo (Ancona). 
(6450) . . . . . . . . . . . . . .  

MERENDA: Concessione dell’indennita ma- 
larica agli insegnanti di ruolo di Rara- 
giano (Potenza). (6343)  . . . . . . .  

MICELI:. Completaniento della strada co- 
munale Pizzo-Prangi-Angikola (Catan- 
zaro). (5965) . . . . . . . . . . .  

MICELI: Restituzione di soninie indebita- 
mente trattenute a lavoratori dei can- 
tieri del comune di Joppolo (Catan- 
zaro). (5970) . . . . . . . . . . .  

MICELI: Osservanza delle leggi sul lavoro 
da parte della ditta assuntrice dei la- 
vori di costruzione della stazione di 
Santa Domenica di Ricadi (Catan- 
zaro). (6837) . . . . . . . . . . .  

MINASI: Costruzione dell’argine sinistro 
della fiuniara Santa Elia (Reggio Ca- 
labria). (5930) . . . . . . . . . . . .  

MINASI: Costruzione di alloggi popolari 
nel rione Rastia d i  Scilla (Reggio Ca- 
labria). (5932) . . . . . . . . . . .  

MINASI: Completamento della strada So- 
lano di Bagnara Calabra - Contrada 
Forestali (Reggio Calabria). (6654) . 

MINASI: Sostituzione del collocatore co- 
munale di Terreti (Reggio Calabria). 
(6751). . . . . . . . . . . . . . .  

MINASI: Costruzione di aule scolastiche in 
frazioni del comune di Gioiosa Marina 

MONTAGNANA e SCOTTI FRANCESCO: Siste- 
mazione della stazione di Porta Xuova 
in Mi!ano. (6805) . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Cause dell’apertura di un can- 
tiere lavoro di pronto soccorso in agro 
di Cimina (Reggio Calabria). ( g i d  o w l e )  
(1057). . . . . . . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Sistemazione idraulico-foresta- 
le del bacino montano del torrente 
Landri in agro del comune di Cimina 

MUSOLINO: Eliminazione del trattamento 
preferenziale accordato alle imprese 
private nella concessione di autoriz- 
zazioni all’esercizio di servizi di tra- 
sporto persone. ( g i u  orale). (1199) . . 

MUSOLINO: Provvidenze per gli alluvio- 
nati della frazione ScitA del comune 
di Locri (Reggio Calabria). (5378) . 

MUSOLINO: Sostituzione del collocatore 
comunale di Terreti (Reggio Calabria). 
(6955). , . . .  , . .  , . . . .  , . 

(Reggio Calabria). (6952) . . . . . .  

(Reggio Calabria). (1058) . . . . . .  
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MUSOLINO: Eliminazione dei ritardi subiti, 
in sede di smistamento dei documenti, 
dalle istruttorie per la concessione di 
pensioni di guerra. (7015) . . . . . .  

NAPOLITANO FRANCESCO ed altri: Miglio- 
ramento e sviluppo delle scuole secon- 
darie di avviamento professionale. 

PAGLIUCA: Costruzione della strada di.al- 
lacciamento dell’abitato di Calvello 

PAVAN: Inquadramento nei ruoli speciali 
transitori del personale avventizio e 
sistemazione dei salariati del Mini- 

PAVAN: Liquidazione dell’indennith di pri- 
ma sistemazione a presidi d i  scuole 

PEDINI e CHIARINI: Restauro della chiesa 
di Sant‘Ercolano in Maderno (Brescia). 
(6429). . . . . . . . . . . . . . .  

PENAZZATO: Riattivazione dell’azienda ro- 
mana Cisa-Viscosa. (4836) . . . . .  

PERLINGIERI: Sistemazione dei segretari 
e dei bidelli delle scuole professionali 
dipendenti da enti locali. (5691) . . 

PJERACCINI: Concessione di una gratifica- 
zione ai pensionati degli istituti di 
previdenza. (5218) . . . . . . . . .  

PINO: Costruzione della’ rotabile di allac- 
ciamento Mistretta-Caste1 d i  Luci0 
(Messina). (5773) . . . . . . . . .  

PINO: Pagamento delle coinpetenze all’o- 
peraio Di Salvo Giuseppe da parte della 
ditta Magistro d i  San Pietro Patti 
(Messina). (6792) . . . . . . . . .  

PINO: Accertamenti sulle cause degli in- 
fortuni sul lavoro occorsi nello stabi- 
limento Vaccarino in Giammoro (Mes- 
sina). (6793) . . . . . . . . . . .  

POLANO: Collaudo del nuovo impianto 
elettrico del porto di Porto Torres 

POLANO: Ripartizione del bpunteggio per 

dell’idoneità all’insegnamento nelle 
scuole medie. (7100) . . . . . . . . .  

POLANO: ’ Pagamento delle indennità di 
prima sistemazione agli insegnanti 
elementari della provincia di Sassari. 
(7101) . . . . . . . . . . . . . .  

POLANO: Liquidazione delle indennità di 
missione d’esame agli insegnanti ele- 
mentari della provincia di Sassari. 
(7102) . . . . . . . . . . . . . .  

REALI: Istituzione della scuola inedia sta- 
tale in Sogliano al Rubicone (Forll). 
(7024) . . . . . . . . . . . . . .  

RICCIO: Eliminazione delle baracche di 
Ischia (Napoli). (52 13) . . . . . . .  

(5243). . . .  _. . . . . . . . . . .  

(Potenza). (6690) . . . . . . . . .  

stero della difesa. (6489) . . . . . . .  

classiche. (7046) . . . . . . . . . .  

(Sassari). (5572) . . . . . . . . . .  
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RICCIO: Mantenimento della sede stac- 
cata del ginnasio in &farigliano (Na- 
poli). (6778) . . . . . . . . . . . .  

F~OMUALDI: Conferma di nodzie sui rap- 
porti ufficiali intercorrenti tra la so- 
cieth Publipost e il Ministero delle 
poste e telecomunicazioni. (6215) . . 

ROMUALDZ: Classificazione delle auto- 
linee in concessione alla società (( Ata 11 

RONZA: Irregolarita di deliberazioni del 
consiglio comunale di Manta (Cuneo) 
sul funzionamento della gestione im- 

ROSINI: Aumento del .numero dei prol’es- 
sori e degli assistenti universitari d i  

ROSINI: Cause dell’agitazione dei degenti 
nel sanatorio dell’I. N. P. S. a Venezia. 
(6549) . . . . . . . . . . . . . .  

SAMMARTINO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico del comune d i  Trivento (Cani- 
pobasso). (6210) . . . . . . . . . .  

SAMMARTINO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico della frazione Villacanale del 
comune di Agnone (Campobasso). 

SAMMARTINO: Concessione di pensione pri- 
vilegiata alla vedova del ferroviere 
Manuppella Giuseppe. (6769) . . , . 

SCHIR~:  Costruzione della strada San Gre- 
gorio’ nel comune di Capo d’Orlando 

SCIAUDONE: Mante‘niniento i n  servizio 
degli ufficiali medici di complemento 
presso le commissioni mediche per le 
pensioni di guerra. (3050) . . , . . 

SCIAUDONE: Miglioramento degli impianti 
ferroviari di Madclaloni (Caserta). 
(6513). . . . . . . . . . . . . . .  

SCIORILLI BORRELLI: Modifica del trac- 
ciato della lirfea ferroviaria Pescara- 

SCIORILLI BORRELLI e Lozza: IllegalitA 

toria dei concorsi magistrali, concesso 
ai frequentanti il corso dell’iihimc I) di 
Ortona a Mare (Chietj). (7000). . , . 

strada Asti-Alba (Alessandria). (6561 ) 

la professjonale agraria nel comune clj 
Cisternino (Brindisi). (6710) . . . .  

SEMERARO SANTO e GUADALUPI: Rimo- 
zione di una lapide esposta sulla Iac- 
ciata del costruendo edificio sanitario 
di Mesagne (Brindisi). (6773) . . . .  

SEMERARO SANTO: Rinnovazione del con- 
siglio provinciale scolastico di Rrin- 
disi. (7202) . . . . . . . . . . . .  

di Biella (Vercelli). (6901) . . . . .  

poste di consumo. (7136) . . . . .  

ruolo. (3260) . . . . . . . . . . .  

. (6211) . . . . . . . . . . . . . .  

(Messina). (7037) . . . . . . . . .  

Termoli. (6838) . . . . . . . . . . .  

e?! p i ~ ~ t ~ g g i ~ ) ,  vpjevnle  p e r  le. grafli~a- 

SCOTTI ALESSANDRO: COStrllZiOne della 

SEWERARO SANTO:’ IStitUZiOlle di una SCUO- 
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SEMERARO SANTO: Restituzione all’inse- 
gnainento dei maestri (( comandati N. 
(7203) . . . . . . . . . . . . . .  

SENSI: Costruzione di case minime per gli 
alluvionati di Serra di Aiello (Cosenza). 
(4801) . . . . . . . . . . . . . .  

SENSI: Costruzione di case ’ popolari nella 
frazione Sant’Angelo del comune di 
Gerocarne (Catanzaro). (6166) . . . .  

SENSI: Esecuzione di opere pubbliche nel 
comune alluvionato d i  Marzi (Cosenza). 
(6585) . . . . . . . . . . . . . . .  

SORGI: Sistemazione idraulico-lorestale e 
idraulico-agraria dei calanchi di Atri 
(Teramo). (5314) . . . . . . . . . .  

SPADAZZI e DE FALCO: Iiiopportunith del 
perdurare df misure preferenziali in 
merito al trasporto merci a favore 
della bandiera americana. (5156) . 

SPADAZZI e DE FALCO: Raddoppio del bi- 
nario sulla linea Battipaglia-Reggio 

SPADAZZI: Completamento dell’attrezza- 
tura dell’ospedale civile d i  Venosa 
(Potenza). (7195) . . . . . . . . . . .  

SPAMPANATO: Responsabilith di criteri 
adottati ‘nell’esecuzione di lavori di 
sistemazione stradale in Napoli. (7229) 

SPONZIELLO: Revoca della soppressione del 
servizio di autocorriere tra le frazioni 
di Strudà e Pisignano del comune di 
Vernole (Lecce). (6757) . . . . . . .  

SPONZIELLO: Costruzione di alloggi 1.N.A.- 
Casa nel comune di Castri di Lecce. 
(6759) . . . . . . . . . . . . . .  

SPONZIELLO: Revoca della soppressione 
della linea ferroviaria Novoli-Otranto 
(Lecce). (6760) . . . . . . . . . . .  

SPONZIELLO: Revoca del trasferimento di 
impiegati civili dipendenti dagli enti 
militari Ci Lecce. (6788) . . . . . .  

TROISI: Concessione , della gestione dei’ 
mercati ittici alle cooperative . della 
pesca. (6978) . . . . . . . . . . .  

VECCHIETTI: Abolizione di discriminazionj 
politiche nell’assunzione di operai pres- 
so la Rombrini Parodi Delfino di Col- 
leferro (Roma). (7108) . . . . . . .  

VILLANI e MAGLIETTA: Corresponsione del 
carovita per la prole minorenne al per- 
sonale femminile con marito djsoccuT 
pato. (6667) . . . . . . . . . . . .  

VISCHIA: Consolidamento e restauro del 
campanile ~ della cattedrale di San 
Ruffino in Assisi (Perugia). (6058) . 

VISCHIA: Istituzione di una sovrintendenza 
alle antichità e statalizzazione dei musei 
civici in Perngia. (6763) . . . . . .  

ZANIBELLI e PAVAN: Posizione tributaria 
di Fausto Coppi. (66 4 )  . . . . .  

Calabria. (6865) . . . . . . . . . .  

7 ’  
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ALBIZZATI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - cclPer sapere il 
motivo per il quale i ricorsi presentati da la- 
voratori (,che non vivono in ‘abbondanza e 
non possono attendere indefinitivamente) al- 
l’I.N.A.M. centrale, rimangono giacenti per 
mesi e mesi, mentre il comitato esecutivo, c,he 
dovrebbe esaminare i ricorsi, non si riunisce 
mai, né in un altro modo funzionare )). (6408). 

RISPOSTA. - (( Per l’esame dei ricorsi ‘con- 
tro il diniego o la parziale ,concessione di de- 
terminate assistenze, il consiglio di amniini- 
strazione ,dell’Istituto nazionale per l’assicu- 
yazione contro le malattie stabilì, nel 1952, al- 
cune norme e criteri, deliberando inoltre la 
istituzione di apposita commissione, con il 
compito di esaminare i ricorsi stessi e forinu- 
lare al comitato esecutivo le relative proposhe, 

(: In effetti, se detta commissione h a  da 
prima funzionato con continuità, il volume di 
lavoro compiuto non sembra ingente, il ché 
va posto in relazione con la sopravvenuta isti- 
tuzione del presidente e con la scomparsa di  
uno dei suoi membri. 

(( Ciò premesso, si desidera comunicare 
all’onorevole interrogante che, con la ormai 
imminente ricostituzione del consiglio di am- 
ministrazione dell’Istituto, anche la commis- 
sione sgpra indicata riprenderà ’ le proprie 
riunioni con un ritmo più accelerato, e si as- 
sicura, a ‘questo proposito, che opportune 
istruzioni sono state ililpartite, affinché -i ri- 
corsi amara pendenti vengano esaminati entro 
il più breve termine )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ALBIZZATI E BERNARDI. - A l  Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 1~ Per 
Siipere se egli non creda opportuno e giusto 
presentare al !Parlamento un disegno. di legge 
per la  estensione del beneficio della tredice- 
sima mensilità ai ferrotramvieri andati in 
pensione prima del 1945 1). (6864). 

RISPOSTA. - (1 Circa la corresponsione della 
tredicesima mensilità ai ferrotramvieri, col- 
locati in pensione prima del 10 febbraio 1945, 
non si pub non rilevare che la concessione di 
detto beneficio ad un solo gruppo. di  pensio- 
nati appartenenti allo stesso fondo di previ- 
denza non sarebbe ammissibile e, d’altro 
canto, la est,ensione del beneficio a tutti i pen- 
sionati della categoria comporterebbe una so- 
stanziale modifica delle vigenti di,sposizioni 
relative agli oneri delle pensioni, le quali, per 
altro, risultano già calcolate sulla. base dell’ul- 
tima retribuzione annua percepita ,dall’agente, 
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comprensiva anche della tredicesima men- 
silità. 

(( 'CiÒ premesso, si desidera tuttavia assi- 
curare che questo Ministero, di intesa con le 
altre amministrazioni interessate, ha in ani- 
mo di rivedere la vigente legislazione di pre- 
videnza dei ferrotramvieri, avvalendosi della 
disposizione dell'articolo 27 della legge 28 di- 
cembre 1952, n. 4435, che, come è noto, auto- 
rizza il Governo a riunire in t,esto unico le 
norme di previdenza degli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto, con facoltà di integrare e 

' di modificare le stesse norme per coordinarle 
con quelle dell'assicurazione generale obbli- 
gatoria. 

(( Nell'occasione, pertanto, polr' tcl essere esa- 
minata anche la questione segiialata dagli 
onorevoli interroganti )). 

IL Ministro: VIGORELLI. 

.4LMIRAINTE. - Al 1Ministro del lavoro e 
della previdknza sociale. - (( Per conoscere 
se sia da ritenere giusto ed e,quo che l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale offra trat- 
lamenti di rendita vitalizia diversi ad assicu- 
rati facoltativi - ex dipendenti da manifat- 
ture tabacchi - con identici requisiti ammi- 
nistrativi e fruenti anche della pensione di 
invalidità e vecchiaia in regime obbligatorio. 
Infatt,i, posto il caso tipico di tre pensionati 
obbligatori, ex dipendenti da manifatture ta- 
bacchi, ciascuno dei quali abbia versato !ire 
200 di contributi nell'assicurazione facoltativa' 
gestita dal1'I.N.IP.S. (ruolo mutualità e c m -  
tribut,i riservati) nel periodo 1915-18. e che ab- 
biano rispettivamente presentato -domanda di 
pensione obbligatoria (invalidità e vecchiaia? 
congiuntamente alla domanda di 'pensione fa- 
coltativa nei periodi : 10) antecedetemente al 
1 0  gennaio 1952; 2") in data compresa fr3 il 
2" gennaio i952 ed i1 30 aprile 1952; 3O) in 
data successiva al 10 maggio 1952; i trat,ta- 
tnènti di rendita vitalizia sono i seguenti: 

20 caso : la rendita vitalizia facoltativa 
e stata liquidata sui soli contribuii base ver- 
sati (lire 200) e corrisponde a lire 12 mensili; 

20 caso : la rendita vitalizia facoltativa 
è stata. liquidata sui contributi base versati 

*(lire 200) e corrisponde a lire 12 mensili, mag- 
giorata però degli assegni di contingenza in 
lire 800 mensili e dell'assegno supplementare 
in lire 600 mensili. In totale lire 1.4'12 mensili; 

30 caso : la rendita vitalizia fa,coltativa 
è stata liquidata sui contributi base versati 
(lire 200) rivalutati 300 volte (nel caso speci- 
fico) ai sensi della legge 4 aprile 1952, n. 218, 
'e corrisponde a lire 3.500 mensili. 

(( Le predet,te pensioni facoltative ad ex di- 
pendenti di manifatture tabacchi vengono li- 
quidate direttamente dalla direzione generale 
dell'Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale. 

(( Pey conoscere inoltre se sia da ritenere 
giusto ed equo che le sedi provinciali del- 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
nel caso di liquidazione di pensioni facolta- 
tive a cittadini pensionati obbligatori per in- 
validità o vecchiaia -- non ex dipendenti da 
manifattura tabacchi - liquidino rendite di 
importo diverso a parità di contributi versati 
ed epbca del loro versamento, a seconda delld 
data di presenlazione della domanda. A tali 
pensionati, nei casi di cui a numeri 1 e 2 della 
precedente esemplificazione, viene liquidata 
una pensione facoltativa di lire 12, nel terzo 
caso di lire 3.500. 

(( Per conoscere infine se sia da ritenere 
giust,o, equo e legittimo che la direzione ge- 
nerale dell'Istituto nazionale della previdenza ' 

sociale, in sede di rivalutazione (adegua- 
mento) delle pensioni obbligat,orie (in base 
alla legge citata) abbia eliminato tutte le pen- 
sioni facoltative di importo inferiore alle lire 
50 mensili i cui titolari sono anche pensionati 
obbl igatori . Tali pensioni sono quelle di cui 
al caso primo della esemplificazione e cioè le 
vendite facoltat,ive liquidate in seguito a clo- 
manda presentata in epoca anteriore alla data 
del 10 gennaio 1952 n .  (5.361). 

RISPOSTA. - (( Si chiarisce che le lamen- 
tate diversità di trattamento fra pensionati 
faqoltat,ivi, titolari anche di pensione nell'its- 
sicurazione obbligatoria, derivano dalle dispo- 
sizioni legislative, in materia vigenti anterior- 
mente alla data del 10 gennaio 1952 e da quelle 
contenute nella legge 4 aprile 1952, n. 218, 
sul riordinameiit,o delle pensioni dell'assicu- 
razione Obbligatoria per l'invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti. 

(( E, necessario liremettere che il sisteina 
tecnico, che è a, base dell'assicurazione facol- 
tativa, è radicalmente diverso da quello del- 
l'assicurazione obbligatoria e più vicino a 
quello del1,e assicurazioni private pur presen- 
tando rispetto a queste notevoli vantaggi. Pro- 
prio per questo moti,vo, 'non si è potuto pro- 
cedere alla revisione delle norme sull'assicu- 
razione facolt,ativa in sede di riordinamento 
dell'assimcurazione obbligatoria per - l'invali- 
dità, vecchiain e superstiti, effettuato con, la 
predetta legge del 4 aprile 1952, n. 218. 

(( Attualmente, il problema della disciplina 
'dell'assicurazione facoltativa forma oggetto di 
approfondito 'esame da parte di questo Mini- 
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stero, allo scopo di predisporre un provvedi- 
mento legislativo che la regoli su nuove e più 
adeguate basi, provvedimento che si spern di 
sottoporre. al più presto all’approvazione del 
Parlamento. 

t c  Ora, l’attuale sistema tecnico, dato il ca- 
rattere strettamente individuale del rapporto 
assicurativo in questione non ha consentito 
di creare una mutualità nel tempo tra pen- 
sionati e coloro che hanno ancora in atto il 
rapporto di assicurazione (come è avvenuto 
iiel settore dell’assicurazione obbligatoria) : di 
f3ar gravare, cioè, sugli assicurati fa~oltat~ivi 
presenti e futuri l’onere di una rivalutazione 
delle pensioni già liquidate. 

(( L’articolo 29 della legge n. 218, nell’isti- 
tuiie, per i nuovi pensionati dell’assicurazione 
facoltativa, il sistema di rivalutazione dei 
contributi (20 caso ipotizzato) ha conservato, 
’per altro, ai già pensionati un’ trattamento di 
integrazione, e cioB una aggiunta alla. pen- 
sione vera e propria, che costituisce pur sem- 
pre un trattamento di favore rispetto alle assi- 
curazioni private di analoghe caratt.eristiche, 
per le quali è tuttora vigente il principio no- 
ininalistico dell’obbligazione in termini mo- 
netari. 

(( Tale trattamento, finanziato con le con- 
tribuzioni dello’ Stato e dei datori di lavorc~ e 
lavoratori dell’assicurazione obbligatoria, era 
previsto dalle norme del (( Fondo di solida- 
rietà socide )) ed era corrisposto in via di 
equità ed in funzione di un presunto stato 
di bisogno: ,esso, pertanio, era limitato solo 
a ,coloro che non ne fruiscono già a titolo di 
integrazione della pensione corrisposta dal- 
l’assicurazione obbligatoria e a stretto rigare 
non dovrebbe spettare neanche nel secondo 
caso ipotizzato d~all”onorevo1e interrogante e 
non solo nel primo. 

(( Una benevola interpretazione dell’irti- 
colo 29 della legge n .  218, consentita delle di- 
verse date di entrata in vigore, fissate per le 
disposizioni previste nella legge stessa (dal 
10 gennaio 1952 risultano soppressi nell’assi- 
curazione obbligatoria, perché sostituiti dalla 
rivalutazione, gli assegni di solidarietà che po- 
tevano essere percepiti su di una sola pen- 
sione, mentre vengono conservati nella facol- 
tativa fino al 29 aprile 1952, dat,a fissata per 
l’inizio della liquidlazione delle nuove pen- 
sioni facoltative secondo il nuovo sistema di 
rivalutazione dei contributi) ha dato modo 
all’I.N.IP.f3. di poter liquidare, ai titolari di 
pensione facoitativa, iiquiciata tra ii io qen- 
naio ed il 29 aprile 1952 ( 2 O  caso ipotizzato), 
un trattamenb integrativo che, in base alle 
precedenti norme, non avrebbe potuto essere 

concesso essendo il beneficiario titolare di peri- 
sione obbligatoria. 

((Ciò spiega come, per lo stesso imporlo 
di contributi versati (lire 200), corrisponda 
una rendita diversa, a seconda che questa 
decorra da data anteriore al io gennaio 1952 
posteriore al 1” gennaio 1952, successiva al 
29 aprile 1952. 

(( Come l’onorevole interrogante può age- 
volmente rilev,are, si Q cercato, nel rispetto 
delle norme vigenti, di corrispondere un trat- 
tamento più favorevole, nei casi in cui ciò 
era consentito, e non già di sottrarre benefici 
a talune categorie di pensionati della facolta- 
tiva, che, a termini del citato articolo 29, con- 
servano il trattamento in atto. 

(( Ad ogni modo, si assicura che le spere- 
quazioni oggi esistenti verranno senz’altro eli- 
minate con la nuova regolamentazione di tale 
assicurazione di cui già B stato fatto cenno. 

(( Per quanto si riferisce, infine, alle pen- 
sioni facoltative minime, per la maggior parte 
di importo molto inferiore al limite di lire 50, 
l’Istituto ha  ritenuto opportuno non già di 
procedere alla loro eliminazione, ma di con- 
globarle con quelle dell’assicurazione nbbli- 
gatoria. 

(c I1 provvedimento è stato determinato 
dalla necessità di evitare per l’Istituto le spese 
e i numerosi e gravosi adempimenti che cam- 
porta l’emissione di separati certificaii di 
pensioni )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro presidente 
del comitato de i  min is t r i  della C’assa per  i! 
Mezzogiorno. - (( lPer conoscere i motivi che 
hanno determinato la sospensione dei lavori 
per la costruzione del terzo tronco del secondo 
:,ratto de!!a strada provinc:n!e n. 73 che da! 
comune di Lupara porta al Vallone Grande 
(ICampobasso) ; per tali lavori vennero stan- 
ziati dei fondi nel 1951 dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. L’opera veniva presa in appalto 
iiel 1952 dalla ditta Molinari Nlatale, che nel 
termine di 18 mesi doveva completarla. S m o  
passati due anni ma i lavori sono ancora allo 
stato iniziale. La ditta appaltatrice improvvi- 
sainente rinunciava ai lavori, per question: di 
indole burocratica, pregiudicando così gli in- 
teressi della popolazione e dei disoccupati in 
particolar modo ) I .  (6323). 

RISPOSTA. - I lavori che formano ng- 
getto cieiila interrogazione cui si risponde sono 
stati sospesi in seguito ad ingiustificato abban- 
dono degli stessi da parte dell’impresa appal- 
tatrice. 

. .  
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(C L’amministrazione provinciale di Cam- 
pobasso sta ora provvedendo ad applicare a 
carico dell’impresa predetta, a i  sensi dell’ar- 
ticolo i18 del regolamento per l’amministra- 
zione del patrimonio e per la contsbilith ge- 
nerale dello Stato, le sanzioni previste dal 
contr,atto d’appalto. 

. (( Intanto, la Cassa per il Mezzogiorno ha 
disposto affinché l’impresa inadempiente ‘sia 
esclusa, da tutte le gare indette per’ conto della 
@assa medesima. 

(( S i  ritiene che t ra  non molto i lavori pc- 
tranno essere ripresi )I’. 

Il Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. . 

ALMIRANTE. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale: - (( Per’ conoscere 
se abbia intenzione di disporre affin.ché vep- 
gano accelerati al massimo i lavori della 
commissione per il coordinamento degli enti 
e istituti per l’assistenza ai tubercolotici. Ri- 
sulta all’interrogante che tale commissione 
dovrebbe riferire tra sei mesi: termine che 
sembra eccessivo, data l’urgenza dei provve- 
dimenti ai quali si dovrebbe giungere in se- 
guito ai lavori della commissione )). (6830). 

RISPOSTA. - (( La coinmissione per il 
coordinamento degli enti ed istituti per l’as- 
sistenza ai tubercolotici, nominata con de- 
creto 20 luglio 1954, è chiamata a riferire, zi 
sensi dell’articolo 4 del decreto stesso, nel ter- 
mine di quattro mesi dalla data del suo i l -  
sediamento. 

(( Si assicura, comunque, l’onorevole i.1- 
lerrogante che, nei limiti del possibile, tenuto 
Conto dell’ampiezza del compito da svolgere 
e della importanza dello studio imposto alla 
commissione, sarà fatto ogni sforzo perche 
entro il termine previsto essa possa esaurire 
i propri lavori e presentare le sue conclu- 
sioni n. 

T I  n,T2-2-&..-. T 7 r n n n n r  T T 
1 L  ~ 1 V I b I L C J L I V .  v IUVIIUUUI .  

-4LMIRANTE. Al kiinistro dell’interno. - 
(( Per conoscere se sia al corrente dlelle gravi 
irregolaritk che l’amministrazione di Narni 
(T,erni). ha. compiuto, dal 1949 #ad oggi, a 
d,anno del medico condotto dottor Giulio Mar- 
tinico, e in favore del m,edico condotto dottor 
Mario Tonietti; e se, avvalendosi dell’arti- 
colo 6 .d,el testo unico della legge comunale 
e provinciale, intenda intervenire per rista- 
bilire la giustizia n. a(7171). 

RISPOSTA. - C( Nel 1946, il comune di Nar- 
ni, per indisponibilith del titolare della con- 

dotta primari,a, provvide ad assicurare il ser- 
17izio destinando interinaimente a t$al’e con- 
dotta il dottor \Mario Tonietti, titolare della 
condotta della frazione di Vigne. 

(( Con deliberazione del 30 aprile 1949, 
n. iOi:, essendosi resa vacante, in seguito al 
collocamento a riposo d’e1 titol,are, la con- 
dotta primaria a d,atare dal i” gennaio 19.48, 
la giunta comunale determinò di bandire jl 
concorso interno, a norma dell’articolo 10 del 
relativo regolamento san’ltario, per la coper- 
tura della con,dotta medesima. 

(( Tale concorso, cui parteciparono i soli 
dottori Tonietti Mario e Martinico Giulio, 
sespletatosi nel 1950, vide vincitore il dottor, 
Tonietti. Contro la graduatoria ricorse il 
dottor Martinico alla giunta provinciale am- 
ministrativa in sede giurisdizionale, ch,e, con 
decisione 7 luglio 1950, accolse il ricorso. 

(( Avv,erso quest’ultima decisione ricorse 11 
dottor Tonietti al ,Consiglio di Stato, che in 
d,ata 22 giugno 1951, confermò la decisione 
d’ella giunta provinciale amministrativa e di- 
spose la iinnovazione dei lavori della com- 
missione. 

(( Questa, riunitasi di nuovo, terminò i pro- 
pri lavori il 25 ottobre 1952, con la formula- 
zione di una nuova gradu’atoria, che vedeva 
al primo posto il dott,or Martinico. 

(( I1 comune di Narni, malgrad,o numerose 
e pressanti sol1,ecitazioni della prefettura di 
Terni, non fece, però, luogo all’adozione del- 
la conseguente deliberazione di nomina, tanto 
che fu necessario provvedervi con apposito 
coiiimissario prefettizio, nominato con ‘decreto 
presidenziale 5 maggio 1953, n. 8297. 

(( I1 commissario, con propria deliberazione 
in data 26 maggio 1953, prooedeva alla no- 
mina del dottor Martinico a titolare della con- 
dotta primaria, con effetto del +5 giugn,o 1953. 

(( Tal,e nomin.a, secondo il dottor Marti- 
nko, avrebbe dovuto comportare, come con- 
seguenza,. il conferiniento dell’incarico di uf- 
ficiale sanitario ‘del comune, che per antica 
tradizione, a su,o dise, sarebbe sempre stato 
attribuito al titolar,e della condotta princi- 
pale. 

(( La prefettura competente, tenuto conto 
- invece - dlella proposta avanzata al ri- 
guardo dal comune, conferì, con ,decreto del 
3 agosto 1953, n. 12034, l’incarico stesso al 
dottor Mari~o Tsonietti. 

(( Avverso quest’ultimoa provvedimento, il 
do ttor Martinico ha inoltrato ricorso gerar- 
chico a questo Ministero, che lo ha trasmesso, 
per competenza, all’ Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubbli’ca. 
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(( Ciò posto, si ritiene che - in pendenza 
del ri,corso prodotto dal dottor Martinico av- 
verso il decreto prefettizio di cui sopra - 
non sia il caso di promuovere l'annullamento 
di cui all'articolo 6 del testo unico della legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383. 
I3 evidente, infatti, ch,e - a prescindere da 
ogni indagine circa l'esistenza dell'altro ne- 
cessario presupposto dell'annullamento d'uf- 
fi,cio (gravi ed attuali motivi di interesse pub- 
blico) - occorre attendere che 1'A.C.I.S. si 
pronunci, in sede di esame del ricorso pro- 
posto dal dottor Mhrtinico, sulla legittimità, 
o meno, del conferimento dell'incarico di. uf- 
ficiale sanitario al dottor Tonietti n. 

I l  Sottosegretario cli Stato: Russo. 

ANIADEI, DIAZ LAURA, JAlCOPONI E 
RAFFAEELI. - Al il%inzstro ,delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - (( Per conoscere lme ra-' 
gioni per le quali in d.ata 16 maggio 1954 è 
stato destituito dalle 'funzioni il signor Tac- 
chella Enrico, direttore dell'ufficio poste- 
ferrovia di Livorno, .funzionario al quale mai 
erano state rivolte censure ,sia per il servizio 
che per il suo comporta.mento nella vita pri- 
vata 1). (6463). 

RISPOSTA. - (1 Al riguardo si comu-, 
nica che trattasi non di destituzione m a  di 
trasferim,ento d.el signor Taochella ad altro 
ufficio della direzione provinciale delle poste 
e telegrafi di Livorno. Tale. provvedimento 
non può in alcun modo considerarsi di carat- 
tere punitivo. Esso rientra nei normali avvi- 

cendamenti degli impiegati, intesi ad affidare 
a ciascun funzionario, nel superiore interesse 
del servizio, i compiti per i quali egli si di- 
mostra più adatto .N 

I l  Ministro: CASSIANI. 

AMENDOLA PIETRO. - .41 Ministro pre- 
sidente del comitato dei minis tr i  della Cassa 
per i l  Mezzogiorno. - C( Per  conoscere l'elen- 
co dell'e opere (o01 relativo effet.tivo importo) 
eseguite a tutt'oggi o in COI'SO di esecuzione 
nella provin'cia di Salerno mediante finanzia- 
m,enti disposti dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
Ne per conoscere, altresì, il programma com- 
plessivo dellme opere (sempre col relativo im- 
porto) che Saranno eseguite negli esercizi fi- 
nanziari 1954-62 )). (6913). 

RJSPOSTA. - (C Si rimette all'onorevole in- 
terrogante un, ,elenco delle opere già eseguite 
o in corso di esecuzione in provincia di Sa- 
lerno nei va& settori di attività della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

(( Da detto elenco si rileva ch,e alla data 
del 31 luglio 1954 risultano approvati nui 
mero 1.675 progetti di lavori per lire 38.231 mi- 
lioni, dei quali 1.663 per lire 27.551 milioni 
già appaltati. 

Non possono allegarsi i programmi di 
dettaglio per gli esercizi futuri, essendo ovvio 
che essi sono determinati anno per anno, in 
rapporto alle ,esigenze delle singol'e zorie ed 
allo sviluppo precedentemente ottenuto dai 
lavori compresi nei programmi già attuati )). 
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' ' E N T E  CONCESSIONARIO - 
DESCRIZIONE D E L L E  O P E R E  ' 

' 

PROGETTI APPROVATI E LAVORI RELATIVI ALLA PROV1"CTA 

Importo 
approvatc 

(milioni 
di' lire) 

Numero 
del 

progetto 

131 
132 

!33 

134 

135 

158 

1242 

1247 

1339 

1766 

1881 

2014 
62 

65 

420 

664 

669 

670 

Rnn 
899 
900 

1153 

1280 

1456 

BONIFICHE 

CONSORZIO DI BONJFICA DI P A E S T U M  

Correzione Rio Lama . . . . . . . . . . . . .  
Irrigazione della piana di Paestum - Completa- 

mento della rete di dispensa 270 lot to  - 20 stralcio 
Rete telefonica nel comprensorio della bonifica di 

Paestum . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Ampliamento della -rete dei .collettori d i  bonifica 

acque medie in sinistra del Selc . . . . . . .  

Opere d'arte integrative all'attriwersaniento del 
Torrente (( La Cosa 1) . . . . . . . . . . . .  

Caselli idraulici (n. 3) . . . . . . . . . . . . .  
Spiananiento del 20 e ultimo tratto del derjvante di 

colmata . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Costruzione del casello idraulico 11. 4. . . . . . . .  
Opere integrative all'ncquedotto consortile . . .  

Correzione del Rio Lama, completamento dei lavori 
Costruzione rete dispensa nella pi:ma d i  Altavilla. 
Rete canali di dispensa - 20 substralcio . . . . .  
Strada Elice Codiglione dalla nazionale Napoli- 

Reggio. al Rione Laura . . . . . . . . . . . .  
Strada Matinelle-Provinciale per Capaccio i . . .  

Strada Laura - 20 stralcio . . . . . . . . . .  
Strada di accesso all'impianto di sollevaniento del 

Barizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Strada dalla provinciale per 'Capaccio alla provin- 

ciale per Giugnano . . . . . . . . . . . . . .  
Strada dal Tampone San Paolo alla statale '18 . 

St.rpda Cappasante-vele. del!. L~EZ . . . . . .  

Strada Falagato-Carneto ' . . . . . . . . . . . . .  
Strada da Sicigliati alla provinciale per Roccada- 

spide . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Strada di Bonifica dalla strada statale 18 alla con- 

trada Licinella . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO D I  BONIFICA' DEI, 'VALLO 
DI DIANO 

Regolarizzazione del deflusso del canale Parallelo 
da Ponte Capuccini a Ponte Filo . . . . . . .  

Sistemazione del flume Calore-Tanagro da Ponte 
Calaro a Ponte Cappuccini . . . . . . . . .  

30 

37s. 

21 

56 

7 

16 

6 

G 

' 61 
. 4  

151, 

ss 

43 

53 
25 

10 

93 

. 23 

24 

62 

46 

25 

74 

91 

N O T E  

.-____ 

ultimato 

in corso 

ultimato 

ult,imalo 

collaudato 
collaudato 

in corso '\ 

ultiinato 
di prossimo appai Lo 
ultimato 
di prossimo appalto 
di prossimo appalto 

collauclati' 
collaudato 
ultimato 

ultimato 

ultimato 
ultimato 
I n  n,-nclr, 
1 1 1  "\>LUI, . 

in corso 

in corso 

ul tiniato 

ultimato 

i n  coiso 
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Numero 
del 

progetto 

1784 

156: 

145C 

1425 

1665/1666 
1686 

1192 

384 

624 

988 

1042 

1265 

1340 

i 394 

1654 

1754 

1819 

1587 

2000 

2002 

1321 

:542 

Importo 
,pprovato 
@ilioni 
di lire) 

ENTE CONCESSlONAR-IO 

DESCRIZIONE DELLE @PERE 
- NOTE 

Segue CONSORZI DI BONIFICA DEL VALLO 
D I  DIANO 

Regolarizzazione del deflusso dell'alveo maggior' 
(Tanagro) dalla vasca di Ponte Cappuccini 
Ponte Rivolta. . . . . . . . . . . . . . .  

Piani quotati per i1 Consorzio . . . . . . . .  
Strada di Bonifica Mezzana . . . . . . . . .  

CONSORZIO D I  RONIFICA DI VELIA 

Sistemazione del fiumicello Stella . . . . . . .  
Sistemazione dei canali in destra Mento - Siste 

inazione Torrente Tufolo - Ripristino delle argi 
nature del fiume Alento . . . . . . . . . .  

Perizia di Studi per i l  piano generale per la boniflci 
dell' Alen to  . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI  BONIFICA IN DESTRA SELE 

Irrigazione delle zone Santa Cecilia-Petruccia. 
Padula Grande - della bonifica di destra Sele 

irrigazione Zona di Eboli. . . . . . . . . . .  
Difesa della sponda destra del fiume Sele . . . .  
Bonifica della Pianura nella destra del fiume Self 

- Sistemazione della zona litoranea tra l'Aver- 
sana e Foce del Sele.. . . . . . . . . . . .  

Elettrificazipne nel comprensorio. Elettrodotto idro- 
vora .4versana 10 stralcio . . . . . . . . . . . .  

knali dirainatori per l'irrigazione della zona di Eboli 
3oniflca della pianura sulla destra';del flume Sele - 

Lavori per la sistemazione della zona Taverna 
Nova e San Vito. . . . . . . . . . . . . .  

>pere di difesa e %i sistemazione delle sponde del 
fiume Tusci ano . . . . . . . . . . . . . . .  

jistemazione del macchinario e cabina elettrica 
all'impianto. idrovoro Aversana . . . . . . .  

Zlettrificazione nel comprensorio, 20 stralcio - 
Elettrodotto idrovoro Aversana . . . . . . .  

rrigazione con le acque del fiume Tusciano - Tra- 
versa di sbarramento . . . . . . . . . . . . .  

rrigazione della- zona di Eboli - 20 sottoconi- 
partimento . . . . . . . . . . . . . . . . .  

'erizia studi per la compilazione delle direttive 
per 1 a trasformazione fondiaria del comprensorio 

ttrada di bonifica litoranea (tratto dal fiume Fuorni 
all'incrocio con la Battipaglia-Mare) . . . . .  

ltrada di bonifica delle Matine!!e E: diramazione 
Starzolella e Galdio . . . . . . . . . . . . .  

ttrada di bonifica Scorziello, Bosco . , 

10s 

6 

3 4. 

52 

59 

11 

112 

176 
120 

695 

9 3 .  

i 8 S  

79 

3s 

48 

70 

S4 

96 

3 

104 

43 

97 

d i  prossimo appalto 

in corso 

ultimato 

in  corso 

ultimato 
ti1 tim ato 
ultimato 

.n corso 

n corso 
n corso 

n corso 

n COFSO 

:onsegnato 

li  prossimo appalto 

li prossimo appalto 

li prossimo appalto 

n corso 

n corso 
n corso 
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Numero 
del 

progetto 

10070 

10071 

10073 

10295 

10319 

10755 

10852 

10853 

11012 

10724 

10072 

10756 

1106715 

10828/5 1 

10828j52 

10828153 

10828154 

10828155 

10828156 

10828157 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE 

Sistemazione idraulico-forestale Dune litoranee 
in destra fiume Sele . . . . . . . . . . . . .  

Sistenìazicne idraulico-forestale Dune litoranee 
in sinistra fiume Sele . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-€orestale dei bacini torrenti 
Fabbricato e Pastema . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale della €ascia litoranea 
in destra del fiume Sele . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale della fascia litora- 
nea in sinistra del fiume Sele . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Tanagro . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione della fascia litoranea, in sinistra del 
fiume Sele . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione della fascia litoranea in destra del fiu- 
me Sele. .  . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino mon- 
tano fiume Tanagro . . . . . . . . . . . . .  

UFFICIO DEL GENIO CIVILE 

Sistemazione del bacino montano del torrente San 
Leonardo : . . . . . . . . . . . . . . . .  

BACINI MONTANI 

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE DI SALERNO 

Sistemazione idraulico-forestale bacino fiume Ripiti 

Sistemazione idraulico-forestale bacino montano 
torrente Ripiti e Fasanella . . .  ’. . . . . .  

Coltura e manutenzione dei vivai forestali di Tana- 
gro, Nura di Paestum, Torre di Paestum - eser- 
cizio 1953-54 . . . . . . . . . . . . . . . .  

Acquisto piantine dal libero commercio . . . . .  

Impianto vivaio forestale di Temete . . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Isca . . . . . . . .  

Impianto vivaio forestale di Isca . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Vesolo . . . . . . .  

Impianto vivaio forestale di Dentro Vecete . . 

[mpianto vi,vaio forestale di Caprile . . . . . .  

Importl 
rpprovai 
(milion 
di lire) 

10 

9 

13 

43 

24 

288 

26 

19 

187 

\ 

39 

23 

95 

12 

32 

1 

5 

7 

1 

i 

1 

NOTE 

ultimato 

ultimato 

ultimato 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 
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Numero 

progetto 
~ del 

LEGISLATURA.11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

l 184 

186 

Numero 
del 

progetto 

10828158 

10828159 

10828160 

10828161 

11227120 

10723 

142 

209 

176 

181 

182 

183 

' E N T E  CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE O P E R E  
- ' E N T E  CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE O P E R E  
- 

10828158 

10828159 

10828160 

10828161 

11227120 

10723 

142 

209 

176 

181 

182 

183 

Segue ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE DI SALERNO 

Impianto vivaio forestale di Caprile . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Tanagro . . . . .  

Impianto vivaio forestale di Tanagro . . . . . .  

Impianto vivaio iorestale di Montagna Stella . . 
Coltura e manutenzione vivai forestali - Eser- 

cizio 1954-55 . . . . . . . . . . . . . . . . .  

UFFICIO DEL GENIO CIVILE 

Sistemazione del bacino montano dei torrenti Ripiti 
e Fasanella . . . . . . . . . . . . . . . .  

MIGLIORAMENTI FOND IARI 

Opere approvate 1489 per un importo di 4.440 mi- 
lioni, sussidio concesso 1.579 milioni. 

ACQUEDOTTI 

CASSA PER .IL MEZZOGIORNO 

ACQUEDOTTO SANT'ANTUONO. 

20 stralcjo - Condotte adduttrici per Polla, Vaggiano, 
Pertosa, Sant'Arsenio, San Pietro al Tanagro e 
Salvitello . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Opera di presa delle sorgenti, condotta di elevazione 
e serbatoio di compenso comuni di Polla, Cag- 
giano, Pertosa, Sant'Arsenio, San Pietro al Ta- 
nagro e Salvitello . . . . . . . . . . . . . .  

CONSOrtZiO DEI COMUNI 
PER L'ACQUEDOTTO DEL CILENTO 

ACQUEDOTTO FIUMEFREDDO. 

Diramazione per la marina di Casalveliilo . . .  
Serbatoio per Palinuro . . . . . . . . . .  
Lavori per revisione delle condotte esistenti . . . .  

Progetto esecutivo per i serbatoi per Pisciotta, Ma- 
rina di Pisciotta, Capriola . . . . . . . . . .  

Progetto esecutivo dei serbatoi per Ascea e Marina 
di Ascea . . . . . . . . . . . . . . . .  : 

Progetto esecutivo del serbatoio per Campora . . .  
Progetto esecutivo del serbatoio per Pollica . . . .  
Progetto esecutivo del serbatoio per Rodio . . . .  

. 

Importo 
qprovat, 
(milioni 
d i  lire) 

16 

2 

2 

1 

15 

72 

204 

55 

31 

5 

17 

17 

17 

5 

2 O 

5 

NOTE 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

di prossimo. inizio 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 
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LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

Numero 
del 

progetto 

187 
196 

249 

252 

239 
238 
254 

i80 

147 

159 

71 

166 

7 3  

ENTE CONCESSI ONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Segue CONSORZIO DEI COMUNI 
PER L’ACQUEDOTTO DEL CILENTO 

Progetto esecutivo del serbatoio per Roccagloriosa . 
Lavori costruzione dell’acquedotto per i comuni di 

Omignano e Stella Cilento - 10 stralcio . . . .  
10 lo t to  per i comuni di Laurito - Alfano - Torre 

Orsaia - Roccagloriosa - Colle .di Bulgheria - 
Santa Giovanna Piro - Camerota . . . . . .  

20 lo t to  - Ramo superiore . . I  . . . . . . . . .  
o 

ACQUEDOTTO DI MONTECORICE. 

Acquedotto Montecorice Serramezzana - l o  stralcio . 
Acquedotto Montecorice Serramezzana - 20 stralcio 
Acquedotto Montecorice - Costruzione opere ap- 

provvigionamento idrico case del Conte . . . .  

ACQUEDOTTO ATENA LUCANA. 
Lavori di sistemazione dell’acquedotto coinunale . 

ACQUEDOTTO DEL BUSSENTO. 

Ramo di sinistra: opere di presa alle sorgenti Me- 
le t te .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Ramo di sinistra, comprendente i comuni di Sapri, 
Torraca, Santa Marina, ecc. . . . . . . . . .  

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO 
DELL’AUSINO 

-%CQUEDOTTO FIUMEFREDDO. 
!X+.j 

Lavori per la diramazione di Torre Orsaia. 

-4CQUEDOTTO DELL’AUSINO 
Lavori costnizione acquedotto frazioni alte del co- 

mune di Vietri sul Mare . . . . . . . . .  
Opera iuiegraiive i. iotto - tiompletamento delle 

opere di captazione delle sorgenti Clevano, per 
l’allacciamento delle sorgenti Avella e. per la CO- 
struzione della~condotta adduttrjce fino alla pro- 

Costruzione:dell’adduttrice dal partitore di Cava’dei 
Tirreni (progressivo $32720) a quello di Angri 
(progressivo 49250).:- 30 lo t to  . . . . . . . .  

20 lotto - tronco di adduttrice dal Bottino di Mi- 
gliara (progressivo 7316) al partitore di Cava dei 
Tirreni (progressivo 32720) . . . . . . . . . .  

Acquedotto comune‘ di Campagna: lavori prelimi- 
nari alle sorgenti Varitufo . . . . . . . . . .  

Alimentazione idrica del comune di Scala e per l’in- 
tegrazione di portata per i comuni di Amalfi e 
Atrani dalla sorgente del Ceraso . . . . . . .  

gressiva 7316 . . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
pprovatc 
(milioni 
di lire) 

6 

70 

352 
277 

72 
27 

7 

6 

12 

258 

5 

50 

442 

370 

697 

9 

1 7s 

A’OTE 

ultimati 

in corso 

di prossimo appalto 
di prossimo appalto 

in corso 
in ’ corso 

di prossimo appato 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in eorso 

in corso 

-in corso 

d i  prossimo inizio 

ultimati 
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Numero 
del 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

ENTE CONCESSIONARIO - 
progetto 

594 

509 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Segue CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO 
DELL’AUSINO 

ACQUEDOTTO DI RAVELLO. 

Lavori di ricerca e captazione della sorgente (( Noce )) 

per 1’acquedott.o integrativo Ravello 

VIABILITA ORDINARIA 

AMMINISTRAZIONE PRQVINCIALE 

Costruzione strada Erchie di Maiori alla strada pro- 
vinciale Vietri-Amalfl, lunghezza metri 620, 
(Maiori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada Pisciotta-Caprioli-San Nicola di 
Centola, 10 tronco da Pjsciotta alla frazione Ca- 
prioli, lunghezza metri 4.772 (Pisciotta) . . .  

Costruzione strada allacciamento frazioni Corsano- 
Polvica del comune di Tramonti, alla provinciale 
di Maiori, lunghezza metri 1.746 (Tramonti) . . 

Cost.ruzione strada Perito-Ostigliano-strada di ac- 
cesso di Perito allo scalo ferroviario di Rutino, 
lunghezza metri 3.672 (Perito) . . . . . . . . .  

Costruzione strada Morigerati-Vibonati; 20 tronco tra 
la sponda sinistra del Rivo Casaletto e l’Aia del 
Grasso (contrada Eredita), lunghezza metri 
3.919,94 (Morigerati, Vibonati) . . . . . . . .  

Costruzione strada allacciamento frazione di San 
Nazzario alla comunale San Mauro La Bruca - 
stazione omonima, lunghezza metri 1.775 (San 
Mauro La Bruca) . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada -0rtodonico alla Marina Agnone e 
diramazione per Fornelli, lunghezza metri 2.791 
(Montec0ric.e) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada di allacciamento della provinciale 
Vietri-Amalfl-Rio Cascarone al Lido di Praia, 
lunghezza metri 292,28 (Praiano) . . . . . .  

Costruzione strada Ponte Oliveto-San Gregorio Ma- 
gno, lunghezza metri 12.961 (Oliveto Citra, Col-, 

Costruzione strada provinciale Piazza Sant’Alfonso- 
strada statale 18 del comune di Pagani, lun- 

Costruzione strada d i  r.irconvallazione della cittk di 
Salerno, lunghezza metri 5.561,79 (Salerno) piaz- 
zale autostrada Canalone-strada statale 8 8 .  . .  

Costruzione strada provinciale Atrani-Salerno-L7ie- 
tri-Amalfl, lunghezza metri 274,99 (Atrani) . . 

Costruzione strada Caprioli di Pisciotta-San Nicola 
di Centola-Forja di Centola, tronco: Caprioli-San 
Nicola di Centola-Stazione San Mauro La Bruca- 
Sponda destra del Lambro e ponte sul flume Lam- 
bro, lunghezza metri 2.866 (Pisciotta-Centola) . 

liano, Palomonte, San Gregorio Magno) . . . .  

’ ghezza metri 568 (Pagani) . . . . . . . . . . .  

Importa 
ipprovat 
(milioni 
di lire) 

10 

20 

110 

34 

15 

56 

27 

74  

23 

100 

20 

367 

38 

80 

NOTE 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

ultimatj ’ 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 
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~ ~~~~ ~ 

LEGISLATURA 11 -‘DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

Numero 
del 

progetto 

674 

1160 

188 

i 86 

196 

487 

187 
I 

489 

190 

189 

751 

490 

192 

49 1 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- Importo 

approvat, 
(milioni 
di lire) 

Segue AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione strada di allacciamento frazione, Cesa- 
rano alla provinciale Rlaiori-Pag+i . . . . . .  

Costruzione strada da Omignano a Sessa alla fra- 
zione Santa Lucia f20 tronco dalla sezione 55J alla 

a, sezione 223) eri allo scalo di Omignano, lunghezza 
metri 6.790,04 (Sessa Cilento) . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale n. 68-Xmalfi-con- 
fine provincia verso Agerola, lunghezza metri 
9.160 (Am’alfi, Conca dei Marini, Furore) . . , 

Sistemazione strada Sarno Brasigliano-Cappella 
di San Marzano-Poggio Marino-Caste1 San Gior- 
gio, lunghezza metri 21.773 (Sarno Brasi- 
gliano, San Marzano sul Sarno, Scafati, Caste1 
San Giorgio) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sisteniazione strada Montecorvino ’ Rovella-bivio 
Arpignano-Ogliara-Giffoni Valle Piana-San Ci- 
priano, lunghezza metri 24.671 (Montecorvino 
Rovella, Giffoni Valle Piana-Salerno, San Mangi 
Piemonte, San Cipriano Picentino, Pellezzano) . . 

Sistemazione strada bivio Altavilla-Serra Segore 
e diramazione per stazione Albanella, lunghezza 
metri 8.000 (Altavilla, Silentina, Roccadaspide, 
Albanella) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Piedimonte-Ponte Silla-Strada 
provinciale n. 11, lunghezza met.ri 18.640 (San 
Pietro al Tanagro; Sassano, Teggiano) . . . .  

Sistemazione strada Melinella-Controne-bivio Ac- 
quara-Corleto Monforte-Roccadaspide, lunghez- 
za metri 32.070 (Postiglione, Controne, Ottati, 
Acquara, Sant’Angelo a Fasanella, Corleto 
Monforte) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Cimitero-Ponte a Oliveto- 
Valva-Ponte Temeto-Laviano, lunghezza me- 
tri 14.200 (Oliveto Cutra, Colliano, Valva, La- 
viano) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada da cimit,ero Contursi al bivio 
Palomonte, lunghezza metri 20.110, (10 lotto Con- 

Sjsteniazione strada provinciale dal cimitero di 
Contursi al bivio Palomonte, 20 lotto, lunghezza 

sistemazione strada innesto statale 19 Sicignano,‘ 
Petina-Stazione Petina, lunghezza metri 20.000 

tursi, Paiomonie, San Greguriu iviagiiuj . . . .  

metri 10.000 (Contursi, Palomonte) . . . . . .  

(Sicignano degli’ Albumi, Petina) . . . . . . .  

sistemazione strada Capaccio-Monforte Cilento- 
Stio, 10 lotto, lunghezza metri 20.000 (Capaccio, 
Trentinara, Mon€orte Cilento) . . . . . . . .  

Sistemazione strada Monforte Cilento-Stio - 20 
lo t to ,  lunghezza metri 12.000 (Monforte Cilento, 
Magliano Vetere, Stio) . . . . . . . . . . .  

72 

124 

32 

79 

85 

38 

7 5  

112 

50 

w w  I l  

30 

60 

70 

40 

NOTE 

- 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

parzialmente ultimati 
in corso importo re- 
stante 

ultimati 

ultimati 

ultimali 

ultimati 

parzialmente ultimati 
in corso importo re- 
stante 

iltimati 

ultimati 



Atta Parlamentari - 12702 - Camera dea Deputati 

Importo 
ppro va t o 
(milioni 
di lire) 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

NOTE 
Numero 

del 
progetto 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

191. 

492 

493 

~ 511 

494 

750 

749 

495 

496 

508 

.752 

512 

753 

754 

755 

Segue AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sistemazione stada provinciale 14 .strada Agropoli 
bivio San Marco-Agnone-Acciaroli, lunghezza 
metri 23.000 (Castellabate, Panllica, Montecorice). 

Sistemazione strada Torretta-San Marco-Acciaroli- 
Ponte in Ferro, strada statale 18 (Pantana), lun- 
ghezza metri 19.430 (Castellabate, Pollica, Casal- 
velino, Vallo della Lucania) . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Ponte in Ferro- 
Ascea-Pisciotta, lunghezza metri 17.500 (Casal- 
velino, Ascea, Pisciotta) . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada bivio San Vito-Acquara, lun- 

Sistemazione strada Roccadaspide-Caste1 San Lo- 
renzo-Felitto-Ponterotto, lunghezza metri 25.000 
(Roccadaspide, Caste1 San Lorenzo, Felitto, 

Sistemazione strada provinciale Ponterotto bibio 
Laurino-Piaggine, bivio Sa.cco, lunghezza metri 

Sistemazione strada Moio della Civitella-Vallo della 
Lucania, lunghezza metri 4.000 (Moio della Civi- 

Sistemazione strada Colle San Pietro, bivio Castella- 
bate-Mercato e Madonna della Scala-Castellabate, 
lunghezza metri 17.600 (Castellabate, Perdifumo) 

Sistemazione strada Agropoli-Strada statale 18- 
stradasan Vosmo, lunghezza metri 8.930 (Agropoli, 
Torchiara) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada statale 18-Acciaroli, nei tratt i  
35 e 18-Tempetelle-Mercato-Pollica-Acciaroli, lun- 
ghezza metri 12.000 (Laureana, Cilento, Perdi- 
fumo, Pollica) . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 46, 20 tratto Mercato 
San Mauro-Pollica, lunghezza metri 14.000 (Perdi- 
luii io,  Serramezzana, San Mauro Cilento, Pollica) 

Sistemazione strada provinciale Sapri-innesto 19, 
nei tratt i  Buonabitacolo-Sanza e Torraca-Sapri, 
lunghezza metri 21.000 (Buonabitacolo, Sanza, 

Sistemazione strada provinciale Buonabitacolo- 
Sapri, 30 trat.to: bivio Morigerati-Torraca, lun- 
ghezza metrr 21.500 (Morigerati, Caselle in Pittari, 

Sistemazione strada provinciale 16, 20 tratto dal 
Ponte di Farnitani, presso Sanza, bivio per Mori- 
gerati, lunghezza metri 14.500 (Caselle in Pittari, 
Morigerati) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Caselle in Pittari- 
strada statale 18-Torre Orsaia, lunghezza metri 

ghezza metri 7.000 (Acquara) . . . . . . . . .  

La urino) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

15.000 (Laurino, Piaggine, Sacco) . . . . . . .  

tella, Vallo della Lucania) . . . . . . . . . .  

Torraca, Saprj) . . . . . . . . . . . . . . .  

Casaletto Spartano, Torraca) . . . . . . . . .  

11.000 (,Caselle in Pittari, Torre Orsaia) . . . . .  

80 

S6 

69 

32 

' 88 

?i 2 

. i 5  

70 

30 

40 

59 

75 

so 

55 

40 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso (a )  

ultimati 

ultimati 

sospesi ( b )  

ultimati 

ultimati 

ultimali 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

(a)  A causa rescissione contratto prima impresa parte dei lavori sono ultimati. 
( b )  A causa rescissione contratto, per attesa riappelto somma restante. 
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LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

Numero 
del 

progetto 

756 

745 

744 

743 

742 

746 

747 

74s 

. 76Q 

759 

75s 

757 

761 

696 

E N T E  CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

, Segue AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sistemazione strada provinciale Laurino-strada 
statale 1s-Rofranco, lunghezza metri 10.000 
(Laurino-Rofranco) . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale I S ,  bibio Futani- 
Bivio Centola-Ponte Mingardo, lunghezza metri 
20.000 (Futani, Centola, Celle di Bulgheria! . . .  

Sistemazione strada provinciale da statale 18, bivio 
Crocefisso a Scario-bivio San Giovanni a Piro-San 
Giovanni a Piro, lunghezza metri 12.500 (Santa 
Marina, San Giovanni a Piro) . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale da innesto statale 
19 al bivio Postiglione, innesto strada statale 19 
presso Zuppino, Stazione di Sicignano, lunghezza 
metri 7.076 (Postiglione, Sicignano degli Albumi.) 

Sistemazione strada provinciale stazjone di Sici- 
gnano bivio di Palomonte-bivio Buccino, bivio 
stazione di Buccino-Ponte San Cono, strada sta- 
tale 94, lunghezza metri 21.850 (Sicjgnano degli 
Albumi, Palomonte, Buccino) . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale da statale 1s (Pon- 
tecagnano) Faiano-Santa Tecla-Montecorvino Ro- 
vella, lunghezza metri 10.000 (Pontecagnano, 
Montecorvino Rovella, Moli tecorvino Pu- 
gliano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Filetto Campilgiano, lunghezza 
metri 2.900, strada Cipriano Picentino) . . . .  

Sistemazione strada provinciale- 24-innesto strada 
statale &%ponte Don Melillo-Calvanico, lun- 
ghezza metri 6.670 (Fisciano, Calvanico) . . .  

Sistemazionezstrada provinciale Ponte Maiale Col- 
liano-Valva-Laviano-bivio st,racla Felice, lun- 
ghezza metri 18.490 (Colliano, Valva, Laviano, 
Santomenna, Castelnuovo di Conza) . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 49, tratti: innesto 
strada statale 19 - Sant’Antonio-Tre Santi e fiu- 
me-bivio Teggiano, lunghezza metri 4.810 (Sala 
Consilina, Teggiano) . . . . . . . . . . .  

Sistemazionc strada provinciale 3s: tratto Quadri- 
vi0 di Campagna-innesto strada statale 91 Galdo- 
strada statale 19-stazione. di Persano, lunghezza 
metri 4.400 (Campagna, Serre) . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale da Siano a Sella di 
Siano e da Nocera Inferiore a Croce Mallone- 
Materdondni, lunghezza metri 7.500 (Siano, 

. Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Caste1 San 
Giorgio) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione .strada Stio-Gorga, lunghezza metri 
2.COO (Stio) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada San Giovanni a Piro-Lentiscosa, 
lunghezza metri 11.000 (San Giovanni a Pito) 

Importo 
.pprovatc 
(milioni 
di lire) 

35 

70 

40 

22 

so 

35 

12 

24 

63 

Ili 

1.5 

23 

, 15 

14 O 

NOTE 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ult,ima ti 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

uitiniaci 

ultimati 

ultimati 

ultima.ti 

in corso 
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LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

Numero 
del 

progetto 

67a 

67 1 

672 

668 

192 

~ 3 1  

140 

1 

48 

2 

25 
26 

57 

. . .  

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE O P E R E  
- 

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA 
DELLA STRADA 

Sistemazione strada statale 18 presso stazione Ca- 
paccio-Serra Segora-Roccadaspidc-Bellosguardo 
San Rufo; innesto strada statale I9 presso bivio 
Atena Lucana, tratto compreqo tra il bivio per 
Capaccio ed i l  bivio Sacco, lunghezza metri 18.600 
(Capaccio, Roccadaspide) . . . . . . .  ". . .  

Sistemazione strada provinciale innesto strada sta- 
tale 18 presso stazione Capaccio, Roccada.spide. 
San Rufo innesto strada statale 19 presso bivio 
Atena I'urana, tratto compreso tra il bivio Sacco 
e il bivio Corleto Monforte, lunghezza metri24.150 
(Roccadaspide, Bellosguardo, Corleto, Mon- 
forte) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

sistemazione strada provinciale dall'innesto della 
strada statale 18 presso la stazione di Capaccio 
per Roccadaspide all'innesto strada statale 19 
presso il bivio per Atena Lucana, tratto tra il bi- 
vio per Corleto Monforte e il bivio per San Pietro 
al l'anagro, lunghezzs metri 18.000 (Corleto Mon- 

Sistemazione strada provinciale Bellizzi-Montecor- 
vino Rovella-Croce Acerno-Ponte Romito, tratt.0: 
Bellizzi-Croce Acerno, lunghezza metri 31.000 
(Battipaglia, Montecorvino, Rovella, Acerno) . 

forte, San Rufo) . . . . . . . . . . . . . . .  

ALTRE OPERE TURISTICHE 

SOVRAINTENDENZA AI MONUMENTI 

3estauro del Duomo di Salerno . . . . . . . . .  

SOVRAINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ 

scavo sistematico zona archeologica Paestum, citttt 
. . . . . . . . .  

Scavi archeologici a Paestum - 20 lotto (Capaccio) . 
antica - 18 zona (Capaccio) 

ENTE PROVINCIALE TURISMO 

Sistemazione accesso a approdi grotta dello Snie- 
raldo e sistemazioni varie (Amalfl) . . . . . .  

iistemazione dell'accesso via terra alla Grotta dello 
Smeraldo-Amalfl (Amalfl). . . . . . . . . . .  

jistemazione accesso alla grotta di Pertosa (Pertosa) 
ricostruzione ponte in cemento armato sul Tanagro 

iistemazione interna delle grotte di Pertosa (Per- 
tosa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

'rasformazione Arsenale di Amalfl in Museo di mo- 
dellistica navale (Amalfl) . . . . . . . . . .  

lluminaeione grotte di Pertosa . . . . . . . .  

Importo 
rpprovati 

(milioni 
di lire) 

90 

132 

89 

103 

50 

18 

29 

13 

50 

21 
9 

4 

10 

NOTE 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 
in corso - ultimati i 

lavori preliminari di 
saggio 

ultimati 

ultimati 

ultimati 
ultimati 

ultimati 

ultimati 
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ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

I I 

I VIABILITA TURISTICA 

l CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
i 

51 

45-52 

54 

- 

Autostrada Pompei-Salerno, 20 lot,to; ‘3 tronco: Sa- 
lerno-Cava dei Tirreni, da Vietri a.ll’inizio del 
lotto in esecuzione presso Cava dei Tirreni, lun- 
ghezza metri 2.995,56 (Cava dei Tirreni, Salerno, 
Vietri sul Mare) . . . . . . . . . . . . . .  

Autostrada Pompei-Salerno-tronco: Salerno-Cava 
dei Tirreni, da Salerno a Vietri (compreso il rac- 
cordo per Vietri), lunghezza metri 4.116 (Salerno- 
Vietri sul Mare-Amalfi) . . . . . . . . . . .  

AZIENDA’ XAZIONALE AUTONOMA 
DELLA STRADA 

Autostrada Pompei-Salerno, tronco: Cava. dei 
Tirreni a Salerno, 30 lotto dal chilometro 5.561,56 
al chilometro 7.405,65, lunghezza metri 1.844,09 
(Cava dei Tirreni) . . . . . . . . . . . . .  

AMENDOLA PIETRO. - ,41 Minists.0 del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( P,er co- 
noscere l’ammontare dei vani e degli alloggi 
costruiti a tutt’oggi dall’I.N.A.Gasa in pro- 
vincia di Salerno, per conoscerne l’importo 
complessivo e per conosoere, altresì, l’entità 
dei lavori in corso e dei lavori in pro,gramma 
per il prossimo eser,cizio finanziario ) I .  (6916). 

RISPOSTA. - (( I programmi di costruzione 
delle (( case per lavoratori )) vengono.formu1ati 
dal competente comitato di attuazione della 
gestione 1.N.A.-Casa in base all’entità dei 
fondi disponibili ed agli elementi demogra- 
fici (numero dei lavoratori contribuenti, in- 
dice di affollamento e distruzioni belliche) ri- 
levati su piano nazionale. 

(( In base a tali criteri, gli stanziamenti 
per l’intero settennio, stabiliti a norma della 
legge 28 agosto 1940, n. 43, per la provincia 
di Salerno, ammontano a complessivi mi- 
lioni 6.513,9, corrispondenti a 3109 -alloggi. per 
15.696 vani. 

milioni 4.433, corrispondenti a 2159 alloggi 
per 10.986 vani. 

(( Le costruzioni in corso di esecuzione, per 
l’ammontare complessivo di milioni 1.3!1,3, 
corrispondono a 657 alloggi per 3402 vani. 

. 

(( Le costruzioni già ultimate ammont- (,110 . a 

Importo 
approvatc 

(milioni 
di tire) 

677 

852 

167 

NOTE 

-- 

in corso 

di prossimo ‘Inizio 

in corso 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  CAMPILLI. 

(( Restano da eseguire costruzioni per un 
importo pari a circa 580 milioni, Corrispon- 
denti a 253 alloggi ed a 1300 vani, per i quali 
sono in corso le pratiche per le ricerche delle 
aree e la progettazione. Superate le difficoltà 
inerenti a tali operazioni, la gestione 1.N.A.- 
Casa darà senz’altro corso agli appalti delle 
opere n. 

11 Ministro: VIGORELLI. 

AMIiCONI. - Al Ministro dell’interno. - 
((‘Per sapere i motivi che consigliano il pro- 
trarsi della gestione commissarial’e nell’asilo 
infantile (( Sauro Battisti )) di Castellino del 
Biferno (Campobasso). 

(( L‘interrogante si permette di ricordare 
che : 

10) su iniziativa dell’amministrazione co- 
munale, veniva richiesto al Ministero in data 
7 luglio 1952 il ripristino dell’attività dell’c:silo 
(eretto in ente morale il 26 giugno 1925 con 
regio decreto n. 1294); 

20) su iniziativa dell’autorith prefettizia, 
il 12 dicembre 1952 veniva invece nominato 
un commissario prefettizio (con un mandato 
di seiLmesi) con il compito di riordinare lo 
statuto dell’asilo e di prendere le prime ini- 
ziative; 
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3”) sempre su iniziativa del prefetto, un 
anno dopo veniva emesso un secondo de,l:reto 
(24 novembre 1953) che prorogava la gesiione 
commissariale, fino al1.a ratifica da parte del 
Ministero dell’interno delle modifiche appor- 
tate allo statuto: 

(I L’interrogante pertanto chiede che - es- 
sendo state nel frattempo riesaminate ed 
emendate, col precipuo scopo di rispettare al- 
cune elementari norme di democrazia (vedi 
articolo 9, primo comm.a, e arti’colo 11, ul- 
timo comma), le modifiche sottoposte al pa- 
rere del consiglio comunale - venga final- 
mente approvato lo statuto, provvedendo nel 

i conteinpo allo stanziamento necessario per 
l’inizio dell’a attività dell’asilo in questione )). 

(7235). 

RISPOSTA. - (( A norma dell’arti,oolo 9 dello 
s t,atuto organico, il consiglio di amministra- 
zione dell’asilo infantile (( Sauro Battisti )) di 
Castellino del Biferno, eretto in ente morale 
in virtù del regio decreto 25 giugno i925, 
n .  1294, 8 costituito da sette membri, com- 
preso il presidente, dei quali tre di dir i th  e 
quattro elettivi. Componenti di diritto sono 
la promotrice dell’istituto, insegnante A m a  
Ferranteqalange, l’insegnante anziano delle 
scuole elementari comunali Ni,cola F’errarx3, e 
il parroco arciprete sacerdote Alfonso Fratan- 
gelo. I membri elettivi) vengono nominati, 
sempre a norma dello statuto vigente, dalla 
assemblea dei soci tra quelli che versano al- 
l’asilo un contributo annuale, non inferiore 
.alle dieci lire, e si rinnovano per metà ogni 
due anni. 

(( I1 presidente è scelto dal consigli(-) di 
amministrazione nel proprio seno e resta in 
carica per quattro anni. 

(( L’,ente, da oltre un decenni,o, non svol- 
geva alcuna attività, essendo rimasto privo 
dell’organo amministrativo in quantu il sa- 
cerdote Alfonso Fr,atangelo, uno dei cowpo- 
nenti .di diritto, era deceduto, né pih esiste- 
vano i soci dell’ente stesso la cui assemblea 
avrebbe dovuto eleggere i membri non di 
diritto. 

Atteso quanto sopra e considerata la 
impossibilità di provveder’e alla ricostruzi. .ne 
dell’amministrazione ordinaria in base d l a  
citata norma statutaria, il prefetto di Caiilpo- 
basso, con decreto del 12 dicembre 1952, no- 
ininb un commissario straordinario nella i oer- 
sona dell’insegnante Michele Storto fu Gio- 
vanni, con l’in’carico di promuovere una. op- 
portuna modifica ,d’e110 statuto dell’asilo per 
la parte che riguardava la composizime del 
consiglio di ,amministrazione. 

(( I1 commissario straordinario ha  delibe- 
rato, infatti, la modifica dello st,atuto, e gli 
atti relativi sono stati trasmessi, per l’ulteriore ’ 
corso, a questo Ministero che ha avviato la 
rituale istruttoria, ,a norma di legge, per la 
predisposizione del decreto. presidenziale di 
approvazione. 

(( L’amministrazione ordinaria dell’milo 
potrà, pertanto, essere ricostituita allorquuido 
gli atti della riforma saranno stati definiti. 

(( Per quanto concerne la richiesta di fondi 
per l’inizio della attività dell’asilo, questo Mi- 
nistero, fin dall’aprile del 1953, ha &sposto ’ 

una sovvenzione di lire 300.000, a titolo di 
contributo nella spesa per il riattamento dei 
localis e per gli acquisti di materiale didat- 
tico )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISOHI. 

ANFUSQ. - Al Ministro dell’agricoit.zcra e 
delle foreste. - (( lPer conoscere quali prav- 
vedimenti ha preso o intende prendere per 
un adeguato soccorso in favore dei contadini 
danneggiati dal violento nubifragio che ha 
sconvolto in questi giorni le campagne del 
comune di Nissoria (Enna) ) I .  ,(6036). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che questo Mini- 
stero non mancherà di esaminare la possibi- 
lità di intervenire, nel senso auspicato, con 
le modalità e nei limiti consentiti dalla leg- 
ge 9’ agosto 1954, n. 636, che ha disposto par- 
ticolari provvidenze a favore delle aziende 
agricole danneggiate dalle alluvioni verifica- 
tesi nel periodo dal 10 gennaio 1951 al 15 lu- 
glio 1954 n. 

I l  Ministro: MEDICI. 

ANGIQY. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedinenti 
sono stati adottati per la costruzione del- 
l’acquedotto di Codaruina (Sassari) . 

(( Risulta che sono attualmente in corso i 
lavori per la costruzione del .nuovo serbatoio, 
il quale però dista notevolmente dall’attuale 
conduttura foranea alla quale non i: ci?lle- 
gato. Sarebbe anche necessario provvedere 
alla sistemazione della conduttura foranea che 
dal serbatoio porta all’ingresso del paese, es- 
sendo la conduttura stessa completamente 
ostruita. 

(( Qve pertanto non si procedesse a! suo 
riattamento, riuscirebbe inntile la costruzione 
del serbatoio. 

(( I3 da notare che i lavori hanno carattere 
di estrema urgenza poiché la popolazionz 8, 
in estate, priva di acqua e costretta a ser- 
virsi di vecchi pozzi con costante pericolo di 
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epidemia già denunciato dalla autorità sa- 
nitaria provinciale )). (4410). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione del- 
l’acquedotto di Codaruina (Sassari) sono at- 
tualmente in ,corso di esecuzione, come è nolo 
anche all’onorevole interrogante, i lavori di 
costruzione ,del serbatoio per l’importo di lire 
3 milioni. 

(( Per il completamento dei lavori, neces- 
sari per il buon funzionamento dell’a,cque- 
dotto’stesso, occorre una spesa di lire 15 mi- 
lioni. 

(( J3 stato interessato il Provveditorato nlle 
opere pubbliche per la ISardegna a conside- 
rare la possibilità di finanziare tali lavori 
non appena le condizioni del bilancio lo s m -  
sentiranno )). 

Il Ministro: ROMITA. 

11 

ANlGIOY. - Ai Minis tr i  del tesoro e delle 
finanze. - (( Ber conoscere quali provvedi- 
menti int,en,dano“ adottare onde venga organi- 
camente regolata la materia r,elativa alla cor- 
responsione dei diritti casuali prima della sca- 
denza del termine di proroga stabilito iltilla 
legge al 31 luglio 1954 D. (5216). 

‘RISPOSTA. - (( I diritti, compensi e pro- 
venti percepiti dal personale dello Stato s m o  
stati disciplinati e x  novo  dalle disposizii :ni 
contenute nei ,decreti-legge del 31’ luglio 1954, 
nn. 533 e 534, già presentati alla Camera ?Nei 
deputati per la conversione in legge. 

(( Sarà comunque. il Parlamento che r el- 
l’ambito della sua funzione legislativa esa- 
minerà i provvedimenti di cui trattasi e giu- 
dicherà se e come ,essi potranno esser’e tra- 
dotti in leggi dello Stato )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per il tesoro: 
MOTT. 

ANGIOY. - Al Ministro del lavoro e del- 
la  previdenza sociale. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per cui non vengono corrisposti gli as- 
segni familiari per il 1953 a 30 operai della 
agricoltura del comune di Sedini (Sassari) 
(frazione di Codaruina). 

(C L’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale di Sassari ha ripetutamente assicurato 
il pagamento degli assegni senza che vi s’hia 
per altro provveduto 1). ,(7317). 

RISPOSTA. - C( Risulta a questo Minisl,eru 
che la sede dell’1.N.P.S. di Sassari ha prov- 
veduto ad emettere l’ultimo ordinativo di ?>a- 
gamento a favore di 48 lavoratori agricoli del 
comune di Sedinj in data 16 settembre i554. 

(( Poiché, con tale emissione, sono tenni- 
nate tutte le ‘operazioni di pagamento degii 
assegni familiari nel comune sopra menzio- 
nato, si ha motivo di ritenere che i trenta la- 
voratori, di cui è cenno nell’interrogazione 
alla quale si risponde, siano compresi tra i 
48 braccianti agricoli per i quali è stato emesso 
il citato ordinativo di pagamento )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ANGIOY. - Al IMinistro d i  gruzia e giu- 
stizia. -- (( Per conoscere le ragioni per cui 
non vengono erogati i premi dotali alle orfane 
di agenti di custodia che contraggono matri- 
monio prima del 250 anno. 

(( In particolare, l’interrogante chiede di 
conoscere le ragioni per cui tale premio è 
stato ,negato all’orfana Biosa ’ Maria di Uor- 
nova n. (7348). 

RISPOSTA. - (( La comespoiisione di premi 
dotali alle orfane degli agenti di custodia 
non è prevista da alcuna disposizione di legge. 

(( Pertanto, per mancanza di fondi stan- 
ziali nello stato di previsione della spesa di 
questo Ministero, non è stato possibile acco- 
gliere la ri’chiesta di un sussidio dota12 in  
favore della signora Biosa Maria )). 

Il Minisrro: DE PIETRO. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( ‘Per conoscere se non intenda 
accogliere 1s richiesta inoltrata sin dal 28 ago- 
sto 1953, dal comune di Fiumefreddo Bruzio 
(Cosenza) per l’impianto ,della luce elettrica 
ilella popolosa frazione di San Biase. 

L’interrogante, nel far presente di avere 
pih volte raccomandato I’accoglimento di tale 
istanza, sollecita provvedimenti positivi D. 
(6043). 

RISPOSTA. - (( L a  domanda 27 agosto 1953 
del comune di Fiumefreddo Bruzio (Cosenza), 
int,esa ad ottenere il contributo di cui all’ar- 
ticolo 10 dell,a legge 3 agosto 1949, n. 589, 
siilla’ somma di lire 12.500.000 prevista per la 
installazione degli impianti di energia elet- 
trica nella frazione di San Biase e nella loca- 
lità Marina, è stata sottoposta ad istruttoria 
da parte dell’ufficio ,del genio civile di Go- 
senza. 

(( In sede di compilazione dei programmi 
di’opere elettri’che da finanziare ai sensi della, 
citata legge n. 589, la richiesta del comune di 
Fiuinefreddo Bruzio sarà esaminata con par- 
ticolare attenzione in relazione alle limitate 
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disponibili& di bilancio ed alle numerosis- 
sime richieste del genere già 5n  preEedenza, 
pervenute a questo Ministero D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non intenda 
disporre la cost-ruzione nella frazione Santan- 
gelo del comune di Cetraro (Cosenza) di case 
popolarissime in sostituzione delle abitazioni 
demolite a seguito delle recenti alluvioni. 

(( L’interrogante fa presente che le demoli- 
zioni hanno messo in grave difficoltà tanta 
povera gente, rimasta senza tetto, che attende 
prima dell’inverno le case necessarie; fa inol- 
tre presente che il comune di Cetraro ha  
messo da tempo a disposizione i suoli richie- 
sti dal Genio civile n. (6194). 

RISPOSTA. - (( Per le famiglie bisognose 
della frazione di Sant’Angelo nel comune di 
Cetraro, rimaste senza tetto in seguito all’allu- 
vione dell’autunno-inverno 1953-54, è prevista 
la costruzione di 14 alloggi da finanziare con 
i fondi di cui alla legge 27 dicembre 1953, 
n. 938. I1 relativo progetto sarà al più presto 
redatto d,al competente ufficio del genio ci- 
vile. Non risulta, però, che al predetto uffi- 
cio sia pervenuta alcuna comunicazione da 
parte del comune int,eressato circa i suoli sui 
quali dovranno costruirsi i predetti alloggi 1). 

I l  ‘ Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere quando saranno im- 
messe in esercizio, sulla linea ‘Cosenza-iPaola, 
le nuove automotrici. , 

(( L’interrogante desidera inoltre conoscere 
le ca,ratteristiche, il numero, I’ut,ilizzo di tali 
automotrici )). (6597). 

RISPOSTA. - Le 6 automotrici attual- 
mente in costruzione presso la ditta Fiat, de- 
stjnate alla linea PaolaGosenza, si prevede 
che potranno essere consegnate nella prima- 
vera del 1955. 

(( Con la loro graduale entrata in servizio 
il numero dei treni-chilometro effettuati con 
automotrici su detta linea subirà un sensibile 
aumento. 

(( Le caratteristiche più importanti delle 
nuove unità sono le seguenti: potenza instal- 
lata, 400 cavalli vapore; velocità massima in 
piano, chilometri 85; posti a sedere 64 (cioè 
8 in più delle attuali automotrici) suddivisi 
in 3 scompartimenti, di cui quello centrale 
sarà adibito alla classe superiore; i divani e 

l’ambientszione saranno molto confortevoli e 
l’illuminazione sarà a fluorescenza )I. 

I l  Ministro: MATTARELLA. 3 

ANTONIOZZI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( [Per conoscere se non intendano accogliere 
l’istanza del comune di Paterno Calabro (Co- 
senza) t,endente ad ottenere il completamento 
della fognatura e pavimentazione per le fra- 
zioni Casa ‘Basso, Capore e Merendi, con la- 
vori da effettuare mediante il prolungamento 
del cantiere-scuola n. 09757.L con spese a ca- 
rico dei Ministeri del lavoro e previdenza so- 
ciale e dei lavori pubblici )). (6825). 

. RISPOSTA. - i( Questo Ministero ha  com- 
pletamente finanziato, con i fondi concessi 
per il cantiere n. 09757.L, il progetto relativo 
alla costruzione di fognatura ed alla pavi- 
mentazione stradale nel comune di Paterno 
Calabro. 

(( Si fa inoltre presente che i competenti 
organi provinciali hanno proposto, nel piano 
di richieste elaborato per il corrente esercizio 
finanziario, un cantiere, da essegnare al co- 
mune in questione diverso da quello segna- 
lato con la interrogazione cui si risponde. 

(( Allo stato delle cose non 8, pertanto, 
possibile autorizzare il ,prolungamento del 
cantiere n. 09757.L D. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

ANTONIOZZI. a Al Ministro dei lavori 
pubblici. - ~ l P e r  conoscere se non intenda 
accelerare le definizione della pratica relativa 
ai lavori per la pavimentazione della strada 
principale dell’abitato del comune di Carpan- 
zano [Cosenza) )). (6826). 

RISPOSTA. - (( Nel programma dei lavori 
da finanziare con i fondi di bilancio del cor- 
rente esercizio è prevista la spesa di lire 10 mi- 
lioni per la riparazione delle strade interne 
del comune di Carpanzano, danneggiate dalla 
guerra. 

(( Tra dette strade è compresa anche la 
strada principale dell’abitato. 

(( Il genio civile ha  già redatto la relativa 
perizia e, non appena verrà presentata al 
Provveditorato alle opere pubbliche di Ca- 
tanzaro, provvederà alla sua approvazione e 
al conseguente appalto dei lavori 1). 

I l  Ministro: ROMITA . 

-4iNTONIOZZI. - AZ Ministro presidente 
del comitato dei  min is t r i  della Cassa per  i l  
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Mezzogiorno. - (I Per  conoscere se non in- 
tenda intervenire affinché nel comune di Boc- 
chigliero (Cosenza) : 1”) si provveda ad assi- 
curare l’approvvigionamento idrico mediante 
la costruzione di un acquedotto; 2”) si completi 
la costruzione della strada da Bocchigliero- 
Santa Barbara. L’interrogante sollecita i prov- 
vedimenti necessari 1). (7032). 

. RISPOSTA. - (I Da indagini esperite dalla 
Cassa per il Mezzogiorno B emerso. che l’ap- 
provvigionamento idrico del comune di che 
trattasi è attualmente assicurato da un acque- 
dotto costruito nel 1933. 

I( Detto acquedotto è in grado, di erogare 
una portata sufficiente al fabbisogno locale, 
almeno per quanto si riferisce alle esigenze 
attuali ed a quelle degli anni prossimi futuri. 

’ ( (  Tn previsione delle future esigenze che 
potranno determinarsi in epoche successive, 
la Cassa ha in programma l’esecuzione di a!- 
cune opere per, aumentare e migliorare l’ap- 
provvigionamento idrico del comune suddetto. 

(( Tali opere saranno realizzate dalla Cassa 
medesima in sede di esecuzione di un piano 
aaggiuntivo di opere di acquedotto (che essa 
sottoporr,à al Comitato dei ministri per’ l’am 
provazione e il finanziamento) , destinato -e 
completare il piano già in via di esecuzione 
iq Calabria e nelle altre regioni meridionali. 

11 ILa perizia suppletiva e di completamento 
relativa alla costruzione della strada di bo- 
nifica Bocchigliero-Santa Barbara, dopo la ne- 
cessaria istruttoria tecnica da parte del com- 
petente servizio, sarh sottoposta quanto prima 

. . all’approvazione del com‘itato esecutivo della 
Cassa n. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dell’indu- 
stria e del commercio. - (I Per conoscere se 
il Governo ha  posto allo studio il problema 
dmell’aumento delle commesse dello Stato ri- 
servate alle industrie del Mezzogiorno di 
Italia. 

I( In particolare - con riferimento al re- 
cente ordine ,del giorno votato dalla Camera 
dei deputati - desidera conoscere quali prov- 
vedimenti speciali si intendano prendere a 
favore della Calabria, sia per quanto con- 
cerne le commesse, sia per l’impianto di sta- 
bilimenti di industrie o manifatture di Stato )). 
(7036). 

RISPOSTA. - (( La materia delle commesse 
di Stato B regolata dalla legge 6 ottobre 1950, 

n. 835 (Gazzetta Ufficiale 24 ottobre 1950, 
n. 385), nonche dalla circolare della Pre- 
sidenza del Consiglio del 3 marzo 1952, 
n. 1452/1.10.1.3.7. 

11 In forza dei citati provvedimenti una 
quota di tali commesse - pari ad un quinto 
del loro ammontare - è riservata agli stabi- 
limenti delle regioni meridionali ed insulari. 

(( In proposito giova osservare chte il legi- 
slatore, nell’attribuire le commesse secondo 
il rapporto di quattro qui,nti agli stabilimenti 
del centro-settentrione e di un quinto a quelli 
meridionali ed insulari, ha inteso conciliare 
l’attuale interesse dello Stato a favorire lo 
sviluppo industriale del Mezzogiorno con la 
permanente necessità dell’erario, di. assumere 
solo entro certi limiti impegni per forniture 
ch,e vanno assegnate non mediante il comune 
sistema della gara aperta a tutte le industrie 
possibili concorrenti, bensì mediante la par- 
ticolare forma dell’a gara limitata alle azien- 
de con sede in determinate regioni del terri- 
torio nazionale. 

(I Per tali motivi questa amministrazione, 
malgrido ogni buon volere, non ritiene che 
per ipmomento sia possibile porre allo studi,o 
il problema dell’aumento delle commesse 
dello Stato, riservate alle industrie del Mez- 
zogiorno d’Italia, 

(( lPer quanto riguarda, poi, l’impianto di 
nuovi stabilimenti o manifatture di Stato in  
Calabria - compito che solo parzialmente 
rientra nella competenza d i  questo Ministero 
- risulta evidente che provvedimenti speciali, 
presi senza tener conto dell’effettiva necessità 
di nuove, fonti di produzione, potrebbero ri- 
solversi a svantaggio dell’economia del paese, 
considerata nel suo complesso. 

Si assicura, pertanto l’onorevole interr+ 
gante che questo Ministero - per la parte di 
competenza - non mancherà di accordare 
tutta la propria attenzione a che tale partico- 
lare -aspetto del problema possa essere risolto 
nei modi che appariranno più idonei, comp3- 
tibilmente alle cennate esigenze di carattere 
generale n. 

, 

I l  Ministro: VILLABRUNA. ’ 

ANTONIOZZI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (I Per conoscere se non in- 
tenda accogliere la richiesta del comune di 
San Marco Argentano (Cosenza) per la stata- 
lizzazione della scuola media attualmente ìvi 
esistente )). (7052). 

RISPOSTA. - II Premesso che con i fondi 
all’uopo stanziati in bilancio il Ministero non 
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Aule 
da 
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67 

75 

78 

220 

può neppure provvedere alla trasformazione 
in scuole autonome di tutte le sezioni stac- 
cate tuttora esistenti, si f a  presente che sono 
stati chiesti al tesoro nuovi fondi, in modo da 
poter completare la trasformazione delle se- 
zioni staccate ora dette e istituire nuove 
scuole laddove effettivamente se ne presenti 
la necéssità. 

(( Ove srirB possibile ottenere i fondi richie- 
sti, il Ministero si ripromette di esaminare la 
opportunità di far luogo alla creazione dells 
scuola .di cui è cenno nella ,interrogazione )). 

IZ Ministro: MARTINO. 

Fabbiso- 
gnodelnu-  
mero delle 

classi 

269 

199 * 

223 

ANTONIOZZI. - AZ Ministro della puh-  
blicu istruzione. - (( Per conoscere quale sin 

Aule 
da 

costruire 

79 

52 

52 

PROVTNCTA Fabbiso- 
gno in-base 
al numero 
degli inse- 

gnanti 
~ ~ 

Catanzaro. . . . . . 

C o s enza . . . . . . . 
Reggio Calabria -. . . 

Totali . . . 

Aule 
da 

costruire 

la precisa situazione dell’edilizia scolastica in 
Calabria. 

(C In particolare l’interrogante desidera co- 
noscere: 10) i dati ’statistici, distinti per le 
province di Cosenza, Catanzaro e Reggio Ca- 
labria, relativi al fabbisogno di aule scola- 
stiche nei diversi ordini di scuole; 2”) i criteri 
con j quali si intende applicare il principio 
della priorità per i centri più bisognosi di 
interventi 1). (7081). 

R~SPOSTA. - (( Si comunicano qui di se- 
guito i dati statistici, relativi al fabbisogno 
di aule scolastiche nelle tre province cala- 
bresi, quali emergono dal quaderno L’Edilizia 
scolustica pubblicato a cura di questo Mini- 
stero. Essi possono considerarsi ancora attuali: 

2.286 

3.053 

2.316 

7.655 

’ 1.348 

2.141 

1.567 

5.056 

(( In tutta la regione della Calabria, dalla 
prima applicazione della legge Tupini (eser- 
cizio finanziario 1949-50) fino all’esercizio 
1952-53 sono state ammesse, in linea di mas- 
sima, ai benefici del contributo statale n. 186 
opere di edilizia sco!ssticn per l’impoi-to eom- 
plessivo di lire 3.602.054.000. 

(( Nell’esercizio 1953-54 il Ministero dei la- 
vori pubblici d’intesa con il Ministero della 
pubblica isti’uzione ha approvato i programmi 
delle opere da ammettere ai contributi di cui 
trattasi tenendo presente il criterio della ri- 
partizione dei fondi stanziati in bilancio in 
proporzione della carenza assoluta (numero 
delle aule mancanti) e di quella relativa (per- 
centuale di carenza rispetto al fabbisogno rap- 
presentato dal numero degli insegnanti per 
le scuole elementari e delle classi per le scuole 
secondarie). I3 da ricordare però che l’asse- 
gnazione del contributo è sempre subordinato 
all’lniziativa dell’ente cui spetta l’onere della 
costruzione degli edifici scolastici. 

(( Le opere ammesse al contributo, in linea 
di ma,ssima, per l’esei’cizio 1953-54 ripartite 

SCUOLE SECONDARIE 
SUPERIORI 

TOTALE 

da 

costruire 

1.494 

2.268 

1.727 

i 5.489 

per provincia, con l’indicazione della spesa, 
riconosciuta necessaria, sj riassumono nel 
prospetto seguente : 
Catanzaro . . edifici N. 17 L. 233.342.000 
Cosenza . . . ’ )) )) 8 )) 239.500.000 
Reggio Calabria )) )) 10 )) 218.000.000 

- 
Totale . . . edifici M. 35 L. 790.932.000 

(( In sostanza, nei programmi approvati 
fino all’esercizio 1953-54 gli enti obbligati alla 
costruzione di edifici scolastici della Calabria 
hanno ottenuto la promessa di contributo per 
una somma complessiva di lire 4.392.986.000 
corrispondente a circa 220 milioni di contri- 
buto annuo che lo Stato dovrebbe corrispon- 
dere per 35 anni. Somma cospicua se si con- 
siderino le limitate disponibilità di bilancio e 
le necessità non meno gravi delle altre re- 
gioni dell’Italia meridionale ed insulare. 

(( Ma, come è noto, parecchie delle ammi- 
nistrazioni comunali ammesse al con tributo 
non sono state in grado, per le condizioni 

-___ 
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delle loro finanze, in gran parte dissestate, di 
-far fronte agli oneri residui che, nonostante 
il contributo dello Stato, vengono a gravare 
sui rispettivi bilanci per le spese di cui trat- 
tasi. E ciò spiega come grLan parte delle opere 
ammesse nei suddetti programmi non siano 
state fin qui realizzate. 

(( Le provvidenze straordinarie che sono 
state predisposte da questo Ministero d’intesa 
col Ministero dei lavori pubblici e che sono 
contenute nella legge 9 agosto 1954, n. 645, 
di recente pubblicazione, con l’aumento degli 
stanziamenti (portati al doppio degli esercizi 
precedenti) e con l’aumento della percentuale 
del contributo (da1.5 al 6 per cento per le 
scuole dell’obbligo nei comuni dell’Italia me- 
ridionale e insulare) sono dirette soprattutto 
a risolvere il problema dell’edilizia scolastica 
nelle zone depresse. 

(( Attraverso tali provvidenze e col previ- 
sto intervento della Cassa per il Mezzogiorno, 
che si assumerà l’onere residuo per il finan- 
ziamento degli edifici scolastici da costruire 
nei comuni con meno di 5.000 abitanti del 
Mezzogiorno e delle isole, si spera che anche 
per zone depresse come la Calabria si addi- 
verrà alla auspicata soluzione )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

AUDISIO. - AZ Minis tro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se sia a conoscenza 
della gravità del fenomeno di franamento del 
terreno in località Casola Ligure (Alessan- 
dria) dove alcune case sono state abbando- 
nate dagli abitanti per l’incombente pericolo 
di crollo; e per conoscere quali urgenti prov- 
vedimenti intenda disporre ) I .  (5919). 

RISPOSTA. - C( Nessuna segnalazione dei 
danni causati da movimenti franosi alle abi- 
tazioni di Casola, ‘frazione del comune di Ca- 
bella Ligure, è pervenuta all’ufficio del genio 
civile di Alessandria e quindi a questo Mi- 
nistero. 

(( Comunque, sulla base della segnalazione 
contenuta nell’interrogazione cui si risponde, 
questo Ministero ha dato disposizioni al 10- 
cale ufficio del genio civile per una visita so- 
proluogo dalla quale è‘risultato che tre vec- 
chie costruzioni, site nella frazione Montaldo 
di Casola,. non adibite ad abitazione ma de- 
stinate a rimessa e fienile, presentano lesioni 
che, manifestatesi da oltre venti anni fa, si 
sono in questi ultimi tempi accentuate, per 
effetto delle prolungate precipitazioni. 

(( I1 caso più grave è costituito da un. vec- 
chio fienile con sottostante rimessa che a ri- 
cordo d’uomo, è sempre stato lesionato e Le 

cui condizioni di stabilità sono da qualche 
anno aggravate. 

(( I fabbricati in questione, vetusti e iiia! 
costruiti, possono considerarsi poco più che 
tuguri ed i segni di instabilità che pkeseniano, 
sono comuni a buona parte delle vecchie cto- 
struzioni di tutta la zona. 

(( Si ritiene che il lento movimento del pen- 
dio su cui sorge una parte di Montaldo d i  
Casola debbasi attribuire all’azione corrosiva 
del torrente Casorella e del rio delle Zerbe, 
che scorrono in quella zona. 

(( Poiché essi ricadono in zona classificata. 
per la sistemazione dei bacini montani, l’even- 
tuale esecuzione di opere di disciplinamento 
dei detti corsi d’acqua rientra nella compe- 
tenza del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste N. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BAGLIONI. - AZ Ministro dei lavori p?cD- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa all’estensioiie, col contrihuto 
dello Stato, della rete di distribuzione del- 
l’energia elettrica alla frazione San Fedele 
Palagio del comune di Radda in Chianti 
(Siena) e per la quale vennero date all’inter- 
rogante precise assicurazioni 1). (6620). 

RISPOSTA. - (( Dall’esame degli atti tecnico- 
amminislrativi occorrenti per l,a emissione 
del decreto di concessionie del contributo as- 
segnato, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
3 agosto 1949, n. 589, in favore del comune 
di Radda in IChianti sulla soinma di lire 
4.495.000 per la installazione dell’impianto di 
energia elettrica nella località San Fedele Pa- 
lagio, si è rilevato che gli stessi sono incom- 
pleti ed .alcuni non redatti in conformità del- 
le vigenti disposizioni di legge. 

(( E stato pertanto interessato, l’Ufficio del 
genio civile di Siena a richiedere all’ente in- 
teressato gli atti maixanti e a regolarizzare 
quelli incompleti. 

(( Non appena in possesso degli atti redatti 
o pettificati, in conformità delle istruzioni im- 
partite al predetto Ufficio del genio civile, que- 
sto Ministero non mancherà di adottare, ove 
nulla osti, le ulteriori determinazioni di com- 
petenza 1 ) .  

1 1 Ministro : RO~IITA. 

BAGLIONI. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere se non ritenga doveroso 
accogliere la richiesta avanzata,. fino dal 1932, 
dall’amministrazione comunale di Radda in 
Chianti (Sienaj di concessi~one del contributo 
statale previsto dalle vigenti disposizioni le- 
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gislative, per l’estensione della rete di distri- 
buzione dell’energia elettrica in frazione Badia 
Montemuro ) I .  (8621). 

RISPOSTA. - (1 Al comune di Radda in 
Chianti è stato assegnato il contributo di cui 
all’articolo 10 della legge 3 agosto 1949;n. 589, 
sulla somma di lire 4.025.000 per la esten- 
sione della rete di distribuzione dell’energia 
elmettrica nella frazione di Badia Montemuro. 

((Con nota 9 febbraio 1954, n. 1593, sono 
stati chiesti all’ente interessato gli atti tecnico- 
amministrativi occorrenti per la emissione del 
decreto di concessione del contributo statale 
promesso. 

Non appena in possesso degli atti sopra 
citati, si adotteranno, ove nulla osti, le ulte- 
riori determinazioni di competenza )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

BALDASSARI. - AZ Ministro del tesoro. 
- Per conoscei3e lo stato di elaborazione 
in cui si trova-la pratica per danni di guerra 
subiti da Lucchesi Giovanni fu Luigi (citta- 
dino ameri’cano U.S.A.). 

(( Della definizione di detta pratica s’in- 
teressa la signora Lucchesi M,aria nei Silva- 
tici da Barga in provincia di Lucca (procu- 
ratrice del suddetto Lucchesi Giovanni), la 

. quale, dopo aver saputo dall’Intendenza di 
finanza di Lucca che il fascicolo er,a stato tra- 
smesso, nel marzo 1933, al Ministero del te- 
soro, ufficio beni alleati e nemici, vi si ri- 
volse, per sollecitare, con lettera del 21 aprile 
1933 senza ottenere alcuna risposta. 

(( Anche l’interrogante rivolse un sollecito 
con lettera del 7 ottobre 1953, ma nbn ha 
ottenuto risposta n. (6530). 

RISPOSTA. -- (( L’istruttori,a dlella domanda 
per danni di guerra subiti da Lu’cchesi Gio- 
vanni .fu Luigi ,(cittadino ameri’cano U.S.A. 
dal 9 settembre 1919) si B effettivamente ul- 
timata, per quanto riguarda l’accertamento 
dei danni e la relativa v,alutazione, nel mar- 
zo 1953, ma la pratica non ha potuto essere 
finora definita in quanto si tratta di un caso 
di doppia cittadinanza, collegato con una con- 
troversia tuttora in corso, per la questione 
generale di 7 principio, presso la commissione 
di conciliazione italo-americana. 

CC Tanto la prefettura di Lu,cca.quanto il 
comune di B.arga e la polizia tributaria inve- 
stigativa hanno riferito ch,e il predetto signor 
Lucchesi è cittadino italiano a tutti gli effetti 
di legge. Sembrerebbe, perciò, trattarsi di una 
doppia cittadinanza effettiva a quella italiana 

’ 

dovrebbe .avere la prevalenza in confronto a 
quella americana. 

C( Ma ,la pratica, che era rimasta in sospeso 
con le altre analoghe, per detto motivo, è 
stata di recente ripresa in esame, in relazione 
al criterio adottato dall’amministrazione, su 
conforme parer,e della Commissione intermi- 
nisteriale competente, di considerare appa- 
rente e non effettiva la cittadinanza itali,ana 
quando, perduta tale cittadinanza ai sensi del 
n. 1”) dell’articolo 8 della legge 13 giugno 
1912, n. 555, essa non sia stata riacquistata 
per un rientro in Italia per oltre due anni o 
per gli altri casi di riacquisto previsti d.alla 
legge stessa. 

(( Pertanto, si è testé chiesto alla Inten- 
denza di finanza di Lucca di accertare d’ur- 
genza se il Luochesi dopo il 9 settembre 1919 
risulti rientrato in Italia e per quali periodi 
e se risulti, comunque, che agli abbi.a riacqui- 
stato la cittadinanzq italiana per avere in 
Italia esercitato i diritti politici o prestato ser- 
vizio militare. 

(( Inoltre si sono chiesti più completi ele- 
menti catastali, essendovi alcune discordanze 
negli atti. 

’ i< La pratica sarà in ogni caso sottoposta 
alla Commissione interministeriale in una del- 
le prossime riunioni )). . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ARCAINI. 

, 

BALLESI. - Al Ministro *del tesoro. - 
(( Per  conoscere le cause dell’eccessivo ritar- 
do nella rivalutazione delle pensioni conferite 
dalla legge del 27 dicembre 1953, n. 966, pub- 
blicata il 31 dello stesso mese, riparatrice delle 
misere condizioni dei più vecchi impiegati e 
salariati degli enti locali nonché degli inse- 
gnanti iscritti alla sezione autonoma; e se non 
ritenga di aumentare le possibilità di una sol- 
lecita sistemazione, affinché, dopo sette mesi 
di attesa, siano sodisfatte le giuste aspettative, 
con preferenza a favore dei più anziani per 
età e ‘per collocamento a riposo )). (6860). 

RISPOSTA. - L’applicazione dei migliora- 
menti comporta adempimenti complessi e la- 
boriosi da eseguirsi, direttamente, a cura del- 
l’Amministrazione degli istituti di previdenza. 
Ed. invero, per la quasi totalità delle pen- 
sioni, occorre procedere ad una vera e propria 
riliquidazione, che si effettua risalendo in base 
all’esame di ciascun fascicolo personale alla 
pensione originaria, la quale va rivalutata me- 
diante l’applicazione di coefficienti moltipli- 
cativi, decrescenti con il progredire dell’epoca 
della cessazione dal servizio. 
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(( Rivalutata tal,e pensione, i! relativo im- 
porto deve essere confrontato con quello spet- 
tante al 30 giugno 1952, al fine di garantire, 
in ogni caso, i minimi di aumento previsti 
dall'arti,colo 2 della citata legge 27 dicembre 
1953, n. 966. Ciò richiede di dover calcolare 
anche la pensione riferita alla predetta data, 
risultante in base alla precedent6 legge 
24 maggio 1952, n. 610, dato che i migliora- 
menti relativi a tale ultimo provv,edimento 
furono, a suo tempo, apportati direttamente 
dagli, uffici proviriciali del tesoro. 

(i Poi, per (effetto del disposto del penul- 
timo comma dell'articolo 5 della 1,egge n. 966 
già menzionata, in relazione all,a soppressione 
dell'indennità di caropane, occorre pure ac- 
certare, per ciascuna partita d l  pensione, in 
hase alla situazione di famiglia segnalata dagli 

. uffici provinciali del hesoro, se spetti o meno 
1 'assegno personale previsto dal comma stesso: 

(( Le predette oper,aziGni debbono tessere 
eiTlettuate per oltre 40.000 partite di Rensioni, 
di 'cui cir'ca 7000 ad onere ripartito con lo 
Stato o con enti locali per le quali, come è 
ovvio, il lavoro presenta maggiore comples- 
sità. 

(( Data la natura dei lavori,. per dare corso 
alla liquidazione degli $aumenti, si P dovuto 
procedere, prima, alla raocolta dellle indispen- 
sabili notizie che soho &ate fornite a cura 
degli ufici provinciali del tesoro, provve- 
dendo, nell'attesa, alla compilazione dei ne- 
cessari prontuari nonché 'alla costituzione di 
un apposito ufficio di riforma in modo da non 
intralciare il normalte lavoro della direzione 

(( Acquisite le predette notizie nel mese di 
aprile 1934, è stato dato inizio al lavoro della 
effettiva riliquidazione delle pensioni, lavoro 
che ha proceduto con ritmo accelerato. l3 stato 
così possibile poter definire finora oltre 
12.000 partite di pensione. . 

(( A partire dal 1" agosto si è provveduto, 
poi, ad accelerare ulteriormente tale ritmo, 
per cui si prwede di portare a termine il la- 
voro entro la fine del ,corrente anno. 

(( Per  quanto riguarda la parte dell'inter- 
rogaiione concernente l'ordine secondo cui 
devono ,essere esaminate le singole partite. di 
pensione, si fa presente che i l  criterio sugge- 
r i to  dall'onorevole interrogante, di procedere 
alla liquidazione dei miglioramenti dando la 
precedenza alle pensioni con decorrenza più 
remota e relative a titolari di età più avan- 
zata, è stato seguito dalla Direzione' general8e 
degli istituti di previd,enza fin dall'inizio dei 
lavori )). 

I l  Sottosegretario d i  S,tato: MOTT. 

, 

, generale. ~ 

BALTARO E ORTONA. - Al  Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere il suo giudizio sul modo in cui il 
dottor De Luca, dirigente region,ale per la 
Lombardia degli uffici del lavoro, ha orga- 
nizzato la .sua recente ispezione nelle zone 
risicole; per sapere i motivi per i quali sono 
stati esclusi i contatti con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, le quali sarebbero 
state, per ovvie ragioni, le più idonee ad at- 
tirare l'attenzione del ministro sui settori più 
bisognosi del suo inter'essamento; per sapere 
se non ritiene che i fondi spesi per tale inj- 
ziativa avrebbero potuto assicurare alla stessa 
una maggiore utilith, ove fossero stati scartati 
gli intenti vanamente propagandistici e i si- 
stemi diacriminatori tra datori di lavoro e la- 
voratori; per sapere, infine, se non ravvisa 
finalmente l'opportunità di far mutare l'ori'en- 
tamento al quale da tempo si ispira l'attività 
del sopracitato ufficio regionale del lavoro 1). 

(6525). 

RISPOSTA. - (( Scopo della recente visita 
dello scrivente alle risaie è stato quello di ren- 
dersi personalmente conto della effici'enza del- 
la organizzazione assistenziale predisposta a 
beneficio delle mondine, e in particolare 
di quella riguardante i cosiddetti (( posti 
di ristoro ) I ,  e di verificare, altresì, in loco, se 
il trattamento usato alle lavoratrici fosse, o 
non, conforme alle disposizioni di legge con- 
cernenti il lavoro in generale e quello in iai- 
saia in particolare, cercando e favorendo in 
tale occasione, ogni possibilità di contatti di- 
retti sia con le lavoratrici che con i loro rap- 
presentanti. 

(( I1 carattere e lo scopo della vi,sita giusti- 
fi,cano, pertanto, il fatto 'che alla medesima 
abbiano partecipato, oltre che i prefetti delle 
province interessate e alcuni funzionari di 
questa amministrazione, i rappr,esentanti di 
quegli ,enti che hanno in vario modo offerto 
il  loro contributo alla campagna di assistenza. 

(( Mentre, pertanto, sono assolutamente da 
escludersi gli (( intenti vanamente propagandi- 
stici )I cui si fa cenno nella interrogazione, si 
tiene ad assicurare gli onorevoli interroganti 
che, appunto allo scopo di rendersi edotto a 
pieno delle esigenze e dei desiderata della 
mano d'opera risicola, lo scriv'ente, prima del- 
l'inizio dei lavori in risaia, ebbe a presiedere, 
in questa sede una riunione, alla quale par- 
teciparono i rappresentanti della C>G.I.L., del- 
la U.I.L., della C.I.S.L. e degli enti di patro- 
nato rispettivamente aderenti alle ,suddette 
associazioni D. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 
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BARBIER1. - Al 1Winistro delle f inanze.  
- (( iPer sapere se non ritenga opportuno di- 
ramare subito alle intendenze di finanza !e, 
norme relative alla costituzione delle ~011-I- 
missioni previste dalla legge sui danni .di 
guerra ai beni commerciali e disposizioni PPI- 
una rapida istruttoria delle pratiche presep- 
taie dopo il 30 giugno 1949, per le quali non 
è stato ancora concesso alcun acconto, e ciò a 
evitare che le intendenze stesse continuino 
a rispondere che ”verranno liquidate non ap-  
pena saranno autorizzati i pagamenti” 1). 

(6956). 

RISPOSTA. - (c Per la costituzione delle 
commissioni provinciali per i danni di guerra, 
previste dall’articolo 19 della legge 27 dicem- 
bre 1953, n. 968, sono state già interessate le 
Intendenze di finanza e le prefetture per la 
se&”zione di rose dei componenti e che è 
in corso la compilazione dei relativi decreti. 

(( Attualmente si provvede al pagamento 
dei beni mobili d’uso domestico in quanto 
riguardano il numero maggiore di danne3- 
giati, appartenenti nella massima parte ai 
ineno abbienti. D’altra parte si deve iener 
conto dell’entiti dei finanziainenti previsti 
per ogni esercizio in 30 miliardi e del nu- 
mero limitato di funzionari addetti, perché 
si )sia ritenuto opportuno adottare que- 
sto indirizzo nella definizione dei danni di 
guerra )) : 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  il te- 
,soro: MAXIA. 

BARDANZELLU. - Al Presidente del 
Consiglio dei minis tr i  e ul minis tro presidente 
del comitato dei minis tr i  della Cnssu per i l  
Mezzogiorno. - ((]Per sapere se non ravvi- 
sano la urgenza di accogliere la deliberazione, 
in data 20 novembre 1953: della Giunta p ~ o -  
vinciale di Sassari, perché detta ’ provincia, 
compresa fra le due zone depresse del Mez- 
zogiorno, sia messa in condizioni di poter 1’1- 
solvere i molti problemi attuali e urgenti 
di viabilità, di trasformazioni e di sistema- 
zioni agrarie e idrauliche. 

(( Ciò in riferimento alla deliberazione 26 
gennaio 1953 della Giunta provinciale di Na- 
poli con la quale sono stati espressi voti al 
Governo affinché siano assegnati altri congrui 
fondi alla Cassa per il Mezzogiorno, onde que- 
sta possa portare a pih completi risultati le 
sue opere bbnifi,cat,orie e di riassetto organico 
della viabilità provinciale e tenuto presente 
che la soluzione di tutti i problemi del Mez- 
zogiorno è subordinata principalmente alla 
int,egrale sistemazione della viabilità, presup- 

posto necessario ed indispensabile per il rin- 
novamento del meridione e delle Jsole. 

(( L’interrogante chiede altresì che alla 
Cassa per il Mezzogiorno venga assicurata 
l’assegnazione di altri congrui fondi per po- 
ter fronteggiare i suoi compiti anche nelle 
altre due province sarde - Nuoro e Cagliari 
- che pure hanno tanto bisogno delle pre- 
mure del Governo per la loro rinascita I ) .  

(3596). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’interrogcz- 
zione anche a nome del Presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

(( Si premett,e che da parte del Governo è 
stato provveduto nel modo più ampio passi- 
bile alle necessith della Regione sarda nei di- 
versi settori di intervento della ‘Cassa’ per il 
Mezzogiorno, sia con le altre varie forme rien- 
tranti nella. sfera di competenza delle ammi- 
n istrazioni ordinarie. 

(C I ln  un punto di vista generale giova ri- 
cordare al riguardo che gli accennati inter- 
venti - come meglio sar:& specificato in se- 
guito - sono stmati necessariamente commi- 
surati ai fondi disponibili per i vari sel- 
tori, nella distribuzione regionale dei quali 
il Governo ha tenuto conto di tutte le ne- 
cessita similari delle varie zone depresse 
d’Italia. 

(( Per quanto si riferisce in particolare alla 
portsat.a dell’interventp della Cassa per il Mez- 
zogiorno a favore della Sardegna, giova ri- 
cordare innanzitutto che i ’ finanziamenti 
complesivi fin’ora assegnati sul piano de- 
cennale e su quello integrativo (legge 26 
luglio 1952, n. 949), si riassumono come 
appresso : 

Bonifiche . . . . . . . . Miliardi 62,2 
Miglioranienti fondimi . . . 11 19,3 
Bacini montani . . . . . .)I 16,5 
Rifor~na agraria . . . . . )I 22,o 
Acquedotti (piano decennale) . 1) 796 
Viabilità . . . . . . . . I) 12,3 
T u  i ism o . . . . . . . . )) 0,s 

,Miliardi 140,4 

(( Ai detti interventi sono da aggiungele 
gli stanzianienti per gli acquedotti che sa- 
ranno riservati a favore della - Sardegna sul 
piano integrativo, attualmente in corso di de- 
finizione. 

(( A fronte delle suddette assegnazioni, l’at- 
tività finora svolta dalla Cassa per il iVezzo- 
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giorno alla data del 31 luglio 1954 può rias- 
sumersi nelle seguenti cifre : 

progetti approvati n. 3771 per 54,5 mi- 
liardi di opere (di cui 49,2 a carico della 
Cassa) così ripartiti : 
Bonifiche . . . . . . . . Mili-ardi 33,8 
13acini montani . . . . . . )) “1,7 
Acquedotti . . . * . . . . 1) 5,1 
Viabilità . . . . . . . . )) 876 
Miglioramenti fondiari . . . )) 5,0 
IPascoli montani . . . . . )) 02 
Opere d’interesse turistico . . )I o, 1 

Miliardi 54,s 

litvori ultimati per complessivi miliardi 
14 di opere (fino al 30 giugno 1954) per oltre 
7,8 milioni di giornate-operaio. 

(( Negli allegati prospetti (tabelle A ,  B ,  C ,  
I l ,  E )  sono dettagliatnmente elencate le va- 
rie opere che per le tre province sarde sono 
slale comprese nei programmi della Cassa 
e lo stato di avanzamento di esse. 

(( Agli accennati interventi debbono ag- 
giungersi quelli promossi dall’attività crediti- 
zia che vengono concessi per opere private 
di bonifica, la costruzione di magazzini gra- 
nnri e per attività industriali e turistiche. 

(( Ciò premesso da un punto di vista gene- 
rale, per quanto ’riguarda in particolare il set- 
lore della viabilità nell’allegiito D sono state 
messe in evidenza le singole opere comprese 
sia nel piano decennale che in quello inte- 
grativo distintamente per le sistemazioni e per 
i completamenti e le nuove costruzioni. Tali 
opere, come si Cè accennato, ammontano a 
complessivi 12,3 miliardi (di cui 4 3  per‘ la 
provinc.ia di Sassari) ai quali debbono ag- 
giungersi strade di bonifica previste in circa 
13,s miliardi sul progrttmmil, . della bonifica. 

~- 

(( Devesi precisare al riguardo che per 
quanto riguarda le sistemazioni esse deb- 
bono essere considerate come un .  intervento 
ineramente eccezionale da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno deliberato una tuntum 
allo scopo di rimettere in buone condizioni di 
transito vie ,di comuni;cazione di portata pro- 
vin.ciale al cui mantenimento, per l’avvenire, 
debbono provvedere esclusivamente gli enti 
locali interessati. 

(( Per quanto riguarda i completamenti e 
le nuove costruzioni gli interventi deliberati 
sono stati quelli massimi consentiti dai finan- 
ziamen ti complessivi a disposizione della 
(Cassa per il Mezzogiorno, tenuto conto delle 
necessità concorrenti delle altre Regioni me- 
ridionali: 

(( Circa poi i formulati voti affinché siano 
assegnati ulteriori fondi alla !Cassa per il 
Mezzogiorno, da destinare principalmente ad 
opere di,viabilità e di bonifica, nessuna pre- 
visione in merito ,può essere fatta al momento 
attuale in quanto, come .è noto, la dinamica 
della spesa del bilancio dello Stato, sempre 
piu impegnato in massicci interventi di ca- 
rattere sociale ed economico, non permette di 
prevedere una ulteriore espansione del no- 
t,evole livello attualmente raggiunto della 
quota complessivamente destinata alle spese 
per opere pubbliche finanziabe dallo Stato. 

(( A tale riguardo lè opport,uno tener pre- 
sente che gli aocennati finanziamenti ‘nei vari 
settori di intervento della Cassa per il Mez- 
zogiorno si aggiungono alle assegnazioni di 
cui viene - in via ordinaria - a benefi- 
ciare l’economia sarda dagli stanziamenti a 
cari’co dei bilanci dei vari dicasteri economici 
ed in particolare, quelli riguardanti l’edili. 
zia, la viabilità, i cantieri di lavoro e l’indu- 
stria carbonifera 1). 
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1.117 
245 
250 

___- 
3.170 
PP 

TABELLA A .  

13.1148 
633 
- 

19.501 

OPERE DI  B O N l F l C h  (ESCLUSI 1 MIGI~IORAMENTJ FONDIAIXI) 

275 
- 

I' . COMPRENSORI Il 

2.202 

1.019 

-- 

Borgate 
, rurali 

100 

2.242 

- 
~ _ _ -  

5.155 I Totale . . . 

Viabilita vicinale . . . . . . 

TOTALE PIANO D E C E N N A L E  . . 

PIANO INTEGRATIVO 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Campidano di Oristano . . . 
Campidano Flumendosa. . . . 

- 

1.535 
P 

7.000 

61.022 

7.000 

13.509 
____ 

I- - 
-_ 

27.806 1.075 

TOTALE 
Sistema- 

zioni 
draulichc 

Acque- 
dotti 

-__ 

420 

945 
105 
- 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
(per  complessivi ettari 320.009) 
Campidaiio di Oristano (Cani- 

pidano Minore): Destra Tirso, 
'Milis, Arborea Sassu . . . . 

Complesso Flumendosa (Medio 
Flumendosa, Guspini, Pabil- 
lonis, Sanluri, Trexenta, Vil- 
lacidro, Decimoputzu, Elmas: 
Campidano di Cagliari, Mar- 
milla,Basso Flumendosa, Flu- 
mini di Quartu) . . . . . . 

Basso Sulcis . . . . . . . . 
Sixerri . . . . . . . . . . . 

4.919 

4.466 
250 

1.250 

1.558 5.620 12.507 

20.306 
1.600 
1.500 

- 

256 
500 - 

1 ,460 756 3 5.9 13 

6.385 
t.000 

7.385 

6. 500 

10.915 

2.723 
300 

897 1 2.650 
200 500 

1 O 0  
- 

1s 
- 

~~ 

1.097 1 3.150 3.023 1 O 0  1s 

I 

1 .o00 

1.127 

619 

500 5.000 

2.746 271 

16.684 

1 62.522 
. I  

I N  COMPLESSO . . 
Il . I 
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I\ C: Q UED OTT 1 

-____ ~- 
\ 

. . . . . . . . . . . .  Acquedotto del Sarcidano 

. . . . . . . . . . . . .  Acquedotto di Cagliari 

Acquedotto di Sassari 

Acquedotto di Nuoro 

Acquedotto di Olbja . . . . . . . . . . . . . . .  

Acquedotto di Goceano 

. . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . .  

\ 

. . . . . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

1' AB E LJ.A B . 

FINANZIAMENTI IMPORTO POPOLAZIONE 

PREVISTI APPALTL SERVITA 
1 

293 203 18.000 

2.430 J .174 130.000 

1.425 , 652 70.000 

755 Y92 35.000 

247 247 15.000 

2.400 100 40.000 

7.550 2.856 275.000 

BAClNI MONTANl 

BACI N I D' I NTERV E NTO 
- 

Provincia di Cagliari (Rio Samas, Rio Langu, Scstu e Set- 
timo, Rio di Pula, Rio San Milano, Rio Palmas, Fluini- 
mann, Tirso, Rio Mannu, Rio di Uta, Fiume Mann, Rio 
di Capoterra, Litorale Colamosca, capo Carbonia, Domus 
De Maria, Portoscuro, Isola di San Pietro, Oristano). . 

Provincia di Sassari (Coghinas, Monte Lerno, Monte Olia, 
Monte Limhara, Isola d i  Caprera, Liscia, Montc Linibara, 
Temo, Cadrongiano, Silis, Litorale Vignola, Litorale Por- 
totorres, Foci Coghinas, Litorale lVurra di Alghero) . . 

Provincia di Nuoro (Fluniendosa, Pelau, Torrenti dell'oglia- 
stra, Girasole, Pramacra, Cednno, Sologo, Tirso, Taloro; 
Posada.. Litorale Orosei) . . . . . . . . . . . . . . .  

P I A N O  

DECENNALE 

"375 

1.285 

2.000 
, 

5.500 

PIANO 
NTEGRATIVO 

3.925 

2.075 

5.000 

i 1 .o00 

TOTALE 

6.300 

3.200 

'7.000. 

,I 6.500 

TABELLA C . ,  

I? 1 ANO D E C E NN A L E 
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358 

~~ 
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-- 

-___ 

1.600 

TABELLA D. 

OPERE DI  VIABILITA 

INDICAZIONE DELLA STRADA LO N GHEZLA 

PROGRAMMA DECENNAtE 

PROVINCIA DI CAGLIARI. 

Sistemazione d i  strade provinciali. 

1.  - Strada provinciale Cagliari-Pula 
2 .  - Strada San Gavino-Guspini-Sanluri 
3 .  - Cagliari-Pirri-Dolianova . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . .  

4. - Decimo-Villasor . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
5. - Villasor-Samassi-bivio Villasanta sulla statale 131 presso Sanluri 
6. - 3enorbì-Segariu-Furtei Ponte . . . . . . . . . . . . . . . .  
7. - Oristano-Simagis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
8. - Oristano-Riola confine Nuoro per Cuglieri . . . . . . . .  . '  

9. - Abasanta-Ghilarsa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
10. - Abasanta-Sant'Agostino-per stazione Lussurgiu . . . . . . .  
11. - Villasor-Villacidro-Gonnosl'ana-diga Guspini . . . . . . . . .  
12. - Villamar-Ollasta-Usellus-bivio Escovedo . .  : . . . . . . . .  
13. - Sardara-Collinas-Gonnoscodina-Ales-Escovedo . . . . . . . . .  
14. - Senorbì-Goni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
15. - Bivio statale Mogoro sulla statale n. 131-Masullas-bivio Gon- 

nescondina-bivio Baressa . . . . . . . . . . . . . . .  
16. - Villamar-Barumini-limite Nuragus . . . . . . . . . . . . .  
17. - Pula-Teulada-Siha-Villarios-Palmas . . . . . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

PROVINCIA DI Shsst\ni 

Sisiemuzìolze d i  styade provincSuli. 

1.  - Ozieri-Monti-Telti e diramazione Berchidda . . . . . . . . .  
2 .  - Sassari-Castelsardo. . . . . . . . . . .  . . . . . . . . .  
3.  - Alghero-Villanova-Monteleone-Padrja Pon le-Badu Crahol i r.on- 

fine Nuoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
4. - Huddusi, alla strada Ozieri 228-bis . . . . . . . . . . . . .  
5 .  - Oschiri-Tempio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
G .  - Sassari-Fertilia-Aeroporto. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
7. - Strada di bonifica Olmedo all'innesto con la Sassad-Alghero . 
8. - Ozieri-Chilivani-hdara-stazione Carlo Felice-bivio per Siligi . 
9. - San Giacomo-Sassari-Sorso-Li Petrazzj . . . . . . . . . . .  

10. Osilo-Sennori con diramazione Santa Vittoria fiume Silis . . - .  
11. .. Monti-Ala dei Sardi-BaddusÒ-Sos Vaccos-confine Nuoro . . . .  

TOTALE . . 

1 (Km.) 

28,s 
24,z 
14,5 
S 

20,1 
4 8,s  
9,2 

21 
3 
'7 

68,1 
25,6 
46,l 
20 

20,7 
20 
77 

411,6 

59.4 
33 

ci3 
12 
33 
30 

4- 
30 
1s 
25 
4 8 

' c:OSTO 

(Milioni) 

144 
121 
72,5  

100,5 
91,5 

40 

46 
105 
15 
35 

340,5 
12s 

2:su,5 

103,5 
52 

375 

2.000 

297 
4 65 

250 
6 0 

i20  
120 
28 

120 
90 
i40 
" O  
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Segue TABELLA D .  

I X D  I CAZ IO K E  DELLA STRADA 

Conapbetumenti e ruiiove costruzioni. 

I. - Osilo-Pontesilis-Tergu per Castelsardo . . . . . . . . . . .  

8. - Strada proviiiciale di serie da Bono ad Allevanieiito Cavalli e 
tratto successivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

3. -- Strada provinciale di serie da hTule alla cantoniera San Giovanni 
(tratt,o intermedio) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

4. - Strada proviiiciale di serie Sant’Antonio-Cannjgione (tratto) . . 
5. - Strada provinciale San Pantaleo-Luogosanto (tratto) . . . . .  
6. - Strada provinciale Loiri-Zappali-Berchidecklu . . . . . . . .  

7. - Strada provinciale Butlej-Casernia Fiorentin.0 per NLig!ledu- 
Ozieri (variante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S. - Strada provinciale Curas-Cantoniera (tronco) . . . . . . . .  
9. - Codarnjna-Badesi ( t ronco)  . . . . . . . . . . . . . . . . .  

- 

10, - Pertugas-Erula-Saniel%-Tda (tronco). . . . . . . . . . . . .  

I l .  - Provinciale Oschiri-Ozicrl al bivio Tula t:lalla slulalc 11. 132 . 
12. - I3ono-~ttiredciu (tronco) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

13. - Nuoro-Rene1,utti ‘tronco) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

‘I’OTA1,E . . .  

PROVlNClh DI  N U O R O  

Sistemazione cli strade provinciali. 

1 .  - 13a11a Orientale sarda a 1’ortoU-Lanusei-CRnl.oniera Santa Lucia 
al collegainento con la centrale sarda.  . . . . . . . . .  

2 .  - Nuoro-Bitti-Sosvecos al-confine con la provincia di Sassarj . . 
3 .  - Nuoro-Manciada-Forni-Lanusci-Bari Sardo . . . . . . . . .  

4. - Traversa Dorgalj dalla stazione Nuoro-Orosei alla orientale sarda 
presso Dorgali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

5. - Santa Caterjna-Cuglieri-incrocio con la statale n. iO9-bis Ponte 
Bedu-Craholu confine con la provinciale Sassari . . . . .  

li. -. Traversa Oliena dalla st,atale centrale sarda bivio Olieno ad 
Oliena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

7. - Gairo-Osini-M assei sulla orientale sarda . . . . . . . . . . .  

S. - Macomer-confine Cagliari per San Leonardo . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

LUNGHEZZA 

(Km. )  

., 
5 

7;5 

4,3 

14 

2 

5 

1s 

7,5 

5 

1s 
4 

20 

20 

,129.5 

1.10 

52,3 

101,I 

1 1  

40 

S 

14 

I O  

346,4 

COSTO 

(Milioni) 

90 

10s 

41 

200 

20 

si 

170 

90 

350 

200 

150 

300 

210 

2.010 

550 

260 

500 

60 

200 

50 

70 

60 

1.750 
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Segue  TABELLA L). 

IKDlCAZlONE DELLA STRADA 

Completamenti e n t ~ o  ue costruzioni. 

1. - Olzai-Sedilo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

2 .  - Calitoniera Bardosu-Ot.tana . . . . . . . . . . . . . . . . .  

3 .  - Boltana-Badde Saligas . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
4. - Dalla Nuoro-Monti al confine di Sassari con diramazione da Prato 

Sardo per Sa Copercada'. . . . . . . . . . . . . . . .  
5. - Olicga Dorgali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
ti. - ~&calaplano-Orroli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

/ TOTALE . . .  

PIANO INTEGRATIVO 

PROVINCIA DI CAGLIARI. 

Sistemazione d i  strade provinciuli~. 

1 .  - Sistemazione tratto iniziale strada Cagliari-Pula-Teulada-San 

Y .  - Costruzione di c h e  pont! sulla strada precedente . . . . . .  
Giovanni Suergiu . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nuove costruzioni. 

1. - ,  Barbusi di Carbonia-Villamassargia . . . . . . . . . . . . .  
2. - Pantaleo di Sabadi per la minieka di San Leone-Capot,erra . . 
il. - Goni-Rallao . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
4. - Dolianova-San Nicolb-Gerni . . . . . . . . . . . . . . . .  

T O T A L E  . . 

P R O V I N C I A  D I  SASSARI. . 
Nuove costruzion,i. 

1 .  - Litoranea settentrionale Sarda-tronco Radesi-Vignola per Santa 
Teresa di Gallura . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

2. - Da Neghedu alla strada. Rono-Ittireddu . . . . . . . . . . .  

TOTALE 

P R O V I N C I A  D I  F U O R O .  

Nuove costruzioni. 

1 .  - Trasversale sarda-Tronco Bisari-Borare-Sedilo . . . . . . . .  

2. - Fonni-Desulo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

LUNGHEZZA 

IKm.) 

10 

10 

12 

14- 

13 

6 

65 ___ -- - - 

COSTO 

(Milioni) 

.I 80 

"O0 
220 

240 

J 70 

1x0 

1.990 

(i 

8 O 
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N U O V E  
TOTALE COSTRIJZION I 

SISTEWAZION [ I'RIJV I N C  I A 
I 

(milioni di lire) (milioni di lire) (milioni di lire) 

I 
C: agli a L' i . . . . . . . . . . . . . . . .  2.l)M-i 1.500 3.586 

Sassari . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1.600 2.S60 4.460 

. . . . . . . . . . . . . . . .  1.750 2.540 . 4.290 

I 

~. 

. . . . .  6.900 12.336 5.436 : i I 
TOTALE 

Segue TABELLA D. 

C: agli a L' i . . . . . . . . . . . . . . . .  2.l)M-i 

Sassari . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1.600 

I'RIJV I N C  I A 

I 
1.500 3.586 

2.S60 4.460 1 I 

Strada CS)~iartu-Villasiiiiius (Cagliari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Stracl a Carlolort,e-Spald aiiiure (Cagliari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Strada per. osciiii*i (Sassari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

ilcyuedotto nella zona di Santa Isabella. 

Acyueclotto di Santa Teresa cli Gallara . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . .  

50 

75 

70 

"5 

50 

TABELI~A E.  

PlANO DECENNALE 

OPERE 1'URlSTICI-I 6 
FINANZIAMENTI 

A U T O R I Z Z A T I  

I (milioni) - 

Strada Hosa-Marargiu . . . . .  . . . . . . . . . .  . . . . . . . . .  150 

A44cquedott,o cli Stintino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  100 I- 
TOTALE . . .  1 520 
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TABELLA F .  
SITUA%IONE DEI PROGETTl APPROVATI, D E I  LAVORI APPALTATl E ULTlMATI 

E OCCUPAZIONE 0PER.AIA NELLE OPERE FINANZIATE 
DALLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO I N  SARDEGNA 

P H O  GETTI APPROVATI 

al 31 luglio 1954 
*AVORI APPALTATl 

al 31 luglio 1954 
LAVORI ULTIMATI 

al 30 giugno 1954 GIORNATE- 
OPERAIO 

LAVORATE 

.1 30 giugno 
1954 

Importo 
a carico 

della 
Cassa 

(milioni 
di lire) 

31.769 
1.653 
5.12s 
8.579 

77 
1.909 

116 

s ISTTO 1'1 1 

U 1. I N T  ER\7ESTO lmporto 
totale 

(milioni 
di lire) 

33.759 
1.653 
5:128 
8.579 

77 
5:020 

234 

54.450 

.I 8.702 
444 

2.493 
2.368 
3.350 

\'umcro 

210 
79 
25 
70 

1 
3.299 

69 

\'uruero lrnporto 

(milioni 
di lire) 

31 .O64 
1.653 
4.016 
8.232 

5.020 
234 

50.219 

- 

Vumerc 

109 
51 

8 
35 
- 

. . .  
- 

. . .  

(j 1 
23 

1 
11 

. . .  

Importo 

(milioni 
di lire) 

7.223 
598 

1.006 
3.497 
- 
1.647 
- 

13.971 

SAHD E CN A 

Bonifiche . . . . . . . .  
Bacini rnonlani . . . . .  
Acquedotti . . . . . . .  
ViabiljtB . . . . . . . . .  
Turismo . . . . . . . .  
Niglioraiiien t i  londiart . . 
Pascoli montani . . . . .  

TOTALE . . '. 

i 9 6  
79 
22 
7 3  
- 

3.299 
69 

3.738 

.I 04 

30 
9 

19 
1.940 

3.688.705 
1.050.191 

218.301 
1.  744.. 66 1 
- 

)I. 147.000 
- 

_____ 
7.848.558 
- 

- 3 .- "30.299 
"7.527 

92.724 
358.725 

) 766.000 

3.771 

i17 
3 0 
11 

20 
1.9/1.0 

49.232 
___ 

17.4J 2 
444 

2.'k93 
2368  
1.274 

PnoviNcIt\ 131 CAGLIARI 

Boni fichc . . . . . . . .  
Bacini montani . . . . .  
-4cquedot ti . . . . . . .  
Viabilitb . . . . . . . .  
Miglioi*amen ti I'oiicliari . . 

TOTALE . . .  

P R O V I N C I A  111 NUoRo 

Bonifiche . . . . . . . . .  
Bacini montani . . . . .  
Acquedotti . . . . . . .  
\'iabi!itA . . . . . . . .  
Turismo . . . . . . . .  
Miglioramenti I'ondian . . 
Pascoli montani . . . . .  

rroY-4 LE 

16.853 
444 

2.155 
2.362 
3.350 

5.172' 
212 
266 

1.167 
. . .  

2.218 

4 4 
?5 

7 
3 a 3& 

1 
534 

52 

695 

58 
24 

7 
27 

825 
47 

27.357 23.99 1 

11.510 
92 1 
7 60 

3.449 
77 

2 12 

98 

2.102 

4 2  
25 
7 

29 
- 
534 

52 

680 
L_ 

50 
2 4  

6 
P5 

825 
17 

947 

25.164 . . .  

21 
12 

2 
12 
- 

. . .  
- 

. . .  

27 
I6  

5 
12 

. . .  
- 

. . .  

. . .  3.675.575 

741.822 
640.838 

53.943 
735.039 

) 119.000 

- 

- 
- 

"290.642 

11.960 
92 1 
760 

3.449 
77'  

55s 
196 

11.523 
921 
760 

3.188 
- 

558 
196 

17.146 

843 
221 
364 

1.183 
- 

. . .  
- 

17.921 17.027 

2.847 
288 

1.575 
2.762 

423 
1s 

PROVINCIA DI SASSARI 

Bonifiche . . . . . . . .  
Bacini moni,ani . . . . .  
Acque dotti . . . . . . .  
Viabilita . . . . . . . .  
Miglioramenti I'ondim . . 
Pasc,oli nionlani . . . . .  

TOTALE . . .  

(a )  A calco!o. 

3.097 
288 

1.575 
2.762 
1.112 

38 

2.688 
288 

4 ,101 
2.682 
1.112 

38 

1.205 
165 
376 

1.147 
. . .  
- 

. . .  

716.584 
151.526 
71.634 

650.597 
) 2@2.000 
- 

1.882.64.L 95s 9.172 8.213 7.909 

Il Presidente del conzitato dei nzinislri della Cusscc per i l  Mezzogiorno: CAMPILLI. 
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BARDANZELLU. - Al Ministro degli ccf- 
fccri esteri. - 1( P,er sapere se non iavvisino 
lii opportunità di adottare, per la imminente 
shgione estiva, parti,colari facilit,azioni in fa- 
vore dei turisti francesi e stranieri in genere, 
che trovandosi in Corsica intendessero effet.- 
tuare brevi visite in Sardegna. La stessa f,aci- 
li tazione dovrebbe essere accordata, per reci- 
procità, dalle autorità framesi ai nostri turisti 
e il quelli stranieri soggiornanti in Sardegna. 

1( Si dovrebbe addivenire all’adozione -di 
apposita regolam,entazione, basata sul rilascio 
di una speciale carta di soggiorno della du- 
rata di 8 o 10 giorni da essere utilizzata - 
in sostituzione del passap,oito - in Corsica e 
in Sardegna a seconda della provenienza dei 
visitatori. 

(( Fino ad ora la Sardegna è stata quasi 
esclusa dal le correnti turistiche nazionali ed 
internazionali, mentre il turismo potrebbe 
rappresentare. anche per l’isola una industria 
quanto inai viva e redditizia. 

(( In particolare modo se ne avvantagge- 
rebbe la parte nord della Sardegna, la pro- 
vincia di Bassari, la iGallura e le pittoresche 
cittadine che si specchiano sul mare di Boni- 
fiicio, Santa Teresa di Galluw, Palau e la 
Maddalena’, la quale, oltre le bellezze natu- 
rali sue e dell’estuario ha, per tutti i tu- 
risti, l’irresistibile richiamo dell’isola. di Ga- 
prer,a, della casa. e della tomha di G.aribaldi o .  

(6496). 

RISPOSTA. - (( L’istituzione di una tessera 
di froiitiera della validità di 8 giorni f r a  la 
Corsica e la. Sardegna forma da vario tempo 
per iniziati~r,a nostra oggetto di trattative con 
le coinpetenti autorità framesi. 

(( I1 Ministero degli ,affari esteri, nel desi- 
derio di incrementare il movimento turistico 
e le relazioni in genere tra le due isole vi- 
cine, continua ad occuiarsi della questione di 
cui è imminente la favorevole soluzione con 
scambi di note tra i due Governi. 

(( Nel corso delle trattative si è contemplfata 
anche la possibilità d i  estendere la validità 
del lasciapassare all’isola d’Elba, oltre che a 
quella di Caprera, per i ricordi storici che si 
rialla,cciano alla figui:a di Giuseppe Garibaldi, 
jl che non niancherb di itttirare anche verso 
quell’isola i l  movimento turistico degli stra- 
nieri prov,enienti dalla Corsica e dalla Sar- 
degna inuniti del lasciapassare temporaneo ) I .  

I l  Sottosegretario di Stcito: BADINI 
~CONFALON~ERI. 

BERLINGUER. - Ai Ministri  della tlifescc 
e dell’interno. - 1~ Per conoscere se abbiano 

preso in esanie il menioride inviato dal- 
1’E.C.A. di Guspini (Cagliari) il 24 novembre 
1953 in merito ‘a l  terreno (( Su Legau )), re- 
quisito nel novembre 1941 dall’amministra- 
zione del Genio militare, che vi costruì 33 ca- 
sermette dislruggendo tutte le coltivazioni che 
vi esistevano e disponendone la i.estituzione 
soltanto il 7 gennaio 1947 al comune di Gu- 
spini, mentre l’amministrazione militare del- 
la Saidegnea non osservò queste disposizioni, 
ina concesse in affitto ‘ad alcimi speculatori 
privati il suddetto terreno senza neppure 
darne comunicazione né al comune di (Guspini 
né a1l’E.C.A.) che è più direttamente interes- 
sata. 

(( L’interrogante chiede ancora se consti 
agli onorevoli ministri che, quando finalmente 
la restituzione al comune, non all’E.C.A., è 
stata effettunta, l’autorità militare non ha nep- 
pure rimesso in pristino il terreno rimuo- 
vendo, fra l’#altro, l,e vecchie inutili caser- 
mette, col pretesto che il terreno potrà essere 
espropriato dall’autorità militare, il che ha 
suscitato vivissinio malumore fra la popola- 
zione di Guspini e dei vicini paesi )). (5738). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’interno. 

(( lCon il memoriale citato d8)l’onorevole 
interrogante l’ente comunale di assistenza di . 
Guspini ha  in- sostanza chiesto la r,estituzione 
del terreno 1( S u  Legau 1) di sua proprietà, 
occupato nel gennaio del 1942 dall’ammini- 
strazione militare, nonché il risarci’mento dei 
danni che secondo detto ente l’immobile 

, avrebbe subito per le ,costruzioni eseguitevi 
dalla amministrazione. 

1( Al riguardo si precisa anzitutto che le 
esigenze dell’esercito impongono di acquisire 
definitivamente tal demanio dello Stato il com- 
plesso immobiliare in questione e che pertanto 
8 già in corso la n,ecess,aria procedura espro- 
priativa. Viene quindi a mancare la possibi’- 
lità di aderire alla richi,esta di restituzione 
all’ente proprietario, i cui interessi, per altro, 
verranno completamente salvagu,ardati, in 
quanto l’amministrazione corrisponderà allo 
stesso sia l’indennizzo per l’occupazione tem- 
poranea, sia l’indennità di esproprio calco- 
lata in base al valore dell’immobile ai prezzi 
correnti. 

(( In merito all’attua1,e situazione si pi,ecisa 
che fin diil 1947 tutto il terreno libero da co- 
struzioni ’è temporaneamente in uso alla 
E.G.A. di Guspini che lo affitta a privati e che 
nessuna concessione a privati viene effettuata 
da parte di. questo Ministero. 
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(( Lo stesso ente non volle accettare in quel 
periodo la cessione, in locazione, anche delle 
casermette costruite dall’ammini,strazione, ri- 
tenendo alto il canon,e da questa fiss,ato, men- 
tre solo nel 1950 questo Ministero, consenten- 
dolo le necessità del momento, ha concesso 
parte delle casermette in parola e di altri fab- 
bricati al comune di Guspini che li utilizza 
per alloggi di senzastett,o e di minatori. Tale 
conlcessione (e non restituzione) è però tem- 
poranea, così come quella suddetta dal ter- 

’ ieno a1l’E.C.A. perché, ripetesi, il complesso 
immobiliare di cui trattasi è necessario in 
via permanente alle esigenze dell’esemito )). 

I l  Sottosegretario d i  Sato per la 
difesa: BERTINELLI. 

BERLINGUER. - All’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanitci pubblica e al Ministro 
del lavoro e della previdenzu sociale. - (( Per 
conoscere quali provvedimenti, siano stati pre- 
si perché con la probabile chiusura del vecchio 
sanatorio di S,assari questa città e l,a sua pro- 
vincia, chle registrano un’,altibsim,a percen- 

~ luale di tubercoloti’ci, non restino privi di unti 
casti di cura per questi malati n. (6527). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’uopo q u a n h  
segue anche-per il Ministero del lavo~o e del- 
la previdenza sociale. 

(( L’Istituto nazion,ale della previdenza so- 
cial’e si è posto sin dal i947 il problema della 
diversa sistemazion’e da da.re ai ricoverlati del 
proprio ospedale sanatoriale di Sassari, e ciò 
in quanto la casa di cura, co-stituita di padi- 
glioni di eternit, accusava già #allora gli ef- 
fetti di un lungo periodo di utenza. La pro- 
spettiva di una soluzione del problema in con- 
nessione con ‘l’apertura del nuovo sanatorio 
di Serra Secca, costruito dal Cmsorzio pro- 
vinciale antitubercolare, ha indotto per. vario 
t‘empo l’istituto a sopr,assedere a iniziative 
autonome. Senonché, non essendo stato finora 
inesso in esercizio il sanat‘orio di Serra Secca, 
l’istituto è venuto a trovarsi nella n’eoessità 
assoluta di dispoyre la graduale smobilita- 
zione del proprio sanatorio di Sassari, la cui 
funzionalità è sempre più gravemente com- 
promessa dall’usura dell’immobile e degli im- 
pianti. Questa smobilitazione si rende passi- 
bile, dato ch,e le altre case di cura dell’isti- 
tuto, esistenti nell’isola, e cioè i‘ bene attrez- 
zati’ ospedali sanatoriali- di Cagliari e di 
Nuoro, sono sufficienti per il ricovero dei tu- 
bercolotici assicurati di tutte le province sar- 
de, tSassari compesa. 

(( La decision,e dell’istituto tende ad assi- 
curare agli aventi diritto al ricovero sanato- 

riale dell,a provincia di Sassari una migliore 
assistenza. 

(( Per quanto riguarda il nuovo sanatorio 
sito in località Serra Secca, si fa presente che 
le opere inurarie sono state già ultimate e 
per tanto questo Alto Commissariato si sta 
,adoperando per reperire gli ulteriori fondi da 
assegnare al consorzio per gli acquisti delle 
necessariae attr,ezzature, per cui si prevede che 
il nuovo ‘icstituto inizierà al più presto la pro- 
pria attività )). 

L’Alto Commissario per l’igiene e IN 
sanità pubblica: TTSSITORI. 

BEEUIINGUER. - Al  Ministro presidente 
del comitato dei  min is t r i  della Cassa per  i l  
Mezzogiorno. - (( Per conoscere se l a  Cassa 
per il Mezzogiorno intende comprendere nel 
piano’ dei prossimi lavori l,a costruzione del- 
l’acquedotto San Leonardo ,nel comun’e di Ma- 
comer (Nuoro), considerando che la popole- 
zione di tale comune giustamente lamenta la 
assoluta insufficitenza di acqua potabile e che 
ha un’alkt e crescente percentuale di disoc- 
cupati i quali potrebbero, in parte, essere im; 
piegati in questi lavori )). (6988). 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio d’amministra- 
zione della Cassa per il Mezzogiorno, in data 
i5  settembre 1953, approvò il progetto di mas- 
sima per la costruzione dell’acquedotto de- 
stinato a risolvere il problema dell’approvvi- 
gionamento idrico oltre che di Macomer an- 
che di Bonorva, Senestenese Giave con utiliz- 
zazione delle sorgente di Sant’Antioco. Detto 
progetto prevedeva. una spesa di lire 425 mi- 
lioni assunto, tutta a carico della Cassa. 

(( Mentre si disponeva per la compilazi,one 
del progetto esecutivo, il 27 ottobre successivo 
veniva autorizzata l’esecuzione di opere pre- 
liminari alle ‘sorgenti, lquali lo scoprimento, 
la captazione, la protezione, ecc. 

(( Diffusasi la notizia dell’approvazione di 
detto progetto, l’amministr;azi,one comunale 
di Scano Montiferro, n’el cui Cerritorio af- 
fiora la sorgente di cui era prevista la capta- 
zione temendo che la realizzazione dell’acque- 
dotto di che trattasi possa danneggiare gli in- 
teressi locali, ha mosso viva opposizione. 

(( IPer poter pervenire all’esecuzione del- 
l’opera, a mezzo di riunioni; sia con l’inter- 
vento del vi,ceprefetCo, ,del medico provin- 
ciale e di tecnici della Cassa, sia di altre auto- 
rità, si è cercato di convincere il comune di 
Scano NIontiferro che i suoi timori, e quindi, 
la sua opposizione; erano infondati, giacché 
con una Pazionale utilizzazione le sorgenti sii- 
yebbero state in grado di assicurare l’a,cqua 
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necessaria all'acqu,edotto progettato, senza 
nulla togliere alla irrigazione locale. 

(( Si ha motivo di ritenere che il contrasto 
sia in via di risoluzione proprio in questi 
giorni. 

(( Si attende ch,e pervenga da un momento 
all'altro da parte dell'ufficio del genio civile 
di Nuoro l'autorizzazione pi-ovvisoria del- 
l'inizio dei lavori alle sorgenti )). 

. Il Presidente de l  co?nitato de:i mi- 

. 

nis  tri:. C A M PIL LI. 

BERLINGUER. -' A l  Ministro clell'in~du- 
striu e delncomnaercio. - (( Per conoscere se 
sia intervenuto o se intenda intervenire contro 
le rappresaglie dapprima esercitste in danno 
dei minatori del Sulcis con licenziamenti 
che sono in aperto contrasto con i voti impe- 
gnativi della 'Camera e con le assicurazioni 
governative, e quindi spinte sino a sospendere 
l'erogazioni di aria e di luce nei pozzi da par- 
te di una società contro cui è già in corso 
procedimento penale per l'omicidio colposo di 
un lavoratore N. '(7241). 

RTSPOSTA. - (( Di recente la Carbosarda ha 
licenziato per motivi disciplinari tr,e operai 
membri della commissione interna. 

(( Se con la sopra trascritta interrogazione 
l'onorevole interrogante ha inteso riferirsi 
a tali licenziamenti, questo dicast.ero può for- 
nire in proposito i seguenti ragguagli. 

(( S u  iniziativa della commissione interna 
nello scorso mese di agosto 'alle maestranze 
de lh  Carbosarda, riunite presso jl pozzo di 
Bacu-Abis, venn'e data lettura di un manifesto 
avente caratter,e prettamente politico secondo 
i l  giudizio espresso dalla direzione d,ella mi- 
niera, che, richiesta 'della relativa autorizz,a- 
zion,e, aveva, invece, ritenuto di dover vie- 
tare la manifmestazione, in forza appunto del 
motivo dianzi accennato. 

(( Dopo proteste varie, le maestranze il 
23 agosto occuparono i pozzi di Racu-Abis e di 
Cortog-hiana. . ' 

(( P'er altro, il 27 dello stesso mese gli 
vperai ,sgombravano volontariamente la mi- 
niera ed in pari tempo'i rappresentanti sin- 
dacali, nel>corso di una riunione tenutasi a 
Cagliari, chiedevano al ,presi,dente della so- 
cietà che vol'esse riesaminare la decisione pre- 
sa. Senon,chB il presidente non aderiva a tale 
richiesta in quanto le organizzazioni dei lavo- 
ratori, con l'adottare forme illegali di agita- 
zione, avevano contravvenuto agli accordi in- 
terconfederali sulla costituzione ed il funzio- 
namento d,elle commissioni interne. 

(( Circa, poi, l'e asserite rappresaglie contro 
la vita e la salute degli operai, che avevano 
occupato i pozzi di Bacu-Abis e di Cortogliana, 
si osserva che il per,durare di tale occupa- 
zione *è stato possibile appunto perché nessuna 
misura coattiva (ivi compresa l'inter'cetta- 
zione dei viveri) venne attuata a danno degli 
operai per farli desistere, dal proposito di 
mantenere in loro possesso i due pozzi. Sem- 
bm, invece, clhe .il mantenimento delle buone 
condizioni di sicurezza nell'interno della mi- 
niera venn'e compromesso dal modo di com- 
portarsi d,egli occupanti, che ostacolavano 
l'ingr,esso agli operai inviati dalla direzione 
nel sotterraneo della miniera per eseguire le 
necessarie verifiche. 

(( 4110 scopo di evitare 'che siiiiili circo- 
stanze possano ripetersi, il competente di- 
stretto minerario di Cagliari ha provocato un  
decreto, prefettizio, con il quale si inibis,ce 
l'accesso e la permanenza in esso sotterraneo 
agli operai (( il cui comportamento contrasti o 
possa menomare la tutela delle condizioni di 
sicurezz'a )) e si dispone che, in caso di emer- 
genza, il funzionamento dei s'ervizi vitali ven- 
ga assi'curato a mezzo di personale nominati- 
vamente inidicato dell'ingegnere capo del di- 
stretto minerario )). 

11 Mi,istro: ViLLAmuNA. 

UERLINlGUER. - A l  Ministro della mu- 
rina mercantile. - (( Per conoscere se - dopo 
11 primo periodo di esperimento della doppia 
corsa sulla linea di navigazione 'Olbia Civita- 
vecchia - si sia reso conto che l'adibir,e a tale 
linea uno dei v,ecchi piroscafi non risolve la 
situazione più volte lamentata, e se intenda 
provvedere per,ciÒ ad adibir,e alla stessa 
doppia corsa un piroscafo più rapiido e mo- 
aderno; qulanto meno se, in via provvisoria, 
non consideri che sia il caso di anticipare gli 
orari delle partenze ed arrivi dello stesso pi- 
r,oscafo sussidiario disponendo, per esempio, 
che tale piroscafo parta ,da Olhia verso le ore 
22 in modo d,a raccogliere i passeggeri d'ci 
treni sar.di che giungono poco prima all'kola 
Bianca e che, pur perdendo a Civitavecchia 
le prime coincidenze con i treni diretti a Roma 
o in alta Italia, potrebbero profittare di quelle 
successive nella stessa mattinata; e di antici- 
pare leggermente la partenza d'ello stesso pi- 
roscafo sussidiario da Civitaveochia in modo 
che, anche nei giorni 'di maltempo, i passeg- 
geri possano trovare ad Olbia le coincidenze 
con i treni sardi e non essere costretti ad al- 
tendere di proseguire il viaggio nel pome- 
riggi,o 1 1 .  (7323). 
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RISPOSTA. - (( Premesso che l’attuale con- 
sistenza del navigho ,da passeggeri non con-’ 
sente di adibire al servizio sussidiario triset- 
timanale Civitavecchia-Olbia una nave .di mag- 
giori prestazioni della motonave Cittil d i  Tra- 
pani  di 2480 tonnellate stazza lorda, si fa pre- 
sente all’onorevole interrogante che il Mini- 
stero della marin,a mercantile nel luglio scorso 
- su richi,esta della sezione movimento di Ca- 
gliari delle ferrovie dello Stato - aveva con- 
siderato la opportunitii di variare l’orario in 
vigore per il servizio di’rinforzo della linea 3 
(Civitavecchia-Olbia). Senon,ché l’a R,egione 
autonoma de1l.a Saydegna, assessorato ai tra- 
sporti, con lettera del 20 luglio 1954, nu- 
inero 2689, ha espresso parere contrario in 
merito alla attuazione di qualsiasi variazione 
dell’orario in questione. 

(( IComunque, il probl’ema d’ell’orario da. 0s- 
servare per le corse sussidi,arie della linea 3 
si può ritenere superato - almeno per il mo- 
mento - venendo com’è noto, l’esercizi’o di 
tali corse a cessare con la fine del corrente 
mese ) I .  

I l  Ministro: TAMBRONI. 

IBERLINIGUER. - AZ Ministro del luvoro 
e della previdenza socicrle. - (( Per conosceye 

‘ se  sia stata aperta un’in’chiesta su gravi irre- 
golarità segnalate nella gestione del cantiere 
di rimboschimento di Tonara (Nuoro), chiuso 
nell’agosto 1954, e se non ritenga che, mal- 
grado tale episodio, sia meglio dilazionare la 
sospensione dell’attività del lo stesso cantiere 
di lavoro in un paese che presenta- altissime 
percentuali di disoccupazione e i pici gravi 
indici di profonda miseria ) I .  (7358). 

RISPOSTA. - (( Risulta i~ questo Ministero 
che il cantiere .di rimboschimento di Tonara, 
gestito dal ripartimento foratale di NUOFO, 
ha avuto inizio il 3 maggio 1954, essen,dovi 
adibiti 100 lavoratori, e che la sospensione di 
esso fu disposta il 20 agosto 1954 per il periodo 
di un mese. 

(( La determinazione della sospensione, 
presa ‘d’accordo con l’ente vigilatore, è deri- 
vata da sole ragioni tecni’che. 

(( Tnfatti, la mancata sospensione del dan- 
tiere avrebbe implicato l’esaurimento del pe- 
riodo lavorativo prima che si fosse potuto 
procedere alla messa a dimora delle pianti:ie 

-0 alla semina, nel periodo confacente a tali 
operazioni. 

(( Tale sistema è stato istituito in tutti quei 
cantieri (di rimboschimento ove l’alta fre- 
quenza degli allievi non consente di ricuile- 
rare, durante,il corso del lavoro, un numero - 

sufficiente di giornate lavorative, da utiliz- 
zarsi per la semina. 

(( I3 pertanto, da escludere che causa del- 
la sospensione del cantiere siano le presunte 
gravi irregolarità amministrative accennate 
nell’interrogazione. 

(( ‘Comunque, e stante anche le voci che al- 
cuni elementi avevano fatto circolare nel paese 
circa asserite mancanze di fondi per la nov- 
inale prosecuzione del cantiere, indagini ani- 
ministrative in prosieguo di tempo disposte 
hanno accertato la regolare tenuta della con- 
t,abilità del cantiere medesimo, ad eccezione 
di una erronea imputazione di giornate-paga 
per un operaio )I .  

I l  Ministro: VIGORELL~. 

BEKNAl~DI.  - Al  Presidente del Consi- 
glio dei m in i s t r i  e al Ministro dei lavori pub-  
blici. - ( ( P e r  conoscere che cosa inlendaiio 
fare per eliminare gli inconvenienti descritti 
e per venire incontro alle -richieste espresse 
nell’ordine del giorno or è poco trasmesso loro 
da parte del Comitato provinciale di Trento 
dell’Associazione danneggiati di guerra ) I .  

(4505). 

RISPO’STA. - (( L’ordine del giorno votato 
dal comitato provinciale di Trento dell’As- 
sociazione danneggiati di guerra, può rite- 
nersi ormai superato in seguito all’emana- 
zione della legge 31 luglio 1954, n. 607, con 
la quale viene attribuita al Ministero dei la- 
vori pubblici la competenza per la conces- 
sione dei contributi statali previsti dalla legge 
27 dicembre 1953, n. 968, per la riparazione 
e a l a  ricostruzione di case di abitazione dan- 
neggiate o distrutte in dipen,denza di eventi 
bellici. 

(( Conseguentemente, all’autorizzazione per 
l’inizio dei lavori devono orii pi=ovvedere i 
competenti uffici del Genio civile, eliminan- 
dosi, così, le difficolth finora verificatesi n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BERNARDI. - Al Ministro del Zuvoro e 
dellu previdenzu sociale. - ( ( P e r  sapere se 
sia a sua conoscenza che a Milano molti al- 
loggi 1.N.A.-Casa, da due anni assegnati e 
pronti per la consegna, non vengono conse- 
gnat.i agli assegnatari e rimangono inspiega- 
hilmente vuoti mentre le famiglie degli asse- 
gnatari continuano a vivere nelle cantine o 
in baracche o stanno per essere sfrattate; che 
cosa egli intenda fare perché questo sconcio 
abbia termine; infine per quale motivo dal 
lontano luglio 1952 non sia stato aperto a 
.Milano - dove mancano notoriamente al- 
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meno 260.000 vani per la soluzione de!ia crisi 
edilizia - alcun bando 1.N.A.-Casa n. (6379). 

RISPOSTA. - ( 1  Sulla part,icolare situazioiie 
oggetto dell’interrogazione dell’onorevole in- 
terrogante anche lo scrivente, nella sua qua- 
lità di consigliere comunale di ,Milano, ebbe 
a richiamare, or è circa un anno, l’attenzione 
del sindaco della citbà. E risulta che, da al- 
lora, la situazione è notevolmente migliorata. 

( 1  Comunque, in relazione a quanto rile- 
vato dall’onorevole interrogante, lo scrivente 
non ha mancato di disporre nuovi particolari 
accertamenti. 

Sul primo punto, non lè, per altro, esatto 
che vi siano a Milano molti alloggi 1.N.A.- 
Casa da due anni assegnati e pronti per la 
consegna. 

(1  Di fatto, tut,ti gli alloggi abitabili in 
quanto ultimati e completi di servizi risultano 
regolarmente assegnati e consegnati agli as- 
segnatari; degli ultimi, completati e resi abi- 
tabili fra il giugno e i l  luglio 1954 si *viene 
ultimando ora la consegna secondo la proce- 
dura descritta, la quale richiede una com- 
plessa successione di attività amministrative 
(ballottaggio fra asegnatari con punteggio e x  
nequo, stipulazione di contratti, verbali di 
consegna e consistenza, assemblee per la scelta 
del sistema di amministrazione, ecc.). 

che le nuove norme (attualmente in fase di 
concerto con le altre amministrazioni interes- 
sate) intese alla proroga del cosiddetto (1 pia- 
no case )), di cui non è lontana la scadenza, 
contempleranno un ampio e proficuo snelli- 
mento delle procedure in questione. 

( 1  Per quanto si riferisce in particolare al 
bando pubblimcato in data 16 giugno 1952, al 
quale evidentemente si ri,ferisce l’onorevole 
interrogante, si precisa che, quale data di as- 
segnazione, non pub considerarsi quella ‘di 
pubblicazione del hando; data di assegnazione 
è - in realtà - soltanto quella dell’appro- 
vazione della graduatoria definitiva e fra le 
due date (di pubblicazione del bando e di ap- 
provazione della graduatoria definitiva) inter- 
corrono le operazioni relative all’espletamento 
del con,corso (raccolta delle domande, infor- 
mazioni a mezzo delle autorità competenti, 
giudizio di classificazione in adunanze della 
commissione provinciale assegnazione alloggi, 
pubblicazione della graduator‘ja provinciale 
assegnazione alloggi, pubblicazione della gra- 
duatoria provvisoria, esame e decisione dei ri- 
corsi, formazione e pubblicazione della gra- 
duatoria definitiva). Non è da meravigliare 
che in un centro come Milano, per un bando 

(( A questo proposito, si assicura fin d’orai 

con largo numero di alloggi (2256) e con 
14.314 domande presentate, siffatta serie di 
operazioni abbia richiesto un notevole lasso 
di tempo. 

(1 Per il bando in questione, la graduatoria 
definitiva fu convalidata il 10 dicembre 1953, 
data dalla quale si può parlare di assegna- 
zioni e di assegnatari: a tutto maggio 1954 
sono stati consegnati 872 alloggi, mentre altri 
135 alloggi (resi abitabili a fine giugno 1954, 
salvo le sistemazioni esterne superficiali tut- 
tora in ultimazione) sono in corso di conse- 
gna, giusta quanto sopra specificato. 

(1  Restano ancora da consegnare n. 1.249 
alloggi, compresi nel precitato bando gene- 
rale, i quali sono ancora in corso di costru- 
zione ed ultimazione. 

(1 Corre, infige, l’obbligo di precisare che, 
successivamente al luglio 1952, sono stati pub- 
blicati n. 24 bandi di concorso ad alloggi 
aziendali per un complessivo numero di 808 
appartamenti dei quali 636 già assegnati ed in 
gran parte occupati. 

(1 Sono in fase d i  esecuzione altri 300 al- 
loggi non compresi.nei bandi in col?so ,di esple- 
tamento, mentre è imminente l’appalto per la 
costruzione di altri 900 alloggi cima (importo 
dei lavori : 2 miliardi e 100 milioni). 

(( IPer gli alloggi di cui sopra, in tutto 
1:200 circa, sarà quanto prima provveduto 
alla pubblicazione del bando n .  

I,l Ministro: VIGORELLI. 

BERNARDINETTI. - A i  Ministri dei la- 
vori pubblici e della pubblica istruzione. - 
(( iPer conoscere se non ritengano opportuno 
costruire la strada di accesso al santuario 
francescano di San Damiano in Assisi secondo 
il progetto approntato dall’A.N.-I.S., anche in 
considerazione delle disposizioni sulla tutela 
delle bellezze naturali. 

. (( La soluzione studiata da1l’A.N.A.S. è 
l’unica che si impone sia per ragioni tecnich-e 
che per ragioni strettamente connesse alla 
suggestivihà del luogo ed alla tutela delle bel- 
1 ezze naturali )). #( 6240). 

RISPOSTA. - (1  I1 Ministero, non potendo 
ignorare le difficoltà ,che attualmente presenta 
l’accesso al santuario di San Damiano in As- 
sisi, in occasione di particolare affluenza di 
pellegrini, ritenne di non doversi opporre ad 
un miglioramento dell’accesso stesso. 

(( 11 progetto, predisposto a tale scopo dal- 
l’A.N.A.S., per il ,quale venne proposta qual- 
che modifica, si rivelò nondimeno in seguito, 
non scevro di inconvenienti ‘che provocarono 
non poche proteste tanto da parte di cultori 
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di arte e di storia, quanto da parte di vari 
enti (comuni di Assisi, associazione di agri- 
coltori, azienda autonoma del turismo, ec‘c.). 
Pertanto il Ministero ritiene oggi che il pro- 
getto del1’A.IN.A.S. debba considerarsi base 
di studio e di elaborazione per una soluzione 
diversa del delicato problema nel quadro della 
tutela paesistica dell’intero territorio ,del co- 
mune di Assisi, ai sensi’della legge 29 giugno 
1939, n. 1497. 

(( B infatti da ricordare che ai fini di tale 
tutela, il ,Ministero ha già iniziat,o gli atti per 
la vincolazione, del territorio stesso e si pro- 
pone di porre al più presto allo st.udio u n .  
piano lerritoriale paesistico di Assisi. 

(( Nel ‘frattempo anche il progetto defini- 
t,ivo della nuova strada per San Ihmiano do- 
vrà tener conto non solt,anto delle esigenze e 
difficolth appalesatesi successivamente all’ap- ~ 

provazione del prinio progetto, ma anche 
della nuova situazione giuridica venutasi a 
determinare a seguito della iniziata proce- 
dura di vincolo I ) .  

I l  Ministro della pub  blicii istruzione: 

, 

MARTINO. 

B,IAGIONI. - Al Ministro della .pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno proporre un einendamen to all’ar- 
ticolo 5 della legge 6 luglio 1912, n. 734, per 
consentire anche ai laureati in materie lette- 
rarie (magistero) di partecipare ai concorsi 
per cattedre di materie letterarie presso i con- 
servatori di musica. 

(1 L’interrogante fa presente che per gli 
incarichi e supplenze di fatto il Ministero ha 
già riconosciuto le parità di diritti tra lau- 
rea in materie letterarie anche per-i conser- 
vatori ) I .  (6124). 

RISPOSTA. - (( l1 Minidero ha preso huona 
nota del voto inteso a consentire mche ai di- 
plomati dall’istituto superiore di magistero 
di partecipare ai concorsi per cattedre di ma- 
terie letterarie nei conservat,ori dl musica. 

(( I1 Ministero è in linea di massima favo- 
revole ad una soluzione positiva del problema, 
soluzione che potrà essere realizzata in occa- 
sione di quella riforma della istruzione arti- 
stica che è ora allo studio >). 

I l  Ministro: MARTINO. 

BIA’GIONI. - Al Ministro dell’ugricoltzsra 
e’ delle foreste. - (( lPer conoscere quando 
sarà p,ossibile finanziare il comprensorio di 
bonifica ‘montana del Serchio di Soraggio 
(Lucca) . 

I( L’inteirogante fa presente la grande im- 
portanza di questo finanziamento, in quanto 
è da ritenersi indispensabile ai fini di fermare 
l’esodo della popolazione della Valle del o So- 
raggio I l .  (7006). 

RISPOSTA. - (( Nel programma finanziario 
per l’attuazione degli interventi di cui agli 
articoli 10 e 20 della legge 25 luglio !952, 
n. 991, è prevista un’assegnazione di massima 
di 25 milioni .di ,lire a favore del conipren- 
sorio di bonifica montana del Serchio di So- 
raggio (Lucca). 

(( Il relativo finanziarnerito potr& essere di- 
sposto durante il corrente esercizio finanziario 
dopo che sarà stato predisposto il pro& O 1  * amll’lil 
degli interventi da attuarsi D. 

I l  Minislro: MEDICI. 

BIANlCHI CHIECO MARIA. - Al Ministro 
de i  lavori pubbl ic i  - (1 IPer conoscere se è 
vero che nell’aprile scorso ha concesso al co- 
mune di Fasano (Brindisi) un finanziamento 
di lire 50 milioni per la costruzione di case 
popolari 1). (6419). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di al- 
loggi popolari ai sensi della ’legge 2 luglio 
1949, n. 408, è stato promesso a1 comune di 
Fasann, tramite l’Istituto autonomo case po- 
polari di Brindisi, il contributo statale nella 
spesa di lire 50 milioni. 

(( Si precisa, perb, che la ,comunicazione 
di cui sopra è stata data agli enti interessati 
in data 18 luglio i954 e non nell’aprile scorso 
come risulterebbe, invece, all’onorevole in- 
terrogante 1 1 .  I l  Ministro: ROMITA. 

’ 

B1M.A E STELLA. - 41 Ministro del la- 
voro e della previdenzn sociale. - (( lPer sa- 
pere quali provvedimenti intende prendere a 
favore degli ex dipendenti (ormai in numero 
limitatissimo) di istituti bancari che, dopo 
oltre 20 anni di effettivo servizio, furono li- 
quidati, o per anzianità o per ragioni di sa- 
lute, in base al vecchio regolamento di an- 
Leguerra con somme irrisorie e assolutamente 
inadeguate alle esigenze della vita di ‘quel- 
l’epoca, specie per quelli che cessarono dal 
servizio negli anni della guerra. 

(( Gli int,erroganti richiamano l’attenzione 
del ministro su quanto è avvenuto presso ta: 
luni istituti bancari che, a guerra ultimata, 
crearono uno statuto in virtù del quale gli 
impiegati uscenti, per arizianitd o per ra- 
gioni ,di satute, acquistavano, con decorrenza 
dal 1947, il diritto ad una nuova liquidazione 
e alla pensione. 
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(( Questi beneficiati hanno chiesto ora la 
13” mensilità, la Cassa mutua malattie, il 20 
per. cento di aumento sulla pensione, in più 
hanno incassato milioni di liquidazione al 
termine del, loro servizio. 

(( A parere degli interroganti nulla vi è 
che possa impedire da parte degli istituti di 
credito quelle modifiche statutarie che, te- 
nendo conto dei tempi e delle circostanze, con- 
correrebbero a perfezionare lo statuto in pa- 
rola, tanto più che si tratta di estendere i be- 
nefici della pensione a poche centinaria di 
esclusi, tutti ultreL settantenni ormai, pér cui 
il gravame sulla Cassa pensioni d_egli istituti 
non sarebbe eccessivo. 

(( Si consideri infine che, oltre ai decessi 
che si verificano fra gli esclusi, sono nume- 
rosi anche i beneficiari dello statuto che an- 
nualmente vengono a morire, con evidente 
v9ntaggio e risparmio dei fondi cassa degli 
istituti che ascendono a miliardi. 

(( Qualche istituto con’cede, in verità, e a 
richiesta, delle modeste elargizioni a$li ex 
dipendenti esclusi dai benefici della pensione, 
ma si tratta puu. sempre di una umiliante 
Torma di elemosina che, oltre a non risol- 
vere nulla, denota l’esistenza di un problema 
aperto, ,di una questione da sanare, se da 
parte dell’istituto stesso non si avvert,e la ne- 
cessità di rispondere con un rifiuto alla richie- 
sta di un ex impiegato costretto dopo tanti 
anni di onesto lavoro; e da una ingiusta 
disposizione, ha una miseria dignitosa D. 
(6481). 

RISPOSTA. - ~ (( La posizione previden- 
ziale degli ex dipendenti da istituti ban- 
cari, esclusi dall’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità e la vecchiaia per effetto di 
esoneri concessi sulla base delle disposizioni 
legislative vigenti anteriormente al 1939, è 
oggetto di particolare considerazione da parte 
di questo Ministero, che sta svolgendo op- 
portuna azione ,diretta a garantire a tale pef- 
sonale una ricostruzione retroattiva della po- 
sizione assi,curativa fino al 1” luglio 1920. 

(( In tal modo, i dipendenti suddetti -xr -  
ranno ad essere, praticamente, risarciti del 
danno sofferto per aver ottenuto a suo tempo, 
dai fondi di previdenza aziendali cui erano 
iscritti, prestazioni non rivalutate adeguata- 
mente alla stregua dei criteri seguiti per le 
pensioni dell’assicurazione generale obbliga- 
toria. 

(( La sistemazione di cui sopra presuppone, 
per altro, una convenzione da stipularsi dai 
singoli istituti bancari con, l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, per la regola- 

rizzazione dei contributi arretrati in conse- 
guenza della reiezione delle domande di eso- 
nero dell’assicurazione obbligatoria, a suo 
tempo presentate a norma dell’articolo 28 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, e che 
avevano determinato la sospensione dal ver- 
samento dei contributi. Con la cessazione della 
sospensiva, infatti, i fondi di previdenza ac- 
quistano, nel settore bancario, carattere inte- 
grativo e non sostitutivo della assi,curazione 
anche per i periodi ante 1939. 

(C Il Ministero del lavoro sta svolgendo ef- 
ficace azione, al fine di eliminare tutte le 
difficoltà che, per la complessità degli studi 
relativi, si frappongono alla sollecita defini- 
zione di tali rapporti e non ha man,cato di 
esercitare, al riguardo, anche di recente, rei- 
terate pressioni sugli istituti bancari, per l’ac- 
celeramento di ogni adempimento nell’inte- 
resse degli ex dipendenti, che attendono la 
liquidazione delle pensioni nell’assicurazione 
obbligatoria )). 

11 Ministro: VIGORELLI. 

BIMA. - Ai Ministri del tesoro e del la- 
uoro e previdenza sociale. - (( Per conos.cere 
se non intendano provvedere alla rivaluta- 
zione delle (( .rendit,e vitalizie immediate )) co- 
stituite, prima del 1945, presso l’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale, per lenire 
certe miserie e certe dolorose situazioni de- 
terminatasi in seguito alla svalutazione della 
moneta )). (6686). 

RISPOSTA. .- (( Le rendite vitalizie costituite 
in denaro sono, come è noto, basate essen- 
zialmente su impieghi mobiliari del denaro 
stesso, impieghi che, per la quasi totalità dei 
casi, hanno subito .la sorte della svalutazione, 
sicchè i proventi degli investimenti sono ri- 
masti nominativamente immutati. 

(( D’altra parte, una eventuale revisione 
del principio dell’estinzione dei debiti pscu- 
niari con moneta avente corso legale al mo- 
mento del pagamento e per il suo valore no- 
minale, sancito dall’articolo 1277 del codi,ce 
civile, specie nel caso in esame in cui la co- 
stituzione della rendita ebbe luogo con versa- 
menti in denaro contante, avrebbe delle ri- 
percussioni talmente sensibili da sconvolgere 
tutta la politica e’conomica e monetaria finora 
seguita e creerebbe un precedente assai peri- 
coloso non solamente per le rivendicazioni di 
rivalutazione di tutto il debito pubblico, ma 
anche ai fini degli apprezzamenti sulla at- 
tuale stabilità monetaria 

Il Sottosegretario d i  Stato per  il te- 
soro: MOTT. 
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BIMA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
intenda predisporre apposito provvedimento 
in virtù del quale per i mutilati ed invalidi 
del lavoro occupati presso uffici ed aziende 
private il limite di età sufficiente per il go- 
dimento della pensione per vecchiaia venga 
abbassato dal 600 al 550 anno. 

(( I motivi che giustificano l’adozione del- 
l’invocato provvedimento sono da ricercarsi 
nelle condizioni fisiche di questa categoria di 
lavoratori, minati da mali diversi che ne ab- 
breviano la vita e per cui, stando a statistiche 
compilate dagli uffici interessati, ben pochi 
riescono a raggiungere l’età ,prescritta per 
aver titolo alla pensione n. (6687). 

RISPOSTA. - (( L’attuale sistema di previ- 
denza per la vecchiaia prevede una discrimi- 
nazione dell’età di pensionamento soltanto a 
favore delle donne. 

(( Per .queste ultime, per altro, le percen- 
tuali di cakolo ,della pensione base sono no- 
tevolmente inferiori per bilanciare il maggior 
periodo di godimento della pensione. 

(( A parte; quindi, il fatto che il limite di 
60 anni stabilito per gli uomini B già un li- 
mite ritenuto in genere molto basso (la mag- 
gioranza delle altre legislazioni adotta per lo 
più quello dei 65 anni) una riduzione di esso 
per determinate categorie comporterebbe per 
poter mantenere l’indispensabile equilibrio 
tecni,co della gestione, la inderogabile ,neces- 
sità di adottare più basse aliquote di calcolo’ 
della pensione. 

(( Le esigenze segnalate dall’onorevole in- 
terrogante possono essere d’altra parte, sodi- 
sfatte nell’ambito del sistema, senza ricorrere 
al predetto provvedimento, in quanto il con- 
cetto informatore sul quale iè preordinata l’as- 
sicurazione e cioè la inabilità al lavoro o pre- 
sunta (per il raggiungimento dell’età) o effet- 
tiva (per effetto di cause fisiche sopraggiunte 
prima dell’età pennabile) consente al lavora- 
tore, quan,do si verificano condizioni tali da 
limitare fortemente la capacità lavor,ativa, di 
conseguire la pensione di invalidità, .per la 
quale anzi sono richiesti requisiti molto in- 
feriori a quelli prescritti per la pensione di 
vecchiaia. 

(( ,Quando tali cir,costanze non si verifi- 
chino sembra, invece, più opportuno, come B 
implicito nel sistema vigente, che il lavora- 
tore possa continuare ad utilizzare nelle at- 
tivita produttive la sua residua capacità la- 
vorativa anche se menomata parzialmente da 
infortunio subito (ed a tale scopo B diretto 
anche il collocamento preferenziale) ,conse- 

guendo, oltre al beneficio di percepire ancora 
una retribuzione che va ad aggiungersi alla 
rendita di infortunio, quello di far accredi- 
tare sulla sua posizione assicurativa nuovi pe- 
riodi contributivi che renderanno più consi- 
stente la sua posizione nell’assicur,azione ob- 
bligatoria allorché egli ne farà ,domanda per 
il raggiungimento dell’età o per. il determi- 
narsi dello stato di invalidità ) I .  

Il  Ministro: VIGORELLI. 

BO’GONI. - Ai Ministri  della pubblica 
istruzione e del tesoro. - ( (Pe r  conoscere se 
sono a conoscenza che una stanza del museo 
liazionale di Taranto è stata incorporata dalla 
attigua chiesa di San Pasquale : l’interrogante 
desidera sapere quali provvedimenti inten- 
dano prendere per tutelare la proprietà de- 
maniale D. (5095). 

RISPOSTA. - (( La stanza cui fa riferimento 
l’interrogazione i! un piccolo ambiente di me- 
tri 335 per 4,25 che fa parte del fabbricato 
della chiesa di San Pasquale, di cui conti- 
nua la linea delle cappelle del lato orientale. 
Tale ambiente, sino al 1943 facente parte del 
confinante museo nazionale, aveva ‘accesso, 
oltre che dalla chiesa attraverso ad una porta 
murata, da una porta praticata in un locale 
del museo.’ 

(( La stanza fu occupata, in via del tutto 
provvisoria, come risulta dall’atto di oocupa- 
zione firmato dal superiore del convento, dei 
frati minori di San IPasquale il 20 settembre 
1943. b’occupazione avvenne a seguito di au- 
torizzazione ministeriale ne1l.a quale era espli: 
citamente detto che la cessione aveva carattere 
del tutto provvisorio per cui la stanzetta ,do- 
veva essere restituita in qualsiasi momento 
l’amministrazione ne avesse fatto richiesta. 

C( In seguito, i frati modificarono l’archi- 
tettura dell’ambiente per adeguarla a quella 
del resto della chiesa e vi aprirono una se- 
conda uscita dalla chiesa stessa. 

(( Non risulta che la direzione generale del 
demanio abbia intimato al convento di lasciar 
libero l’ambiente in discussione; chiarimenti 
in proposito sono stati chiesti al Ministero 
delle finanze, per cui si fa riserva di ulteriori 
comunicazioni )). 

I l  Ministro della pubblico istruzione: 
MARTINO. 

BOGONI. - A i  Ministri  dell’interno e dei 
Lavori pubblici .  - (( IPer sapere se sono a co- 
noscenza che con verbale de11’8 giugno 1954, 
n. 2; il comune di Maruggio (Taranto) ha a& 
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giudicato l’appalto dei lavori di costruzione 
di un porto a Compomarino, decisione modi- 
ficata con successivo atto del 10 giugno 1954, 
attribuendo l’aggiudicazione ad altra ditta e 
delle voci che corrono sulle ragioni dell’im- 
provviso mutamento di decisione. 

(( L’interrogante desi,dera sapere se è stato 
concesso il visto di esecutoriet& e quali prcv- 
vedimenti sono stati presi in merito )). (7182). 

RISPOSTA. - (( I1 fatto che il sindaco di 
Maruggio abbia modificato la propria prece- 
dente determinazione in ordine all’aggiudi- 
cazione dell’appalto dei lavori di costruzioiie 

.del porto di Campomarino è da porsi in rela- 
zione soltanto alla circostanza che il sindaco 
stesso era incorso in errore meramente mate- 
riale nella valutazione delle offerte presentate 
dalle ditte concorrenti. 

(( L’aggiudicazione in parola, per altro, è 
stata successivamente annullata dal prefetto 
per taluni vizi di forma e di sostanza negli 
atti della gara D. 

I l  Sottosegretario, d i  Stato per l’in- 
terno: Russo. 

BOGONI. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se è a conoscenza del cattivo 

costume politi’co che ha fatto sì che a (Castel- 
laneta (Taranto), alla vigilia delle elezioni 
amministrative (29 maggio 1954), è stata po- 
sta la prima pietra‘per un lotto .di case popo- 
lari alla presenza di autori&à e che in detta 
manifestazione si sono tenuti dei discorsi po- 
litici (vietati dalla legge elettorale), e che-il 
giorno delle elezioni si sono usate, da partiti 
e liste locali, auto e mezzi’pubblici (provin- 
cia ed Ente riforma). 

C( L’interrogante domanda quali provvedi- 
menti l’onorevole ministro intende prendere )). 
(7183). 
. RISPOSTA. - ((!Non sussiste la circostanza 

riferita dall’onorevole interrogante secon,do la 
quale nel comune di Castellaneta, alla vigilia 
delle elezioni amministrative, in occasione 
della posa della prima pietra, sarebbero .stati 
tenuti ‘discorsi politici vietati dalla legge elet- 
torale. 

(1 B risultato, infatti, che il 29 del maggio 
scorso durante la cerimonia della posa della 
prima pietra per la costruzione di un lotto 
di 1.N.A.-Casa in una località periferica del 
,detto comune, il vescovo di Castel1,aneta e 
l’onorevole Semeraro ‘Gabriele ebbero a pro- 
nunziare poche parole di circostanza. 

(( I1 parlamentare non svolse in tale occa- 
sione alcuna propaganda per il partito o la 
lfsta cui.  apparteneva. 

((1Per quanto si attiene all’uso per scopi 
elettorali di auto e mezzi di enti pubblici si 
f a  presente che l’Ente riforma non ha mai 
adibito i suoi automezzi per servizi comun- 
que attinenti alle elezioni amministrative del 
29 maggio 1954. 

Al riguardo è però da rilevare che l’Ente 
ha  una sezione staccata a Borgo Perrone, in 
agro di Castellaneta, e che, pertanto, nulla di 
più facile che an,che nel giorno delle elezioni 
amministrative, funzionari ,dell’ente stesso si 
siano serviti degli automezzi per l’espleta- 
mento dei compiti d’istituto ad essi deman- 
dati. 

(( Altrettant,o infondata è la denuncia circa 
l’uso di automezzi appartenenti all’ammini- 
s trazione provinciale. 

(( Probabilmente tale denuncia sarà stata 
originata da un equivoco, poiché nel giornci in 
cui si svolsero le elezioni, l’assessore provin- 
ciale, commendatore -4ngelo Monfredi; quale 
esponente della democrazia cristiana, si tro- 
vava nel predetto comune, ove si era recato 
cr;n la macchina di sua proprietà. Taie fatto 
evidentemente avrà data origine alla suppo- 
sizione che la macchina appartenesse dl’am- 
ministrazione provinciale ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

BOGONI. - Al  Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non ritenga di essere stato 
inale informato al momento della risposta 
data allo scrivente per la interrogazione nu- 
mero 4904, riguardante l’assunzione quale 
unico becchino seppellitore per il cimitero co- 
munale di Fragagnano (Taranto) del signor 
Giuseppe IPranzo. 

(1 L’interrogante si permette di chiedere al- 
l’onorevole ministro : 

10) se è possibile ad un mutilato privo 
di una gamba, ed in più da solo, adempiere 
alle funzioni di becchino seppellitore nella 
osservanza delle leggi per la inumazione; 

20) se è a conoscenza che all’atto dell’as- 
sunzione era notorio a tutta la cittadinanza, 
ed in modo particolare alla giunta comunale, 
le condizioni di inabilità dell’assunto; 

30) se nella risposta data all’interrogaate 
ha tenuto presente che nel comune di Fraga- 
gnano vi è un solo addetto al cimitero e che 
il nominato’becchino seppellitore è privo di 
una gamba; 

4”) se .a norma della !egge 3 giuq”no 1950, 
n. 375, per .l’iscrizione nel ruolo prescritto, il 
signor Giuseppe IPranzo e 1’O.N.I.fG. hanno 0s- 
servato in modo particolare l’articolo 6, com- 
ma secondo, che richiede (( tutti i documenti 
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atti a dimostraPe le attitudini lavorative e 
professionali dell’invalido, anche in relazione 
all’occupazione cui ,aspira 1); 

‘5”) se sono stati fatti degli accertamenti 
sul rilascio e sulla validità del verbale del col- 
legio medico dell’O.IN.I:G. e se rilasciato re- 
golarmente non ritenga inconcepibile il rila- 
scio del certificato stesso, perché contrario 
allo spirito della legge e se nel rilasciarlo si 
è tenuto conto del grado di capacità lavorativa 
generi,ca e specifica; 

6”) se e da chi ,è stata effettuata la visita 
medica e con quali criteri il Pranzo è stato 
dichiarato idoneo alle mansioni ,di becchino; 

70) se non ritenga che detto certificato è 
stato rilasciato per pura ed umana compia- 
cenza; 

80) con quali criteri l’autorità di controllo 
poteva ritenere sufficiente l’accertamento pre- 
disposto e ritenere il Pranzo atto alla funzione 
specifi,ca assegnatagli, anche se dichiarata in 
un documento collegiale, quando erano no- 
torie le condizioni fisiche dell’assunto; 

90) se l’ufficiale sanitario locale è stato 
consultato e se ha rilasciato documenti ,di 
idoneità al Pranzo per le funzioni assegna- 
tegli; 

, 100) pur ritenendo giusta ed umana l’as- 
sunzione di personale invalido di guerra nella 
percentuale prescritta dalla legge 3 giugno 
2934, n. 375, ,è illogico che lo si assuma per 
una funzione che non può adempiere. Se la 
legge doveva essere osservata poteva la 
giunta comunale trovare altri impieghi al fa- 
vorito iPranzo o nominare altri mutilati od in- 
validi in condizioni di adempiere alla fun- 
zione prescritta; 

, 110) se non sia da ritenersi puramente 
formale il cambio di presi’denza avvenuto al 
momento della {discussione dell’mordine del 
giorno sull’assunzione del becchino e che so- 
stanzialmente l’allora assessore #delegato An- 
gelo D’Alò ha raggiunto il suo scopo con la 
assunzione del cognato ad un posto per il quale 
non è adatto, a tutto danno del comune; 

120) l’assunzione fatta nsll’assenza ed 
all’insaputa del sindaco, che da amministra- 
tore probo non ha certo approvato tale assun- 
zione di favore, è comprova dell,e intenzioni 
di favoritismo del vicesindaco, il quale ha sa- 
puto brigare affinché la nomina diventasse 
esecutiva; 

130) se non ritenga utile ed opportuno 
intervenire -affinché il comune di Fragagnano 
. abbia un becchino seppellitore atto alla pro- 
pria funzione. 

(( L’interrogante si permette chiedere al- 
l’onorevole ministro quaJi provvedimenti ri- 

~ ~~~ ~~ 

tiene necessario prendere per richiamare le 
autorità preposte ad osservare e far osservare 
le leggi ed evitare ogni favoritismo e nepo- 
tismo dannosi e contrari alla #democrazia e 
nel caso specifico, se vi sono infrazioni della 
legge come ritiene colpire i colpevoli )). (7184). 

RISPOSTA. - (( Nel confermare la risposta 
alla interrogazione (n. 4904), concernente 
l’assunzione dell’invalido Pranzo Generoso 
(non Giuseppe) al posto di becchino seppel- 
litore nel comune di Fragagnano, si comu- 
nica che l’interessato, pur avendo un arto 
inferiore artificiale, non ha finora dato luogo 
ad alcuna lamentela sia da parte dell’ammi- 
nistrazione comunale che della cittadinanza. 
Comunque al siguai.rdo si soggiunge che, es- 
sendo tuttora in corso il biennio di esperi- 
mento, l’amministrazione comunale potrà non 
oonfermare il Pranzo nel posto di che ha t -  
tasi, qualora dovesse rilevare che egli non 
assolve il proprio compito in modo sodisfa- 
cente. 

(( Per quanto, poi, concerne l’iscrizione del 
Pranzo nel ruolo provinciale degli invalidi 
di guerra - aspiranti al collocamento al la- 
voro - nonché la regolarità del certificato del 
collegio medico della rappresentanza provin- 
ciale dell’opera nazionale invalidi di guerra 
- si fa presente che trattasi, nella fattispecie, 
(di materia di competenza del Consiglio diret- 
tivo della rappresentanza provinciale del- 
l’Opera nazionaleinvalidi di guerra, cui spetta 
(deliberare in ordine alla qualifica di invalido 
ai sensi della legge 3 giugno 1950, n. 375, te- 
nuto conto dei documenti esibiti da parte degh 
interessati nonché dei risultati dell’eventuale 
visita medica collegiale n. 

I l  Sottosegretarzo d i  Stato: Russo. 

\ 

BOGONI. - AZ Ministro d i  grazia e g i u -  
stizia. - (( Per sapere se è a conoscenza della 
denuncia fatta al procuratore della Repub- 
blica di Taranto 1’8 novembre 1952 dal si- 
gnor Vincenzo De Valeris contro il cavaliere 
Zicari, impiegato dell’ufficio distrettuale delle 
imposte di Taranto, per somme indebitamente 
pagate a titolo di imposta. 

(( L’interrogante chiede all’onorevole mini- 
stro quali sono le ragioni per le quali dopo 
due anni detta denuncia non ha  avuto se- 
guito )). (7193). 

RISPOSTA. - (( I1 giudice istruttore del tri- 
bunale di Taranto ha  disposto il rinvio a giu- 
dizio dello Zigari per rispondere dei reati di 
concussione e di concorso in falso D. 

I l  Ministro: DE PIETRO: 

1 
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BONTADE MARGHERITA. - Ai Mini-  
s ts i  dei  lavori pubbl ic i  e del tesoro. - (( Per 
conoscere se intendano disporre urgente- 
mente una assegnazione straordinaria di al- 
meno trecento milioni per le opere di pronto 
soccorso necessarie per 'assicurare il transito 
sulla intera rete stradale della provincia di 
Palermo, che le ultime alluvioni e frane hanno 
interrotto in diversi punti, e per il ripristino 
di funzionamento degli acquedotti di Cam- 
pofelice Roccella, Campofiorito, Cefalù e 
Santa Cristina Gela n. (4739). 

RISPOSTA. - (( All'interrogazione surripor- 
tata si risponde anche per conto del Ministero 
del tesoro. 

(( Per il ripristino del transito sulle strade 
a servizio dei centri abitati della provincia di 
Palermo sono stati già eseguiti a cura del lo- 
cale ufficio del genio civile e dell'amministra- 
zione provinciale tutte le necessarie opere di 
pronto soccorso ed in atto nessun comune B 
isolato dalla rete viabile principale. 

(( Ciò vale anche per i comuni di Monte- 
~ maggiore Belsito ed Alia, che risultano colle- 

gat,i alla strada statale n. 120 e quindi indi- 
rettamente fra loro. 

* (( In particolare, a cura dell'amministra- 
zione provinciale B stato provvedut,o all'esecu- 
zione di opere di pronto soccorso per il ri- 
pristino del transito nelle seguenti strade 
provinciali : 

i") strada Marina di Roccella - Campo- 
felice - Collesano - Polizzi - bivio della strada 
statale n. 120; 

2") strada bivio Bagni - Ventimiglia - 
Trabia; 

3") strada Castelbuono - Ianello - Colle- 
sano; 

4") strada Maltertugio - Castelbuono - 
Geraci - bivio strada statale n. 120; 

5") strada bivio Cerda - Montemaggiore - 
Alia - strada statale n. 121; 

6") strada Termini - Caccamo - Roccapa- 
lumba - strada statale n. 121; 

7")  strada bivio Caltavuturo ' -  Valledol- 
mo - strada statale n. 121; 

8") strada Campofiorito - Contessa; 
9") strada comunale Cefalù - Gibil- 

manna; 
100) strada di accesso al comune di San 

Mauro - Castelverde dalla strada statale n. 113; 
110) strada provinciale bivio Caccamo - 

Sciara; 
120) st-rada comunale - bivio Villafrati - 

Cefalù Diana; 
130) Godrano .- Scalo. 

(( Inoltre, a cura di questo Ministero, sono 
state eseguite opere di pronto soccorso per il 
ripristino del transito sulle seguenti altre 
strade : 

1") strada di allacciamento Mezzoiuso- 
Campofelice di Fitalia; 

2") strada di allacciamento della strada 
statale n. 113-Lascari-Gratteri; 

3") strada comunale di accesso a Sciara 
dalla strada statale n. 113. 

40) strada da classificare Ponte Pernice- 
bivio, Galardo; 

5") strada da classificare Masseria De 
Sisa-bivio Alcamo Camporeale; 

6") strada da classificare Bagheria-Ven- 
t.imiglia; 
, , 7") strada da classificare stazidne Valle- 
dolmo-stazione Cammarata. 

(( Per provvedere, però, alla sistemazione 
definitiva delle strade danneggiate, col conso- 
lidamento delle zone in frana., l'esecuzione 
di varianti ed opere d'arte conseguenziali, è 
necessaria una spesa che, in via preventiva, 
si ritiene ammonti a circa lire 700 milioni. 

(( All'esecuzione di Cali lavori, non essendo 
stato possibile ottenere alcuna assegnazione 
straordinaria di fondi, quest,o Ministero con- 
fida di poter provvedere nel prossimi esercizi 
finanziari nei limiti delle disponibilità di 
bilancio. 

(( Per quanto riguarda, poi, il ripristino 
degli acquedotti si fa presente quanto segue: 

10) acquedotto Campofelice di Roccella. 
- I lavori di riparazione dei danni subiti 
dall'acquedotto sono stati già eseguiti. L'ac- 
quedotto è in funzione; 

20) acquedotto di Campofiorito. - Sono 
state eseguite opere di pronto soccorso. Per i 
lavori di riparazione delle opere di difesa e 
delle opere d'arte in contrada Cannatella, 
sono in corso lavori per un importo di lire 
10 milioni. L'approvvigionamento idrico è as- 
sicurato, attualment,e, dalle rimanenti sor- 
genti; 

3") acquedotto di Cefalù. - Sono state 
già eseguite le opere' necessarie per la riatti- 
vazione degli impianti; 

40) acquedotto di Santa CrisCina Gela. - 
Sono state eseguite opere di pronto S O C C O ~ S O  
per riattivare l'afflusso dell'acqua. Attual- 
mente sono in corso i lavori di costruzione del 
nuovo acquedotto (( -Abbeveratoio )), lavori che 
saranno ultimati fra breve ) I .  

I l  1Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

RONTADE MARGHERITA. - Al  Presi- 
dente del Consiglio dei ministri  e ui  Mini- 
siri delle poste e telecomzzinicazioni e del la- 
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voro e previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti potrebbero essere adot- 
tati a favore dei postelegrafonici di Palermo 
che la commissione per l’assegnazione degli 
alloggi 1.N.A.-Casa intende’ escludere dall’as- 
segnazione suddetta per il motivo che l’am- 
ministrazione postale e telegrafica dovrebbe 
costruire n. 24 alloggi per i propri dipendenti 
che non potranno essere pronti se non entro 
due anni in quanto, al momento attuale, le 
aste per i lavori di costruzione sono andate 
per ben due volte deserte. 

(( Si ritiene opportuno fare beneficiire di 
un alloggio anche i ‘postelefragonici di Pa-. 
lermo, che versano in condizioni precarie e 
che hanno presentato segolare domanda nel 
1953 e 1954, e che rientrano nella. prima e 
nella seconda categoria di indigenza (circa 
n. 25 nuclei familiari) dando apposita autoriz- 
zazione alla commissione per l’assegnazione 
dei 45 alloggi 1.N.A.-Casa di Palermo, che 
attualmente provvede alla scrutinio H .  (6940). 

‘ 

RISPOSTA. - (( Per incarico avutone dal 
Presidente del Consiglio, si ha il pregio di 
partecipare quanto segue. 

(( Si premette che l’esclusione dei postele- 
grafonici di Palermo dalla prenotazione di 
alloggi 1.N.A.-Casa, costruiti per la genera- 
lità dei di,pendenti pubblici, trova il suo fon- 
damento nelle norme in vigore (articolo 15, 
secondo e terzo comma, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 giugno 1949, 
n. S O ) ,  perché il Ministero delle poste e te- 
lecomunicazipni è stato autorizzato a costruire 
in Palermo alloggi destinati esclusivamente 
ai suoi dipendenti. 

c( Gli organi deliberanti del (C pibno case )) 

hanno, tuttavia, previsto che, in casi parti- 
colari, quando il notevole ritardo nella rea- 
lizzazione delle costruzioni autorizzate si tra- 
duce in grave disagio per i dipendenti pub- 
blici che hanno maggior bisogno di alloggio 
e che sono stati esclusi dai bandi generali, si 
possano prendere in esame le richieste di am- 
missione ai bandi generali, alle seguenti 
condizioni : 

che esse siano presentate d’accordo fra 
la pubblica amministrazione interessata ed i 
suoi dipendenti; 

che l’alloggio sia assegnato a dipendenti 
della pubblica amministrazione che vengano 
A ‘trovarsi inclusi nella graduatoria generale 
limitatamente alle prime due classi (decreto 
del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1951, n; 1089), e per un numero di  alloggi 
che, in ogni caso, non potrà mai superare 
quello per il quale è stata concessa la auto- 

rizzazione alla costruzione part.icolare (nel 
caso di Palermo; 24 alloggi); 

che si provveda, all’atto della realizza- 
zione della costruzione particolare, a recupe- 
rare un corrispondente numero di alloggi da 
assegnare alla generalità dei lavoratori. 

(( Nel caso particolare, però, si osserva che, 
essendo già appaltata la costruzione dei 24 
alloggi in Palermo riservata ai postelegrafo- 
nici e risultando iniziati i relativi lavori 
(nonché‘ in corso di pubblicazione il bando 
particolare di concorso per l’assegnazione), la 
disponibilità di tali alloggi non dovrebbe pro- 
trarsi molto rispetto a quella degli alloggi re- 
lativi ai bandi generali, con conseguente 
quasi contemporanea sistemazione dei poste- 
legrafonici aspiranti assegnatari )). 

I l  Ministro del lavoro e dellu previdenzci 
sociale: VIGORELLT. 

BONTADE MARGHERITA. - -41 il/Ii.ni- 
stro dei lavori pubblici .  - (( Per conoscere 
quali sono i motivi che hanno ritardato la. 
emissione del decreto ministeriale con il 
quale si conferma il contributo statale del- 
l’importo di lire 25 milioni concesso al co- 
mune di Roccamena (Palermo), ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, e quali i motivi 
del ritardo dell’approvazione del progetto. 

(( Detto decreto è urgentissimo, in quanto 
tratt,asi dell’impian to di luce elettrica di illu- 
minazione per un paese che fino ad oggi ne 
è privo. 

(( La Societh generale elettrica siciliana, 
disposta pure a cominciare immediatamente 
l’erogazione dell’energia, so$ssa.ndo all’in- 
teresse di percepire acconti pev i lavori di im- 
pianto g i a  effettuati, non può sorpassare alla 
necessita di avere una copia del decreto mini- 
steriale, con il quale si approva il progetto e 
si conferma il contributo statale. 

(( La interrogante chiede al Ministero dei 
lavori pubblici l’interessamento per la pra- 
tica, che sta alla base degli interessi della po- 
polazione di un piccolo e dimenticato co- 
mune n. (7131). 

RISPOSTA. - (( Per l’installazione dell’im- 
pianto di energia.elettrica nel comune di Roc- 
camena (Palermo) questo Ministero ha già 
provveduto al emettere il decreto col quale si 
approva il progetto e si concede al predetto 
ente, ai sensi della legge.3 agosto 1949, n. 589, 
il contributo sulla somma di lire 25 milioni. 

(( Copia del predetto decreto ,sarà trasmessa 
al comune interessato dopo l’avvenuta regi- 
strazione da parte della Corte dei conti )): 

I l  Ministro: ROMITA. 

, 
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BOVETTI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere i motivi che ritardano la ese- 
cuzione delle progettate e indispensabili opere 
alla stazione di Valenza (Alessandria) e se- 
gnatamente la costruzione e ultimazione delle 
pensiline )r. (7141). 

RISPOSTA. - (( Come è noto il fabbricato 
viaggiatori della stazione di Valenza, dan- 
neggiata, da eventi bellici, è stato ora comple- 
tamente ripristinato e rammodernato am- 
pliando l’atrio, migliorandone la disposizione 
e la funzionalità dei vari locali ed impianti 
con una spesa complessiva di circa venti mi- 
lioni di lire. Anche recentemente è stata ap- 
provata una spesa di lire 3 milioni per rico- 
struire l’ala verso Alessandria da destinare a 
magazzino merci. 

(( Per quanto riguarda , le  pensiline, l’am- 
ministrazione ferroviaria ha provveduto alla 
costruzione di una nuova pensilina a Coper- 
tura dell’accesso esterno al fabbricato viag- 
giatori, ed ha altresì progettata la ricostru- 
zione di una nuova pensilina sul primo mar- 
ciapiedi intermedio. I1 problema è quindi co- 
stantemente presente all’attenzione dell’am- 
ministrazione, che si propone di risolverlo nel 
quadro dei vari provvedimenti da attuare gra- 
dualmente in relazione alla situazione del 
bilancio n. 

I l  Ministro: MATTABELLA. 

BUBBIO. - Ai Minis tr i  dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste. - (( Per conoscere se 
siano a conoscenza dei gravissimi danni appor- 
tati da grandinate e da alluvioni ad alcuni 
comuni delle province di Cuneo e di Asti, 
con distruzioni spesso quasi totale dei rac- 
colti; e se e quali provvedimenti siano stati 
presi, in conformità a quanto disposto in pas- 
sate annate, per la concessione di congrui SOC- 

. corsi ai piccoli ’ proprietari diretti coltivatori 
più gravemente colpiti n. (6162). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di con- 

‘tributi o sussidi agli agricoltori che abbiano 
avuto le proprie aziende danneggiate dalla 
grandine. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
da parte di questa amministrazione non lè 
stato possibile intervenire, come auspicato 
dall’onorevole ,interrogante, a favore dei pro- 
prietari coltivatori diretti dei comuni delle 
province di Asti e di Cuneo, i cui raccolti sono 
stati danneggiati dalla suddetta calamità at- 
mosferica. 

(( Per quanto concerne invece le aziende 
agricole che hanno subito danni in conse- 
guenza di alluvioni, si conflda di poter adot- 
tare particolari interventi in attuazione della 
legge 9 agosto 1954, n. 636, che ha disposto 
provvidenze a favore delle regioni colpite da 
alluvioni nel periodo dal 10 gennaio 1951 al 
15 luglio 1954. 

(( S’informa altresì che il Ministero del- 
l’interno ha concesso, tramite i locali E.C.A., 
sussidi per l’ammontare di 3 milioni di lire 
alla popolazione bisognosa dei comuni della 
provincia di Asti, danneggiata dal nubifragio 
della notte tra il 10 e 1’11 giugno 1954. 

(( Per i successivi nubifragi del 24 giugno e 
del 7 luglio lo stesso Ministero sta esaminando 
la possibilità di assegnare, tramite i locali 
E.C.A., altri 3 milioni di lire agli agricoltori, 
specie della Va1 Bormida, maggiormente dan- 
neggiati. 

(( Per i soccorsi immediati agli agricoltori 
dei comuni della provincia di Cuneo, che sono 
venuti a trovarsi in precarie condizioni econo- 
miche a seguito dei danni ad essi causati dalle 
suaccennate .calamità atmosferiche, il suddetto 
Minist,erg ha erogato la somma di lire 
5.700.000, da distribuire tramite i locali E.C.A. 

(( In accasione delle precedenti calamità: 
che avevano causato danni in  alcuni comuni 
della stessa provincia, era stata assegnata sui 
fondi integrazione E.C.A. e distribuita con 
gli stessi criteri la somma di lire 2.300.000 n. 

I l  Ministro dell’aqricoltuiw e delle 
foreste: MEDICI. 

BUFARDECI. - A i  Ministri delZn pub-  
blica istruzione e dei lavori pubblici. - (( Per 
conoscere i motivi per cui sono stati sospesi 
da molto tempo i lavori di costruzione del- 
l’edificio scolastico nel rione Santa Lucia (Si- 
racusa), e quali misure vogliono prendere per 
assicurare il completamento dell’edificio in 
questione nel corso della prossima stagione 
estiva, così da permettere la sua utilizzazione 
per il prossimo anno scolastico. 

(( Si fa presente che tale questione riveste 
caratter’e d’urgenza essendo il 30 circolo di- 
dattico delle scuole elementari sistemato at- 
tualmente in locali insufficienti, malmessi e 
inadatti dal punto di vista igienico e sanita- 
rio, con grave pregiudizio per l’insegnamento 
e per la salute delle scolaresche n. (4990). 

’ RISPOSTA. - (( Per il completarnento dei ” 

lavori di costruzioiie dell’edificio scolastico 
del rione Santa Lucia nel comune di Sira- 
cusa l’Assessorato itegionale ai lavori pub- 
blici ha presenlato una perizia dell’importo 
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di lire 36.720.000 che è stata già approvata 
dal comitato tecnico amministrativo del Prop- 
veditorato alle opere pubbliche di Palermo 
nella seduta de11’8 maggio scorso. 

(( La perizia, con copia del parere del co- 
mitato tecnico amministrativo, è stata tra- 
smessa al predetto assessorato, il quale prov- 
vederà direttamente all’esecuzione delle opere 
di completamento non appena le disponibi- 
lità di bilancio lo consentiranno ) I .  

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

BUFARDECI. - AZ i?!inistro dellu difesa. 
- (( Per sapere se sia stata accertata la re- 
sponsabilita dell’amministrazione competente 
circa i danni arrecati alle persone ed alle cose 
dall’aereo militare precipitato, il 28 giugno 
1952, sull’abitato di Siracusa.In caso afferma- 
tivo, quali altri motivi, a oltre due anni dal 
giorno del disastro, hanno impedito la defi- 
nizione delle trattative per il risarcimento dei 
danni e se non si crede opportuno approntare 
le misure necessarie per una sollecita solu- 
zione delle trattat,ive stesse )). (6734). 

RISPOSTA. - (( I terzi danneggiati dall’in- 
cidente di volo cui l’onorevole interrogante 
si riferisce hanno ritenuto di convenire in 
giudizio l’amministrazione per il risarci- 
mento. 

, (( Allo stato non resta pertanto che atlten- 
dere l’esito del giudizio stesso n. 

I l  Sottosegretwrio d i  Stato: BOSCO. 

BUFARDECI. - Al iMinistro della pub-  
blica istruzione. - (( Per sapere se è a cono- 
scenza del fatto che il preside del liceo clas- 
sico C( T. Gargallo )) di Siracusa ha adibito e 
adibisce arbitrariamente, e durante l’anno 
scolastico e durante il periodo estivo, alcuni 
bidelli . a  servizi estranei alla scuola, in- 
viandoli a lavorare in un suo poderetto, sito 
in contrada Isola di Siracusa, e adibendoli a 
servizi domestici. 

(( Nel caso positivo, si. chiede di dare ri- 
sposta sui provvedimenti disciplinari che si 
intende prendere a tutela della dignità della 
scuola e a difesa della benemerita categoria 
dei subalterni della scuola n. (6735). 

RISPOSTA. - (( Indagini svolte dal provve- 
ditore agli studi di Siracusa hanno portato ad 
escludere che  il^ professor Bonafede Recupero, 
preside del liceo classico di quella città, si sia 
servito dell’opera di bidelli per usi estranei 
alla scuola. 

(( Gli stessi bidelli, del resto, hanno dichia- 
lato per iscritto di, non essere mai stat.i in- 

viati ‘a lavorare in campagne di p~roprietk del 
preside. 

(( La notizia riportata dall’onorevule inter- 
rogante è pertanto da ritenersi priva di fori- 
damento ))‘. 

I l  Ministro: MARTLNO. 

BUFARDECI. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Pef sapere se è a cono- 
scenza del fatto che il preside Recupero Bo- 
nafede da più di un anno, quantunque con- 
tinuamente pressato, porta alle lunghe la re- 
lazione contabile sull’attività del teatro speri- 
mentale del liceo classico di Siracusa, del 
quale egli, con atto notarile, redatto dinanzi 
al i1otaio Adorno di Siracusa, è presidente 
responsabile, ed ancora se è a conoscenza. che 
del patrimonio in contributi di detto preside 
abbia fatto uso arbitrario, sicché rimangono 
scoperti sensibili debiti, copribili con un con- 
tributo erogato dalla Regione siciliana in lire 
2 milioni, in data 1” agosto 1953, e non esatto, 
perché non inviato bilancio consuntivo ri- 
chiesto. 

(( Nel caso positivo si chiede di dare ri- 
sposta sui provvedimenti disciplinari che si 
intende adottare per la tutela ed il prestigio 
della scuola ) I .  (6736). 

KISPOSTA. - (( I1 ritardo nella resa dei 
conti dell’ammiiiistrazione relativa al teatro 
sperimentale di Siracusa è stato determinato 
dal fatto che mancavano alcune (( pezze n,giu- 
stificative delle spese sostenute, al che si è 
ora provveduto. 

(( I3 “per altro da escludere che vi sia stata 
appropriazione di somme da parte di chic- 
chessia. 

(( L’onorevole interrogante ben sa del resto, 
che il comitato provvisorio del teatro in que-. 
stione è composto da uomini di scuola e da 
due padri di famiglia assolutamente inso- 
spettabili 1) .  

I l  Ministro: MARTINO. 

BUFARDECI. - AZ Minis tro dei trasporti. 
- (( Per sapere lo stato dei lavori di ricostru- 
zione del ponte ferroviario sul torrente -4si- 
naro, nel tratto Noto-Pachino, al chilometro 
i ;0,84 e degli altri tratti ferroviari dello 
stesso tronco, distrutti dalle alluvioni 1951- 
1953 ed in quale epoca si prevede possano 
essere definiti n. (6740). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del 
ponte ferroviario sul torrente Asinaro al chi- 
lometro i + 0,84 della linea Noto-Pachino pro- 
seguono a pieno ritmo e l’amministrazione 
ferroviaria prevede che possano essere ulti- 

.~ 
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mati in tempo per la prossima campagna vi- 
nicola, salvo eventi contrari. 

(( A detta ricostruzione si sta lavorando 
ininterrottameste con tre turni giornalieri di 
8 ore e finora sono state impiegate circa 3.500 
giornate lavorative. 

(c Per quanto riguarda i lavori di ripri- 
stino dei restanti tratti di linea danneggiati, 
insieme con il viadotto suddetto, dalle d l u -  
vioni del 1952-53, si informa che essi sono 
pressoché ultimati )). 

I l  Ministro: MATTAHELLA N. 

BUFARDECI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere i 
dati re1,ativi alla disoccupazione giovanile, 
compresi quelli riguardanti i giovani in‘cerca 
di. prima occupazione, divisi per regione e 
per sesso, relativi agli anni 1951, 1952, 1953 
e 1954 n. (6741). 

RISPOSTA. - (C Questo Ministero non e h -  
bora i dati relativi alla disoccupazione giova- 
nile, compresi quelli riguardanti i giovani in 
cerca di prima occupazione. 

(( Detti dati possono desuniersi, con molta 
appossimazione, da quelli relativi agli iscrithi 
nella I1 classe ’delle liste di collocamento, 
nella quale sono compresi i giovani inferiori 
ai 21 anni, le altre persone in cerca di prima 
occupazione, e i rinviati dalle armi. Di  con- 
seguenza in questa classe figurano, oltreche i 
giovani inferiori di 2i  anni, con o senza pre- 
cedenti lavorativi, anche coloro che, avendo 
superato detta età, sono alla ricerca, per la 
prima volta, di un lavoro subordinato, e i 
giovani congedati dal servizio militare di 
leva e quindi con una età superiore ai 
21 anni. 

(( Si fa altresì presente che i dati in que- 
stione possono essere desunti dal bollettino 
di questo Ministero Statistiche del Iuvoro, che 
viene regolarmente inviato al Senato e alla 
Camera dei deputati n. 

I l  Miniscro: VIGORELLI. 

BUFFONE. - Al  Ministro dei  trasporti. 
- (( Per conoscere se intenda o meno di- 
sporre la revoca dell’appalto alla ditta Pan- 
terio Umberto da Catanzaro, assuntrice dei la- 
vori di carico-scarico e pulizia carrozze dello 
scalo di Cosenza, in quanto la stessa ditta, 
millantando amicizie e protezioni, non ri- 
spetta il contratto di lavoro, non paga gli ope- 
rai a tariffa vigente, infrangendo così le nor- 
me del capitolato d’oneri, causa questa. che 
giustifica la presente richiesta. . ,  

(( L’interrogante chiede, inoltre, che il fun- 
zionario eventualmente incaricato della cosa 
possa sentire il rappresentante dei liberi la- 
voratori della C.I.S.L. di Cosenza )). (6878). 

RISPOSTA. - (( Nei contratti d’appalto inte- 
’ ressanti l’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato viene sistematicamente inserita apposita 
clausola che impegna le imprese appaltatrici 
ad attuare, nei confronti dei lavoratori utiliz- 
zati, il trattamento normativo e salariale pre- 
visto dai contratti collettivi. 

(( In base alle disposizioni di massima im- 
partite dalla direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, in presenza di inadempienze del- 
l’appaltatore, debitamente accertate dall’ispet- 
torato del lavoro competente o segnalato dagli 
istituti assicuratori, viene proceduto nei con- 
fronti delle imprese appaltatrici : 

a )  alla trattenuta del 20 per cento sui 
pagamenti in acconto, se l’appalto è in corso, 
o dell’intero saldo, se l’appalto è ultimato; 

b )  alla rescissione del contratto di ap- 
palto, nei casi pii1 gravi; 

c) alla sospensione dell’impresa respon- 
sabile degli inviti alle gare interessanti l’am- 
ministrazione. ferroviaria. 

(( I provvedimenti di cui sopra vengono 
adottati quando le inadempienze siano state 
accertate e non semplicemente segnalate, es- 
sendo ovviamente inammissibile attuare i 
grayi provvedimenti sopra cennati inaudita 
altera parte. 

(( E, pertanto, in presenza di segnalazioni 
di inadempienza da parte dei lavoratori o dei 
loro sindacati, l’amministrazione ferroviaria 
riferisce agli ispettorati del lavoro competenti 
per gli accertamenti e le conseguenti comuni- 
cazioni in merito. 

(( Tanto è stato praticato nei riguardi della 
ditta Panterio, nei confronti della quale è per- 
venuta, il giorno 31 luglio 1954, segnalazione 
di inadempienze varie agli obblighi derivanti 
dal contratto collettivo, da parte di 13 lavora- 
tori dalla medesima licenziati per riduzione 
di personale disposta dall’amministrazione 
ferroviaria, per cessata necessità, della loro 
utilizzazione. 

(( IE: stato all’uopo interessato per gli accer- 
tamenti di competenza l’ispet,torato del lavoro 
di Cosenza, dal quale si attendono comuni- 
cazioni )). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

CACCURI. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quale sarà la po- 
sizione degli insegnanti di materie culturali, 
già appart,enenti al personale di ruolo delle 



Att i  Parlamentari - 12138 - - Camera dei  Deputati  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

soppresse scuole tecniche, dal momento che 
le piante organiche degli istituti professionali 
(nei quali le scuole medesime, con recenti de- 
creti del Presidente della Repubblica, sono 
state trasformate), prevedono cattedre di ruolo 
per le sole materie tecniche I ) .  (2317). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della pubblica 
istruzione ha predisposto uno schema di di- 
segno di legge (già approvato dal Consiglio 
dei ministri) con il quale vengono apportate 
alcune modifiche alla legge 15 giugno 1931, 
n. 889, che consentano ii funzionamento, de 
jure,  degli istituti professionali.. 

(( Allorché la legge entrerà in vigore, il 
Ministero potrà predisporre i nuovi organki 
nei quali troveranno posto gli insegnanti di 
materie culturali, tanto più che fra le materie 
fondamentali e comuni degli istituti profes- 
sionali è prevista la cultura civica v .  

I l  Ministro: MARTINO. 

CACCURI, DE CAPUA, SENSI, FODE- 
RARO, PAGLITJCA, AMATUOCI, ‘PETRUCCI 
E SAMIVIARTINO. - AZ Ministro della pub-  
blicu istruzione. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno, almeno per gli istituti che 
abbiano nuovi corsi già in via di parifica- 
zion,e, sospendece l’applicazione dell’arti- 
colo 9 della legge 101 gennaio 1942, richiamata, 
in vigore - dopo circa un decennio di prassi 
contraria - dalla’ circolare ministeriale del 
5 maggio 1954, n. i688 n. (6983). 

RISPOSTA. - (( La legge 19 gennaio. 1942, 
n. 56, che riordinava, fra l’altro, tutta la ma-  
teria riguardante le scuole medie non statali, 
disciplinandon,e con nuove precise disposizioni 
(articoli 2, 3, 6, 8,  9) l’apertura, i riconosci- 
menti legali ed i pareggiamenti, stabiliva sp- 
punto all’articolo 9, .secondo comma, che sia 
il pareggiamento, sia il riconoscimento legale 
(istituto nuovo che suc,cedeva, riassorbendoln, 
alla cosiddetta parificazione prevista per de- 
terminate scuole dall’articolo 51 del regio de- 
creto 4 maggio 1925, n. 653; e, successiva- 
mente, estesa ad altre categorie di scuole, fino 
alla istituzione dell’E.N.I.M.S., che estendeva 
tale beneficio a tutte le scuole associate al det- 
to ente, a norma dell’articolo 15 della legge 
5 gennaio 1939, n. i5) decorressero a tutti gli 
effetti dall’inizio dell’anno scolastico succec- 
sivo a quello in cui fosse stato concesso il 
beneficio. Tale disposizione fu sempre scru- 
polosamente osservata nei riguardi delle 
scuole pareggiate e la decorrenza dei pareg- 
giamenti fu sempre stabilita, a tutti gli effetti, 
dall’inizio dell’anno scolastico successivo a 

quello in cui veniva emanato il relativo de- 
creto, nonostante che, per la concessione di 
tale beneficio, si richiedessero ben altre ga- 
ranzie che non per la concessione del ricono- 
scimento legale. 

(( Non altrettanto invece è avv,enuto per 
quanto concerne la decorrenza degli effetti dei 
riconoscimenti legali, nei cui riguardi sono 
state consentite, con due diversi provvedi- 
menti legislativi (la cui efficacia era perb li- 
mitata nel tempo), due deroghe al principio 
stabilito dall’articolo 9 della legge 19 gennaio 
1942, n. 86, sopracitata. 

La prima di tali deroghe fu quella intro- 
dotta per ragioni contingenti, dall’articolo 8 
del decreto legislativo luogotenenziale 24 mag- 
gio 1945, n. 412, che così disponeva: 

(( In considerazione dello stato attuale bel- 
lico e in deroga al disposto all’arti.colo 9 
comma secondo della legge 19 gennaio 1942, 
n. 86, gli effetti del riconoscimento legale con- 
cesso durante l’anno scolastico 1944-45 decop 
reranno dall’anno stesso, ecc. 

( (La  seconda deroga fu quella stabilita 
dall’articolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 30 agosto 1946, n. 212, 
con il quale fu prorogata di un anno, e preci- 
samente ancora per l’anno scolastico 1945-46, 
la validità della disposizione sopra riportata. 

(( Le ragioni per cui tali deroghe furono 
consentite: erano evidenti. Nel maggio 1945 
perdurava ancora lo stato di guerra, e le con- 
dizioni di vita e le comunicazioni in molte 
zone erano oltremodo difficili: per di più, il 
Ministero della pubblica istruzione, che co- 
minciava appena allora a riordinarsi, si era 
venuto a trovare di fronte, specialmente nel 
campo della istruzione privata, a situazioni 
nuove. Nessuna meraviglia, quindi, che, fra 
le altre disposizioni emanate per fronteggiare 
la nuova situazione, fosse consentita, per 
l’anno scolastico 1944-45, la deroga di cui so- 
pra, che fu poi prorogata a tutto l’anno 1945- 
1946, ma non oltre, data la difficoltà e tal: 
volta la impossibilit’à, in cui si trovavano 
allora moltissimi alunni, di recarsi altrove 
per sostenere gli esami’ necessari per la re- 
golarizzazione della loro posizione. 

(( Nessuno di quei gravissimi motivi che 
potevano giustificare, nel 1944-45 e nel 1945-46, 
la deroga sussiste più oggi e anche gli ono- 
revoli interroganti, nella loro richiesta, non 
ne adducono alcuno, all’infuori di quello ge- 
nerico della opportunità, cosicché un  prov- 
vedimento legislativo nel senso invocato non 
sembra giustificato da alcun valido e serio 
motivo, mentre d’altra parte la disposizione 
dell’articolo 9 sopracitata ha  ripreso e con- 
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servato la sua piena validità dall’inizio del- 
l’anno scolastico 1946-47 e cioè con lo scadere 
della deroga concessa dall’articolo 3 del de- 
creto legislativo luogotenenziale del Capo 
provvisorio dello Stato 30 agosto 1946, n. 212. 

(( D’altra parte, i! da considerare ancora 
che una ulteriore proroga di fatto a tutto 
l’anno 4.954-55 e sia pure solo per una deter- 
minata categoria di scuole, della deroga che 
era stata concessa limitatamente agli anni 
scolastici 1944-45 e 1459-46, non solo sarebbe 
in stridente contrasto con il conclamato ed,  
auspicato ritorno alla normalith ed al rispetto 
della legge, ma rappresenterebbe anche una 
grave disparità di tratiamento nei riguardi 
delle scuole pareggiate, le quali, pur dovendo 
offrire, prima ancora di ottenere il pareggia- 
mento, le massime garanzie di efficienza ad 
assumersi gravi oneri per quanto riguarda il 
personale insegnante, possono godere poi di 
tale beneficio solo dall’anno scolastico suc- 
cessivo a quello in cui viene emanato il re- 
lativo decreto di concessione. 

(( Infine, se con l’espressione (( sospendere 
l’applicazione, ecc. )) gli onorevoli interroganti 
hanno inteso chiedere una proroga provvi- 
soria dello stato di fatto durato un decennio, 
si deve osservare che così non si risolve la que- 
stione, ma la si rinvia di un anno, sodisfa- 
cendo gli interessi di quanti hanno bisogno 
ancora di un solo anno di non applicazione 
della legge ma creando un certo numero di 
scuole che l’anno prossimo si troveranno nel- 
la stessa situazione e alle (quali sembrerà le- 
cito di chiedere ancora una proroga, e così 
via. 

(( Comunque, sembra più opportuno, in 
questo momento, rimettere la soluzione della 
questione alle norme, aitualmente allo studio, 
per l’attuazione del principio della parità sta- 
bilito dall’articolo 33 della Costituzione i). 

I l  Ministro: MARTINO. 

CALABRD. - AZ Ministro dei  trasporti. 
- (( Per conoscere se iriai ritenga opportuno 
un suo idoneo intervento, per disporre che 
venga apportata una sensibile riduzione al 
prezzo che si paga alle ferrovie dello Stato 
per il trasbordo degli automezzi attraverso lo 
stretto di Messina, prezzo che si ritiene vera- 
inente esagerato se si tiene conto della bre- 
vità del percorso e del fat,to che l’imbarco e 
sbarco non richiede nessuno impegno né di 
persone n6 di mezzi di bordo. 

(( Ciò agevolerebbe di molto le coniunica- 
zioni tra la Sicilia e i! Continente, facilitando 
movimenti commerciali e turistici i) (gid orale) 
(225).  

(( I1 traffico degli automezzi RISPOSTA. - 
attraverso Ic str.etto di Messina B già notevol- 
mente favorito dall’esistenza di una tariffa 
speciale, la quale prevede due ordini di prez- 
zi,  a seconda che si tratti di autovetture o di 
automezzi pesanti. 

CC Per le autovetture le ferrovie dello Stato 
percepiscono lire 2000 per i veicoli fino a tre 
posti e lire 2500 per ‘quelli di capacità supe- 
riore. Nei suddetti prezzi sono compr,ese le 
tasse per il trasporto dei bagagli fino al li- 
mite di chilogrammi 80. 

(C  Quanto agli automezzi pesanti, la tariffa 
prevede un prezzo forfetario per tonnellata 
di lire 1000 se si tratta .di torpedoni e di 
lire 1300 se si tratta di autocarri, qualunque 
sia la natura della merce che gli stessi tra- 
sportano. 

(( Trattasi, ,quindi, di tariffe forfetarie, il 
cui sistema B statc adottato su *richiesta delle 
c’ategorie economiche interessate al fine di 
evitare lungh,e e noiose operazioni di tassa- 
zione caso per caso, a seconda del tipo di 
autocarro o di autovettura o della specie mer- 
ceologi’ca delle merci caricate. 

(( Si aggiunge che il trattamento riservato 
al traffico tra lo stretto di Messina ha sempre 
formato oggetto di particolare attenzione in 
considerazione’ della importanza economica e 
politica che rivestono i collegamenti tra la Si- 
cilia e il continente. E appunto per le suwcen- 
nate ragioni sono state adottate tariffe che, 
come nella specie, sono ben. lungi dall’essere 
remunerative; tariffe che sono state lasciate 
inalterate anche in occasione degli aumenti 
tariffari andati in vigore dal 10 febbraio 1954. 

(( Ad ogni modo è stato disposto che Yam- 
ministrazione ponga ancora allo studio il pro- 
blema al fine di favorire il movimento turi- 
stico e gli scambi ccommerciali tra la Sicilia 
ed il continente D. 

I l  Ministro: ‘MAITARELLA. 

,CALABRO. -- AZ Ministro dell’agricolturu 
e delle foreste. - (C Per conoscere - conside- 
rati i gravi danni derivati all’agricoltura del 
comune di Noto (Siracusa), il cui fertile ter- 
ritorio venne per metà devastato dalle allu- 
vioni del ’ 16 dicembre 1953, che asportarono 
terreni agricoli già seminati, muri, argini, al- 
beri, distruggendo stradelle, opere irrigue, 
fabbriiati rurali ed interrando giardini e orti 
e devastando quasi totalmente le strade della 
zona; considerato che a tutt’oggi nessuna pre- 
videnza è stata disposta col periodo incom- 
bente di condannare alla improduttività tutta 
la zona ferace - se, al fine di favorire la ri- 
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nascita di quella terra ed incoraggiare quei 
lahoriosi agricoltori danneggiati per miliardi 
e miliardi di lire, non intenda al più presto 
proporre provvedimenti di favore per le zone 
alluvionate e sollecitare la ricostruzione im- 
mediata delle strade della plaga colpita D. 
(3658). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non man- 
cherà .di esaminare la possibilità di interve- 
nire, nel senso auspicato, con le modalità e 
nei limiti consentiti dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 636, che ha disposto particolari provvidenze 
a favore delle aziende agricole danneggiate 
dalle alluvioni verificatesi nel periodo dal 10 
gennaio 1951 al 15 luglio 1954. 

 per quanto riguarda invece la ripara- 
zione delle strade della zona segnalata dal- 
l’onorevole interrogante, si fa presente che le 
provvidenze richieste rientrano nella compe- 
tenza della Regione siciliana n. 

I l  Ministro: MEDICI. 

CALABRO. - Al Ministro della pubblica 
i s l ruz ime.  - (( Per conoscere se non ritenga 
debitamente intervenire affin.ché si completi 
l’arredamento del nuovo edificio scolastico 
delle scuole elementari della cittii di Augusta 
(Siracusa), per trasferirvi al più presto le 
classi attualmente site in locali malsani e ina- 
datti n. (5074). 

RISPOSTA. - (( Con l’inizio del nuovo anno 
scolasti,co l’arredamento del nuovo edificio 
delle scuole elementari di Augusta sarà al 
completo. 

(( Si deve però aggiungere non rispondere 
a verità che alcune classi abbiano funzionato 
quest’anno in locali (( malsani e inadatti )) in 
quanto le cinque classi ‘(su quaranta) che 
quest’anno non ha potuto ospitare il nuovo 
edificio scolastico, hanno funzionato dove 
per cinquant’anni dignitosamente e decoroea- 
mente funzionarono tanto che detti locali ospi- 
tano ora il liceo-ginnasio statale di recente 
istituzione )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

CALVI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere i motivi per cui, 
a distanza di due anni, non è ancora stata 
attuata la prova su scala industriale del tipo 
cooperativo di bachicoltura mèccanizzata 
auspi,cata dalla commissione ministeriale uti- 
lizzando, a tale scopo, l’impianto di proprietà 
del Ministero. Tale prova ha lo scopo di mo- 
strare agli agricoltori la possibilità e la con- 
,venienza di utilizzare la foglia del pelso, che 

secondo i tecnici, oggi va perduta per un va- 
lore, in bozzoli, di decine di miliardi di lire 
all’anno. E per conoscere altresì quali prov- 
vedimenti intenda prendere in merito aila 
presente interrogazione n. (6981). - 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha  provve- 
duto a sperimentare il sistema di bachi,col- 
tura meccanizzata a più riprese. L’ultima pro- 
va è stata attuata nel 1952 e, all’uopo, venne 
stanziata la somma di dieci milioni. 

(1 Intento .di questo ‘Ministero era di chia- 
rire alcuni punti che da anni erano oggetto di 
sterile polemica e di accertare, inoltre, la pos- 
bilità di c0mpier.e meccanicamente le varie 
operazioni dell’allevamento e di condurre 
l’allevamento stesso senza incorrere in incon- 
venienti di carattere biologimco. 

(( Dalle prove ,eseguite, come rilevasi dalla 
relazione compilata dall’apposita commissione 
e di cui a ,suo tempo venne data notizia alla 
stampa, è risultato che la meccanizzazione è 
possibile nel campo tecnico e biologico, men- 
tr,e inolti dubbi sorgono tuttora sulla sua con- 
venienza economica. 

(( Per acquisire definitivi elementi sulla 
rispondenza economica del sistema, sarebbe 
necessario attuare prove a carattere indu- 
striale a tipo cooperativo, ciò che non può 
essere effettuato direttamente da questo Mi- 
nistero. Dovrebbe quindi provvedere la pri- 
vata iniziativa, assistita, specie se esercitata 
in forma cooperativa, dalle associazioni sin- 
dacali di .categoria. 

(( ,Questo Ministero ha  pertanto promosso 
la convocazione, a più riprese, di enti ed or- 
ganizzazioni interessate, per illustrare detta- 
gliatamente i risultati conseguiti nelle prove 
attuate nel 1952 e per addivenire possibil- 
mente alla costituzione di un gruppo di alle- 
vamenti a carattere cooperativo nelle zone e 
località più adatte per la diffusione del siste- 
ma di allevamento meccanico del baco da 
seta. 

(( iPoi,ché gli enti convocati non hanno ri- 
levato la convenienza per l’attuazione della 
iniziativa, ne consegue che allo stato attuale 
questo Ministero non ha  la possibilità di ope- 
r i re  alcun altro intervento D. 

I l  Ministro: MEDICI. 

CAMANGI. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere il suo parere 
su quanto segue e per sapere se e come egli 
ritenga di provvedere in merito. 

(( Fin al 1940, il Ministero della pubblica 
istruzione formava ogni anno, per i diversi 
tipi di scuola, un elenco di professori idonei, 
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fra i quali venivano scelti e nom‘inati i capi 
d’istituto. 

(( Con la legge io luglio 1940, n. 899, fu 
disposto che all’ufficio, dei presidi nella s,cuola 
media si accedesse mediante concorso per ti- 
toli ed esami al quale potevano partecipare 
i professori della scuola media forniti di lau- 
rea, avent.i grado di ordinario da un triennio. 

(( :Per effetto del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1642, e della legge 2’7 dicembre 
1952, n. 3100, i capi d’istituto di 2” grado, 
a cui appartengono i presidi della scuola me- 
dia, all’atto della nomina inquadrati nel 
grado VII, sono promossi nel grado VI per 
merito comparativo, dopo almeno ot,to anni 
di servizio direttivo nel grado VII, nell’ali- 
quota di un quarto dei posti previsti dagli 
organici dei presidi. 

(( Questa disposizionee degli otto anni di 
servizio direttivo, richiesti per la promozione 
al grado superiore, danneggia gravemente un 
certo numero di presidi ,della scuola media 
nominati per aver vinto; il concorso del 1949. 

(( Infatti dal 1940 al ,1949 i concorsi non 
fui-ono espletati per esigenze di forza mag- 
giore (periodo bellico o postbellico) e durante 
questi otto anni la presidenza delle scuole me- 
die fu affidata a presidi incaricati. ,Questi per 
lo più insegnanti anziani, hanno percorso la 
loro normale carriera, e qualcuno, che ha so- 
stenuto e vinto il primo concorso bandito dopo 
la guerra, all’atto della nomina a preside gi$ 
aveva superato il decimo anno di anzianità 
nel grado VII, mentre con detta nomina, per- 
correndo la carriera a ritroso, veniva retro- 
cesso al 10 anno di detto grado. 

(( Di ,conseguenza, non solo nessun vantag- 
gio economico e derivato a detti presi,di per 
effetto della promozione, ma essi sono venuti 
a scapitarne, sia per la perdita dell’anzianità 
che determina la perdita degli scatti quadrien- 
nali nel grado VII, sia per il divieto imposto 
ai presidi. dalla legge d’impartire lezioni 
private. 

(( E evidente che detti presidi si trovano in 
condizione di netto ,svantaggio nei confronti 
Idei professori più giovani che hanno superato 
il concorso con loro, ai quali il passaggio dal 
grado di provenienza - IX o VI11 - com- 
porta un aumento (di stipen,dio che può supe- 
rare anche le 20.000 lire mensili, compren- 
sive ,di tutt,e ,le indennità. holtre,  dopo otto 
anni di servizio ,diretlivo, essi possono pas- 
sare al grado VI, mentre ai presidi anziani 
il passaggio non è concesso in quanto, prima 
di oonseguirlo, saranno co1locat.i in pensione 
per raggiunti limiti ‘di et8. 

(( La sperequazione nei confronti degli in- 
segnanti :anziani nominati presidi risulta di 
tale evidenza che l’onorevole ministro 8egni, 
al quale fu prospettata, promise che si sa- 
rebbe interessato per eliminarl,a, senza però 
che se ne ,sia fatto nulla. Pertanko l’interro- 
gante chiede alll’onorevole ministro della pub- 
blioa istruzione di  voler prendere in consi- 
derazi’one il caso di (questi presidi e risolverlo 
con criteri ,di equità e di giustizia. 

(( Almeno ai presidi nominati nel 1949 do- 
vr,ebbero essere riconosciuti, ai fini della pro- 
movibilità al grado VI, gli anni maturati da 
professori nel grado VII, specialmente se du- 
rante (detti anni essi hanno ricoperto I’ufficlo 
di presi’de incaricato. 

(( Con questo provvedimento, oltre (ad in- 
durre insegnanti anziani e capaci a parteci- 
pare iai concorsi a preside ai quali oggi si 
guar’dano bene ,dal presenbarsi, ,si verrebbe a 
sanare anche ingiustizie commesse ,dal pas- 
sato re@me nel confronto di molti di ,detti 
insegnanti. 

Non è ignoto infatti all’onorev’ole mini- 
stro che anteriormente alla legge ,del 1940 
molti insegnanti giovanissimi furono nomi- 
nati presildi soprattutto per meriti fascisti,, 
mentre altri professori forniti d i  superiori re- 
quisiti d i  cultura e di esperienza didattica ve- 
nivlano lasciati da parte per i demeriti op- 
posti. 

(( I presidi nominati nel periodo fascista 
oggi sono tutti nel grado VI, quelli che non 
erano fascisti e ‘sono stati nominati con rego- 
lare concorso nel 1949 debbono scontare an- 
cora i ‘precedenti del loro antifascismo. 

(C L’interrogante si augura che l’onorevole 
ministro voglia trovare una giusta soluzione 
alla spercquazione consumata nei confronti di 
tali valorisi insegnanti, G danneggiati nella 
loro carriera ‘dagli eventi bellici o, quel che 
è peggio, dal loro passato ,di uomini liberi non 
asserviti al regime D. ,(Ii55). 

~ 

RIwosrA. - (( Si osserva anzitutto non es- 
sere ‘esatto che i professori di graldo VI1 i 
quali, in seguilo a vincita di concorso, sono 
nominlati presidi ldi scuola media, siano re- 
trocessi- al primo anno ,di detto grado, conse- 
guendo un trattamento economico inferiore a 
quello che veniva loro corrisposto sulla base 
dell’anzianitti raggiunta nel grado VII. E vero, 
al contrario, che i presidi di cui sopra man- 
tengono il trattamento economico che ave- 
vano quali professori di grado VI1 con l’an- 
zianità di grado conseguita all’atto della no- 
mina a presi,de, e continuano nella progres- 
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sione di carri'era nel grado VI1 senza subire 
alcuna retrocessione. 

(( Pertanto, si 4 del parere che l'attuale di- 
sciplina legislcativa del trattamento economico 
da corrispondersi ai presidi di scuola media 
possa rimanere immutata,. anche in conside- 
razion,e che è attudm'ente in corso il riordi- 
namento generale della pubblica amministra- 
zione, che comprenderà ,anche il riordina- 
mento delle oarriere dei ldipendenti dello 
Stato. 

(( L'onor,evole interrogante, ancora ispiran- 
dosi al criteri,o 'di evitare asserite sperequa- 
zioni di trattamenbo verso gli insegnanti an- 
ziani nominati presidi 'di scuola media in con- 
fronto ai loro colleghi più giovani, propone 
che, in occasione degli scrutini per la promo- 
zione dei suddetti presidi al gsado VI, siano 
valutati an'che gli anni maturati 'da profes- 
sore 'nel grado VI1 e, in particolare, che siano 
valutati gli ,anni di servizio di  presi,de inca- 
ricato. 

(( Si osserva che la valutazione degli anni 
infaturati da professore nel grado VI1 non 
appare $ossibile, atteso che lo scrutinio per la 
promozi,one ,dei capi (di istituto' al grado VI 
avviene per merito comparativo e non si posr 
sono certo comparare fra loro servizi sostan- 
zialmente diversi quali quello di professore e 
quello Idi capo di istituto. 

(( Né minori idifficoltà sorgono per la valu- 
tazi'one del ,servizio (di preside incaricato. 

(( Infatti, da un. lato non si vede come tale 
valutazione possa limitarsi, come pare sia 
nelle intenzioni Idell'onorevole interrogante, 
all'incarico di presidenza tenuto dai profes- 
sori di grado VII. Una volta ammesso il prin- 
cipio di 'pr,endere in consi'der,azione, per la 
promozione al grado VI dei presitdi, il servizio 
di preside incaricato, non si potrebbe poi 
escludere la valutazione Idell'incarico di pre- 
siden'za anche se tenuto da professori di gra- 
do inferiore al VII. E, se a tale soluzione si 
dovesse addivenire, 'la sperequazione asserita 
e lamentata Cdall'onorevole interrogante per- 
marrebbe e forse si a,ccentuerebbe. 

(( D'altra parte, ,e 'su un piano più gene- 
rale, la valutazione ,del servizio 'di preside in- 
caricato *ai fini sopra specificati non appare 
giusta, ove si ponga mente la1 fatto che assai 
spesso dal 1940 ad oggi l'attribuzione Idell'in- 
cari'co di presidenza 6 stata determinata assai 

-.pi.ù da circostanze occasionali ed estrinseche, 
diverse da ,sede a sede e da istituto 8 isti- 
tuto, piuttosto che Ida effettivi 'meriti e capa- 
cità ,degli interessati. 

(( -4lle considerazione su esposte, che con- 
sigliano di non apportare per il momento in- 

novazioni alle norme regolanti il trattamento 
economico d,ei presidi di grado VI1 ,di scuole 
medie e la ,promozione di Cali presidi al gra- 
do VI, è necessario poi aggiungere che mo- 
dificazioni particolari allo stato giuridico ed 
economi,co dei presidi sono reSe del tutto in,op- 
portune 'dal fatto che è in corso il riordina- 
mento 3enerale della pubblica amministra- 
zione )]. 

I l  illinistro: ~MARTINO. 

CAMANGI. - Al  Ministro 'dei lavori p u b -  
blici. - (( ]Per sapere coine e quando intenda 
risolvere il problema della sistemazione del 
porto di Pozzuoli (Napoli) 1 1 .  (6494). 

RISPOSTA. - '  (( Le necessità del porto di 
lPozzuoli sono ben note a questi amministra- 
zione, ma la deficienza di fondi ,di bilancio 
per l'esecuzione di opere marittime, per di 
più notevolmente ridotti per il corrente eser- 
cizio, non consente per ora di provvedere al 
finanziamento della spesa necessaria. 

(( Comunque le necessità di quello scalo 
sono tenute in particolare evidenza nella even- 
tualità di un'autorjzzazione straordinaria di 
spesa )]. 

Il Ministro: ROMITA. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per avere notizie sulla sensibilissima ri- 
duzione delle percentuali di provvigione sulle 
vendite dei biglietti ferroviari da parte delle 
agenzie viaggi, disposta d'imperi0 dalle fer- 
rovie dello Stato, e sulle gravi conseguenze 
che ne derivano nel campo turistico e in 
quello economico ]). (3577). 

per le agenzie ,di viaggio in seguito al prov- 
vedimento di riduzione delle provvigioni, 
adottato nel dicembre dello scorso anno, ha 
formato oggetto ,di un ampio esame in re- 
lazione al notevole interesse di ordine gene- 
rale connesso alla questione. 

(( La riconosciuta opportunità di tutelare 
tale interesse generale, in rapporto alla fun- 
zione che le agenzie di viaggio esplicano in 
numerosi settori della vita economica del 
Paese, ha accentuato la necessità di una solu- 
zione che conciliasse le diverse esigenze che 
sul problema esercitavano l a  loro influenza. 

(( Tale punto di incontro B stato trovato, 
dopo ampio studio dei complessi aspetti della 
questione, nell'aumen to dei compensi stessi 
al 4 per cento per le agenzie di città e al 3 
per cento per le agenzie di stazione. 

RISPOSTA. - (( La situazione determinatasi , 
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(( I1 provvedimento, che ha incontrato an- 
che il gradimento delle categorie interessate, 
i! entrato in vigore dal 1” ottobre i954 n .  

I l  Ministro: MATTARELLA. 

GAPALOZZA. - Al Ministro ‘del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Ber conoscere il 
suo pensiero circa la pretesa dell’I.N.A.1.L. 

. che i componenti di società’di fatto fra arti- 
giani indipendenti - veri e propri imprendi- 
tori di se stessi, operanti al di fuori del con- 
tratto di salario - siano soggetti ad obbligo 
di assicurazione, e‘ ciò in contrasto con la 
nota del competente Ministero in data. 24 no- 
vembre 1949, che conferma la circolare in 
data 8 aprile 1937 del cessato ministero’delle 
corporazioni D. (5507). 

RISPOSTA. - (( La prima convenzione per 
l’assicurazione in forma forfettaria dei lavo- 
.ratori dipendenti da aziende artigiane risale 
al 1938 e fu stipulata per la sola provincia 
di Roma. 
. (( Detta convenzione, opportunamente mo- 
dificata, fu estesa nel 1945 - a seguito delle 
vive premure. spiegate in tal senso dalla Con- 
federazione generale dell’artigianato , italiano 
- ad altre 14 province e contemplò la facol- 
tativa inclusione nella garanzia assicurativa 
dell’artigiano datore di lavoro, non soggetto 
ad obbligo assicurativo secondo le vigenti 
leggi. Con tale convenzione, si intese anche 
provvedere all’assicurazione di quei datori di 
lavoro, per i quali era dubbia la ricorrenza 
dell’obbligo assicurativo, come nel caso di 
soci che prendono parte materiale alla lavora- 
zione e per i quali potrebbe ritenersi obbli- 
gatoria l’assicurazione ai sensi dell’articolo 5 
del regolamento 25 gennaio 1937, n. 200, come 
componenti di società di fatto, o comunque 
di coloro che non avrebbero provveduto altri- 
menti all’assicurazione stessa. . 

(( Lo spirito nel quale fu stipulata la con- 
venzione predetta, la quale & stata opportu- 
namente rinnovata ed aggiornata, fu preci- 
samente quello di non restringere la tutela 
assicurativa2 a favore delle piccole aziende ar- 
tigiane. Ne i3 pensabile che, fuori di un siste- 
ma come quello finora attu-ato, le categorie 
artigiane intendano fare ricorso a forme di 
assicurazione presso enti o istituti privati, 
poiché & evidente che solo attraverso tale co- 
moda forma di abbinamento dell’assicura- 
zione .B stato possibile realizzare, per la prima 
volta, un sistema di tutela anche per il pic- 
colo datore di lavoro. 

(( Ma vi . &  di più : nello scorso anno le 
Confederazioni, artigiane hanno prospettat’o 

all’ Istituto nazionale per l’assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro la necessità di una 
ulteriore revisione di detta convenzione, non 
solo riguardo ai criteri di det#erminazione del 
premio di assicurazione, ma s0pratt.u t.to al 

.fine di estendere la convenzione stessa sul 
piano nazionale. 

(( L’I.N.A.1.L. ha aderito alla richiesta e, 
a seguito di incontri tra i rappresentanti 
delle organizzazioni interessat,e, ha concordato 
un nuovo schema di convenzione. 

I3 da rilevare che nel corso delle tratta- 
tive, detti rappresentanti hanno esplicita- 
mente richiesto che venisse mantenuta la ga- 
ranzia facoltativa dell’assicurazione a favore 
del datore di lavoro artigiano. 

(( Da quanto sopra premesso, rilevasi, per- 
tanto, che l’obbligo dell’assicurazione nei 
confronti del personale anzidetto non scatu- 
disce e x  lege,  bensì si origina e si concreta , 

dalle norme contenute nella conyenzione di 
cui & parola. La quale convenzione, è inutile 
chiarire, impegna ed obbliga con le sue nor- 
me, solo ed esclusivamente quelle aziende ar- 
tigiane associate alla onfederazione generale 
dell’artigianato. ’ 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

CAPRARA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
- in relazione anche a precedente interroga- 
zione sullo stesso argomento - se egli ri- 
tenga legittimo il licenziamento, disposto 
dalla ditta appaltatrice dei lavori nella cava 
statale di Villa Inglese-Santa Maria la 
Bruna in Torre del Greco (Napoli), di tutti 
i componenti la commissione interna con la 
incostituzionale e assurda motivazione d’es- 
sere stati (( responsabili dello sciopero )) se- 
condo quanto ha dichiarato lo stesso datore 
di lavoro. 

nistro del lavoro voglia disporre gli oppor- 
tuni e urgenti accertamenti ispettivi per ve- 
rificare se siano state rispettate le leggi e le 
ilorme sul collocamento, anche in relazione ai 
limiti di età, nell’avviamento *al lavoro nella 
cava di. cui sopra e per controllare la legitti- 
mità del licenziamento di altro lavoratore che 
risulterebbe essere stato allontanato perche 
infortunatosi n. (6201). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comu- 
nica che: 

i”) per la tutela in.materia di licenzia- 
mento dei componenti le commissioni interne 
risulta stipulato l’accordo interconfederale 
de11’8 maggio 1954. 

(( L’interrogante chiede inoltre che il mi- . 
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(( Tale accordo prevede una particolare 
procedura che riguarda impegni e vincoli 
assunt,i direttamente fra le organizzazioni sin- 
dacali con propri accordi collettivi ai quali 
questa amministrazione rimane estranea non 
risultando prgvisto, nell’accordo stesso, un 
suo intervento. 

(( Pertanto, non si ritiene di poter espri- 
mere avviso sulla legittimità o meno del prov- 
vedimento di licenziamento adottato dalla 
azienda Pizzuto Donato nei confronti del pro- 
pri dipendenti componenti la commissione in- 
terna, essendo competenti a pronunziarsi sul- 
l’argomento le organizzazioni sindacali inte- 
ressate; 

2”) i lavoratori attualmente alle dipen- 
denze della ditta Pizzuto Donato furono, a suo 
tempo, regolsrmerite assunti in ottemperanza 
illle vigenti norme sul collocamento; 

3”) il lavoratore Termolini Vincenzo, si 
è infortunato - a causa della caduta di un 
basolo sulla mano sinistra - la mattina stessa 
in cui la ditta Pizzuto Donato gli aveva noti- 
ficato il licenziamento per scarso rendimento. 

(( I1 Termolino in quella circostanza fece 
presente che non poteva essere licenziato du- 
rante il periodo di infortunio per il quale gli 
erano stati prescritti 20 giorni di riposo. La 
ditta aderì a revocare l’ordine di licenzia- 
mento, che perb fu nuovamente adottato alla 
scadenza del periodo di riposo concesso al 
Termolino. 

(( Al lavoratore in questione fu concessa 
una settimana di preavviso 1). 

Il Ministro: VIGORELLI. 

CAPRARA. -- A i  Ministri dell’industria 
e commercio, del lavoro e previdenza sociale 
e dei trasporti. - (( Per conoscere se essi, in 
relazione al grave incidente occorso a due ope- 
rai il 19 luglio, non intendano disporre gli 
opportuni sopraluoghi ispettivi per l’accerta- 
mento delle responsabilità e per proinuovere 
l’adozione urgente delle indispensabili mi-  
sure che valgano a garantire nel futuro l‘in: 
columità e la sicurezza dei lavoratori impie- 
gati nella cava statale di Villa Inglese presso 
Torre del Greco (Napoli) gestita dalla ditta 
Jacomino )). (6867). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero del lavoro e previdenza ,sociale 
e del Ministero dei trasporti. 

( (La  cava denominata Santa Maria la 
Bruna, sita in località Villa Inglese - co- 
mune di Torre del Greco - è aperta SU ter- 
yeni di proprietà dell’amministrazione delle 

ferrovie dello Stato ed b esercita dalla ditta 
Jacomino Ciro. 

(( I1 giorno 19 luglio 1954 un frammento di 
cappellaccio, residuato da un abbattimento di 
roccia (avvenuto molto tempo prima) cadde 
dal fronte di cava ferendo non gravemente 
due operai. Gli infortunati, trasportati 
all’ospedale di Torre Annuiiziata e dichiarati 
guaribili in 40 giorni salvo complicazioni ven- 
nero, per altro, dimessi dopo cinque giorni il 
primo e dopo otto giorni il secondo. 

(( Per quanto riguarda l’accertamento delle 
responsabilità si fa presente all’onorevole in- 
terrogante che l’ufficio minerario di Napoli 
eseguì, a suo tempo, i prescritti sopraluoghi 
ispettivi, accertando che l’infortunio era da 
attribuire alla sopra cennata causa acciden- 
tale e, pertanto, senza‘ responsabilità da parte 
di alcuno. 

(c Circa le condizioni generali di sicurezza 
della cava e le eventuali misure per garan- 
tire l’incolumità degli operai, l’ufficio minera- 
rio predetto non ritenne di dover prendere 
alcun urgente provvedimento, in quanto l’ab- 
battimento della roccia nella cava suddetta 
avviene con i metodi in uso presso tutte le 
cave della zona; metodi che non presentano 
alcuna particolare pericolosità. 

(( Questa ainministrazione, tuttavia, non 
ha mancato di raccomandare all’ufficio stesso 
una maggiore vigilanza nei riguardi delle 
cave in parola ) J .  

. I l  Ministro dell’industria e del com- 
mercio: VILLABRUNA. 

CASTELLARIN. - Al Presidente del Con-  
siglio de i  minis tr i .  - (( Per conoscere in base 
a quale disposizione legislat,iva quest’anno 
non sono state concesse onorificenze al merito 
della Repubblica ai cittadini di età inferiore 
ai 35 anni )) . (5924). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 5 del decreto.de1 
Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, 
n. 458, attribuisce al Presidente del Consiglio 
dei ministri la facoltà di escludere dalle se- 
gnalazioni per il conf erimento di onorificenze 
dell’ordine (( al merito della Repubblica ita- 
liana )) quelle cui non intende dar corso. 

(( Cosicché, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, avvalendosi della suaccennata fa- 
coltà, al fine di mantenere alto il prestigio 
dell’ordine, ha ritenuto, in occasione dei conb 
ferimenti che hanno avuto luogo il 2 giugno 
1954, di seguire il criterio di carattere gene- 
rale di non dar corso alle segnalazioni per ala 
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concessione di distinzioni onoi-ifiche ai citta- 
dini d’età inferiore ai 35 anni n. 

11 Sottosegretccrio d i  Stnto: SCALFARO. 

CASTELLARIN. - Al Ministro della pub-  
hlicu istrzczione. - (( Per sapere se non ritenga, 
c,he i premi attribuiti dalla Biennale di Ve- 
nezia a opere ,che costituiscono puerili ed 
astratte elucubrazioni di artisti stanchi, $1 
addirittura di pseudo-artisti, di cui tutti i vi- 
sitatori hanno sorriso, non costituisca un’of- 
fesa alla tradizione artistica di un paese, che, 
ancora in questo secolo, è stato illustrato nel 
campo della filosofia estetica da Benedetto 
Croce; e per sapere se il ’Governo resta indiffe- 
rent,e di fronte a siffatti avvenimenti n. (6605). 

RISPOSTA. - Come è noto, i maggiovi 
premi della Biennale di Venezia - quelli de! 
comune di Venezia e quelli della Presidenza 
del Consiglio - vengono assegnati, a .norma 
del regolamento della Biennale stessa, dalla 
giuria internazionale, della quale fwniio parte 
di diritto tutti i commissari presenti .a Venezia 
delle nazioni che partecipano alla Biennale, 
nonché uno dei membri della commissione in- 
lernazionale di esperti, due maestri della sol- 
tocommissione arti figurativeb e ii segretario 
generale della Biennale. Quesl’anno, la giu- 
ria che ha assegnato i premi è risultata per- 
tanto composta di 24 stranieri e 4 italiani, tra 
i quali, comunque, questo Ministero non aveva 
alcun diretto rappresentante. 

(( D’altra parte, come fu rilevato dallo s c ~ i -  
vente nel discorso di chiusura della discus- 
sioce sul bilancio della pubblica istruzione 
itlla Camera, non è ammissibile, in regilne dc- 
niocratico, che il Governo possa intervenire 
i t  porre limiti o freni di qualsiasi genere n d  
cainpo della creazione artistica, né’ che puastt 
sindacare l’operato dei giudici dei conccrsi 
artistici D. 

11 Ministro: M.AR’~[No. 

CASTELLARIN. - Al: iWinistro del luvo?w 
e della previdenza sociale. - (( Per sapere sc. 
è dovuto alla negligenza. di funzionari il fatto 
che noli B ancora stato, ricostituito il comitato 
itmminis trativo della pvevidenza marinara, e 
I)er sapere se non ritiene altresì che questi ?i- 
i,itrdi siano assolutamente inammissibili I n  
uno Stato bene amministrato n,. (6898). 

RISPOSTA. - (( La ’ composizione del,  corni- 
lato amministratore della Cassa nazionale peJ: 
ia previdenza marinara è stata modificata con 
legge 31 marzo 1954, pubblicata nella Glcz- 
zettn ufficiale del 6 maggio 1954, n. 103. 

(( In prosieguo, questo Ministero ha solle- 
citamente predisposto gli adempimenti for- 
mali per la ricostituzione del comitato stessg 
invitando le amministrazioni e le organizza- 
zioni sindacali interessate ad effettuaye le pre- 
scritte designazioni dei propri rappresentai1 !i 
in seno al costituendo organismo. 

(( Non appena, pertanto, in possesso di 
tutte le designazioni in parola, a tutt’oggi 
non ancora pervenute, si provvederà a1l’emu.- 
nazione del decreto di ricostituzione del ’ co- 
mitato di cui trattasi n. 

11 Ministro: VIGOKELLI. 

~AVALIERÈ STEFANO. - d l  Minishw 
d i  grazia e giustizia. - (1 Per sapere in’hase 
a quali nuovi criteri si deve assistere tr.110 
spettacolo di magistrati che fanno intervisbe e 
diramano comunicati-stampa su processi per 
giunta in fase istruttoria, in modo da contri- 
buire, oltre tutto, a maggiormente esaltave ‘ 

l’opinione pubblica. 
(( L’interrogante chiede di sapere ancora se 

non intenda intervenire per recriminare al- 
meno tali manifestazioni ed evitare che ab- 
biano a ripetersi n. (7454). 

RISPOSTA. - (1 Si’comunica che non è dato 
esprimere alcun concreto giudizio cirm 
quanto è stato segnalato, anche perché non si 
conosce il preciso tenore delle dichiarazior! i 
ufficiali che si assume siano state fatte dai ma- 
gistrati cui si riferisce l’accennata interro- 
gazione. 

(( Riguardo poi agli aspetti più generali 
che il problema può rivestire, .essi potranno 
essere oggetto di. esame al momento opportuao 
anche ai fini dei possibili provvedimenti nor- 
inativi che fosse il caso di adottare H. 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

- 

CECCHERINI. - A.1 Presidente del Con,-  
siglio dei minis tr i  e al Ministro dell’agriccd- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere per lenire ~ 

i gravi danni subiti dall’agricoltura in Friuli 
ed in particolare nella zona di Cordebons n 
causa del maltempo, veramente eccezionale, 
verificatosi in questi ultimi mesi D. (6557). I 

RISPOSTA. - (( Questa amministrazione, i11 
considerazione dei danni cnusati al1’agrico;- 
tura del Friuli dalle recenti avversitit meteo- 
rologiche, in data 5 agosto 1954, ha assegna.10 
all’Ispettorato proGinciale dell’agricoltura di 
Udine 18, somma di lire 6 milioni, per la con- 
cessione di contributi, a norma del decreto 
legislativo presidenziale 1 0  luglio 1946, n. 3’J.,, 
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a favore del Ragguppamento consorzi idrau- 
lici e di miglioramento fondiario, per l'esecu- 
zione di opere di ripristino della sistemazione 
agraria e della coltivabilità dei terreni dan- 
n egg i a t i. 

(( Detta assegnazione di fondi ha rapprc- 
sentato l'intervento massimo consentito a yue- 
sto Ministero, per i suddetti dapni, dalle di- 
sposizioni legislative in atto, le quali, come 
è noto, non prevedono stanziamenti di fondi 
per la concessione di contributi o sussidi iigli 
agricoltori che hanno avuto danni alle co!- 
ture in conseguenza di avversità meteoro- 
logiche. 

(( Si confida che ulteriori interventi po- 
tranno essere adottati da questo Ministero a 
favore delle aziende agricole danneggiate 
dalle alluvioni ai sensi della legge agosto 
1954, n. 636. 

(( Si soggiunge che il Ministero dell'in- 
terno, in sede di riparto dei fondi per la in- 
tegrazione dei bilanci E.C.A., ha tenuto conto 
delle particolari necessità della provincia di 
udine, assegnando una quota sensibilmente 
superiore a quella del decorso esercizio n. 

I l  Ministro dell'agricoltura e delle 
reste: MEDICI. ' 

CERVONE. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se non crede opportuno prendere 
immediati accordi con i ministri delle poste 
e telecomunicazioni e delle finanze perché i 
mandati relativi al pagamento degli inden- 
nizzi e contributi sui danni di guerra avven- 
gano senza limiti di somma presso gli uffici 
pagatori in relazione alla residenza dei bene- 
ficiati dei mandati in parola. CiÒ in analogia 
a quanto attualmente si fa per le pensioni di 
guerra e per evitare alla popolazione il di- 
sagio di trasferirsi nei capoluoghi di pro- 
vincia 1) (gid orale) (1180). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, con recente disposi- 
zione, ha stabilito che presso tutti gli uffici 
postali, compresi gli uffici locali e le agenzie, 
i limiti per i pagamenti dei titoli di spesa del 
bilancio dello Stato vengano elevati a lire 
250.000. 

(( In connessione a quanto sopra, sono state 
impartite da questo Sottosegretariato disposi- 
zioni agli uffici interessati ai pagamenti di 
indennizzi e contributi per danni di guerra, 
affinché gli ordinativi di importo -non supe- 
riore a lire 250.000, riguardanti danneggiati 
residenti fuori del capoluogo di provincia, 
siano resi esigibili presso gli uffici postali di 
residenza dei relativi heneficiari. 

(( Con ciò si evita che la maggior parte dei 
danneggiati si rechi nel capoluogo di provin- 
cia per riscuotere quanto dovuto per il risar- 
cimento ) I .  

I l  Sottosegretario"c1i Stato: MAXIA. 

CERVONE. - A l  Minislro della: pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se è a conoscenza 
dello stato più che di abbandono in cui e la- 
sciato il castello dei conti di Aquino (Frosi- 
none) nella città omonima, castello che, oltre 
ad avere in se stesso valore artistico, è la casa 
natale di San Tommaso d'Aquino; se intende 
prima che sia troppo tardi tempestivamente 
intervenire perché si provveda in modo ade- 
guato n salvare tanto patrimonio )). (6675). 

RISPOSTA. - (( Premesso che il castello dei 
conti d'Aquino è di proprietà privata, si fa 
presente che un funzionario della sovrinten- 
denza ai monumenti del Lazio ha  recente- 
mente effettuato insieme ad un incarico del 
genio civile un sopraluogo per stabilire i cri- 
teri da adottare per la .conservazione dell'im- 
mobile. 

(( Poiché il proprietario non ha  inodo di 
sopperire a tutta> la spesa occorrente a tal 
fine, questo Ministero esaminerà la possibi- 
lità di concedere un contributo alla spesa 
stessa, non appena lo consentiranno le dispo- 
nibilità finanziarie e tenuto conto delle esi- 
genze generali )I .  

I l  Ministro: MARTINO. 

CERVONE. - A1 Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritiene op- 
portuno intervenire a sollecitare da parte della 
direzione delle antichità e delle belle arti i 
necessari lavori di restauro della Rocca di 
Boisena (Viterbo). 

(( Pregevole opera artistica, che ogni anno 
richiama nella vetusta cittadina tusciense nu- 
merosi turisti da ogni parte d'Italia e del 
mondo, il monumento giace da tempo nel più 
completo abbandono t ia  il vivo disappunto 
della popolazione così fedele e gelosa custode 
dei suoi più celebrati monumenti storici )). 

(6676) 

RISPOSTA. - (( Questa amministrazione, 
nell'anno 1952, ha sgombrato dall'interno nel 
castello di Bolsena le macerie derivanti dal 
crollo dei ripiani del monumento, avvenuto 
in passato, le quali compromettevano la sta- 
tica delle strutture murarie. 

(( Per: la ricostruzione dell'edificio, che po- 
trebbe eventualmente essere poi utilizzato per. 
ospitare un istituto d'interesse pubblico (rac- 



Atti  ParlamentaTi - 12747 - C&i.era dei flekrut&i 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

colte artistiche, archeologiche, ecc.), è stata 
prevista una spesa di almeno 12 milioni. 

(( Il Ministero esaminerà con ogni atten- 
zione la possibilità di ricostruire il monu- 
mento, pur non potendo dare affidamenti di 
u n  immediato intervento, data la assoluta 
scarsità dei mezzi di bilancio ) I .  

I l  Ministro: ERNIINI. 

CIBOTTO. - A l  Ministro dei luvori pzcb- 
bkca. - (( Considerato : 

aj cne dopo io sfonciaiiienio dei raiiio 
del .Po della Pila, vedificatosi per effetto delle 
piene del 1926 e 1928, si è detetminata una 
variitzione di polkta  fra i vari mmi del delta 
a danno dei rami minori, con effetto di ritar- 
dare il deflusso a mare delle acque del fiume; 

b )  che la diminuzione di portata si è 
particolarmente eccentuat,a per il Po di Tolle, 
sceso da 32 al 19,6 per cento della portata 
totale del fiume provocando anche un sensi- 
bile fenomeno di erosione a\la foce del detto 
Po di Tolle; 

c) che le indicate variazioni di portata 
potranno avere effetti ancora più gravi dopo 
l’immissione, attraverso il sistema Mori-Gar- 
da-MinFio ed attraverso il Cavò Napoleonico, 
degli eccessi di piena rispettivamente dei 

(1) che la commissione per lo studio dei 
problemi tecnico-scientifici del bacino del Po 
ha ritenuto utile ed opportuna la costruzione 
di opere di invito e di controllo agli incili dei 
rami secondari del delta al fine di riportarli 
alla iiormale officiosità; se ritenga urgente la 
costruzione delle opere suindicate, particolar- 
niente in riguardo al Po di Tolle, e di inclu- 
dere le opere stesse nel piano dei lavori di 
immediata attuazione ) I .  (5353). 

RISPOSTA. - (( Le considerazioni dell’ono- 
yevole interrogante sul1 a necessità delle va- 
riazioni di portata dei corsi d’acqua del delta 
padano hanno già formato oggetto -di esame 
da parte della speciale commissione per lo 
studio dei problemi tecnico-scientifici deter- 
minati dalle alluvioni dell’anno i951 nell’Ita- 
li a settentrionale. 

(( All’integrale sistemazione del delta del 
Po potrb provvedersi in sede di attuazione 
dei prograinmi di opere da eseguirsi in base 
alla legge 9 agosto 1954, n. 638, che autorizza 
la spesa di 120 miliardi, suddivisa in 10 eser- 
cizi finanziari, per l’esecuzione di opere 
idrauliche straordinarie relative ai maggiori 
corsi d’acqua della penisola D. 

I l  Ministro: ElonwrA. 

‘ fiumi Adige e Reno; i 

CHIARAMELLO E MACRELLI. - AZ PTe- 
s,idente del Consiglio dei ministTi. - (( Per 
sapere quale sia stato il contributo concesso 
dal Governo al recente pellegrinaggio a Ca- 
prem (Sassari); effettuatosi il giorno 18 luglio 
1954 sotto gli auspici di una formazione poli- 
tica che s’intitola (( Alleanza tricolore )), su 
motonave messa a disposizione dal Governo 
da Civitavecchia a La Maddalena, mentre 
l’annuale pellegrinaggio a Caprera, era già 
stato compiuto giorni prima a cura dell’Asso- 
ciazione nazionale dei garibaldini d’Italia, 
i ’ ul,iCa i 

garibaldini D. (6790). 

RISPOSTA. - (( Si informa anzitutto che il 
Governo non ha concesso alcun Contributo alla 
dett,a organizzazione per la manifestazione in ‘ 
pniola; soltanto la societb di navigazione Tir- 
yenia pose a disposizione su richiesta del Mi- 
nislei:o della marina mercastile una moto- . 
nave per i l  percorso Civi tavecchia-Lii Madda- 
lena. 

(( E opportuno porre in risalto che al t,m- 
dizionale pelligriiiaggio a Caprera promosso 
dall’hssociazione nazionale veterani e reduci 
garibaldini (( Giuseppe Garibaldi I)  in quanto 
Jegitt,ima rappresentante della categorie è 
stato costanteinente dato carattere di manife- 
stazione nazionale con l’intervento di un 
membro del Governo oltre alla messa a di- 
sposizione di un? motonave e di facilitnzioni 
ferroviarie. 

(( Né va infine trascurato che yuest’ultuma 
è stata di recente finanziata con un contributo 
di due milioni v .  

I l  Sottosegretario da Stctto: SCALFAHO. 

CNIARINI, PEDINI E MONTINI. - AL 
Ministro della difesa. - (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno disporre In sospensione 
dei recuperi di modeste somme, che si affer- 
mano erroneamente versate in eccedenza, alle 
famiglie, di militari in prigionia di guerra, 
ed in epoca assai lontana, per cui la cosa ap- 
pare come una grave sopi.avvenienza di sbi- 
lancio per povere famiglie gi8 tanto. danneg- 
giate dalla guerra, e viene spess:: interpretati 
come una vessazione improvvisa, dato il 
tempo trascorso e le condizioni finanziarie 
delle ,persone escusse D. (4916). 

RISPOSTA. - (( La questione prospettata da- 
gli onorevoli interroganti ha da tempo costi- 
tuito oggetto di esame da parte di questo Mi- 
nistero, che, in attesa dei risultati di tale 
esame, fin dallo scorso mese di marzo, e 
quindi anteriormente alla data di annuncio 
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-della presente interrogazione, ha impartito 
disposizioni perché si soprassieda iid ogni 
azione di recupero. 

(( Ad esame ultimato può ora comunicarsi 
che, nell’intento di andare incontro alle fa- 
miglie che versano in condizioni di disagio, 
si ,è pervenuti alla decisione di abbandonare 
i crediti ancora residui mediante una bene- 
vola interpretazione delle norme che stabili- 
scono il recupero delle anticipazioni corrispo- 
ste alle famiglie dei mi1 itari prigionieri )). 

I l  Sottosegretario d i  Stclld: SULLO. 

COGGIOLA. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere i motivi del ritardo 
per i quali ,non sono perfezionati i discipli- 

’ nari da parte degli uffici periferici in ordine 
alla derivazione d’acqua del torrente Chisone 
e del torrente Lemina a mezzo Rio di Moi- 
rano, nel pinerolese, per produzione di forza 
motrice, ritardo che causa notevoli danni alla 
irrigazione dei terreni del comprensorio idrau- 
lico dei comuni di Macello, Buriasco infe- 
yiore e Vigona. 

(( L’interrogante conosce la risposta data 
all’inizio del 1953 ad analoga interrogazione 
presentata al Senato, e, data li1 particolare 
considerazione promessa dall’onorevole mini- 
stro per il più rapido svolgimento delle ope- 
razioni necessarie per ia pratica in oggetto, 
desidera sapere se tale pratica sia stata da 
allora ad oggi tenuto in evidenza. al fine d i  
venire ad una equa soluzione. \ 

(( Chiede anche di conoscere se non risulti 
all’onorevole ministro che indebite infram- 
mettenze ostacolino quanto 2: stato richiesto n. 
(2043). 

RISPOSTA. - (( Si bremetle che il ritardo 
che si’  verifica’ .nello svolgimento delle prati- 
,che di derivazione ed utilizzazione delle +i-cque 
pubbliche’ some quella delle utenze dei tor- 
renti Chisone e Lemina, oggetto dell’interro- 
gazione, è determinato in genere dalla com- 
piessità e delicatezza della materia e dal mi- 

. nuzioso esame che comporta la trattazione di 
pratiche del genere. 

(( Per conseguire in tale settore un più ra- 
pido svolgimento dell’azione amministrativa, 
questo Ministero con propria circolare in data 
21 giugno 1954 ha impartito disposizioni ai 
dipendenti uffici perché tale importante ser- 
vizio venga espletato con maggiore celerit,à 
ed affidato a persopale esperto nella tratta- 
zione di tale specifica materia. 

(( Per quanto in particolare riguarda l’an- 
nosa questione relativa alle utenze dei tor- 
renti Chisone e Lemina e da far presente che 

. la istruttoria sulle varie istanze presentate 
per il riconoscimento, la concessione e 1.a uti- 
lizzazione di acqua erano state gik istruite 
prima della guerra ed erano stati predisposti 
anche i relativi disciplinari. 

(( Sulle condizioni stabilite in tali discipli- 
nari, però, sono sorte controversie che si sono 
concretate in vari ricorsi proposti dalle parti 
interessate, ricorsi che hanno determinato un  
arresto dell’azione amministrativa. 

(( Nonostante ciò questo Ministero non ha 
mancato di seguire attentamente la questione 
e di riesaniinare il complesso problema i l l  

fine di garantire a tutti gli utenti le compe- 
tenze idriche loro spettanti. 

(( A tal fine è stato recentemente proposta 
che tutti gli atti relativi alla regolamenta- 
zione delle utenze sul Chisone e sul Lemina. 
con i relativi schemi di disciplinare e con 
una relazione sulle varie proposte, vengano 
nuovamente sottoposti al parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. , 

(( Si spera, quindi, di p0t.ei.e in seguito a 
ciò, giungere a conclusioni che valgano a be- 
finire la complessa situazione con sodisfa- 
zione delle parti interessate. 

(( Nessuna indebita inframmettenza, che 
non sarebbe del resto consentita, risulta siasi 
verificata per ostacolare la definizione delle 
pratiche, che come sopra è stato detto, è stata 
ritardata dalle opposizioni delle parti alle 
condiTioni contenute nei relativi disciplinari 1).  

I l  Ministro: RO~UTA. 

COLASANTO. - Al iVinistro dellu p u b -  
blicu istruzione. - (( Per conoscere i motivi 
per i quali, nonostante assicurazioni da parte 
del’ministro in carica all’inizio del 1952, non 
è stato ancora presentato al Parlamento un 
disegno di legge per la riammissione nei 
ruoli degli insegnanti di educazione fisica 

[estromessi durante il fascismo con una sem- 
plice determinazione dell’ex ” gil ” D .  (6689). 

RISPOSTA. - (( 41 disegno di legge cui f i L  

riferimento l’onorevole interrogante B stato da 
tempo trasmesso per l’esame al Ministero del 
tesoro, il quale ha  recentemente fatto cono- 
scere il proprio avviso. contrario al provve- 
dimento. 

(( Poiché, d’altra parte, sullo stesso dise- 
gno di legge ha  espresso parere contrario an- 
che il ministro incaricato della riforma buro- 
cratica, la questione è stata oggetto di attento 
riesame da parte di questo Ministero, il quale 
con un nuovo schema di disegno di legge, di 
propria inziativa, che viene trasmesso in que- 
sti giorni al Tesoro e che ha per oggetto il 
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riordinamento generale della materia della 
educazione fisica, ripropone, fra l’altro, la de- 
finizione della posizione degli insegnanti 
allontanati dal servizio durante il cessato 
regime 1). 

I l  Ministro: MARTINO. 

.COLITTO. - 9 1  Ministro dei  lavori picb- 
blici e al Ministro presidente del comitato dei 
minis tr i  della Cassa per i l  Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere in qual modo intendano.in- 
tervenire a favore dei numeiosi agricoltori 
di Margherita di Savoia (Foggia), i cui ter- 
reni, situati nelle contrate di Quarto, Ormo, 
Gambatesa e Carmosino lungo la spiaggia per 
una lunghezza di 5 chilometri ed una profon- 
dità di oltre 200 metri, trovansi di continuo 
esposti ai rigori del mare, che, invadendoli, 
ne distrugge i raccolti ed addirittura i terreni, 
e se non credano di disporre la costruzione 
di ripari frangionda, come si è disposto. nel- 
l’interesse del comune di Camponiarino (Cam- 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguili 
e da quanto in proposito ha comunicato il 
Comitato dei ministri, per conto del quale an- 
che si risponde, il Ministero dell’agricol tura, 
interessato in proposito è risultato che nessun 
provvedimento può essere adottalo per la di- 
fesa del litorale di Margherita di Savoia in 
quanto le leggi vigenti consentono l’esecuzione 
a cura dello Stato di opere di difesa dalle 
wque del mare quando servano a protezione 
di porti, di centri abitati o i comprensori di 
honifica classificati. 

(( Infatti le opere in corso d i  esecuzione nel 
comune di Campomarino hanno lo scopo di 
difendere opere di bonifica a servizio di com- 
prensori qualificaii. 

(( La difesa del litorale di Margherita di 
Savoia, invece, non rientra. nei casi previsti 
dalle disposizioni predette in quanto tutto il 
litorale con il relativo retroterra è occupato 
dagli impianti delle saline demaniali )). 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

pobasso) )). (2256). 

’ 

COLITTO. - Al Minis tro dei  lavori puh-  
blici. - (C Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla auspicata costmzioue della stra&i 
che dovrebbe congiungere Morrone de! San- 
nio (Campobasso) ‘alla costruenda Bifernina 
che si snoderebbe lungo il corso del fiume 
Biferno n. (2665). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di ’Morrone del 
Sannio è già collegato con la strada statale 87. 
La costruzione della strada richiesta avrebbe 

quindi il solo scopo di allacciare il predetto 
comune cop la costruenda strada Bifernina. 

(( Poiché per tale opera non troverebbero, 
però, applicazione i benefici di cui alle leggi 

‘3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, n. i84, 
questo Ministero non ha alcuna possibilità 
di intervenire nella sua costruzione D. 

I l  Ministro: ROMTTA. 

COLITTO. - AZ Ministro del: Zuvori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
_---  tvliit,iva ”- al la  _.__ r.nst.vLizione _ _ _ _ _  i n  Macchia d’lsernia 
(Campobasso) del nuovo cimitero per cui B . 
stato, dal detto comune, chiesto, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, il contributo dello 
Stato alla spesa prevista di lire 5 milioni ) I .  

(5227). 

RISPOSTA. - ((.Per i lavori di costruzione 
del cimitero di Macchia d’Isernia (Campo- 
basso) questo Ministero, ha già promesso in 
data 10’ febrraio 1954, all’amministrazione co- 
munale il contributo nella spesa prevista di 
lire 5 milioni. 

(( I1 comune interessato non ha ancora 
fatto pervenire il progetto e la richiesta docu- 
mentazione ed ha anzi chiesto una proroga 
di quattro mesi per predisporre i necessari 
atti progettuali. 

(( Questo Ministero non mancherà di ac- 
cordare la proroga richiesta )). 

I l  Ministro: ROM~TA.  

, COLITTO. - Al  Minislro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Montorio dei 
Freiitani (Campobasso) di una rete di fogna, 
tura, per cui il comune ha presentato domanda 
di contributo statale alla spesa di lire 38 mi- 
lioni ai sensi d’ella legge 3 agosto 1949, 
n. 589 ) I .  (5635). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
bilancio, in relazione alle numerosissime ri- 
chieste, non hanno finora consentito di com- 
prendere i lavori di costruzione della rete di 
fognatura del comune di Montorio dei Fren- 
tani (Campobisso) per l’importo di lire 78 mi- 
lioni nel programma delle opere ammesse il 
contributo, ai sensi della legge 3. agosto 1949, 
n . 589 :‘ 

(( Si assicui-a, per-- altro, che la richiesta 
del predetto comune sarà esaminata con par; 
ticolare attenzione in occasione della f o r m u -  
lazione dei prossimi programmi delle opere 
da ammettere ai benefici della citata legge e 
di quella successiva 15 febbraio 1953, n. 184 ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 



A tti Parlamentari . - 12750 - Camera dei Deputnti 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

.COLITTO. .- A l  Ministro dei luvori pzrb- 
blici e ul Ministro presidente del comìtuto dei 
ministri  della Gasso. per il Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere se credano opportuno inserire 
nel programma dei lavori di sistemazione 
delle strade per il Mezzogiorno anche la siste- 
mazione della strada provinciale che dal bivio 
Rot,ello-Bonefro mena a Larino attraverso 
Montelongo e Moiitorio nei Frentani (Cam- 

. 

pobasso). (5637). 

1hSPOSTA. - (( si risponde alla sui’riportak 
. in t,errogazione anche per conto del Comit,ato 

dei ministri della Cassa per il Mezzogiorno 
e si fa presente che per la sistemazione della 
strada provinciale dal bivio Rotello-Bonefro 
a Larino, attraverso Montelongo, Montorio 
nei Frentani, l’omministrazione provinciale 
interessata solo i.ecentemente ha chiesto alla 
Cassa per il Mezzogiorno la iiiclusione di 
detta sistemazione nei programmi di opere da 
realizzare a cura della Gassa stessa. Questa 
sta ora esaminando se nel programma delle 
sistemazioni stradaii riguardanti la provincia 
di Campobasso siano state realizzate econo- 
mie sufficienti, oppure sia possibile rinun- 
ciare all’esecuzione di altra opera stradale di 
importo corrispondente gi8 inclusa nel pro- 
gramma, ma che rivesta minore importanza 
rispetto a quella richiesti1 dall’onorevole in- 
terrogante. 

(( Ove ciò risult,asse possibile, la Cassa 
stessa avanzerà propost.e al Comitato dei mi- 
nistri per le eventuali integrazioni o niodifi- 
che al piano già approvato )).  

I l  Ministro d e i  luvori pubblici: KomTA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla sisteinazione del cimitero di 
Busso (Campobasso) compresa fra le opere 
ammesse a contributo statale ai sensi della 
legge 3 agosto.1949, n. 589 n. (5892). 

RISPOSTA. - (( Come già è stato reso noto 
all’onorevole interrogali te in  risposta ad m a -  
loga interrogazione, questo Ministero ha gi& 
approvitto il progetto relativo ai lavori di mi- 
glioramento del cimitero di Busso per l’im- 
porto di lire 6 milioni, ammesso a contributo‘ 
dello Stato in base alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 

(1 La relativa gara, indetta* dal comune, 
per l’appalto dei lavori 8, però, andata de- 
serta in quanto la pietra da taglio prevista in 
progetto per la muratura, è risultata. di diffi- 
cile approvvigionamento in quella zona. 

(( Si è reso, perciò, necessario redigere una 
perizia di variante dei lavori in parola, ltt 
quale è stata già appcovata da questo’ Mi- 
nistero. 

(( Si assicura che, ad avvenuta registra- 
zione del relativo decreto da parte della Corte 
dei conti, copia del provvedimento sarà tra- 
smessa al comune per la esecuzione dei 
lavori 1) .  

I l  Niwislro: ‘ROMITA. 

COLITTO. - AZ LMtkistTo d e i  d a v o ~ i  j 3 t lb -  

blici. - (( Per conoscere lo stato della pi’atica 
relativa al miglioramento del civico acque- 
dotto di Busso (Campobasso) compreso Fra le 
opere ammesse a contributo statale ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589 ) I .  (5893). 

RISPOSTA. - (( Per i lavori di migliora- 
mento dell’acquedotto del comune di Busso, 
questo Ministero ha gi8 approvato i l  relativo 
progetto e‘concesso il contributo del 3 per 
cento in base alla legge 3 agosto 1949, li. 589. 

(( I lavori stessi sono stati gih ‘aggiudicali 
all’impresa Del Greco Carmine e sono attual- 
mente in corso di esecuzione ) I .  

I l  !VIin.ìst.ro: KOl\,llTA. 

COLITTO. - Al Ministro dei *Zuvori pub-  
blici e al Ministro presidente del comitato dei 
min is t r i  della Cassa per il Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali sono 
st,ati improvvisamente sospesi i lavori di CO- 
struzion“e del secondo tratto del terzo tronco 
della rotabile provinciale 73 Lupara-Guardial- 
fiera (Campobasso), il che ha determinato do- 
lorosa sorpresa alla cittadinanza e grave di- 
sagio negli operai che speravano di assicu- 
rarsi il pane con il lavoro. (5957). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’interroga- 
zione anche a nome del Ministero dei lavori 
pubblici e si informa l’onorevole interrogante 
che i lavori di cui sopra è cenno sono stati so- 
spesi in seguito ad ingiustificato abbandono 
degli stessi da parte dell’inipresa appaltatrice. 

(( L’amministrazione provinciale di Campo- 
],asso sta ora provvedendo ad applicare a ca- 
rico dell’impresa predetta, ai sensi dell’ai-ti- 
colo 118 del regolamento per l’amministra- 
zione del patrimonio e per la contabilità ge- 
nerale dello Stato, le sanzioni previste nel con- 
tratto d’appalto. 

(( Intanto, la Gassi1 per il Mezzogiorno ha 
disposto affinché l’impresa inadempient.e sia 
esclusa da tutte le gare indette per conto della 
Cassa medesima. 



At t i  Parlamentari  - 12751 - CameTa dei Deptrtnti 
~ ~~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

(( Si ritiene che tra non molto i lavori po- 

Il Presidente del comitato dei mi- 
nis tr i  della Cassa per il Mezzo- 
giorno: CAR’IPILLI. , 

tranno essere ripresi. 

COLITYO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici e al Ministro presidente del comitato dei 
m in i s t r i  della Cassa per il Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
a,ll’a costruzione della strada di allacciamento 
del comune di Sessano (Campobasso) alle fra- 
zioni )). (6001): 

RISPOSTA. - (( A l  comune di Sessano è sta- 
to promesso, ai sensi.della legge 15 febbraio 
1953, n. 184, il contributo statale per la costru- 
zione della strada di allacciamento del capo- 
luogo con le frazioni. 

(( I1 relativo progetto è stato restituito al 
comune interessato perché venisse modificato 
in conformità del voto del comitato tecnico 
amministrativo del Provveditorato alle opere 
pubbliche di Napoli. 

(( Nonostante i solleciti fatti il comune non 
ha,, però, ancora provveduto alla restituzione 
del progetto opportunamente modificalo ali- 
che perché sono sorte delle opposizioni da par- 
te degli abitanti delle frazioni al tracciato del- 
la strada prescelto ed approvato dal comune )). 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potrà aver 
luogo la ricostruzione dell’asilo infantile di 
San Pietro Avellana (Campobasso), distrutto 
dagli eventi bellici n. (6003). 

RISPOSTA. - (( Per la ricostruzione dell’asi- 
lo infantile di San Pietro Avellana 13 stato già 
provveduto a redigere apposita perizia. 

(( Al finanziamento della spesa occorrente, 
di circa 7 milioni, non è possibile provvedere 
nel corrente esercizio finanziario, data l’esi- 
guità dei fondi assegnati per la riparazione 
dei danni bellici al Provveditorato alle opere 
pubbliche per la Campania e la maggiore ur- 
genza di lavori della siessa nalura da eseguire 
nella stessa provincia di Campobasso V .  

IL Ministro: ROMITA. 

, .  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 

-relativa alla costruzione in San Giuliano del 
Sannio (Campobasso) di un elettrodotto desti- 
nato a portare l’energia elettrica in alcune sue 
frazioni, compresa fra  le opere ammesse a go- 

dere del contributo dello Stato alla spesa ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 )). (6028). 

RISPOSTA. - (( In favore del comune di San 
Giuliano del Sannio (Campobasso) i! stato as- 
segnato il contributo di cui all’articolo 10 del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa di 
lire 15 milioni prevista per la installazione 
dell’impianto di energia elettrica in alcune lo- 
calità del territorio comunale. 

(( Comunicazione di quanto sopra è stata 
data ‘al comune ed altri uffici interessati in 
data 30 aprile 1954 e sono stati chiesti allo 
stesso comune gli atti tecnico-amministrativi 
occorrenti per la emissione del .decreto di con- 
cessione del contributo statale. 

(( Non appena il comune anzidetto avrà 
provveduto a far pervenire i citati atti, si adot- 
teranno, ove nulla osti, le ulteriori determina- 
zioni di competenza )). 

.. I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscete lo stato della pratica 
relativa ai lavori di miglioramento del cimi- 
tero di San Giuliano del Sannio (Campo- 
basso), compresi fra le opere ammesse a con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 n. (6031). 

RISPOSTA. - (( La richiesta del comune ,di 
San Giuliano del Sannio tendente ad ottenere 
il contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589 nella spesa di lire 1.500.000 occorrente 
per i lavori di sistemazione del cimitero è stata 
accolta ed è stato anche emesso il decreto nu- 
mero 4045 in data 20 novembre 1953. 

(( Di tale provvedimento, debitamente regi- 
strato alla Corte dei conti, è stata rimessa co- 
pia al comune interessato fin dal 13 gennaio 
1954. 

(( Spetta ora al comune provvedere all’ap- 
palto per l’esecuzione dei lavori )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potrà avere 
inizio !a costrl;zione de! tratto della prcvin- 
ciale n. 74, che dovrà unire l’abitato di Ba- 
gnoli del Trigno (Campobasso) alla Gari- 

RISPOSTA. - (C I1 primo tronco della strada 
provinciale n. 74, dall’ex nazionale n. 48 alla 
provinciale i?. 41 (Garibaldi) , previsto dalla 
legge 23 luglio 1881, n. 333, dovrà essere co- 
struito con i fondi della Cassa per il Mezzo- 
giorno, 

,baldi D. (6070). 
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(1 Risulta che l’amministrazione .provin- 
ciale di Campobasso ha compilato il relativo 
progetto, che è stato trasmesso alla suddetta 
Cassa per l’approvazione e l’appalto dei la- 
vori )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p u b -  
blici. - C( Per conoscere quando sarà comple- 
tata la riparazione delle strade interne del co- 
mune di Bagnoli del Trigno (Campobasso), 
danneggiate dalla guerra )). (6089). 

RISPOSTA. - (C Per la riparazione delle stra- 
de interne di Bagnoli del Trigno sono in  cor- 
so di esecuzione lavori per l’importo di lire 
2 milioni. 

Nessun altro lavoro occorre per- la  ripa- 
razione dei danni bellici alle strade interne di 
detto abitato, e ciò B confermato dal fatto che 
il comune non ha presentato alcuna denuncia 
per tali danni, ai sensi della legge 21 marzo 
1953, n. 230 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - CC Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda, presentata fin dal 
1949 dal comune di Bagnoli del Trigno (Cam- 
pobasso), di contributo statale, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n .  589, alla spesa di lire 
14 milioni prevista per la costruzione ivi di 
un nuovo cimitero n. (6091). 

RISPOSTA. -- (1 La domanda del comune di 
Bagnoli del Trigno tendente ad ottenere il con- 
tributo di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589 
nella spesa prevista di lire 14 milioni per la 
costruzione di un nuovo cimitero sarà tenuta 
presente in sede di formazione dei futuri pro- 
grammi delle opere da finanziare nel corrente- 
esercizio finanziario compatibilmente con le 
disponibilith dei fondi in rapporto alle nume- 
rosissime domande pervenute dai vari enti 

‘locali )). 
I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda del comune di Ba- 
gnoli del Trigno (Campobasso) di contributo 
statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, alla spesa di lire 8 milioni, prevista 
per la costruzione di un edificio scolastico ru- 
rale in contrada Chiaia di detto comune, e se 
non ritenga intervenire a favore della rurale 
popolazione di detto comune, ponendo la co- 
struzione del detto edificio a carico totale del- 

lo Stato in base ai particolari utili provvedi- 
inenti di recente emanati in materia ) I .  (6092). 

RISPOSTA. - (( Nessuna possibilità esiste at- 
tualmente di provvedere, con spesa a totale 
carico dello Stato, alla costruzione dell’edi- 
ficio scolastico in Bagnoli del Trigno. 

(( I3 da assicurare, tuttavia, che allorquando 
si dovrà predisporre il nuovo programma ese- 
cutivo delle opere di edilizia scolastica con i 
fondi autorizzati con la recente legge 9 agosio 
1954, n. 640 e in base ai criteri indicati nella 
legge stessa, la domanda di detto comune, in- 
tesa ad ottenere il contributo stahale nella spe- 
sa prevista per i citati lavori, sarà esaminata 
con particolare attenzione )). 

’ I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non creda urgente 
intervenire nell’interesse della laboriosa popo- 
lazione di Bagnoli del Trigno (Campobasso), 
che corre il pericolo di rimanere priva di ac- 
qua perché le ditte appaltatrici dei lavori di 
ricostruzione di alcuni ponti, posti a servizio 
della strada (( Trignina )) sul tratto Bagnoli del 
Trigno-bivio Sant’Andrea, distrutti dagli 
eventi bellici, e attraverso i quali corre la tu- 
bazione che porta l’acqua al detto comune, 

.minacciano di romperla, senza di che a tale 
ricostruzione dei ponti non potrebbero prov- 
vedere, e se non creda necessario disporre a.n- 
che la riparazione di tale tubazione, che pure 
fu danneggiata dalla guerra )). (6093). 

RISPOSTA. - C( Sulla strada provinciale nu- 
mero 15 (( Trignina )) nel tratto dalla Salii 
Sant’Andrea (presso Pietrabbondante), a Ba- 
gnoli del Trigno, sono in corso di esecuzione 
lavori relativi alla ricostruzione dei ponti nu- 
meri 63 e 65 per l’importo di lire 16 milioni R 

cura del Genio civile e lavori relativi alla I+- 

costruzione del ponte Sprondasino sul Trigno 
per l’importo di lire 39.620.000 a. cura della 
amministrazione provinciale di Campobasso. 
Quest’ultimo ponte fa parte dei lavori a paga- 
mento differito, dati in concessione alla sud- 
detta amministrazione con decreto ministe- 
riale 28 febbraio 1953, n. 524. 

Si assicura che nessuna minaccia sussi- 
ste per la interruzione della rete adduttrice d i  
acqua, che è stata opportunamente spostatii 
per assicurare l’approvvigionamento idrico di 
Bagnoli del Trigno. 

(( Si aggiunge, anzi, che a suo tempo s a k  
provveduto a ricollocare detta conduttura me- 
tallica sui volti dei ponti cosi come era prima 
della distruzione D. 

Il MinistTo: ROMITA. 
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COLITTO. - Al Ministro dei iavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda presentata fin dal 
1949 dal comune di Bagnoli del Trigno (Cam- 
pobasso) di contributo statale, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, alla spesa di lire 
18 milioni prevista per la costruzione ivi di 
fognature M. (6094). 

R.ISPOSTA. - (( La domanda’ presentata dal 
comune di Bagnoli del Trigno intesa ad otte- 
nere il contributo statale di cui alla legge 3 
iLgost0 1949, n. 589 nella spesa occorrente per 
la costruzione della fognatura, non ha potuto 
finora avere favorevole accoglimento data la 
limitata disponibilità di fondi in relazione alle 
numerose richieste del genere già in prece- 
denza pervenute a questo Ministero. S i  fa pre- 
Sente, perb, che la predetta richiesta sarà te- 
-nutit in particolare considerazione in sede di 
formazione dei prossimi programmi esecutivi 
dei lavori da ammettere ai benefici di cui alla 
citata legge 11. 589 ed alla successiva del 15 
febbraio 1953, 11. 184 n. 

Il Mzni,$tro: ROMITA. 

COLITTO. - ,41! Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere Io stato della pratica 
relativa alla richiesta del comune di Montorio 
nei Frentani ( Campobasso) di contributo dei- 
10 Stato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, nlla spesa prevista per la costruzione 
ivi del secondo lotto dell’edificio scolastico 1). 

(6137). 

RISPOSTA. - (( Come è già stato reso noto 
all’onorevole interrogante in risposta ad ana- 
loga interrogazione (n. 5636); la domanda di 
con tri buto presen tata dal comune di Mon h- 
rio nei Frentani per il completamento del- 
l’edificio scolastico, non h a ,  potuto avere, fi- 
nora, favorevole accoglimento per le limitata 
disponibiljtti di bilancio in relazione alle n u -  
n~erosissime richieste del genere pervenute a 
questo Ministero. I 

(( Si assicura coniunque che la predetta do- 
manda sark esaminata con particolare atten- 
zione allorquando si dovrà predisporre il nuo- 
vc) programma esecutivo delle opere di edi- 
lizia scolastica con i fondi autorizzati d ~ ~ l l i t  
recente legge 9 iLgosto 1954, li. 645 e in base 
i t i  criteri indicati nella legge stessa 1) .  . 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - .4l iMi?zibrro dei l~ , vo7 i  puh-  
blici. - (1  Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda di contributo statale, 
pi.esentala dalla societk cooperativa fra i di- 

pendenti dell’I .N .Pc. S. di Campobasso, costi- 
tuita per atto per notar Albanese de11’8 no- 
vembre 1950 )). (6138). 

RISPOSTA. - (( Della d’omanda presentata in 
data 31 maggio 1954 dalla cooperativa edilizia 
(( Fra dipendenti de1l’I.N.P.S. )) di Campo- 
basso, intesa ad ottenere il contributo statale 
per la realizzazione di un programma costruL- 
tivo comprendente n. 26 alloggi per i propri 
soci, è stata presa nota come di tutte le altre 
del genere, al fine di esaminitre la possibilità, 
compatibilmente con le disponibilità di bilan- 
cio, di includerla nei futuri programmi di fi- 
finanziamento H .  

I l  Minzstro: ROMITA. 

COLIT‘I’O. - d l  Minzstro’dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda di contributo, presen- 
tata dalla cooperativa (( Case mutilati inva- 
lidi impiegati salariati pensionati dello Stato )> 

avente sede in Campobasso, che si propone ni  
cost#ruire per. i propri soci, tutti impiegati e 
pensio1~ilti dello Stato, sette palazzine per un 
complesso di 59 alloggi con una spesa, desunh 
di11 progetti eseculivi, di lire 260 milioni )). 

(6144). 

RISPOSTA. - (( Della domanda presentata 
in data 24 settembre 1953 dalla cooperativa 
edilizia (( Case mutilati invalidi impiegati SiL- 
lariati pensionati dello Stato )) di Campobassu, 
intesa ad ottenere il contributo statale per la 
realizzazione di un programma costruttivo di 
case per i propri soci nelli1 spesa preventivata 
di lire 280 milioni, è staia presa nota come di 
tutte le allre del genere, al fine d i  esaminare 
la ljossibi litti, compatibilmente con le dispo- 
nibilità di bilancio, di includerla nei fu tu r~  
progranimi di finanziamento 1). 

I l  Ministro: Ronq ITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere completate le riparazioni dei danni cagio- 
nati dagli exlenti bellici nell’autunno 1943 alla. 
chiesa pari’occhiaie di Siln Pietro Apostolo di 
Spinete ( C ~ m q “ s s o )  y ) .  (6246). 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione dei danni 
bellici alla chiesa parrocchiale San Pietro 
Apost’olo in  Spinete sono stati eseguiti negli 
iinni 1947, 1948 e 1.950, dall’ufficio del Genio 
civile di Campobasso, lavori per l’importo 
complessivo di lire 1.300.000. 

( 1  Per quanto concerne i -lavori di comple- 
tnm,ento, <he richiedono una ulteriore spesa 
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di lire un inilione circa, potrà provvedersi nei 
prossimi esercizi in relazione alle somme che 
verranno assegnate e compatibilmente con la 
necessità degli altri comuni della provincia di 
Campobasso )). 

I l  !V!inistro: ROMITA. 

COLITTO. - Al !llinistro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
i*elativa alla, richiesta del comune di Spinete 
(Campobasso) di contributo statale alla spesa 
prevista per la costruzione ivi di due edifici 
scolast,ici, dei quali uno al centro e l’altro in 
contrada Piana )). (6247). 

RISPOSTA. -. (( I limitati stanziamenti pre- 
visti da1 bilancio di questo Ministero per la 
concessione dei benefici di cui alla legge 3 
ilgOStO 1949, n.  589 non hanno finora consen- 
tito di accogliere le domande del comune di 
Spinete (Campobasso) intese ad ottenere il 
contributo dello Stato nella spesa ritenuta ne- 
cessiwia per la costruzione di edifici scolastici 
nel capoluogo e nella contrada Piana. 

(( Si può assicurare, comunque, che le i111- 

zidette domande saranno esaminate con pnr- 
ticolare attenzione alloi+quando si dovrà pre- 
disporre il programma esecutivo delle opew 
.di edilizia scolastica con i fondi autorizzati 
dalla recente legge 9 agosto 1954, n .  646 e in 
base ai criteri indicati nella legge stessa )). 

Il Ministro: ROMITA. 

COLI’IY’O. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Pel conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda presentata da1l’I.N. 
C.A.M. (Istituto nazionale case ai maestri) di 
contributo dello Stato per la costruzione an- 
che in Campobasso di case per maestri, che 
non trovami in condizioni economiche tali che 
loro consentano di pagare gli elevati fitti che 
vengono ad essi richiesti n. (6148). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di case 
per maestri questo Ministero ha già provve- 
duto ad assegnare a11’I.N.C.A.M. un primo 
contributo al quale si spera di farne seguire 
altro di maggiore importo. 

(( Sulla base delle assegnazioni avute, 
1’I.N.C.A.M. provvederà a formulare un pro- 
gramma nazionale di ripartizione. 

(( La richiesta dei maestri di Campobasso, 
quindi, dovrà essere rivolta direttamente al- 
1’I.N.C.A.M. perché la tenga presente in sede 
di elaborazione del relativo programma co- 
struttivo di alloggi popolari n. 

I l  Ministro; ROMTTA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione di case per senza tet- 
to in Colli al Volturno. (Campobasso) n. 
(6225) . 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo ai lavori 
di costruzione in Colli al Volturno, di un pri- 
mo lotto di case per senza tetto, per l’importo 
di lire 15 milioni dati in concessione all’Isti- 
tuto autonomo case popolari di Campobasso, 
è recentemente pervenuto a questo Ministero 
aggiornato nei prezzi e con parere favorevole 
di approvazione da parte dell’ispettore gene- 
rale del Genio civile competente per territorio. 

(( A seguito di ciò è stato interessato 1’Isti- 
tuto concessonario a predisporre gli atti oc- 
correnti per la emissione del decreto di appro- 
vazione del disciplinare per la concessione dei 
lavori D. 

Il Ministro: ROMITA. 

‘ 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla richiesta del comune di Colle- 
tort,o (Campobasso) di contributo dello Stato, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla 
spesa prevista per la costruzione ivi dell’edi- 
ficio scolastico di cui esiste il progetto, rego- 
larmente approvato D. (6229). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del- 
l’edificio scolastico nel comune di Colletorto 
sono stati già da tempo compresi nel pro- 
gramma delle opere ammesse ai benefici della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Di quanto sopra è stato informato il co- 
mune interessato con ministeriale 9 febbraio 
1954, n. 2707. 

(( Allorquando il predetto comune avrà 
fatto qui pervenire il progetto dell’opera e la 
prescritta documentazione, nei modi indicati 
nella ministeriale cennata, sarà provveduto 
senza indugio all’approvazione di detto pro- 
getto ed alla concessione formale del contri- 
buto promesso )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Campolieto (Cam- 
pobasso) di un lotto di case popolari ) I .  {6265). 

RISPOSTA. - (( La costruzione di alloggi nel 
comune di Campolieto rientra nel più vasto 
problema delle abitazioni popolari da costrui- 
re in molte località del territorio nazionale, 
problema che, come è noto, ha formato og- 
getto della legge 9 agosto 1954, n. 640, la qua- 
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le prevedendo la costruzione di notevoli com- 
plessi edilizi, ha tale vastità di avviare a so- 
lu,zione il grave problema della carenza di 
alioggi per I meno abbienti. 

(( Tali alloggi verranno costruiti a totale 
carico dello Stato e, quindi, a .condizioni ac- 
cessibili anche alle classi più povere. 

(( Si assicura l’onorevole interrogante che 
questo Ministero terrii conto della segnala- 
zione, contenuta nell’interrogazione cui si ri- 
sponde, in sede di compilazione dei program- 
lili di opere da attuarsi i n  applicazione della 
predetta legge n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. ,- 41  Minislro ’dei luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa idla costruzione in Guardiaregin 
(Campobasso) dell’edificio scolastico, per cui 
da tempo è stata fatta richiesta di contributo 
statale alla spesa di lire 65 milioni ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, 17. 589 )).  (6344). 

RISPOSTA. - (( La domanda a suo tempo 
presentata dal comune di Guardiaregia (Cam- 
pobasso), intesa ad ottenere il contributo sta- 
tale nella spesa ritenuta necessaria per la co- 
slruzione dell’edificio scolastico, è stata presa 
i n  attenta considerazione da questo Ministero, 
il quale però, non ha potuto adottare ancora 
alcun favorevole provvedimento in merito a 
causa della nota insufficienza di fondi in rela- 
zione al sempre maggior numero di richieste 
del genere. 

(( Si assicura comunque l’onorevole inter- 
rogante, che, alloiquando si dovra predisporre 
il nuovo programma delle opere da ammet- 
tere ai benefici della nuova legge sull’edilizia 
scolastica recentemente approvata dal Parla- 
mento, la richiesta del comune di Guardia- 
regia sarà esaminata con .particolare atten- 
zione 1). 

I l  illinistro: ROMITA. 

1 

COLITTO. -- 9 1  Mznistro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere ripar$t,i i danni sofferti it causa della 
guerra da edifici pubblici, fognature e strade 
del comune di Castelmauro (Cnmpobasso) 1) .  

(6363). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Castelmauro 
con nota del 26 agodo 1953, n. 1981, ha  de- 
nunziato, ai sensi della legge 21 marzo ,1953) 
11. 230, danni di guerra alla casa comunale, 
mercato pubblico, fognature, strade interne e 
cimitero, @er l’importo complessivo. di lire 
23.476.000. , 

(( Attualmente sono in corso lavori di ripa- 
razione del cimitero per lire due m.ilioni e del- 
le strade interne per lire due milioni. 

(1 Sono stati previsti altresì, nel corrente 
esercizio finanziario, i lavori di riparazione 
alla chiesa parrocchiale per l’importo di lire 
due milioni. 

(( Con la esecuzione di detti lavori sono diL 

ritenere complet,amente ripristinati i danni 
bellici verificatisi nel predetto comune ad ec- 
cezione del cimitero per il quale occorre una 
ulteriore spesa di lire 4 milioni circa, che 
potrh essere tenuta presente nei prossimi eser- 
cizi finanziari n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blzci. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda del comune di Caste!- 
tniluro ( Campobasso) di contributo dello Sta- 
to, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
alla spesa occorrente per la indifferibile co- 
,struzione ivi dell’edificio scolast.ico n .  (6364). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Castelniaui~o in tesa ad ottenere il contributo 
statale sulla spesa occorrente per il completa- 
mento in quel comune dell’edificio scolastico, 
non ha potuto finora tr6vare favorevole acco 
gliniento a causa delle limitate disponibilitii 
di fondi in relazione alle numerosissime ri- 
chieste del genere gi8 in precedenza pervenut,e 
il questo Ministero. 

(c Si assicura comunque che allorquando s i  
dovrà predisporre i l  programma esecutivo del- . 

” le opere da ammettere ai benefici della nuova 
legge sulla edilizia scolastica recentemente ap- 
provata dal Parlamento, si terrà presente In 
necessità del comune di Castelmauro, di prov- 
vedere al ‘completamento dell’edificio scola-’ 
stico per l’istruzione elementare, per cui è 
stata prevista un’ulteriore spesa di lire 30 mi- 
lioni 800.000 ; I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  !Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
i n  merito alla domanda del comune di Ma.c- 
chia Va1 fortore (Campobasso) di contributo 
dello Stato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, alla spesa occorrente per la costruzione 
.ivi di un edificio scolastico )). (6401). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Macchia Valfortore, intesa ad ottenere la con- 
cessione del contributo statale sulla spesa di 
lire 30 milioni prevista per la costruzione, in 
quel comune, dell’edificio scolastico, non ha 
potuto finora trovare favorevole accoglimento 
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a causa delle limitate disponibilità di fondi 
in relazione alle numerosissime domande del 
genere già in precedenza pervenute a questo 
Ministero. 

(( Si assicura comunque che allorquando si 
dovrà predisporre il programma esecutivo del- 
le opere da ammettere ai benefici della nuova 
legge sull’edilizia scolastica recentemente ap- 
provata dal Parlamento, la richiesta del co- 
mune di Macchia Valfortore sarh esaminata 
con particolare attenzione )). 

I1 Minislro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ilfinislro de i  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla donianda del comune di Ma- 
trice (Campobasso), di contributo dello Stato, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla 
spesa, occorrente per la costruzione ivi di un 
edificio scolastico )1.  (6402). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Matrice, intesa ad ottenere la concessione del 
contributo statale sulla spesa di lire 35 mi- 
lioni prevista per la costruzione, in .quel co- 
inune, di un edificio scolastico, non ha 130- 
tuto trovare finora favorevole accoglimento a 
causa delle limitate disponibilith di fondi in 
relazione alle numerosissime richieste del ge- 
nere già in precedenza pervenute a questo Mi- 
11 i stero. 

(( Si assicum comunque che allorquando si 
clov~% predisporre il programma esecutivo 
delle opere da ammetkere ai benefici della 
nuova legge sull’edilizia scolastica yecente- 
mente approvata dal Parlamento, la domanda 
del comune di Matrice sarà esaminata con 
particolare considerazione )). 

, I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al iVinistro. del lavoro e 
della previdenza sqciole. - (( Pey conoscere 
se non creda di intervenire con la sua auto- 
rità presso l’E.N.A.L. perché la impiegata 

’ Manzo Italia di Antonio, da Campobasso, è 
creditrice di lire 805.430, importo della soni- 
nia dall’ente liquidatale a seguito della riso- 
zione del contratto di impiego, che si è avuto 
per rrigioni di salute dopo u n  servizio inin- 
terrotto di oltre 16 anni n. (6442). 

RISPOSTA. - (( La vigilanza sull’E,N .AL. 
coinpete a questa Presideriza. L’E.N:A.L. non 
disconosce - a parte lievi differenze nei con- 
teggi - il proprio debito verso la sua ex di- 
pendente Manzo Italia, 

(( L’ente, attualmente. privo di fondi, farà 
fronte a tale onere non appena le sue condi- 
zioni finanziarie lo permetteranno ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato alla, Presi- 
denza del Consiglio dei  minis tr i :  
SCALFARO. 

COLITTO. - Al Ministro della pubbl ica - 

istruzione. - (( Per conoscere quali urgenti 
provvedimenti intenda prendere per evitare 
che con costruzioni, più o meno abusive, e 
certamente effettuate in violazione delle leggi 
in vigore, ed anche con deplorate distruzioni, 
sia compromessa la bellezza artistica’del Se- . 
rapeo, o tempio di Serapide di Pozzuoli (Na- 
poli), e gravemente ridotta la sua importanza 
archeologica ) I .  (6444). 

RISPOSTA. - La questione sollevala dal- 
l’onorevole interrogante è sorta dal fatto che 
il progetto per la copertura dell’arena e l’am- 
pliamento del cinema- teatro di Pozzuoli nei 
pressi del Serapeo comprendeva l’abbatti- 
mento di un gruppo di casupole prospicienti 
il giardino che trovasi fra, via l’lonia, il Se- 
rapeo e la costruzione del cinema in quel sito. 

(( Poiché la nuova costruzione viene a con- 
finare solo per un breve tratto con l’area de- 
inaniale del Serapeo, considerato d’altronde, 
che essa potrà gioyare all’estetica del giardino 
antistante il Serapeo, il Ministero ritenne di 
doverla autorizzare. 

(( Per altro il progetto dovr8 essere modi- 
ficato tenendo conto dei seguenti criteri : 

1”) arretramento del fronte che confina 
in parte con l’area demaniale; 

2”) limitazione dell’altezza massima. di 
metri 10; 

30) arretramento del piano superiore ri- 
spett,o al piano tessa onde spezzare u’unifor- 
mità della facciata; 

40) mascheramento del fronle verso il 
Serapeo di una cortina arborea. 

(( Si aggiunge che l’ufficio tecnico erariale 
ha espresso parere favorevole al progetto delia 
nuova costmzione )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

COLITTO. - Al !Ministro de i  lavori ,pub- 
blici. - .(( Per conoscere quando il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici potrà esprimere 
il suo autorevole parere in merito al progetto 
della slrada Sant’Angelo in Grotte-Macchia- 
godena (Campobasso) )). (6445). 

RISPOSTA. - (C I1 progetto generale dei la- 
vori di costruzione della strada fra i capo- 
luoghi dei comuni di Sant’Angelo in Grotte e 
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Macchiagodena è stato già esaminato dalla se- 
conda sezione del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, che lo ha  ritenuto meritevole 
di approvazione per l’importo di lire 123 mi- 
lioni. 

(( All’esecuzione dell’opera sarà provveduto 
mediante progetti di stralcio. A tal fine i l  
Provvedit,orato alle opere pubbliche di Napoli 
ha disposto che il primo progetto di stralcio 
per l’importo di lire 60 milioni sia rettificato 
in conformità del voto espresso dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici sul progetto ge- 
nerale. , 

(( Appena l’ufficio del genio civile di Iser- 
niil, incaricato di tali rettifiche, vi avrà prov- 
veduto, il Provveditorato di Napoli procederà 
all’appalto di tali lavori mediante licitazione 
privata n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla inclusione di Gambatesa (Cam- , 
pobasso) tra i comuni da consolidare a cura e 
‘spese dello Stato, ai ‘sensi della legge 9 luglio 
1908, n. 445 )). (4559). 

RISPOSTA. - (( La proposta dell’inclusione 
-dell’abitato di Gambatesa fra quelli da con- 
solidare a cura e spese dello Stato ai sensi 
della legge 6 luglio 1908, n. 445, è stata esa- 
minata dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici nell’aduiianza del 22 luglio 1954. 

(( In tale sede il predetto consesso, con voto 
n. 145, ha espresso il parere che il relativo 
progetto debba essere rielaborato in confor- 
mità delle osservazioni contenute nel voto 
stesso. 

(( In relazione a ciò ‘questo Ministero in 
data 4 agosto 1954 ha  restituito gli atti al Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di Napoli per 
gli adempimenti di cui sopra 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
hlici. - ,N Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda del c’oniune di San Fe- 
lice del Molise (Campobasso) di contributo 
statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, alra spesa prevista per la costruzione 
di un edificio scolastico n. (6460). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione per’ la concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno 
consentito finora di accogliere l a  domanda del 
comune di San Felice, intesa ad ottenere il 

.contributo dello Stato nella spesa di lire 
45 milioni. 

(( Tale domanda, tuttavia, sarà esaminata 
con part,icolare attenzione in sede di  formula- 
zione dei nuovi programmi esecutivi delle 
opere di edilizia, scolastica con i fondi autoriz- 
zati dalla recente legge 9 agosto 1954, n. 645 
ed in base ai criteri indicati dalla legge 
stessa )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici e al Mi.nistro presidente del comitato dei 
ministri  della Cassu per il Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere quando potranno avere inizio 
i lavori di costruzione della strada Acquaviva 
d’Isernia-Fomelli (Campobasso) 1).  (6462). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione della 
strada Fornelli-Acquaviva d’Isernia dell’im- 
porto di lire 120 milioni sono compresi, nel 
programma decennale concordato con la Cas- 
sa per il Mezzogiorno, tra le opere da ese- 
guire a cura di questo Ministero. 

(( All’inizio dei relativi lavori potrtì darsi 
corso dopo l’approvazione del pro.getto - at- 
t,ualmente in corso di elaborazione ed in’ rela- 
zione alla disponibilità di fondi D. 

I l  iMinisiro dei lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. -Al  Ministro del lavoro e dello 
previdenza sociale. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali l’ufficio del lavoro di Cam- 
pobasso non ha,ritenuto di inviare al Mini- 
stero alcuna proposta di ist,ituzione di can- 
tiere di lavoro nel comune di Fomelli (Cam- 
pobasso), mentre con nota del 9 ottobre 1953, 
n. 25569, detto ufficio assicurava al sindaco di 
detto comune che tale cantiere era stato in- 
cluso nel programma dei lavori da eseguirsi )]. 
(6507). 

RISPOSTA. - (( Per il comune, di Fornelli 
non è stata prevista nel piano provinciale la 
istituzione di cantieri in quanto la disoccu- 
pazione esistente in detto comune riveste ca- 
rattere di minore gravità in relazione a quella 
esistente nelle d t r e  !=ca!itb della pr~vmcln.  

(( Per quanto concerne poi la lettera cui 
€ a  cenno l’onorevole interrogante si fa pre- 
sente che l’ufficio de!. lavoro di Campobasso 
con la suddetta nota del 9 ottobre 1953, 
n. 25569, comunicava bl comune di Fornelli 
che la proposta di un cantiere di lavoro in- 
cluso nel piano provinciale elaborato per 
l’esercizio finanziario 1952-53 era scaduta in 
quanto il progetto relativo non era stato pre- 
sentato entro i termini fissati da questo Mini- 

. .  

. .  
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siero, e che la relativa proposta era stata in- 
clusa nel piano suppletivo relativo all’eser- 
cizio finanziario 1953-54. 

(( Questo- Ministero, per altro, non ha po- 
tuto prendere in considerazione, per difetto di 
fondi il predetto piano suppletivo, predispo- 
sto per iniziativa dell’ufiicio in parola D. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLITTO. - -41 Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere in qual modo in- 
tende intervenire in favore del comune di 
Guardialfiera (Campobasso), il cui abitato è 
gravemente danneggiato da una frana che ha 
reso intrafficabile il tratto di strada che mena 
i l  Casaciilenda e a Larino ) I .  (6508). 

RISPOSTA. - (( A seguito delle piogge allu- 
vionali dell’inverno scorso si B verificata, nei 
pressi dell’abitato di Guardialfiera una’ frana 
la quale, dagli accertamenti eseguiti, non ha 
costituito alcuna minaccia per l’abitato, ma 
interessa soltanto la strada che collega detto 
abitato con i comuni di Casacalenda e Larino. 

(( I lavori necessari sono in corso di ese- 
cuzione a cura dell’amministrazione provin- 
ciale di Campobasso cui B affidata la manuten- 
zione di detta strada ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - 1( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’impianto elet- 
trico nella frazione Vandra del comune di 
Forlì ,del Sannio (Campobasso) 1 1 .  (6510). 

RISPOSTA. - In favore ,del comune di 
Forlì ,del Sannio è in corso il provvedimento 
relativo all’assegnazione di un contributo sup- 
pletivo sulla ulteriore somma di lire due mi- 
lioni, ad integrazione ,di quello già assegnato, 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 3 agosto 
1949, n. 589, sulla somma di lire 3.100.000 
prevista per la installazione ,dell’impianto di 
energia elettrica .nella frazione di Vandra e 
nelle località Vuotto, Macchia ed Acqua- 
deiranci. 

(( Dopo che il suddetto comune avrà fatto 
pervenire gli atti occorrenti per la emissione 
del decreto di concessione ,del contributo sta- 
lale, si adotteranno, ove nulla osti, gli ulte- 
riori provvedimenti di competenza ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

~OOILITTO. - Al  Ministro de i  lavori pub-  
blici. - (( .Per conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di riparazione ai danni 
recati dagli eventi bellici alla piazza antistante 

la casa comunale di Caste1 del #Giudice (Cam- 
pobasso) ) I .  (6536). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione dei 
danni bellici alla piazza antistante la casa 
coniunale di Caste1 del ‘Giudice (Campobasso), 
previsti nella perizia in data 8 giugno 1954 
dell’importo di lire 3 milioni saranno iniziati 
quanto prima 1 1 .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( iPer conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda presentata il 
21 novembre 1949 dal comune di Montenero 
di Bisaccia (Campobasso) di contributo alla 
spesa di lire 20 milioni, prevista per ripara- 
zione e cosfruzione di strade interne 1 1 .  (6538). 

RISPOSTA. - (( Nessuna domanda intesa ad 
ottenere il contributo dello Stato, in base alle 
leggi 3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, 
n. 184, lè stata presentata ,dal comune di Mon- 
tenero di Bisaccia, per la riparazione e costru- 
zione .di strade interne di quel comune ) I .  

Il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per #conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda presentata i1 
29 dicembre 1953, di contributo, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, alla spesa di lire 
20 milioni, prevista per la costruzione ivi del 
mattatoio comunale, in Mon tenero di Bisaccia 
(Campobasso) 1). (6540). 

RISPOSTA. - (( La ,domanda del comune di 
Montenero di Bisaccia tendente ad ottenere 
il contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione del mattatoio co- 
munale sarà esaminata con particolare atten- 
zione in sede di formazione del programma 
del corrent,e esercizio, compatibilmente con le 
limitate disponibilitk di bilancio ) I .  

Il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - (( ;Per conoscere lo stato della pratica 
relativa all’ampliamento dell’edificio scola- 
stico di Casacalenda (ICampobasso), per cui d a  
quella amministrazione comunale ,è stato chie- 
sto il contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, alla spesa di lire 20 mi- 
lioni occorrente per un priino lotto funzio- 
nante di lavori 1 1 .  (66542). 

RISPOSTA. - (( La domanda inoltrata dal 
comune di Casacalenda (Campobasso) per ot- 
tenere il contributo dello Stato’ai sensi della 
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legge 3 agosto 1949, n. 889, nella spesa d 
lire 20 milioni ritenuta necessaria per l’am 
pliamento dell’edificio scolastico in quel ca 
poluogo, non si è potuta accogliere fipo ac 
ora a causa delle limitate disponibilità d 
hil an’cio . 

(( Tale domanda, tuttavia, sarà esaminata 
con particolare attenzione in sede di formu. 
lazione dei nuovi programmi esecutivi delle 
opere di edilizia scolastica con i fondi auto- 
rizzati dalla recente legge 9 agosto 1964, 
n. 645, ed in base ai criteri indicati nella 
legge stessa ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - lPer conoscere lo stato della pratica 
r,elativa alla costruzione in Pettoranello 
(Campobasso) ,dell’edificio scolastico )). (65aZ). 
’ RISPOSTA. - (( La domanda del ,comune di 

Pettoranello intesa ad ottenere il contributo 
dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, nella spesa occorrente per la costru- 
zione dell’edificio scolastico nel capoluogo non 
risulta pervenuta a questo Ministero. 

(( Ove l’ente interessato avanzasse tale ri- 
chiesta, essa sarà esaminata con particolare 
attenzione in sede di formulazione dei nuovi 
programmi esecutivi delle opere di edilizia 
scolastica con i fondi autorizzati dalla recente 
legge 9 agosto 1954, n. 645, ed in base ai cri- 
teri indicati nella Legge stessa n. 

Il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. -- .41 Ministro dei lavori pzJb- 
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla ,domanda presentata il 29 dicem- 
bre 1953 dal comune ’di Montenero di Bisac- 
cia (Campobasso) di contributo, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. ,889, alla spesa di lirs 
27.500.000, prevista per la costruzione del se- 
condp lotto dell’edificio scolastico )). !6583). 

RISPOSTA. - (C La ,domanda inoltrata dal 
comune di Montenero di ,Bisaccia (ICampo- 
basso) per ottenere il contributo dello Stato ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
spesa di lire 27.500.00 ritenuta necessaria per 
il completamen to dell’edificio scolasti,co in 
quel capoluogo, sarà esaminata con partico- 
lare attenzione in sede di formulazion’e dei 
nuovi programmi esecutivi delle opere di eLj..- 
lizia scolastica con i fondi autorizzati dalla 
recente legge 9 agosto 1954, n. 645, ed in base 
ai criteri indicati nella legge ‘stessa )). 

I l  *Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( ‘Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada di allac- 
ciamento al centro di Sant’Angelo in Grotte 
:Campobasso) delle frazioni )). (6646). 

RISPOSTA. - (( Per 1.a costruzione della stra- 
da di allacciamento d’elle frazioni al centro 
del comune di Sant’Angelo in Grotte, si i! 
in attesa che detto comune provveda a tra- 
smettere gli atti progeltuali e la documenta- 
zione richiesta affinché questo ,Ministero possa 
provved,ere alla concessione formale del con- 
tributo statale, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 ) I .  

11 lM‘i?LiSt?’O: ROMJT.4. 

ICOLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per ,conoscere quando potranno es- 
sere completate le riparazioni delle strade in- 
terne del comune di Sant’Elena Sannita (Cani- 
pobasso) danneggiate della guerra )). (6715). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Sant’Elena 
Sannita sono stati rechtemente eseguiti la- 
vori di riparazionle di strade interne per l’im- 
porto di lire 2 milioni. 

(( Non vi sono da riparare altri danni di- 
pendenti d,alla guerra alle strade di detto co- 
mune )). 

I l  Ministro: ROMIT.~. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - ( (Per  conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione dell’edificio sco- 
lastico del comune .di Sant’Elena Sannita 
(Campobasso) per cui lquesto ha da tempo 
chiesto il contributo dello Stato alla spesa, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 ) I .  

(6716). 

RISPOSTA. - (( ILa domanda del comune di 
Sant’Elena Sannita (Campobasso) intesa ad 
ottenere il contributo statale per la costru- 
zione dell’edificio scolastico, non ha potuto fi- 
nora trovare accoglimento a causa delle limi- 
tate disponibilità di fondi. 

(( Tale domanda, tuttavia, sarà esaminata 
CCR particolare attenzione in sede di formula- 
zione dei nuovi programmi esecutivi ‘delle 
opere di edilizia scolastica con i fon,di auto- 
rizzati dalla recente legge 9 agosto 1954, nu- 
mero ‘645, ed in base ai criteri in’dicati nella 
legge stessa n. 

Il Minispo:  ROMITA. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e della 
wev,idenza sociale. - (( iPer conoscere se non 
-itenga opportuno istituire in Macchia Val- 
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. fortore (Campobasso) un cantiere-scuola di la- 
voro che, inentre gioverebbe molto ai disoc- 
cupati locali consentirebbe la sistemazione di  
strade interne ) I .  (6745). 

RISPOSTA. - (( I competenti organi provin- 
ciali non hanno proposto per il comune di 
Macchia Valfortore la istituzione di alcun 
cantiere dei piani provinciali predisposti per 
gli esercizi finanziari 1953-54 e 1954-55. 

(C Allo stato delle cose non è pertanto pos- 
sibile alcun intervento nel comune segnalato 
dall’onorevole interrogante )). 

11 Ministro: V I G O R ~ L I .  

-COLITTO. - .4 i Ministri dell’agricoltura 
e foreste e del lavoro e previ,denca sociale. - 
(( ‘Per conoscere quando potranno essere pa- 
gati gli assegni familiari ai dipen,denti del- 

‘ l’azienda forestale dello Stato di Montedi- 
mezzo e Feudozzo (Campobasso) n. (6779). 

I RISPOSTA. - (( Si assicura l’onorevole in- 
terrogante che, ad opera della sede di Cam-’ 
pobasso de1,l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, è stato già provveduto alla li- 
quidazione degli assegni familiari spettanti, 
per l’anno 1953, ai lavoratori iscritti negli 
elenchi speciali dei dipendenti dell’ Azienda 
forestale dello Stato dei comuni di Vastogi- 
lardi e San IPietro Avellana di cui fanno parte 
le frazioni Montedimezzo e Feudozzo n .  

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

COLITTO. - AZ Ministro del 2avoro.e della 
previdenza sociule. - (( !Per conoscere quando 
potrà ’aver luogo la costruzione in. Ururi 
(Campobasso) del primo lotto delle case della , 

gestione 1.N.A.-Casa D. (6780). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di alloggi 
della gestione ’1.N.h.-Casa nel comune di 
Ururi è previsto uno stanziamento di lire 
7.500.000, approvato dalla gestione stessa in 
data 2 agosto 1954. 

(( L’autorizzazione alla stazione appaltante 
(Istituto ,delle case popolari ,di Campobasso) 
ad esperire la gara per i lavori avrà luogo, 
pertanto, quanto prima I ) .  

I l  Ministro. VIGORELLI. 

COLJTTO. - Al Ministro del tesoro. . -  

(( Per conoscere le ragioni per le quali la 
Banca d’Italia si rifiuta sistematicamente di 
compiere le operazioni, di cui al n. 2 dell’ar- 
ticolo 41 dello statuto, cioè gli sconti di note 
di pegno, emesse ,da magazzini generali e da 

depositi franchi, legalmente costituiti, e, cioè, 
quelle operazioni di sconto dei wurrants ,  che 
costituirono in ogni tempo una delle più pra- 
ticate ed apprezzate operazioni dell’Istituto 
anche per la provvida 10r.o azione calmiera- 
trice del mercato del credito 1). (6787). 

~ RISPOSTA. - (( In obbedienza alla lettera. 
ed allo sp i~ i to  della legge bancaria, la Banca 
d’Italia è andata gradualmente riducendo le 
operazioni di sconto di note di pegno emesse 
da magazzini generali o da depositi franchi. 

(( L’istituto di emissione deve infatti, in 
relazione ai più impegnativi compiti di con- 
trollo del credito, assumere conipiutament,e 
la funzione di banca delle banche in modo 
che i rapporti della clientela privata siano 
trattati e vagliati nella loro completezza da 
parte delle azien,de .di credito. 

(C Nei confronti delle aziende di credito 
l’istituto di emissione è sempre disposto .a 
prendere in esame il risconto delle note di 
pegno in questione. 

(( Per quanto riguarda le condizioni di 
tasso .da praticare dalle banche B da precisare 
che già il primit.ivo cosiddetto (( cartello ban- 
cario )), ed ora l’accordo interbancario volon- 
tario sulle condizioni da applicarsi alla clien- 
tela, prevedono tassi, in correlazione con l’an- 
damento del tasso ufficiale di sconto, più fa- 
vorevoli per ie operazioni di sconto di not,e 
di pegno nei confronti delle altre operazioni 
di sconto commerciali ) I .  

11 Sottosegretario d i  Stato: MOTT. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e dellii 
previdenza sociale. - (( IPer conoscere in base 
a quali criteri è stata ripartita la manQ 
d’opera, occorrente per la costruzione in agro 
di lPozzilli a Concacasale (Campobasso), della , 

strada, che unisce quest’ultimo comune alla 
rete stradale, e quali provvedimenti si in- 
tendono prendere per colmare le apprensioni 
dei lavoratori di .detti comuni, cui si sarebbe 
detto che prossimamente dovrebbero essere 
licenziati per essere sostituiti da lavoratori di 
altri comuni 1 1 .  (6814). 

RISPOSTA. - (( Poiché la costruzione della 
s t p d a  comunale di Concacasale doveva effet- 
tuarsi per chilometri 2 nel comune di Vena- 
fro, chilometri 3,1600 nel comune di iPozzilli e 
chilometri .3,400 nel comune di Concacasale, 
fu concordato, in data 2 marzo 195&, in una 
‘riunione tra i dirigenti degli uffici di colloca- 
mento interessati, presieduta da un funzio- 
nario dell’ufficio provinciale del lavoro di 
Campobasso, la seguente percen tua1,e di ripar- 
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tizione nell'avviamento al lavoro della mano 
d'opera : Concacasale : 40 per cento; Pozzilli : 
40 per cento; Venafro: 20 per ,cento. 

(( I1 predetto accordo dette luogo a lagnanze 
da parte della C.I.S.L. 'di Venafro per cui il 
commissario prefettizio del comune chiese la 
modifica delle cennate percentuali di avvia- 
mento 1 al competente ufficio provinciale del 
lavoro. 

(( I1 direttore di quest'ultimo ufficio, in 
conseguenza sottopose la questione all'esame 
della commisisone provinciale per il colloca- 
mento la guale, in data 24 luglio 1954, ,decise 
di modificare le percentuali di ripartizione per 
l'avviamento della mano d'opera residente nei 
menzionati comuni in senso più favorevole ai 
lavoratori del comune di Venafro. 

(( Di questa decisione f u  data comunica- 
zione ai sindaci dei comuni interessati, ai col- 
locatori, nonché alle ditte che, tuttora, ese- 

'guono i lavori. 
- ( (  Serionché, per quanto apparisse chiaro, 

dalle comunicazioni effettuate, che le nuove 
percentuali di avviamento sarebbero state 
operanti per gli avviamenti futuri, le imprese 
annunciarono il licenziamento 'di alcuni ope- 
rai di Pozzilli e di Concacasale, attribuendo, 
così, efficacia retroattiva alla decisione della 
commissione provinciale per il collocamento. 

(( rl'ufficio provinciale del lavoro di Cam- 
pobasso, venuto a conoscenza di tale situa- 
zione, ha provveduto a chiarire l'equivoco 
mediante ulteriore comunicazione alle ditte 
interessate . 

C( I preannunciati licenziamenti sono stati, 
conseguentemente, revocati, né, al riguardo, 
sono pervenute altre lagnanze )). 

I l  Minislro: VIGORELLI. 

'%OL,ITTO. - Al Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conoscere quando la campana ,della 
chiesa di Spinete (Campobasso), danneggiata 
dagli eventi bellici, sanà riparata D. (6844). 

RISPOSTA. - (( La campana per la chiesa 
rettoriale di Santa Maria del Carmine di Spi- 
nete (Campobasso) a suo tempo requisita in 
base al decreto dei 23 aprile 1942, n. 505, B 

'stata ripristinata nel mese di luglio 1954, in 
base all'ordinazione '567 rilasciata, in data 
1" marzo 1954, alla ditta fratelli Mari di 
Lanciano )) 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

GOLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei  minis tr i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - (( Per conoscere se e quando avrà 
luogo la sistemazione della rotabile Larino- 

Montorio nei Frentani-Montelongo (Carllpo- 
basso) )). (6868). 

(( Al Ministro presidente del comitato dei  
,ministri della Cassa per  i l  Mezzogiorno e al 
hlinistro dei  lavori pubblici. - Per cono- 
scere quando potrà aver luogo la tanto attesa 
sistemazione del tratto della s h d a  provin- 
ciale Larino-Montorio nei Frentani-Monte- 
longo interno a Montorio nei Frentani (ICam- 
pobasso), perché sembra che occorra anzitutto 
che il Ministero dei lavori pubblici approvi 
la richiesta del consiglio provinciale 'di Cam- 
pobasso di sistemazione dei tratti interni di 
diversi comuni, fra i quali appunto quello di 
Montorio nei Frentani D. (6135). 

RISPOSTA. - (( Si risponde alle interroga- 
zioni anche a nome del ministro dei lavori 
pubblici. 

(( I3 noto che in un primo tempo la siste- 
mazione della strada provinciale Trignina (di 
cui fanno parte i tratti Larino-Montorio dei 
Frentani-Montelongo) fu compresa nel pro- 
gramma di sistemazioni stradali da effettuare 
dalla ICassa per il Mezzogiorno in provincia di 
Gampobasso. 

(( Successivamente, l'amministrazione pro- 
vinciale interessata propose delle varianti a 
tale programma, in relazione alla opportu- 
nità di dare la precedenza ad altre sistema- 
zioni in attesa che si fosse accertata la effet- 
tiva possibilità di sistemare la Trignina, 
avuto riguardo ai numerosi movimenti fra- 
nosi su tale strada. 

(( La 'Cassa si è sinora astenuta dal formu- 
lare concrete proposte sul programma di va- 
rianti proposte dall'amministrazione provin- 
ciale di Campobasso in quanto è possibile stu- 
diare una soluzione tecnica intermedia che 
permetta cioè di realizzare parte delle va- 
rianti proposte e la sistemazione dei tratti più 
stabili della Trignina allo scopo di venire in- 
contro nel modo migliore possibile alle ne- 
cessità delle popolazioni locali. 

(C 13 stato pertanto effettuato un attento so- 
proluogo da parte del servizio viabilità della 
Cassa per determinare l'entità delle zone fra- 
nose sulla Trignina, nonché per accertare la 
entità dei lavori ancora occorrenti per com- 
pletare il programma di sistemazioni stradali 
nella provincia di Campobasso. 

(( Ge ulteriori determinazioni in merito 
sono pertanto subordinate ai detti a,ccerta- 
menti tut,tora in corso. 

( (Pe r  quanto riguarda i lavori di sistema- 
zione delle traverse interne degli abitati dei 
comuni interessati, ai quali accenna l'onore- 

. 
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vole interrogante nell'interrogazione n. 6135, 
si fa presente che tale questione riveste carat- 
tere indipendente dalla soluzione del proble- 
ma pricipale che forma oggetto delle interro- 
gazioni, cui si risponde che consiste nella si- 
stemazione pabiale o totale della Trignina )). 

I l  Pyesidente del comitato dei mi- 
nistri della Cassa per il Mezzo- 
giorno: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( lPer conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in San Giovanni in 
Galdo (Campobasso) dell'edifiscio ,scolastico, 
compresa fra le opere ammesse al contributo 
statale, ai sensi 'della legge 3 agosto 1949, 
n: 589 1). (6870). 

RISPOSTA. - (( Al comune di San Giovanni 
in Galdo (Campobasso) è stato promesso sin 
dal gennaio 1963 il contributo erariale del 
5 per cento sulla spesa di lire 15 milioni, per 
la costruzione dell'edificio scolastico. 

(( L'ente interessato, pero, non ha ancora 
provveduto a far pervenire a questo Ministero 
il relativo progetto dell'opera corredato dai 
documenti richiesti e, conseguentemente non 
sarà possbile emettere il formale decreto di 
concessione del contributo promesso fino a che 
l'ente ,medesimo non avrà ottemperato a tali 
adempimenti )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

. COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per cònoscere quando potranno 
essere riparati i danni recati dagli eventi bel- 
lici alla strada principale del comune di San 
!Giovanni in Galdo (Campobasso), noncné 
all'edificio comunale e al niuro di cinta del 
cimitero e del .convento )). (68'72). 

RISPOSTA. - (( Per la esecuzione dei lavori 
di riparazione dei danni bellici all'edificio co- 
munale, al cimitero e al convento del comune 
di San Giovanni in Galdo non è stato possi- 
bile adottare alcun provvedimento data la li- 
mitata disponibilità di fondi per l'esecuzione 
di tali opere. 

(( I lavori suddetti saranno tenuti in parti- 
colare evidenza in sede di compilazione di 
futuri programmi, in relazione alle somme 
disponibili e compatibilmente con le neces- 
sità e l'urgenza dei lavori della stessa natura 
da eseguire negli altri comuni della pro- 
vincia. 

(( Per quanto concerne i lavori relativi alla 
strada principale di detto comune, essi sono 
stati gi& eseguiti e quindi non si rende ne- 

cessario alcun ulteriore intervento da parte 
di questa amministrazione 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

(COLITTO. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( !Per conoscere se può essere 
sodisfatta l'aspirazione degli abitanti della 
contrada Santa Maria in agro di Bagnoli del 
Trigno (Campobasso) di vedere trasformata 
in scuola di Stato la scuola sussidiata ivi esi- 
stente D. (6892). 

RISPOSTA. - (C La scuola sussidiata Santa 
Maria in agro di Bagnoli del Trigno B stata 
trasformata, il 4 settembre 1954, in scuola di 
Stato )). 

I1 Ministro: MARTINO. 

COLITTO. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere quante nuove 
scuole elementari potranno 'essere nel nuovo 
anno s.colastico aperte nel Molise )). (6893). 

RISPOSTA. - (( Per l'anno scolastico 1954-55 
saranno aperte nel Molise ,dieci nuove scuole 
elementari )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

COLITTO. - Al Ministro de i  trasporti. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno, per 

migliorare le comunicazioni ferroviarie nel 
Molise : 

10) istituire una coppia di automotrici di 
servizio rapido da Campobasso a Roma e vi- 
ceversa con i seguenti orari: 

a )  partenza da ICampobasso alle ore 16 
circa con arrivo a Roma alle ore 20 circa; 

b )  partenza da  Roma alle ore 5,30 
circa con arrivo a Campobasso 'alle 9,30 circa; 

2") disporre che l'A.T. 875 in partenza da 
Campobasso alle 14,15 prosegue per Vairano, 
anziché fermarsi a Isernia, per prendere la 
,coincidenza con 1'A.T. 218 in partenza d a ,  
Vairano alle 17,21' ed arrivo a Roma alle 2035; 

3") ridurre la percorrenza del treno 2582 
in arrivo a !Campobasso all,e ore 9,30 in modo 
da farlo arrivare 'a questa ultima località in- 
torno alle ore 8 )). (6894). 

RISPOSTA. - (( La richiesta istituzione di 
una seconda coppia di treni celeri con auto- 
motrici fra Campobasso e Roma non può 
essere accolta a causa dell'attuale situazione 
del parco automotrici delle ferrovie dello 
Stato che non B ancora adeguata alle molte- 
plici esigenze di tutta la rete ferreviaria. Si 
assicura per altro che non appena la situa- 
zione dei predetti mezzi leggeri migliorerà si 
valuteranno ,con la dovuta considerazione le 
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esigenze prospettate dall’onorevole interro- 
gante. 

(c Per quanto riguarda il prolungamento da 
Isernia a Vairano del treno A 873 (e non 

‘ AT 875), in partenza da (Campobasso alle 
14,15, il provvedimento non è ritenuto attua- 
bile pepché trattandosi di treno con trazione 
a vapore, il suo costo di  esercizio risulterebbe 
eccessivo in rapporto alla prevedibile sua 
scarsa utilizzazione e renderebbe inoltre * ne- 
cessaria l’effettuazione ‘di un treno in senso 
inverso. D’altra parte il prolungamento in 
questione non potrebbe essere realizzato con 
il posticipo del precedente treno A 871 op- 
pure con l’anticipo del successivo 2581, poiché 
ambedue i treni, con l’attuale impostazione 
d’orario, sodisfano esigenze di varie categorie 
di viaggiatori. 

(( Per quanto si riferisce, infine, alla chie- 
sta riduzione di percorrenza dell’aocelerato 
2582, essa non può parimenti essere accolta 
perche tale treno è l’unico, nel senso Vairano- 
Campobasso, .che per le sue caratteristiche può 
essere utilizzato anche per l’inoltro di carri 
con resa accelerata e mer,ce a collettame. Tali 
servizi sono indispensabili e, comportan’do un 
aumento di peso, non permettono di impostare 
il treno in questione d una velocita più ele- 
vata. 

(( In proposito si fa presente che alle ore 
7,55 B in arrivo a Campobasso il treno A 870 
proveniente da Isernia, che ben risponde alle 
esigenze locali )). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

. 

COLITTO. - A l  Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla richiesta della ditta Ruggero Fachin di 
concessione del servizio di autolinee urbane 
nella citta di Campobasso 1). (6895). 

RISPOSTA. - (c Al riguardo si comunica che 
sono state accordate all’impresa Ruggero 
Fachin le concessioni provvisorie relative alle 
seguenti autolinee urbane di ICampobasso : 

a )  via Piave (‘convento cappuccini), piaz- 
za Pepe, piazza Savoia, piazza Andria 
d’Isernia GGE 3? c~ppi r  di CGYSB giornaliere; 

b )  Fontana Vecchia (case popolari), via 
Milano, piazza Pepe, stazione ferroviaria, via 
Garibaldi, mattatoio con 23 coppie di corse 
giornaliere )). 

I l  Ministro: ‘MATTARELLA. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - c( Per conoscere, 
in relazione alla risposta data a precedente 
interrogazione (n. 6441), riguardante la ,  sosti- 

tuzione del collocatore comunale di Sant’An- 
tonio in Grotte (Campobasso) signor Miche- 
lino Venditti di Nicola, il cui operato non 
avrebbe dato luogo a rilievi di sorta, quali 
vere ragioni hanno consigliato l’ufficlo regio- 
nale del lavoro di Ancoria a scegliere altro 
elemento in sostituzione del Ven,ditti, non 
sembrando n6 rassicuranti né chiare le pa- 
role che si leggono nella risposta alla ripetuta 
interrogazione e cioè che ”l’ambiente non era 
sufficientemente sereno a consentire il mi- 
gliore espletamento del servizio 1). (6905). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo, si precisa che 
la ‘scelta del titolare dell’uffi,cio di colloca- 
mento di Sant’Angelo in Grotte (‘Campobasso) 
ha formato oggetto di vivaci discussioni fra la 
popolazione di quel centro, divisa in opposte 
frazioni, parteggianti una per il signor Ven- 
ditti Michele, l’altra per il signor Bertone 
Luigi, entrambi candidati alli’ncarico di cui 
trattasi. 

(c Tale stato di cose venne accertato an- 
che a seguito di una visita ispettiva effettuata 
in loco da un funzionario dell’ufficio regionale 
deI lavoro di Ancona. 

(( Allo scopo di sedare gli animi di quella 
popolazione si B resa necessaria l’opportunità 
di trovare la soluzione della questione al di 
fuori del comune in parola, ed i! stato, quindi, 
prescelto un terzo elemento estraneo all’am- 
biente. 

(( lPer .altro, a suo tempo, fu fatto pre- 
sente al direttore dell’,ufficio provinciale del 
lavoro di Campobasso, di tenere in conside- 
razione il Venditti per il conferimento del- 
l’incarico del collocamento in altro comune 
viciniore )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLITTO. - Al  Ministro del lavoro~ e 
della previdenza sociale. - (( Per  conoscere 
se non creda necessario ed urgente istituire 
in Sesto Campano (Campobasso) un cantiere- 
scuola di lavoro, che, mentre gioverebbe ai 
numerosi. disoccupati locali, consenta la co- 
s txuzione della importante -strada di allaccia- 
iiienlu dei centro ai bosco Faiozzi 1). (6953j. 

RISPOSTA. - (( I competenti organi pro- 
vinciali non hanno proposto per il comune di 
Sesto Campano la, istituzione di alcun cantiere 
nei piani provinciali predisposti per gli eser- 
cizi finanziari 1953-54 e 1954-55. 

(( Allo stato delle cose non B pertanto pos- 
sibile alcun intervento nel c,omune segnalato 
dall’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 
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COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere le sue determinazioni in me- 
rito alla istanza del comune di Montenero 
di Bisaccia (Campobasso) di contribuire alla 
erezione di un cippo c.ommemorativo alla me- 
moria del suo benemerito concittadino avvo- 
cato Emilio Scaglione D. (7243). 

RISPOSTA. - (( Con deliberazione del 28 
aprile 1963, n. 21, il comune di Montenero di 
Bisacicia decise di erigere in luogo pubblico 
un cippo alla memoria del dottor Emilio.Sca- 
glione, morto il 28 dicembre 1945. 

(( Come è noto, per le persone decedute 
da meno di dieci anni (esclusi i caduti in 
guerra), ai sensi degli articoli 3 e 4 - secondo 
comma - della legge 23 giugno 1927, n. 1188, 
onoranze del genere (monumenti,, lapidi ed 
altri ricwrdi permanenti) possono essere con- 
sentite dal Ministero dell’interno solo in casi 
eccezionali, quando si tratti di persone che 
abbiano bene meritato dalla nazione. 

(( Ciò stante ed .. in relazione al cennato 
provvedimento consiliare, venne effettuata al 
riguardo apposita istruttoria, a seguito della 
quale fu comunicato alla prefettura di @am- 
pobasso che - valutate le risultanze emerse 
- si riteneva opportuno che fosse atteso il ’ 
compimento del decennio dalla morte del pre- 
detto dottor Scaglione, perché venisse dedi- 
cato - in luogo pubblico - un cippo marmo- 
reo alla sua memoria. 

(( Con nota del 9 gennaio 1954, n. 37, la 
prefettura di Campobasso fece pervenire- le 
comunicazioni di competenza al comune in- 
teressato )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

COLITTO. - Al  Ministro presidente del 
comitato dei ministri  della Cassa per  il Mez- 
zogiorno. - C( lPer conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione dell’acque- 
dotto Iseretta, che dovr8à fornire l’alimenta- 
zione idrica ai comuni di Guardiaregia, Cam- 
pochiaro e San Paolo Matese (Campobasso) 
che non nascondono la loro meraviglia per la 
lentezza con la quale la pratica pare vada 
svolgendosi )). (7245). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo al com- 
pletamento delle opere di presa dell’acque- 
dotto Iseretta è stato approvato dal comitato 
esecutivo della Cassa per il Mezzogiorno nella 
seduta del 29 luglio 1954. 

I( Si prevede, pertanto, che i relativi lavori 
potranno avere inizio, salvo imprevisti, entro 
il corrente mese di settembre n. 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i :  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro d i  p u z z a  e g i u -  
stizia. - ((‘Per conoscere le ragioni per le 
quali non è stato ancora ripristinato l’archi- 
vio notarile distrettuale di Larino ‘(Campo- 
basso), pur disponendo l’articolo 96 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, che in  ogni co- 
mune, sede di tribunale, i? istituito un archi- 
vio distrettuale, non comprendendo, per di 
più, gli abitanti del ricostituendo distretto l)er 
quali ragioni si usi a Larino un trattamentv 
.diverso da. quello usato ne! marzo di qiii3- 
st’anno a Lucera D. [7246). 

I1 ripristino dell’archivio no- 
tarile distrettuale in Larino, si comunica che, 
a norma dell’articolo 1 del regio decreto 31 
dicembre 1923, n. 3138, tale ripristino potrh 
essere disposto solo se il distretto di Larino 
verrà separato da quelli di Campobasso e 
Isernia ai quali è attualmente riunito in virtù 
degli articoli 3 della legge 16 febbraio 1913; 
n. 89 e 138 del regolamento approvato con re- 
gio ,decreto 10 settembre 1914, n. 1326 )). 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

RISPOSTA. .- 

COLITTO. - A l  Min.istro del lavoro e della 
previdenza sociale. -- (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire nel comune di 
Montenero di Bisaccia ,(Campobasso) un can- 
tiere-scuola di lavoro, che mentre gioverebbe 
ai disoccupati locali, consentirebbe la siste- 
mazione della important,e strada Passo Gar- 
bone D. (7252). 

RISPOSTA. (( Torna gradito assi,curare 
che, poiché la richiesta di istituzione di un 
cantiere di lavoro nel comune di  Montenero 
di Bisaccia (Campobasso) figura inclusa nel 
piano redatto dai competenti organi provin- 
ciali e poiché risulta pervenuto anche il re- 
lativo progetto, l’istituzione del cantiere stesso 
è prevista nell’elenco di cantieri di imminente 
approvazione )). 

I l  5Ministro: VIGOHELL~. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire in Cerro al Vol- 
turno (Campobasso) e nel monte Santa Croce 
un cantiere di rimboschimento n. (7253). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che, non es- 
sendo stata inclusa, nell’apposito piano pro- 
vinciale, alcuna proposta intesa alla istitu- 
zione di un cantiere di rimboschimento in 
Cerro al Volturno, non è consentito, in atto, 
disporre per il provvedimento sollecitato dal- 
l’onorevole interrogante, salva la eventualità 
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di successivi interventi che si rendano passi- 
bili, nei limiti delle disponibilità concesse, 
anche in provincia di Campobasso )). 

I l  MinistTo: VIGORELLI. 

COLITTO. - AZ Ministro ,del lavoro e della 
pTevidenza sociale. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali non si riesce ad ishituire in 
Bonefro (Campobasso) il cantiere-scuola di 
lavoro, più volte invano richiesto, per la siste- 
mazione delle strade interne di detto comune 
perché sia sottoposto al parere del genio ci- 
vile e dell’ufficio provinciale del lavoro; ma è 
vero pure che il Genio civile non ha  creduto 
di esprimere tale parere, non avendo ricevuto 
istruzioni da parte del Ministero )). (7254) . 

RISPOSTA.’- (( Dagli atti di cui si è in pos- 
sesso, risulta a questo Ministero che il pro- 
getto, relativo alla istituzione di un cantiere 
di lavoro in Boiiefro (Campobasso) per la si- 
stemazione di strade interne, è stato restituito, 
io  data 4 marzo 1954 al comune interessato, 
perché fosse munito del visto di approvazione 
sia dell’ufficio provinciale del lavoro che del- 
l’ufficio del Genio civile, in quanto tale pro- 
getto era stato trasmesso allo scrivente tra- 
mite la prefettura di Ca.mpobasso, senza l’ap- 
provazione degli uffici predetti. 

(( 11 progetto in questione non risulta, in 
effetti, ancora restituito a questo Ministero 
corredato dei visti presc2itti. 

(( Per quanto concerne, in particolare, il 
riferimento alla competenza del Genio civile, 
che non avrebbe ricevuto istruzioni da questo 
Ministero, si desidera far rilevare che nes- 
suna istruzione deve essere data da questo 
Ministero, in quanto rientra nella competenza 
esclusiva dell’ufficio del genio civile di appro- 
vare, in linea tecnica, i progetti elaborati da- 
gli enti proponenti i cantieri stessi. 

(( Si assicura, comunque, che, allo scopo di 
facilitare l’espletamento del1 a pratica, sono 
già stati interessati gli uffici sopra indicati per 
la trasmissione del progetto del cantiere di 
Bonefro ) I .  

li iianislro: VIG~RELLI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per  conoscere se non 
ritenga opportuno istituire in Torella del 
Sannio (Campobasso) un cantiere-scuola di la- 
voro, che, mentre giovi ai disoccupati locali, 
consenta la costruzione della importante stra,da 
che dal centro dovrebbe portare al bosco Vi- 
cende del Sole )). (‘7255). 

RISPOSTA. - (1 Non essendo stata inclusa, 
nell’apposito piano redatto dai, competenti or- 
gani provinciali, alcuna richiesta intesa alla 
istituzione del cantiere in questione, non è 
consentito, in atto, adottare il provvedimento 
sollecitato dall’onorevole interrogante, salva 
la eventualità di successivi interventi che si 
rendano possibili, nei limiti delle disponibi- 
lità concesse, anche nella provincia di Cam- 
pobasso N. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

.COLITTO. - A1 Ministro dellu. pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere le sue determi- 
nazioni in merito alla richiesta, più -volte in- 
vano ripetuta dal 1943, del comune di Mon- 
tenero di Bisaccia (Campobasso) di istituzione 
ivi di un istituto tecnico agrario n. (7256). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Montenero di 
Bisaccia non ha presentalo quest’anno alcuna 
‘domanda intesa ad ottenere la istituzione di 
un istituto tecnico agrario. 

(( D’altro canto il Ministero ha già predi- 
sposto il piano delle nuove istituzioni di scuole 
di istruzione tecnica per l’anno scolastico 1954- 
1955, impegnando tutti i fondi all’uopo. stan- 
ziati in bilancio n. 

I l  Ministro: MARTINO. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. ‘- 
(( IPer conoscere se approva l’operato dell’am- 
ministrazione comunale di Castellino del Bi- 
ferno (Campobasso), che non ancora provvede 
al pagamento di quanto compete, a seguito 
del licenziamento subito, all’ii~ipiegato Giu- 
seppe Barbieri, e quali provvedimenti intende 
prendere perché il pagamento abbia final- 
m p t e  luogo )). (7293). 

RISPOSTA. - (( Con deliberazione 25 ottobre 
193, n. 38, il consiglio comunale di Castel- 
lino del Biferno proced,ette alla concessione 
dell’indennità di licenziamento, iiell’importo 
complessivo di lire 66.800, a favore dell’ap- 
plicato avventizio signor Barbiei.i Giuseppe f LI 
Domenicantonio. 

(: La prefettura di Cimpobasso, ne! segnare 
ricevuta della citata deliberazione, faceva ri- 
serva degli ulteriori provvedimenti di compe- 
tenza sul nuovo atto ,deliberntivo che l’ente 
avrebbe dovuto necessariamente adottare per 
il finanziamento della spesa, non essendo stati 
indicati nella deliberazion,e predetta i mezzi 
occorrenti per il pagamento della indennità d i  
licenziamento. 

(( IPoiché a _ciÒ non è stato ancora provve- 
duto, In. prefettura ha - di recente - invi- 



At t i  Parlamentari - 12766 - Camera de i ’  Deputalz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

tato il sin,daco di ICastellino del Biferno a pro- 
muovere l’adozione della deliberazione di li- 
quidazione della spesa di cui trattasi, all’uopo 
assegnando il perentorio termine di giorni 15, 
con avvertenza che, in difetto, sarà disposto 
l’invio di un commissario 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

COLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato de i  minis tr i  della Cassa per  i l  Mez- 
zogiorno. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno includere i lavori di miglioramento 
dei pascoli montani nel comprensorio deno- 
minato (( Pantano 1) del comune di Montenei.o 
Valcocchiara (Campobasso) nei programmi di 
lavori da eseguire con finanziamenti della 
Cassa D. (7294). 

RISPOSTA. - (( Con circolare del 25 agosto 
1953, n. 42002, diramata agli ispettori regio- 

. nali delle foreste, la Cassa’ per il Mezzogiorno 
ha precisato che le provvidenze a favore dei 
pascoli montani riguardano alcuni bacini 
montani inclusi nel programma dodecennale 
della Cassa medesima, tra i quali quelli degli 
Abruzzi e del Molise. 

(( Trovandosi il territorio del comune di 
Montenero Valcocchiara in tali condizioni, 
essendo compreso nel perimetro del bacino 
montano dell’Alto Sangro, possono in detto 
territorio avere senz’altro applicazione le nor- 
me di cui alla circolare citata, ed il sussidio 
può essere conc,esso nella misura del 50 per 
cento, come previsto dalla legge sulla mon- 
tagna 25 luglio 1952, n. 891’, salvo le disposi- 
zioni più favorevoli contemplate dalle leggi 
vigenti per determinate categorie di opere 11. 

(( Ecco il testo della suddetta circolare: 

MIGLIORAMENTI DEI PASCOLI MONTANI. 

Si rende noto che, in ottemperanza alle 
direttive ricevute dal Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno, questa Cassa ha deciso di 
attuare un programma di opere di migliora- 
mento fondiario di pascoli in quei bacini mon- 
tani inclusi nel suo piano dodecennale di atti- 
vità, nei quali la pastorizia sia da conside- 
rare elemento di particolare importanza eco- 
nomico-sociale. 

Scopo fondamentale del programma di cui 
trattasi, che B stato formulato in accordo col 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, B 
quello di portare un contributo notevole al 
miglioramento delle condizioni delle zone di 
montagna col favorire la esecuzione, in ba- 
-cini opportunamente scelti, di quelle opere d i .  
competenza privata, organicament,e concepite, 
che sono necessarie per la valorizzazione dei 

pascoli e che costituiscono l’indispensabile 
complemento degli interventi in corso da par- 
te della Cassa nel settore delle opere pub- 
bliche. 

Zone d i  intervento: le zone di intervento 
prescelte per l’attuazione del programma sono 
le seguenti: 

Abruzzi e Molise (tutti i bacini montani 
di competenza Cassa); 

Lazio (tutti i bacini montani di compe- 
tenza Cassa); 

Sardegna (tutti i bacini montani di com- 
petenza Cassa); 

Calabria (bacini montani della provincia 
di Reggio Calabria); 

Sicilia (bacini montani delle province di 
Messina, Palermo ed Agrigento); 

Campania (bacini montani della provin- 
cia di Avellino); 

Lucania (bacini montani del Bradano, 
del Basento e del Sinni). 

I3 da precisare però che le presenti norme 
sono da applicare fuori dei perimetri dei com- 
prensori di bonifica classificati ai sensi del 
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, di com- 
petenza di questa Cassa, 

Natura degl i  intervent i .  - Gli interventi 
della Cassa si concreteranno nella correspon- 
sione di sussidi a favore delle opere di mi- 
glioramento fondiario previste dall’articolo 43 
e seguenti del decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215, e dell’articolo 9 della legge 23 aprile 
1949, n. 165. 

I sussidi verranno corrisposti nella misura 
del 38 per cento sull’importo delle opere ap- 
provate e saranno elevati al 50 per cento 
quando le opere stesse ricadano in territori 
classificati montani ai sensi della legge 27 lu- 
glio 1952, n. 991, salva la maggiore misura 
di sussidio prevista dalle leggi vigenti per de- 
terminate opere. 

Si applicheranno inoltre le facilitazioni 
creditizie di cui alla circolare 28 aprile 1952, 
n. 19721, che si allega in copia: sanà passi- 
bile, cioè qualora la ditta interessata ne fac- 
cia esplicita richiesta all’atto della presenta- 
zione del progetto, ottenere che il sussidio 
possa essere utilizzato sotto forma di concorso 
nel pagamento degli interessi in operazione 
di mutuo da stipulare a norma della circo- 
lare predetta. I mutui avranno in tal caso la 
durata di anni 20. 

lPer mutui non eccedenti il 60 per cento 
dell’importo delle opere approvate, qualora 
il sussidio capitale sia stato concesso nella 
misura del 38 per cento, e per i mutui non 
eccedenti il 50 per cento dell’importo delle 
opere approvate, nei casi in cui il sussidio in 
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capitale sia stato del 50 per cento, sarà corri- 
sposto inoltre il sussidio integrativo previsto 
al terzo comma dell’articolo 46 del decreto- 
legge 13 febbraio 1933, n. 215. 

Quando le proprietà da migliorare appar- 
tengono a comuni, università e comunanze 
agrarie, istituzioni pubbliche ed enti morali, 
in  genere potrà essere concesso, a norma de- 
gli articoli 79 e 80 del decreto-legge 13 feb- 
braio 1933, n. 215, il cumulo del sussidio in 
capitale col concorso nel pagamento degli in- 
teressi. In tal caso perb l’importo del mutuo, 
da concedere alle condizioni previste dalla ci- 
tata cimolare della Cassa, non dovrà oltrepas- 
sare la differenza tra l’importo della spesa ap- 
provata per l’esecuzione delle opere di mi- 
glioria ed il sussidio in capitale concesso. 

Coordinamento delle iniziative e piani  
aziendali d i  trasformazione. - Si raccomanda 
irinanzi tutto il più stretto coordinamento 
delle opere di competenza privata, che for- 
mano l’oggetto delle presenti norme, con le 
opere pubbliche attuate o delle quali è pre- 
vista l’attuazione nei vari bacini montani. 
Tale coordinamento riuscirà agevole in quan- 
to l’istruttoria delle pratiche di miglioramento 
dei pascoli montani viene demandata agli 
Ispettorati regionali delle foreste. 

Altra esigenza pregiudiziale per svolgere 
un’organica attività nel settore di cui trattasi 
B quella di procedere per piani aziendali di 
trasformazione. 

In passato, la maggior parte delle doman- 
de, anche in questo settore di attività, hanno 
riguardato opere isolate : necessario per l’av- 
venire che gli organi istruttori escludano dal- 
l’approvazione quelle opere che non risultino 
inquadrate nel piano, sia pure di massima, 
ma completo, della trasformazione aziendale. 

Tale piano dovrà essere costituito da :  
a)  una corografia, che permetta l’indi- 

viduazione dell’azienda nell’ambito del ba- 
cino montano; 

6 )  una planimetria dell’azienda con la 
ubicazione dei fabbricati e delle altre opere 
fondiarie già esistenti, della distribuzione col- 
turale in a.t,to, nonché delle opere previste nel 
piano e della distribuzione delle colture a 
fine trasformazione; 

c )  una relazione tecnico-economica dalla 
quale risultino la situazione ‘attuale dell’azien- 
da, gli indirizzi della prevista trasformazione 
fon,diaria, una descrizione delle opere che oc- 
corre eseguire (con un preventivo di massima 
della spesa per ciascuna di essa) ed i risultati 
tecnici, economfci e sociali della trasforma- 
zione stessa. 

Dall’obbligo della presentazione del sud- 
detto piano di trasformazione, sono esonerate 
le aziende di minore importanza, e .precisa- 
mente quelle di superficie. inferiore agli et- 
tari 30. 

Le opere da ammettere a sussi’dio, oltre che 
rientrare tra quelle di cui agli articoli 43 e 
seguenti del decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215 e all’articolo 9’ della legge 23 aprile 
1949, n. 165, . debbono rispondere agli obiet- 
tivi di sviluppo dell’economia montana, con- 
tribuendo a realizzare i presupposti e le con- 
dizioni per un concreto aumento e .  migliora- 
mento della produzione con particolare ri- 
guardo al settore foraggero-zootecnico. 

Pertanto le categorie di opere cui va data 
la preferenza per l’ammissione a sussidio, per- 
ché particolarmente idonee e realizzare l’au- 
spicato incremento produttivo, sono le se- 
guenti : 

a )  sistemazione dei terreni e dissoda- 
 menti connessi; 

6 )  impianti di irrigazione; 
c) estirpazione di cespugli, spietramenti 

e chiudente tendenti anche a suddividere i pa- 
scoli in settori pascolativi; 

d )  con,cimazioni chimiche straordinarie 
(mediante l’impiego di concimi a effetto ,dura- 
turo oltre l’anno) e impianto di prati perma- 
nenti e pluriennali; 

e )  costruzione .e riattamento di case ru- 
rali, sili per foraggi e fienili; 

f )  costruzione e riattamento d i  ri,coveri 
per il bestiame e di con’cimaie razionali; 

9)  impianti di cabine di trasformazione 
e di linee di distribuzione della energia elet- 
trica ad uso agricolo; 

h) impianti arborei i,donei all’ambiente; 
i)  iimpianti ed attrezzature intese alla 

conservazione, lavorazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli ed armentizi (particolar- 
mente caseifici razionali) a carattere azien- 
dale e specialmente a carattere collettivo da 
realizzare a cura di cooperative (compresi i 
consorzi agrari) , enti di colonizzazione, con- 
sorzi di bonifica, consorzi volontari di pro- 
duttori e società di fatto tra agricoltori, come 
indicato nella circolare in data 12 gennaio 
1953, n. 4, del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste. 

In modo particolare si raccomanda ‘di fa- 
vorire la esecuzione di complessi di opere che 
portino un contributo effettivo alla formazione 
di aziende organiche e che consentano un no- 
tevole. incremento della produzione e dell’im- 
piego di mano d’opera. 

Spese generali sui  progetti d i  migliora- 
mento  ‘di pascoli montani .  - -  Si dispone che 
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per tali spese sia riconosciuta una percentuale 
variabile dal 4 al 7 per cento sull’importo 
delle opere approvate, a secondo delle par- 
ticolari difficoibà e degli oneri della progetta- 
zione, della direzione dei lavori e della ne- 
cessaria assistenza da parte dei progettisti. 

Gli ispettori dovranno però pretendere da 
parte dei progettisti la più scrupolosa cura 
negli adempimenti di cui sopra, e dovranno 
rinviare per la rielaborazione tutti i progetti 
che non risultino razionalmente redatti. 

PTezziari. - Circa i prezzi da applicare 
nei progetti, ogni sforzo dovrh essere com- 
piuto affinché essi risultino corrispondenti 
alle situazioni reali, In modo che il sussidio 
che si intende concedere non abbia a subire 
ingiustificati aumenti o riduzione per non 
esatta valutazione della portata della spesa. 

Limi t i  d i  compentenza, istruttoria, emis-  
sione dei  provvediment i  d i  concessione. - I1 
limite di competenza degli ispettori regionali 
delle foreste all’approvazione dei piani azien- 
dali di trasformazione viene fissato in lire 
10 milioni ed entro tale limite gli Ispettorati 
stessi sono competenti anche ad approvare 
gli stralci esecutivi e ald omettere i relativi 
provvedimenti di concessione. 

11 limite di competenza degli Ispettorati ad 
approvare progetti esecutivi per i quali non 
sia prescritto il piano aziendale di trasforma- 
zione ’è pure stabilito in lire 10 milioni. 

Gli importi suddetti s’intendono riferiti al 
costo delle opere secondo i dati originari dei 
progetti. 

Oltre tali limiti, la competenza ad appro- 
vare sia i piani che gli stralci ed i progetti ese- 
cutivi è riservata alla Cassa, su istruttoria 
compiuta dagli Ispettorati regionali delle fo- 
reste. 

(( Per facilitare le istruttorie e la emissione 
dei provvedimenti di concessione verranno 
forniti moduli appositamente predisposti dal- 
la Cassa. 

(( Entro il giorno 10 di ogni mese gli ispet- 
torati invieranno alla ‘Cassa l’elenco dei prov- 
vedimenti di concessione emessi nel mese pre- 
oedente, corredato, per ogni provvedimento, 
da una copia dei seguenti documenti: do- 
manda di sussidio, relazione tecnica di istrut- 
toria, provvedimento di approvazione del pro- 
ge&o e di concessione del sussidio. 

(( fi in facoltà degli ispettorati di sentire sui 
progetti il parere degli Uffici del genio civile, 
quando per ragioni tecniche ne ravvisino la 
opportunità. 

per  i piani aziendali e per i progetti ese- 
cutivi di competenza della Cassa, proposte Cir- 

costanziate di approvazione e concessione, del 
sussidio, saranno trasmesse quindicinalmente, 
corredate dai progetti in originale e ogni altro 
atto inerente alle proposte di concessione. Si 
raccomanda di inviare il computo metrico 
estimativo in due copie, delle quali una senza 
le correzioni degli uffi,ci istruttori, onde dare 
modo alla Cassa di riportarvi soltanto le cor- 
rezioni definitive per poi trasmetterle alla 
ditta interessata. 

(( lGli eventuali provvedimenti negativi 
sono di competenza degli ispettorati, qua- 
lunque sia l’importo dell’opera. Questa Cassa 
potrà esaminare gli eventuali reclami. 

(( Nei provvedimenti di concessione sai4 
prevista l’adozione dello stesso sistema di li- 
quidazione adottata dal .Ministero (sistema (( a 
misura )) per i lavori; percentuale fissa ed in- 
variabi1,e di spese generali, il tutto soggetto 
a ritenuta dello 0,70 per cento come per i 
sussidi a cari,co del bilancio dello Stato). 

(( Si raccomanda di fissare i termini quanto 
più possibile brevi per la ultimazione delle 
opere. Si raccomanda di largheggiare invece 
nella assunzione di disposizioni intese a con- 
sentire collaudi parziali. 

(( I1 collaudo delle opere e la liquidazione 
dei sussidi, sono regolati, per quanto riguarda 
la competenza, in modo analogo alle conces- 
sioni. ‘Per tanto il collaudo delle opere diret- 
tamente sussidiate dagli ispettorati, sarà effet- 
tuato dagli stessi ispettorati, tenendo presente 
che il funzionario in,caricato del collaudo non 
può essere. lo stesso che ha partecipato alla 
istruttoria. 

(( Le disposizioni di pagamento sono riser- 
vate alla competenza di questa Cassa. Per 
tanto, per i sussidi concessi dagli ispettorati, 
questi invieranno alla Cassa, ai fini del paga- 
mento, per ogni singola pratica: domanda di 
collaudo, conto consuntivo, certificato di col- 
laudo e provvedimento ispettoriale di liqui- 
dazione. L’invio di tali atti, accompagnati da 
appositi elenchi, avverrà a decadi. 

Assegnazione d i  fondi  per  la concessione 
dei  sussidi. - Si rende noto che, in base alle 
possibili tà finanziarie di questa Cassa, l’im- 
porto dei sussidi concedibili per le opere di 
.cui trattasi, nei bacini inont,ani indicati nelle 
premesse, è segnato in ,calce alla pesente  per 
ciascun ispettorato per l’intero periodo di at- 
tività della Cassa. Entro il predett,o limite, 
codesto isp.ettorato è autorizzato ad intrapren- 
dere l’attività di sua competenza, tenendo pre- 
sente che il limite è globale, nel senso che ri- 
guqyja tantro i sussidi direttamente concedi- 
bili da codesto ispettorato, quanto quelli la 
cui concessione è riservata alla Cassa. 



At t i  Parlamentari - 12769 - Camera de i  Deputati 

. LEGISLATURA Ir - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

Maggiori oneri  d i  funz ionamento  degli 
ispettorati. - Per  far fronte ai maggiori oneri 
di funzionamento ai quali gli ispettorat,i re- 
gionali delle foreste andranno incontro per lo 
svolgimento delle attività di cui trattasi, la 
Cassa riconoscerà agli ispettorati stessi per 
ogni esercizio finanziario (io luglio-30 giugno) 
una somma pari all’P per cento dell’impoyto 
dei sussidi. concessi (sin di quelli di compe- 
tenza ispettoriale, sia di quelli di conipetenza 
Gassa). Su tale somma saranno corrisposte nel 
corso dell’esercizio congrue anticipazioni. 

(( La percentuale pred,etta dovrà essere uti- 
lizzata per spese relative alle indennità di 
missione al i3ersonale, viaggi, compensi a 
forfait  per lavori affidati a personale straor- 
dinario, compensi per lavoro straordinario al 
persona1,e degli ispettorati, cancelleria, fun- 
zionamento automezzi, acquisto attrezzature 
indispensabili per ufficio e per lavori in cam- 
pagna e, in genere, tutte le spese indispensa- 
bili relative all’attività di cui trattasi. 

(( I rendiconti relativi alla gestione dei fon- 
di suddetti saranno trasmessi alla fine di ogni 
semestre al Ministero dell’agricoltura - Di- 
rezione generale dell’economia montana ,e del- 
l,e foreste - per la revisione e successivo 
inoltro alla Cassa. i 

Dichiarazione relativa alla r i forma fon- 
cliaria. - Tutti i provv,edimenti ispettoriali 
di concessione e le proposte per i provvedi- 
menti di competenza Cassa dovranno essere 
corredati da una dichiarazione attestante che 
(( le opere non sono a servizio di terreni sog- 
getti a scorporo 1). 

Analoga di’chiarazione dovrrZ essere inse- 
rita nei provvedimenti di liquidazione. 

Autorizzazioni prèventive all’inizio delle 
opere. - In considerazione della auspicabile 
celerità nell’espletamento ,delle pratiche, si 
raccomanda agli ispettorati di vo1,ersi astenere 
dal concedere autorizzazioni all’inizio delle 
opere in pendenza della emissione dei provve- 
dimenti di concessione. 

Procedura d i  approvazione delle varianti 
ai  lavori in corso. - Potrà prescindersi dalla 
preventiv,a approvazione soltanto per varianti 
di non rilevante entità; il cui importo com- 
plessivo non superi il 10 per cento della spesa 
totale ed a condizioni che l’esecuzione delle 
varianti sia riconosciuta dal collaudatore in- 
dispensabile alla buona riuscita dell’opera ed 
al suo migliore funzionamento. 

Spese per  irnprevisti ne i  progetti. - Non 
sono ammesse. 

Determinazione delle disponibilitci. delle 
acque. - Nel caso ‘di utilizzazione di acque 
dichiarate di pubblica utilith i! necessario at- 

tenersi alle note procedure; per l’utilizzazione 
invece di acque non dichiarate di pubblica- 
utilità non è pr,escritta alcuna formalità. 

Documentazione della potabilità delle 
acque. - E da richiedere per gli-acquedotti 
rurali, non occorre per le piccole opere di 
provvista di acque‘ad uso aziendale. 

Fatture comprovanti l’acquisto d i  mucchi- 
nari o d i  altri materiali. - Quando per la li- 
quidazione del sussidio di alcune categorie di 
lavori sia prevista la esibizione di fatture, il 
collaudatore dovrà prendere visione dell,e fat- 
ture stesse, riscontrarle emesse in data post,e- 
riore a. quella del provvedimento di conces- 
sione, regolari anche agli effetti dell’imposta 
generale sull’entrata ,e debitamente quietan- 
zate, amm,ettere i relativi importi nella con- 
tabilità ‘e dichiarare esplicitamente nel cer- 
tificato di collaudo che per i lavori sussidia- 
bili in base ad esibizion’e di fatture è stata ri- 
scontrata la regolarità, a tutti gli effetti, della 
fatturazione stessa. 

Impegni  delle ditte a n o n  distogliere il 
nzacchinario e le  altre opere mobil i  dall’uso 
p,revisto per un periodo n o n  inferiore ai 
cinque anni .  - Tale dichiarazione di iin- . 
pegno; da inserire nella domanda di sussidio, 
è necessaria in ogni caso e verrà considerata 
sufficiente, ai fini del1.e garanzie ri,chieste dal- 
l’articolo 43 del decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215, ogni qualvolta si verifichino congiun- 
tamente le seguenti condizioni : 

il sussidio sia richitesto dallo stesso pro- 
prietario del fondo; 

. i macchinari e le opere mobili siano a 
servizio e costituiscano l’indispensabile coin- 
pletamento di opere noli mobili o di opere di 
miglioramento fondiario in genere, il cui va- 
lore sia prevalente rispetto alla spesa di acqui- 
sto dei macchinari o delle altre cose mobili. 

(( In tutti gli altri casi è da, richiedere un 
*atto di fidejussione. 

(( La ratizzazione del sussidio relativo ai 
macchinari ed allse opere mobili non è richie- 
sta dalla cassa. 

Facoltà d i  richiedere il sussidio. - In con- 
siderazione del fin,e che con le opere di mi- 
gliorament#n 10 st8atn intende raggiungere C? 

dato che la utilità dell’opera eseguita deriva 
dalla esistenza obiettiva di essa - indipen- 
dentemente dalla persona dell’esecutore - 
nessun docurn ento occorrerà richiedere a cor- 
r,edo della domanda di sussidio.circa la pro- 
prietà ed il possesso del terreno. 

(C Nel caso in cui il richiedente agisca jn 
forza di rappresentanza, dovrà produrre la 
documentazione della sua qualità di rappre- 
sentante. 
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(( Tale procedura trova giustificazione nel- 
lo stesso articolo 45 della legge n. 215 con il 
quale è previsto che il sussidio possa essere 
concesso anche a chi non sia proprietariq o 
possessore del fondo da migliorare. 

(( NB occorre accertar,e a quale titolo il ri- 
chiedente non proprietario intende procedere 
ai lavori in quanto è da ritenersi che nessun 
richiedente in buona fed'e costruirebb'e sul 
fondo altrui opere la cui spesa rimane per la 
maggior parte a suo carico. E nel caso di 
buona fede, soccorre la norma dell'articolo 936 
del Codice civile che esclude nel proprietario 
la facoltà di richiedere la demolizione del- 
l'opera. 

(( D'altra parte è da ten'ei presente che la 
liquidazione del sussidio avviene ad opera 
compiuta e collaudata e pertanto, mentre è 
da escludere il rischio di erogare somme per 
opere non realizzate, eventuali. contestazioni 
sorte nel corso della esecuzione delle opere, 
verrebbero prese in esame e risolte prima del- 
la liquidazione. 

Dati catastali del fondo ove devono essere 
eseguite le opere. - Non è n,ecessario, ai fini 
,della prova della proprietà, come già innanzi 
detto, che 1.e domande di sussidio siano corre- 
date da certificati catastali, o da estratti di 
mappa. Tali documenti potranno pekò essere 
richiesti a giudizio dei signori ispettori regio- 
nali per una più esatta localizzazione dei fon- 
di nei quali è prevista la esecuzione delle opere 
di miglioramento. In ogni caso è necessaria 
una planimetria, dalla quale risulti in modo 
chiaro la ubicazione delle opere da eseguire. 

Numerazione dei provvedimenti  ispetto- 
riali d i  concessione. - I provvedimenti ispet- 
toriali di concessione saranno numerati se- 
condo una numerazione progi*,essiva alla quale 
si farà rifterimento nei successivi atti. 

(( [Per quanto non contemplato nella pre- 
sente circolare si fa riferimento alle disposi- 
zioni di legge ed alle norme niinist,eriali vi- 
genti in materia. 

(( Questa Cassa, nel manifestare la sua so- 
disfazione per la possibilità di utilizzare nello 
svolgimento del programma di cui trattasi la 
riconosciuta competenza degli ispettorati delle 
foreste, è sicura di poter fare assegnamento 
sulla loro fattiva e cordiale collaborazione e 
si ripromette di tenere a riguardo i più stretti 
contatti specialmente attraverso il competente 
servizio. 

(( In attesa di un cortese cenno di riscontro, 
si porgono i più vivi ringraziamenti ed i mi- 
gliori saluti )). 

I l  Presidente del comitato dei m i -  
nistri; CAR'IPILLI. 

COILITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato de i  m in i s t r i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - (([Per conoscere in qual modo si 
intende provvedere all'alimentazione idrica 
del comune di Montenero Valcocchiara (Cam- 
pobasso) e, in particolare, se le sorgenti Tes- 
seQe, di recente esaminate, sono state ricono- 
sciute all'uopo idonee )). (7295). 

RISPOSTA. - (( Per  l'alimentazione idrica 
del comune di Montenero Valcocchiara sono 
attualmente allo studio, da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, 'due soluzioni delle quali 
una a carattere locale che utilizzerebbe la sor- 
gente Tassete e un'altra a carattere più gene- 
rale, comprendente numerosi altri comuni del 
Molise e degli Abruzzi. ' 

(( Tenuto conto del particolare andamento 
delle precipitazioni registrate nell'anno 1954, 
è da presumere che il periodo di magra delle 
sorgenti ri,cada nei prossimi mesi 'di ottobre e 
novembre. Soltanto dopo tale periodo sarà 
possibile stabilire quale soluzione sia più con- 
veniente dal lato economico e più razionale 
.da quello tecnico D. 

I l  Presidente del comituto dei ministri:  
ICAMPILLI. 

. 

COLITTO. - Al Mznistro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( !Per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla prosecu-. 
zione del cantiere di rimboschimento di cui 
fu realizzato un primo lotto in contrada Co- 
starsa di Montenero Valcocchiara (Campo- 
basso) )). (7296). 

RISPOSTA. - (I La prosecuzione del cantiere 
di rimboschiinento nel comune di Montenero 
Valcocchiara (Campobasso) in località con- 
trada Costarsa non risulta inclusa nel piano 
redatto dai competenti organi provinciali per 
il corrente esercizio finanziario. 

(( Pertanto, allo stato delle cose, non è con- 
sentito di adottare alcun favorevole provve- 
dimento a meno che non si rendano possibili 
ulteriori interventi nella provin,c.ia in que- 
stione n. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - C( Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire in Morrone del 
Sannio (Campobasso) un cantiere-scuola di 
lavoro, che, mentre allevierebbe le condizioni 
di disagio della mano d'opera disoccupata lo- 
calè, consentirebbe la costruzione di una stra- 
da, l'unica in tutto l'agro del comune, che 
unisca il centro abitato, eminentemente agri- 
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colo, con il fiume Biferno, nonché con i co- 
inuni di oltre sponda .di detto fiume P. (7297). 

’ RISPOSTA. - (c Torna gradito assicurare 
che, poiché la richiesta di istituzione di un 
cantiere di lavoro’ nel ‘comune di Morrone del 
Sannio (Campobasso) figura inclusa nel piano 
redatto dai competenti organi provinciali e 
risulta pervenuto anche il relativo progetto, 
l’istituzione del cantiere stesso è prevista nel- 
l’elenco ,di cantieri di imminente approva- 
zione ) I .  

I1 Ministro: VIGORELLI. 

COLITTO. - Al MinistTo del lavoro e della 
previdenza sociale. - (C (Per conoscere le ra- 
gioni per le quali, malgrado le maggiori pre- 
mure fatte, non si riesce ad istituire in Mon- 
tenero Valcocchiara (Campobasso) il can- 
tiere-scuola di lavoro, da tempo. invocato, 
che mentre gioverebbe ai disoccupati locali, 
consentirebbe. la costruzione della importante 
strada di allacciamento del cimitero al centro 
abitato ed alla circonvallazione )). (7298). 

RISPOSTA. - K. Come è noto all’dnorevole 
interrogante, questo Ministero decide in me- 
rito alla istituzione di cantieri per disoccu- 
pati sulla base delle proposte avanzate dai 
competenti organi provinciali. 

N I fon,di a disposizione per l’apertura dei 
cantieri vengono ripartiti fra le vaEie pro- 
vince con criteri statistici che tengono conto 
del .rapporto fra disoccupati e popolazione 
attiva. 

(c Nell’ambito di ciascuna provincia, gli 
’uffici del lavoro sono incaricati di redigere un‘ 
piano, d’intesa con le prefetture sentite le 
commissioni provinciali per il collocamento. 

(( A tali organi B anche demandato il com- 
pito della scelta dei comuni e delle opere da 
eseguire con i cantieri, considerata la più di- 
retta conoscenza che essi hanno delle singole 
situazioni locali. 

(C Per quanto concerne l’istituzione di un 
cantiere di lavoro nel comune di Montenero 
Valcocchiara (Campobasso) per la costru- 
zione della strada di allacciamento del cimi- 
tero al centro abit,at;o, si rileva che !a richie- 
sta del cantiere in questione non risulta in- 
clusa nel piano redatto dagli organi suindicati 
per il corrente esercizio finanziario. 

cc Pertqnto, allo stato delle cose, non è pos- 
sibile adottare alcun provvedimento favore- 
vole al riguardo )). 

~ I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLLEONI É BIAGGI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, - (( ‘Per sa- 

pere se non ritenga opportuno sospendere 
l’assegnazione degli alloggi 1.N.A.-Casa di 
Treviolo (Bergamo) , promuovendo opportuna 
inchiesta in considerazione del fatto che la 
graduatoria definitiva (foglio annunzi legali, 
n. 51 della prefettura di Bergamo) ha ulte- 
riormente peggiorato quella provvisoria (fo- 
glio annunzi legali n. 45 del 14 giugno 1954), 
determinando vivissimo e grave malcontento 
nella popolazione di Treviolo, .la quale non 
ha visto beneficiare neppure una delle pur 
bisognosissime famiglie residenti nel comune, 
e ha visi0 ’ invece assegnare tutti gli alloggi 
a residenti in altre località n. (6598). 

RISPOSTA. - (( Non B né opportuno né pos- 
sibile sospendere l’assegnazione degli alloggi 
in parola, in quanto tutte le operazioni rela- 
tive al bando di cui sopra ed alle conseguenti 
graduatorie ed assegnazioni non danno luogo 
ad eccezioni di illegittimità o di constatati 
abusi che possano comunque giustificare il 
grave provvedimento invocato dagli onorevoli 
interroganti. I 

I( Come B noto, l’articolo 13, primo comma, 
alinea b )  e secondo comma del decreto del 
Presidente della Repubbhca 22 giugno 1949, 
n. 340, stabilisce che la facoltà di prenotarsi 
per l’assegnazione degli alloggi e quindi di 
partecipare ai relativi ban,di 15 data a tutti in- 
distintamente i lavoratori, i quali (( prestino 
abitualmente la loro opera nella circoscizione 
della zona nella quale, ecc., si fanno le co- 
struzioni )). 

(( In conseguenza i lavoratori residenti nel 
comune di Treviolo hanno potuto partecipare 
all’assegnazione degli alloggi costruiti dalla 
gestione in concorrenza fra loro ed an.che con 
gli altri lavoratori che prestano abitualmente 
la loro opera negli altri 40 comuni della zona. 

(( I requisiti ed i criteri di preferenza per le 
assegnazioni sono tassativamente stabiliti dal- 
la legge 28 febbraio 1949, n. 43, e relative 
norme integrative ed esecutive ed in ispecie 
dal decreto presidenziale 16 settembre 1951, 
n. 1089, il ,quale ha regolato la materia, spe- 
cificando le cinque classi nelle quali devono 
essere ripartite le domande dei lavoratori non- 
ché la preferenza da attribuirsi nell’ambito 
di ciascuna classe. 

((;La competenza. a giudicare nei concorsi 
per l’asseqnazione ed a formare la graduato- 
ria provvisoria nonche quella definitiva, pre- 
vi0 esame dei reclami tempestivamente pre- 
sentati, i! attribuita, dalle norme precitate, 
esclusivamente alla commissione provinciale 
per l’assesnazione degli alloggi costituita 
pesso l’ufficio provinciale del lavoro. 

’ 
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(( Dall’esame della graduatoria definitiva 
si desume che, nel giudizio comparativo ef- 
fettuato dalla commissione sulle condizioni 
accertate dei singoli concorrenti, gli aspiranti 
del comune di Treviolo hanno tutti riportato 
c.lassifitcazioni meno favorevoli rispetto a 
quelli degli altri comuni; ciò si rileva chia; 
ramente dalla graduatoria definitiva pubbli- 
cata nel foklio degli annunzi legali della pro- 
vincia di Bergamo del 22 giugno 1954, n. 51. 
E poiché dall’esame degli atti e dalle infor- 
mazioni assunte le operazioni svolte dalla 
competente commissione provinciale risultano 
pienamente regolari e del tutto conformi alle 
precitate disposizioni legislative in materia, 
non è possibile alcun intervento, inteso a so- 
spendere od a modificare un giudizio emesso 
da un organo collegiale deliberante qual è 
la commissione provinciale, cui la legge at- 
tribuisce competenza autonoma ed esclusiva 
nella materia D. 

I l  Mtnistro: VIGORELLI. 

COMPAIGNONI E SILVEiSTRI. - Al Mi- 
nistro dei trasporti. - (( Per sapere se è a 
conoscenza del cattivo funzionamento dei 
treni 2300 e 2301, in partenza rispettivamente 
da Gassino per Roma alle ore 3 e da Roma 
per Cassino alle ore 18,l.O i quali, per un per- 
corso di 130 chilometri circa impiegano nor- 
malmente 4 ore e frequentemente portano dei 
lunghi ritardi a causa del materiale scaden- 
tissimo delle vetture e soprattutto delle mnc- 
chine. 

(( Poiché i viaggiatori abituali di tali Creni 
sono quasi tutti operai ai quali, dopo una 
giornata di lungo e faticoso lavoro, è giusto 
assicurare slmeno in parte il meritato riposo, 
gli interroganti chiedono al ministro se non 
ritenga necessario intervenire con tutta ur- 
genza per (eliminare tali inconvenienti onde 
rendere più celeri i treni suddetti, tenendo 
conto anche del diffuso malcontento e della 
agitazione che regna fra la massa dei viag- 
giatori che sono giunti oltre ogni limite di 
sopportazione ) I .  (6484). 

RISPOSTA. - (( Per ovviare ai ritardi veri- 
ficatisi negli ultimi tempi nella marcia dei 
treni 2300 e 2301’ della linea Roma-’Cassino è 
stata disposta la sostituzione, dal 15 luglio 
1954, del tipo di locomotjva finora impiegato 
con uno più potente. 

(( Un acceleramento d’orario dei treni in 
questione non è, d’altra parte, possibile, po- 
tendosi esso ottenere solamente mediante una 
yiduzione della composizione dei treni stessi, 

non attuabile dato il gravoso servizio, specie 
per gli operai, che essi disimpegnano )). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

CORBI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se e come intenda 
intervenire perché venga data attuazione al- 
l’invito invano rivolto dalla sovrintendenza al 
monumenti e galleri,e degli Abruzzi e Molise 
(trasmesso con raccomandata del 19 novembre 
1953, protocollo n. 1939/M1153) all’ammini- 
strazione comunale di Tagliacozzo (L’Aquila) 
- la quale arbitrariamente ha fatto rimuovere 
l’artistico e storico quadrante dell’orologio di 
palazzo Mastroldi in Tagliacozzo - perché, 
entro il più breve termine, l’orologio stesso 
venisse ricostruito come era e dove era )). 
(6802). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero esaminata 
la questione sollevata con la interrogazione 
sotto i suoi aspetti tecnici e giuridici, ha dato 
incarico al sovrintendente ai monumenti e 
gallerie degli Abruzzi di studiare, sulla base 
dei framm,enti e di docuinentazioni foto- 
grafiche la possibilità tecnico-artisti,ca della 
ricostruzione dell’orologio del palazzo Ma- 
stroldi in Tagliacozzo. 

(( Non appena in possesso dell,e conclusioni 
di tale studio questo Ministero, a prescindere 
dall’adozione dei provvedimenti di ordinte le- 
gale e amministrativo ch’e saranno ritenuti 
opportuni, si riserva di interpellare, ai sensi 
della legge 10 giugno 1939, n. 1089, il Con- 
siglio superiore delle antichità e belle arti, ove 
il ripristino dell’orologio sia possibile, op- 
pure di adottare, in caso contrario, gli altri 
provvedimenti a carattere sanzionatorio pre- 
visti dalla citata legge n. 

71 Ministro: ERMINI. 

CORONA ACHILLE. - Ai Ministri  del- 
l’industria e commerèio e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare per impedire i 
minacciati licenziamenti di maestranze nei 
Cantieri navali riuniti d i  Ancona, per far ri- 
conoscere i diritti giustamente rivendicati 
dagli operai ed evitare che la mancanza di 
lavoro porti alla smobilitazione dell’azienda 
con un conseguente ulteriore immiserimento 
della già disagiata popolazione I ) .  (7128). 

RISPOSTA. - (( Il provvedimento di li- 
cenziamento di 45 operai adottato dalla dire- 
zione dei Cantieri navali riuniti di Ancona 
con deccrrenza il agosto 1964 è stato prece- 
duto, in conformità a quanto previsto dal re- 
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wolamento intersindaca1,e 21. aprile 1950 sui 9 licenziamenti per riduzione di personale, da 
due riunioni in sede sinda’cale, tenutesi in data 
5 e 9 agosto 1954, nel corso delle quali sono 
stati esaminati i motivi del provvedimento 
stesso ,e le possibilità concrete ed attuali di 
evitarlo, in tutto o in parte. 

(( Gli incontri conciliativi, purtroppo, sono 
falliti e l’azienda persistendo nella propria de- 
cisione, ha dato corso ai licenziamenti. 

(( I motivi che hanno d,eterminato. tali li- 
cenziamenti debbono ricercarsi nella impos- 
sibilità per la stessa di continuare ad impie- 
gare utilmente l’attività degli operai licen- 
ziati, appartenenti tutti a categorie professio- 
nali (falegnami, lucidatori, carpentieri in 
lmegno, addetti ai servizi di scalo) per le quali 
il cantiere non ha presentemente, né nell’im- 
mediato futuro, possibilitk di fornire lavoro 
tenuto presente anche il fatto che, per quanto 
concerne la lavorazione del lmegno, quest’ul- 
tima trova sempre minor impiego nelle mo- 
deme costruzioni navali. 

(( Non è esatto, comunque, ch’e il cantiere 
navale di Ancona sia in via di smobilitazione. 
Attualmente è in fase di avanzata costruzione 
una turbo cisterna di 21.500 tonnellate la 
quale assicura il lavoro a tutte le maestranze 
fino al febbraio 1955. Inoltre, lo stesso can- 
tiere è in attesa di ricevere la conferma di 
commessa diio costruzione di una turbonave 
di 11 mila tonnellate. 

(( D’altra parte, la situazione del cantiere 
dovrebbe migliorare ‘entro breve termine, in 
seguito alle provvidenze disposte in favore 
delle costruzioni navali con la recente legge 
17 luglio 1954, n. 622, entrata in vigore il 
29 luglio 1954. I Cantieri navali riuniti po- 
tranno subito beneficiar’e di notevoli agevo- 
lazioni fiscali e contributi vari per tutte quelle 
commesse che riusciranno a procurarsi non 
solo dagli armatori nazionali, ma anche da 
quelli esteri D. 

I l  Ministro del lavoro e della p v v i -  

‘ 

denza sociale: VIGORELLI. 

CREMASCHI, BORELLINI GINA, GEL- 
MINI E RICCI MARIG. - Al iMin“-’ mL1.G dellcl 
difesa.  - C( Per conoscere le ragioni per le 
quali i comandi del distretto e dell’hdcade- 
mia militare’ di Modena non hanno ancora 
provveduto a rinnovare il contratto di lavoro 
ai salariati temporanei come è prescritto dal- 
l’articolo 19 del regolamento generale e dal pa- 
ragrafo del regolamento speciale per i dipen- 
denti della difesa. 

(( Per sapere, altresì, i motivi-per i quali 
si è fatto firmare il precedente contratto di 

lavoro con la determinazione della nuova ca- 
tegoria di classe e di paga, senza avere poi 
corrisposto il relativo aumento di salario e 
conseguenti arretrati che ne derivano in base 
a quanto disposto dalla legge del 1952, n. 67, 
quando al 30 giugno 1954 scade il contratto 
stesso, mentre non si è ancora provveduto al 
pagamento della nuova misura del trattamento 
economico spettante per diritto acquisito ) I .  

(5898). 

RISPOSTA. - (( Alla data della richiesta de- 
gli onorevoli interroganti eimno gik state im- 
partite disposizioni per i I rinnovo del contratto 
a favore di tutti gli operai temporanei del di- 
stretto e dell’accademia militare di Modena 
per il primo semestre dell’esercizio finanziario 
1954-55. 

I contratti di lavoro fino al 30 giugno 1954 
in precedenza firmati dai dipendenti riguar- 
dano il nuovo inquadramento dei medesimi 
in base alle nofme contenute nella legge 26 
febbraio 1952, n. 67; le eventuali differenze 
di trattamento economico che da tali contratti 
derivano non potranno essere corrisposte se 
non dopo la registrazione alla Corte dei conti 
dei decreti di approvazione dei . contratti 
stessi )). 

11 Sottosegretnrio d i  Stato: BOSCO. 

CREMASCHI, GELMINI, ‘BORELLINI GI- 
NA E RICCI MARIO.. - Al Ministro dell’in- 
terno. (( Per sapere come sia’ stato possi- 
bile al prefetto di Modena assegnare il con- 
tributo dei 25 milioni - che lo Stato ha de- 
stinato all’assistenza estiva 1954 ai bambini 
della provincia di Modena -- esclusivamente 
alle colonie dell’O.D.A., al C.I.F. e al com- 
missariato della gioventù italiana, negando il 
predetto contributo ai comuni, al consorzio 
pro-infanzia, enti attrezza.ti ed idonei allo 
scopo, con lo specioso pretesto che questi sono 
degli enti pubblici, lo stesso diniego è stato 
esercitato nei confronti dell’U.1.S.P. ed altri 
enti deniocratici, che posseggono gli analoghi 
requisiti degli enti di cui sopra ai quali il 
prefetto ha assegnato il contributo totale. 

x E per s q e r e  altresi ceme 1~ stesso pre- 
fetto abbia potuto fare obbligo ai bambini che 
vengono inviati nelle colonie a carico dei co- 
muni di scegliere le colonie alle quali deside- 
rano essere destinati, mentre ha imposto ai 
bambini inviati a carico delle colonie gestite 
dall’O.D.A., dal C.I.F. e dal commissariato 
della gioventù italiana, finanziate dallo Stato, 
di accettare l’invio .solo semplicemente nelle 
colonie sommenzionate; ed infine per cono- 
scere le ragioni per le.quali  il prefetto di 

’ 
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Modena ha assegnato il contributo di cui so- 
pra, proveniente dallo Stato, ad enti privati 
verso i quali non viene esercitato alcun con- 
trollo e viceversa abbia potuto negare il detto 
contributo agli enti pubblici soggetti di legge 
al controllo dell’amministrazione statale ) I .  

RISPOSTA. - (( Nessuna innovazione è stata 
apportata dal prefetto di Modena alle vigenti 
disposizioni sulla ripartizione del contributo 
assegnato a quella provincia per il funziona- 
mento delle colonie estive in favore dei mi- 
nori bisognosi. 

(( Come negli anni scorsi, infatti, il presi- 
dente, con la collaborazione dell’apposito co- 
mitato provinciale, ha finanziato le colonie 
estive gestite da quegli enti, a caratteTe spe- 
cificatamente assistenziale, che hanno dato 
prova di disporre di idonei locali, di una ade- 
guata attrezzatura e di un’a organizzazione 
complessiva tale da offrire; sotto tutti gli 
aspetti e precipuamente sotto quello pedago- 
gico-morale e igienico-sanitario, le maggiori 
garanzie. 

(( Nessun contributo, invece, è stato con- 
cesso ai comuni, in quanto, quegli enti, com’è 
noto, non hanno carattere specificatamente 
assistenziale essendo destinati a ben altre 
funzioni. 

(( 11 comitato u.I.s.P., iivece, non B stato 
compreso nel piano di riparto del contributo 
statale, perché intendeva assistere giovani di 
età superiore ai 16 anni e, pertanto, non rien- 
tranti nella categoria dei minori assistibili. 

((Per quanto riguarda l’avvio dei minori in 
colonie organizzate a spese totali o parziali 
dei comuni e degli E.C.A., si fa presente che 
il prefetto provvide ad istituire appositi co- 
mitati comunali presieduti dai sindaci e com- 
posti dal presidente dell’E.C.A., dal direttore 
didattico, dall’ufficio sanitario, dal parroco, 
dal maresciallo dei carabinieri, dalla rappre- 
sentante del C.I.F. e da quella dell’U.D.1. 

(( Compito dei predetti comitati era quello 
di provvedere, oltre che alla scelta dei minori 
bisognosi, all’avvio degli stessi, second? il de- 
siderio espresso dai genitori, alle colonie a 
disposizione 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

(7177). 

CUCCO. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri  e al Ministro della marina mercan- 
tile. - (( Per conoscere al vero la notizia della 
imminente vendita all’asta del piroscafo Vi t -  
torio Emanuele  Orlando; e, nel caso afferma- 
tivo, quale opera ha spiegato o intende spie- 
gare il Governo italiano per .evitare un atto 

così irriverente verso la memoria del (( Pre- 
sidente della Vittoria )), che la storia ha  ac- 
quistato tra i fattori del risorgimento nazio- 
nale ) I .  (7133). 

RISPOSTA. - (( Dagli atti in pcssesso del Mi- 
nistero della marina mercantile non risulta, 
che della flotta mercantile nazionale faccia 

.par te  un piroscafo che abbia il nome di Vit-  
torio Emanuele  Orlando. 

(( Risulta invece che il nome di Vittorio 
Emanuele  Orlando è stato imposto ad un mo- 
topesca di tonnellate stazza lorda 19,47 co- 
struito in proprio dal cantiere Naves, società 
per azioni di Gaeta, il cui amministratore è il 
dottore Vittorio Emanuele Orlando di Camillo. 
Per tale costruzione il predetto cantiere venne 
ammesso alle provvidenze previste dall’arti- 
colo 2 della legge 8 marzo 1949, n. 75, in base 
alle quali sono state corrisposte complessiva- 
mente lire 5.240.139 lorde per contributi a 
fondo perduto. 

CC Con atto pubblico n. 65209 di repertorio 
in data 19 giugno 1950 per notaio Carlo Capo 
di Roma, il suddetto motopesca è stato ven- 
duto alla C.O.C. finanziaria. agricola commer- 
ciale industriale, società per azioni con sede 
in Roma, il cui amministratore B il medesimo 
dottor Orlando. Con successivo atto pubblico 
n. 65760 del 6 settembre 1950 per notaio Capo 
è stato precisato che la società C.O.C. (( avrà 
la proprieth del motopesca di cui trattasi al- 
l’atto in cui, costruito e rifinito che sia, gliene 
verrà fatta consegna. 

(( Gli atti di cui sopra sono stati trascritti 
nelle matricole del compartimento di Roma, 
ove il motopesca B inscritto al n. 300. Nelle 
medesime matricole è stata trascritta la sen- 
tenza, in data 15-16 dicembre 1953, dichiara- 
trice del fallimento della predetta società 
C .O.C. in persona dell’amministratore unico 
dottor Vittorio Emanuele Orlando con nomina 
del dottor Antonio Loffreda a giudice dele- 
gato; trascrizione avvenuta su istanza del cu- 
ratore dottor Ferruccio Scagnolari. 

(C Non risulta dagli atti del Ministero della 
marina mercantile che sia stata fatta dalla 
Naves la regolare consegna del motopesca alla 
C.O.C., come richiesto dall’atto 65760 sopra ri- 
chiamato. Non risulta d’altra parte dagli atti 
di ufficio che sia in corso la vendita all’asta 
del motopesca Vittorio Emanuele  Orlando di 
cui sopra n. 

I l  Ministro della m.nrina mercantile: 
TAMBRONI . 

CUTTITTA. - Al Ministro della mar ina  
mercantile.’-  (( Per conoscere se è vero che 
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si intendono immettere un centinaio e più di 
lavoratori occasionali nel ruolo organico della 
compagnia portuale di Palermo e, in caso af- 
fermativo, se egli abbia valutato il danno che 
ne deriverebbe ai lavoratori permanenti di 
detta compagnia i quali, a causa della limitata 
attività del traffico marittimo del porto di Pa- 
lermo, stentano la vita, alternandosi in turni 
di lavoro da cui traggono incerta e scarsa mer- 
cede )). (7070). 

RISPOSTA. - (( A norina del vigente ordina- 
mento del lavoro portuale, le maestranze ad- 
dette alle operazioni portuali sono formate di 
lavoratori iscritti in appositi registri tenuti 
dalle autorità preposte alla disciplina del la- 
voro portuale. 

(( Godesti lavoratori, detti permanenti, 
sono costituiti in compagnie o gruppi portuali, 
la cui entità numerica è determinata, in base 
alle esigenze del traffico, dai consigli o com- 
missioni del lavoro portuale. 

(( L’ammissione fra i lavoratori permanenti 
viene effettuata per mezzo di pubblici concorsi 
per titoli. 

(C L’esecuzione delle operazioni portuali è 
riservata alle compagnie o gruppi, cioè ai la- 
voratori permanenti. Tuttavia, quando questi 
ultimi non sono sufficienti, è consentito l’im- 
piego temporaneo di lavoratori occasionali; an- 
che costbro sono.iscritti in elenchi, ma senza 
che tale iscrizione dia diritto all’ammissione 
fra i lavoratori permanenti. 

(( A causa degli avvenimenti bellici, e par.- 
ticolarinente di quelli verificatisi dopo 1’8 set- 
tembre 1943, venne meno temporaneamente 
la disciplina del lavoro nei porti. Inoltre, sia 
la paralisi delle, normali attivi tà lavorative, 
sia l’intenso ;traffico militare fecero affluire ai 
porti (soprattuto ad alcuni dell’Italia meri- 
dionale) una notevole massa di mano d’opera, 
non ‘inquadrata fra le maestranze portuali, 
che non se. ne allontanò neppure allorché di- 
venne esuberante, per la cessazione della 
guerra e per la conseguente contrazione dei 
traffici di contingenza, data la grave difficoltà 
’di trovare occupazione altrove. 

(( Si è creata, così, una situazione anormale 
che perdura tuttora in qualche porto, fra cui 
in quello di Palermo, malgrado i vari prov- 
vedimenti, anche eccezionali, adottati dal Mi- 
nistero della marina mercantile. 

(( Essendo in gioco, oltre l’interesse pub- 
blico, interessi di più categorie, tutti degni di 
considerazione, ma contrastanti fra loro, la 
questione richiede un esanie approfondito e 
un attento studio dei mezzi più idonei ad una 
soluzione sodisfacente. 

(( L’allargamento dei ruoli, chiesto dai la- 
voratori occasionali che aspirano a divenire 
permanenti, comporta un abbassamento dei 
guadagni dei lavoratori permanenti ora re- 
golarmente iscritti nei registri. 

(( Infatti il traffico normale del porto di 
Palermo consente lavoro regolare per non più 
di 450-500 unità, mentre i lavoratori assom- 
mano ora ad oltre 600. 

(( L’immissione di altri, circa 200 elementi, 
contrasta con l’interesse degli attuali perma- 
nenti. 

(( Secondo la prassi fin qui seguita nell’ap- 
plicazione della legge 4 giugno 1949, n. 422, 
ogni questione relativa all’immissione nei 
ruoli B sottoposta al comitato centrale del 
lavoro portuale. 

(( A tale organo sarà deferito l’esame della 
questione di cui si tratta, in modo che siano 
contemperate le esigenze delle parti in causa, 
non danneggiando gli attuali lavoratori per- 
manenti )). 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

D’AMBQOSIO. - .4l Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per sapere per quali mo- 
tivi alcuni provveditori agli studi non rico- 
noscono valore abilitante al diploma di canto 
corale e pianoforte conseguito prima del 1925 
agli effetti della graduatoria per gli incarichi 
e supplenze di musica e canto, e ciò in con- 
trasto con il regio decreto 4 settembre 1924, 
n. 1953 n. (6665). 

RISPOSTA. - (( I1 diploma di canto corale 
e pianoforte conseguito prima del 1935 non è 
titolo abilitante ai ‘fini delle supplenze e de- 
gli incarichi nelle scuole ed istituti di istru- 
zione secondaria. 

(( Infatti le tabelle delle classi di concorso- 
esami di Stato alle quali, il Ministero si at- 
tiene anche per la nomina degli insegnanti 
non di ruolo, non comprendono il suddetto 
titolo fra quelli che hanno pieno valore di abi- 
litazione )). 

II Ministro: MARTINO. 

DANIELE. - Al Minis t rn  dei trttspnrti. - 
C( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per assicurare un adeguato ed effi- 
ciente servizio ferroviario nella vasta zona 
della penisola salentina attualmente servita 
esclusivamente da linee cedute in concessione 
alla Società ferrovie del sud-est. Mentre, in- 
fatti, le necessità di agevolare i trasporti, spe- 
cialmente dei prodotti a’gricoli non sembrano 
essere tenute sempre nella dovuta considera-’ 
zione da parte della società concessionaria, In 
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quale nella attività che svolge in  regime di 
monopolio, anche per gli autoservizi, appare 
invece ispirarsi a criteri eccessivamente uti- 
litari, che finiscono con l’influenzare negati- 
vamente l’andamento econoniico dell’esercizio, 
viene ora persino minacciata. la soppressione 
di una parte .delle linee esistenti, in seguito 
alla necessità dell’amniodernamento di esse, 
prospettata dalla società concessionaria in- 
sieme con la richiesta del relativo contributo, 
e ciò costituirebbe un gravissimo errore, oltre 
che un ingiusto trattamento, per una zona i 
cui t,raffici si svolgono già in condizioni di 
grave difficoltà a causa della sua particolare 
condizione geografica )). (6956). 

RISPOSTA. - (( La commissione intermini- 
sleriale per l’ammodemaniento ed il potenzia- 
mento dei pubblici servizi di trasporto in 
concessione, prevista dall’arlicolo 10 della 
legge 2 agosto 1952, i?. 1221, nella seduta del 
29 aprile 1954 ha incaricato l’amministrazione 
di studiare alcune diverse soluzioni per l’am- 
modernamento ed il potenziamento delle fer- 
rovie del sud-est in conformità alla legge pre- 
detta. 

(( Tali diverse soluzioni, che sono attual- 
mente in corso di studio, verranno sottoposte 
all’esame della predetta commissione inter- 
ministeriale, la quale, nell’esprimere il parere 
sulla sistemazione definitiva della rele, terrà 
presenti, come prescritto dall’articolo 1 della 
già citata legge n. 1221’, le funzioni econo- 
mico-sociali delle singole linee, anche in re- 
lazione alle particolari necessi tà denunciate 
dall’onorevole interrogante )). 

I l  Minisrro: MATTAHELLA. 

e , .  

DANTE. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere se nel programma di, 
opere per la costruzione di case popolari, di 
cui alla recente deliberazione del Consiglio 
dei ministri, intende includere anche il co- 
mune di Furnari (Messina), in considerazione 
che trattasi di centro che non ha avuto asse- 
gnato alcun lotto di case popolari né dalla 
regione, né dallo Stato, né da altri enti pub- 
blici )). (4934). , 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Furnari non 
ha fatto pervenire a questo Ministero alcuna 
segnalazione circa la necessità di costruire in 
quel centro alloggi popolari, né, a tal fine, 
ha avanzato alcuna richiesta di contribut,o. 

(( ‘o stata comunque presa nota della segna- 
lazioiie fatta con l’interrogazione cui si ri- 
sponde, al fine di esaminare in sede di 
compilazione del programma di opere che sa- 

ranno eseguite in base alla legge 9 agosto 1954, 
n. 640, relativa all’abolizione delle abitazioni 
malsane - la possibilità, ove ricorrano le 
circostanze previste dalla legge, ‘di costruire 
alloggi popolari in quel comune. 

(( I1 comune di Furnari, per intant,o, potrà, 
ove lo creda, avanzare richiesta di contributo 
per la costruzione di alloggi popolari in base 
alla vigente legge 2 luglio 1949, n. 408 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

DF, CAPUA. - Ai Ministri  dei  lavori pub-  
blici e del lavoro e previdenza sociale. - (( Per 
sapere se siano a conoscenza: 

1”) che un lotto di case popolari di Bar- 
letta (Bari), site in via di Cuonzo, di 36 .ap- 
partamenti, non sono consegnabili agli asse- 
gnatari perché mancano gli impianti del1 ’ac- 
qua e della fognatura; 

2”) che un gruppo di case I.N.A. costruite 
sul viale della spiaggia di levante, abitato da 
3 anni, sono tuttora senza luce; sicché 72 fa- 
miglie sono costrette a servirsi di candele e 
lumi a petrolio ) I .  (6564). 

. RISPOSTA. - (( I1 ritardo verificatosi nel 
coinpletamento degli alloggi costruiti dall’Isti- 
tuto autonomo per le case popolari in Barletta, 
è stato determinato in parte dalla complessa 
istruttoria delle pratiche necessarie ljer la ese- 
cuzione delle opere di allacciamento ed in 
parte dalla lentezza con cui il comune in- 
teressato ha ottemperato alle incombenze di 
sua competenza. i 

(( L’Istituto autonomo per le case popolari 
di Bari infatti, ha dovuto a più riprese sol- 
lecitare il comune perché, a termini dell’ar- 
ticolo 44 del testo unico 28 prile .1938, n. 1165, 
provvedesse all’esecuzione delle opere di al- 
lacciamento. 

(( Tali opere sono ora ultimate per quanto 
riguarda gli impianti dell’acyua e dell’ener- 
gia elettrica, mentre per quanto riguarda la 
costruzione del tratto di fognatura a servi- 
zio delle costruzioni, è stato comunicato che, 
i relativi lavori, alla cui esecuzione provvede 
l’Ente autonomo acquedotto pugliese, avreb- 
hero avuto inizio il 17 agosto scorso. 

. (( Per quanto concerne infine il punto 2 
della interrogazione su riportata, il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, per conto 
del quale anche si risponde, f a  presente che 
la competente gestione 1.N.A.-Casa ha  ripe- 
tutamente sollecitato il comune a provvedere 
ai lavori di sua spettanza e cioh alla costru- 
zione della necessaria cabina elettrica ed altre 
opere accessorie. 
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(( L’esecuzione di tali lavori è stata an- 
cora sollecitata con nota della gestione 1.N.A.- 
Casa n. 4438, del 28 luglio 1954. 

(( Si confida che il comune provveda con 
sollecitudine alla esecuzione delle opere ac- 
cessorie di sua competenza in maniera da 
ovviare agli inconvenienti lamentati dall’ono- 
ievole interrogante I ) .  

I l  Ministro dei lnvori pubblici: ROMITA. 

DE’ COCCI. - Al iMinistro dell’industria 
e del commercio.  - (( Per conoscere quali 
provvedimenti abbia ritenuto e ritenga adot- 
tare per venire adeguatamente incontro alle 
necessità che hanno le aziende dipendenti dal- 
l’I.R.I. - in particolare quelle di Genova, 
dove si sono verificati recenti incresciosi inci- 
denti - di trovare con continuità sufficient,i 
sbocchi per la loro produzione sul mercato 
in temo ed internazionale ) I .  (5270). ’ 

RISPOSTA. - (( La ricerca di mercati di 
sbocco - sia all’interno che all’estero - per 
I‘e produzioni delle’ aziende nazionali (ivi com- 
prese quelle genovesi dipendenti dall’I.R.1.) 
non può essere perseguita da questa ammini- 
strazione, in quanto la medesima ha come 
compito istituzionale soltanto quello di con- 
correre alla Compilazione di programmi di ca- 
rattere generale che valgano a promuovere, 
vuoi diretiamente vuoi indirettamente una 
espansione dei consumi interni ed un aumento 
delle esportnzioni. 

(( Ora - come è noto anche all’onorevole 
interrogante - la politica seguita per la in- 
dustrializzazione del Mezzogiorno, le inizia- 
tive adottate per favorire la ricostruzione della 
nostra flotta mercantile ed il rinnovamento 
della nostra industria meccanica, hanno avuto 
favorevoli ripercussioni sul mercato interno 

‘ di consumo dei prodotti industriali. 
(( Poiché tale politica sarà mantenuta .- 

e possibilmente ampliata - dal Governo, è le- 
gittimo sperare che le cennate favorevoli ri- 
percussioni si manifestino in misura via via 
più notevole in favore delle nostre aziende 
proiiillliici, sia genovesi che deile aitre zone 
industriali del paese. 

(( A ciò si aggiunga che - per quanto con- 
cerne in particolare i prodotti siderurgici - 
B -costante preoccupazione del Governo quella 
di inserire, quanto cib sia possibile, contin- 
genti di tali prodotti nei trattati commerciali 
stipulati con vari paesi allo scopo di trovare 
nuovi mercati alle nostre industrie I ) .  

I l  Minislro: VILLABRUNA. 

DE’ COCCI. - A i  Ministri  della marina 
mercantile, dell’industria e commercio e delle 
f inanze.  - (( Per conoscere quali provvedi- 
inenti intendano adottare per venire incontro 
alla. situazione nella quale si trova il porto 
di Ancona, il quale ha notevole importanza 
per l’economia della stessa città e delllintera 
regione marchigiana. 

(( L’interrogante f a  presente che i lavora- 
tori portuali di Ancona sopportano da lungo 
tempo la mancanza di lavoro causata dalla so- 
spensione dei traffici e che i provvedimenti ri- 
tenuti più urgenti sono: 

a )  la sollecita realizzazione della zona i.n- 
dustriale con adeguato finanziamento dello 
Stato; 

6 )  ’la istituzione di una zona franca; 
c )  la costruzione di un bacino di care- 

naggio, di un silos per grano e cereali e di 
una darsena petrolifera )). (6382). 

RISPOSTA. - (( Per la istituzione di una 
zona industriale annessa al porto di Ancona 
f u  provveduto già da tempo alla sdemanializ- 
zazione di un ampio specchio acqueo. 

(( L’iniziativa è in fase di realizzazione. I1 
progetto, compilato a cura del Consorzio per 
la cost,ruzione e la gestione della zona indu- 
striale del porto di Ancona (costituito tra i 
comuni di Ancona, Falc,onara Marittima e Nu- 
mana, l’amministrazione provinciale e la’ ca- 
inera di commercio di Ancona) prevede l’in- 
terramento dello specchio d’acqua compreso 
tra il molo sud del porto e la stazione ferrb- 
viaria, e la sistemazione di un’area di metri 
quadrati 816365 particolarmente adatta - dal 
punto di vista delle comunicazioni terrestri e 
marittime - alla costruzione di stabilimenti 
industriali. 

(( I1 costo del terreno risultante dall’esecu- 
zione delle opere previste si aggira intorno 
alle lire 2.500 al metro quadrato, ciò che com- 
porta una spesa totale di lire 1.800.000.000. 

(( I1 progetto è stato già approvato dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici e sottoposto a quello. 
dell’industria e del commercio perch6 esprima 
un parere sulla deliberazione di spesa adot- 
tata dalla caiiiera di commercio di Ancona 
quale partecipante al consorzio suddetto. Que- 
st’ultimo Ministero ha tuttora in esame la que- 
stione, specie per quanto si riferisce al rap- 
porto tra il costo ed il terreno ricavabile. 

(( Riguardo alla richiesta di istituzione di 
un (( punto franco )) nel porto di Ancona - 
per quanto nell’interrogazione si parli di 
(( zona franca )) ed è da presumere che l’ono- 
revole interrogante proponga di porre fuori 
della linea- doganale parte delle aree portuali 

, 
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di Ancona - si osserva che l’istituto del punto 
franco è previsto dall’ordinamento doganale 
per assicurare una maggiore libertà di movi- 
mento a quei porti che, per la loro posizione 
geografica, possono assolvere ad una impor- 
tante funzione economica e servire come testa 
d i  ponte per i commerci di transito. 

(( Nelle attuali condizioni il porto di An- 
cona non è utilizzato per il commercio inter- 
nazionale di transito. I3 prevedibile che ri- 
prendendosi intensamente le relazioni com- 
merciali con l’altra sponda estera dell’Adria- 
tico il problema possa essere riesaminato alla 
stregua delle nuove correnti di traffico che 
facciano capo ad Ancona. 

(( Circa la costruzione di un hacino di ca- 
renaggio appare necessaria una indagine pre- 

~ liminare in ordine alle possibilità di utiliz- 
. zazione ed ai risultati economici della gestione 

del medesimo. La costruzione di una tale 
opera importa infatti una spesa assai rilé- 
vante e occorre, d’altro canto, tenere anche 
presente l’ormai imminente inizio della ge- 
stione del grande bacino di carenaggio di Na- 
poli, l’eventuale completamento di quello di 
Taranto e la progettata costruzione, a cura 
del governo egiziano, di un grande bacino di 
carenaggio nel porto di Alessandria. 

(( Riguardo alla costruzion& di una dar- 
sena petroli-fera, si assicura che il problema 
è già stato ampiamente prospettato dal Mini- 
stero della marina mercantile a quello dei la- 
vori pubblici. 

(( Per quanto si riferisce infine alla istal- 
lazione di un silos per grano e cereali in ge- 
nere, si fa presente che la relativa costruzione 
dovrà aver luogo a cura e spese dell’inizia- 
tiva privata alla quale ne spetterà poi anche 
la gestione n. 

I l  !?Iinistro della marina mercantile: 
TAMBRONI. 

DE’ COCCI. - Ai Ministri delle poste e te- 
lecomunicazioni e del lavoro e previdenza so- 
ciale. - (( Per conoscere: 

1”). se non ritengano che l’appalto dei 
posti telefonici pubblici, con prescrizione di 
orario d’obbligo per l’assuntore, possa costi- 
tuire sistematico espediente per giustificare 
l’evasione degli oneri sociali; 

20) se nelle condizioni di appalto pro- 
prie in particolare della società T.I.M.O. non 
ravvisino un corrispettivo - che nella mag- 
gioranza dei casi’non supera lire tremila men- 
sili - troppo inadeguato per una prestazione 
giornaliera di 9 ore, senza riposo festivo, 
senza ferie, senza assistenza, né previdenza, 

e con l’onere dell’uso, dell’illuminazione e 
del riscaldamento dei locali necessari per un 
pubblico servizio D. (6394). 

RISPOSTA. - (( Si risponde, anche a nome 
d,el Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per informare che l’appalto dei posti 
telefonici pubblici con prescrizione d’orario è 
consentito e regolato da precise clausole e di- 
sposizioni. 

(( La forma di appalto in argomento, che 
viene praticata limitatamente alla gestione 
delle reti minori e delle linee di minore im- 
portanza, è prevista dall’articolo 55 del regio 
decreto 19 luglio 1941, n. 1195, che approva 
il regolmento per l’esecuzione di alcuni ti- 
toli del codice postale e delle telecomunica- 
zioni. 

(( In detto articolo si legge: 
(( Ferma restando la disposizione dell’arti- 

colo 170 della legge, per quant.0 riguarda la 
cessione anche parziale dell’esercizio, il con- 
cessionario pub, per le reti minori e le linee 
di secondaria importanza, affidare a terzi loa 
gestione del servizio con la forma dell’appalto, 
rimanendo in ogni caso esclusiva responsa- 
bile del servizio n. 

(( Mentre quindi B fuori dubbio la liceità 
giuridica di tale forma di gestione, appare 
anche evidente in essa la tipica figura della 
locazione d’opera per cui l’assuntore B li- 
bero, assumendone la responsabilità, di  sce- 
gliere i mezzi atti a garantire il regolare’ an- 
damento del servizio. 

(( Di conseguenza, nei contratti di appalto, 
non è previsto, per l’assuntore del posto tele- 
fonico pubblico, l’obbligo di attendere perso- 
nalmente, in tutto o in parte, alle operazioni 
inerenti alla gestione assunta. Egli B libero 
anche di avvalersi dell’opera di altra persona 
ed è in relazione a tale facoltà che l’assun- 
tore medesimo, qualora assuma altri alle pro- 
prie dipendenze, viene a rivestire la qualità 
di vero e proprio datore di lavoro. 

(1 In merito poi all’asserita sperequazione 
fra il corrispettivo assicurato all’assuntore e 
le controprestazioni alle quali egli è tenuto, 
è opportuno procedere ad un esame analitico 
delle controprestazioni medesime. 

Compenso : B concordato globalmente di 
volta in vblta tra società e appaltatore. 

(1 Nello stabilirne la misura, l’elemento 
fondamentale per la valutazione delle pre- 
stazioni non B il numero delle ore durante 
le quali l’ufficio rimane aperto. B .  invece il 
traffico l’indice sicuro per la graduazione del- 
l’entith delle prestazioni stesse, unica giusti- 
ficazione economica del ricorso alla forma di  
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appalto in esame. Infatti, un requisito carat- 
teristico della locazione d’opera è la facoltà 
largamente usata dall’appaltatore di eserci- 
tare in loco qualsiasi altra attività principale, 
adibendosi al1 ’espletamento del servizio tele- 
fonico solo con degli interventi, spesso assai 
limitati, Tale facoltà è data sia al titolare 
stesso, che agli eventuali sostituti. 

Orario : le considerazioni sopra svolte at- 
tenuano, fin quasi, a renderlo irrilevante, il 
numero, solo apparentemente notevole, delle 
ore di servizio. 

Assistenz,a : la già rilevata figura giuri- 
dica della locazione di opera, che inerisce al- 
l’appalto in esame ,esime il concessionario te- 
lefonico, con conseguente incidenza sull’ap- 
paltatoie, dagli obblighi assistenziali e lirevi- 
denziali. .’ 

Illuminazioiie - Riscaldamento - Locali : 
la circOstanza dell’abbinamento del servizio 
telefonico ad altra attività principale, normal- 
mente esercitata dall’assuntore, fraziona e 
sminuisce ovviamente il complesso delle spese 
sopra accennate. Occorre tenere presente a 
tal riguardo che il posto telefonico pubblico 
viene mantenuto dnll’assuntore, nella stra- 
grande maggioranza dei casi, nello stesso 
locale ove egli esercita la sua attività prin- 
cipale. 

(( Da quanto esposto emerge che esulano 
del tutto, dalle pattuizioni tra concessiona- 
rie ed appaltatore, presunzioni vessatorie o 
coattive, non solo perché la stipula di tali con- 
tratti è espressione di una libera manifesta- 
zione di volontà, ma soprattuto perché i!. pe- 
riodo di gestione è in genere così breve (di re- 
gola un anno) che, nel caso di sperimentata 
mancanza di convenienza economica .da parte 
dell’assun tore, questi può .recedere senza con- 
seguenze dalla osservanza delle obbligazioni 
assunte. 

(( In sostanza, l’esercizio da parte del con- 
cessionario della facoltà concessagli dall’ar- 
ticolo 55 del regio decreto n. 1198, già citato, 
è in funzione, in modo precipuo, di valuta- 
zioni economiche, la modificazione o il turba- 
mento delle quali si ripercuoterebbe inevita- 
bilmente su tutta la gestione e quindi in ul- 
tima analisi sulle tariffe, coi3 inevitabile tra- 
slazioiie a carico degli utenti. 

(( Si può, comunque, assicurare che il pro- 
blema, insieme al altri ana.loghi sorgenti dal- 
l’applicazione dell’articolo 55, è attualmente 
oggetto di attento esame da parte di questo 
Ministero, nell’intento di raggiungere nei li- 
miti del possibile, e tenute cautamente in 
evidenza le circostanze sopra enunciate, tutti 

i possibili miglioramenti nello stato degli as- 
suntori di cui trattasi n. 

I l  Ministro delle poste e delle teleco- 
m,zmicazioni: CASSIANI. 

DE-LAURO MATERA ANNA. - ~i ~ i -  
nistri  dell’interno e dei lavori pubblici, e 
d ’ A l t o  Com,missario per l’igiene e la sanità 
pzcbblicu. - (( Per conoscere se non ritengano 
indispensabile svolgere un’azione, ciascuno 
nel suo campo, per affront.are e risolvere una 
buona volta il grave problema del secondo 
lotto I.N.C.I.S. nella città di Foggia. 

(( Tale fabbricato, gravemente danneggiato 
e saccheggiato durante gli eventi bellici, fu su- 
bito occupato da sfollati che vi si sistemarono 
alla meglio. 

(( Tuttora è occupato da circa 200 famiglie 
le quali vivono in condizioni assolutamente 
inimmaginabili, mancando di fognature e ac- 
qua, porte e finestre e di qualsiasi protezione 
di scale. 

((’ Cinque bambini sono morti negli scorsi 
itiini precipitando dalle scale. Tale stato di 
cose dura ormai da undici anni. 

L’amministrazione comunale annunciò 
qualche anno fa uno stanziamento di 80 mi- 
lioni da parte della direzione centrale del- 
1’I.N.C.I.S. allo scopo di costruire case mi- 
nime per sistemarvi queste 200 famiglie e così 
avere la possibilità di riparare il fabbricato 
per restituirlo al suo vero uso. 

(( Naturalmente la somma stanziata era ina- 
deguata, ma avrebbe potuto essere integrata 
se il problema fosse stato preso a cuore dagli 
organi responsabili; senonché l’amministra- 
zione comunale non ne ha fatto nulla ed ogni 
sforzo per indurla ad agire con l’energia ri- 
chiesta dal caso veramente eccezionale è risul- 
tato vano. Intanto un’altra estate si avvicina 
e la cittadinanza, come gli altri anni, vive 
solto l’incubo delle infezioni che, nelle con- 
dizioni descritte e con 40 gradi nll’ombra, co- 
stituiscono un pericolo reale. 

(( La interrogante chiede di conoscere se i 
Ministri interessati non intendano agire im- 
iiiediat,amente e con energia affinché una tale 
vergogna e un tale pericolo siano eliminati al 
pii1 presto )). (4417). 

RISPOSTA. -- (( I1 problema dello sgombero 
del secondo ].otto delle case del1’I.N.C.I.S. di 
Foggia, occupate abusivamente da n. 160 (e 
non da 200) famiglie di sfollati, pur formando 
oggetto di premurosa considerazione, non ha 
trovato finora pratica soluzione, a causa prin- 
cipalmente della necessità di dover sgombrare 
completamente il fabbricato prima di hroce- 
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dere alla esecuzione dei numerosi lavori di 
ripristino. 

(( Sorge, quindi, pregiudiziale, il problema 
di erigere un complesso di alloggi per la siste- 
mazione delle predette 160 famiglie. A tal fine 
questo Ministero ha accordato all’I.N.C.1.S. la 
concessione di costruire case per senza tetto a 
pagamento differito, ai sensi dell’articolo 5, 
n. 2, del decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n. 261, per l’importo di lire 80 milioni occor- 
rente per la costruzione di un primo lotto di 
32 alloggi. 

(( All’emissione del relativo decreto sarà 
provveduto non appena 1’I.N.C.I.S. avrà co- 
municato l’accettazione delle condizioni per 
l’affidamento della detta concessione. Si pre- 
vede, quindi, che i lavori relativi si potranno 
iniziare a breve scadenza. 

(( La costruzione dei predetti 32 alloggi non 
consentir&, per il momento, lo sgombero to- 
tale del fabbricato secondo lotto I.N.C.I.S., 
data l’esiguità dei fondi disponibili per la co- 
struzione d i  alloggi per senza tetto. 

(( La situazione comunque, potrà essere 
portata a soluzione in sede di attuazione dei 
programmi edilizi da realizzarsi in base alla 
legge 9 agosto 1954, n. 640, relativa all’aboli- 
zione delle abitazioni malsane. 

(( Per quanto riguarda i lavori di ripara- 
zione del citato fabbricato, da eseguirsi dal- 
l’ente interessato, si comunica che è attual- 
mente in corso di elaborazione da parte del- 
1’I.N.C.I.S. un progetto dell’importo di lire 
110 milioni, che sarà finanziato con fondi di 
bilancio dal Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Bari. Appena detto elaborato sarà 
stato completato ed in tutto perfezionato, po- 
trà darsi ulteriore corso alla pratica )). 
. I l  Ministro dei luvori pubblici: ROMITA. 

DEL FANTE. - Al  Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se ha esaminato 
le statistiche riflettenti le condizioni ambien- 
tali dell’Aquila, statistiche compilate dai ser- 
vizi t,ecnici di guel comune. 

(( Dai dati pubblicati in questi giorni risul- 
ta che 563 famiglie vivono in cantine, barac- 
che e soffitte, delle quali solo 131 hanno i ser- 
vizi igienici, mentre le altre ne sono sprov- 
viste. 

(( Tutti i .locali sono di dimensioni mode- 
stissime, umidi, privi di finestre, per cui l’aria 
e la luce difettano se non mancano completa- 
mente. 

(( A tali rilievi si deve aggiungere che per 
l’anno 1953-54 l’Istituto delle case popolari 
dell’ Aquila non ha -avuto alcuna assegnazione 
di fondi. 

(( Si tratta di un problema di eccezionale 
importanza che dovrebbe essere immediata- 
mente affrontato e risolto ai fini del ’benessere 
di parecchie centinaia di famiglie e per evi- 
t,are malattie infettive D. (6086). 

RISPOSTA. - (( La situazione alloggiativa 
del comune dell’Aquila rientra nel più vasto 
problema della costruzione di abitazioni popo- 
lari in molte località del territorio nazionale. 
Tale problema, come è noto all’onorevole in- 
terrogante, ha formato oggetto dei noti prov- 
vedimenti di legge, proposti da questo Mini- 
stero e - recentemente approvati dal Parla- 
mento, e dei quali l’ultimo, relativo all’elimi- 
nazione delle abitazioni malsane, h a  tale va- 
stità da avviare a soluzione il grave problema 
della costruzione di alloggi per i meno ab- 
bienti, alloggi che, come è noto, verranno co- 
struiti a totale carico dello Stato, e, quindi, 
a condizioni accessibili anche alle classi più 
povere. 

(< Si assicura l’onorevole interrogante che, 
in sede di formulazione dei programmi di co- 
struzioni da realizzarsi in base alla predetta 
legge, la situazione edilizia del comune del- 
l’Aquila sarà tenuta nella massima considera- 
zione )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

DEL FANTE. - A1 Ministro de i  lavori 
pubblici. - (( Per sapere se sia vera la recente 
notizia, pure diffusa dalla stampa, che esiste 
un progetto elaborato con i Dicasteri finan- 
ziari per cui dovrebbero fra due mesi essere 
iniziati da1l’A.N.A.S. (direttamente, in con- 
cessione od in compartecipazione) (( rilevanti 
lavori di autostrade ) I ;  se tale notizia è esat- 
ta, l’interrogante chiede di essere informato 
quando il relativo preannunciato disegno di 
legge, tenuto conto delle date indicate dal 
Ministero nel voler far procedere ai rilevanti 
lavori anzidetti, verrà sottoposto al necessario 
esame ed al controllo legislativo della Camera, 
sia per quanto riguarda impegni finanziari 
per lo Stato che per la valutazione di tutti 
gli importanti problemi di’natura tecnica ed 
economica che la materia i&este n. (6183). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di nuove 
autostrade è stato predisposto uno schema di 
legge avente carattere di massima che è stato 
esaminato, in via preliminare, in una delle 
sedute del Consiglio dei ministri il quale ha 
dato incarico ad un comitato, costituito da 
rappresentanti di questo Ministero e di quelli 
dei trasporti, del bilancio e del tesoro, di re- 
digere il testo definitivo dello schema del re- 
lativo provvedimento legislativo. 

tb 
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(( Tale comitato ha gi8 approvato il rela- 
tivo t.esto, che appena perfezionato in ogni sua 
parte sarà sottoposto all’esame ed all’appro- 
vazione del Parlamento n. 

Il Ministro: ROMITA. 

DEL FANTE. .- Al iMinistro della pubblica 
istruzione. (C Per conoscere se non ritenga 
opportuno ed urgente esaminare la possibi- 
lità di disporre la costruzione di un edificio 
scolastico necessario per le scuole di avvia- 
mento di Lanciano (Chieti). 

(( In proposito l’interrogante fa presente 
che il numero degli alunni che frequentano 
tali scuole aumenta ogni anno e le classi han- 
no  superato il numero di venti e la situazione, 
pertanto, si farà più grave con il prossimo 
anno scolastico 1 ) .  (’7281). 

RISPOSTA. - (( Daidat i  in possesso di que- 
sto Ministero risulta che la scuola di avvia- 
mento di Lanciano, costituita da 12 classi, fun- 
ziona attualmente in 7 aule e 8 locali acces- 
sori, appositamente costruiti, mentre le altre 5 
classi sono ospitate nei locali dell’arcivesco- 
vado. 

(( Non risulta che il comune di Lanciano 
abbia chiesto il finanziamento già previsto 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, n6 che abbia 
finora avanzato istanza per l’applicazione 
delle nuove provvidenze in materia -di  edi- 
lizia scolastica di cui alla recente legge 9 ago- 
sto 1954, n. 645. 

(( Qualora il predetto comune faccia perve- 
nire‘ regolare documentata domanda entro i 
termini stabiliti e con le modalità p,reviste 
dalla citata legge n. 645, questo Ministero non 
lllancherà di esaminare la richiesta in sede di 
e1 aborazione dei programmi delle opere ur-‘ 
genti da ammettere, eventualmente, al bene- 
ficio del contributo statale, nel corrente eser- 
cizio finanziario, comparativamente con le 
esigenze delle altre scuole della provincia di 
Chieti 1 1 .  

I l  Ministro: MARTINO. 

DE MARZI. - Al Minis tro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per sapere se non 
ritenga opportuno predisporre la modifica 
della disposizione di cui all’articolo 29 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, relativa agli in- 
scritti all’assicuraz.ione facoltativa che inte- 
ressa particolarmente i coltivatori diretti e gli 
artigiani. 

I( Con tale disposizione si sono distinti i 
pensionati facoltativi in due gTuppi e ciob co- 
loro che avevano già liquidato la pensione alla 
data di entrata in vigore della legge stessa e 

coloro che l’hanno liquidata o la liquideranno 
in data posteriore. 

(( I primi continueranno a percepire la mi- 
sera pensione variante dalle lire 2 mila circa 
come minimo alle lire 4 mila come massimo 
mensile e non hanno usufruito dell’adegua- 
mento a 45 volte la pensione-base, disposto 
con la legge n. 218, per le pensioni obbliga- 
torie. 

(( I secondi, invece, pur non percependo più 
determinate prestazioni, come l’assegno di 
contingenza e il caropane, aboliti con la sud- 
detta, beneficieranno però della notevole riva- 
lutazione dei propri contributi, disposta dal- 
l’articolo 29 sopra ricordato. 

(1 L’interrogante chiede, pertanto, se non 
ravvisi l’opportunità di modificare questa di- 
stinzione, sfabilendo per tutte le pensioni fa- 
coltative liquidate anteriormente all’entrata in 
vigore della legge n. 318 la liquidazione in 
base alle nuove norme di, rivalutazione,. stabi- 
lendo altresì, che, nell’ipotesi che tale liqui- 
dazione portasse ad una pensione inferiore a 
quella in godimento, il pensionato continui a 
percepire la pensione nella misura attuale I ) .  

RISPOSTA. - (( I1 diverso trattamento prati- 
cato alle pensioni dell’assicurazione facolta- 
tiva a seconda che siano st,ate liquidate prima 
o dopo l’entrata in vigore della legge del 
1952, n. 218, è conseguenza del distinto cri- 
terio seguito dal legislatore nel provvedere in 
materia. 

(( Premesso che le pensioni in questione 
derivano da una forma di assicurazione so- 
stanzialmente simile alle assicurazioni private 
(per le quali vige ancora il principio nomina- 
listico delle obbligazioni in termini monetari, 
salva la limitata eccezione disposta per legge 
a favore delle rendite vitalizie costituite con 
conferimento di immobili) e che è estrema- 
mente difficile, dato il tipo individuale e vo- 
lontario del rapporto assicurativo, istituire, 
come si è operato per l’assicurazione obbliga- 
toria, un sistema di mutualità coattiva di fon- 
ti finanziarie tra i già pensionati e i nuovi as- 
sicurati, è da rilevare che il sistema seguito 
fino al 1952 ha consentito (a  spese dello Stato 
e degli assicurati obbligatori) di apportare in- 
tegrazioni in misura capitaria e non propor- 
zionale le quali, mentre risultano modeste per 
le pensioni di maggiore importo, rappresen- 
tano, viceversa, per le numerose pensioni mi- 
nori (costituite per lo più con‘ versamenti di 
poche lire) una sostanziale rivalutazione supe- 
riore a quella, pur cospicua, disposta dall’ar- 
ticolo 29 della legge citata, 

(6941). I 
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I( I3 ovvio che il trattamento in questione 
presuppone una evidente coinpens&ione di 
oneri finanziari per le prestazioni erogate ai 
beneficiari, che verrebbe meno ove, pur con- 
servando come minimo le erogazioni capitarie 
in atto, si estendesse retroattivainente la riva- 
lu tazione proporzionale prevista dalla legge 
n. 218 per far beneficiare ie pensioni di più 
consistente importo del vali taggio che ne de- 
riverebbe. 

(I  B, pertanto, un problenia di maggiori 
oneri finanziari per la cui copertura non è 
dato, al momento, di poter ravvisare idonei 
mezzi di reperimento, stante il carico già no- 
tevolissimo di cui si è gravato lo Stato con la 
legge li. 218, sia per i t,rattamenti relativi alle 
pensioni obbligatorie che per quelli delle pen- 
sioni facolt,ative e l’aggravi0 non meno consi- 
derevole che gli assicurati obbligatori sosten- 
gono per i pensionati dell’assicurazione facol- 
Lativa. 

I( Si desidera assicurare, tuttavia, l’onore- 
17ole interrogante che questo Ministero ha  ben 
presente il problema di cui trattasi e che non 
viene trascurato lo studio di ogni mezzo rav- 
visato idoneo a ‘migliorare la situazione dei 
pensionati ante 1952 ) I .  

I l  Afinistro: VIGORELLI. 

DE MARZI. - ..Il Minislro del luvoro e del- 
la previdenza sociale. 11 Per conoscere se 
non ritenga opportuno mettere allo studio la 
modifica dell’articolo 85 del decreto-legge 4 
ottobre 1935, n. 1827, il quale, al punto 30), sta- 
bilisce che all’assicurazione facoltativa per 
pensioni di invalidità e vecchiaia possono in- 
scriversi solo (( gli artigiani, i coltivatori di- 
retti che paghino allo Stato per imposte di- 
rette una somma non superiore alle lire 
1.000 1). 

(( B evidente che questa disposizipne limi- 
tativa poteva andare bene nel 1935, mentre 
oggi deve ri t,enersi largamente superata. Ciò 
significa che un numero estremamente ridotto 
di possibili beneficiari della disposizione del- 
l’articolo 85 potrh iscriversi all’assicurazione 
facoltativa e quindi assicurarsi con versamenti 
facoltativi una pensione in caso di invalidita 
e vecchiaia. Ciò è contrario allo spirito della 
legge, la quale intendeva risolvere con la di- 
sposizione di cui sopra tutti quei casi che, non 
essendo coperti dalla assicurazione obbligato.- 
ria, non avevano la possibilità di garantirsi 
con le proprie forze una tranquilla sicurezza 
per l’avvenire h. (6942). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non man- 
cherà di considerare favorevolmente l’invito 

deli’onorevole interrogante di porre allo stu- 
dio una riforma. delle norme che regolano la 
ammissione all’assicurazione facoltativa per la 
invalidità e la vecchiaia delle categorie che 
prestano una attività economica indipendente 
(articolo 85, n.  3 del regio decreto-legge 4 
ottobre 1935, 11. 1827). 

(c Iiivero è da rilevare che il carattere re- 
strittivo,. assunto dalla citata disposizione per 
effetto della svalutazione dei segni monetari, 
si è notevolniente attenualo, per l’effetto indi- 
~ettamente compensativo che sulla portata 
della disposizione stessa ha  avuto l’evoluzione 
della legislazione fiscale. Poiché la limita- 
zione è espressa non in termini di reddito, 
i i i a  di importo annuo dell’iniposh pagata, 
vengono a sfuggire ad essa, in effetti, tutti i 
nuinerosissinii appartenenti alle categorie con- 
template, il cui reddito annuo sia accerhto, 
agli effetti fiscali, inferiore ai nuovi e più con- 
grui iiiiiiiini imponibili esenti da imposte, in- 
trodotti dalla legislazione tributaria post- 
h’ell icn.. 

(( Si assicura, tuttavia, che, nel quadro 
della revisione organica delle norme che re- 
golano l’assicurazione facoltativa, alla quale 
il Ministero del lavoro intende dedicare un ac- 
curato studio, non si mancherà di contemplare 
i l  problenia che forma oggetto della interro- 
gazione I ) .  I l  Ministro: VIGORELLI. 

DE MEO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenzcc socinle. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare a favore dei 
lavorat,ori del comune di San Marco in Lamis 
Fogiia) i quali, contrariamente alle norme sul 
collocamenlo, sono stati dalla società Monte- 
catini arbitrariamente esclusi da ogni forma 
di ingaggio per i ’lavori di estrazione della 
bauxite. 

(( Da tener presente che la superficie della 
miniera si estende sia in territorio del comu- 
ne di San Giovanni Rotondo che in quello di 
San Marco in Lamis e che l’azione sindacale, 
da tempo in corso, mira, senza danneggiare i 
lavoratori di San Giovanni Rot.ondo, ad otte- 
nere una adeguata soluzione anche per le le- 
gittime aspirazioni dei lavoratori di San Mar- 
co in Laniis 1 ) .  (6426). 

RISPOSTA. - (( -4 quanto risu1t.a a questo 
Ministero, nella miniera di San Giovanni Ro- 
tondo, di  cui alla interrogazione, risultano, in 
atto, impiegat.i 517 operai di cui 491 residenti 
in. loco, 16 provenienti dai comuni di San 
Marco in Lamis, Manfredonia, Rignano e 
Foggia ed altri 10, con la qualifica di assi- 
stenti, provenienti da province dive’rse. 

r 
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Gli operai del coinune di ’San Marco in 
Lamis hanno chiesto, da tempo, di essere as- 
sunti in numero più sensibile presso la citata 
miniera, ma la direzione della miniera non ha 
ritenuto di poter accedere alla richiesta, stante 
il fatto che in San Giovanni Rotondo vi sono, 
t,uttora, disoccupati 100 ex dipendenti della 
miniera stessa. 

(( L’ufficio del lavoro di Foggia nel dare 
assicurazione che, in occasione di eventuali 
futuri avviamenti di manodopera, saranno 
tuttavia tenute presenti le aspirazioni dei la- 
voratori di San Marco in Lamis, ha precisato 
che di recente non si B verificata alcuna as- 
sunzione di operai presso la miniera di San 
Giovanni Rotondo. 

(( Comunque, dagli accertamenti disposti, 
non sono risultate infrazioni alla vigente di- 
sciplina giuridica dell’avviamento al lavoro, 
ne azioni da parte delle organizzazioni dei la- 
voratpri interessati, intese ad ottenere una 
modifica dei criteri sinora seguiti dalla dire- 
zione della miniera nell’assumere la mano 
d’opera occorrente D. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

DI GIACOMO. - Ai Minis tr i  dell’interno 
e dell’agricoltura e foreste. - (( Per conoscere 
se intendano irìtsrvenire, e con quali provvi- 
denze, in favore dei cittadini di Pietrabbon- 
dante (Campobasso), i quali, dopo essere stati 
colpiti dai danni prodotti ai terreni ed anche 
a. parecchi fabbricati rurali dalle alluvioni e 
dalle intemperie frequentissime ripetutesi nel- 
‘l’inverno scorso, sono stati ancora di recente, 
e precisamente in dat,a 18 corrente, ulterior- 
mente danneggiati da una violenta grandi- 
nata, che ha pressoché distrutto completa- 
mente il raccolto dei cereali, per un valore di 
circa venti milioni n .  (5983). 

RISPOSTA. - (( Questa amministrazione non 
ha mancato di intervenire a favore delle 
aziende agricole del Molise,, danneggiate nelle 
pian&gioni e nei terreni dalle nevicate veri- 
ficatesi dumnte il decorso inverno e dalle av- 
versità meteoriche manifestatesi nei giorni i 6  
e 17 aprile 1954,. assegnando all’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura di Campobasso 
fondi ammontanti a lire 30 milioni, in appli- 
cazione del decreto legislativo presidenziale 
10 luglio 1946, n.  31, .per la concessione di con- 
tributi alle aziende medesime che intendono 

, eseguire lavori di ripristino, mediante l’im- 
piego della mano d’opera disoccupata. Di tali 
provvidenze possono fruire anche gli agricol- 
tori di Pietrabbondante. 

(( Si confida che ulteriori interventi po- 
tranno essere adottati da questo Ministero a 
favore delle aziende agricole danneggiate dal- 
le alluvioni, ai sensi della legge 9 agosto 1954, 
n. 636. 

(( Per quanto -concerne invece i danni cau- 
sati ai prodotti e alle colture dalla grandinata 
verificatasi il 18 giugno 1954, questo Mini- 
stero non può adottare alcun provvedimento, 
in quanto l’attuale legislazione non prevede 
lo stanziamerito di ,fondi nel bilancio di que- 
sta amministrazione per la concessione di con- 
tributi o sussidi agli agricoltori che hanno 
avuto i raccolti danneggiati da tali avversità 
meteorologiche. 

(( I1 Ministero dell’interno ha avuto invece 
la possibilità a i  erogare alla prefettura di 
Campobass.0 una sovvenzione straordinaria di 
5 milioni di lire per l’attuazione di provvi- 
denze assistenziali a favore degli agricoltori 
dei comuni di Pietrabbondante, Carovilli, Mi- 
randa ed Isernia, che si sono venuti a trovare 
in stato di bisogno in conseguenza dei danni 
ad essi causati dalla suaccennata calamità 
,atmosferica )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: MEDICI. 

DI GIACOMO. - Ai Ministri dell’interno 
e dell’agricoltura e foreste. - (( Per conoscere 
se intendano venire incontro, e con quali prov- 
videnze, ai cittadini di vari comuni del Mo-. 
lise, tra. cui Isernia e Miranda (Campobasso), 
i quali, in aggiunta ai danni prodotti alle col- 
tivazioni dai rigori ed intemperie dello scorso 
inverno, sono stati, in data 18 giugno 1954, 
ulteriormente danneggiati da una violenta 
grandinata, che, in alcune zone, ha presso- 
ché distrutto il raccolto cerealicolo )). (5984). 

. RISPOSTA. - C( Questa amministrazione non 
ha mancato di intervenire a favore delle azien- 
de agricole del Molise, danneggiate nelle pian- 
tagioni e nei terreni dalle nevicate verifica- 
tesi durante il decorso inverno e dalle avver- 
sità meteoriche manifestatesi nei giorni 16 e 
17 aprile 1954, assegnando all’Ispettorato pro- 
vinciale dell’agricoltura di Campobasso fondi 
ammontanti a lire 30 milioni, in applicazione 
del decreto legislativo presidenziale 1” luglio 
1946, n. 31, per la concessione di contributi 
alle aziende medesime che intendono eseguire 
lavori di ripristino mediante l’impiego della 
mano d’opera disoccupata. Di tali provvi- 
denze possono fruire anche gli agricoltori di 
Isernia e Miranda. 

(( Si confida che ulteriori interventi po- 
tranno essere adottati da questo Ministero a 
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favore delle aziende agricole danneggiate dal- 
le alluvioni, ai sensi della legge 9 agosto 1954, 
n. 636.’ 

(( Per quanto concerne invece i danni cau- 
sati ai prodotti ed alle colture dalla grandi- 
nata verificatasi il 18 giugno 1954, questo Mi- 
nistero non può adottare alcun provvedimento 
in quanto l’attuale legislazione non prevede 
lo stanziamento di fondi nel bilancio di que- 
sta amministrazione per la concessione di con- 
tributi o sussidi agli agricoltori che hanno 
avuto’ i raccolti danneggiati da tali avversità 
meteorologiche. 

(( I1 Ministero dell’interno ha avuto invece 
la possibilità di erogare alla prefettura di 
‘Campobasso una sovvenzione straordinaria di 
5 milioni di lire per l’attuazione di provvi- 
denze assistenziali a favore degli agricoltori 
dei comuni di Pietrabbondante, Carovilli, Mi- 
randa ed Isernia, che si sono venuti a trovare 
in stato di bisogno in conseguenza dei danni 
ad essi causati dalla suaccennata calamità 
atmosferica 1). 

I l  Ministro dell’agricoltzrra e delle fo- 
reste: MEDICI. 

DI LE0 E GIGLIA. - Al Ministro de i  tra- 
sporti. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare al fine di dotare lo scalo fer- 
roviario di Agrigento centrale di una seconda 
pensilina, .in considerazione della notevole ri- 
levanza del traffico turistico verso quell’im- 
portante centro e dell’aumentato movimento 
dei viaggiatori. 

(( Gli interroganti fanno all’uopo presente 
che la costruzione della pensilina è possibile 
sulla sinistra dello scalo ferroviario, utiliz- 
zando l’attuale marciapiede e spostando di 
poco l’attuale binario )). (6695). 

RISPOSTA. - (( La sistemazione della sta- 
zione di Agrigento ha formato sempre oggetto 
di attenta considerazione da parte dell’am- 
ministrazione ferroviaria, la quale ha  già 
provveduto al completo ripristino delle pen- 
siline che esistevano prima della guerra, per 
una superficie complessiva di metri quadrati 
1.200. Anche la costruzione di una nuova pen- 
silina per ricoprire il marciapiede addossato 
al fabbricato servizi accessori, formerà og- 
getto della dovuta considerazione, non ap- 
pena lo consentiranno le disponibilità di bi- 
lancio n. 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

DI LE0 E GIGLIA. AZ Ministro dei  tra- 
sporti. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per dotare di una pensilina 

lo scqlo ferroviario di Canicattì (Agi*igento), 
allo scopo di evitare le continue lagiianze di 
quelle popolazibni, costrette spesso ad aspet- 
tare, per molto tempo, l’arrivo dei treni al 
sole od alla’ pioggia. 

(( Gli interroganti fanno presente l’impor- 
t.anza notevole di quel centro ferroviario che 
è punto di incrocio delle linee Palermo-Mo- 
dica-Siracusa e Catania-Caltanissetta-Agri- 
gento )). (6696). 

RISPOSTA. - (( Nella stazione di Canicattì, 
com’è noto, già esiste una pensilina per la 
protezione del marciapiedi addossato al fab- 
bricato viaggiatori. 

Per la costruzione di un’altra pensilina 
sul marciapiedi intermedio occorrerebbe prov- 
vedere al completo rimaneggiamento del mar- 
ciapiedi medesimo la cui dimensione trasver- 
sale e insufficiente per l’impianto della pen- 
silina. Tali lavori, insieme con altri pure ri- 
tenuti necessari, sono stati già previsti ne! 
piano regolatore della stazione; la loro attua- 
zione per altro non puo non essere subordi- 
nata alla ent.ità delle future assegnazioni di 
fondi per nuovi lavori. 

(( Si assicura, comunque, che ,la richiesta 
verrà tenuta in evidenza per sodisfarla non 
appena sia possibile )). 

I l  MPnistro: M-ATTARELLA. 

DI M A U R O .  - AZ Ministro dei  trasporti. 
- (( Per sapere se non ritiene opportuno isti- 
t.uire il servizio di I11 classe nei treni (auto- 
motrici) diyett,issimi e rapidi viaggianti in . 
Sicilia, assegnando, a tal fine, altre automo- 
trici al compartimento siciliano delle ferrovie 
dello Stato. 

(( Tanto per consentire anche ai viaggia- 
tori di I11 classe di viaggiare con un minimo 
di decoro e pulizia nonche con una rela- 
tiva celerità. 33 da ricordare infatti che nor- 
malmente le più logore vetture sono asse- 
gnate al compartimento siciliano delle ferro- 
vie e che i treni &retti e accelerati in Sici- 
lia viaggiano a medie che vanno da 20 ad un 
massimo di 30 chilometri orari n. (6746). 

RISPOSTA. - (( Premesso’che in Sicilia esi- 
stono già treni direttissimi e rapidi, anche ef- 
fettuati con mezzi leggeri, che disimpegnano 
servizio di I11 classe, l’estensione di tale ser- 
vizio, come richiesto, a tutti i treni delle .ca- 
tegorie indicate, mediante l’assegnazione al 
compartimento ferroviario di Palermo di al- 
tre automotrici non B possibile in quanto la 
deficiente si tuazione del parco automotrici 
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delle ferrovie dello Stato è tale da non. con- 
sentire, per aia, un maggiore impiego di tali 
mezzi leggeri né in Sicilia né sul resto della 
ret,e ferroviaria e di conseguenza di non poter 
sodisfare le molteplici e presst1nt.i esigenze 
del pubblico. 

(( La situazione, comunque, sarà riesanii- 
nata non appena sarà possibile disporre di 
nuove automotrici. 

(( Per quanto concime il materiale da viag- 
giatori si osserva che per I la .  formazione dei 
treni principali a lungo percorso (rapidi, 
direttissimi e diretti) in circolazione fra il 
continente e la Sicilia, vengono utilizzate car- 
rozze dei tipi più recenti a cassa metallica; 
particolarmente quasi tutti i servizi .di 111 
classe previsti con detti treni sono assicurati 
con carrozze aventi sedili imbottiti, e cioè 
con carrozze dei tipi migliori. Anche 'le 
scorte, necessarie per provvedere alla sosti- 
tuzione di quelle guaste, sono ,assicurate con 
carrozze, degli stessi tipi, opportunamente di- 
SI ocate. 

(( Per quanto riguarda- poi il parco car- 
rozze assegnate in via permanente alla Sici- 
lia per i servizi locali, si fa presente che 
il parco stesso recentemente è stato rinnovato. 
Infatti, sono state ritirate da quelle linee 
tutke le carrozze di vecchio tipo a cassa ' d i  
legno, che costituiscono ancora il i8 per cento 
della complessiva consistenza del parco viag- 
giatori, sostituendole con altre a cassa me- 
tallica. 

(( Si aggiunge ancora che, mentre sulle linee 
del continente i servizi locali di I1 classe sono 
assicurati per il 33 per cento circa con car- 
mzze di vecchio tipo, i servizi stessi della 
Sicilia sono invece assicurati per il ' i00 per 
cento con carrozze di 11 classe di recente ri- 
costruzione, che sono ottime e confortevoli. 

(( Per i servizi di I11 classe con treni lo- 
cali vengono utilizzate carrozze e carrelli e 
carrozze a 'due assi tutte . a  cassa metallica, 
queste ultime di recentissima costruzione e 
prescelte tra quelle con sedili rivestiti in cro- 
media. Le une e le altre rispondono a tutti 
i requisiti richiest,i per detti treni. 

(( Infine, per quanto riguarda la lamentata 
lentezza di alcune comunicazioni in Sicilia, 
come si verifica anche su varie altre linee si- 
milari della rete, essa è dovuta, oltre che 
alle caratteristiche delle linee che non con- 
sentono velocità elevate, a varie altre cause, 
fra cui particolarmente le riduzioni di velo- 
cita imposte dai rallentamenti per lavori in 
corso 1). - 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

DI MAUKO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se non ritiene opportuno di- 
sporre che ,nei treni, cosiddetti rapidi, viag- 
gianti in Sicilia, sia soppresso il pagamento 
del particolare supplemento tenuto conto che 
la velocità media di questi treni non rag- 
giunge neanche quella dei treni normali (di- 
retti) viaggianti nel continente )). (6747). ' 

RISPOSTA. - (( I criteri che determinano 
la classificazione e il servizio dei treni rapidi 
non sono dettati soltanto da principi econo- 
mici di differenziazione in rapporto alla qua- 
lità ed alla celerità del servizio offerto, ma si 
basano anche su altre considerazioni. 

(( Infatti i treni rapidi per la loro classi- 
fica impongono agli altri treni viaggiatori 
della linea, con i quali si trovano ad interfe- 
rire per ragioni di circolazione o .di coinci- 
denza, delle soggezioni notevoli, le quali inol- 
tre contribuiscono ad accrescere sensibilmente 
i relativi costi di esercizio. 

(( Le condizioni accennate si verificano spe- 
cialmente per quelle linee che per. la loro ba- 
r.att,erisbica, in particolake per quelle a sem- 
plice binario ed a forti acclività, non con- 
sentono velocità elevate. 

(( D'altra parte non è possibile adottare 
un criterio unico ed uniforme nello stabilire 
la classifica dei treni rapidi, su tutte le linee 
della rete, dovendosi tenere presenti le di- 
verse situazioni delle linee. stesse non solo 
nei riguardi dell'esercizio e della loro poten- 
zialità, ma anche della loro importanza e del 
loro volume di traffico. 

(( Tali condizioni sussistono anche per va- 
rie linee del continente, sulle quali alcuni ra- 
pidi sviluppano velocità commerciali talvolta 
inferiori a quelle dei rapidi siciliani. 

(( Per tali ragioni non si ravvisa la possi- 
bilità di derogare, per i treni rapidi della Si- 
cilia, dalle disposizioni tariffarie di caratt,ere 
generale )). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

DI MAURO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se non ritiene opportuno di- 
sporre : 

a)  la sostituzione delle automotrici che 
effet,tuano il treno 466-414 ( Agrigento-Calta- 
nissetta;Catania) con altre automotrici pii] de- 
corose e moderne; 

b )  ,istituzione del servizio di I11 'classe 
nel predetto tf.eno, ahche perché esso è in coin- 
cidenza con il treno in partenza da Catania 
per Roma, che porta la I11 classe D. (6748). 

RISPOSTA. - (( La situazione del parco au- 
tomotrici delle ferrovie dello Stato e tuttora 
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inadeguata, sia quatitativamente che qualita- 
tivamente, alle esigenze del servizio, che sono 
per altro in continuo aumento, e pertanto 
manca la possibilità di istituire le att.uali 
automotrici con altre di tipo più recente, non 
solo per il treno AT 466/AT 414 Agrigento-Cal- 
lanissetta-Catania, ma anche per tutti gli al- 
tri treni, della Sicilia e del continente. 

(c La sopra accennata deficienza di auto- 
mot.rici, inoltre, impedisce anche l’assegna- 
zione del servizio di I11 classe al citato treno 
AT 466/AT 414, poiché per poter attuare il 
provvedimento occorrerebbe aumentare la 
composizione del treno stesso con altro ele- 
mento, oggi non disponibile, essendo i posti 
offerti dai mezzi che lo effettuano, appena 
sufficienti al solo servizio di I e 11-classe. 
. c( Noli si mancherà, comunque, di valu- 
tare con la dovuta considerazione le esigenze 
prospettate dall’onorevole interrogante non 
. appena, per l’immissione di nuove unità di au- 
lomotrici, la situazione di tali mezzi leggeri 
sarà migliorata n. 11 l ~ ~ ~ w ~ s t . r o :  MATTARELLA. 

U1 STEFANO GENOVA. - -41 Presidente 
del Consiglio dei ministri  e al Ministro del 
tesoio. - (( Per conoscere se non ritengano op- 
portuno di attuare il decentramento, in sede 
provinciale o., al massimo, regionale, per la 
tratbazione amministrativa delle pratiche di 
pensione ordinaria. ‘(di competenza dei vari 
dicaderi) e di guerra. 

R Si tratterebbe della soluzione di un an- 
noso problema, che interesse centinaia di mi- 
gliaia di cittadini, benemeriti del lavoro o del- 
la difesa ddla  patria, che attendono compren- 
sione e giustizia 1). (62%). 

RISPOSTA. - (( Rispondendo anche per il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
quanto in particolare attiene alle pensioni or- 
dinarie giova premet,tere che esse sono in fun- 
zione’ di due principali elementi : anzianità 
di servizio maturata dal dipendente statale 
che cessa dal servizio e stipendio pensiona- 
bile conseguito in base allo sviluppo della 
carriera all’atto della cessazione stessa. Altri 
elementi accessori possono influire sulla li- 
quidazione ,delle pensioni ordinarie per quei 
personali statali che hanno servizi riscattati 
o da riscattare, aumenti di favore, particolari 
indennità pensionabili faeronavigazione o di 
volo, indennità speciali d i  servizio di po- 
lizia, ecc.). 

(( Premesso e chiarito quanto sopra, va con- 
siderato che solo l’amministrazione CentPak?, 
presso cui sono acoentrati tutti gli atti e do- 
cumenti matricolari e di servizio riguardanti 

la carriera dei dipendenti dello Stato, può 
disporre la liquidazione della pensione con 
facilita e con la piena conoscenza e valuta- 
zione di tutti gli elementi occorrenti per la 
liquidazione skssa. . 

(( D’altra parte, il sistema attuale di liqui- 
dazione delle pensioni ordinayie, pur non es- 
sendo decentrato presso i vari uffici perife- 
rici, come auspica l’onorevole interrogante, è 
ripartito fra le varie amministrazioni centrali 
ed amministrazioni autonome .che ammini- 
strano in effetti i personali dipendenti; il si- 
stema stesso, ormai in vigore da oltre un ven- 
t,ennio, nel mentre assicura la necessaria uni- 
formità di indirizzo nella trattazione ,delle 
pratiche senza prescindere dalle esigenze del 
controllo preventivo ,d,ei competenti. organi, 
non ha presentato in linea di massima seri 
inconvenienti che possano fondatamente giu- 
stificare una radicale modifica. 

cc Va pure considerato che l’introduzione 
dell’istituto d’ella liquidazione dmella pensione 
provvisoria. ha  eliminato ogni soluzione di 
continuità fra la cessazione del trattamento di 
attività e l’inizio del trattamento ‘di quiescenza. 
T.ale pensione provvisoria di poco si discosta 
dall’ammontare ,della pension,e poi liquidata 
in sede definitiva e la sua concessione B già 
stata decentrata - nei casi in cui si è reso 
possibile - agli uffici provinciali del tesoro. 

(( Jnfine con la legge 5 maggio 1952, n. 521, 
si sono dettate molteplici disposizioni intese 
appunto ad accelerare il ritmo delle liquida- 
zioni delle pensioni ordinarie presso le varie 
competenti amministrazioni centrali ed am- 
ministrazione autonome, ed è da ritenere che 
una modifica del sistema attuale potrebbe in- 
generare intralsci e ritardi che si risolvereb- 
bero .in definitiva a tutto danno dei pensio- 
nati. 

(( Questo Ministero non ritiene, pertanto, 
possi%ile, né opportuno, demandare il com- 
pito della liquidazione delle pensioni ordi- 
narie ad uffici provinciali o regionali. 

(( La questione concernente il decentra- 
mento presso organi periferici delle attribu- 
zioni spettanti all’amministrazione centrale 
venne studiata, sin dal luglio 1948, quando s i  
trattò di procedere alla riorganizzazione ed 
al potenziamento dei servizi delle pensioni 
di guerra. Il problema è stato successivamente 
ripreso in esame ed ha  anche formato oggetto 
di discussione in Parlamento, ma tutte le volte 
si è giunti, per molteplici motivi, particolar- 
mente di carattere tecnico, a conclusioni ne- 
gative. 

(( -4nche limitandosi all’ipotesi che agli uf- 
fici provinciali sia affidata esc1usivament.e la 

’ 

, 
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istruttoria delle pratiche, è da considerare che 
nella maggior parte dei casi i documenti da 
reperire non sono tutti acquisibili nel luogo 
e nella provincia di attuale residenza degli 
interessati. Ciò vale per i documenti sanitari 
che vanno chiesti all’ospedale od ai vari ospe- 
dali dove il militare ferito o ammalato ebbe 
il ricovero, per le informazioni da assumere 
presso gli enti o le au.torit,à dei luoghi ove 
il militare o il civile ebbero residenza tempo- 
ranea, ed infine in tutti i numerosi casi che 
richiedono una lunga e complessa fase ist.rut- 
t,oria. 

(( Per tali pratiche, pertanto, gli organi pe- 
riferici non potrebbero che operare nelle me- 
desime condizioni in cui opera l’amministra- 
zione centrale, con lo svantaggio di non di- 
sporre di personale specializzato, che, con la 
propria esperienza, riesc,a a colmare le lacune 
della documentazione e delle informazioni esi- 
stenti negli att8i. 

(( Comunque, ad una razionale organizza- 
zione del servizio delle pensioni, in modo da 
deceiitrare 1 a maggior pa rk  delle attribuzioxii 
disimpegnate dai dipendenti uffici, dovevasi 
provvedere all’inizio del conflitto mondiale 
2940-45, per detrarne un certo vantaggio, men- 
tre oggi come oggi un simile provvedimento 
si presenta di nessuna utilità, stante che la 
situazione del lavoro è notevolmente miglio- 
mta, e, riferendoci in particolare alle prime 
domande di pensione, è da notare che tutte le 
Iaelative pratiche, ormai impiantate, sono gi8 
i n  trattazione, Ossia in fase di più o meno 
iivanzata istruttoria; inoltre il numero di tali 
domande non potrà ormai subìre ulteriore sen- 
sibile aumento, tenuto conto della. scadenza 
dei termini contemplata. nell’articolo 118 del- 
la legge 10 agosto 1950. 

(( D’altra parte, l’amministrazione centrale 
delle pensioni di guerra, al fine di ottenere 
il‘ migliore andamento del lavoro, si è, da 
tempo, preoccupata di attuare tutt,i i possibili 
itccorgimenti suggeriti dall’esperienza, appor- 
tando necessari’ ritocchi alle organizzazioni 
dei servizi che, ormai, rivelano una maggiore 
rispondenza ai compiti che ad essi fanno ca- 
i.ir,o. 

(( Ciò stante, e poiché si ha la fondala spe- 
ranza che in un prossimo avvenire sarà pos- 
sibile raggiungere l’auspicata normalità del 
lavoro, si ritiene ch,e, allo stato attuale delle 
cose, non sia più il caso di esaminare la pos- 
sibilità di un decentramento delle istruttorie 
delle Qratiche di pensione presso sedi provin- 
ciali j ) .  

Il Sottoseyreturio di Stato per il te- 
soro: MOTT. 

DI STEFANO GENOVA. - -41 Ministro 
della pubblica istru-’ ,zone. - (( Per conoscere 
i motivi del ritardo del pagamento degli as- 
segni dovuti agli insegnanti elementari che 
nello scorso anno scolastico sono stati inca- 
ricati dei corsi di scuola’popolare con retri- 
buzione (( a premio finaie )) (lire 3000 per ogni 
alunno promosso) a carico dello Stato. 

(( Chiede, inoltre, di conoscere quando sarà 
fatto tale pagamento che gli insegnanti atten- 
dono da mesi ) I .  (7025). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero ha potuto prov- 
vedere all’accreditaniento delle somme neces- 
sarie al pagamento del compenso finale, com- 
misurato al numero degli alunni promossi 
(lire tremila), spettante ai maestri incaricati 
d’insegnamento nei corsi popolari per l’anno 
1953-54, solo dopo aver avuto notizie precise 
dei risultati degli esami di ciascun corso. 

(( E, poiché le operazioni di esami si con- 
cludono di regola entro il mese di maggio, 
mentre la relativa documentazione perviene 
entro il mese di giugno, non in tutti i casi è 
stato possibile accreditare con immediatezza 
le somme necessarie. 

(( Si chiarisce per altro che a tutti i prov- 
veditorati era stato già accreditato un notevole 
anticipo sulla spesa prevedibile al riguardo 
e si assicura che al saldo conseguente è stato 
o ~ m a i  provveduto ) I .  

I l  Ministro: MARTINO. 

DI VITTORIO. - AZ Ministro dei Zavorz‘ 
pubblici .  - (( Sulle misure che intende adot- 
tare per porre rimedio alla grave situazione 
che nella zona di San Severo (Foggia) è de- 
terminata dalla cattiva sistemazione dei ca- 
nali e dalla insufficiente attrezzatura dei pon- 
ti, ricordando che le recenti alluvioni del mese 
di rtprile hanno provocato nella zona di San 
Severo-Apricena, San Severo-Lucera e Fog- 
gia, danni elevatissiini ai raccolti n .  (6325). 

RISPOSTA. - (( I danni alluvionali verifica- 
tisi nel corrente anno nella zona di  San Se- 
vero non rivestono carattere di  eccezionalith. 
Essi, infatti non sono risultati più gravi di 
quelli -‘verificatisi nei decorsi anni. 

(( Le temporanee parziali esondazioni, con 
conseguente allagamento dei terreni circo- 
stanti, sono dovute alla nota insufficienza degli 
alvei dei vari corsi d’acqua e precisamente 
dei torrenti Salsola-Vulgano e Triolo, che 
hanno tutti recapito nel torrente Cande- 
laro. 

Da teinpo i progetti di sistemazione dei 
predetti corsi d’acqua sono stati approvati 
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L .  

dalla ICassa per il Mezzogiorno, e precisa- 
mente: .  ' 

1") il progetto di sistemazione del torrente 
Salsola ed affluenti, dell'importo di lire 
195.255.000,' e stato approvato con prowedi- 
mento ,del 23 luglio '1953, n. 922, ed i relativi 
lavori sono stati appaltati e consegnati:alla im- 
presa di-Corato Romualdo in data  9 luglio 1953; 

2.) i lavori di regolarizzazione del tor- 
rente Triolo, dell'importo di lire 409.9'72.000 
sono stati approvati con provvedimento del 
27 luglio'1953, n. 939, e sono stati appaltati e 
consegnati all'impresa Edilenubria nella stes- 
sa data del 20 agosto.1953. 

(( Entrambi i lavori sono, attualmente, in 
avanzato corso di esecuzione. 

(( 8 i  comunica, inoltre, che l'inalveazione 
dei predetti torrenti non è completa, sia per- 
ché i lavori sono ancora in corso e sia perché 
i ponti sulla statale n. 16 e sulla ferrovia 
adr'iati,ca San Severo-'Foggia, sono di luce in- 
sufficiente allo smaltimento del,lre acque di 
massima piena raccolte con la nuova inal- 
veazione. 

(( Queste vecchie opere d'arte vanno senza 
altro demolite e ricostruite per adeguarle alle 
nuove portate calcolate e la previsione di 
spesa è stata già compresa nei singoli progetti 
innanzi citati, come somme it disposizione del 
consorzio di  bonifica, il quale ha in corso di 
approntamento i progetti dei ponti a servizio 
della statale n. 16, nel tratto compreso fra 
Foggia e San Severo, mentre, per i ponti a 
servizio della linea ferroviaria, sono irl avan- 
zato corso le trattative tra lo stesso consorzio 
di bonifica e la direzione generale tecnica delle 
ferrovie dello Stato. 

(( Si fa presente infine che la sistemazione 
del torrente Candelaro (che come sopra detto, 
rappresenta il recipiente prin,cipale di. raccolta 
di tutte le acque dei predetti torrenti Salsola 
e Triolo), consistente nel ricavamento della 
savanella centrale ,e nel sovralzamento degli 
argini, è stata prevista dal predetto consorzio 
neIla perizia '26 maggio 1%4 dell'importo di 

(1 Tale elaborato è in corso di istruttoria, 
e, quanto prima, 'verrà inviato al Ministero 
dell'agricoltura e foreste per i provvedimenti 
di competenza. 

(( Come risulta dalle notizie fornite, sia il 
Ministero dell'agricoltura e foreste che la .  
Cassa per il Mezzogiorno, ciascuno per la 
parte di propria competenza, non hanno man- 
cato di adottare i provvedimenti necessari per 
risolvere la situazione lamentata dall'onore- 
vole interrogante )). 

Il Ministro: ROMITA. 

. 

. lire 149 milioni. 

DRIUSSI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le quali 
non sono stati ancora estesi i benefici previsti 
dal comma Settimo dell'articolo 13 della leg- 
ge 5 giugno 19X, n. 376, a favore del perso- 
nale del gruppo C (assistenti aggiunti) in pos- 
sesso di requisiti richiesti dalla ri'cordata leg- 
ge', mentre risulta che detti benefici sono stati 
da tempo estesi al personale dei gruppi A e B 
dell'amministrazione centrale e, di recente, 
anche a favore ,di 30 applicati sempre della 
amministrazione centrale. 

(( Per conoscere inoltre se non ritenga ri- 
spondente a criteri di opportunità e di equità 
provvedere al 'più presto alla- estensione degli 
attesi beneficf a tutto il persona1.e trovantesi 
nelle condizioni previste dalla legge )). (6296). 

RISPOSTA. - (( Agli assistenti del Corpo del 
genio civile non è stato possibile applicare la 
disposizione pievista dall'articolo 13, comma 
settimo della legge '5 giugno 1951, in quanto 
al 31 dicembre 19bl', data la scadenza 'della 
sospensione degli esami per le promozioni, 
non vi erano posti vacanti 'al grada X (pri- 
mo assistente). 

(('Mancava così un termine della propor- 
zione in base alla quale veniva skbilito il 
numero dei posti da conferire per le promo- 
zioni in soprannumero, giusta le direttive im- 
partite dalla Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri e i pareri, all'uopo, espi*essi dal Con- 
siglio di Stato. 

(( Dette promozioni, difatti, potevano es- 
sere conferite soltanto qualora il rapporto tra 
i posti occupati nel grado immediatamente 
inferiore, i posti vacanti n.el grado per il quale 
dovevano essere conferite le promozioni, e il 
numero dei trentanovisti che si trovavano 
nelle condizioni di poter usufruire della pro- 
mozione in soprannumero fosse risultato po- 
si tivo. 

(( E ben vero, per altro, che la particolare 
contingenza in cui venne a suo tempo a tro- 
varsi il ruolo degli assistenti, hg creato per 
quest,a categoria del personale ,di gruppo G 
del genio civile, una sensibile sperequazione 
nei confronti di altre categorie dello stesso 
gruppo. 

(( Ciò, soprattutto, in considerazione del 
fatto che, con la legge 1" dicembre .1949, 
n. 868, venivano abrogate tutte le disposizioni 
concernenti la sospensione degli esami per il 
conferimenio delle promozioni nei ruoli del 
personale civile delle amministrazioni dello 
Stato. 

(( Per gli assistenti, i benefici dell'arti- 
colo i3 ,della legge 5 giugno 1951, n. 376, si 

. 

. 
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limitano, ad una riduzione di nove anni di 
anzianità per l'ammissione agli esami di pro- 
mozione al grado X - primo assistente.- esa- 
mi per i quali questa amministrazione ha  già 
predisposto i relativi bandi di concorso ed 
il  cui 'termine per la presentazione delle do- 
mande è scaduto il 1" marzo 1954 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

ENDRICH. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i .  - (( P,er sapei.e se non ritenga 
opportuno far si che siano sollecitamente de- 
finite le pratiche di liquidazione degli inden- 
nizzi dei danni di guerra patiti da nostri con- 
nazionali in Africa orientale. 

(( In particolare si segnalano le pratiche dei 
signori Argiolas Pierino' di Francesco, attual- 
m-ente residente. ad Ales (Cagliari) e Frau 
Tommaso 'di Salvatore, residente a Desulo 
(Nuoro), i quali attendono da anni la liqui- 
dazione dell'indennizzo )). (3678). 

RISPOSTA. - (( Già da tempo è stata iniziata 
la trattazione delle pratiche che riguardano 
danni in Africa orientale. Attualmente gli uf- 
fici sono fortemente impegnati per attuare la 

.disposizione dell'art,icolo 35 della legge 27 di- 
cembre 1953, n. 968, riflettente beni di uso do- 
mestico per i quali si è gi8 proceduto ad una 
valutazione del danno. 

(( Compatibilmente con l'assolvimento di 
tale impegno, sara gradatamente proceduto 
alla istruttoria di domande afferenti a danni 
di altra natura. 

(( I1 signor Argiolas Pierino di Francesco 
ha  'presentato domanda per danni subiti in 
Addis Abeba nel 1941; i danni riguardano 
beni ,d'uso domestico ,e strumentali (officina 
meccanica) nonché un immobile. 

( 1  La documentazione relativa ai beni di 
uso domestico e strumentali è stata regolariz- 
zata dall'interessato soltanto alla fine del 1952; 
per l'immobile poi occorre presentare i do- 
cumenti atti a stabilirne le caratteristiche ed 
il valore. Ambedue le pratiche saranno trat- 
tate appena possibile, secondo le disposizi.oni 
della nuova legge. 

(( I1 signor Frau Tommaso di Salvatore ha 
presentato domanda nel 1946 per ,danni, su- 
biti a Gondar nel 1941, a .beni  di uso dome- 
stico .e strumentale, nonché ad un immobile. 

(( IPer i beni d'uso 'domestico e strumen- 
tali sono stati corrisposti acconti per comples- 
sive ,lire .26.000. In .data 29 luglio 1954 8. stata 
inviata'al comune di D.esulo, per la notifica 
all'interessato, l'a comunicazione relativa alla 
liquidazione già effettuata per i .  beni di uso 
domestico.. , -  

(1  <Per i beni strumentali e per l'immobile, 
acquisiti gli elementi istruttori, sarà provve- 
duto appena possibile, in base alle disposizioni 

I l  Sottosegretario d i  Stato per il te- 

' della nuova legge )). 

soro: MAXIA. 

EhDRICH. - Ai Ministri  dell'znterno, del- 
l ' industria e commercio e del lavoro e p e v i -  
denza.sociaZe. - (( Per sapere con urgenza se 
non ritengano improvvido e. inopportuno il 
provvedimento con cui l'Istituto ,case 'popolari 
dell' Azienda carboni italiani ha portato il ca- 
none locatizid degli alloggi occupati dagli ex 
dipendenti della SocietA mineraria carboni: 
fera sarda a misura superiore a quella delle 
pigioni corrisposte allo stesso .istituto dagli 
operai in attività di servizio, talché i predetti 
ex dipendenti, pensionati della previdenza so- 
ciale, devono sostenere una spesa maggiore 
per il pagamento d'ella pigione proprio ora'che 
hanno proventi minori di quelli che avevano 
quando percepivano il ,salario. 

(( I1 provvedimento - col suo strascico di 
sfratti e di vertenze giudiziarie - vi,ene ad 
incidere disastrosamente sul miserrimo bi- 
lancio di centinaia di famiglie e ad aggravare 
la difficile e delicata situaziohe di Carbonia D. 
(7'242). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del Ministero dell'interno e del Ministero del 
lavoro e della previdenza, sociale. 

(( L'Istituto per le case popolari dell'Azien- 
da carboni italiani possiede la quasi totalità 
delle case df Carbonia. Di queste 1'85 per 
cento viene ceduto in fitto a prezzo di favore 
(inferiore a quello corrente) ai propr-i dipen- 
denti; mentre la parte restante viene ceduta 
in genere ad enti pubblici: uffici, scuole, isti- 
tuti assistenziali, ecc., necessari alla vita del 
,centro urbano. 

(( L'Istituto ha maggiorato entro i limiti 
di legge i canoni di locazione anteriori' al 
10 marzo 1947. Sui contratti, poi, stipulati dal- 
la data predetta sino al 31 dicembre 1953, 
ha calcolato per vano 'legale un canone men- 
sile che va da un minimo di 720 lire ad un 
massimo di 1188 lire per le case degli operai 
e da un minimo di 855 lire ad un .massimo 
di 1620 lire per le case degli impiegati. 

(( Solo le nuove locazioni - con decorrenza, 
cioh, dal io gennaio 1954 - sono state eie- 
vate da un minimo'di 1920 lire ad un mas- 
simo di 3618 lire per gli operai e da un mi- 
nimo',di,1995 lire ad un massimo di 3240 lire 
per gli .impiegati. . 
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(( CiÒ premesso, giova precisare che, ai sen- 
si dell’articolo 21 dello statuto organico del- 
l’Istituto, il personale licenziato non ha di- 
ritto all’alloggio. Tuttavia, la Carbosarda, 
compenetrandosi della particolare situazione 
in cui verrebbero a trovarsi i propri dipen- 
denti nel lasciare l’azienda, ha concesso al 
personale licenziato o dimissionario il mante- 
nimento dell’alloggio per due mesi alle stesse 
condizioni previste in favore degli’ operai ed 
impiegati in attività di servizio. Inoltre, ha 
offsrto agli interessati la possibilità di stipu- 
lare un nuovo contratto di locazione della du- 
rata di due anni e con un canone ridotto, che 
va per ogni vano legale da’un niinlino men- 
sile di 720 lire ad un massimo di 1’188 lire per 
gli operai e da un minimo di 835 lire ad un 
hassimo di i620 lire per gli impiegati. 

(( Ove si tenga conto della ben nota situa- 
zione finanziaria della Carbosarda e della con- 
seguente necessità che 114 medesima risulti 
sgravata di eventuali oneri non dovuti, va 
riconosciuto che le sopraccennate bcis ioni  
della società rappresentano un notevole sfor- 
zo in favore degli operai ed impiegati ex di- 
pendenti )). 

I l  Ministro dell’ìndustria e del com- 
mercio: VILLABRUNA. 

FAILLA. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoxere i motivi per i quali la Cassa 
depositi e prestiti non concede al comune di 
Comiso (Ragusa) il mutuo di lire 50 milioni 
richiesto sin dal 12 febbraio 1954 e da garan- 
tirsi dalla Regione siciliana a norma del de- 
creto legislativo 12 luglio 1952, n. Il,  del pre- 
sidente della Regione stessa. 

(( I1 ritardo della Cassa depositi e prestiti 
compromette assai gravemente l’esecuzione di 
un’importante opera per la quale l’Assessorato 
regionale competente concede il finanziamento 
a condizione che la Cassa dia il mutuo ri- 
chiesto )). (7028). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che l’esame 
delle domande di mutuo, stante il loro rile- 
vante numero, non può essere che graduale in 
rapporto alla situazione delle disponibilità e 
degli impegni. 

(( Pertanto la richiesta ,del comune di Co- 
miso, tuttora preceduta da mo1t.e altre in at- 
tesa di adesione, sarà considerata appena pos- 
sibile D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: M m .  

FANELLI. - Al Ministro dei  lavÒri pub-  
blici. - (( Per conoscere se, in considerazione 
dei gravi danni subiti a causa della guerra, 

tuttora evidenti, e delle particolari condi- 
zioni economico-finanziarie del comune di CO- 
reno Ausonio ,(Frosinone), intende provvedere 
alla riparazione delle strade interne e delle 
fognature, nonché alla. costruzione di un pon- 
t,e sul rio Pennino e sul’ fiume Ausente per 
consentire l’allacciamento della strada Pan- 
tana, nella piazza di Coreno, con l’agro e le 
borgate di Puzzali e Torrerisi. 

(( La famiglie abit,anti in dette contrade du- 
rante l’incerno rimangono completamente iso- 
late, mentre i bambini non possono accedere 
alla. scuola. 

* (( L’interrogante fa rilevare che trattasi di 
un comune danneggiato dalla guerra per circa 
1’80 per cento, privo di ogni risorsa e con bi- 
lancio comunale ultradefkitario 1). (6355). 

RISPOSTA. - (( Per il ripristino delle strade 
interne e delle fognature nel comune di Co- 
reno Ausonio, B stata prevista, nel program- 
ma del corrente esercizio finanziario la spesa 
di lire 4 milioni. 

(( Per quanto riguarda invece la costm- 
zione dei due ponti sul Rio Pennino e sul 
fiume Ausente, si fa presente che allo stato 
dell’attuale legislazione non è possibile l’ese- 
cuzione di tali opere a totale carico dello 
Stato. 

(( I1 comune di Coreno Ausonio potrebbe 
event8ualmente, richiedere, per la costruzione 
di tali manufatti, il contributo statale di cui 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Ove tale richiesta venisse qui inoltrata, 
questo Ministero non mancherebbe di esami- 
narla con la maggiore possibile considera- 
zione )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

FANELLI.. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali agli 
enti ecclesiastici - a differenza dei privati 
-- non è stato finora concesso alcun acconto 
sull’indennizzo spettante per i ,danni di guerra 
e alleati. 

(C Le diocesi di Montecassino, Sora-Aquino 
e Pontecorvo, Veroli, Alatri, Ferentino, Aaa- 
gni .e Gaeta, che si estendono in varie pro- 
vince lungo il fronte di guerra da Pesc.ara al 
Garigliano, malgrado le distruzioni totali sof- 
ferte, non hanno ancora ottenuto alcun in- 
dennizzo per i beni mobiliari delle chiese e 
delle numerose altre istituzioni religiose. 

(( Le numerose domande prodotte per la 
concessione dell’indennizzo, ‘accertate dalla 
guardia di finanza, stimate dagli uffici tecnici 
erariali e corredat,e di tutta la prescritta do- 
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cumentazione, sono da tempo pronte per la 
liquidazione. 

(( L’interrogante, in considerazione che i 
suddetti beni mobiliari rientrano nell’appli- 
cazione della legge ed i n  considerazione che 
gli enti ecclesiastici non hanno beneficiato di 
nessun acconto, fa presente l’urgente necessità 
di impartire le opportune istruzioni agli in- 
tendenti di finanza di Frosinone, l’Aquila, 
Campobasso, Chieti, Pescara, Latina’ e Caser- 
ta per una sollecita liquidazione di  tali pra- 
tiche ) J .  .(6336). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 27 della legge 26 
ottobre 1940, n. 1545, stabilisce che alla rico- 
stituzione dei beni delle chiese parrocchiali e 
assimilate, danneggiate dalla guerra, provve- 
de l’amministrazione dei lavori pubblici con 
spesa a carico dello Stato. 

(( Tale disposizione è stata modificata dai 
decret>i legislativi 27 giugno 1946, n. 35, e 
29 maggio 1947, n. 649, ratificati con, legge 
10 agosto 1950, 11. 784, che estendono il bene- 
ficio ad altri enti di culto ma limitano la ri- 
costituzione agli edifici ad ai beni indispen- 
sabili per l’esercizio del culto con esplicita 
esclusione delle opere d’arte, ,delle suppellet- 
tili, parati sacri e dei libri liturgici. 

(( Nelle disposizioni suddette sono com- 
prese : le chiese cattedrali, parrocchiali, vi,ca- 
riali, succursali, le coadiutorie, le chiese dei 
piccoli centri abitati in cui manchi altra chiesa 

’ officiabile. 
(( Degli edifici delle delle chiese si consi- 

.derano parte integrante gli uffici e le abita- 
zioni degli ecclesiastici addetti al servizio 
delle chiese stesse. 

(( Sono inoltre considerati edifici di culto 
i campanili ed i seminari. ,Per questi ultimi 
In ricostituzione è limitata al solo fabbricato. 
I (( Tutta la suddetta materia non rient.ra 
nell’ambito della legge 27 dicembre 1953, 

(( 2 disciplinata, invece, da detta legge la 
materia che riguarda danni a beni patrimo- 
niali di pertinenza delle convivenze religiose. 

(( IPer tali danni, se ,riflettono beni di cui 
alla lettera a )  de1l’arti”do 4 della 1,egge 27 di-, 
cembre 1953, n. 968, e sono stati a suo tempo 
corrisposti acconti, si provvede ora, all’invjo 
della comunicazione, ai sensi dell’articolo 35 
dell,a legge. 

(( Qualora, invece, non siano stati cord- 
sposti acconti, oppure i danni si riferiscono 
a beni di altra natura, le relative pratiche ap- 
pena possibile, saranno prese in esame se- 
condo le norme fissate dalla nuova leggz 1). 

IZ SottosegretaTio d i  Stato: ”IAXIA. 

, n .  968. 

FERRI. - Al M!Minist,ro del tesoro e all’Alto 
Commissario per l’igiene e .la sanith pubblica. 
- (( Per conoscere: 

1”) come sia stato ripartito o si intenda 
ripartire fra le varie amministrazione lo stan- 
ziamento dei sei miliardi previsto dalla legge 
21, marzo 1953, n. 203, per acquisto di mac- 
chinari, apparecchi ed attrezzature da darsi 
in uso temporaneo ad amministrazioni sta- 
tali, anche con ordinamento autonomo, ad 
istituti scientifici dipendenti dalle università 
e ad altri enti non privati di sfudi e ricerche, 
in essi compresi quelli ospedalieri; 

20) se risponde a verità che i fondi asse- 
gnati o da assegnare all’Alto Coinmissariato 
per l’igiene e la sanità pubbli,ca non siano suf- 
ficienti a sodisfare le richieste degli istituti 
ospedalieri e a quale entità ammontino le ri- 
chieste degli istituti predetti; 

3”) .quali siano i motivi che ritardano 
- a oltre un anno dall’entrata in vigore del- 
la legge surricordata - le assegnazioni d,a 
parte dell’Alto Commissariato per l’igiene e 
la sanità pubblica dei materiali richiesti agli 
istituti ospedalieri, nonostante il grave danno 
che gli ospedali subiscono per la ritardata as- 
segnazione. 

(( L‘interrogante chiede altresì di conoscere 
quali provvedimenti si intendano adottare 
in merito, e se. non si intenda aumentare ade- 
guatamente le assegnazioni di fondi per gli 
istituti ospedalieri in consi,derazione della ben 
nota deficienza di attrezzature scientifiche e 
sanit,arie della maggior parte di essi, i quali 
non possono ovviare a tale d,eficienza per le 
difficili condizioni finanziarie in cui ver- 
sano )). (6803). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la legge 
21 marzo 1953, n. 203, non ha stabilito alcun 
criterio per la ripartizione dell’anzidetto stan- 
ziamento. 

(( Le richieste di  utilizzazione dei fondi da 
parte delle singole amministrazioni. vengono 
sottoposte all’esame di apposita commissione 
che provvede al coordinamento dei singoli 
programmi di acquisto, giusta quanto delibe- 
rato dal C.I.R. in data 16 aprile 1953 e rati- 
ficato dal ,Consiglio dei ministri nella seduta 
del 20 giugno 1953. 

(( Data l’entità delle richieste delle ainmi- 
nistrazioni che superano di gran lunga lo 
stanziamento di 6 miliardi, il Tesoro, sentita 
la cennata commissione, ha finora dato corso 
soltanto alle richieste di acquisti di macchi- 
nari aventi carettere di urgenza e senza as- 
sumere alcun impegno in ordine al definitivo 
riparto del fondo dei 6 miliardi. 
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(( Le autorizzazioni finora con,cesse riguay- 
dano le sottoindkate amministrazioni per gli 
importi a fianco di  ciascuna indicati e in base 
ai quali 1’A.R.A.R. sta già provvedendo agli 
acquisti concordati : 

Ministero agricoltura e fo- 

1Ministero pubblica istru- 

Consiglio nazionale delle ri-. 

Alto Commissario per l’igie- 

Ministero industria e com- 

reste . . . . . . . .  I.,. 300.000.000 

zione . . . . . . . .  )) 1.000.000.000 

cer.che . . . . . . .  )) 200.000.000 

ne e la sanità pubblica . )) 320.000.000 

mercio . . . . . . .  )) 28.570.000 

Tot,ale . . .  L. 1.848.570.000 

(( h a  restante somma ancora disponi- 
bile di lire 4.151’.430.000 ,(lire 6.000.000.0000 - 
1.848.570.000) sarà utilizzata, sentita la ripe- 
tuta commissione, in relazione alle necessità 
delle‘ singole amministrazioni ed alle finalità 
della leggo n. 203. . 

(( Per quanto concerne i fondi da assegnare 
all’Alto ICommissariato per l’igiene e la sa- 
nità pubblica, si comunica che dai dati rice- 
vuti , ,dall’A.R.A.R. risulta che l’A.C.I.S. ha 
finora formulato richieste di acquisto di mac- 
chinari, attrezzature, ecc., per un complessivo 
importo di lire 4 miliardi circa, di cui mi- 
liardi i,8 per gli istituti ospedaheri. 

(( Relativamente a quest’ultimo importo si 
fa presente che l’apposita commissione si sa- 
rebbe pronunciata in senso favorevole per 
l’acquisto di macchinari per soli 800 milioni 
escludendo richieste per circa 1 miliardo, re- 
lative ad attrezzature che possono essere 
acquistate sul mercato int.erno senza far ricor- 
so quindi ad importazioni dall’estero D. 

Il Sottosegretario d i  Stato per il te- 

. 

soro: MOTT. 

FIORENTINO. - Al  Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per conoscere se, in con- 
seguenza dell’allarme suscitato dalle notizie 
pubblicate da alcuni giornali sul continuo pro- 
pagarsi di focolai di termiti nella Toscana, 
nell’umbria e nel Lazio, nella Sardegna e 
nella Sicilia e più recentemente nel Veneto e 
nella Liguria, non ritenga dotare di ulteriori 
mezzi finanziari la commissione interministe- 
riale per la lotta antitermitica allo scopo di 
intensificare l’opera di bonifica intrapresa da 
due anni, estendendola dal settore degli edi- 
fici pubblici a quello degli edifici privati: il 

noli avere sterminato questi insetti di rovina 
che qua e là hanno invaso gli edifici privnti 
ha frustato, data la eccezionale capacità d i  
riproduzione e ,di propagazione delle termiti, 
lo sforzo compiuto per bonificare i musei e le 
biblioteche, le pinacoteche, gli archivi e le 
chiese; perpetua la minac’cia incombente sul- 
l’inestimabile pat,rimonio artistico nazionale )): 

(6770). 

RISPOSTA. - (1 Le preoccupazioni di questo 
Nlinistero per continuare e intensificare la 
lotta antitermitica non sono meno vive di 
quelle dell’onorevole interrogante. 

(( Al riguardo si coniunica che sono in cor- 
so trattative con il Ministero del tesoro per 
la proroga della.legge 23 maggio 1952, n. 630, 
la ,cui effica.cia e scaduta con il 30 giugno 
i054 D. 

Il Ministro: MARTINO. 

. 

FOA E RAVERA CAMILLA. - A l  &./i- 
nistro della di fesa.  - (( Per sapere se corri- 
sponde a verit.à l’affermazione fatta alla com,- 
missione interna della sezione aeronautka 
Fiat di  Torino dal direttore dello stabilimento 
secondo la quale sarebbe stato imposto dal 
Ministero della difesa, e sulla base di un elen- 
co nominativo formulato con criteri di discri- 
minazione sindacale, l’allontanamento di cen- 
tinaia di lavoratori dei reparti in cui presta- 
vano il loro lavoro in mansioni corrispondenti 
alle loro qualifiche e. alla loro esperienza, e 
il loro passaggio in reparti accessori in cui 
la loro capacità lavorativa non viene adegua- 
tament.e esplicata, e ciò in vista di un loro 
trasferimento ad altre sezioni -della Fiat, tra- 
sferimento che appare per altro improbabile, 
sì da generale i più diffusi timori di licenzia- 
mento. 

(1 In caso affermativo gli interroganti chie- 
dono in base a quali disposizioni di legge i l  
Ministero abbia creduto di poter effettuare tale 
suo intervento, destituito di ogni fondamento 
giuridko, politico e morale, e in aperto con- 
trasto col principio ,della eguaglianza dei cit- 
t,adini di fronte alla legge e con le esigenze 
di una sana e ordinata,produzione n. (5390). 

RISPOSTA. - (( I3 da escludere l’intervento 
di questo Ministero negli spostamenti di 
operai della Fiat di Torino, cui gli onorevoli 
interroganti si riferiscono n. 

I l  Sottos,egretario d i  Stato: BOSCO. 

FODERARO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intende adottare per l’inquadramento 
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‘ nei ruoli statali del. personale insegnante non 
di ruolo (analogamente a quanto avvenuto per 
quello delle isole italiane dell’Egeo) che ab- 
bia prestato e presti servizio nelle scuole 
statali e pareggiate italiane dell’Eritrea I ) .  

(4743). 

RISPOSTA. - (( Gli insegnanti che abbiano 
prestato o prestino servizio in Eritrea già 
fruiscono di notevoli privilegi ai fini della 
immissione in ruolo. Infatti, se essi sono già 
rientrati in Patria, sono c,onsiderati profughi 
dell’Africa italiana e come tali, essendo equi- 
parati ai combattenti e reduci, fruiscono, se 
maestri elementari, della riserva ‘del 500 per 
cento dei posti messi a concorso, e, se inse- 
gnanti di s’cuola media, delle .graduatorie ad 
esaurimento. Qualora invece d.etti insegnanti 
si trovino tuttora in Eritrea essi potranno go- 
dere della particolare procedura di cui al testo 
unico 12 febbraio 1940, n. 740, per il quale gli 
insegnanti che abbiano pr,estato servizio nelle 
scuole italiane all’estero per un periodo di 5 
anni possono chiedere l’inquadramento nel 
ruolo organico nazionale, senza concorso, a 
condizione però che siano forniti del legale 
titolo di abilitazione. Resta inteso che il be- 
neficio potrà ,essere invocato allorché gli inte- 
ressati avranno raggiunto il quinquennio di 
servizio in Eritrea successivamente all’unione 
del detto territorio allo Stato etiopico. 

(( ‘Per gli insegnanti provenienti dalle isole 
dell’Egeo venne emanato il provvedimento di 
cui ’ al d,ecreto legislativo 24 agosto 1948, 
n. 1114, in quanto, non avendo ottenuto l’as- 
similazione ai combzttenti .e reduci, a diffe- 
renza ,dei profughi dell’Africa orientale, non 
avrebbero potuto godere della riserva del 50 
per c,ento dei posti nei concorsi e, non essendo 
le isole ex italiane dell’Egeo considerate Stato 
estero, non potevano neppure godere del be- 
neficio di cui al citato testo unico 12 febbraio 
1940, n. 740. 

(( Come si vede, il Ministero non ha ra- 
gioni per predisporre provvedimenti di favore 
per gli insegnanti dell’Eritrea, in quanto le 
loro aspettative sono già ampiamente tutelate 
dalle leggi in vigore 1). 

I l  Ministro: ,MARTINO. 

FODERARO. - Al  Ministro dei  lavori 
pubbl ic i .  - (( lPer conoscere quali provvedi- 
menti inlenda . adottare, particolarmente in 
relazione alla disponihilit,à del personale tec- 
ni’co dell’ufficio .del genio civile di Reggio Ca- 
labris, per poter finalmente- dar corso alla 
legge 27 dicembre 1953, n. 938, a favore delle 
zone alluvionate della Calabria, per le quali, 

a distanza di otto mesi dall’approvazione del- 
la legge stessa, poco o nulla fino ad oggi si 
è fatto. 

(( L’interrogante fa presente coine sarebbe 
necessario o aumentare il personale presso 
quell’ufficio del genio civile o istituire in 
quella città un uffi,cio autonomo per l’allu- 
vione o, infine, autorizzare ditte molto bene 
attrezzate a compilare progetti e darvi esecu- 
zione sotto il controllo e l’intervento diretto 
dei funzionari del genio civile o di altri orga- 
ni statali, ad esempio della ICassa per il Mez- 
zogiorno, come è avvenuto per la progetta- 
zione relativa alla viabilità minore )). (6163). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, in dipen- 
denza delle alluvioni verificatesi in Calabria, 
non ha mancato di seguire con particolare 
attenzione la situazione dell’ufficio di Reggio 
Calabria, potenziandolo con personale tecnico 
proveniente da altre sedi. 

(( Difatti, la situazione di detto ufficio, com- 
parativamente a quella. degli altri uffici di- 
pendenti, compresi quelli che. opefano in zone 
ripetutamente colpite da eventi.,calamitosi, è 
iiieno precaria di quanto possa rhen’arsi di- 
sponendo di 13 ingegneri (oltre l’ingegnere 
capo), 64 geometri e 35 assj’stenti - per un 
complesso di 113 unità --.nonché di altro 
personale amministrativo, d’or,dine e subal- 
terno che porta la forza dell’ufficio stesso a 
166 elementi. D’altro canto, i larghi vuoti che 
presentano gli organi del genio civile non con- 
sentono, allo stato delle cose, di distogliere 
personale tecnico da altri uffisci senza pregiu- 
dicarne irreparabilmente lo svolgimento dei 
servizi di istituto. 

(C Sarà tuttavia premura di questo Mini- 
stero tenere in evidenza le eventuali richieste 
che l’ufficio in parola dovesse avanzare, per 
il completamento dei propri quadri, per so- 
disfarle non appena saranno immessi in ser- 
vizio nuovi elementi reclutati attraverso i 
pubblici concorsi, in via di  espletamento.. 

Per quanto concerne l’eventualità pro- 
spettata dall’onorevole interrogante di creare 
in Reggio Calabria un uffi,cio au tonmo per 
l’alluvione, è da rilevare che le attuali ne- 
cessità di quella provincia sono ovviamente 
limitate nel tempo e, di conseguenza, non ap- 
pare Siustificata l’istituzione di un nuovo 
ufficio permanente. Al riguardo è da aggiun- 
gere che all’istituzione dell’ufficio in parola 
dovrebbe provvedersi con apposita legge, sul 
cui iter non mancherebbero di frapporsi con- 
sjderevoli difficola soprattutto per cib che 
concerne i relativi oneri finanziari e l’inop- 
portunità di aumentare ancora il numero de- 

’ 
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gli uffici statali procrastinando nel tempo la 
soluzione auspicata e le finalità dell’istituendo 
ufficio. 

(( Per altro, gli organi esistenti (Provvedi- 
lorato alle opere pubbliche ed uffimci del ge- 
nio civile) danno ogni affidamento di proce- 
dere alla sollecita definizione dei problemi 
sorti in Calabria a seguito delle alluvioni, di- 
sponen,do attualmente i servizi organizzati i 
quali, come B noto, acquisBano speditezza e 
funzionalità soltanto se diretti con criteri 
uniformi. 

(( I predetti uffici, infatti, in occasione delle 
gravi alluvioni verifi,catesi nel recente pas- 
sato, hanno dimostrato di essere in condizioni 
di attuare tutti gli interventi di pronto soc- 
corso per un importo complessivo .di lire 
2.300 milioni mentre lire 992 milioni sono 
state nel contempo impegnate dagli stessi uf- 
fici per i lavori urgenti tutti attualmente in 
corso di esecuzione. Presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche di Catanzaro, poi, sono 
già approvati tecnicamente numerosi pro- 
getti e perizie per un importo globale di lire 
1.700 milioni. 

(( Infine, è da far presente che la legge 
27 dicembre 1953, n. 938, dà facolth al prov- 
veditore alle opere pubbliche per la Calabria 
di affidare l’esecuzione dei lavori agli enti in- 
teressati che siano in possesso di adeguata 
attrezzatura tecnica, sotto la vigilanza degli 
uffici del genio civile. 

CC Non appare pertanto necessario ed op- 
‘portuno quanto proposto dall’onorevole inter- 
rogante, di affidare cioB a ditte bene attrez- 
zate la compilazione dei progetti e la rela- 
tiva esecuzione mediante appalti concorso, 
trattandosi in effetti di lavori di ripristino 
che per quanto numerosi sono di limitato im- 
porto e non presentano difficoltà apprez- 
zabili I ) .  I l  Ministro: ROMITA. 

F O D E R A R O .  - 8 1  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno predisporre un prov- 
vedimento di legge che autorizzi (impiegati e 
salariati) il riscatto - sia pure volontario -’ 
ai fini previdenziali, dei periodi trascorsi alle 
armi, di leva, trattenuti o richiamati, dalla 
data di assunzione ad oggi e del biennio di 
maggiore anzianità conferito ai combattenti ) I .  

(6505). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che per i lavo- 
ratori iscritti nella assicurazione generale ob- 
bligatoria per ‘la invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, i periodi di servizio militare rela- 
tivi al servizio di leva sono gih considerati 

coperti da contribuzione in base alle norme 
vigenti (articolo 56 del regio decreto-legge 4 
ottobre 1935, n. 1827). 

(( Sono parimenti coperti da contribuzione, 
per effetto dell’articolo 136 del decreto-legge 
citato, i periodi di  richiamo alle armi, rela- 
tivi alla guerra 1915-28. 

(( I3 infine in corso di elaborazione, d’ac- 
cordo ,con l’amministrazione del tesoro, uno 
schema di disegno di legge inteso a conce- 
dere, senza alcun onere per gli interessati, 
analogo riconoscimento per i periodi di ri- 
chiamo alle armi relativi al recente conflitto 
mondiale; si spera di sottoporre quanto pri- 
ma tale provvedimento all’approvazione del 
,Consiglio ,dei ministxi, I ) .  

II Ministro: VIGORELLI. 

F O D E R A R O .  - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
e quando sarà provveduto all’attuazione dei 
ruoli speciali transitori in, favore dei sup- 
plenti postali, i quali attendono da tempo 
tale sistemazione, che costituisce una legit- 
tima e vecchia aspirazione della benemerita 
categoria )). (7031). 

RISPOSTA. - (C I1 nuavo ,recente ordina- 
mento degli uffici poste e telegrafi già deno- 
minati ricevitorie, di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 5 giugno 1952, n. 656, 
pur avendo conferito ai supplenti (prima sem- 
plici dipendenti del ricevitore con contratto 
di lavoro privato) una congrua sistemazione 
molto attesa dalla categoria, non prevede la 
istituzione di ruoli speciali transitori. 

(( In applicazione al citato decreto, quei 
supplenti che alla data di entrata in vigore 
del decreto stesso s i  trovavano in servizio 
presso le ricevitorie trasformate in uffici lo- 
cali, sono stati inquadrati in un albo nazio- 
nale, ,con equiparazione ai’ fini economici al 
grado XIII del gruppo C del personale di 
ruolo dell’amministrazione, mentre i sup- 
plenti delle ricevitorie minori, classificate 
agenzie, sono stati transitoriamente immessi 
in un quadro di riserva e vengono gradual- 
mente assorbiti nell’albo nazionale medesimo, 
mano a mano che negli uffici locali si deter- 
minano vacanze o aumenti di posti. 

(( Attualmente, di 3.600 iscritti in detto 
quadro di riserva, ben 3.000 cima sono già 
stati inquadrati nell’albo nazionale n. 

Il Ministro: CASSIANI. 

F R A N Z O .  - Al Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno. - (C Per conoscere per quali ragio- 
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ni nel programma del Provveditorato alle 
opere pubbliche del Piemonte non sia stato 
attuato, con le economie delle opere in corso 
di esecuzione, il finanziamento della strada 
Salussola-regione Briando-Santhilà (Vercelli) 
di cui è stata riconosciuta l'utilità ai sensi 
della legge 10 agosto 1950, n. 647, e che B già 
stata inserita come opera di riserva nel pro- 
gramma dei lavori. 

(( L'interrogante fa presente che con l'at- 
tuazione di tale opera, che investe l'area de- 
pressa della bonifica della Baraggia vercellese 
nei comuni di Salussola, Dorzano, Cavagli&, 
Santhià e Carisio s i  verrebbe: 

a sodisfare le esigenze di numerosi 
cascinali baraggivi i quali attualmente, per 
mancanza di  comuni,cazioni stradali, sono 
privi, 'per cima 8 mesi all'anno, di ogni ge- 
nere di assistenza ed in particolare di quella 
scolastica, sanitaria e religiosa; 

20) a favorire il trasporto dei prodotti 
agri,coli e dei concimi; 

30)_ ad aocelerare il processo della massa 
in coltura delle pi,ocole proprietà contadine ri- 
maste incolte antche per la mancanza di col- 
legamenti stradali; 

40) a facilitare il servizio di ordine pub- 
blico della va'sta plaga in parte gerbi,da e ce- 
spugliosa. 

(( L'interrogante, pertanto, nel sottolineare 
l'assbluta esigenza della realizzazione in pa- 
rola, chiede che in via subordinata, qualora 
l'opera non potesse venire attuata con le eco- 
nomie del programma in corso, sia finanziata 
con i fondi di cui alla recente legge relativa 
alle disposizioni integrative della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 647, per l'esecuzione 'di opere 
straordinario di pubblico interesse nel1 'Italia 
settentrionale e centrale )). (6126). 

1") 

RISPOSTA. - (C L'opera segnalata dall'ono- 
ievole interrogante è inclusa, per lire 70 mi- 
lioni, all'ultimo posto del programma appro- 
vato dal Comitato dei ministri, dei lavori ,da 
eseguire in provincia di Vercelli ai sensi della 
legge 10 agosto 19'50, n. 647, nel settennnio 
1953-1960, con la specifica dizione.: (( Riserva 
- Da eseguirsi con eventuali economie )). 

(C Pertanto, si potrà prendere in conside- 
razione l'opera di che trattasi solo quando, 
dagli appalti degli altri lavori programmati, 
s i  saranno reperite le economie necessàrie. 

(( Tnteressato in merito, il provveditore 
idle opere pubblkhe di Torino ha comunicato 
che dalle opere già iniziate riguardanti il 
Zo anno (1953-54) del settenn'io, non è stata re- 
perita alcuna economia, trattandosi di com- 
pletamenti di lavori già in1 corso di esecu- 

zione, e per i quali sono state presentate pe- 
rizie suppletive con importi al netto; d'altra 
parte non è possibile prevedere quali potranno 
essere le economie che potranno accertarsi nel- 
l'eser,cizio in corso. 

(( L'opera in parola quindi potrà essere, 
eventualmente, tenuta presente per l'esercizio 
195546. 

(( Quanto alla ri,chiesta dell'onorevole in- 
terrogante di un finanziamento con i fon,di che 
verranno stanziati a seguito della proroga 
biennale dell'efficacia della citata legge n. 647, 
mentre si fa presente che tali fonldi interes- 
sano gli eser'cizi 1960-62, si precisa che i fondi 
stessi dovranno servire al completamento di 
quelle, fra le opere programmate, che non po- 
tranno essere utilizzate e rese funzionali con 
le somme ad esse destinate P. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

;GALATI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali determi- 
nazioni intenda prendere per la sistemazione 
della tomba di Dante e della zona circostante, 
argomento di appassionate ma sinora vane 
discussioni fra gli studiosi di urbanistica ra- 
vennate )) (gici orale) (881). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della pubblica 
istruzione ha attentamente esaminato il pro- 
blema sollevato circa una nuova sistema- 
zione da dare alla tomba di Dante in Ra- 
venna ed alla zona adiacente, ed è venuto 
nella, determinazione di nominare al più pre- 
sto una commissione di esperti, composta di 
5 membri, con il compito di studiare quali 
provvidenze sia consigliabile adottare al fine 
di dare una migliore si'stemazione al tempietto 
che racchiude le ossa del poeta ed alla zona 
circostante.' 

La costituzione della commissione anzi- 
detta avrà anche lo scopo di studiare even- 
tuali modifiche da apportare alla zona ,del 
silenzio che, come è noto, è stata da tempo 
creata intorno al monumento. 

C( La Commissione, esauriti i propri lavori, 
formule& al Ministero proposte concrete, in 
modo che, successivamente, il Ministero po- 
trà intervenire nel modo che apparirà' più op- . 
portuno n. 

I l  Ministro: MARTINO. 

GASPARI. - Al Mini,stro dei tmsporti .  - 
(( Per conoscere se - a) considerato che, at- 
tualmente, i viaggiatori provenienti da Roma 
con il rapido 442 (unico treno del pomeriggio) 
e diretti a tutte le località comprese f ra  Pe- 
wara e Termoli sono costretti a servirsi, dopo 
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notevole sosta, dell’omnibus 4597 marciante, 
di fatto, ad orario libero e formato con ma: 
teriale rotabile da molto, tempo in -disuso su 
quasi tutte le linee ferroviarie; b )  considerato 
che tale stato di cose provoca lagnanze più 
che giustificate da parte dei viaggiatori i 
quali, ormai, preferiscono, in gran parte, ser- 
virsi dei servizi automobilistici in partenza 
per Roma, perché sono considerati meno disa- 
gevoli, con evidente danno dell’amministra- 
zione delle ferrovie; c) consi’derato, infine, 
che sul litorale adriatico, da Pescara a Ter- 
moli, vi sono numerose località di grande in- 
teresse turistico ed in continuo sviluppo, quali 
Francavilla, Ortona, San Vito Chietino, Fossa- 
cesia, Vasto, tradizionalmente frequentate da 
villeggianti della capitale - non ritenga op- 
portuno porre rimedio al lamentato inconve- 
niente istituendo, almeno nei mesi estivi, una 
automotrice per Termoli, in coincidenza con 
i l  suddetto rapi,do 442 I ) .  (7065). 

RISPOSTA. - (C La coincidenza a Pescara 
per i viaggiatori provenienti da Roma con il 
rapido R. 442 e diretti verso Termoli è assi- 
curata dal treno A. 915 (e non 4597), il quale, 
per il suo peso limitato, ha una marcia assai 
celere e non molto dissimile da quella delle 
automotrici. 

L’intervallo a Pescara tra l’arrivo del ci- 
tato rapido da Roma e la part,enza dell’A. 915 
non può essere. risdotto, poiché anticipando la 
partenza di quest’ultimo treno,- si verrebbe a 
perdere a Pescara Porta Nuova la coincidenza 
che rispetto al quantitativo dei viaggiatori in 
servizio locale che la utilizzano si rileva più 
importante di quella con 1’R: 442. 

(C D’altra parte l’istituzione di nuovo treno 
ordinario Pescara-Termoli, in immediata 
coincidenza con 1’R. 442, non sarebbe giusti- 
ficata dal limitato quantitativo ‘di viaggiatori 
che lo utilizzerebbe, tanto più che il treno 
stesso non potrebbe essere effettuato con mezzi 
leggeri dei quali non si ha alcuna disponi- 
bilith. 

(( Circa il materiale impiegato per il treno 
A.  915 costituito da una carrozza a ,due assi è 
stato disposto che la carrozza stessa venga so- 
stituita con altra di più recente costruzione 1). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

GASPARI, INATALI, SEDATI E BERNAR- 
DINETTI. - .AZ Ministro dei trasporti. 
~ l P e r  conoscere se - considerato che il ser- 
vizio ferroviario sulla linea Pescara-Roma, 
che interessa tutto l’Abruzzo e parte delle 

. Marche e del Molise, contrariamente a quanto 
è avvenuto per tutte le altre linee ferroviarie 

nazionali, ha  visto, dall’immediato dopoguer- 
ra ad oggi, peggiorato il servizio non fasse 
altro che per la maggior vetustà del mate- 
riale rotabile impiegato - non intenda final- 
mente porre rimedio a tale assurdo stato di 
cose esaminando, fra l’altro, la possibilità di 
adottare i seguenti provvedimenti o parte di 
essi ai fini di un miglioramento del servizio: 

a)  rifacimento della .linea nei punti in 
cui appare,più evidente la necessità della so- 
stituzione delle rotaie, parte delle quali sem- 
bra siano ancora quelle poste in opera dalla 
società Adriatica; 

b )  istituzione di una coppia di treni leg- 
geri da e per Roma che si inserisca fra i due 
rapidi attualmente in esercizio, e permetta di 
raggiungere Roma e le località a nord e a sud 
di iPescara in ore meno impossibili, sollevando 
così i viaggiatori da un disagio particolar- 
niente notevole nel periodo invernale; 

c )  sostituzione delle vecchie automotrici 
attualmente in servizio da e per Sulmona con 
materiale di più recente costruzione, cib an- 
che in relazione al fatto che sulle altre linee 
questo materiale è stato da tempo declassato 
per il servizio locale di terza, me.ntre in 
Abruzzo continuano ad essere per il servizio 
di rapido 1). (7093). 

RISPOSTA. - (( I1 rinnovamento del bina- 
rio fra Roma e Sulmona con quello di tipo 
pesante, iniziato da tempo, verrà completato 
entro il 1955. 

(( Per il tratto SulmonaJPescara, l’ammini- 
strazione ferroviaria ha iniziato il program- 
ma di rinnovamenti con un primo tratto della 
linea, al quale faranno seguito, nei venturi 
esercizi, i rimanenti tratti in modo da poten- 
ziare l’intera linea Roma-Pescara. 

(( La richiesta di una coppia di treni 
celeri fra Roma-Sulmona e Pescara, interme- 
dia ai treni rapidi esistenti, non può essere 
accolta per mancanza di disponibilith di tali 
mezzi leggeri (automotrici ed elettromotrici) 
essendo tutti impegnati sulle varie linee della 
rete ferroviaria. La questione comunque po- 
trà essere nuovamente esaminata non eppena 
la situazione del parco automotrici sarh mi- 
gliorata, per effetto della immissione di nuove 
automotrici. 

(( Per quanto riguarda il materiale in cir- 
colazione su detta linea si osserva che le elet- 
tromotrici che effettuano i rapidi sono dei tipi 
più recenti ed anche le automotrici a nafta, 
che assi,curano il proseguimento Idei rapidi 
stessi nel tratto Sulmona-Pescara, sono in 
buone condizioni e rispondenti, per capienza, 
alle attuali esigenze del traffico, la sostitu- 
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. zione di queste ultime comunque potrà avve- 
nire con la consegna da parte dell’industria 
di nuove automotrki in corso di ordinazione. 

(( Le elettromotrici che disimpegnano i ser- 
vizi locali sono anch’esse in buono stato ed 
eguali a quelle in circolazione su molte altre 
linee della.rete. Occorre notare, a questo pro- 
posito, che solo con tali mezzi leggeri B pos- 
sibile ottenere su linee accidentate, come la 
Roma-Pescara, la maggiore celerità nel ser- 

((.Si aggiunge infine che per i treni aventi 
in composizione carrozze ordinarie,. l’a,cclività 
della linea impone l’impiego di carrozze leg- 
gere per cui fino a qualche tempo-fa venivano 
utilizzate carrozze a due assi, carrozze che, 
con l’entrata in servizio di carrozze a carrelli 
leggere, vengono man mano sostituite con 
quelle di nuovo tipo, dimodoché, quanto pri- 
ma, il materiale in composizionè ai treni in 
cir,colazione sulla linea in questione potrà 
considerarsi rispondente alie esigenze del 
pubblico )). 

11 lui i is tro:  MATTABELLA. 

’ vizio viaggiatori. 

GATTO. - Ai Ministr i  della mar ina  mer -  
cantile e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per  sapere - considerata la insopportabi- 
lità per il piccolo armamento e in ispecie per 
l’armamento peschereccio, dei contributi fis- 
sati dalla legge per la Cassa di previdenza 
marinara - se non ritengano, in applicazione 
dell’articolo 3 della legge stessa, convocare 
d’urgenza la commissione prevista dal citato 
articolo perché abbiano congruamente a ri- 
durre il detto contributo 1). (6705). 

RISPOSTA. - (( I1 problema relativo alla ri- 
duzione del contributo previdenziale, attual- 
mente previsto per il piccolo armamento dal- 
la legge 25 luglio 1952, n. 915, ha formato og- 
getto di attento esame da parte dei Ministeri 
interessati. 

(( Senonché l’attuale grave sKtuazione defi- 
‘citaria della gestione previdenziaie marittima 
non consente di addivenire ad una riduzione 
del contributo, così come auspickto dall’ono- 
revòle interrogante, in quanto non può ulte- 
riormente aggravarsi il forte squilibrio esi- 
stente ‘fra contributi e prestazioni nel campo 
del ‘naviglio minore addetto al traffico e alla 
pesca. Conseguentemente un eventu-ale sgra- 
vio praticato per il piccolo ‘armamento non 
potrebbe che ‘ripercuotersi sull’armamento 
maggiore che già fa fronte largamente, con 
una aliquota del‘ 30 per ‘cento delle compe- 
tenze medie, anche alla insufficienza centri- 
butiva del piccolo armamento. 

. .  

. .- 

, 

(( I3 da tenere presente, infatti, che a ca- 
ri,co di quest’ultimo è posto un contributo 
pari al 20 per cento di una retribuzione me- 
dia stabilita in misura molto inferiore a quella 
fissata’ per l’altro settore armatoriale. 

(( -Si assicura, per altro, l’onorevole inter- 
rogante che continuano gli stuqi per la ri- 
cerca di una soluzione che, senza incidere a 
danno del naviglio di stazza lorda superiore 
alle 300 tonnellate, consenta un alleggeri- 
mento, dell’onere contributivo in favore del 
piccolo armamento sia da traffico che pesche- 
reccio )). 

I l  Ministro del lavoro e della pTevidenza 
sociale: VIGORELLI. 

GATTO. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - ( (Pe r  sapere se non ri- 
tenga urgent,e e necessario aprire al pubblico 
il nuovo palazzo delle poste e telecomunica- 
zioni già costruito a Mestre, in piazzale 
Sicilia. 

(( In detto nuovo palazzo vi è‘già parte del- 
l’tirredamento. 
. ‘ (( Anche nel caso non si,-intenda provve- 
dere subito, come sarebbe auspi’cabile, al com- 
pletamento dell’arredamento, 6. ‘opportuno 
adibire al servizio il nuovo palazzo sia pure 
con l’arredamento dei vecchi uffici, essendo 
questi, .olt,re che scomodi ed indecorosi, asso- 
lutamente insufficient,i ai bisogni della popo- 
lazione che è enormemente aumentata (Me- 
stre conta con l’ultimo censimento quasi 
100.000 abitanti). 

(( E per sapere se non‘ intenda, (come B 
stato più volte richiesto e come è desi,derio 
vivissimo ddla  popolazione) disporre perché 
il servizio delle raccomandate in detto ufficio 
di Mestre abbia a protrarsi sino alle ore 20 e 
il servizio telegrafico fino alle ore 23 n. (67086). 

RISPOSTA. - (( Si assi’cura che è stato pre- 
disposto quanto occorre affinché la inaugura- 
zione del nuovo palazzo poste e telegrafi di 
Mestre abbia luogo nei primi del prossimo 
mese di. ottobre. 

((,Riguardo poi alle ri’chieste di cui all’ul- 
ma parte della interrogazione, si soggiunge 
che 6 stato disposto - per ora in via.di espe- 
rimento - il prolungamento ,fino alle ore 20 
del .servizio raccomandate, e fino alle ore 23 
del servizio telegrafico, nell’ufficio di  Mestre n. 

1Z Ministro: ‘CASSIANI. 

GERAzCI. - Al Governo. - ( (Pe r  cono- 
scere se il telegramma del 15 febbraio 1954, 
n. 1764/162592, onde venga sospesa l’applica- 



Atti BurZamnQri - 12798 - , Camera’ dea Deputa& 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

zione della circolare della Direzione generale 
dei danni di guerra datata 10 febbraio 1954, 
n. 1 - con la quale si precisa che, ai sènsi 
dell’arti’colo 35 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, deve intendersi per liquidazione defi- 
nitiva quella effettuata con la corresponsione 
degli acconti - denoti il prevalere di un cri- 
terio di più sensata valutazione dei danni da 
porsi a base delle prossime norme di attua- 
zione. 

(( Si osserva infatti che le intendenze di fi- 
nanza delle province meridionali non hanno 
mai effettuato liquidazioni definitive dei 
danni di guerra, in quanto l’applicazione del- 
la legge 26 ottobre 1940, n. 1543, venne sospe- 
sa per le anzidette province, già soggette al 
governo Badoglio, con circolare del ministro 
delle finanze pro tempore onorevole Soleri, 
mentre liquidazioni defin,itive sono state effet- 
tuate nelle provin’ce centro-settentrionali. 

((!Per tutto cib, ove il criterio fissato nella 
circolare sopramenzionata dovesse essere 
mantenuto, verrebbe a crearsi un’iniqua spe- 
requazione nei confronti dei danneggiati delle 
provinse meridionali rispetto a quelli delle 
altre province, nelle quali la liquidazione dei 
dani di guerra avvenne già in base ai prezzi 
vigenti nel 1944 e 1945 )). (3728). 

RISPOSTA. - (( La sospensione dell’appli- 
cazione della circolare n: i della Direzione ge- 
nerale dei danni di guerra, riflettente l’arti- 
colo 35 della legge 27.dicembre 1953, n. 968, 
fu determinata dalla riconosciuta necessità 
di acquisire, prima di dare inizio all’attua- 
zione della nuova legge, gli elementi ed i dati 
utili a stabilire un quadro della complessa 
materia dei danni di guerra e a fissare un 
programma di lavoro. 

(( La circolare n. 1 fu, poi, sostituita dalla 
circo1,are del i 5  aprile 1954, n. 11, che, so- 
stanzialmente, non mutava i criteri già sta- 
biliti con quella’ n .  1 e che, per quanto ri- 
guarda la valutazione dei danni, non poteva 
discostarsi dalla chiara e precisa statuizione 
dell’arti,colo 35 citato. 

k L’arti’colo 35 pone a base le li,quidazioni 
già effettuate dalle intendenze, le quali di- 
vengono definitive solo se non reclamate. In- 
fatti le 1iIqui.dazioni di cui alla comunicazione, 
sempre ai sensi dell’articolo 35, possono es- 
sere reclamate, il che consentir& ad una 
nuova valutazione ai sensi degli artiscoli 16 
e 25 della legge vigente, ovviandosi agli in- 
convenienti lamentati dall’onorevole interro- 
gante >). 

I l  Sottosegretario di  Stato per il tesoro: 
MAXIA. 

GIACONE. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere l’esito del ri’corso- inoltrato dal- 
l’ex dipendente del comune di Bivona (Agri- 
gento) signor Scibetta Calogero fu Gaetano. 
Detto ri,corso si riferisce al certificato ,di iscri- 
zione n. 34719, posizione n. 187517 ) I .  (6428). 

RISPOSTA. - (( Premesso che all’istanza 
del signor Scibetta Calogero, tendente ad ot- 
tenere la riliquidazione della pensione confe- 
ritagli dagli Istituti di previdenza presso que- 
sto Ministero, è stato dato riscontro con nota 
in data 5 agosto 1954, n. 187617, diretta al 
comune di Bivona (Agrigento), si comunica 
all’onorevole interrogante che detta pensione 
è stata ‘liquidata, con dmecreto del 31 ottobre 
1953, n. 6786, in base ad anni 31 di servizio 
utile prestato dallo Scibetta alle dipendenze 
del comune di Bivona, nei seguenti periodi: 
dal io luglio. al 18 dicembre 1923; dal 9 no- 
vembre 1924 al dicembre 1927; dal io gen- 
naio 1928 al 31 gennaio 1952. 

((‘Pei. i per,iodi dal 1920 al 1927, il sala- 
riato è stato ritenuto iscritto obbligatoria- 
mente all’I.N.IP:S. in base al regio decreto- 
legge 21 aprile 1919, n. 603 e successive modi- 
ficazioni e, quindi, tali periodi sono stati va- 
lutati, nella liquidazione della pensione, ai 
sensi dell’arti’colo 13 del decreto-legge del 
3 settembre 1946, n. 143, e dell’articolo 35 
della legge 24 giugno 1952, n. 610; mentre il 
periodo dal 1928 al 1952 è stato valutato 
perche assistito d a .  iscrizione alla Cassa sa- 
lariati. 

(( I1 servizio prestato dal 27 agosto 1913 
al 30 giugno 1920 è stato invece escluso dal 
computo perch6. non riguardato da alcuna 
forma assicurativa; il periodo dal 19 dilcembre 
1923 a11’8 novembre 1924 è stato an’che esclu- 
so quale interruzione del servizio per provve- 
dimento disciplinare. 

(( Sia il servizio militare che quello civile, 
resi anteriormente al 1” luglio 1920, avreb- 
bero potuto essere riscattati, con regolare do- 
manda prodotta prima della cessazione dal 
.servizio (artilcolo 67, conmma primo, legge 
25 luglio 1941, n. 934, ed articolo 14 del decre- 
to legislativo 3 settembre 1946, n. 143); tale 
domanda l’interessato non ha prodotto. 

(( Per  quanto so.pra, la valutazione del ser- 
vizio utile in anni 31 è stata regolarmente 
eseguita. i 

(( In base a detto servizio utile ed all’età 
di anni 68, che il salariato contava alla data 
di cessazione dal servizio, ed ai salari annui 
pensionabili percepiti dal io luglio 1920 in 
poi, r.isulta regolarmente liqui,data la pensio- 
ne di cui al decreto sopracitato. 

’ 
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(( Riesaminati i conteggil non è stato ri- 
scontrato alcun errore. 

(( La pensione conferita al signor Puleo 
di cui lo Scibetta fa menzione nella sua 
istanza, è di importo superiore poiché detto 
salariato contava, alla data di cessazione dal 
servizio, 74 anni di eth, in relazione ai quali 
i coefficienti di cui alla tabella A ,  'allegata 
alla legge del 25 luglio 1941, n. 934, per la 
determinazione delle quote di pensione, sono 
molto.piÙ alti nei confronti di quelli relativi 
sll'eta di anni 68, che lo Scibetta contava 
- come sopra detto - all'atto del- colloca- 
mento a riposo )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: AXCAINI. 

GIACONE. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per  sapere quali provvedimenti in: 
tenda adottare in merito al finanziamento per 
la costruzione di bagni pubblici, dell'ambu- 
latorio e dell'edificio di igiene e sanità nel 
comune di Ribero (Agrigento). 

(( La r,ichiesta è .  stata inoltrata da parec- 
chio tempo a mezko del Provveditorato delle 
opere pubbliche .di !Palermo, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 )). (6610). 

RISPOSTA. - (C La domanda del comune di 
Ribera (Agrigento) tendente ad ottenere il 
contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione di un ambulatorio 
e locali igienici, sarà esaminata con partico- 
lare attenzione in sede di formazione del pro- 
gramma per il corrente eser,cizio, compatibil- 
mente con le limitate disponibilità di hi- 
lancio D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

GlAICONE. - Al  Ministro della mar ina  
,mercantile. - (( [Per sapere se - tenuto conto : 
io) delle gravi condizioni economiche e della 
grave disgrazia che colpì le-famiglie di Carlo 
e Sebastiano Volpe e di Messina Giovanni, 
componenti l'equipaggio ,del motopescherec- 
ci0 Vincenzo Padre,  affondatosi il i 7  luglio 
1954 in mare tra Sciacca e Porto Empedocle; 
20) che nei primi giorni di agosto i954 da 
parte di unihà della marina da guerra B stato 
individuato il punto e la profonidità (metri 20 
circa) del motopeschereccio; 3") che nel porto 
di Sciaoca (Agrigento) trovasi, per la siste- 
mazione del porto, un pontone che potrebbe 
recuperare detto peschereocio; 4") che il recu- 
pero esige l'immediata attuazione, an'che date 
le favorevoli condizioni atmosferiche - inten- 
da provvedere per il recupero del motopesche- 
reccio Vincenzo Padre 11. (7175). , 

KISPOST.4. - (( Nonostante ogni migliore in- 
ten,dimento, non riesce possibile intervenire 
nelle operazioni di recupero dello scafo del 
motopeschereccio Vincenzo Padre in quanto 
non esistono in bilancio stanziamenti per 
spese del genere. 

(( Al ogni modo il Ministero della marina 
mercantile sin dal 27 agosto 1954 ha invitato 
la Capitaneria del porto di Porto Empedocle a 
prospettare la richiesta di recupero (avanzata 
dalla signora Carnava Vittoria vedova Volpe, 
madre dei fratelli Volpe deceduti nel naufra- 
gio del motopeschereccio Vincenzo Padre) ai 
competenti uffici della marina militare e dei 
lavori pubblici perché con i mezzi a propria 
disposizione procedano o quanto meno coope- 
rino al recupero stesso )). 

I l  M i n i s t r o : . T ~ ~ ~ R o ~ ~ .  

GIAlCONE. - Al Ministro dell 'interno. - 
. (( Per sapere se sono state date disposizioni 
'alla questura di Agrigento, tendenti a limi- 
tare ad un solo mese ,di tempo le manifesta- 
zioni per il giornale L'Unith )). (7201). 

RISPOSTA. - (( Nessuna particolare dispo- 
sizione 15 stata impartita alla prefettura di 
Agrigento per limitare a un mese le manife- 
stazioni per il giornale L'Unità. ! 

C( Per altro, giusta disposizione di massi- 
ma impartite negli anni decorsi e tuttora in 
vigore,' le autorità provin,ciali di pubbbca si- 
curezza sono state autorizzate a non consen- 
tire che le manifestazioni aventi carattere di 
parte si prolunghino troppo nel tempo. CiÒ 
a evitare intralci al normale svolgersi della 
vita cittadina e per non tenere troppo a lungo 
impegnate, in uno stesso servizio, le forze di 
polizia )I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

GTkCONE: - '4.1 Ministro dell 'interno. - 
( ( P e r  sapere se è a conoscenza dei metodi 
antidemocrati'ci che imperano nell'ammini- 
slrazione comunale di Castrofilippo (Agri- 
gento), e dei seguenti gravi fatti avvenuti: , 

i o )  durante una riunione consiliare il 
sindaco ed il vicesindaco passarono a vie di 
fatto nei riguardi del consigliere di mino- 
ranza signor Calogero Avanzato; 

20) mentre si svolgeva una seduta della 
giunta: comunale è stato malmenato l'asses- 
sore di maggioranza dottor Recalbuto Sal- 
vatore; 

.3") durante lo svolgimento di una seduta 
consiliare il pubblicco ha invaso l'aula; 

4") il sindaco durante una seduta pub- 
bli'ca del consiglio comunale si e permesso di 
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stracciare un ordine del giorno presentato, in 
quella riunione, da parte della minoranza; 

50) per il bando di concorso per il posto 
a vigile urbano non è stata osservata la rego- 
lare procedura. 

(c Chiede, inoltre, se non ritiene opportuno 
intervenire per impedire che continui tal3 
antidemocratico ed inammissibile sistema, e 
perche quella amministrazione venga retta da 
uomini responsabili, capaci, veramente, di 
amministrare con metodi democratici, e nel- 
l'interesse di quella cittadinanza )). (7230). 

RISPOSTA. - (1 Io) Il tafferuglio verifioa- 
tosi, con la partecipazione del pubblico, fra i 
consiglieri comunali di Castrofilippo durante 
la seduta del 23 gennaio-1954, fu determinato 
dalla condotta del consigliere di minoranza 
Avanzato Calogero, il quale aveva rivolto 
fr.asi ingiwiose all'indirizzo del sindaco e 
della maggioranza consiliare. 

(( Tutti gli interessati adirono le vie le- 
gali ed i relativi procedimenti penali sono 
in corso. 

2") Durante la seduta del 20 agosto 1953 
della giunta municipale si verificò un con- 
trasto fra il sindaco e l'assessore di maggio- 
ranza, ,dottor Salvatore Recalbuto, circa il 
conferimento dell'incarico di vigile urbano. 

(( Tale contrasto, per altro, si contcluse con 
lo scambio di parole offensive fra i due pre- 
detti amministratori, mentre non risulta che 
il Recalbuto sia stato malmenato. 

30) Si fa riferimento a quanto è stato 
precisato con il numero uno della presente 
lettera. 

40) [Non risulta che il sindaco abbia strac- 
ciato, durante una seduta consiliare, un or- 
dine del ?' giorno presentato dalla maggio- 
ranza. 

(( I1 medesimo, invece, durant.e una sedut,a 
consiliare della primavera 1953, avrebbe s h c -  
,ciato, non ritenendola valida, una nota pre- 
sentata dal consigliere Avanzato Calogero 
per8ch6 fosse aggiunta alle questioni comprese 
nell'ordine del giorno. 

50) Non B stato pubblicato alcun bando 
di concorso per coprire il posto di vigile ur- 
bano, ma è stato aggiunto, con deliberazione 
consiliare li aprile 1954 approvata dalla 
giunta provinciale amministrativa il 18 mag- 
gio 1954, il seguente comma all',art.icolo 10 del 
regolamento organico del personale comu? 
nale : 

" Alla nomina del personale salariato 
l'amministrazione comunale può anche pro- 
cedere per chiamata diretta tra persone che 

siano in possesso dei prescritti requisiti per 
il posto da occupare, ecc. "' ) I .  

IL Sottosegretario d ì  Stato: Russo. 

GIANQUINTO. - AL Ministro della p z b -  
blica istruzione. - (( In merito alla protesta 
dei genitori e studenti d'ogni parte d'Italia, 
per l'esito della sessione estiva d'esami; in 
particolare per conoscere i fatti e le ragioni 
posti a base dei due ricorsi presentati a Ve- 
nezia contro l'esito degli esami al liceo clas- 
sico (( Marco Polo )), ove su 73 candidati, sol- 
tanto 16 sono stati promossi, 46 rimandati ed 
11 respinti. 

(( Per conoscere, inoltre, il giudizio del mi- 
nistro su tali ricorsi, e se intenda adottare 
iniziative per tranquillizzare i genitori )'. 
(7003). 

RISPOSTA. - (( Si premette che i candidati 
iscritti agli esami di maturità classica e scien- 
tifica e di abilitazione magistrale ammontano, 
in tutta Italia, a 63.000. Gli esposti con- 
tro i ris,ultati della prima sessione, pervenuti 
al Ministero, sono in numero insignificante 
in rapporto alla massa dei candidati. Del re- 
sto, com'è noto, lamentate non sono mai man- 
cate, per ovvie ragioni, in tema di esami. 

(( Si aggiunge che, dalle .notizie da varie 
fonti avute, risulta che, sul piano generale, 
gli esami sono stati condotti con serietà e 
giusto senso di imparzialità. 

(( Nel caso particolare del liceo (( Marco 
Polo )) di Venezia, della cui commissione agli 
esami di Stato è presidente un valoroso do- 
cente universitario, che ha una lunga espe- 
rienza di esami e che ha  svolto opera assi- 
dua di coordinamento fra i diversi commis- 
sari, i risultati sono effettivamente quelli se- 
gnalati dall'onorevole interrogante, cio& su 73 
candidati 11 risultano respinti, contro 16 pro- 
mossi. Agli altri è stata data la possibilità 
della riparazione ad ottobre. 

(( Ora questi risultati non .sembrano ecce- 
zionalmente severi. D'altro canto contro di 
essi la vigente legislazione non prevede la 
possibilità di ricorsi al Ministero, trattandosi 
della risultante di un giudizio collegiale che 
è inappellabile nel merito. I due ricorsi cui 
accenna l'onorevole interrogante hanno quindi 
valore di semplici denunzie sulle quali il Mi- 
nistero ha, tuttavia, portato la propria atten- 
zione, non rilevando però in essi motivi di 
illegittimità tali da poter giustificare l'annul- 
lamentato degli esami, richiesto dagli interes- 
sati n. 

I l  'Ministro: MARTINO n. 
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GIOLITTI E RONZA. - Al Ministro della 
difesa.  - (( Per conoscere se gli consti che 
tutti gli impiegati civili del secondo C.A.R. 
di Cuneo e del deposito fanteria di Alba, 
che parteciparono allo sciopero nazionale di 
categoria, indetto 1’11 dicembre 1953 dalle or- 
ganizzazioni sindacali di ogni corrente, sono 
stati giudicati in sede di rapporti informa- 
tivi e di note di qualifica annuali: 

a )  gli impiegati civili non di ruolo, con 
la qualifica (( non lodevole 1); 

b )  gli impiegati di ruolo, con la quali- 
fica (( distinto )), mentre per gli anni prece- 
denti avevano sempre riportato la qualifica di 
(( lodevole )). 

(( Come è noto, quei giudizi, che compor- 
tano, per gli impiegati non di ruolo, la so- 
spensione per un intero anno degli aumenti 
periodici di stipendio e pregiudizio alla siste- 
mazione in ‘ruolo e costituiscono, per gli im- 
piegati di ruolo, secondo una prassi ormai in- 
valsa, una limitazione allo sviluppo di car- 
riera, sono stati formulati in conseguenza della 
citata partecipazione allo sciopero, come ri- 
sulta dalla motivazione del giudizio d me- 
rito e dalle dichiarazioni ufficiali fatte dal co- 
mandante del secondo C.A.R. agli interessati. 

(( E per conoscere inoltre se non consideri 
arbitrario quanto attuato dai comandanti di 
cui sopra, tenuto conto che lo stesso Mini- 
stero limitò i provvedimenti, già di per sè 
molto discutibili, a ,  carico degli scioperanti : 

a)  ’ alle ritenute della retribuzione rela- 
tiva alla giornata di partecipazione allo scio- 

b )  all’annotazione nei fascicoli personali 
(e non nelle note di qualifica o rapporti infor- 
mativi). 

(( E .se non ritenga che il giudizio discre- 
zionale dei capi di ufficio dipendenti debba 
mantenersi, .in ogni caso, nei limiti stabiliti 
dalla Costituzione, dalla legge e daile dispo- 
sizioni ministeriali, e non consideri pertanto 
opportuno disporre la revoca di detti giudizi 
espressi a scopo di rappresaglia e la formula- 
zione di essi sulla base dei reali meriti di 
servizio n. (5751). 

pero; 

RISPOSTA. - (( La qualifica annuale dei di- 
pendenti civili dello Stato riflette numerosi 
elementi di guidizio (operosità, rendimento, 
osservanza dell’orario, condotta in servizio e 
privata, capacità professionale, carattere, ecc.) 
l a .  cui valutazione spetta ai capi ufficio in 
base a competenze determinate dalla legge. 
Detta valutazione è discrezionale e non può 
essere revocata d’pfficio dalle autorità supe- 
riori. 

(( Quanto alla legittimità della ritenuta sulla 
retribuzione relativa alle giornate di parteci- 
pazione allo sciopero si richiama la decisione 
in data 8 maggio 1951 del Consiglio di Stato 
in adunanza plenaria )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

GIOLITTI. - Ai Ministri degla affari 
esteri e del lavoro e preqidenza sociale. - 
(( Per conoscere come intendano provvedere 
affinché siano condotte a buon fine le tratta- 
tive da tempo iniziate con le autorità francesi 
allo scopo di assicurare il mantenimento della 
pensione a quei cittadini ital’iani di Briga e 
Tenda che già ne godevano da parte’dell’Isti- 
tuto nazionale previdenza sociale e che .ne 
sono rimasti privi perché sono passati sotto 
l’amministrazione francese in forza del Trat- 
tato di pace D. (6859). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 7 dell’allegato XIV 
al Trattato di pace con l’Italia stabilisce che 
le obbligazioni in materia di assicurazioni so- 
ciali verso gli abitanti dei territori ceduti sa- 
ranno regolate da speciali accordi fra l’Italia 
e gli Stati successori. Per quanto riguarda la 
regioni di Briga e Tenda, detti accordi sono 
tuttora in fase di esame preliminare e di pre- 
parazione da parte delle commissioni italiana 
e francese di esperti civili per le-questioni sor- 
genti dalla creazione del nuovo confine. 

(C L’accertamento dei diritti a pensione è 
reso laborioso dalle frammentarie ed incom- 
piute notizie fornite dagli stessi interessati, 
che spesso non consentono, fra l’altro, di in- 
dividuare l’ente debitore, e dalla data di in- 
sorgenza, spesso non recente, delle posizioni 
assicurative. Ciò a causa di frequenti con- 
testazioni, che si traducono -in notevole ral- 
lentamento del lavoro delle commissioni. 

(( Per la sistemazione più rapida della ma- 
teria, che riguarda peraltro un limitato nu- 
mero di casi, è allo studio .anche la possibilità 
della trattazione separata di essa, a mezzo di 
apposite delegazioni. 

(( Per quanto riguarda i pensionati tuttora 
residenti nella Regione in questione, che 
hanno conservato la nazionalità italiana, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale ha 
disposto che nei casi accertati, ed in via prov- 
visoria, venga ripreso il pagamento delle pen- 
sioni presso la sua sede di Cuneo. 

(( Si assicura che i Ministeri interessati 
seguono attivamente, a mezzo dei loro rap- 
presentanti, l’andamento dei lavori delle com- 
missioni n. 

I l  Sottosegrelario d i  Stato per gl i  af- 
f a r i  estert: BADINI CONFALONIERI. 
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GRAY. - Al Mfmistro della pubblicu istru- 
zione. - (( Per sapere se non intenda revo- 
care una precedente autorizzazione del suo 
Ministero concernente la costruzione .di una 
autostrada che nella zona mistica di Assisi 
ne devasterebbe e ne offenderebbe aspetti sa- 
cri alla leggenda, alla religione e al paesag- 
gio mentre tale autostrada - deprecata dalle 
inassime autorità mondiali in campo france- 
scano - non risponde ad alcuna necessita lo- 
cale e oltre tutto costituirebbe un ,  ingiustifi- 
cat,o spreco finanziario D. (5874). 

(Ved i  r i s ~ o s l u  all’onorevole Bernardinetti,  
71.  6940). . 

GRAZIOSI. - -41 Minislro della difesa. 
- (( Per conoscere come mai, dopo aver dato 
assicurazione scritta per mezzo del Sottose- 
gretario di Stato Bosco, secondo le quali prima 
di procedere alla effettiva occupazione delle 
terre espropriate dal comando militare di To- 
rino nei territori di Cameri e Bellinzago (No- 
vara) si sarebbe proceduto alla determinazione 
del valore dei terreni, considerati come ter- 
reni irrigui, si sia invece dato ordine di occu- 
parle, senza nessun avvertimento alle 500 fa- 
miglie di proprietari interessati. 

Risulta infatti all’interrogante che i l  
Genio militare di Torino, con lettere del di- 
rettore generale del Genio a firma del gene- 
rale Gabrielli, sia stato interessato per for- 
nire (( gli elementi di giudizio sulla valuta- 
zione, dei terreni in parola )) e che ciò nono- 
stante si pr’oceda all’occupazione senza nes- 
suna intesa con gli espropriati )). (5990). 

RISPOSTA. - (( Premesso che con la rispo- 
sta fornita alla precedente interrogazione nu- 
mero 1766 si assicurava che in casi di espro- 
pri - da ricorrere solo quando strettamente 
necessario - la valutazione dei terreni sarebbe 
avvenuta in base ai prezzi correnti sul mer- 
cato all’epoca dell’esproprio, si fa presente 
che, quando urgenti esigenze rendono neces- 
saria l’anticipata entrata in possesso. dei ter- 
reni, l’amministrazione pub avvalersi della 
straordinaria procedura prevista dall’articolo 
76 della legge 25 giugno 185 n. 2359. 

(( A tale norma questa Amministrazione mi- 
litare ha dovuto ricorrere per disporre l’an- 
ticipata occupazione dei terreni oggetto della 
presente interrogazione, stante 1 ’urgenza dei 
lavori da eseguire sugli stessi. 

11 Tuttavia all’occupazione in parola si pro- 
cede gradualmente, inan mano, cioè, che le 
esigenze la rendono inderogabile. ’ 

(( I1 ielativo decreto di esliropriazione è 
stato pubblicato nei modi di legge: mediante 

la pubblicazione gli interessat.i - cui non sa- 
rebbe possibile fare diretta personale comu- 
nicazione - vengono tempestivamente a co- 
noscenza del provvedimento da attuare. 

(( Per quanto riguarda la valutazione dei 
terreni e la liquidazione delle relative inden- 
nità, si assicura che sono state impartite di- 
sposizioni alle autorità territoriali del genio 
perche l’espletamento delle relative prat.iche 
.sia affi-ettato al massimo possibile ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

GUADALUPI E BOGONI. - Al  Minis tro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere 
le ragioni per le quali non è stata ancora 
disposta la ricostituzione, prima del nuovo 
anno scolastico,. dei consigli di amministra- 
zione dei patronati scolastici, a norma della 
legge n. 45 del 24 dicembre 1946, con la con- 
seguente sostituzione dei commissari straordi- 
nari che da vari anni sono in carica nelle 
provincie di Brindisi, Taranto e Lecce, in 
spregio alle disposizioni democratiche che pre- 
vedono la durata d’incarico commissariale per 
un periodo non superiore ai sei mesi )). (6034). 

RISPOSTA. - (( Premesso che, a norma del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
St.ato 21 gennaio 1947, n. 457, la vigilanza sui 
patronati scolastici rientra nella competenza 
dei provveditori agli studi, il Ministero ha  
dovuto interpellare, in merito a quanto forma 
oggetto della interrogazione i provveditori di 
Lecce, Brindisi e Taranto. 

(( Ora, detti provveditori hanno precisato 
che, se per il passato hanno dovuto ricorrere, 
per qualche patronato, alla amministrazione 
commissariale - limitatamente, però, allo 
stretto periodo previsto dal citato decreto le- 
gislativo Capo provvisorio dello Stato - at- 
tualmente nessuno dei patronati scolastici f un- 
zionanti nelle rispettive province è retto da ge- 
stione commissariale, avendo tutti regolari 
consigli di amministrazione )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

GUADALUPI E BOGONI. - Al Ministro 
de i  lavori pubblici .  - Per conoscere se in- 
tenda comprendere nel programma, in via 
di formazione, le seguenti opere pubbliche 
che risultano effettivamente indispensabili 
per migliorare la grave situazione economica 
e sociale in cui trovasi il comune di Taviano’ 
(Lecce) : 

1”) completamento dell’edificio scola- 
stico, come da delibera di quel Consiglio co- 
munale del 5 ottobre 1953, n. 62, approvata 
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dalla autorità tutoria e con la quale s i  ri- 
chiede un contributo integrativo da parte dello 
Stato (legge Tupini) di lire 6.500.000. 

(( Su tale richiesta il comune ha gih avuto 
un primo acconto di lire 3 milioni e la do- 
manda di contributo è stata trasmessa all’uffi- 
ci0 del Genio civile di Lecce fin dal 12 di- 
cembre 1953; 

20) costruzione di asilo infantile, come 
da deliberazione , della giunta municipale 
(provvedimento di urgenza) del 26 dicembre 
1953, n. 74, debitamente approvata dalla au- 
torità tutoria e per un importo complessivo 
d i  lire 20.150.000. 

(( La domanda per l’otteniniento del con- 
tributo statale ai sensi della legge Tupini, 
completa della documentazione è stata tra- 
smessa all’ufficio del Genio civile di Lecce 
sin dal 26 dicembre 1953; 
. 3”) ampliamento della rete dell’Ente 3.u- 

tonomo acquedotto pugliese (E.A.A.P.) come 
da deliberazione della giunta municipale (ur- 
genza) del 26 dicembre 1953, n. 73, appro- 
vata dalla autorith tutoria, con cui si deli- 
berava di approvare il preventivo della rete 

. idrica urbana e per un importo di 10 milioni. 
(( La. domanda è stata inoltrata al Genio 

civile con la documentazione necessaria sin 
dal 28 dicembre 1953; 

4”) i lavori di sistemazione di strade in- 
terne, come da delibera del Consiglio comu- 
nale del 2 dicembre 1953, n. 34, approvata 
dalla autorità tutoria per un importo di lire 
12 milioni. Anche tale domanda di otteni- 
mento.de1 contributo statale in base alla legge 
Tupini è stata trasmessa all’ufficio del Ge- 
nio civile di Lecce sin dal 211 dicembre 1953 n .  
(6284). 

RISPOSTA. - (( Le domande presentate dal 
comune di Taviano intese ad ottenere il con- 
tributo statale di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per il coinpletamento dell‘edificio sco- 
lastico, la costruzione dell’asilo infantile, 
l’ampliamento della rete idrica e la sistema- 
zione delle strade interne, non hanno potuto 
finora avere favorevole accoglimento a causa 
della limitata disponibilità di fondi in rela-’ 
zione alle numerose richieste del genere gib 
in precedenza pervenute a questo Ministero. 

(( Le predette domande vengono tenute in 
evidenza al fine di includerle, ove la possibi- 
lità di bilancio lo consentiranno, nei prossimi 

, programmi di opere da finanziarsi ai sensi 
della citata legge n. 589 e della successiva del 
15 febbraio 1953, n .  184 )). 

Il Ministro: ROMITA. 

GUADALUPI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare affinch6 sia revocato il licen- 
ziamento del signor Lillo Eriberto, salariato 
presso il comune di Veglie (Lecce) sin dal 
1942, disposto senza tener conto dell’articolo 
3 della legge 5 febbraio 1948, n. 61, in virtù 
della quale i comuni (( entro tre mesi della 
sua entrata in vigore devono introdurre nel 
regolamento organico del personale norme in- 
tese a stabilire il trattamento giuridico ed 
economico del personale non di ruolo che 
avesse compiuto quattro anni di servizio 1 1 .  

(7132). 

RISPOSTA. -- (( Con decreto del 19 maggio 
1954, n. 2523, la prefettura di Lecce ha an- 
nullato la deliberazione del comune di Ve- 
glie, con la quale si riconfermava in servi- 
zio, per un altro trimestre, il dipendente Lillo 
Eriberto. 

(( A seguito del predetto provvedimento, il 
Lillo veniva I licenziato dall’amministrazione 
comunale di Veglie. 

(( Al riguardo si fa preselile che l’interes- 
sato non aveva alcun diritto alla ric,onferma 
in servizio alle dipendenze del comune. 11 
Lillo, infatti, era già stato pii1 volte ricon- 
fermato nel suo posto in +sta di fondate esi- 
genze di servizio; ma è evidente.che, essendo, 
successivamente, venuta a mancare la esigenza, 
di cui sopra, l’autorità di controllo non poteva 
disattendere le disposizioni di cui agli articoli 
12 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 4 aprile 1947, 11. 207, e 11 del de- 
crelo presidenziale 19 marzo 1948, n. 246, i 
quali, come è noto, giustificano soltanto le 
assunzioni di breve durata, che abbiano ca- 
rattere (( eccezionale e straordinario n .  

(( Per quanto attiene, poi, ai benefici di- 
sposti dal decreto legislativo 15 febbraio 1948, 
n. 61, si ritiene che gli stessi non possano 
esseye invocati dal Lillo, il quale, fra l’altro, 
risulta avere conseguito il titolo di studio in 
un periodo successivo (anno scolastico 1950- 
1951) a quello stabilito (26 febbraio 1948) dal- 
l’articolo 3 del demeto legislativo n. 61 e suc- 
cessive modificazioni )). 

I l  Sottosegreturio d i  Stato: Russo. 

INVERNIZZI. - AI Ministro dei luvori 
pubblici. - (( Per conoscere quali siano stati 
i motivi che hanno suggerito di stralciare dal- 
l’elenco preparato dagli organi ministeriali 
l’autorizzazione a concedere un contributo pei. 
la costruzione di una scuola a Pognana La- 
rio (Como), comune che ne è totalmente sprov- 
visto )I. (5046). 
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RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
fondi previsti in bilancio per l’applicazione 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, ha fino ad 
ora consentito di accogliere solo un esiguo 
numero delle numerose domande dirette ad 
ottenere il contributo dello Stato per opere di 
edilizia scolastica. 

(( Nonostante ciò diversi comuni della pro- 
vincia di Como hanno ottenuto, nello scorso 
esercizio, il richiesto finanziamento. 

(( Si assicura, comunque, che l’istanza del 
comune di Pognana Lazio sarh esaminata, con 
particolare attenzione, allorquando si dovrà 
.predisporre il nuovo programma esecutivo 
delle opere per l’edilizia scolastica con i fondi 
autorizzati dalla recente legge 9 agosto 1954, 
n. 645 e in base ai criteri precisati con la legge 
stessa 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

IOZZELLI. - Al Ministro d i  gruzia e giu-  
stizia. - (( Per sapere se non intenda inter- 
venire con urgenza affinché venga attuata la 
unificazione giudiziaria della provincia di Vi- 
terbo con l’ammissione, nella attuale circo- 
scrizione, dei comuni di Montalto, Rolsena e 
Tarquinia, dipendenti amminis trat,ivamente 
del capoluogo. 

(( L’interrogante fa presente che l’attua!e 
stato di cose produce grave inconveniente 2lle 
popolazioni interessate ) I .  (’7366). 

RISPOSTA. - (( La sistemazione delle circo- 
scrizioni giudiziarie della provincia di Viterbo 
sarà esaminata con ogni cura in occasione 
della revisione generale delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

(( La sistemazione delle circoscrizioni Don 
può infatti essere compiuta se non attraverso 
l’esame complessivo delle esigenze delle varie 
zone e secondo criteri uniformi, date le inter- 
ferenze che la modificazione di una circoscri- 
zione apporta al territorio delle circoscrizioni 
vicine. 

(( Le esigenze delle popolazioni dei comuni 
di Montalto, Bolsena e Tarquinia saranno per- 
t,anto tenute particolarmente presenti in oc- 
casione della accennata revisione generale 
delle circoscrizioni )). 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

’ 

JACOMETTI. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici. - Per sapere che fine ha fatto 
il progetto di acquedotto presentato fin da al- 
cuni anni fa dal comune di Galasca (Va1 d’Os- 
sola) in base alla legge Tupini e riguardante 
.la frazione di Castiglione. Fa presente che 53- 
stiglione d’0ssola si trova completamente 

sprovvisto di acque potabili e che la popola- 
zione è costretta ad attingere alle fontane in 
cui abbevera anche iT’ -bestiame )). (5708). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione del- 
l’acquedotto nelle frazioni del comune di Ca- 
lasca Castiglione (Novara) è stato promesso 
al predetto comune, sin dal 27 gennaio 1954, 
il contributo del 5 per cento sulla spesa di 
lire 10 milioni prevista per il 10 lotto dei 
lavori. 

(( Non appena i relativi atti tecnici ed am- 
ministrativi verranno qui trasmessi, si proce- 
der&, subito, al loro esame agli effetti degli 
ulteriori provvedimenti per la definizione 
della pratica D. 

I l  Ministro: RofiII’r.4. 

LARUSSA. - AZ Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere per restituire all’importante 
traffico la strada statale Catanzaro-Crotone, 
interrotta sin dal giorno i1 febbraio i954 a 
causa di una frana al chilometro 234,700. Ri- 
volge premure affinch6 tale situazione venga 
risolta prima che la nuova stagione invernale 
sopravvenga )). (6674). 

RISPOSTA. - :( Per la sistemazione defini- 
tiva della strada statale n. 106 (Ionica) nel 
tratto Catanzaro-Crotone, interrotta nello scor- 
so febbraio a causa di una frana verificatasi 
al chilometro 234,700, è stata predisposta ,una 
apposita perizia alla cui approvazione sa& 
provveduto non appena le disponibilith di, bi- 
lancio lo consentiranno )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

LOMBARDI CARLO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Per sa- 
pere se non ritiene urgente fare disporre l’ac- 
credito dei contributi agricoli unificati per 
l’anno 1953. 

(( L’interrogante fa presente che solo pres- 
so l’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale di Pavia sono giacenti centinaia di do- 
mande di pensioni di lavoratori dell’agricol- 
tura che non possono essere definite se non 
verranno accreditati i contributi agricoli del 

RISPOSTA. - (( Consta, in effetti, a questo 
Ministero che, presso l’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale, trovansi, in atto, gia- 
centi numerose domande di pensione, per ef- 
fetto del mancato accreditamento, ai singoli 
lavoratori, di parte dei contributi dovuti. 

(( Si assicura l’onorevole interrogante che 
detto istituto ha in corso di emanazione appo- 

1953 ) I .  (5979). 
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site istruzioni alle dipendenti sedi, al fine di 
sanare la situazione determinatasi per detti 
lavoratori )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

LOMBARDI CARLO. -- Al  Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per sapere se non sia 
d’accordo di accogliere la richiesta di statiz- 
zazione, avanzata dal comune di Robbio Lo- 
mellina (Pavia) della scuola media che ora 
è comunale D. (6724). 

( V e d i  risposta all’onorevole Antoniozzi ,  
n. 7059). 

LOPARDI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la  previdenza sociale e all’dlto Commissario 
per  l’igiene e la sanità pubblica.  - (( Per sa- 
pere se sino a conoscenza che, a seguito del 
mancato rinnovo della, convenzione fra E.N. 
P.A.S. e l’ospedale dell’Aquila, si sia creata 
una grave situazione per gli assistiti, i quali, 
- se abbisognevoli di interventi chirurgici - 
dovrebbero esborsare l’intera somma per l a ,  
degenza e l’intervento, salvo ad esser rim- 
borsati in parte, in un secondo momento, dal- 
l’E.N.P.A.S. 

(( I1 che significa, in pratica, che un im- 
piegato dovrebbe impegnare il suo stiijendio 
per le spese ospedaliere.salvo a ottenere un 
rimborso parziale dopo tre. o quattro mesi, 
mentre nel frattempo rimarrebbe - special- 
mente se ha famiglia - privo di ogni possi- 
bilità di vivere. 

C( Per conoscere, altresì, se sappianb che 
1’u;cio del1’E.N.P.A.S. dell’Aquila effettua i 
rimborsi (anche i piu semplici) dopo lungo 
periodo di tempo, mentre è urgente, per le 
ragioni suddette, che agli ’ impiegati assistiti 
il rimborso sia effettuato al più presto. ’ . 

(( Per conoscere, infine, se intendono in- 
tervenire al più presto al riguardo 1 1 .  (6624). 

RISPOSTA. - (( Riguardo al primo argo- 
mento della interrogazione, e cioè circa il 
mancato rinnovo della convenzione tra l’E.N. 
P.A.S. e l’ospedale dell’Aquila, si fa presente 
che l’Associazione degli ospedali abruzzesi. e 
molisani aderente alla F.I.A.R.O., facendo se- 
guito alla disdetta già singolarmente notifi- 
cata da alcuni ospedali della regione (fra cui 
quello dell’ Aquila), ha  denunciato improvvi- 
samente per la data della loro scadenza (30 
giugno 1954) le convenzioni stipulate fra quel- 
l’ente e tulti gli ospedali della regione mede- 
sima, condizionando la rinnovazione degli ac- 
cordi ad una completa revisione delle clau- 
sole contrattuali a suo tempo liberamente 
concordate c,on ciascuno degli istituti di cura. 

(( Data la repentina decisione, l’E.N.P.A.S. 
ha invitto sul posto propri rappresentanti per 
risolvere la questione al più presto, attra- 
verso una diretta trattativa. 

(( Si è trovato per altro di fronte a fortis- 
sime e inaccettabili richieste, da parte della 
associazione predetta, la quale ha respinto d- 
cune ragionevoli contro-proposte avanzate 
dall’E.N.P.A.S., rifiutandosi anche di pren- 
derle come base per ulteriori trattative. 

(( La questione fu allora sottoposta alle de- 
cisioni del comitato esecutivo dell’ente il qua- 
le deliberava di sottoporre agli ospedali inte- 
ressati ulteriori proposte di miglioramenti 
economici: deliberazione cui è stata già data 
esecuzione. 

(( Si confida, in tale presupposto, che pos- 
sa quanto prima addivenirsi alla risoluzione 
della vertenza. 

C( Riguardo poi al ritardo con il quale l’uf- 
ficio E.N.P.A.S. dell’Aquila effettuerebbe i 
rimborsi per spese sanitarie, si assicura che 
l’inconveniente lamentato andrà del tutto a 
cessare dopo la recente attribuzione all’uffi- 
ci0 dell’Aquila, che per il passato agiva alle 
dipendenze di quello di Chieti cqme corri- 
spondente, della piena autonomia ammini- 
strativa D. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

LOPARDI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la prcvidénza sociale. - (( Per conoscere se 
intende finanziare al più presto - in consi- 
derazione della grave disoccupazione che im- 
perversa in Ateleta (L’Aquila) e tenuto conto 
delle distruzioni totali subite da questo paese 
- i due cantieri di lavoro per la sistemazione 
di via Ciotola-Case Ricci e di via Sciullo, i 
cui progetto ,sono stati tempestivamente pre- 
sentati )). (6862). 

RISPOSTA. - (( Si desidera far rilevare, al 
I*iguardo, che, per’il comune di Ateleta B stata 
proposta a questo Ministero la istituzione di 
due cantieri di lavoro e precisamente: l’uno 
per la sistemazione della strada frazione di 
Sant’Elena (in totale 3.420 giornate-operaio) , 
l’altro per la sistemazione della strada San 
Cristoforo-Case Ricci. 

(C Detti cantieri potranno essere autorizzati, 
dopo che risulteranno esplet,ati i necessari 
adempimenti che devono precedere l’appro- 
vazione dei piani predisposti per l’esercizio 
finanziario 1954-55. 

(( Cantieri diversi da quelli sopraindicati 
non potranno invece per il momento essere 
autorizzati, in quanto i fondi disponibili ri- 
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’ sultano completamente impegnati con i can- 
tieri proposti nel piano provincialei- 

(( Si assicura comunque che, ove nel corso 
del corrente esercizio .finanziario si acquisis- 
sero nuove disponibilità di fondi, saranno te- 
nute in particolare evidenza le necessita del 
comune di Ateleta, compatibilmente con le 
esigenze degli altri comuni della provincia 
dell’Aquila n. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

LOZZA E ROSINI. - A l  iMinistro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per cui ha emanato la circolare del 28 
giugno j954, n. 4094/54, in base alla quale i 
provveditori agli studi han disposto la sospen- 
sione - dal 10 luglio 1954 - dell’assegno pere- 
quativo di lire 900 mensili, per i maestri dei 
ruoli speciali transitori, così che la loro in-’ 
dennità di studio viene ridotta da lire 3983 a 
lire 2999 mensili. 

(( Gli i n t e r r o g d i  sono d’avviso che, aspet- 
tando che il Tesoro risolva secondo giustizia 
la questione dell’assegno perequativo ai mae- 
stri dei ruoli speciali transitori, sarebbe stato 
più logico e più semplice - anche per la rego- 
larità del lavoro amministrativo e contabile 
delle direzioni didattiche e dei provveditorati 
- continuare il pagamento. 

(( Gli interroganti chiedono altresì che il 
Ministro della pubblica istruzione si faccia 
sollecito interprete presso il Tesoro del buon 
diritto dei ‘maestri dei ruoli speciali transi tori 
i n ,  quanto personale di ruolo )) . (6434). 

RISPOSTA. - (( L’emanazione della circolare 
del 28 giugno 1954, n. 4094/54, che sospende 
dal 10 luglio 1954 la corresponsione dell’au- 
mento di lire 900- mensili sulla indennità di 
studio dei maestri dei ruoli speciali transitori, 
si è resa necessaria per le determinazioni adot- 
tate al riguardo dal Ministero del tesoro, il 
quale, non riconoscendo tale diritto, non ha 
concesso l’assegnazione dei fondi necessari. 

(C Ritiene il Ministero del tesoro che la lo- 
cuzione (( maestri elementari di ruolo )) usata 
all’articolo 13 della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
per specificare il personale insegnante delle 
scuole elementari di Stato cui era da attri- 
buire il predetto aumento di lire 900 6”ensili, 
non è sufficiente per comprendervi i maestri 
dei ruoli speciali transitciri. Questo Ministero 
non ha mancato di insistere presso il Tesoro 
per il riconoscimento della propria tesi, la 
quale, basata sul carattere di stabilità confe- 
rito al personale dei ruoli speciali transitori 
ed al trattamento giuridico alquanto diverso 
riservato al personale insegnante di detti ruo- 

li rispetto al restante personale dei ruoli spe- 
ciali transitori dello Stato, consente una pih 
larga interpretazione della norma legislativa 
in modo da ammettere al beneficio dell’au- 
mento anche il personale di cui trattasi )).‘ 

I l  Ministro: MARTINO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere il numero com- 
plessivo delle richieste di istituzione di scuole 
secondarie statali e di statizzazione di scuole 
legalmente riconosciute, avanzate dai comuni 
e dalle province. 

(( Chiede altresì di conoscere quante richie- 
st.e potranno essere accolte n. (6573). 

RISPOSTA. - (( Premesso che 8 ’  improprio 
parlare di statizzazione di scuole legalmente 
riconosciute in quaiit,o la statizzazione può es- 
sere concessa solo alle scuole già pareggiate, 
si comunicano i dati richiesti dall’onorevole 
interrogante. 

(( Istituti di istruzione classica, scientifica 
e magistrale:. al Ministero sono pervenute 290 
domande di istituzione di nuove scuole così 
suddivise : 

Scuole medie . . . . . . . . . N. 227 
Licei-ginnasi . . . . . . . . . )) 25 
Licei scientifici . . . . . . . . )) 16 
Istituti magistrali . . . . . . . . )) 22 

(( La possibilità di accogliniento di un certo 
numero di domande è subordinata alla con- 
cessione da parte del Ministero dei tesoro di 
fondi straordinari all’uopo già richiesti. 

(( Istituti di istruzione tecnica: le richieste 
di nuove istituzioni ammontano a 194 così sud- 
divise : 

Scuole di avviamento professionale . N. 105 
Scuole tecniche . . . . . . . . )) 40 
Istituti tecnici . . . . . . . . )) 49 

(( Sono state accolte le seguenti richieste: 

Scuole di avviamento professionale . N. 39 
Scuole tecniche . . . . . . . . 1) 3 
Istituti tecnici . . , . . . . . )) 8 

N. 50 

I l  Minist.ro: ERMINI.  

LOZZA. - -41 !V’nistro degli  affari esteri. 
- (( Per sapere di quante unità B diminuito i l  
numero degli insegnanti elementari e ‘medi 
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- di ruolo e non di ruolo - nelle scuole ita- 
liane della Libia, nell’anno scolastico 1953-54 
rispetto all’anno 1952-53. 

(( Chiedono altresì quali sono le ragioni 
della diminuzione 11. (6574). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno scolastico 1953-54 
il numero degli insegnanti elementari e medi 
- di ruolo e non di ruolo - nelle scuole ita- 
liane della Libia B diminuito di 102 unità. 

(( Tale riduzione è dipesa dal graduale rior- 
dinamento di quelle nostre istituzioni scola- 
stiche; riordinamento che risponde alla ne- 
cessith di adeguarsi alla sensibile contrazione 
della popolazione scolastica, tenuto conto, ol- 
tre che di motivi di bilancio, della opportu- 
nith di mantenere una proporzione fra inse- 
gnanti ed allievi analoga a quella esistente in 
Italia e nelle scuole all’estero 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BADINI 
CONFALONIERJ. 

LOZZA. - Al J f in i s t ro  della pubblicu 
istruzione. - (( Per sapere se non sia d’avviso 
che l‘istanza avanzata dal comune di Castel; 
nuovo Scrivia (Alessandria), relativa al pas- 
saggio allo Stato della scuola media, comu- 
nale, debba essere accolta. 

(( Trattasi di una importante scuola media, 
che raccoglie gli alunni di una vasta plaga, 
sita a più di dieci chilometri di distanza di 
Voghera e da Tortona (sedi di scuole medie 
statali). (6727). 

RISPOSTA. - (( Premesso che con 1 fondi al- 
l’uopo stanziati in bilancio il Ministero non 
pub neppure provvedere alla -trasformazione 
in scuole autonome di tutte le sezioni staccate 
tuttora esistenti, si fa presente che sono stati 
chiesti al tesoro nuovi fondi, in modo da pbter 
completare la trasformazione delle sezioni 
staccate ora dette e istituire nuove scuole lad- 
dove effettivamente se ne presenti ‘la‘ necessità. 

(( Ove sar8’ possibile ottenere i fondi richie- 
sti, il Ministero si ripromette di esaminare la 
opportunith di far luogo alla creazione della 
scuola di cui B cenno nella interrogazione I ) .  

I l  Ministro: MARTINO. 

LOZZA. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (c Per sapere se non sia d’ac- 
cordo di emanare un provvedimento atto a 
concedere la nomina, per il io ottobre 1954, 
a tutti i vincitori dei concorsi a cattedre di 
scuole secondarie, risultanti nelle graduatorie 
ex combattenti N. (6930). 

RISPOSTA. - C( La questione sollevata dal- 
l’onorevole interrogante è già allo studio del 
Ministero, il quale sta esaminando se sia pos- 
sibile predisporre un provvedimento di legge 
inteso a facilitare la immissione in ruolo di 
tutti i professori ex combattenti, inclusi nelle 
graduatorie così dette ad esaurimento, indi- 
pendentemente dal limite prescritto dall’arti- 
colo 8 del decreto legislativo 21 aprile 1947, 
n. 373. 

I l  Ministro: MARTINO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere il numero delle 
classi di nuova istituzione dal 10 ottobre 1953, 
nelle scuole secondarie statali d i  ogni grado ) I .  

(6932). 

RISPOSTA. - (( Dal 1” ottobre 1953 sono state 
istituite le seguenti nuove classi nel settore 
della istruzione secondaria : 

(( Istruzione classica, scientifica e magi- 
strale : 

Scuole medie -. . . . . . . . N. 1.162 
Licei-ginnasi . . . . . . . . )) l i 2  
Licei scientifici . . . . . . . )) 20 
Istituti magistrali . . . . ’ . . )I 160 

Totale . . . N. 1.454 

’ (( Istruzione tecnica : 

Istituti tecnici agrari . . . . . 
Istituti tecnici industriali . . . 
Istituti tecnici nautici . . . . 
Istituti tecnici commerciali e geo- 

metri . . . . . . . . . . 
Scuole magistrali professionali 

femminili . . . . . . . . 
Scuole tecniche agrarie . . . . 
Scuole tecniche industriali . . . 
Scuole professionali femminili . . 
Scuole tecniche commerciali . . 
Scuole secondarie di avviamento 

professionale . . . . . . . 

Totale . . . N. 1.434 

6 I l  Ministro: MARTINO. 

LOZZA. - -41 Ministro degli affari esteri. 
- (( Per conoscere le ragioni per cui non ha 
ancora provveduto ad applicare la legge sulle 
scuole italiane all’estero a favore delle scuole 
italiane (e dei suoi insegnanti) della Tripoli- 
tania, passate all’amministrazione italiana nel 
1951. Chiede altresì di sapere perche gli inse- 
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gnanti abbiano avuto solo degli acconti men- 
sili e aspettino ancora oggi il saldo comp1et.o 
degli emolumenti di legge 1). (6992). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero degli,affari este- 
ri applica tutte quante le norme vigenti con- 
template dal testo unico 12 febbraio 1940, 
n. 740, relativamente alle scuole della Libia 
e dell’Eritrea passate all’Amministrazione de- 
gli affari esteri con legge 28 marzo 1952, 
n. 363. 

(( Per quanto riguarda il trattamento eco- 
nomico al personale insegnante nelle scuole 
della Libia e dell’Eritrea e delle altre sedi al- 
l’estero, attualmente trovasi all’esame della 
Camera dei deputati un progetto di legge, re- 
centemente approvato dalle Commissioni del 
Senato. 

(( Detto provvedimento legislativo varrà a 
sanare l’attuale situazione transitoria, dovuta 
al fatto che la vecchia legge che regolava le 
competenze agli insegnanti è cessata, sin dal 
30 aprile 1949. 

(( In mancanza perciò di una precisa nor- 
ma giuridica, il Ministero degli affari esteri 
non può che corrispondere acconti mensili, 
salvo ad effettuare al momento debito, i do- 
vuti conguagli n. 

I l  Sottosegretario d i  * Stato: BADINI 
CONFALONIERI. 

MADIA. - Al Ministro della pubblica 
is!rusione. - (( lPer sapere se non creda op- 
portuno che - per ragioni di equità - ai 
maestri elementari del ruolo speciale transi- 
torio venga corrisposta l’indennità di studio 
e quella di lavoro straordinario nella misura 
uguale a quella concessa ai maestri del ruolo 
ordinario; e per sapere inoltre se non ritenga 
opportuno che ai maestri elementari, immessi 
nel ruolo speciale transitorio il io ottobre i948 
venga assegnata, a datare dal prossimo anno 
scolastico, la sede definitiva, con possibilità 
di trasferimento annuale D. (4803). 

RISPOSTA. - (( Le questioni sollevate dal- 
l’onorevole interrogante devono ritenersi 
ormai superafe dopo la pubblicazione della 
legge 9 agosto 1954, n. 658, che, com’ì? noto, 
ha soppresso i ruoli speciali transitori dei 
maestri elementari. 

(( A norma di tale legge i maestri dei ruoli 
speciali transitori saranno infatti inquadrati 
nei ruoli ordinari ,,. 

I l  Ministro: MARTINO. 

,MAGLIETTA. - d i  Ministri dell’interno 
e del lavoro e previdenza sociale. - ((Bui 
fatti seguenti avvenuti in occasione delle ele- 

zioni della commissione interna della ditta 
Cirio di Napoli: 

i”) il signor Taddeo Bruno; impiegato 
della Cirio, si reca il giorno 10 aprile i964 
alle ore 17 a casa del signor Giovanili Ta- 
rallo, candidato della lista n. 2 e gli offre: 
la qualifica ,di operaio specializzato (che la 
ditta non gli ha  illecitamente riconosciuto), 
gli arretrati ,ed un ’ prestito-premio di lire 
600.000 (esibendo un vaglia bancario) previa 
dimissipne dalla lista. Vi sono testimoni; 

20) un prete, padre Scognamiglio, fa c,o- 
mizi in fabbrica contro la lista n. 2,  difen- 
dendo la direzione e la lista n. i patrocinata 
dalla direzione; . 

3”) il commissario di pubblica sicurezza 
,di San Giovanni a T,educcio non ha  seque- 
strato un solo volantino non autorizzato del 
sindacato padronale, mentre ha  fermato per 
51 ore un dirigente sindacale della C.G.I.L., 
che distribuiva un volantino in perfetta regola 
con la legge. 

((.Si chiede di conoscere quanto si ì? fatto 
perché simili fatti non si ripetano; se la pub- 
blica sicurezza ha diffidato il Taddeo e 
chiunque altro ha esemitato violenza fisica e 
morale per impedire ai lavdratori il libero 
esercizio ‘di un proprio diritto )). (4724). 

F~SPOSTA.  - (( a )  In merito. alla visita fatta 
dal signor Taddeo Bruno al signor Tarallo 
]Giovanni, nell’abitazione di quest’ultimo, i! 
Taddeo, interrogate in merito, ha  dichiarato 
all’autorità competente di essersi, in :effetti, 
recato il i0 apri1.e 1954, nella casa dell’operaio 
Taraldo, capo della lista unitaria C>G.I.L. dai 
candidati alla commissione interna nello sta- 
bilimento della ditta Cirio di Napoli. 

(( Ha soggiunto che nell’abitazione del Ta-  
rallo incontrò due signore (di cui una quali- 
ficatasi come consorte dell’onorevole Ma- 
glietta e l’altra ta1.e Formulari Anna) nonché 
il signor Corretto Nicola, il quale, prima che 
avesse inizio il colloquio, avrebbe invitato il 
Taddeo a versare un assegno bancario di lire 
500.000 al ,Tarallo. 

(C Alla richiesta del Corretto, il Taddeo af- 
ferma ,di avere eccepito recisamente di non 
possedere alcun assegno e di essersi poco dopo 
allontanato dall’abitazione del Tarallo. 

(( I1 Tarallo, dal canto suo, ha  sostenuto 
che il Bruno ebbe ad offrirgli, nella circo- 
stanza, la qualifica di operaio specializzato, 
gli arretrati ed un prestito di lire 600.000, a 
condizione però che si fosse dimesso dalla 
lista unitaria 1C:G.I.L. 

(( D’altra parte la direzione della Cirio nega 
di aver conferito un incarico del genere al 
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Taddeo, tanto più essendo ,egli un modesto 
impiegato d’ordine che non avrebbe trovato 
alcun credito nel caso che si fosse abbando- 
nato, di sua iniziativa, a promesse che anda- 
vano oltre le sue limitate possibilitk. 

(( Comunque, e indipen,dentemente dalle, 
sue dichiarazioni ed offerte, sembrerebbe da 
ri1,evarsi nel comportamento del Taddeo 
scarso senso di correttezza, ma non gli estre- 
mi di un reato. N,elle asserite promesse del 
Taddeo mancherebbero, infatti, la violenza e 
la minaccia, che sono e1,ementi essenziali per 
la configurazione dei delitti contro la libertà 
morale previsti ,dagli articoli 610 e seguenti 
del Codice penale. 

(( Né, ,d’altra parte, lo stesso impiegato po; 
trebbe essere incriminato per i reati eletto- 
rali previsti dalla legge 5 febbraio 19i8, 
n. 26, e dal decreto del ,Presidente della Re 
pubblica 5 aprile 19511, n. 203, sia perche per 
tali reati oBccorre sempre il concorso della vi0 
lenza o della minaccia da parte del soggetto 
attivo e sia perché non B applicabile alle ele- 
zioni per commissioni interne la disciplina 
che il legislatore ha specificatamente previsto 
per le elezioni politiche ed amministrative 

b )  Effettivamente in data 8 aprile 1954 il 
sacerdote Scogiiamiglio Antonio, cappellatlo 
presso la ,ditta ICirio, tenn’e una conferenza 
agli operai ed impiegati della ditta stessa ne!. 
la  sala mensa dello stabilimento di San Gio 
vanni a Teduccio. 

Y( Nella circostanza, però, il suddetto sacer- 
dote non trattò argomenti politici o sindacali, 
ma si limitò ad illustrare il dovere di rispet-, 
tare i principi religiosi e la necessità di 9s- 
servare i dieci Comandamenti. 

C( Dato che la conferenza fu tenuta in luogo 
chiuso, nessuna ingerenza era possibile agli 
organi di polizia. 

c )  Infine,, per quanto concerne la pr0i.a- 
ganda svolta per la nomina dei rappresentanti 
della commissione interna della Cirio, se 
il commissario di pubblica sicurezza di Ssn 
Giovanni non sequestrò alcun volantino del- 
l’unione regionale campana lavoratori indi- 
pendenti ciò B ,dovuto al fatto che tali volan- 
tini furono distribuiti esclusivamente nel!’in- 
terno degli stabilimenti e, pertanto, non oc- 
correva alcuna autorizzazione per la loro dif- 
fusione. 

(( Non risponde, poi, al vero che gli agenti 
di detto commissariato abbiano fermato per 
5 ore un tale Nola, dirigente sindacale della 
C.G.I.L. I1 6 settembre 1954, inve’ce, certo 
Corretto Nicola fu Carlo, di anni 32, da Tor e 
Annunziata, sorpreso a distribuire in pub- 
bli,co volantini mancanti della in,dicazione 

della data di pubblicazione, tassativameilte 
prescritta dall’articolo 2 ,della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47, fu invitato a recarsi al com- 
missariato stesso, ove rimase per il tempo 
strettamente indispensabile alla sua identifi- 
cazione, dato che era in possesso di carta di 
identità scaduta di validità. 

(( Per  la infrazione rilevata nel suddetto 
giorno 6 fu  poi cqntestata contravvenzione, 
ai sensi ‘del cennato articolo 2 della legge sulla 
stampa, al dottor Zaddei Luciano, direttore 
responsabile dell’Istituto della Stampa in via 
San Giovanni Maggiore Pignatelli n. 29, dal 
quale erano stati pubblicati ‘i volantini trovati 
in possesso del Corretto D. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Sul fatto che presso il 
Provveditorato agli studi di Napoli giacciono 
inevase pratiche di pensioni di maestri ele- 
mentari fin dal 1950, mentre si continua a 
dare acconti; sulla necessità di cambiare que- 
sto assurdo sistema e di provvedere a tutte 
le pratiche sospese; sulle pratiche dei maestri : 
Toglia {Coppola Pia e Liello Coppola Olga )). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo con il quale ven- 
gono liquidate le pensioni definitive a favore 
dei maestri elementari determinato essen- 
zialmente dal fatto che le relative pratiche 
sono dovute rimanere in sospeso per molti 
anni, in attesa che le Camere approvassero 
le norme di attuazione del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1066, con il quale fu abo- 
lito il monte pensioni per i maestri elemen- 
tari. 

(( I1 Ministero comunque ha fatto e fa tutto 
il possibile per accelerare 1s trattazione delle 
pratiche in parola e non manca, quando i! ne- 
cessario, di sollecitare i provveditorati agli 
studi perché, a loro volta, adempiano agli in- 
combenti di competenza con la dovuta spedi- 
tezza. 

(( Per quanto concerne i due casi, dei quali, 
in particolare, si interessa l’onorevole inter- 
rogante, si assicura che B già stato emesso il 
decreto per la liquidazione della pensione a 
favore della maestra Toglia Coppola Pia. 

(( La pratica della maestra Liello CoppOla 
Olga B in istruttoria e quanto prima sarà de- 
finita n. 11 Ministro: MARTINO. 

(5511). 

‘MAGLIETTA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Perché provveda alla erogazione 
dei fondi per il secondo lotto del costruendo 
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stadio partenopeo di Napoli; per impedire i 
licenziamenti che si effettuano asserendosi che 
lo Stato non adempie ai propri impegni D .  

(5816). 

RISPOSTA. - ((lSul progetto relativo al  se- 
condo lotto di lavori del costruendo stadio di 
Napoli B stato di recente promosso il pre- 
scritto parere del Consiglio di Stato. 

(( Non appena tale consesso si sarà pro- 
nunciato al riguardo, che ove nulla osti, sarà 
dato corso, con ogni possibile sollecitudine, 
agli ulteriori adempimenti per l’appalto dei 
relativi lavori N. 

11 Ministro: ROMITA. 

MAGLIETTA, VIVIANI LUCIANA, CA- 
PRARA E GOMEZ D’AYALA. - Ai Ministri  
della pubblica istruzione e dell’interno. - 
(( Sulla necessita di un intervento immediato 
per impedire che nella citta di Napoli si con- 
tinui - in violazione di leggi e di disposizioni 
- a deturpare il paesaggio, per favorire la 
speculazione edilizia; in particolare per im- 
pedire che si continui a costruire sugli spalti 
di [Caste1 Sant’Elmo, che si distrugga lo sto- 
rico parco di Bivona, che si impiantino pompe 
di benzina nei luoghi più assurdi, come al 
centro ‘della piazza Medaglie d’Oro, che si 
liquidino le residue zone di verde e si trasfor- 
mino in orridi budelli strade panoramiche )). 
(6221). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente, nell’ambito 
degli spalti di Caste1 Sant’Elmo in Napoli 
vennero iniziati, lavori abusivi che, per altro, 
furono interrotti, in seguito al tempestivo or- 
dine di sospensione impartito da questo Mi- 
nistero, a norma dell’articolo 8 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bel- 
lezze naturali. 

(( Nessun progetto è stato autorizzato dalla 
Soprintendenza ai monumenti o dal comune 
per la costruzione di un fabbricato nel parco 
Bivona. In seguito all’iniziativa della Società 
cooperativa edilizia Domus Partenopea, intesa 
ad ottenere la dichiarazione di pubblica utilith 
dell’òpera per la costruzione di un fabbricato 
sul suolo in questione, nonche l’esproprio del 
suolo stesso, la Sovrintendenza promosse una 
riunione della competente commissione pro- 
vinciale per la,  tutela delle bellezze naturali, 
la quale il 28 maggio 1954, formulb la propo- 
sta di vincolo di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
nei confronti del parco Bivona, estendendo 
all’intero complesso la precedente vincola- 
zione che riguardava solo una porzione di 
esso ed era stata imposta a norma della legge 

, 

i1 giugno 1922, n. 778. Sulla base di tale pro- 
posta, espletate le prescritte formalità preli- 
minari, questa amministrazione si predispone 
di emettere ora la dichiarazione formale di 
notevole interesse pubblico. Il comune di Na- 
poli, inoltre, ha tenuto a dichiarare pubblica- 
mente che non rilascerà alcuna licenza edili- 
zia alla predetta cooperativa e svolger&, anzi 
le opportune pratiche per ottenere che il parco 
sia espropriato per destinarlo a pubblico gior- 
,dino. 

(( Quanto alla costruzione di una stazione 
di rifornimento carburanti in piazza Medaglie 
d’Oro, la questione non rientra nella compe- 
tenza di questa amministrazione, essendo la 
piazza stessa sita in un quartiere nuovo di 
nessun interesse panoramico o monumentale. 

(( (Comunque da informazioni pervenute 
dalla prefettura di Napoli risulta che effetti- 
vamente il comune largheggia nella conces- 
sione di suoli per impianti del genere, nell’in- 
tento forse di creare fonti di lavoro, benché 
modeste, per quante pifi persone B possibile. 

La prefettura ha però assicurato che 
esercitera la più assidua vigilanza per evitare 
che si verifichino abusi. 

(( Circa, infine, il generi,co accenno ad ar- 
bitri ed iniziative che. provocano pregiudizie- 
voli alterazioni dell’ambiente paesistico e pa- 
noramico della città, B da tener presente che 
questa amministrazione non h a  mancato e 
non manca di intervenire energicamente e 
tempestivamente entro i poteri della lègge 
28 giugno 1939, n. 1497, per garantire la sal- 
vaguardioa del patrimonio naturale di Napoli 
e del nostro paese. 

(( Le lagnanze per particolari questioni 
paesistiche sono da riferirsi comunque a pochi 
casi sporadici cui la stampa e i controinteres- 
sati danno una risonanza assolutamente spro- 
porzionata all’entità dei fatti D. 

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
MARTINO. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - cc lPer conoscere se 
B esatto che l’ufficio di collocamento di /Napoli 
abbia risposto a dei lavoratori panettieri che 
il turno di riposo settimanale e quindi il 
turno di sostituzione settimanale B facol- 
tativo )). (6Mi’). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti all’uopo 
esperiti, B risultato inesatto che l’ufficio di 
collocamento di Napoli avrebbe risposto a ta- 
luni lavoratori panettieri che il turno di ri- 
poso settimanale e quindi il turno di  sostitu- 
zione settimanale è facoltativo. 
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(( In  proposito si ritiene anzi opportuno 
precisare che l’applicazione della norma di 
legge sull’obbligo della concessione del ripo- 
so settimanale risulta particolarmente curata 
da parte del predetto ufficio, il quale, allo 
scopo di assicurare la più stretta osservanza 
della norma stessa da parte delle aziende in- 
teressate, invia alle medesime un notevole 
numero di operai turnisti per un ammontare 
mensile di 1.500 giornate lavorative. 

(( Comunque, si fa presente che all’obbligo 
della concessione del riposo settimanale sono 
sottratte le aziende panifi,catrici a carattere 
familiare il cui numero risulta assai elevato 
specialmente nell’Italia meridionale 1). 

Il Ministro: VIGORELLI. 

1MAGLIETTA. - Ai Minis tr i  dell’interno 
e del lavoro e previdenza sociale. - (c Sulla 
mancata applicazione a Napoli delle disposi- 
zioni che prevedono la chiusura dei panifici 
e dei laboratori di pasticceria per le viola- 
zioni delle norme che escludono il lavoro not- 
turno )). (6568). 

RISPOSTA. - ((Come è noto, ,con legge 
11 febbraio 1952, n. 63, sono state apportate 
modifilche all’articolo 7 della legge 22 marzo 
1908, n. 105, sull’abolizione del lavoro not- 
turno dei fornai, ‘nel senso di aumentare le 
ammende precedentemente fissate, portandole 
da un minimo di mille ad un massimo di 
ottomila lire, per ciascuna delle persone occu- 
pate sul lavoro. 

(( In caso di recidiva la predetta legge, 
oltre l’aggravamento della pena prevista dal 
codice penale, commina la sanzione della so- 
spensione dell’esercizio dell’industria fino ad 
un mese. Duranfe il periodo della sospensione, 
l’esercente è obbligato - ai sensi della ripe- 
tuta legge n. 63 - a corrispondere ai dipen- 
denti la retribuzione normale rapportata a 
quella corrisposta nell’ul timo periodo di paga. 

(( ,Da segnalazioni pervenute a questo Mini- 
stero da parte dei circoli dell’ispettorato del 
lavoro, risulta che, in effetti, la sospensione 
dell’esercizio dell’industria non verrebbe ge- 
neralmente applicata nonostante le inosser- 
vanze di cui si rendono responsabili le ditte 
panificatrici, a carico delle quali ,gli organi 
preposti alla vigilanza provvedono regolar- 
mente ad elevare verbale di contravvenzione. 

(( ILa ragione della mancata applicazione 
del precetko legislativo sembra doversi ricer- 
care nel sistematko ricorso, da parte dei da- 
tori di lavoro contravvenzionati, all’istituto 
dell’obbligazione (previsto dall’articolo ’ 162 
del codice penale), per effetto del quale non 

è possibile rilevare la recidiva - condizione 
necessaria per l’irrogszione della sospen- 
sione - in quanto I’oblazione estingue il 
reato. 

(( La questione, pertanto, non pub essere 
risolta che in sede legislativa, e cioé con even- 
tuali, opportune modifiche alle norme vi- 
genti. 

(( $Si assicura che, all’uopo, essa è stata po- 
sta allo studio, tenuto conto anche del fatto 
che in argomento sono interessate altre am- 
ministrazioni ) I .  

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

MAGLIETTA E CAPRARA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 
(C Sulla necessità di intervenire perché siano 
occupati ad orario pieno i 180 lavora- 
tori sospesi per saldatura di lavorazione 
all’1.M.A.M. (Vasto di Napoli) D. (6569). 

RISPOSTA. - (( I3 certamente noto agli ono- 
revoli interroganti che l’I.M.A.M. (Vasto di 
Napoli) divide con l’A.V.I.S. di Castellam- 
mare di Stabia i lavori commessi da terzi; e 
che la riparazione avviene, nel senso che, per 
disposizioni intervenute in sede ministeriale, 
l’I.M.A.M.-Vasto esegue solo la costruzione e 
l’A.V.I.S. esegue solo la riparazione dei carri 
ferroviari. 

(( La costruzione di carri, discontinua e 
contro commessa, impli,ca pause e sospen- 
sione di lavoro - nei periodi compresi fra 
la fine di un processo di lavorazione e l’ini- 
zio di quello seguente - che determinano ri- 
correnti sosp~ensioni dei 180 lavoratori di cui 
B cenno nella interrogazione. 

(( L’inconveniente - che viene attribuito 
a ragioni tecniche - non risulta possa essere 
eliminato o mitigato. 

(( L’ufficio del lavoro di Napoli ha, al ri- 
guardo, fatto conoscere che i 180 lavoratori 
rimarranno sospesi, salvo l’intendimento del- 
l’impresa di far riprendere il lavoro a cir,ca 
70 dei 180 dipendenti e la possibilitii di un ul- 
teriore maggiore assorbimento dopo un corso 
di ritqualifitcazione del personale D. 

Il Ministro: VIGORELLI. 

’ 

MAGLIETTA E CAPRARA. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. - 

Sulla necessità di intervenire perché cessi 
nelle aziende I.R.I. di Napoli il tentativo di 
decurtazione dei cottimi non giustificato da 
ragioni tecnkhe ed organizzative, col solo 
risultato di provocare agitazioni sindacali n. 
(6570). 
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RISPOSTA. - (( Da notizie raccolte tramite 
l'ufficio regionale del lavoro di Napoli non ri- 
sultano essere in corso controversie per i mo- 
tivi lamentati dagli onorevoli interroganti. 

(( Tuttavia, per poter svolgere ulteriori in- 
dagini si rende necessario di sapere presso 
quali aziende dell'I.R.1. e in quali reparti o 
gruppi di reparti si sia verificato il lamentato 
tentativo di' decurtazione dei cottimi )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
la dinamica della disoccupazione a Napoli e 
provincia dal 10 gennaio 1953 al 30 giugno 
1954 (in cifre e percentuali); sulla" necessita 
di disporre che gli uffici ,provinciali del la- 
voro rendano noti questi dati )). (6692). 

RISPOSTA. - (( La elaborazione dei dati sta- 
tistici relativi agli iscritti nelle liste di collo- 
camento viene effettuata, per ragioni tecni- 
che, per provincia e non per singole citbk. 

(( Si riportano, pertanto, nell'allegato pro- 
spetto, i dati degli iscritti negli uffici di collo- 
camento dell'intera provincia di INapoli, per 
il periodo gennaio 1953-aprile 1954. Non è 
possibile fornire i dati di maggio e giugno, 
perche non ancora elaborati. 

(( Si fa presente che i dati in questione ven- 
gono comunicati ai rispettivi uffici del lavoro 
e pubblicati nel bollettino di questo Ministero 
Statistiche del Lavoro, che viene regolarmente 
inviato alle biblioteche del Senato e della Ca- 
mera dei deputati, ai gruppi parlamentari e 
ai membri della Commissione lavoro D. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MAGLIETTA. - 9 1  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (C Sul cantiere 
scuola n. 015763 di Napoli del centro di assi- 
stenza meridionale (C.A.M.) dei frati minori 
di San Lorenzo, per sapere se B vero che: 
1") 20 allievi su 50 non vanno al lavoro e per- 
cepiscono la paga lo stesso; 20) allievi del can- 
tiere scuola vengono adibiti a lavori di im- 
prese private; e quali provvedimenti sono stati 
adottati a carico dei responsabili n. (7058). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti esperiti 
in ordine a quanto fatto presente dall'onore- 
vole interrogante non sono risultate le infra- 
zioni segnalate. l3 stato infatti rilevato quanto 
segue : 

10) i lavoratori assunti dal cantiere di 
cui trattasi figurano regolarmente registrati 
come tali nel prescritto ruolino di presenza, 
e, pertanto, ai medesimi non viene corrispo- 

sta, per le giornate di assenza, alcuna retri- 
buzione; 

2") .l'ente gestore impiega i lavoratori 
esclusivamente nella esecuzione dei lavori at- 
tinenti al progetto approvato; 

3") alcuni lavoratori del cantiere hanno 
dichiarato che, dopo aver svolto le prescritte 
ore di lavoro presso il cantiere in questione, 
si adoperano per proprio conto, ed allo scopo 
di integrare il loro guadagno giornaliero, 
nella ricer'ca - fuori del cantiere - di lavoro 
di ripiego ed occasionale n .  

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Sulla situazione 
creatasi per l'azione della ditta Cirio, che im- 
pedisce la firma del contratto nazionale dei 
conservieri, -affermando che le aziende meri- 
dionali devono pagare salari inferiori; sulla 
necessitk di un intervento energico sulla ditta 
Cirio e le altre aziende monopolistiche che 
operano. nel Mezzogiorno, le quali, come B 
noto, guadagnano profitti enormi sfruttando 
la mano d'opera D. (7283). 

RISPOSTA. - (( Da lungo tempo sono in cor- 
so trattative, tra l'Associazione nazionale 
industriali conserve alimentari e vegetali 
(A.N.I.C.A.V.) che rappresenta gli industriali 
del sud del settore, e le organizzazioni dei la- 
voratori interessate, ai fini del rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro del 1949. 

(( Come è noto, 1'A.N.I.C.A.V. s i  B sempre 
rifiutata di applicare il contratto dei conser- 
vieri, siglato presso questo Ministero il 9 ago- 
sto 1953 e successivamente non perfezionato, 
malgrado le lunghe trattative svoltesi in pro- 
posito. 

(C Nell'ultima riunione, tenutasi presso 
questo Ministero il 9 agosto 1954, fu conve- 
nuto che le parti si sarebbero riunite in sede 
sindacale, per proseguire le trattative sulle 
seguenti basi : 

10) rinnovo del contratto del 1949, con le 
niodificazioni risultanti dall'esito delle trat- 
tative; 

20) non regolainentazione in campo na- 
zionale dell'istituto della indennitk speciale, 
lasciando le parti libere di trattare il proble- 
ma mediante l'opera delle associazioni peri- 
f eriche; 

3") applicazione 'delle nuove tabelle uni- 
ficate. 

(( Risulta che le parti si sono incontrate in 
sede sindacale nel decorso mese, ma non sono 
riuscite ad avvicinare le rispettive posizioni. 
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(( Come è prassi, questo Ministero conti- 
nuei:à ad intervenire se si presenteranno dei 
fatti nuovi che facciano ritenere utile una ri- 
conciliazione delle parti. 

(1 Per quanto si riferisce, all’azione della 
ditta Cirio, di cui all’interrogazione, si fa ri- 
levare che, trattan,dosi di rinnovo di contratto 
collettivo, le barti interessate alla controver- 
sia sono le organizzazioni sindacali di cate- 
goria, e non le singole aziende 1).  

I l  MinZstro: VIGORELLI. 

. MAGNO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
saranno adottati in favore del contadino Del- 
l’Orco Giovanni fu Francesco del comune di 
Stornarella (Foggia) il quale, come B notorio, 
il giorno 23 dicembre 1953 perdette la propria 
abitazione in conseguenza delle persistenti 
piogge n. (6104). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguiti 
sul luogo ‘da parte dell’ufficio del genio civile 
di Foggia, per accertare le cause che hanno 
determinato. il crollo dell’abitazione del si- 
gnor Dell’Orco Giovanni nel comune di Stor- 
narella (Foggia) B risultato che trattasi di una 
costruzione in via Vittorio Emanuele I1 n. 5. 
Essa B composta da due vani di cui uno, delle 
dimensioni di metri 2 x 6 circa, adibito a cu- 
cina o stalla. I inuri perimetrali s m o  in pie- 
tra crosta e malta comune. La copertura era 
costituita da una tettoia a due falde, senza ca- 
priate, con le travi portanti appoggiate sui 
muri di quinha; su queste travi giacevano i 
correntini distanti fra loro circa 30 centime- 
tri e sui correntini inoltre - ed B questa la 
particolarità del tipo di copertura impiegato 
- erano sistemati dei mattoni di argilla, del- 

’ lo spessore di circa 30 centimetri, semplice- 
.mente accostati fra loro e senza malta ,alcuna. 
Su tale strato di mattoni infine era poggiato 
il manto di embrici. 

(( I1 dissesto B consistito nel crollo com- 
pleto della copertura come sopra descritta. 

(( ‘Dall’esame dei materiali di crollo, f ra  
cui si B rinvenuta, spezzata la trave di colmo 
del tetto, e dal successivo esame delle strut- 
ture perimetrali, si desume che la: causa de- 
terminante il crollo del tetto sia da imputarsi 
alla insufficiente superficie di appoggio della 
trave di colmo, pogyiante su una quinta, in 
muratura fatiscente di pietra crosta. E da pre- 
sumere anche che infiltrazioni di acqua pio- 
vana abbia.no concorso al dissesto, in uno con 
la insufltcienza della superficie di a;ppoggio 
della trave di colmo, con lo sgretolamento in 
sommitB del muro dj quinta, muro costituito, . .  

come sopra detto, in pietra crosta e malta CO- 
mune e quindi particolarmente sensibile alla 
azione delle acque. 

(( Allo stato delle cose, non si ravvisa al- 
cuna possibilità di intervento diretto da parte 
dell’amministrazione dei lavori pubblici. L’in- 
teressato però potrebbe, nei termini di legge, 
avanzare istanza per ottenere il contributo di i 

cui alla recente legge 9 agosto 1954, n. 636, 
che, come B notò, estende le provvidenze di- 
sposte dalla legge 10 gennaio 1952, n. 9, ai 
danni prodotti dalle alluvioni verificatesi dal 
10 gennaio 1951 al 15 luglio 1954 in tutte le 
regioni del territorio nazionale )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

MAGNO. - A l  Ministro de i  lavori pub- 
blici. - ( (Pe r  conoscere quando sarà dato ‘ 

inizio alle opere di completamento delle reti 
urbane di. acquedotto e fognatura nel comune 
di Rignano Garganico (Foggia). 

(( La Presidenza del Consiglio dei ministri, 
sin dal 29 agosto 1953 assicurava che tali opere 
sarebbero state tenute presenti in sede di for- 
mazione dei programmi dei lavori da ammet- 
tere a contributo, ai sensi delle leggi 3 ago- 
sto 1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184 )). 
(6105). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Rignano Garganico, intesa ad otte- 
nere il contributo statale di cui alla legge 

, 3  agosto 1949, n. 589, sulla spesa occorrente 
per la costruzione della rete idrica e delle fo- 
gnature, non ha potuto finora trovare favore- 
vole accoglimento data la limitata disponibi- 
lita di fondi in relazione alle numerose ri- 
chieste del genere già in precedenza’pervenute 
a questo Ministero. 

Si conferma, perb, che la predetta ri- 
chiesta sarà tenuta in particolare considera- 
zione in sede di formazione dei prossimi pro- 
grammi di opere da ammettere ai benefi’cf 
di cui alla citata legge n. 589 ed alla succes- 
siva del 15 febbraio 1953, n. 184 n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MAGNO. - Al.Minis tro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei confronti 
del collocatore comunale di [Cagnano Varano 
(Foggia), il quale, secondo denunce e dichia- 
razioni a firma di diversi lavoratori, concede- 
rebbe favori ed opererebbe preferenza negli 
stessi ingaggi dietro regalie n. (6991’). 

RISPOSTA. (( Dagli accertamenti opportu- 
namente disposti in ordine. a quanto lamentato 
dall’onorevole interrogante con la interroga- 
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zione sopratrascritta, e sulla base degli ele- 
menti in possesso, si 8 in grado di escludere 
che il collocatore comunale di Cagnano Va- 
rano - signor Lemma Giuseppe - espleti il 
proprio incarico senza la obiettività e cor- 
rettezza indispensabili. 

(( Concordi dichiarazioni di autorità re- 
sponsabili e di organizzazioni locali autoriz- 
zano, infatti, a concludere che l’operato del 
predetto collocatore ha incontrato la generale 
estimazione, senza che risultino inoltrate se- 
gnalazioni e denuncie di sorta. 

(( D’altro canto, poich6 il carteggio e lo 
schedario di ufficio sono in perfetto ordine, 
e poiché le norme di legge (in materia di av- 
viamento al lavoro) ed ogni altra disposizione 
amministrativa sono state scrupolosamente 
osservate, lo scrivente non ritiene debbasi 
adottare a carico del signor Lemma Giuseppe 
alcun ‘provvedimento )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

’ 

MANCINI. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere se è a conoscenza delle 
gravi ed insopportabili cqndizioni in cui vi- 
vono i cittadini di Ariola, frazione di Ger.0- 
carne (Catanzaro), che da tempo immemora- 
bile richiedono la costruzione di una strada 
di allacciamento e di un modesto edificio sco- 
lastico; e per sapere quali provvedimenti si 
intendono adottare X .  (57i9). . 

RISPOSTA. - ((!La frazione Ariola del co- 
mune di Gerocarne è attualmente collegata. 
al comune di Gerocarne mediante mulattiera 
in verità non troppo agevole, per cui sarebbe 
neces,saria la costruzione di una strada vera 
e propria che dovrebbe avere lo sviluppo ap- 
prossimativo di circa 10 chilometri. 

I( La spesa presuntiva occorrente per la 
realizzazione di tale strada ascende a lire 
280 milioni che però, allo stato ,dell’attuale 
legislazione, non potrebbe essere sostenuta 
dallo Stato, nientre il comune, per la sua rea- 
lizzazione, potrebbe invocare i benefici di cui 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Non risulta a questa amministrazione che 
il comune in parola abbia avanzato domanda 
in tal senso n6 richiesta akuna  risulta sia 
stata dallo stesso inoltrata per la costruzione 
dell’edificio scolastico, per la cui realizza- 
zione l’amministrazione comunale potrebbe 
invocare le provvidenze di cui alla recente 
legge 9 agosto 1954, n. 645 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

MANCINI. - Al Ministro dei lavori pub-  
Per conoscere, con riferimento alla blici. - 

risposta del tutto insodisfatta data a ‘prece- 
dente interrogazione, da quale ufficio sono 
state fornite le notizie in merito alla situa- 
zione esistente nel comune di Fiumefreddo 
Bruzio (Cosenza), e ciò perche all’interrogante 
risulta direttamente lo stato di pericolo per le 
persone e le cose esistente in diverse località 
di quel comune e precisamente preSso il Giar- 
dino, presso Santa Domenica e presso La  
Pietra, ed in conseguenza per sapere se non 
ritenga disporre più accurati accertamenti e 
urgenti provvedimenti atti a scongiurare il 
pericolo di frane n. (5720). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non può 
non confermare quanto, a suo tempo, venne 
dettagliatamente riferito circa l’azione svolta 
dagli ‘uffici di questa amministrazione per 
accertare se il comune di Fiumefreddo Bru- 
zio dovesse essere inserito fra quelli da con- 
solidare a caura e spese dello Stato ai sensi 
della legge 25 giugno 1906, n. 255. 

I( Infatti, come B stato anche accertato dal 
geologo capo del servizio geologico ingegnere 
Manfredini, il predetto abitato non risulta in- 
teressato da movimenti franosi di entità tale 
da rkhiedere il suo consolidamento. 

(( Lo stato geognostico attuale della zona, 
non 6 diverso da quello allora accertato, né, 
le recenti alluvioni hanno creato nella zona 
alcun fatto nuovo e di rilievo per cui posss 
ritenersi opportuno disporre ulteriori accer- 
tamenti n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MANCINT. - Bl Ministro dei lavori p u h -  
blici. - (C Per sapere quali provvedimenti si  
inten’dono adottare per la definitiva sistema- 
zione del Savuto che purtroppo, in mancanza 
delle opere necessarie da più tempo reclamate, 
periodicamente provoca danni ingenti alle 
campagne di Campora (Cosenza) )). (‘6288). 

RISPOSTA. - (I Alla sistemazione idraulico- 
montana e forestale del bacino del Savuto 
provvederà la ‘Cassa per il Mezzogiorno. 

(( L’intera sistemazione del predetto baci- 
no, che importa una spesa di lire 700 milioni, 
8, infatti, prevista nel programma poliennale 
di opere che la Cassa eseguirà in otto esercizj 
finanziari a partire da quello corrente D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MANCINI. - Al !Ministro della pubblica 
istrzrzione. - (( !Per sapere se non ritenga op- 
portuno modificare una situazione di palese 
ingiustizia determinatasi nei confronti dei 
maestri fuori-ruolo nominati a posti privi di 
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titolare dopo il 15 novembre 1953, ai quali 
gli assegni relativi sono stati corrisposti dalla 
data di assunzione in servizio anzi,ché dal 
10 ottobre 1953, come invece B avvenuto per 
quelli nominati prima del 15 novembre. Nella 
provincia di Cosenza 25 maestri sono stati no- 
minati il 17 novembre 1953 ed in conseguenza 
del criterio adottato sono stati pagati dal gior- 
no dell’assunzione anziche dal 10 ottobre, come 
’è invece avvenuto per quelli nominati due 
giorni prima. 

(( L’interrogante chiede di sapere se non 
ritenga equo disporre che la retrodatazione 
agli effetti del pagamento degli assegni al 
1‘0 ottobre 1953 avvenga in ogni caso per tutti 
i nominati chd abbiano assunto servizio entro 
e non oltre il 15 dicembre 1953, in considera- 
zione della particolare situazione dei fuori 
ruolo, favorevolmente considerata, sotto que- 
sto aspetto, dall’assemblea regionale siciliana, 
che ha dato ai provveditori istruzioni analo- 
ghe a quelle che l’interrogante richiede ) I .  

(6289). 

RISPOSTA. -- (( Occorre premettere che la 
materia del Lrattamento economico del perso- 
nale non di ruolo aveva il suo fondamento’ 
nell’articolo 139 del testo unico 5 febbraio 
1928, n. 577, delle leggi sull’istruzione ele- 
mentare, per il quale provvisori e supplenti 
erano retribuiti in rapporto al servizio pre- 
stato, a decimi dello stipendio spettante al 
maestro straordinario. -Tale materia B attual- 
mente regolata dal regio decreto 27 maggio 
1946, n. 558, avente effetto dal 1” ottobre 1945, 
il quale stabilisce che agli insegnanti provvi- 
sori delle scuole elementari spetta una retri- 
buzione pari allo stipendio iniziale del gra- 
do XII dell’ordinamento gerarchico delle am- 
ministrazioni dello Stato. 

(( Nelle disposizioni contenute nel citato de- 
creto è contemplato il caso ’ della correspon- 
sione del trattamento economico per l’intera 
durata dell’anno scolastico quando il servizio, 
iniziato dal 10 febbraio, abbia avuto la du- 
rata di cinque mesi e si sia concluso con la 
partecipazione alla prima sessione di esami, 
ma non è prevista la retrodatazione della re- 
tribuzione al io ottobre per gli insegnanti 
non di ruolo i quali abbiano assunto servizio 
dopo tale data. 

(( Quest’ultinia concessione è stata data a 
decorrere dall’anno scolastico 1949-50 in poi, 
subordinando1 a, però alle seguenti con,di- 
zioni: a)  che la nomina sia effettuata per po- 

. sti già .esistenti nell’anno scolastico prece- 
dente e che si sinno resi ,disponibili fin dal- 
l’inizio dell’nnno; b )  che la nomina sia dispo- 

sta ed il maestro abbia assunto servizio entro 
il 15 novembre. 

(( La prima coedizione è giustificata dal 
fatto che non sarebbe possibile retrodatare e 
retribuire un servizio per una scuola che in 
effetti non ha funzionato e non potrà funzio- 
nare dall’inizio dell’anno scolastico, e la se- 
conda dalla considerazione che dopo il 15 no- 
vembre è difficile che possano effettuarsi an- 
cora nomine per posti che non siano già stati 
occupati da altri provvisori, che poi hanno ri- 
nunziato all’incarico- od a titolari, costretti a 
lasciare il servizio per un lungo periodo, per 
motivi di salute e di famiglia. 

(( A prescindere dalle esposte considera- 
zioni, non si poteva, d’altra parte, non limi- 
tare un provvedimento che importa un consi- 
derevole beneficio di carattere economico’ )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

MAlNCINI. - Al Ministro presidente del 
comitato dei  minis tr i  della Cassa per  il Mez- 
zogiorno. -- (( Per sapere per quale ragione 
non B stata ancora approvata la perizia per 
l’importo di lire 10 milioni relativa alla siste- 
mazione e bitumazione della traversa interna 
dell’abitato di San Demetrio-Corone (Co- 
senza) e altresì per conoscere quali ostacoli si 
frappongono alla esecuzione del progetto per 
la esecuzione della via di accesso all’abitato 
della frazione Macchia Albanese della provin- 
ciale San Demetrio-Vaccarizzo Albanese-stra- 
da statale 106 I ) .  (6383). 

RISPOSTA. - Si fa presente: 
io) Sistemazione della traversa interna 

San Demetrio-Corone. 
(( Tale opera B già stata posta in istrutto- 

ria da parte della Cassa per il Mezzogiorno 
e sar& realizzata appena il relativo progetto 
sarià stato approvato dal comitato esecutivo 
della Cassa. Si prevede che tale approvazione 
possa intervenire nel corrente mese di set- 
tembre. 

2”) Strada di accesso dall’abitato della 
frazione Macchia Albanese alla provinciale 
San DemetrioGorone-Vaccarizzo. 

((Tale opera B prevista nel programma d-! 
costruzioni stradali con finanziamento a ca- 
rico della Cassa per lire i 5  milioni. 

(( I1 progetto relativo ,ancora non è stato 
trasmesso da parte della amministrazione 
provinciale di Cosenza, perché il comune di 
San Demetrio - in. un primo tempo - In 
luogo di tale completamento propose la costru- 
zione di una strada di circa 4 chilometri che 
avrebbe dovuto collegare la frazione Macchia 
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con la strada provinciale San Demetrio-San 
Nicola-San Mauro. 

(( La Cassa per altro, non avendo facoltà di 
apportare variazioni al programma ed impe- 
gnarsi alla realizzazione della nuova opera di 
costo assai maggiore di quella programmata, 
propose alla amministrazione provinciale in- 
teressata di ‘richiedere, per proprio conto, un 
cantiere di lavoro per la costruzione della 
accennata seconda opera. Soltanto nel marzo 
del corrent,e anno l’amministrazione provin- 
ciale ha comunicato che il comune di San De- 
metrio ha rinunciato alla realizzazione di 

(( La Cassa ha quindi sollecitato l’ammini- 
strazione provinciale a presentare proposte 
concrete in ordine ai lavori effettivamente ne- 
cessari sulla strada )). 

11 Presidente del comitato dei ministri:  

. tale opera. 

CAMPILLI. 

MANCINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per sapere se ha avuto modo 
di constatare la sperequazione cui ha dato 
inavvertitamente luogo l’applicazione della 
legge 11 giugno 1954, n. 356 (che interpreta 
autenticamente l’articolo 10, comma settimo) 
della legge 11 aprile 1950, n. 130, relativa 
all’aumento dell’indennità di studio per il 
,personale insegnante), con riferimento alla 
posizione dei sottocapi officina di ruolo spa- 
ciale transitorio, ai quali - a differenza di 
quanto è avvenuto per gli insegnanti - non è 
stata corrisposta l’indennità di funzione pari 
a quella godut,a dal personale del ruolo nor- 
male malgrado il disposto della legge 24 di- 
cembre 1951, n. 1034; e per sapere in’conse- 
guenza, essendo chiaro per i combinati di- 
sposti dalle leggi sopra segnate il diritto dei 
sottocapi officina a percepire l’indennith di 
funzione, se non ritenga opportuno provve- 
dere dando le necessarie istruzioni agli uffici 
competenti per il pagamento D. (6464). 

Come è noto, l’arti,colo 10, 
comma settimo, della legge 11 aprile 1950, 
n. 130, reca: A decorrere dal 1” luglio 1950 
la indennith di funzione, per il personale dei 
gradi IX, X e XI è aumentata di lire duemila 
mensili per il gruppo A e di lire mille merl- 
sili per il gruppo R. 

Con la medesima decorrenza, l’aumento 
di lire mille mensili è attribuito altresì agli 
insegnanti elementari di grado XII. 

(1 Nei riguardi del personale insegnante 
compreso nei gruppi e gradi sopra indicati gli 
aumenti di lire duemila e mille mensili sonc 

RISPOSTA. - 

da considerare riferiti alla indennità di 
studio D. 

(( Interpretan,do autenticamente tale com- 
ma del citato articolo 10, la legge 11 giugno 
1954, n. 356, precisa che esso va interpretato 
nel senso che detto aumento dell’indennità di 
studio spetta anche al personale insegnante 
di ruolo speciale transitorio. 

(( R sorto il problema se l’aumenio de quo 
spetti anche al personale insegnante tecnicu 
pratico ed in parti,colare se anche l’indennità 
di funzione dei sottoctipi officina debba esser2 
aumentata ed in che misura. 

(( Al riguardo devesi osservare che 1’a.u- 
mento dell’indennità di funzione, previsto dal 
ripetuto articolo 10, comma settimo della le<- 
ge 11 aprile 1950, si riferisce ai gradi XI, X, 
IX del gruppo B ,  mentre i sottocapi officina 
di ruolo speciale transitorio, in virtù dell’ar- 
ticolo 8 del decreto legislativo 1948, n. li27 
citato modificato con la legge 24 dicembre 
1951, n. 1034, richiamata dallo stesso onore- 
vole interrogante, godono del trattamento eco- 
nomico iniziale previsto per il corrispondente 
personale di grado XII, gruppo C. 

(( Sembrerebbe quindi che nessun aumen- 
to dell’indennità di  funzione competa al per- 
sonale in parola, per effetto delle disposizioni 
sopra cennate. 

(1 Tuttavia questo Ministero ha ritenuto do- 
veroso consultare sulla questione la ragione - 
ria centrale del Ministero, la quale si B riser- 
vata di emanare, dopo attento esame del pro-’ 
blenia, un’apposi ta circolare diretta agli uffici 
provinciali del tesoro presso la intendenza di 
finanza, con riguardo al personale insegnante 
e non insegnante iscritto nei ruoli speciali 
transitorio per il quale è stato già provveduto 
all’apertura della partita di spesa fissa. 

Si assicura che l’amministrazione, nel- 
l’emanare a sua volta una propria circolare 
diretta ai provveditori agli studi per il sopra- 
detto personale pagato ancora con i fondi 8 
di,sposizone delle scuole, si conformerd, ai cri- 
teri che in merito alla questione la ragione- 
ria centrale riterrà opportuno a,dotta.re ),. 

I l  Ministro: MARTINO. 

,MANCINI. - Al Presidente del Consiglif 
dei  rninistri e al Ministro della di fesa.  - 

#Per conoscere per quali ragioni i comandanti 
dei reparti militari attualmente, dislocati per 
le manovre estive in Sila scelgono per le 
esercitazioni di tiro soltanto le zone coltivate 
e i’posti  abitati o di villeggiatnra (nella zona 
di Silvana Mansio sono stati ordinati ben 
cinque sgomberi) e se non ritengano oppor- 
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tuno consigliare i suddetti comandanti a ser- 
virsi delle zone demaniali, certamente più 
idonee, che in iSila sono numerose )). (6659). 

RISPOSTA. - (( Anche a nome del Presidente 
del Consiglio si fa presente che non risponde 
al vero che durante la campagna estiva svolta 
nella Sila i reparti dell’esercito abbiano scelto 
per le ,esercitazioni di tiro soltanto zone colti- 
vate e abitate. Risulta invece che, allo scopo 
di ridurre al minimo i danni alle coltivazioni, 
le spese per gli sgomberi ed il disagio per le 
popolazioni locali, sono state scelte di prefe- 
renza zone non coltivate e non abitate e che, 
per le esercitazioni di tiro a prpietto scop- 
piante sono state inoltre evitate anche le zone 
boscose, onde evitare il pericolo di incendi. 

(( Circa la zona di Silvana Mansio, essa è 
stata sgomberata soltanto nella mattinata del 
giorno 9 luglio, mentre interruzioni di breve 
durata ha subito il traffiao sulla strada di ac- 
cesso a detta zona nella stessa mattinata del 
giorno 9 ,e nei successivi giorni 10 e f9. 

(( Per quanto riguarda infine la opportu- 
nità prospettata dall’onorevole interrogante di 
utilizzare per le ,esercitazioni di tiro le locali 
zone demaniali, si rileva che dette zone non 
sono in uso all’amministrazione militare, ma 
ad altre amministrazioni dello Stato, fra le 
quali quella dell’agricoltura e delle foreste, 
che ne cura lo sfruttamento agricolo ed indu- 
striale n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  la  di-  
fesa: SULLO. 

MANCINI. - Al Ministro delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - (( Per sapere se non 
ritenga opportuno disporre sollecitamente per 
l’installazione di un posto telefonico a Silvana 
Mansio e a Lorka, in ‘Sila, sodisfacendo la 
giusta aspirazione di quanti, trascorrendo 
qualche settimana di riposo in quelle località, 
desiderano un minimo ,di vita civi1,e )). (6660). 

RISPOSTA. - (( Nella frazione di Silvana 
Marisio è stata già disposta la trasformazione 
dell’esistente cikuito teIefrafico in circuito 
fonotelegrafico. Tale circuito sarà ceduto a 
norma di legge alla società telefonica conces- 
sionaria competente, e permetterà così di 
espletare, nella citata località, sia il servizio 
telegrafico che quello telefonico. 

(( Analogo provvedim,ento sarà adottato per 
la frazione Lorica di San Giovanni in Fiore. 

(( I lavori necessayi saranno portati a ter- 
mine entro i l  corrente esercizio finanziario n. 

11 Ministro:’ CASSIANI. 

NIANCIHI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per sapere quali 
provvedimenti sono stati adottati a carico di 
coloro che si sono resi responsabili del pes- 
simo funzionamento del cantiere di lavoro per 
la costruzione della strada San Bisto Priali 
(Cosenza), non portata mai a termine: e se 
è vero che è stata sperperata una somma di 
oltre 25 milioni senza che gli uffici provinciali 
Competenti siano mai ’ intervenuti D. (6889). 

RISPOSTA. - (C I lavori per la cosiruzione 
della strada San Sisto Priali (Cosenza) ven- 
nero eseguiti: in un primo tempo, con un 
finanziamento ,del Ministero dei lavori pub- 
blici per l’import,o di lire 15’ milioni. 

(( In prosieguo, allo scopo di completare il 
primo tratto (San Sisto-Albanello) venne auto- 
rizzata la istituzione di un cantiere di lavoro, 
per un importo di lire 4.752.515 a carico di 
questa amministrazione e di lire 5.840.000 a 
carico del Ministero dei lavori pubblici per 
l’a’cquisto dei materiali occorrenti. 

((.Dagli ‘elementi di cui si è in possesso, è 
emerso che, malgrado i lavori abbiano avuto, 
in un primo, tempo, regolare svolgimento, la 
esecuzione ,dell’opera è stata ostacolata sen- 
sibilmente a causa dei danni e delle difficoltà 
determinate da una alluvione. 

C( Corre, pey altro, anche l’obbligo di rile- 
var,e che - a parte tale caso di forza mag- 
giore - la limitata produttività del cantiere è 
anche da imputarsi alla ben scarsa laborio- 
sità dei lavoratori in esso impiegati, il cui 
rendimento, malgrado il controllo ,esercitato 
dall’ufficio provinciale del lavoro e dal genio 
civile, B stato, in effetti, del tutto modesto. 

(( Comunque, e per quanto può attenere al 
completamento dell’opera, l’iniziativa deve 
partire - come di norma - dall’ente gestore 
interessato ) I .  

I l  Ministro: VIGORELLI. . 

MARANIGONE VITTORIO E BELTRAME. 
- Al Ministro ‘della pubblica istruzione. - 
(( Per conoscere: se risponde a verità la no- 
tizia giornalistica dei lavori gib iniziati dal 
comune di Udine per arretrare il terrapieno 
della loggia di San IGiovanni che fa parte del 
complesso monumentale della piazza di quel- 
la città dichiarata monumento nazionale; se 
sono state interpellate le competenti autorità 
e commissioni e chi eventualmente abbia ac- 
cordato l’autorizzazione a questi lavori; se in 
genere non ritenga che ogni modifica di ino- 
numenti che sono patrimonio collettivo di una 
intera città e di una nazione non possano es- 
sere decisi o peggio ancora eseguiti se non 
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dopo ampia discussione e pronunciamento 
dell’opinione pubblica; quali, misure intenda 
prendere per f.ar sospendere immediatamente 
qu,esti lavori )). (6703). 

RISPOSTA. - (( L’anno scorso il comune di 
Udine aveva approntato un progetto di riat- 
to ,del muro (in conci di pietra) di sostegno 
del terrapieno di piazza Libertà, antistante la 
loggia di San (Giovanni. 

(( L’esecuzione dell’opera progettata fu af- 
fidata al genio civile che, prima di appaltare 
i lavori chiese il nullaosta della sovrinten- 
denza ai monumenti competente. 

(1 Una cominissione composta dal sovrin- 
tendente e da funzionari del genio civile ef- 
fettuò un sopraluogo, concordando che il la- 
voro doveva consistere in:  

a) rimozione, a tratti, dei conci di coro- 
namento e dei gradini del terrapieno; 

b)  successiva ricomposizione di quanto 
sopra, con rimessa in opera dei conci n,ello 
stesso posto e con lo stesso allineamento pre- 
,cedente, previa esecuzione di struttura mu- 
raria nascosta ,di contenimento del terra- 
pi,eno; . 

c) sostituzione di alcuni conci deteriorati 
(e comunque solo di quelli che vennero se- 
gnati sul disegno) che sono una minima parte 
e non di tutti quelli proposti a suo tempo dal 
comune (ciò perché la sovrintendenza non 
ravvisava la necessità di sostituire molti conci 
per il solo fatto che presentano piccole scheg- 
giature angolari o frontali); 

d )  inoltre i conci nuovi avrebbero do- 
vuto essere .di pietra della stessa qualith di 
quella esistente, ,e la sua lavorazione, per 
quanto possibile, dello stesso tipo. 

(( Pertanto, sottostando il genio civile alle 
condizioni suesposte atte a tutelare il com- 
plesso monumentale della piazza, la sovrin- 
tendenza ha accerdato il nullaosta per il la- 
voro 1). 

I l  Ministro: MARTINO. 

IMARANGONE VITTORIO. - A i  Ministri  
dell’industria e conzmercio e dell’interno. - 
(1 Per sapere se sono a conoscenza della situa- 
zione della S.E.T.S.A. di Civi,dale (Udine), 
minacciata di chiusura con provvedimento in 
atto a parhre dal 13 settembre 1954. 

(( Se sono a conoscenza che questo nuovo 
srave fatto ad altri si unisce nel determinare 
una situazione sempre pih difficile in una zona 
già depressa, dove, per tali fatti, trova fa- 
cile giuoco una propaganda antinazionale filo- 
titina in un momento politico quanto mai deli- 

cato; e quali provvedimenti intendano pren- 
dere in proposito con carettere di urgenza )). 
{7356). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’interno. 

Nell’agosto 19% il consiglio di ammini- 
strazione della società per azioni Btabilimenti 
estratti tannici di Milano (S.E.T.S.A.) deci- 
deva di chiudere a tempo indeterminato lo 
stabilimento d i  Cividale del Friuli, adducendo 
a motivo del provvedimento la crisi di produ- 
zione e vendita dell’acito tannico, aggravatasi 
dall’inizio del 1953’ad oggi per i seguenti mo- 
’iivi : introduzione sul mercato delle pelli con- 
ciate di succedanei al tannino; concorrenza de- 
gli altri paesi produttori : Sudamerica, Fran- 
cia, Svizzera, Jugoslavia; diminuzione di circa 
i1 45 per cento delle nostre esportazioni verso 
l’Europa Orientale. 

(( Così stando le cose - a giudizio della 
S.E.T.S.A. - la produzione del tannino in 
Italia verrebbe sostenuta utilmente solo da 
poche fabbriche, dislocate nelle zone di mag- 
giore ricchezza della materia prima (boschi 
di castagno) e più vicine agli stabilimenti del- 
l’industria conciaria. 

(( Le notizie in possesso di questo Ministero 
confermano che la produzione complessiva di 
estratti tannici B passata dalle 132 mila ton- 
nellste del 1952 alle 99 mila tonnellate del 
1953; che, nello stesso periodo di tempo, l’as- 
sorbimento di tali estratti concianti da parte 
del mercato interno B diminuita di circa il 
10 per cento e la loro esportazione di quasi i l  
75 per cento. 

(( Per altro, considerato il particolare stato 
di depressione in cui versa l’economia di Ci- 
vidale e delle contermini Valli del Natisone 
(che hanno sempre fornito alla fabbrica il ma- 
teriale legnoso per la produzione del tannino), 
la prefettura di Udine ed il locale ufficio del 
lavoro sono’ tempestivamente intervenute pres- 
so la S.E.T.S.A. e l’associazione degli indu- 
striali al fine di esaminare la situazione che 
era venuta a determinarsi con il cennato prov- 
vedimento di chiusuPa dello stabilimento. 

Dopo tre riunioni presso l’ufficio del la- 
voro - tenutasi rispettivamente i l  31 agosto 
1954 ed il 9 e 13 settembre 1954 - essendosi 
dimostrati vani gli sforzi per conciliare il punr 
to di vista della società con le richieste del 
personale (65 operai e 5 impiegati), il predetto 
ufficio prospettava una soluzione di compro- 
messo che prevedeva un periodo di sospen- 
sione delle maestranze di due mesi, a decor- 
rere dal 16 settembre 1954, previo impegno, 
da parte della S.E.T.S.A., di riesaminare in 
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sede aziendale eventuali possibilità “di protra- 
zione dell’attività produttiva. 

((‘Si stabiliva inoltre che, prima dello sca- 
dere del periodo di sospensione menzionato, 
le parti interessate sarebbero nuovamente 
convenute presso l’ufficio provinciale del la- 
voro, per un consuntivo dell’azione svolta e 
delle possibilità derivatene. 

(( La proposta suddetta incontrava l’appro- 
vazione della C.S.I:L., della U.I.L. e della di- 
Pezione della S.E.T.S.A. : mentre la #C.G.I.L. 
- che in un primo tempo si era riservata di 
pronunciarsi - comunicava suocessivamente 
di non aderire all’accordo. 

(( Non si esclude, tuttavia, che l+a situazione 
della S.E.T.S.A. possa essere oggetto di ul- 
teriore esame con il concorso delle parti in- 
teressate. 

(( Questo Ministero segue attentamente gli 
sviluppi della vertenza e non mancherà di 
favorire, nella maniera più opportuna, ogni 
possibilith di definizione della medesima )). 

I l  Ministro dell’industria e del com- 
mercio: VILLABRUNA. 

MAROTTA. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. -- (( Per conoscere se intenda interve- 
nire presso li comune di Reggio Galabria, cui 
sono passate in proprietà con gestione diretta 
le case già gestite dal soppresso ente edilizio 
della stessa città, affinché, in considerazione 
del fatto che detto vasto patrimonio edilizio, 
per la assoluta mancanza di manutenzione da 
vari anni prima della guerra, è in uno stato 
di quasi totale abbandono all’esterno delle 
palazzine ed anche internamente, provveda a 
sanare tale situazione, emanando preferibil- 
mente opportune norme per offrire la possi- 
bilità di riscattare gli appartamenti agli in- 
quilini, i quali vi abitano da più di venti anni 
e sono in maggior parte terremotati del 1908, 
o quanto menO predisponendo un piano per 
la regolare manutenzione di tutti i fabbri- 
cati )). (4770). 

RISPOSTA. - (C Alla manutenzione sia ordi- 
naria che straordinaria degli alloggi pei ter- 
remotati di proprietà del comune di Reggio 
Calabria, gih appartenenti al soppresso ente 
edilizio di quella città ed ora amministrati di- 
rettamente dal predetto comune, in base alla 
legge 18 dicembre 1953, n. 3860, deve prov- 
vedere lo stesso comune quale proprietario ed 
amministratore diretto. 

(( ’Circa il riscatto da parte degli inquilini 
dei suddetti immobili di proprietà comunale, 
non essendovi in atto disposizioni di legge in 
proposito, spetta al comune, ove lo ritenga 

opportuno, di dare corso ad eventuali richie- 
ste del genere stabilendone esso stesso le mo- 
dalith.. 

(( Non vede, pertanto, questo Ministero, 
quale forma di intervento possa essere svolta 
per. i fini richiesti presso il comune di Reg- 
gio Calabria, in quanto tratt,asi di materia 
che esula dalla sua competenza per rientrare 
in quella specifica del comune, presso il quale, 
semmai, un’azione più diretta ed efficace po- 
trebbe essere svolta dal Ministero dell’in- 
terno )). 

11 Ministro: ROMITA. 

MAROTTA. - Ai Ministri  dell’interno, 
delle f inanze e dell’agricoltura e foreste. - 

. (( Per conoscere come intendano soccorrere le 
popolazioni agricole di Calvello, Argi ed 
Abriola (Potenza) colpite gravissimamente da 
una alluvione di eccezionale entità )). (5998). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto pro- 
spettato dall’onorevole interrogante, si fa pre- 
sente che, con legge 9 agosto 1984, n. 636, sono 
state adottate particolari provvidenze a favore 
,delle aziende agricole danneggiate dalle allu- 
vioni nel periodo dal 1” gennaio 1951 al 25 lu- 
glio 1954. 

(( Si confida che, in attuazione del suddetto 
provvedimento legislativo, questo Ministero 
potrà intervenire anche in favore delle azien- 
de agricole delle zone indicate dall’onorevole 
interrogante. 

(( Per la distribuzione di sussidi, a titolo 
di soccorso, fra le famiglie maggiormente ’ 

danneggiate ed aventi diritto all’assistenza, il 
Ministero dell’interno ha erogato tre milioni 
di; lire al1’E.G.A. di Calvello, cinquecentomila 
lire al1’E.C.A. di Anzi ed un milione e cinque- 
centomila lire a1l’E.C.A. di Labriola. 

(( Si fa anche presente che il prefetto di 
Potenza ha interessato il Consorzio agrario 
provinciale, perché ,disponga la concessione di 
sementi, col sistema del pagamento differito, 
ai contadini danneggiati che ne faranno ri- 
chiesta, nonché l’Associazione degli agricol- 
tori perché intervenga press0.i proprietari del- 
la zona, allo scopo di ottenere riduzioni dei‘ 
canoni e, salvo il riconoscimento del debito 
da parte di ciascun contadino, la correspon- 
sione degli estagli sui raccolti futuri. 

(( Si informa, infine, che, in base all’arti- 
colo 47 del testo unico delle leggi sul nuovo 
catasto dei terreni, approvato con regio de- 
creto 8 ottobre 1931, n .  1572, nei casi in cui 
per parziali infortuni non contemplati nella 
formazione dell’estimo venissero a mancare i 
due terzi, almeno, del prodotto ordinario del 
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fondo, l’amministrazione finanziaria può con- 
cedere una moderazione della imposta sui ter- 
reni, nonché di quella sui redditi agrari, in 
seguito a presentazione, da parte dei posses- 
sori danneggiat,i, di apposita domanda alla 
competente intendenza di finanza. 

((,Qualora, poi, i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, determinato una diminuzione della 
potenzislità produttiva del fondo o un cam- 
biamento di coltura che importi un minor 
reddito imponibile, gli interessati potranno 
chiedere ed ottenere la revisione dell’estimo 
catastale, in diminuzione, a norma dell’arti- 
colo 43 del già citato testo unico 8 ottobre 
1931, n. i572, modificato dall’articolo 22 del 
regio decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589. 

(( ‘Per quanto riguarda l’imposta ‘di ric- 
chezza mobile sul!e affittanze agrarie, gli in- 
teressati potranno tenere conto dei danni su- 
biti nel corrente anno in sede di dichiara- 
zione dei redditi per il 1955. 

(( IComunque, l’amministrazione delle fi- 
nanze ha assicurato di avere chiesto all’inten- 
denza di finanza di ‘Potenza di riferire sulla 
natura ed entità dei danni di cui trattasi per 
i provvedimenti che eventualmente potranno 
essere adottati a fwore degli agricoltori col- 
piti dalle sud,dette calamità )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: MEDICI. 

MARTINO EDOARDO. - Al Ministro dei 
luvori p b b l i c i .  - (( Per sapere se non ritenga 
di sottoporre sollecitamente all’esame degli 
organi competenti del suo dicastero, per il 
conseguente finanziamento di un primo lotto 
di lavori, il progetto yelativo alla strada di 
fondo valle del Tanaro, C,eva-Bra, arteria di 
jdevante importanza per una vasta zona del- 
la provincia di Cuneo )). (6499). 

RISPOSTA. - (( La costruzione della strada 
di fondo valle Tanaro, da Ceva a Bra (Cuneo) 
comporta una spesa di circa 2 miliardi cui 
non è possibile per ora, far fronte per mari- 
canza di fondi necessari. 

(( E stata tuttavia studiata la possibilità di 
finanziare, ai sensi d,ella legge 10 agosto 1950, 

, n: 647, un primo tron,co da Bastia a CarrÙ, 
dell’importo presunto di lire 247.200.000, già 
per se stesso funzionale. A tal fine, in data 
17 luglio 1954, è stata trasmessa la relazione 
tecnica relativa alla strada in parola, al Prov- 
veditofato alle opere pubbliche di Torino per 
l’esame ed il parere di competenza D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MARZANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ravvisi l’opportunità , 

di venire, con estrema urgenza, incontro a 
quei grandi, medi ,e piccoli industriali sini- 
strati di guerra - specialmente se proprietari 
di enopoli - che, nella imminente campagna 
vendemmiale, intendano vinificare uve, di- 
sponendo, nella forma e garanzia più conve- 
niente, qualora ne facciano domanda e ne sia 
accertato il diritto, la coibresponsione, in 
loro favore, di congrui anticipi sulle compe- 
tenze dei subiti danni di guerra. 

(( Si eviterebbe, in tal modo, che i predetti 
industriali - particolarmente i medi ed i pic- 
coli - per non ricorrere a prestiti bancari, 
di notoria esosità, rimanessero inoperosi e si 
eviterebbe, altresì, una evidente causa di 
preoccupante disoccupazione ed una inevita- 
bile flessione dei prezzi delle uve a ,danno dei 
produttori di ogni categoria, costretti a ven- 
dere per la deperibilità del prodotto o per im- 
pellenti necessità finanziarie )). ((7176). 

RISPOSTA. - (( La nuova legge sui danni 
di guerra esclude la possibilità di corrispon- 
dere anticipazioni sulle somme spettanti a ti- 
tolo di risarcimento )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MAXIA. 

‘MASSOLA, ’ MANIERA, CAPALOZZA E 
BEI CIUFOLI ADELE. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere se non 
ritiene contrario alla Costituzione della Repub- 
blica, e precisamente all’articolo 21, l’affissione 
da parte del direttore della scuola di avvia- 
mento professionale di Falconara (Ancona) 
sull’albo di detta scuola del manifesto a stam- 
pa (( [Guida delle riviste e della stampa italiana 
Presbiterium, Padova )), recante il titolo : (( In- 
dicatore della stampa periodica 1953-54 )), e 
nei quale viene elencata la stampa (( leggi- 
bile )) e quella di cui si (( esclude )) la lettura. 
Tra la stampa di cui si esclude la lettura sono 
indicate le pubblicazioni, consentite dalla leg- 
ge; che appartengono a partiti e ad organiz- 
zazioni democratiche di sinistra. 

(( Poiché trattasi di un manifesto di propa- 
ganda fazioso e anticostituzionale fatta all’in- 
terno di una scuola di Stato, gli interroganti 
chiedono quali misure il ministro intenda 
adottare per fare cessare tale illegalità e per 
richiamare i dirigenti della scuola di avvia- 
mento professionale di Falconara al rispetto 
della Costituzione della Repubblica )) (gik 
orale) (1052). 

RISPOSTA. - (( Il Ministero ha, fin dal giu- 
gno 1954, invitato il provveditore agli studi di 
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Ancona a richiamare l’attenzione delle dipen- 
denti autorità scolastiche sulla necessità che 
sia evitata l’affissione nell’ambito dei locali 
scolastici di pubblicazioni o di manifesti di 
natura extra-scolaslica, dovendo la scuola ri- 
manere estranea ad ogni influenza politica D. 

I l  Ministro: MARTINO. 

MASSOLA E MANIERA. - Al ‘MinistTo 
de i  lavori pubblici. - (( Per conoscere lo stato 
della pratica che si riferisce alla costruzione 
della casa per gli impiegati trasmessa al suo 

’ Ministerd 1’8 novembre 1949 dalla ammini- 
strazione comunale di Sirolo ,(Ancona) )). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
‘comune di Sirolo (Ancona) intesa ad ottenere 
il contributo statale di cui alla legge 2 luglio 
1949, n. 408, per la costruzione di alloggi po- 
polari, non ha potuto finora trovare favore- 
vole accoglimento a causa della .limitata di- 
sp.onibilità di fondi in relazione alle numerose 
richieste del genere già in precedenza perve- 
nute a questo Ministero. 

(( Si assicura, comunque, l’onorevole inter- 
rogante che la domanda in parola sarà tenuta 
in -particolare considerazione in sede di com- 
pilazione dei prossimi programmi di costru- 
zioni ‘di alloggi popolari con il contributo 
dello Stato 1). 

I l  MinistTo: ROMITA. 

(6450). 

. 
MERENDA. - Al MiniStTO della pubbl ica 

istruzione. - (( Per conoscere - premesso 
che gli impiegati delle poste ed i ferrovieri 
in servizio a Baragiano (Potenza) percepi- 
scono l’indennitk malarica - se intende cor- 
rispondere detta indennità anche agli inse- 
gnanti che sono di ruolo a Baragiano ed a 
quelli che vi insegneranno D. (6343). 

RISPOSTA. - (( Si premette che nella no- 
stra- legislazione manca una norma che sta- 
bilisca la concessione di una speciale inden- 
nità per i dipendenti statali ,che prestino ser- 
vizio in zone dichiarate malariche. 

(( Solo singole amministrazioni, con ap- 
posite disposizioni legislative, hanno ottenuto 
per i propri dipendenti detta speciale inden- 
nità. 1 ‘ 

(( CiÒ stante questo Ministero si ripromette 
di prendere contatti col tesoro al fine di pre- 
disporre un apposito disegno di legge per con- 
cessione ,della indennith malarica ai maestri 
elementari )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

MICELI. - Al  Ministro’ dei lavori p u b -  
blici. - i( Per sapere se siano a sua cono- 
scenza le ragioni per le quali la ditta Bressi 
di Strongoli, ad oltre due anni dalla aggiudi- 
cazione in appalto della nuova strada Prangi- 
Angitola, per l’importo di oltre circa 100 mi- 
lioni, nel comune di ;Pizzo Calabro (Catarl- 
zaro), esegue i lavori con un esiguo numero 
di mano d’opera senza badare alle proteste 
di numerosissimi disoccupati ed alla impro- 
rogabile necessità di riattivare il detto tratto 
di strada indispensabile alle comunicazioni 
tra il centro e la periferia, soprattutto per i 
contadini cha abitano in quella zona e per 
gli operai che debbono accedere alla indu- 
stria della tonnara ivi situata; e se, così stan- 
do le cose, non intenda intervenire energica- 
mente per porre fine a tale grave inconve- 
niente )). f5968). 

RISPOSTA. - (( I lavori di completamento 
della strada comuna1,e PizzoLPrangi-Angitola 
dell’importo di lire 99.750.000, dichiarati ur- 
genti ed indifferibili, sono stati appaltati alla 
impresa Bressi Franco Otello e consegnati il 
3 febbraio 1953 alla stessa che, doveva ese- 
guirli nel termine contrattuale di mesi 16 e, 
,cioh, entro il 2 giugno 1954. 

i( In data 23 ‘aprile 1954 l’impresa ha 
chiesto una proroga di giorni 300, proroga 
che, in considerazione ,delle alluvioni dell’ot- 
tobre 1953 e delle piogge imperversate nella 
regione nei decorsi mesi di gennaio e febbraio 
è stata concessa limitatamente a un periodo 
di 90 giorni, e, cioh, fino al 2 settembre 19%. 

(( D’altra parte, tenuto conto che i lavori 
suddetti, specie per quanto riguarda la co- 
struzione delle necessarie opere d’arte, non 
vengono condotti dall’iinpresa Bressi con la 
dovuta celerith e con l’adeguato numero di 
mano d’opera, il g,enio civile, con vari ordini 
di servizio, ha richiamato l’impresa Bressi 
alla stretta osservanza dei patti contrattuali. 
Ultimamente con ordine di servizio in data 
26 giugno 1954 lo stesso ufficio ha diffidato 
l’impresa medesima che decorso infruttuosa- 
mente il termine utile per l’ultimazione dei 

‘lavori saranno applicate, oltre la pena pecu- 
niaria di lire 10.000 per ogni giorno di ri- 
tardo, tutte le altre ‘sanzioni contemplate nel 
capitolato d’appalto compresa la eventuale 
esecuzione dell’opera in danno. 

(( Si 12 provveduto del pari ad impartire di- 
sposizioni all’impresa per un ‘congruo aumen- 
to della mano d’opera al fine di imprimere 
un ritmo più accelerato all’esecuzione dei la- 
vori )>. 

11 Ministro: ROMITA. 
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MICEILI. - Ai Ministri dell’interno e del 
lavoro e previdenza sociale. - ( (Per  sapere 
se non intendano accertare con accurata in- 
chiesta diretta quanto appresso. 

(( Nel comune di Ioppolo (Catanzaro) ai la- 
voratori sono state operate volontarie tratte 
nute sui salari non solo per il cantiere-scuoh 
stradale n. 06721, come il ministro del lavorJ 
ha ammesso rispondendo alla mia interroga- 
zione con risposta scritta n. 4569, ma per tutti 
gli altri cantieri di rimboschimento e stradali, 
sinora istituiti, nella misura di una o due 
giornate al mese. 

(( Dette trattenute sono state operate in 
forza del rapporto di lavoro, pena il licenzia- 
mento : l’operaio Saccomanno Giuseppe fu  
Giuseppe il quale si B rifiutato di versare tale 
trattenuta volontaria B stato immediatamente 
licenziato. 

(( I fondi derivanti da tale illegale estor- 
sione a danno degli operai che dovevano es- 
sere amministrati da Maccarone Giacomo, Ro- 
dolico Antonio, IPontoriero Michele e Isro 
Francesco. Di fatto però tale commissione 
non si B mai riunita, mai ha deliberato, al- 
cuni membri ignoravano anche di farne parte. 
Uno dei due ‘membri, il Rodolimco, nell’agosto 
1952 si rifiutava di avallare con una sua firma 
il fatto compiuto. Le somme in parola furono 
a disposizione assoluta ed incontrollata del 
sindaco. 

(( L’interrogante chiede che a risultati po- 
sitivi della inchiesta corrisponda : la restitu- 
zione a tutti gli operai di tutte le somme a 
tutt’oggi trattenute; l’addebito agli effetti am- 
ministrativi di tale fondo; la denunzia penale 
e l’applicazione immediata di sanzioni am-  
ministrative nei confronti dei contabili di 
fatto di somme illecitamente esatte n. (5970). 

. RISPOSTA. - (( Mentre si conferma quantti 
si ebbe a comunicare all’onorevole interro- 
gante in occasione della risposta alla prece- 
dente interrogazione n. 4569, relativa ai la- 
voratori del cantiere scuola n. 06721 aperto in 
Ioppolo, si partecipa, anche a nome del Mini- 
stero dell’interno, l’esito degli accertamenti. 
disposti in ordine a quanto segnalato con ’la 
interrogazione sopra trascritta. 

(( I1 comune di Ioppolo gestiva, dall’anno 
1960 all’anno 1954, sette cantieri di lavoro, e 
tre cantieri di rimboschimento gestiva, nello 
stesso comune, l’ispettbrato forestale dal- 
l’anno 1930 all’anno 1952. 

(( Gli allievi dei cantieri di cui sopra, se- 
condo accertamenti degli organi locali, avreb- 
bero deciso di offrire al sindaco, fin da quando 
ebbe inizio il primo cantiere, oblazioni in da- 

naro e prestazioni gratuite di lavoro per dare 
modo al comune di acquisire i materiali oc- 
correnti nei lavori dei cantieri, di costruire un 
fabbricato da adibire a sede municipale e di 
eseguire altre opere di pubblico interesse. 

(( Le offerte in danaro venivano consegnate 
dagli allievi in occasione dei pagamenti .dei 
loro salari, al capo cantiere o a persona in- 
caricata ,dal sindaco, e risulta che diversi In- 
voratori si sono rifiutati di contribuire. 

(( Le somme così realizzate sono le seguenbi, 
distinte per cantiere : 

cantiere rimboschimento 
novembre 1950 . . . . . . L. 51.600 

cantiere rimboschimento 
dal 21 dicembre 1950 al 30 apri- 
le 1951 . . . . . . . . . )) 264.000 

cantiere rimboschimento 
dal 10 maggio 1952 al 24 lu- 
glio 1952 . . . . . . . . )) 164.700 

cantiere lavoro n. 0800 dal 
21 dicembre 1950 al 30 giu- 
gno 1951 . . . . . . . . )) 772.000 

cantiere lavoro n. 03841 
dal 10 maggio al 30 luglio 1952 ;) 295.000 

cantiere lavoro n. 03802 
dal 10 maggio al 31 luglio 1932 )) 255.000 

cantiere lavoro n. 06771 
dal 1” gennaio al 31 marzo 1954 )) 85.000 

cantiere lavoro n. 09734 
dal 10 gennaio al 31 marzo 1954 )) 223.000 

In totale . . . L. 2.110.510 

Alla gestione dei. fondi, affidati alla cu- 
stodia dell’economo del comune, provvede- 
vano* il sindaco ed una commissione da lui 
noininata della quale facevano parte, oltre 
allo stesso sindaco che la presiedeva, il par- 
roco, gli istruttori dei cantieri ed il colloca- 
tore comunale. Le operazioni contabili veni- 
vano annotate in appositi atti, distinti da  
quelli del comune, affidati all’economo. 

(( Risulta ahe, delle somme introitate, a lire 
2.057.897 sono state già spese per l’acquisto 
dei materiali necessari al funzionamento dei 
cantieri, per la costruzione di un ponte lungo 
la strada di allacciamento della frazione Ca- 
Poniti alla località Torre Abate Michele e per 
la costruzione del fabbricato destinato a sede 
municipale : per quanto attiene alla realiz- 
zazione di quest’ultima opera, si precisa che 
gli allievi hanno contribuito, oltre che con 
offerte ,di danaro, anche con prestazioni di la- 
voro gratuite. 

(( La rimanenza delle entrate (lire 57,953) 
risulta depositata in contanti in Comune. 

01 
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(( La raccolta delle offerte e l’impiego di 
esse non risultano da nessun provvedimento 
deliberativo. Trattasi di gestione fuori bilan- 
cio di cui gli amministratori devono rispon- 
dere. 

(( I1 Ministero dell’interno, assicura che la 
prefettura di Caroniti, a seguito delle risul- 
tanze dell’ispezione, ha dato inizio alle pre- 
scritte procedure per l’azione di responsabi- 
lità a carico del sindaco. 

(( Per quanto attiene all’allievo Sacco- 
manno, citato nella interrogazione, egli è stato 
licenziato dai lavori dei cantieri per fatti di 
grave indisciplina e non perché siasi rifiu- 
tato di versare la sua quota; e la cosa è con- 
fermata dal fatto che altri lavoratori non ver- 
sarono le quote e non furono affatto licen- 
ziati. Lo stesso è stato avviato al lavoro presso 
una azienda privata ove tuttora,.è occupato. 

(( 8, infine, risultato che alle numerose se- 
dute tenute dalla commissione hanno parteci- 
pato tutti i membri della stessa i quali hanno 
altresì controfirmato i relativi verbali. Alle 
dette riunioni ’è intervenuto anche il Rodolico 
fino al 27 aprile 1953. La commissione, invece, 
non ha mai deliberato nell’anno 1952. 

(( Cib premesso, si fa presente che questo 
Ministero, pur dovendo prendere atto della 
asserita volontarietà delle oblazioni dei la- 
voratori, ha  dato disposizioni all’ufficio del 
lavoro, perché siano vietate sottoscrizioni di 
qualsiasi specie a carico dei lavoratori dei 
cantieri )). a 

I l  Minis tro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

MICELI. - Ai Minis tr i  dei  lrasporti e del 
lavoro e previdenza sociale. - (( P,er sapere 
se siano a loro conoscenza gli arbitri e gli 
abusi commessi dalla ditta Zagarelli Giu- 
seppe, assuntrice dei lavori di costruzione 
della stazione di Santa Domenica di Ricadi 
(Catanzaro) (operai avviati al lavoro sin dal 
12 luglio 1954, disoccupati da mesi, e con ca- 
rico di famiglia non sono a tutto oggi assunti : 
licenziamenti ingiustificati, assunzioni dirette 
in violazione alla legge sul collocamento; ore 
straordinarie di lavoro non pagate); e se, ri- 
sultando vere le denunziate azioni, non in- 
tendano intervenire perché siano rispettati e 
salvaguardati i diritti dei lavoratori n. (6837). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancato di disporre accertamenti in ordine 
a quanto segnalato dall’onorevole interro- 
gante. Da essi è emerso che la ditta Zingarelli 
Giuseppe con cantiere in Santa Domenica di 

Ricadi (Catanzaro) occupa, atiualmente n. 36 
operai, di cui: 24 da Ricadi, 5 da Tropea, 1 
da Briatico e 6 da Reggio Calabria. 

(( Dn11’8 maggio 1984 l’ufficio di colloca- 
ineiito di Ricadi ha avviato presso la predetta 
ditta, che ha proceduto regolarmente all’as- 
sunzione, n. 27, operai, dei quali 5 sono stati 
successivamente licenziati. 

(( Dei summenzionati lavoratori, i signori 
De Carlo Domenico di Pasquale . e  Furchì Er- 
nesto di Giuseppe, residenti a Ricadi, risul- 
tano essere stati itssunti non per il tramite 
dell’ufficio di collocamento. Pertanto è stato 
provveduto per la denuncia del caso. 

(( In occasione degli accertamenti sopra in- 
dicati, vennero interrogati, in separata sede, 
i lavoratori della ditta Zagarelli, i quali hanno 
dichiarato che nessuna lamentela avevano ad 
esternare nei confronti del datore di lavoro. 
Solo tale Giordano Rartolo di‘ Sosario, mano- 
vale, ha affermato di avey prodotto reclamo 
nei confronti della ditta per il fatto che la 
stessa, pur avendone richiesto l‘avviamento 
ne procrastinava l‘assunzione. Lo stesso ha 
aggiunto che, allo stato, non aveva alcunché 
da lamentare. . 

(( Ciò premesso, ad eccezione dell’arbitra- 
ria assunzione dei 2 opei-ai sopra menzio- 
nati, sembra allo scrivente che nessuna re- 
sponsabilità possa addebitarsi alla, ditta Za- 
garelli sia nei ;.apporti con gli operai dipen- 
denti che con i l  competente ufficio di collo- 
camento )). 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

. MINASI. - Al Ministro presidente del co- 
mitato dei minis tr i  della Cassa per il Mezzo- 
giorno e al Ministro dei  lavori pubblici. - ’ 
(( Per conoscere se non intendano provvedere 
tempestivamente alla costruzione dell’argine 
sinistro della fiumara Sant’Elia, che per circa 
400 metri & stata distrutta dall’alluvione del- 
l’ottobre 1953, con rovinose conseguenze, onde 
eliminare ,una paurosa falla che espone a 
gravi pericoli e l’abitato di Annà, frazione 
del comune di Melito Porto Salvo (Reggio Ca- 
labria) e la vasta zona agricola, nonché la 
strada ferrata Reggio Calabria-Sibari e la 
strada Jonica. 

(( Ad otto mesi dall’alluvione del 1953 nulla 
è stato fatto per preservare la predetta zona 
dalle tragiche conseguenze subite preceden- 
temente D. (5930). 

RISPOSTA. - (( La materia che forma og- 
getto della interrogazione sopra riportata rien- 
tra nella specifica competenza del Ministero 
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dei lavori pubblici, a nome del quale si ri- 
sponde. 

(( Le alluvioni dell’ottobre 1953 hanno ef- 
fettivamente prodotto una vasta esondazione 
delle acque del torrente Sant’Elia sulla sponda 
sinistra, provocando il crollo di alcuni tratti 
di muro d’orgine per una lunghezza comples- 
siva di metri 400, con conseguente allaga- 
mento dell’abitato di Annà, frazione del co- 
mune di Melito Porto Salvo, e distruzione 
di un lungo tratto della strada statale 106. 

(( Con interventi di pronto soccorso il sud- 
dett,o Ministero ha provvedut,o alla tampo- 
natura delle rotte delle acque torrenziali dei 
decorsi mesi di gennaio e febbraio ed hanno 
evitato il verificarsi di ulteriori gravi danni. 

(( Per la chiusura definitiva delle rotte in 
parola e il rafforzamento e la sopraelevazione 
degli argini esistenti è stato redatto un pro- 
getto dell’impofto di lire 60 milioni alla cui 
approvazione sar8 provveduto appena sarà 
perfezionato il provvedimento di assegnazione 
di fondi al Provveditorato alle opere pubbli- 
che per la Calabria, attualmente in corso. 

(( Comunque, è da avvertire che, secondo 
il Ministero.dei lavori pubblici, i lavori in 
questione non risolveranno il problema della 
definitiva sistemazione idraulica del torrente 
Sant’Elia, essendo questa legata alla siste- 
mazione del bacino montano, problema per il 
quale si stanno elaborando gli opportuni prov- 
vedimenti 1). 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i  
della Cassa per i l  Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

MINASI. - A i  Ministri dell’cnterno e dei  
lavori pubblici. - (C Per conoscere se non in- 
tendano, ciascuno nell’ainbito della propria 
competenza, provvedere tempestivamente : 

allo sgombeso delle case pericolanti al 
rione Bastia di Scilla (Reggio Calabria); 

alla sollecita costruzione di un adeguato 
numero di alloggi popolari per destinarli alle 
famiglie che, per quanto detto sopra, vanno 
sgombrate dalle numerose case pericolanti del 
rione Bastia. Di quanto sopra fu fatto cenno 
in altra interrogazione ed in seguito al crollo 
di un muro perimetrale della casa abitata dalla 
famiglia Gambelletti fu sollecitato il prefetto 
di Reggio Calabria a fare assegnare, fra l’al- 
tro, un alloggio provvisorio alla predetta fa- 
miglia onde non lasciarla ad abitare una casa 
che potrebbe crollare da un momento all’al- 
tro; purtroppo l’altra notte la casa Zambel- 
letti è crollata e con essa altre 4 catapecchie 
e soltanto per puro caso non si hanno da la- 

mentare vittime umane, bensì danni ad alcuni 
capi di bestiame perduti; 

a risarcire le famiglie che con il crollo 
delle predette case hanno avuto distrutte 
quelle piccole cose che possedebano trattan- 
dosi di famiglie in condizioni di miseria n. 
(5932). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguiti 
in seguito al crollo di 5 fabbricati nel rione 
Bastia del comune di Scilla è risultato che 
3 di detti fabbricati erano delle catapecchie 
adibite a stalle, mentre gli altri 2, uno di 
proprietà Zambelletti ed un altro di proprietà 
Nasone erano gi8 disabitati perché pericolanti: 

(( I danni provocati da detti crolli si sono 
limitati alla perdita di poche masserizie ed 
alla morte di alcuni capi di bestiame ovino. 

(( L’amministrazione comunale ,è stata sol- 
lecitata a provvedere allo sgombero del mate- 
riale crollato ed al disseppellimento e distru- 
zone degli animali morti, per ragioni di 
igiene pubblica, in base anche a circolare pre- 
fettizia 1” marm 1954, n. 1740. 

(( Dallo stesso sopraluogo è risultato anche 
che i fabbricati ricadenti nel perimetro del 
rione Bastia sono nella maggior parte le- 
sionati ed in condizioni statiche tali da es- 
sere dichiarati tutti pericolanti (circa 250 di 
cui 108 già disabitati). 

(( Tale stato di fatto solo in piccolissima 
parte può essere attribuito alle alluvioni del- 
l’ottobre 1951 e a quelle dell’ottobre 1953, 
mentre le condizioni statiche della massima 
parte delle case pericolanti sono dovute esclu- 
sivamente a vetustà ed a cattiva costruzione di 
murature formate da frammenti di laterizi e 
pietre maltate con terra umida, per cui non è 
possibile la riparazione o ricostruzione a ca- 
rico dello Stato. 

(( I1 Ministero dell’inteimo, per conto del 
quale anche si risponde, ha impartito dispo- 
sizioni per la pronta assistenza delle 19 fami- 
glie sgomberate dalle case in grave pericolo 
di crollo e per il loro eventuale ricovero nei 
centri di raccolta profughi, ricovero che non 
è stato accettato, e perciò l’amministrazione 
comunale ha dovuto procedere alla tempo- 
ranea e provvisoria sistemazione di 15 fami- 
glie in aule scolastiche ed in alloggi 1.N.A.- 
Casa, in corso di assegnazione agli aventi 
diritto, e di quattro in case private. 

(( Per quanto concerne il caso della fami- 
glia Zambelletti lo stesso Ministero dell’in- 
terno fa presente che il sindaco, ancor prima 
della segnalazione dell’onorevole interrogante, 
ebbe ad assicurare che avrebbe provveduto 
alla sistemazione di detta famiglia in altra 
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casa ed, alle sollecitazioni della prefettura, 
ebbe a rispondere di aver provveduto succes- 
sivamente alla sistemazione di un alloggio 
1.N.A.-Casa. 

(( Comunque è da far presente che per le 
famiglie bisognose rimaste senza tetto il Ge- 
nio civile ha già in corso di redazione un 
progetto per la costruzione di 6 alloggi, men- 
tre il Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Calabria, includerà, la costruzione di altri 
10 alloggi, nel prossimo programma da finan- 
ziarsi con i fondi di cui alla legge 27 dicem- 
bre 1953, n. 938 D. 

Il  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

MINASI. - Al Ministro presidente del co- 
. mitato dei minis tr i  della Cassa per  i l  Mezzo- 

giorno. - (( Per conoscere se e quando sa- 
ranno ripresi i lavori della strada Solano di 
Bagnara Calabra-Contrada Forestali, comple- 
tati ultimamente per quanto riguarda il pri- 
mo tratto, sino a Solnno di Scilla (Reggio Ca- 
labria) 1). (6654). 

RISPOSTA. - (( La strada cui accenna l’ono- 
revole interrogante non risulta compresa nel 
programma di opere di viabilità della Cassa 
Ber il Mezzogiorno né in quello delle strade 
di bonifica. 

(( I3 da supporre che la strada medesima 
sia stata iniziata mediante cantiere di lavoro 
con finanziamento da parte del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale n. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

MINASI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per cui non fu provveduto ad allonta- 
nare dalla carica il collocatore di Reggio Ca- 
labria a malgrado quanto a suo carico 
emerso dall’inchiesta eseguita. 

(( Per conoscere se non intenda sollecitare 
il provvedimento di sostituzione, autorizzato 
dalla condotta del collocatore predetto ed in- 
vocato da tutti i lavoratori di Terreti. 

C( Per conoscere se non intenda intervenire 
presso l’ufficio provinciale del lavoro di Reg- 
gio Calabria perché non,operi certe forme di 
protezione politica verso quei collocatori che 
,agiscono faziosamenle, che a volte commet- 
tono veri e propri reati n. (6751). 

RISPOSTA. - (( L’ufficio regionale d-e1 lavoro 
di Reggio Calabria - nei suoi compiti rien- 
tra, tra l’altro, la nomina dei coadiutori fra- 
zionali incaricati del collocamento nel terri- 
torio di competenza e la vigilanza sui predetti 

--ha reso noto che, in effetti, talune irregola- 
rità nella esplicazione delle proprie mansioni 
sono state riscontrate nei confronti del signor 
Chilà Domenico, coadiutore di Terreti: 

(( Si assicura l’onorevole interrogante che 
risulta essere già stato disposto, ad opera di 
detto ufficio regionale, per la sostituzione del 
signor Chilà e per il contemporaneo invio in 
loco di un impiegato dell’ufficio, il quale cu- 
rerà la continuità e la efficienza del servi- 
zio, fino alla nomina del nuovo coadiutore. 

(( A questo preciso scopo, si B informati 
che, d’intesa con il prefetto della provincia, 
viene espletato ogni interessamento, al fine 
di reperire, per Terreti, altro e più idoneo 
elemento. 

(( Quanto alla affermazione contenuta nel- 
l’ultima parte della interrogazione cui’-si ri- 
sponde, essa non trova rispondenza nella 
realtà. Risulta, infatti, a questo Ministero 
che, ogni qualvolta sono emerse responsabi.: 
lità a carico dei collocatori comunali, l’uffi- 
cio regionale del lavoro di Reggio Calabria 
non ha mancato di sporgere regolare denun- 
cia all’autorità giudiziaria, per i conseguenti 
provvedimenti del caso n. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MINASI. - A i ’  Ministri d tha  pubblica 
istruzione e del lavoro e previdenza sociale. 
- (( Per conoscere se intendano sollecitare la 
costruzione di aule scolastiche nelle frazioni 
di campagna del comune di Gioiosa Marina 
(Reggio Calabria) con la istituzione di can- 
tieri-scuola. 

(( E ciò per andare incontro alla rilevante 
disoccupazione bracciantile di quel comune 
e per dare alle scuole elementari delle pre- 
dette frazioni una sede igienica e dignitosa n .  

(6952). 

RISPOSTA. - (( A seguito di intese inter- 
corse fra questa amministrazione ed i Mini- 
steri della pubblica istruzione, dei lavori pub- 
blici e dell’interno, è stata disposta, in tutte 
le provincie, una indagine, tendente ad accer- 
tare in quelle località di campagna e di mon- 
tagna, per k q u a l i  i comuni non siano in gra- 
do di fornire locali idonei, il reale fabbisogno 
di aule scolastiche, da costruirsi mediante la 
istituzione di cantieri di lavoro. 

(( Dagli accertamenti disposti,’ è emerso 
che per tre frazioni di Gioiosa Marina si ren- 
derebbe opportuno l’intervento in -questione. 

(( Corre l’obbligo di rilevare che non è dato 
ancora .prevedere quando, e nell’ambito di 
quali disponibilità, sarà possibile .addivenire 
alla izoncreta realizzazione degli intenti pre- 
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fissisi, essendo tuttora in corso i contatti con 
le amministrazioni suddette allo scopo desi- 
derato. 

(( Si‘assicura, comunque, l’onorevole inter- 
rogante che a suo tempo, e ove possibile, le 
esigenze del comune di Gioiosa Marina sa- 
ranno attentamente considerate n .  

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

MONTAGNANA E SCOTTI FRANCESCO. 
- ~1 MinistTo àell’interno. - (( Per sapere 
se corrispondono a verità le notizie, di cui si 
è ampiamente’ parlato anche in una recente 
seduta del consiglio comunale di Milano, se- 
condo le quali ostacoli (che non trovano giu- 
stificazione alcuna né sul terreno tecnico, né 
sul terreno finanziario) sarebbero posti dal 
Ministero dei trasporti alla sistemazione della 
stazione di Porta Nuova e delle cosiddette fer- 
rovie varesine nella città di Milano; sistema- 
zione che la popolazione milanese attende or- 
mai da lunghi a r h  e che rappresenta una 
assoluta ed urgente necessita n. (6805). 

RISPOSTA. - (( Nella seduta del. 17 dicem- 
bre 1948, il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici approvando parte del piano regolatore 
urbanistico di Milano, stralciò la zona inte- 
ressata dalla stazione di Porta Nuova e dai 
raccordi verso la vecchia linea ferroviaria di 
Monza, invitando il comune di Milano a pren- 
dere diretti accordi tecnici e finanziari con le 
ferrovie dello Stato per la Eisoluzione di detto 
problema in armonia cori i patti di cui alla 
nota convenzione 4 febbraio 1939. 

(( In conformità del parere espresso dal 
prefato consiglio vennero quindi, condotti, 
d’intesa fra le ferrovie dello Stato ed il co- 
mune di Milano, gli studi necessari per con- 
creatre il piano regolatore ferroviario-urbani- 
stico’della zona in questione, avendo ben pre- 
senti le esigenze inderogabili di entrambe le 
parti contraenti. 

(( Con tali intendimenti, ed allo scopo di 
venire incontro alle vive premure del comune 
di Milano, le ferrovie dello Stato ammisero di 
abbassare l’attuale piano del ferro della sta- 
zione di Porta Nuova per .ben 8 metri circa, 
e ci06 non solo fino al livello del piano stra- 
dale adiacente alla sede ferroviaria, bensì fino 
a due metri al disotto del piano della Via Ga- 
lilei. 

(( Tale soluzione, che consente di costruire 
la nuova stazione con un ragionevole margine 
di quota rispetto alle note escursioni massime 
della falda freatica e che permette al comune 
di sviluppare appositi cavalcavia adeguata,- 

mente intervallati al di sopra degli impianti 
ferroviari, fu ammessa dal comune stesso, il 
quale trasmise nel 1950 alle ferrovie‘ dello 
Stato il .conseguente piano quotato di viabi- 
lità sulla cui base le ferrovie dello Stato me- 
desime compilarono gli studi di competenza. 

(( Inoltre il comune accettò di versare un 
contributo di 500 milioni di lire, corrispon- 
dente al maggiore onere derivante dall’abbas- 
samento del piano del ferro a due metri al 
di sotto della predetta via Galilei. . 

(( La soluzione stessa, inoltre, fu  appro- 
vata in linea di massima dalla giunta del co- 
mune di Milano, che ne diede notizia al mi- 
nistro dei trasporti all’epoca ed al comparti- 
.mento delle ferrovie dello Stato di Milano con 
lettera lavori pubblici del 3 ottobre 1951, nu- 
mero 127763/13728/51. 

(( A seguito di tale comunicazione le ferro- 
vie dello Stato perfezionarono i necessari pro- 
getti ed il Ministero dei trasporti predispose 
il noto disegno di legge per il finanziamento 
dei lavori, disegno di legge la cui relazione 
si basava esplicitamente sugli accordi ai quali 
il comune si manteneva aderente, come ri- 
sulta dal piano di lottizzazione trasmesso alle 
ferrovie dello Stato con lettera del 22 dicem- 
bre 1953, n. 229435/3789/PR. 53, piano che, 
salvo qualche particolare, riproduce quello 
già trasmesso nel 1950. 

(( Da quanto sopra può dedursi come il pro- 
getto di sistemazione della stazione di Porta 
Nuova e dei raccordi con Greco Milanese non 
B il frutto di studi unilateralmente concepiti 
dalle ferrovie dello Stato, bensì i risultati di 
accordi tra le due amministrazioni. Ed ap- 
punto sulla 6ase di tali accordi, la legge ci- 
tata prevede la concessione della sovvenzione 
straordinaria di 5.500 milioni per l’esecuzione 
di lavori di sistemazione della stazione di Mi- 
lano Porta Nuova con abbassamento del piano 
del ferro e l’allacciamento della stazione 
stessa con la linea di Monza. 

(( Intervenuto il cennato provvedimento le- 
gislativo, il comune di Milano ha  tuttavia 
avanzato alcune richieste di sostanziali va- 
rianti al progetto giA concordato, sospendendo, 
nel frattempo, l’approvazione e la firma della 
convenzione in parola. 

(( Tali richieste riguardano : 
a) la prima, l’abbassamento e . l a  coper- 

tura di una parte della stazione di Milano 
Porta Nuova in adiacenza della via Viviani; 

b )  la seconda, il totale abbassamento de- 
gli impian.ti ferroviari, in modo da  consen- 
tire non solo la copertura della suddetta parte 
ma eventualmente di altre zone della sta- 
zione. 



Att i  Parlamentari  , - 12827 - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1954 

((,Per l’accoglimento di tali richieste il sin- 
daco di Milano rinnovò il suo interessamento 
il 12 giugno 1954, dichiarando-per altro che 
l’amministrazione comunale era disposta a 
sottoscrivere la convenzione riservandosi il rie- 
same della questione per una conseguente de- 
cisione definitiva. A tale richiesta fu risposto 
il 4 luglio 1954, affermando che l’amministra- 
zione ferroviaria non avrebbe nulla in con- 
trario ad un riesame della questione, ma fa- 
ceva per altro 1ealmenJe presenti le ragioni 
che tecnicamente si opponevano ad una so- 
luzione diversa da quella precedentemente ac- 
cordata. Veniva premurato inoltre il sindaco, 
in conformità della sua richiesta, a sottoscri- 
vere l’appendice alla convenzione del 1939. 

C( Si può quindi con assoluta convinzione 
dichiarare che l’amministrazione ha fatto 
tutto il possibile per avviare verso la realiz- 
zazione il noto programma, pur non inten- 
dendo pregiudicare con un preconcetto rifiuto 
le nuove richieste del comune, rispetto alle 
quali formulò però doverose riserve. ‘Del che 
i l  sindaco di Milano ha voluto cortesemente 
dare .atto con lettera del 24 luglio 1954. 

(( L’amministrazione ferroviaria, per quan- 
to consentito dall’articolo 1 della legge 7 mar- 
zo 1954, n. 208 e tenute presenti le considera- 
zioni già comunicate al comune circa la pos- 
sibilità di attuare le modifiche richieste, non 
ha alcuna pregiudiziale al riesame approf on- 
dito delle richieste stesse ed ha predisposto 

. una riunione di esperti, rappresentanti en- 
trambe le amministrazioni. 

(( I1 problema si pone quindi in termini 
esclusivamente tecnici e sotto un tale profilo 
il riesame -deve essere fatto augurando che 
esso possa essere presto effettuato e concluso, 
mentre i lavori potrebbero intanto essere ini- 
ziati nella zona non impegnata al riesame 
suddetto non appena sarà sottoscritta l’ap- 
pendice alla convenzione già da tempo pre- 
disposta 1). 

I l  Ministro dei trasporti: MATTARELLA. 

MUSOLINO. -- 41 Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
i motivi che giustificano l’apertura recente di 
un cantiere di lavoro di pronto soccorso per 
la riparazione di una strada vicinale nell’agro 
di Ciminà (Reggio Calabria), non d’interesse 
pubblico ma esclusivamente d’interesse pri- 
vato, e precisamente a beneficio di un agrario 
politicamente influente di pai;te governativa, 
nel .momento stesso in cui un altro cantiere, 
interessante la sistemazione idraulico-fore- 
stale nello stesso comprensorio, non viene ria- 

perto, nonostante le sollecitazioni del mini- 
stro delllagricoltura e foreste alla Cassa per il 
Mezzogiorno, oggetto di contemporanea inter- 
rogazione al ministro competente. 

(( Se ciò non costituisca irregolare e parti- 
colaristica attività del M.inistero del lavoro, 
in contrasto non solo con la retta norma am- 
ministrativa, ma, soprattutto, con gli interessi 
generali del comune di Ciminà, la cui ammi- 
nistrazione, invece, ha richiamato la atten- 
zione del competente Ministero su tale pro-. 
blema 1). (g ih  orale) (1057). 

RISPOSTA. - (( In data 5 marzo, la prefet- 
tura di Reggio Calabria inviò al locale ufficio 
del lavoro un esposto di alcuni cittadini di 
Ciminà perché esaminasse la possibilità di 
aderire alla richiesta dagli stessi avanzata 
tendente ad ottenere la riparazione, con can- 
tiere di lavoro, della strada comunale che 
dall’abitato porta alle contrade Chiavella e 
Latticugna, danneggiata dall’alluvione. 

(( In occasione dell’istituzione dei cantieri 
di pronto soccorso, finanziati da questo Mini- 
s tero, l’ufficio regionale predetto, sottoposta la 
richiesta al Genio civile e previ accordi con la 
locale prefettura, dispose l’effettuazione dei la- , 

vori, affidandone l’esecuzione all’ente provin- 
ciale turismo di quel capoluogo, che dispo- 
neva dell’attrezzatura necessajia. 

(( Non si ritenne opportuno affidare la se- 
stione del cantiere al comune - pur avendo 
11 sindaco riconosciuto l’utilità dei lavori di- 
sposti - in quanto era stato segnalato dal 
Genio civile che lo stesso comune non posse- 
deva il materiale necessario. 

(( La strada riparata è comunale e serve a 
un vast,o territorio coltivato ad oliveto e se- 
minativo oltre che per accedere alla niont,a- 
gna Moleti attraverso le contrade succitate V .  

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MUSOLINO. - Ai Ministri .dell’agricolturn 
e foreste e al Ministro presidente del comitato 
dei ministri  della Cassa per il Mezzogiorno. 
- (( Per conoscere - in riferimento alla pre- 
cedente interrogazione n. 2607 ed alla seguita 
risposta del ministro dell’agricollura del tem- 
po, senatore Salamone - i motivi per cui 
non siano stati ancora ripresi i lavori di si- 
stemazione idraulico-forestale del bacino mon- 
tano del torrente Landri, in agro del comune 
Si Ciminà (Reggio Calabria), nonostante la 
promessa sollecitazione dell’approvazione del- 
la terza perizia, che, senza giustificato mo- 
tivo, viene ritardata dall’organo competen1,e 
3ella Cassa per il Mezzogiorno. 
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(C Se tale ritardo ingiustificato, non solo 
pregiudizievole agli interessi generali del co- 
mune predetto, non denoti una inspiegabile 
presa di posizione della Cassa per il Mezzo- 
giorno da sollevarsi nell’interesse stesso della 
popolazione disoccupata ) I .  (1058). 

RISPOSTA. - (( La perizia concernente la si- 
stemazione idraulico-forestale dei torrenti Lan- 
dri e Condoianni è stata approvata dal comi- 
tato esecutivo della Cassa per il Mezzogiorno 
in data 24 giugno 1954 ed è stata quindi di- 
sposta la ripresa dei lavori )). 

I l  Ministro dell’uqricolturn e delle 
foreste: MEDICI. 

MUSOLINO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere come si concili con l’interesse 
pubblico il fatto che la direzione generale per 
la niotorizzazione accorda alle imprese private 
la preferenza rispetto alle amministrazioni co- 
munali che hanno municipalizzato il servizio 
di trasporti delle persone, entro lo stesso ter- 
ri torio comunale, nella concessione delle au- 
torizzazioni di esercizio. 

(( L’interrogante rende noto che le ditte pri- 
vate, rese forti e sicure di tale preferenza, 
hanno avanzato e tuttavia avanzani pretese 
che offendono l’interesse cittadino, dettando 
perfino i limiti dell’impresa municipalizzata, 
come è accaduto di constatare nell’esaine delle 
richieste inoltrate dai comuni di Reggio Ca- 
labria e di Palmi, recentemente, presso la di- 
rezione generale. 

(( Se questo atteggiamento dei pubblici po- 
teri non contrasti con l’interesse collettivo, il 
quale tra il profitto pubblico e quello privato, 
deve avere la precedenza ed in tal senso non 
debba essere modificato, con tassative dispo- 
sizioni, il criterio adottato dalla disezione ge- 
nerale )I (Si& o r d e )  (1199). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dei trasporti e 
per esso l’Ispettorato generale della motoriz- 
zazione civile e dei trasporti in concessione, 
nello svolgimento dei propri compiti ‘in ma- 
teria di concessione di pubblici servizi, & te- 
nuto ad agire e costantemente agisce nei li- 
miti delle disposizioni di leggi che regolano 
e disciplinano l’attività amministrativa in or- 
dine tanto ai poteri conferiti all’amministra- 
zione quanto in ordine alle modalità di eser- 
cizio dei poteri stessi. 

(( La necessità di ossei’vare i limiti posti 
ai poteri della amministrazione fa sì, che in 
occasione di assentimento di nuovi servizi, 
non si possa prescindere dal riconoscimento 
di preesistenti posizioni giuridico-concessio- 
nali sancite in sede legislativa. 

(( Tale necessità ricorre tanto per l’attiva- 
zione di autoservizi extraurbani quanto per 
l’istituzione di autoservizi urbani, atteso che 
l’ultimo comma dell’articolo 5 della legge 28 
settembre 1939, n. 1822, pur riconoscendo ti- 
tolo di preferenza ai comuni per la concedi- 
bilità ad essi di autolinee urbane, da eserci- 
tare in conformità delle disposizioni di legge 
sulla municipalizzazione, subordina siffatto 
titolo a precostituite posizioni concessionali 
in favore di altre imprese. 

(( In relazione a tale disposizione questo 
Ministero ha fatto luogo a preferenza in fa- 
vore dei comuni ogni qualvolta ne fossero SUS- 
sistite le condizioni di legge negando però una 
sifftta preferenza allorché per precetto giuri- 
dico, il relativo riconoscimento andava fatto 
ad altra organizzazione anche se costituita 
nella forma della impresa privata. 

(( La tutela operante,in favore di, dette im- 
prese deriva quindi non da un criterio o da. 
una prassi amministrativa, ma dall’ordina- 
mento giuridico con la conseguenza che ove 
l’amministrazione attuasse propri criteri pre- 
ferenziali in sostituzione di quelli legislati- 
vamente sanciti rischierebbe di vedere annul- 
lati, in sede giurisdizionale, i propri provve- 
dimenti. 

(( Potrà essere piò o meno disptibile la 
graduatoria di preferenze stabilite dalla legge 
in vigore ma & del tutto evidente che fin 
quando non si farà luogo a nuova disciplina 
giuridica delle concessioni automobilistiche, 
da tale graduatoria l’amministrazione non B 
facoltizzata a discostarsi. 

(( Per altro la questione potrà formare og- 
getto di ampio ed approfondito esame da part,e 
del Parlamento in occasione del disegno di 
legge che il Governo stesso ai fini di una 
nuova disciplina giuridica delle concessioni 
automobilistiche. 

(C Si può comunque assicurare l’onorevole 
interrogante che, anche nella trattazione di ri- 
chieste di concessioni di autoservizi pubblici 
urbani da parte dei comuni di Palmi e di Reg- 
gio Calabria, il Ministero dei trasporti ha co- 
stantemente ispirata la propria azione ammi- 
nistrativa nei limiti delle norme giuridiche 
vigenti )) . 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

_, 

MUSOLINO. - Ai Ministri  dei  lavori pub-  
blici e dell’agricoltura e foreste. - (C Per sa- 
pere se non ritengano, ciascuno nell’ambito 
della rispettiva competenza, intervenire presso 
i rispettivi organi periferici per il regolamento 
della situazione degli alluvionati della fra- 
zione Scità del comune di Locri (Reggio Ca- 
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labria), i quali hanno diritto, per legge, ad 
avere il contributo dello Stato per la ricostru- 
zione della casa distrutta o resa inabitabile 
dall’alluvione del 1953, ma che, quali abitanti 
di frazione posta fuori del centro abitato, 
hanno, oggi, la qualifica di rurali e comune 
tali non aventi diritto al contributo statale 
da parte del Ministero dei lavori pubblici. 

(( L’interrogante fa rilevare che gli abitanti 
di Scità sono dei coloni enfiteutici e come tali 
possessori delle case coloniche, site in zona 
dichiarata pericolante ed inabitabile. La loro 
particolare posizione non’ è prevista dalla legge 
27 dicembre 1953 per la Calabria, ragione ner 
cui è necessaria una interpretazione estensiva 
della legge stessa ai suddetti alluvionati in 
quanto’tali. CiÒ per evitare ritardi dovuti a 
questioni di forma, anziché di sostanza, in 
quanto lo spirito della legge è comprensivo 
di tutti gli alluvionati e non di una parte di 
essi. 

(( Mediante accordi interministeriali la que- 
stione potrà essere risolta )). (5378). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’agricoltura e foreste. 

. (( Gli agricoltori della frazione Scità di 
Locri (Reggio Calabria) - enfiteuti di una 
pertinenza, dell’estensione di circa dieci et- 
tari, del capitolo della cattedrale di Gerace 
hanno già avanzato domanda all’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura di Reggio Calabria 
per ottenere, a norma della legge 27 dicem- 
bre 1953, n. 938, i contributi nella spesa per 
il ripristino dei fabbricati rurali ove essi di- 
inoravano e che ‘hanno riportato gravi le- 
sioni, in conseguenza delle alluvioni dell’au- 
tunno dello scorso anno, cosi da essere di- 
chiarati inabitabili dalle competenti autorith. 

(( Si fa presente, perb, che la ricostruzione 
in  loco dei cennati. fabbricati rurali B ostaco- 
lata dalla instabilità del terreno ove essi in- 
sistevano. Pertanto l’Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura, concederà, a norma della sud- 
debta legge, i contributi richiesti, dopo che 
gli interessati avranno fatto conoscere la loca- 
litd, non soggetta a’ frane, ove intendono rico- 
struire i fabbricati. 

(( Lo stesso ufficio, dopo avey conosciuto il 
luogo per la ricostruzione, faciliterà gli in- 
teressi col provvedere alla progettazione re- 
lativa, ispirandosi al sistema del villaggio 
rurale D. 

I l  Ministro dei lavori pubblici:  ROMITA. 

’ 

MUSOLINO. - Al 1Ministl.o del Lavoro e 
. della previdenza sociale. - (( Per sapere i mo- 

tivi per cui il direttore dell’ufficio regiona-le 

del lavoro di Reggio Calabria non ha ancoi’it 
j*imosso dalla carica il collocatore COmUllil ic 
di Terreti in seguito alla inchiesta che ha d a h  
esito positivo e conferma ai reclami dei di- 
soccupati nonché ai parere del comando dei 
carabinieri. 

(( Se questo atteggiamento negativo del sud- 
delto, direttore non contrasti con le disposi- 
zioni date dal- ministro, recentemente comu- 
nicate alla Camera nella discussione del bi- 
lancio di sua competenza ) I .  (6955). . 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio regionale del la- 
voro di Reggio Calabria - nei cui compiti 
rientra, tra l’altro, la nomina dei coadiutori 
frazionali incaricati del collocamento nel ter- 
ritorio di competenza e la vigilanza sui pre- 
detti - ha reso noto che in effetti talune irre- 
golarità nella esplicazione delle proprie man- 
sioni sono state riscontrate nei confronti del 
signor Chilà Domenico, coadiutore di Terreti. 

(( Si assicura l’onorevole interrogante che 
risulta essere già stato disposto, ad opera di 
detto ufficio regionale per la sostituzione del 
signor, Chilà e per il contemporaneo invio in 
Zoco di un iinpiegato dell’ufficio, il quale cu- 
rerà la continuità e la efficienza del servizio, 
fino alla nomina del nuovo coadiutore. 

(( A questo preciso scopo, si è informati 
che, d’intesa con il prefetto della provincia, 
viene espletato ogni interessamento al fine di 
reperire, per Terreti, altro e più idoneo ele- 
mento N. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MUSOLINO. - .4Z Ministro del tesoro. - 
(C Per sapere se sia a conoscenza di un con- 
tinuo contrasto che si verifica quotidiana- 
mente tra gli organi dei distretti militari, ri- 
chiesti dei documenti prescritti per le pratiche 
di pensioni di guerra, e gli organi ministe- 
riali del tesoro, incaricati per l’istruttoria del- 
le pratiche stesse, secondo cui sono continua- 
mente controversi la spedizione e l’arriv? dei 
documenti. 

(C Accade di constatare che, mentre il di- 
stretto rilascia il documento attestante la spe- 
dizione fatta 3lla direzione generale, con i 
relativi dati, l’organo del Ministero compe- 
tente e destinatario dichiara di non averlo ri- 
cevuto. 

(( Tale colitrasto, mentre ingenera confu- 
sione e solleva legittime proteste, determina 
ritardi e dispendi di energie a danno degli in- 
teressati, postulanti la definizione delle loro 
pratiche. 

(c Pertanto l’interrogante desidera sapere 
quali provvedimenti int,enda adottare allo 
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scopo .di eliminare gli inconvenienti su la- 
mentati )). (7015). 

RISPOSTA. - ((, A questo Sottosegretariato 
continuano a pervenire giornalmente in me- 
dia circa 10 mila plichi, tra documenti, istan- 
ze, sollecitazioni, ecc.; che convogliati agli 
schedari vengono poi smistati dagli archivi 
per l’inserimento nei rispettivi fascicoli. 

Tutto ciò richiede, come è ovvio, un cer- 
0 to lasso di tempo prima che il documento rag- 

giunga il fascicolo, tenuto conto che non sem- 
pre le pratiche sono a portata di mano negli 
archivi, ma si trovano in ufficio per i vari 
adempiinenti di competenza, particolarmente 
per ciò che riguarda la fase istruttoria. 

(( Si è potuto così verificare l’inconveniente 
posto ‘in rilievo con l’interrogazione cui si ri- 
sponde e cioè che siano stati sollecitati dai 
servizi documenti inatricolari già tras’messi 
dai distretti militari e da altri enti. 

(( Attualmente però casi del genere possono 
raramente avvenire, in quanto la maggiore 
attenzione di questo Sottosegretariato è stata 
posta sulla più idonea organizzazione del la- 
voro d’ordine affidato agli appositi uffici smi- 
stamento e agli archivi. 

(( Al riguardo, particolari disposizioni sono 
state impartite ai vari servizi per il migliore 
funzionainento del delicato settoore dello smi- 
stamento, dell’ordinamento e della fusione 
nelle pratiche di tutta la corrispondenza in ar- 
rivo, in modo che ogni arretrato venga eli- 
minato e che nel più breve tempo possibile le 
varie documentazioni siano unite ai rispettivi 
fascicoli per la trattazione ) I .  

I l  Sottosegreturio d i  Stato: PRETI. 

NAPOLITANO FRANCESCO, AMATUC- 
CI, D’AMBROSIO e PITZALIS. - A l  Presi- 
dente del Consiglio dei ministri .  - (( Per co- 
noscere se nel piano predisposto e comunicalo 
alla stampa, dal Comitato dei ministri per 
l’assi’stenza professionale e la qualifica della 
manovalanza agraria del sud, mediante la 
creazione ex novo di istituti professionali con 
i fondi della Cassa per i l  Mezzogiorno e dei 
Ministri dell’agricoltura e foreste e della pub- 
blica istruzione, sia stato anche considerato e 

1 valutato il rilevante concorso che potrebbe es- 
sere dato dalle esistenti scuole di avviamento 
ljrofessionale a tipo agrario ed industriale. 

(( Se, cioè, in particolare, sia stato consi- 
derato, da una parte, che le esigenze della 
produzione si esprimono nella richiesta di 
abilità e capacità svariatissime, prevalente- 
mente manuali e polivalenti, in rapporto alla 

discontinuità stagionale delle attività lavora- 
tive agricole e ad una massa imponente di la- 
voratori che vive dispersa su vastissime zone, 
e sia stata considerata, dall’altra parte, la dif- 
ficoltà di raggiungere una tale massa, me- 
diante soltanto gli insegnamenti di una scuo- 
la dalla cattedra, non gratuita e non obbli- 
ga tori a. 

(( Se, nello stesso tempo, si sia considerata 
l’opportunità -. di fronte alla riconosciuta si- 
tuazione deficitaria delle finanze delle ammi- 
nistrazioni comunali, a tal punto che vi siano 
giovanetti, figli di contadini, i quali obbligati 
dalla legge, cercano la scuola di avviamento 
e non la trovano, come è il caso recentissimo 
della scuola di avviamento agrario di Domi- 
cellil in provincia di Avellino ove 250 alunni 
sono stati messi sulla strada, alla vigilia de- 
gli  esami finali per i locali pericolanti - di 
rendere efficienti, nei loro locali, nel loro per- 
sonale dirett,ivo e tecnico e nelle loro attrez- 
zature le 500 scuole di, avviamento a tipo agra- 
u.io ed industriale esistenti nel Mezzogiorno 
per la formazione, nei .licenziati di esse, di 
unii base solida di nozioni di cultura tec- 
nica e pratica, in modo da facilitare la  suc- 
cessiva rapida, loro qualificazione e specialie- 
zazione, una volta immessi nel campo del la- 
voro, e inoltre la più efficace loro collabora- 
zione per la propaganda, la comprensione e 
l’assorbimento nella massa degli altri lavo- 
ratolsi, degli insegnamenti ricevuti nella 
scuola. 

(C  Se, infine, lenuto conto del carattere po- 
polare, pre-professionale, obbligatorio, gra- 
tuito e di fine a se stesso delle scuole di avvia- 
mento e, cioè, delle loro finalità e dei loro 
ordinamenti del tutto diversi da quelli degli 
altri tipi di,scuole di istruzione media tecnica 
e della mole dei loro servizi, i quali per nu- 
mero,di scuole, di popolazione scolastica e di 
personale insegnante, superano quelli di tutti 
gli altri istituti di istruzione media, non sia 
ritenuto opportuno - anche ai fini di una 
maggiore difesa degli scopi predetti - di far 
luogo, presso il Ministero della pubblica istru- 
zione, alla costituzione di un apposito organo 
amministrativo autonomo (( per la istruzione 
secondaria dell’avviamento professionale )I il 
quale, tra l’altro, troverebbe anche un suo 
precedente nella legge del 12 gennaio 1934, 
n . 23 )). (5243).  

RISPOSTA. - (( Premesso che si risponde 
anche a nome del Presidente del Consiglio dei 
ministri, del presidente del comitato dei mi- 
nistri della Cassa per il Mezzogiorno e dei 
ministri del lavoro e previdenza sociale e del- 
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l’agricoltura e foreste, si fa presente quanto 
segue : 

C( A )  Al miglioramento e allo sviluppo.delle 
scuole secondarie di avviamento professionale 
è stato dato, specialmente dall’inizio del do- 
poguePra ad oggi, il più vivo ed appassionato 
impulso. 

(( Per documentare ciò basti fare accenno 
a tre fatti di particolare importanza: 

10) la popolazione scolastica che nel 1945- 
1946 era di 170.000 unità ha .superato que- 
st’anno i 400.000 allievi; 

20) oltre cinquecento corsi di avviamento 
annuali e biennali sono stati trasformati, con 
provvedimenti pubblicati od ,in corso di pub- 
blicazione sulla Gazzetta uf f ic iale ,  in scuole 
complete triennali di avviamento professio- 
nale accogliendo così le richieste  delle auto- 
rità amministrative e scolastiche, specie del 
Mezzogiorno d’Italia, e dando modo agli al- 
lievi di compiere, dagli i1 ai 14 anni, il pri- 
mo ciclo completo di preparazione scolastica 
di avviamento professionale; 

30) gli stanziamenti segnati negli appo- 
siti capitoli del bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione sono aumentati dal 1945- 
1946 al 1954-55 da poco più di 300 milioni a 
non meno di 15 miliardi; tali aumenti sono 
serviti a rendere più efficienti, nel loro au- 
mentato numero e nella migliore attrezzatura, 
le scuole di avviamento, che, complessiva- 
mente in questo ultimo decennio, sono aumen- 
tate da 902 a 1560, con un numero di classi 
salito da 5.412 a 13.800 nonché a provvedere 
ai miglioramenti economici per il personale 
direttivo, insegnante e tecnico delle ’suddette 
scuole. 

(( Contemporaneamente, mediante una in- 
tensa vigilanza ispettiva, sia didattica che am- 
ministrativa e contabile, accentuata special- 
mente in diverse province del Mezzogiorno si 
i! ottenuto, sovente, un notevole migliora- 
mento nell’andamento didattico e un mag- 
giore interessamento da parte degli organi 
xmministrativi locali per gli obblighi deman- 
dati dalla legge ai comuni sia per l’edilizia 
sia per il personale di segreteria. 

(( B )  In pari tempo il Ministero della pub- 
blica istruzione vivamente impegnatosi nella 
risoluzione del problema di dare alla mag- 
gior parte della gioventù ‘italiana una effet- 
tiva preparazione professionale, oltre a fare, 
in particolare per la scuola di avviamento 
quanto è stato detto al paragrafo A ) ,  riusciva 
a realizzare, dopo una ben riuscita sperimen- 
tazione, una serie di istituti professionali, 
come scuole ad ordinamento speciale, aventi 
(dopo la scuola di avviamento che, come gli 

stessi onorevoli interroganti hanno ricordato, 
ha carattere pre-professionale) uno spiccato 
caratt.ere decisamente professionale secondo 
quanto i! stato insistentemente richiesto sia 
dalle categorie economiche del mondo pro- 
duttivo, sia da uomini politici di tutte le cor- 
.renti sia dai risultati delle inchieste sulla mi- 
seria e sulla disoccupazione. 

(( C) Poiché proprio di questi tipi di isti- 
tuti professionali (di cui dall’ottobre scorso è 
cominciata la pubblicazione sulla Gazzettu 
ufficiule dei relativi decreti d‘i istituzioni con- 
tenenti le norme relative anche al loro fun- 
zionamento) i! stata deliberata dal comitato 
dei ministri per il Mezzogiorno la istituzione . 
per il Mezzogiorno d’Italia, ciò dovrebbe co- 
stituire motivo di particolare compiacimento 
anche per gli onorevoli interroganti, dato che 
ai carent.i organi locali, specie per quanto ri. 
guarda l’edilizia, si sostituiscono, con oppor- 
tuni accordi, gli enti di riforma i quali prov- 
vederanno per i locali e per le aziende agri- 
cole occorrenti. 

(( In quanto poi all’affermazione degli ono- 
revoli interroganti relativa agli insegnamenti 
di una scuola dalla cattedra è superfluo ricor- 
dare che l’istituto professionale è la scuola 
più eminentemente pratica che sia mai stata 
istituita fino ad oggi, duttile ed adattabile più 
di ogni altra alla necessità e alle caratteri- 
stiche della zona in cui opera ed anche al gra; 
do di preparazione di chi la frequenta. 

(( IL! perciò da rilevare che, se tra i frequen- 
tanti vi saranno giovani che hanno compiuto 
il 140 anno di età, ma non hanno conseguito 
la licenza della scuola di avviamento, sa- 
ranno per essi largamente istituiti opportuni 
corsi preparatori in modo da metterli in gra- 
do di seguire, con benefici risultati, quelle 
esercitazioni pratiche e quegli insegnamenti 
pratici che, puntualizzati intorno alle attività 
agricole, formano gli insegnamenti essenziali 
dell’istituto professionale, cui si aggiunge 
soltanto una benintesa educazione civica, in 
modo che i futuri lavoratori della terra pos- 
sano molto meglio assolvere i loro compiti 
umani e sociali, oltre che di lavoro, nella pro- 
pria famiglia, nelle campagne o nelle aziende 
in cui svolgeranno la loro attivith, e nel paese 
in cui vivranno. 

(( D) Nell’ambito di ogni ente di riforma, 
ogni istituto professionale sarà collegato con 
tutte le scuole di avviamento ivi esistenti e 
che, completate, sempre che sia possibile, con 
sezioni del nuovo istituto, aumenteranno la 
loro efficienza a beneficio sia degli adolescenti 
che la frequentano, sia, come affermano gli 
onorevoli interroganti, facilitando In compren- 
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sione e l’assorbimento della massa degli altri 
lavoratori degli insegnamenti ricevuti nella 
scuola. 

(( I3 da aggiungere infine che, diramandosi 
i nuovi istituti anche nei comuni o nelle fra- 
zioni dove non esistono attualmente scuole di 
avviamento, ne faciliteranno il loro sorgere, 
contribuendo comunque allo sviluppo di quel- 
la istruzione professionale agraria che è nei 
voti di tutti. 

(( E )  I1 Ministero della pubblica istruzione 
ha da tempo pronto, per farne oggetto di co- 
municazione al Consiglio dei ministri, un suo 
programma per lo sviluppo e il miglioramento 
dell’istruzione pre-professionale (scuole di av- 
viamento) e della istruzione professionale 
(istituti professionali); tale piano comprende 
un ulteriore e deciso aumento e miglioramento 
di tali istituzioni per dare alla gran massa 
degli italiani la scuola giusta al tempo giusto, 
scuola che non può che essere di carattere pre- 
professionale o di avviamento, prima del 140 
anno di età e di carattere spiccatamente pro- 
fessionale, dopo il 140 anno di età, sia per i 
giovani che possono occupare tutta la loro 
giornata nei laboratori, nelle officine o nei 
campi della scuola, sia per i giovani che in- 
vece devono sistemare almeno con un po’ di 
metodo quel lavoro che già compiono empi- 
ricamente come apprendisti nella loro ini- 
ziale attività lavorativa. 

(( F )  Per quanto riguarda infine la costi- 
tuzione di un apposito organo amministrativo 
autonomo per la scuola di avviamento pro- 
fessionale è noto agli onorevoli interroganti 
che al ricordo di tale organo, in passato costi- 
tuito, non si ricollega certo il periodo più 
aureo della scuola di avviamento: che ha bi- 
sogno di non intristire in uno sterile isola- 
mento ma di vivere con ben più largo respi- 
ro in continua osmosi con il mondo econo- 
mico circostante e con le scuole di carattere 
più decisamente professionale e tecnico che 
alle esigenze della economia meglio provve- 
dono )). 

I l  Ministro della p u b  blicu istruzione: 
MARTINO. 

PAGLIUCA. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se, di fronte alla pau- 
rosa disoccupazione creatasi nel comune di 
Calvello (Potenza) a seguito del .nubifragio 
del 21 giugno 1954, che distrusse completa- 
mente la produzione agricola, ritiene di dover 
provvedere d’urgenza all’inizio dei lavori di 
costruzione della strada Calvello-Scalo omo- 
nimo, in base al progetto trasmesso dal Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di Potenza in 

data 26 aprile 1954 alla direzione generale del- 
la viabilità ordinaria e delle nuove costru- 
zioni ferroviarie n. (6690). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione della 
strada di allacciamento dell’abitato di Cal- 
vello allo scalo ferroviario Potenza-Lauren- 
zana, il predetto comune ha chiesto ed otte- 
nuto la concessione del contributo di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa di 
lire 60 milioni: 

(( I1 relativo progetto ritenuto meritevole di 
approvazione dal comitato tecnico ammini- 
strativo del Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Potenza, non ha potuto essere an- 
cora approvato da questo Ministero in quan- 
to è stato necessario richiedere al comune in- 
teressato uoa delibera, omologata dal prefetto, 
con la quale la strada predetta viene classifi-: 
cata fra le comunali. 

(( I relativi lavori, ove nulla asti,  potranno 
essere iniziati dopo che il decreto ministeriale 
di approvazione del progetto e di concessione 
formale del contributo statale, sarà stato regi- 
strato dalla Corte dei conti e notificato agli 
enti ed uffici interessati )). 

I l  Ministro: RQMITA. 

PAVAN. - A l  Ministro della difesa.  - 
(( Per sapere se e quando intende definire le 
grosse questioni inerenti ai ruoli speciali tran- 
sitori del personale avventizio, alla sistema- 
zione del personale salariato comprendente 
pure il personale subalterno di IV categoria, 
nonché all’inquadramento del personale nei 
ruoli speciali transitori. 

L’interrogante chiede di avere notizie 
sulla questione su menzionata, stante la preoc- 
cupante situazione morale in cui il personale 
in oggetto si trova, veramente sfiduciato dopo 
tanti anni di penosa attesa )). (6489). 

RISPOSTA. - (( I1 complesso lavoro di attua- 
zione delle leggi sui ruoli speciali transitori 
e delle nuove norme sullo stato giuridico dei 
salariati può considerarsi, presso questo Mi- 
nistero, a buon punto. 

(( Al riguardo, per quanto concerne il col- 
locamento del pei-sonale avventizio nei ruoli 
speciali transitori, si fa riferimento ai dati 
comunicati in occasione della recente discus- 
sione alla Camera dei deputati dello stato. di 
previsione della spesa per l’esercizio finan- 
ziario corrente, chiarendo che per l’inquadra- 
mento del personale dr quarta categoria si 
reputa opportuno attendere il concretarsi di 
iniziative legislative, che non si è mancato di 
sollecitare, atte a consentire il collocamento ,di 
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detto personale nei ruoli speciali transitori di 
gruppo C anziché in quelli del personale su 
balterno. 

(( Per quanto attiene alla sistemazione del 
personale salariato in base alle nuove norme 
recate dalla legge 26 febbraio 1952, n. 67, si 
assicura che l’attuazione dei siiigoli provve- 
dimenti prosegue con ritmo sodisfacente, te- 
nuto conto della massa ingente dei dipen- 
denti, dopo la soluzione in via preventiva di 
alcune questioni cui l’applicazione della leg- 
ge soprarichiamata aveva dato luogo ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

PAVAN. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere come e quando in- 
tende dare una soluzione alla questione della 
liquidazione dell’indennità di prima sistema- 
zione a quei presidi delle scuole classiche, 
riusciti nel concorso del 1952; i quali, per 
essere stati in secondo tempo nominati ad 
una sede di loro gradimento differente da 
quella di prima‘ assegnazione, e pur tuttavia 
in altro comune da quello in cui avevano la 
residenza prima della promozione, non hanno 
ancora potuto godere dell’indennità suc- 

, citata 1). (7046). 

RISPOSTA. - (( I1 concorso a posti di pre- 
side, cui si riferisce l’onorevole interrogante, 
fu bandito per coprire determinati posti in 
determinate sedi che furono rese -note nel 
bando di concorso; talché il concorrente era 
in grado di regolarsi se partecipare o meno. al 
concorso per quelle sedi. 

(( L’indennità di prima sistemazione è‘stata 
regolarmente corrisposta a .  quei vincitori che 
hanno raggiunto la sede messa a concorso. 

(( Altri vincitori invece hanno subito chie- 
sto il trasferimento in sedi diverse da quelle 
fissate nel bando di concorso ed il Ministero 
li ha accontentati senza pretendere che pren- 
dessero servizio nella sede in un primo. tempo 
loro assegnata. 

(( Raggiunta la’nuova sede e evidente che 
agli interessati non spettava la indennità di 
prima sistemazione, in quanto, come è ovvio, 
tale indennità non può competere a chi otten- 
ga l’assegnazione di una sede in seguito a do- 
manda di trasferimento. 

(( ‘I3 superfluo aggiungere che, qualora gli 
interessati avessero desiderato riscuotere la 
indennith in parola, sarebbe stato sufficiente 
che raggiungessero effettivamente la sede di 
prima. assegnazione )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

PEDINI E CHIARINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere quali 
siano stati i risultati dei sopraluoghi che, ri’- 
chiesti con precedente interrogazione, dove- 
vano esse’re effettuati alla chiesa di Sant’Er- 
colano in Maderno (Brescia), monumento na- 
zionale e raro documento di architettura re- 
ligiosa medioevale, la cui stabilità muraria 
desta da tempo serie preoccupazioni. 

(( Chiedono ,nel contempo se, anche indi- 
pendentemente dai lavori di urgente inter- 
vento, la sovrintendenza competente intende 
iniziare le opere di restauro che valgano a ri- 
portare la basilica alla sua primitiva bel- 
lezza D. (6429). 

. RISPOSTA. - (( Effettivamente la chiesa di 
Sant’ Andrea Apostolo in Maderno necessita 
di urgenti opere di restauro di natura strut- 
turale, per altro, data la esiguità dei fondi a 
disposizione questa amministrazione anche 
per il corrente esercizio finanziario, non è pos- 
sibile provvedervi direttamente e pertanto si 
è chiesto l’intervento del Provveditorato re- 
gionale alle opere pubbliche di Milano. 

(( Non si pub fare a meno di rilevare per 
altro che anche la ordinaria manutenzione 
della chiesta lascia molto a desiderare e gli 
organi di essa preposti - parroco e comune 
- sebbene più volte sollecit-ati a provvedervi, 
non hanno fino ad oggi fornito alcuna assicu- 
razione al riguardo. 

(( Per quanto riguarda infine le opere’ di 
carattere artistico atte a riportare la chiesa 
alla primitiva bellezza, si fa riserva di prov- 
vedere appena possibile, in relazione alle nu- 
merose richieste che continuamente perven- 
gono al Ministero per la esecuzione di opere 
di improrogabile urgenza e d  alle già accen- 
nate deficienze di bilancio )). 

I l  Ministro: .MARTINO. 

PENAZZATO. - Ai Ministri dell’industria 
e còmmercio e del lavoro e previdenza so- 
ciale. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
siano in corso e quali .intendano promuovere, 
ciascuno per la propria competenza, per riav- 
viare l’attività dell’azienda romana Cisa Yi- 
scosa e per garantire l’occupazione delle mae- 
stranze attualmente sospese, le quali atten- 
dono con comprensibile ansia u.na equa e sol- 
lecita soluzione della lunga vicenda )). (4836). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

(C La società Cisa-Viscosa, che aveva per- 
visto la chjusura del proprio stabilimento in 
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Roma - adibito alla produzione di fibre arti- 
ficiali viscosa - a seguito dell’intervento di 
questa amministrazione, decise di costruire un 
nuovo impianto sulla via Casilina per la pro- 
duzione di una nuova fibra sintentica, deno- 
minata (( lilion n. 

(( A tal fine la predetta società presentò 
una richiesta di finanziamento, a valere sul 
fondo stanziato con la legge 30 luglio 1950, 
n. 723, dell’ammontare di 4 miliardi di lire. 

(( Per la concessione del mutuo suddetto 
- dopo il parere favorevole espresso da que- 
sto Ministero e la conforme delibera del co- 
mitato I.M.1.-E.R.P., venne richiesto sulla 
operazione creditizia il benestare della Mis- 
sione americana della F.O.A. (ora U.S.O.M.), 

’. trattandosi di prestito a carico del fondo lire 
E.R.P. 

(( I1 Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, per la parte di sua competenza, con 
decreto 7 gennaio 1954 autorizzò a sua volta 
lo svolgimento di un corso aziendale di ri- 
qualificazione in favore dei lavoratori sospesi 
dalla Cisa-Viscosa, allo scopo di facilitare la 
eventuale ripresa del lavoro da parte dello 
stabilimento di Roma. 

(( Per altro, in occasione delle trattative per 
il rilascio del cennato benestare, risultò . op- 
portuno riprendere in esame presso le com- 
petenti amministrazioni dello Stato il pro- 
getto Cisa-Viscosa e, dopo uno studio attento 
del medesimo sia dal punto di vista tecnico- 
economico sia dal punto di vista finanziario, 
si giunse alla conclusione che per la società 
richiedente, anziché realizzare la progettata 
costruzione di un nuovo impianto, avrebbe 
dovuto essere preferibile utilizzare quello esi- 
stente sulla yia Prenestina, dopo avervi ap- 
portato adeguati ampliamenti, adattamenti e 
modifiche. 

(( Poiché la Cisa-Viscosa ritenne di poter 
fare proprie tali conclusioni, il comitato 
I.M.1.-E.R.P., ritornando sulla precedente de- 
liberazione, valutb di nuovo l’entità e le mo- 
dalità del finanziamento sulla base del nuovo 
programma produttivo, delineatosi in sede di 
trattative. 

(( Si è pertanto ora in grado di informare 
l’onorevole interrogante che, nel corso della 
riu,nione tenutasi in data 9 settembre 1954, il 
comitato I.M.1.-E.R.P. ha deliberato di con- 
cedere alla Cisa-Viscosa un mutuo di 3 mi- 
liardi di lire ripartiti in uno aliquota di 2 mi- 
liardi (a suo tempo approvati dalla U.S.O.M.) 
a carico del fondo residuo di cui alla legge 
30 luglio 1950, n: 723 e di un’altra aliquota 
di 1’ miliardo a carico delle disponibilità de- 
rivanti dai rientri E.R.P. per le quote Zoans. 

(( Come si è sopra accennato, i citati 3 mi- 
liardi risulterebbero sufficienti per attuare il 
programma relativo alla fabbricazione in 
Roma di una nuova fibra tessile sintetica, da 
parte dello stabilimento Cisa-Viscosa di via 
Prenestina )). 

IZ Ministro dell’industria e del com- 
mercio: VILLABRUNA.. 

PERLINGIERI. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere se non 
ravvisi l’opportunità di regolare con legge la 
condizione dei segretari e dei bidelli delle 
scuole professionali e statali, attualmente di- 
pendenti dagli enti locali, e ciò ai fini del 
loro passaggio alle dipendenze dell’ammini- 
strazione dello Stato, alla pari dei segretari e 
bidelli delle scuole medie, ed in conformità 
del voto emesso nel febbraio 1954 dal Consi- 
glio superiore della pubblica istruzione )). 
(5961). 

RISPOSTA. - (c I1 Ministero ha già allo stu- 
dio un provvedimento di legge diretto a tra- 
sferire a carico dello Stato gli oneri che at- 
tualmente gravano sui comuni, per quanto ri- 
guarda il personale di segreteria e di servi- 
zio delle scuole di avviamento professionale 
(articolo 28 della legge 22 aprile 1932, n. 490). 

(( In linea di massima, lo scrivente non sa- 
rebbe alieno dal predisporre analogo provve- 
dimento anche per il personale di segreteria 
e di servizio degli istituti tecnici commer- 
ciali e degli istituti nautici che, i sensi del- 
l’articolo 44 del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale, approvato con regio de- 
creto 3 marzo ,1934, n. 383, sono dipendenti 
dalle amministrazioni provinciali. 

(( Dato però il non indifferente onere che 
deriverebbe all’erario dal passaggio di tutto il 
personale di cui si tratta alle dipendenze del- 
l’amministrazione d.ello Stato, questo Mini- 
stero ritiene opportuno attuare il passaggio 
stesso gradualmente, iniziando dalle scuole 
di avviamento professionale )). 

11 Ministro: MARTINO. 

PIERACCINI. - AZ Minis t r i  del tesoro. - 
(( Per conoscere quali passi in concreto abbia 
svolto in ottemperanza all’ordine del giorno 
approvato all’unanimità dalla Commissione 
finanze e tesoro della Camera per la conces- 
sione di una gratificazione ai pensionati de- 
gli istituti di previdenza che potesse, in certo 
modo, colmare la sperequazione venutasi a 
creare fra questi pensionati e gli altri pen- 
sionati del pubblico impiego colla concessione 
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di un acconto pari alla metà della tredice- 
sima mensilità sui futuri miglioramenti )). 
‘(5218). 

RISPOSTA. - (( Come si è avuto modo di 
fare direttamente presente ai rappresentanti 
sindacali dei pensionati degli enti locali; 
l’ordine del giorno appr.ovato dalla Commis- 
sione permanente finanze e tesoro della Ca- 
mera dei deputati cui si riferisce l’onorevole 
interrogante non può essere attu.ato, perché 
la concessione di una gratificazione ai pre- 
detti pensionati non trova alcun logico e giu- 
ridico fondamento e, per altro, un ’provvedi- 
mento del genere potrebbe, costituire un pre- 
cedente pericoloso per il regime di stretto 
equilibrio finanziario che l’amministrazione 
degli istituti di previdenza deve costantemente 
assicurare alle proprie Casse D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MOTT. 

PINO. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i  
e al Minis tro presidente del cornitato de i  mi- 
nistr i  della Cassa per i1 Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere quale sia lo stato di avanza- 
mento dei lavori per la costruzione della ro- 
tabile di allacciamento Mistretta-Caste1 di 
Lucio (Messina),” strada di vitale ’importanza 
per quel laborioso centro che ne .è tuttora 
privo )) . (5773). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la costru- 
zione della strada, di allacciamento Mistretta- 
Castel di Lucio della lunghezza complessiva 
di chilometri 22 fu iniziata nel 1946. 

(( I1 primo tratto a partire da Mistretta, 
della lunghezza di chilometri 3,300, è stato 
costruito a lotti successivi ed in atlto sono in 
corso i lavori sotto specificati: 

10) Impresa ingegnere Luigi, Stanca- 
nelli. - Tratto fra la fine del tratt,o costruito 
e la contrada Francavilla della lunghezza di 
chilometri 5,400 .e dell’importo di lire 
129.810.000. 

(( I lavori sono pressoché ultimati, la stra- 
da è cilindrata e bitumata, ed in atto si )a- 
vora per opere di completamento negli ulti- 
mi 400 metri lineari. 

20) Impresa Vadalà Salvatore. - Dalla 
fine del lotto precedente alla contrada Borgi- 
sato della ‘lunghezza di chilometri 8 ‘ e  del- 
l’importo di lire 146965.000. 

(( In questo lotto in .cui la sede stradale B 
stata completamente aperta sono stati costru7ti 
ponti ed opere di presidio per un tratto di 
circa 4 chilometri ed B in corso la sistema- 
zione del piano viabile; in atto si lavora per 

le opere d’arte e per i ponti del restante 
tratto. 

(( Tutto il lotto B percorribile con mezzi a 
ruota. 

3”) Impresa Valadà Salvatore. - Dalla 
contrada Borgisato verso Castel di Lucio, del- 
la lunghezza di metri lineari 2.500 e dell’im- 
porto di lire 98.537.000. 

(( I1 tratto è tutto aperto e vi sono stati 
eseguiti ponti ed opere d’arte; attualmente è 
in corso la costruzione del pont,e sul vallone 
Borgisato e di altri ponticelli, ultimati i 
quali, sarà possibile arrivare a Castel di Lu- 
cio con mezzi a ruota. 

(( I due ultimi tratti si prevede che po- 
tranno essere ultimati entro la fine del cor- 
rente anno. 

(( Per ultimare la strada fino all’abitato di 
Castel di Lucio resta da finanziare l’ultimo 
tratto di chilometri 2,800, per cui si prevede 
una spesa di circa 130 milioni, ivi comprese 
la costruzione di opere di presidio nei due 
lotti precedenti, rese necessarie a causa dei 
terreni scoscesi e dei burroni attraversati, che 
nei periodi di piena potrebbero mettere in 
pericolo la strada. 

(( Si fa presente che il tratto terminale sud- 
detto B però percorribile con mezzi a ruota, 
in quanto è possibile utilizzare una esistente 
carraia D. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

PINO. - Al Ministro del !moro  e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se sia. di- 
sposto a provvedere, senza pregiudizio delle 
altre misure di giustizia, affinché l’impresa 
Magistro Carmelo da San Piero Patti (Mes: 
sina), con lavori in corso per conto della 
Cassa per il Mezzogiorno in Sant’Agata Mi- 
litello (Messina), restituisca all’operaio Di 
Salvo Giuseppe di Francesco da Milazzo, vid 
Santa Marina n. 60 (Messina), già alle sue 
dipendenze, i documenti di lavoro, ed a lui pa- 
ghi le relative spettanze, comprensive degli 
assegni familiari. hlalgrado reiteratamente 
invitata, la ditta Magistro non vi ha, a tut- 
t’oggi, ottemperato, giungend; per ben due 
volte a disertare l’invito dell’uficio del lavoro 
di Milazzo per il tentativo di conciliazione 
‘della vertenza, ed accampando la cavillosa 
pretesa che dovrebbe essere il lavoratore a 
spostarsi personalmente da Milazzo secondo 
l’arbitrarietà volontà dell’impresa )). (6792). 

RISPOSTA. - (( Risulta a questo Ministero 
che l’ispettorato. del lavoro di Messina, in se- 
guito a denuncia presentata dall’operaio Di 
Salvo Giuseppe di Francesco, per il tramite 

\ 
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dell’I.N.C.A, di ~Milazzo, in data 30 aprile 
1954 aveva diffidato l’impresa Magistro Car- 
melo (di San Piero Patti) a corrispondere al 
reclamante la retribuzione e gli assegni fami- 
liari dovuti per il periodo di occupazione, dal 
18 maggio al 19 giugno 1954, per 29 giornate 
di presnza ed a consegnare allo stesso i do- 
cumenti di lavoro. 

( (La  ditta ha provveduto a consegnare al 
predetto ispettorato l’assegno circolare della 
Banca nazionale del lavoro 11. 4/669820462 
emesso il 9 agosto 1954 di lire 23.351, nonché 
la tessera delle assicurazioni sociali completa 
delle marche del periodo di occupazione ed il 
libretto di lavoro intestati al ricorrente. 

(( Risulta, inoltre, che detti documenti e 
1”assegno sono stati trasmessi, per la conse- 
gna all’interessato, all’1.N.C.A. di Milazzo, il 
quale successivamente ha fatto pervenire di- 
chiarazione, appositamente sottoscritta dal- 
l’operaio, attestante che la somma ricevuta 
sarebbe stata trattenuta a titolo di acconto, 
in una alle lire 10 mila precedentemente ri- 
cevute dalla litta, non potendosi dichiarare 
sodisfatto del suo avere. Contemporaneaniente 
ha fatto pervenire la richiesta di pagamento 
della retribuzione di due giornate di lavoro 
non riconosciute dalla ditta, dell’importo di 
inaggiorazione per lavoro straordinario e fe- 
stivo, dell’indennità di licenziamento, nonché 
il risarcimento del danno subito per non 
aver potuto trovare occupazione, in quanto 
sfornito di documenti di lavoro, pari a lire 
33.538. 

(( Al riguardo l’ispettorato del lavoro fa 
rilevare che il Di Salvo ha più volte rettifi- 
cato il numero delle giornate di lavoro coin- 
piute durante il periodo denunciato. 

(( Comunque, la ditta è stata invitata a fare 
pervenire le proprie contestazioni per iscritto 
circa ogni competenza reclamata dal denun- 
ciante n. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

. .  

‘PINO. - Al Ministro del lavoro e delta 
previdenza sociale. - (C Per conoscere quale 
.sia il suo pensiero e quali i provvedimenti 
ckca il tragico ripetersi di impressionanti di- 
sgrazie sul lavoro negli stabilimenti della ditta 
Vaccarino in -6iammoro (Messina). E infatti 
di pwhi giorni addietro il doloroso incidente 
occorso ai due operai Giovanni La Fornara di 
Sebastiano e Matteo De Gaetano di Francesco, 
rimasti gravemente ustionati. Ed è di appena 
un anno fa una sciagura ancora più grave 
che fece ben cinque vittime sul posto di 
I avoro. 

(( E se il ministro non creda. che questo 
preoccupante intensificarsi di infmtuni non 
sia, f ra  l’altro, da collegarsi al massiccio 
supersfruttamento, al disprezzo di qualsiasi 
diritto del lavoro e di qualsiasi -conquista de- 
mocratica sistematicamente operato dalla ditta 
Vaccarino H. (6793). 

. RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti opportu- 
n,amente disposti, è emerso che la ditta Vacca- 
rino, la quale pesti,sce due stabilimenti in 
Giammoro ed in Venetico Marina, occupando 
452 operai e 46 impiegati, provvede alla fab- 
bricazione ‘di sapone, all’estrazione dell’olio 
da sanse ed, infine, alla lavorazione di glice- 
rina, acidi grassi, oleina, ecc. 

(( I1 genere di tale lavorazione viene‘ rap- 
presentato come estremamente pericoloso e 
determina, pertanto, il ripetersi di infortuni, 
generalmente causati da ustioni, singolar- 
mente dolorose. 

((Circa i due infortuni citati, in partico- 
lare, dall’onorevole interrogante, si è in grado 
di precisare che, per quello verificatosi nello 
stabilimento di Venetico il 29 luglio 1953 ed 
a seguito del quale ebbe a lamentarrsi la 
morte di due lavoratori e la parziale inabi- 
lità di un terzo, le indagini esperite tendono 
ad attribuirne la causale ad una irregolare 
immjssione incaldaia di una eccessiva quan- 
tità,di acido solforico o di vapore. 

(( In seguito a tale infortunio, la ditta ha 
comunque provveduto ad apportare modifi- 
che all’impianto; ha  ridotto la ,  pressione del 
vapore da immettere nella caldaia da 6 e 3 
at,mosfere ed ha sistemato più idoneamente il 
posto di lavoro, con la costruzione di un ido- 
neo impalcato, tale da consentire un più fa- 
cile controllo delle operazioni da eseguire ed 
una più agevole via di scampo in caso di pe- 
ricolo attraverso una finestra costantemente 
aperta che immette in altro locale. 

(( Successivamente a quello in argomento, 
non si sono lamentati in tale reparto infor- 
tuni gravi. 

(( Quanto all’infortunio degli operai La 
Fornara :Giovanni e De Gaetano Matteo (sta- 
bilimento di Giammoro) è emerso che il 24 lu- 
glio 1954 nell’eseguire la polizia del pozzetto 
delle scorie dell’avanforno di una caldaia, 
essi venivano investiti da un ritorno di fiam- 
ma, riportando ustioni di io e 20 grado alle 
braccia ed alle spalle. Gli stessi sono tuttora 
inabili al lavoro. 

(C La caldaia in questione è del tipo Corno- 
vaglia, riscaldata con sansa esausta bruciata 
in un avanfomo e griglia inclinata avente ti- 
raggio forzato del tipo aspirante. 
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(( I due operai in questione, aperto lo spor- 
tello del pozzetto delle scorie, mentre con 
appositi attrezzi stavano rimuovendo le SCO- 
.rie stesse, venivano investiti da una fiammata, 
fuoriuscita dall’apertura per tutta la lun- 
ghezza dell’avanforno (metri 3 ca.) riportando 
le ustioni di cui prima 6 fatto cenno. 

(( Circa le cause che hanno prodotto il ri- 
torno di fiamma in parola, non è stato ancora 
possibile giungere a concrete soluzioni. 

(( Infine, si comunicano all’onorevole in- 
terrogante i seguenti elementi di giudizio, in 
ordine a quanto espresso nella seconda parte 
dell’interrogazione. 

(( Orario di lavoro. - Risulta che le rela- 
tive norme vengono osservate dalla ditta Vac- 
carino. L’orario di lavoro effettuato da tutti 
i dipendenti , è contenuto nei limiti stabiliti 
dalle vigenti disposizioni. Le rare ore di la- 
voro straordinario compiuto vengono remu- 
nerate con una maggiorazione sulla paga or- 
dinaria del 25 per cento. 

c( Riposo settimanale. - Poiché il riposo 
compensativo settimanale per gli operai la- 
voranti a turno non sempre viene concesso 
alla scadenza del sesto giorno di lavoro, alla 
ditta sono impartite in merito apposite pre- 
scrizioni, richiamando la stessa a1 rispett,o 
delle norme in vigore. 

(( Per quanto infine concerne la osservanza 
dei contratti collettivi, dagli accertamenti di- 
sposti B emerso che, se talune cl’ausole di essi 
sono dalla ditta Vaccarino rispettate, per al- 
tre (lavoro festivo, lavoro notturno, minimi 
salariali, ecc.) vi è stata e .vi  è inosservanza 
palese. 

u Si assicura, in proposito, che la ditta in 
questione B stata esplicitamente diffidata dal 
competente ispettorato del lavoro per il più 
integrale rispetto dei diritti dei lavoratori 1). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

POILANO. - Ai Minis tr i  dei  lavori pub-  
blici e della mar ina  mercantile. - (([Per co- 
noscere se, ciascuno per la propria compe- 
tenza, non intendano intervenire perche chi 
di dovere provveda al più presto al collaudo 
del nuovo impianto elettrico del porto di Por- 
totorres (Sassari), ed alla rimozione dal ter- 
ritorio del predetto porto dei vecchi pali di 
illuminazione, giacche esi intralciano il la- 
voro nel porto stesso )). (5572). 

RISPOSTA. - (( I1 termine contrattuale per il 
colJaudo dei lavori di costruzione del nuovo 
inpianto elettrico nel porto di Portotorres 
scade il 28 novembre 1954 e che per intanto, 
il .competente ufficio del genio civile ha pre- 

disposto gli atti tecnico-contabili da sottoporre 
alla firma dell’impresa esecutrice dei lavori. 

( ( P e r  quanto riguarda la rimozione dei 
vecchi pali di illuminazione, benché essi non 
intralciano sensibilmente il movimento por- 
tuale, si può assicurare che a tale rimozione 
si provvederà non appena si avrà la sicurezza 
del regolare funzionamento del nuovo im- 
pianto D. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

IPOLANO. - Al  Ministro della. pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere il suo parere 
su quanto segue. 

(( Vi sono insegnanti che, avendo sostenuto 
gli esami dei concorsi banditi nel 1947, hanno 
conseguito l’abilitazione con punti 70 su 100 
e sono stati semplicemente abilitati, in quanto 
il Ministero non aveva messo cattedre a con- 
corso per soli titoli per un determin&o nu- 
mero di cattedre per i sopradetti abilitati ed 
ilveva considerato le predette abilitazioni a 
cui, con” l’aggiunta dei titoli, si è data la de- 
nominazione di idoneità per titoli con una vo- 
tazione di 60 su cento, ingiustamente toglien- 
do ai concorrenti ben 10 punti; nel 1953 tale 
idoneità venne presa in considerazione nelle 
graduatorie provinciali per gli incarichi e 
supplenze, ed il Ministero rilasciava il rela- 
tivo certificato alle idoneità suddette a firma 
del ministro; nel corrente anno però questo 
certificato i: stato consi’derato nullo; e per- 
tanto gli interessati vorrebbero sapere come 
mai nello stesso concorso per titoli alcuni 
hanno vinto la cattedra, invece altri, a cui si 
era finalmente dato la possibilità di avere 
considerati i titoli, ora non fruiscono neppure 
del titolo di idoneità, mentre nei recenti con- 
corsi con punteggi molto più bassi di 70 su 
100 si vince la cattedra. 

(( L’interrogante chiede che il ministro 
chiarisca a che scopo e per quale ragione sia 
stato rilasciato tale certificato e che valore 
gli si debba attribuire, qual è la posizione 
degli abilitati con 70 su 100 in qualsiasi con- 
corso, e come mai candidati con 60 su 100 deb- 
bano essere considerati idonei, ed i primi, con 
70 su 100, semplicemente abilitati n. (7100). 

RISPOSTA. - C( Ai sensi dell’articolo 64 del 
reglamenlo 9 dicembre 1926, n. 2480, i 100 
punti di cui dispone la commissione sono as- 
segnati alle sole prove di esame, quando si 
tratti di semplice esame di abilitazione, men- 
tre sono ripartiti f ra  gli esami e i titoli quan- 
do si tratti di concorso. 

(( lNei concorsi per soli titoli indetti con 
decreto ministeriale 27 aprile 1951.; svolti$i 

. 
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in. applicazione delle norme contenute nel de- 
creto legilativo ,del Cspo provvisorio ,dello 
Stato 21 aprile 1947, n. 373, la ripartizione dei 
100 punti anzidetti avvenne nel seguente 
modo: 25 ai titoli, 75 al voto dell’esame supe- 
rato in precedenza. Perciò l’abilitazione con- 
seguita con 70 su 100 nell’esame del 1947 non 
poteva che corrispondere, ai fini del punteg- 
gio del concorso per titoli del 1951, a punti 
52,50 su 75: nulla, quindi, è stato tolto ai 
candidati che si trovavano nella condizione 
predetta.‘ 

(( Per quanto si riferisce, poi, all’ildoneità, 
è noto che essa viene riconosciuta a chi ab- 
bia riportato la votazione complessiva (per , 
l’esame e per i tit,oli) di almeno 70 su 100: 
Tale limite è stato abbassato a 60 su 100 nei 
concorsi svoltisi in applicazione del citato de- 
creto 373. Di qui la rilevata disparità del pun- 
teggio- minimo richiesto per il conferimento 
delle cattedre. 

(( Per quel che concerne, infine, la valu- 
t-azione della idoneità è da tener presente che, 
quando questa sia stata conseguita in con- 
corsi per soli titoli, non può essere presa in 
considerazione ai fini dell’assegnazione di un 
particolare punteggio, giusta la tabella alle- 
gata, alla legge 2 agosto 1952, n. 1132, lei- 
tera b )  )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

POLANO. - 8.1 Ministro dedlu pubblica 
istruzione. - (C !Per conoscere, con riferimento 
a precedente interrogazione n. 5115 e relativa 
risposta del ministro, come mai, menhre viene 
pagata l’indennità di prima sistemazione ai 
vincitori del concorso magistrale 1952-53, 
detta indennità non viene ancora pagata agli 
insegnanti elementari della provincia di Sas- 
sari, vincitori del concorso magistrale ban- 
dito ne! 1950 e nominati in ruolo per effetto 
del medesimo e per conoscere altresì se il te- 
soro abbia finalmente messo a disposizione del 
Ministero della pubblica istruzione le mag- 
giori somme da questo ultimo richieste, e 
quando in definitiva gli interessati potranno 
riscuotere quanto ad essi compete D. (7101). 

RISPOSTA. - (( B necessario anzitutto pre- 
cisare, in via pregiudiziale, che i pagamenti 
imputabili ad un determinato esercizio finan- 
ziario non possono - a norma di legge - gra- 
vare sul bilancio di altri esercizi. 

(( Ciò premesso, si deve purtroppo comuni- 
care che il Ministero del tesoro ha dichiarato 
di non avere la possibiltà di concedere il ri- 
chiesto aumento del capitolo di bilancio per 
l’esercizio finanziario 1951-52, ~elativo al pa- 

gamento delle in’dennith di trasferimento e 
priina sistemazione., se non nel caso che que- 
sta amministrazione offra una compensazione, 
naturalmente per soiiima uguale a quella Ti- 
chiesta, da prelevare su altri capitoli del bi- 
lancio di questo Ministero. 11 quale, natural- 
mente, sta già studiando il.modo di venire in- 
contro alla richiesta del Tesoro e quanto prima 
farà le comunicazioni del caso al dicastero 
suddetto. . 

(( Poiché, dopo il reperimento delle somme 
occorrenti per la compensazione dovrà essere, 
a cura del Ministero del tesoro, promossa la 
emanazione del provvedimento di variazione 
di bilancio, non è dato prevedere quando i 
maestri cui si riferisce l’interrogazione in esa- 
me potranno riscuotere le somme loro spet- 
tanti. 

(( Ad ogni modo si assicura che questo Mi- 
nistero consapevole della necessità di sodi- 
sfare al più presto le legittime aspettative de- 
gli interessati non mancherà di fare il passi- 
bile perché la questione sia risolta nel più 
breve tempo possibile )). 

I l  Ministro: ERMINI. 

POLANO. - Al Ministro dellu pubbl ica 
istruzione. - ( ( P e r  conoscere se non intenda 
provvedere alla liquidazione delle indennitg 
di missione d’esame agli insegnanti della pro- 
vincia di Sassari, ai quali dette indennità 
non sono state corrisposte da diversi anni, 
essendo state sempre le somme stanziate in- 
sufficienti per coloro che hanno tali aliquote 
in conto resti n. (7102). 

RISPOSTA. - (( ]Premesso che la  situazione 
lamentata dall’onorevole interrogante è co- 
mune a tutte le province, si fa presente che 
effettivamente dall’esercizio 1946-47 a quello 
dell’anno finanziario 1951-52 i fondi stanziati 
in bilancio per la liquidazione delle indennità 
dovute ai direttori e agli insegnanti per gli 
esami svoltisi nelle scuole elementari risul- 
tarono insufficienti alle effettive necessità. Sta 
di fatto però che a tutt’oggi risultano accre- 
ditati ai singoli provveditori agli studi i fondi 
residui richiesti per gli esercizi 1946-47, 

(( Per questi due ultimi esercizi dal 1949-50 
e 1950-51 gli accreditamenti si sono potuti ef- 
fettuare in data 30 giugno 1954 in quanto !I 
provvedimento legislativo di storno venne 
emanato in quello stesso mese. Si precisa, 
jnoltre, che le somme accreditate alle varie 
province furono ridotte in quanto il Ministero 
del tesoro non pot6 integralmente accogliere 

1947-48, 1948-49, 1949-50, 1950-51. 
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la maggiore richiesta di stanziamento formu- 
lata da questo Ministero. 

(( Nei riguardi dell’esercizio 1951-52 la pra- 
tica con il Tesoro si è già favoreyolmente ri- 
solta avendo il predetto dicastero accolto la 
richiesta formulata da questo Ministero. 

C( I1 provvedimento con il quale i fondi an- 
zidetti vengono accreditati ai provveditori, 
pur essendo già pronto, non può essere per6 
inoltrato in quanto si attende la pubblka- 
zione del decreto legislativo che autorizza la 
maggiore assegnazione sul capitolo di bilan- 
ci0 relativo n. I l  Ministro: MARTINO. 

REALI. - AZ Ministro della pubblicn 
istruzione. - (( Per sapere se, è sua inten- 
zione, nel bilancio 1954-55, provvedere in me- 
rito alla istituzione della scuola media statale 
nel capoluogo di Sogliano al Rubicone, in 
base ad una delibera presa da quel consiglio 
comunale, la quale è stata approvata anche 
dalla prefettura e munità dei parere favore- 
voli delle autorità scolastiche della provincis 
di Forli D. (7024). 

RISPOSTA. - (( Premesso che con i fondi 
all’uopo stanziati in bilancio il Ministero n m  
può neppure provvedere alla trasformazione 
in scuole autonome di tutte le sezioni staccate 
tuttora esistenti, si fa presente che sono stati 
chiesti al Tesoro nuovi fondi, in modo da po- 
ter completare la trasformazione delle sezioni 
staccate ora dette e istituire nuove scuole lad- 
dove effettivamente se ne presenti la necessita. 

(( Ove sarà possibile ottenere i fondi richie. 
sti, il Ministero si ripromette di esaminare lct 
opportunità di far luogo alla creazione della’ 
scuola di cui è cenno nella interrogazione )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

RZOCIO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( IPer conoscere se e quando intende 
eliminare le baracche di Ischia (Casamicciols, 
Laoco Ameno e Forio d’lschia) costruite a se- 
guito del terremoto del 1883 e che costitui- 
scono il più grave disturbo allo sviluppo tu- 
ristico di quella zona D. (5213). 

RISPOSTA. - (( Il problema dello sbarracca- 
mento dell’isola d’Ischia - ben noto a que- 
sto Ministero - sarà preso in attento esame 
per essere avviato a soluzione, in sede di at- 
tuazione dei programmi edilizi da realizzarsi 
in base alla recente legge 9 agosto 1954; n.640,, 
relativa all’abolizione delle abitazioni mal- 
sane. 

(( Si assicura altresì che questo Ministero 
non manche& di disporre una congrua mag- 

giorazione sui contributi da concedere,. nel 
corrente esercizio, all’Istituto autonomo per 
le case popolari di Napoli per la costruzione 
di case popolari nella 1ocalit.à specifi’cata nel- 
l’interrogazione, sempre al’ fine dello sbarrac.- 
camento )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

RICCIO. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se intende con- 
servare nella città di Marigliano (Napoli) la 
sede staccata del ginnasio, in considerazione 
dell’importanza dell’istituto e della elevata 
popolazione scolastica )). (6778). 

RISPOSTA. - (( Come si è avuto occasione 
di dire‘in risposta ad altre numerose interro- 
gazioni che sono state prospettate sull’argu- 
mento, il Ministero della pubblica istruzione 
fin dallo scorso anno venne nella determina- 
zione di sopprimere le sezioni staccate di gin- 
nasio, superiore trattandosi di un tipo di 
scuola destinato a scomparire come tale. Allo 
scopo, tuttavia, di dare la possibilità agli alun- 
ni già iscritti di continuare gli studi, ‘il Mini- 
stero ha autorizzato lo scorso anno scolastico 
il funzionamento delle sole V classi ginnz- 
siali. I1 che è stato fatto nei confronti di tutt,e 
le sezioni staccate di ginnasio esistenti. CiÒ 
stante ,ne consegue che tali sezioni staccate 
cesseranno di funzionare col prossimo anno 
scolastico )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

ROMUALDI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( lPer conos’cere 
se la società Publipost sia o meno la società 
delegataria per la pubblicità del Ministero 
delle poste e telecomunicazioni, secondo & 
detto sulla carta intestata di detta so- 
cietà; tale rkhiesta è motivata dalla assolutd 
mancanza di notizie precise circa i rapporti 
ufficiali intercorrenti fra il Ministero delle 
poste e telecomunicazioni e la Publipost dopo 
la decadenza dell’accordo triennale stipulato 
nel 1949, tra l’altro mai registrato dalla Corte 
dei conti a cuasa, forse, di talune irregola- 
rità formali; da #quel tempo, la Publipost ha 
tuttavia continuato ad esercitare la sua atti- 
vità come delegataria del Ministero delle po- 
ste e telecomunicazioni, senza, evi,dentemente, 
averne alcun diritto; a meno che .un nuovo 
contratto. non sia stato nel frattempo stipu- 
lato e registrato dalla Corte dei conti, nel13 
data e nei termini che il ministro vorrà 
cortesemente comunfcare all’interrogante 1). 

(6215). 
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RISPOSTA. - (( I1 12 luglio i949 venne data 
in .  concessione alla sociebà Publipost, fino al 
31 dicembre 1959, l’esemizio della pubblicità 
sugli immobili e sulle cose mobili di perti- 
nenza dell’amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni. 

(( Nelle more del perfezionamento formale 
del decreto di approvazione della relativa con- 
venzione, questa ebbe di fatto attuazione e da 
essa trassero origine numerosissinii rapporti 
giuridici fra la concessionaria stessa e i terzi. 

(( Senonché, a seguito del non avvenuto 
perfezionamento del decreto di approvazione, 
la convenzione fu dichiarata inefficace da que- 
sto Ministero con nota del 9 ottobre 1952. 

(( Avverso tale provvedimento, la PubZi- 
post produsse ricorso al Consiglio di Stato i n  
sede giurisdizionale. 

(( L’Avvocatura generale dello Stato venne 
subito incaricata di assumere la difesa del- 
l’amministrazione. 

(( Tuttavia, considerato che la convenzione 
aveva avuto attuazione di fatto per circa tre 
anni e che da essa era conseguenzialmente 
sorto un complesso di rapporti giuridici dei 
quali l’amministrazione non poteva non te- 
ner conto, e considerato altresì che, qualora 
l’amministrazione avesse assunto un atteggia- 
mento intransigente, non avrebbe certo agito 
nell’interesse pubblico e proprio, in quanto 
si sarebbe trovata esposta ad onerosi risarci- 
menti in caso di accoglimento del ricorso, s’è 
ritenuto di consentire soltanto l’esecuzione 
dei conlratti per i quali la Publipost si era 
impegnata prima che le fosse notificata la di- 
chiarazione di inefficacia della convenzione. 

(( La vertenza con la PubZipost non è stata 
ancora definita né giudizialmente né in via 
bonaria e, fino ad oggi, non B stato stipulato 
con essa alcun contratto D. 

I l  Ministro: CASSIANI. 

ROMUALDI. - AZ Ministro dei trasporti.  
- 5  (( IPer conoscere i motivi per cui le linee 
di con,cessione alla società A.T.A. di Biella 
vengono classificate urbane ai fini della legge 
24 maggio 1952, n. 628 (estensione norme 
equo trattamento al personale delle autolinee) 
mentre le stesse linee sono classificate inte- 
rurbane ai’ fini concessionali e quindi fiscali; 
e per conoscere, altresì, se non ritiene oppor- 
tuno - secondo la logica interpretazione delle 
leggi in vigore - eliminare questo increscioso 
bisticcio, dando alle stesse linee una clas- 
sifica sola valida a tutti gli effetti ) I .  (6901). 

RISPOSTA. - (( La legge 24 mxggio 1952; 
n. 628, nell’estendere le norme dell’equo trat- 

tamento al personale dei servizi automobili- 
stici urbani, ha disposto all’articolo 2 che, a,i 
fini da essa contemplati e cio& dell’anzidetia 
estensione, sono da considerarsi urbani anche 
gli autoservizi che colleghino tra di loro cen- 
tri urbani i quali .costituiscano un unico coiii- 
plesso economico-sociale. 

(( Nel caso delle autolinee esercitate dalia 
società A.T.A. si è dovuto constatare che ii 
servizio della massima parte di esse si svolgc 
tra località che rappresentano parte integrarite 
di un unico centro di attività in quanto le 
peculiari caratteristiche dell’industria tessile 
del hiellese e soprattutto la particolare dislo- 
cazione dei vari e numerosi stabilimenti della 
zona hanno crealo tra Biella ed i centri ur- 
bani circostanti tutta una serie di stretti vin- 
coli economici, sociali e commerciali. 

(( Onde per le anzidette autolinee. - seb- 
bene con,cesse come extraurbane - si B riccj- 
nosciuta esistent,e la condizione come sopra 
richiesta dalla legge n. 628 e quindi sono state 
considerate urbane ai fini del trattamento del 
personale. 

(I Data la esphcita limitazione che la stessa 
legge ha posto agli effetti del riconoscimento, 
non v’ha dubbio che allo stato, in linea di 
stretto diritto, l’avvenuto riconoscimento noi: 
possa valere ai fini concessionali e fiscali. 

(( Si riconosce per altro che la materia 
sotto tale aspetto debba essere opportuna- 
mente coordinata ed in tal senso questo Mi- 
nistero si riserva di provvedere appena pos- 
sibile. 

(( Intanto, non si è mancato di eliminare 
entro i limiti del possibile la contraddizione 
esistente per le autolinee esercitate dalla suin- 
dicata società dando disposizioni affinché siano 
considerate urbane a tutti gli effetti alcune 
delle autolinee stesse in relazione alle carat- 
teristkhe dei tratti percorsi, alla frequenzii 
delle corse e delle fermate ed alle caratteri- 
stiche del materiale impiegato. 

(( Infine, una generale sistemazione di 
tutte le autolinee esercitate dal1’A.T.A. potrà 
ottenersi in sede di coordinamento degli auto- 
servizi della zona che, sebbene di fatto eser- 
citate dall’anzidetta società, sono in conces- 
sione anche ad altre aziende; sistemazione che 
si prevede prossima D. 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

. 

RONZA. - Al Ministro dell’interno. -- 

( ( P e r  conoscere se non ritenga dover assu- 
mere informazioni e provvedere ad una even- 
tuale inchiest,a sulle irregolarità delle delibe. 
-razioni-prese .dal consiglio comunale di Mants 
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(.Cuneo) in ordine al funzionamento della ge- 
stione imposte di consumo. ’ 

(( Risulterebbe infatti all’interrogante che 
il consiglio comunale ha deliberato su argo- 
menti non posti all’ordine del giorno, e noli 
ha disposto l’annullamento delle delibere ri?- 
lative, a malgrado dei richiami’ ,della mino- 
1-anza cosiliare e della mozione della stessn 
minoranza, che ha  segnalato la irregolarità di 
cui sopra, ed altre irregolayità amministra- 
tive 1). (7136). 

RISPOSTA. - (( Dalle informazioni assunte 
è risultato che il consiglio comunale di Manta 
con deliberazione 26 aprile 1954, n. 24, stabi- 
liva di sospendere dall’inmcarico l’agente delle 
imposte .di consumo, avendo la giunta pro- 
vinciale amministrativa di Cuneo formulatc, 
con apposita ordinanza, taluni rilievi in ordi- 
ne ad un precedente provvedimento di assun 
zione dell’agente stesso. 

(( Avverso la suddetta deliberazione ven- 
nero sollevate eccezioni da #due consiglieri 
della minoranza in quanto il relativo argo- 
mento non sarebbe stato iscritto all’ordine dei . 
giorno della seduta. 
’ (( Tali eccezioni venivano perb respinz 
dalla maggioranza del consiglio ‘comunale f-. 
riunitosi il 10 maggio 1954, a richiesta di un  
terzo dei suoi componenti al fine di esami- 
nare la questione - ritenendo essa inve,ce che 
l’argomento fosse compreso nel predetto 01’- 

dine del giorno, il quale recava l’ampia e ge- 
nerica dizione: (( Servizio imposte di consu- 
m o  - Comunicazioni ) I .  

(( Ad analoga conclusione perveniva anche 
il prefetto a seguito di un esposto inoltratogli 
da uno dei due cennati consiglieri di mino- 
ranza. 3 

(( Le determinazioni del comune di Mank  
in merito alla sospensione dell’agente di C U I  
trattasi sono state, poi, sottoposte ell’esanie 
della giunta provinciale amministrativa di 
Cuneo, che le ha  approvate nella seduta del 
30 giugno 1954, riconoscendo in  tal modo la 
regolarità dell’operato del consiglio stesso. 

(( lPer quanto concerne, infine, le (( altre 
irregolarità amministrative )), cui generica- 
mente si fa cenno nella interrogazione, occ,or- 
‘rerebbero, concreti elementi allo scopo di di- 
sporre gli accertamenti del caso 11. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

ROSIiNI. - Al Ministro della pubblicci 
istruzione. - u Per sapere : 

a )  quanti e quali siano, in ciascuna delle 
universi t B  e istituti superiori indicati nelle 

tabelle A allegate al testo unico 31 agost,c, 
1933, n. 1592, gli insegnamenti fondamentali 
che non sono impartiti da  professori di ruoio. 
in quanto le relative cattedre non siano coni- 
prese ,fra i posti determinati dalla tabella U 
allegata al testo unico predetto né siano stab:. 
istituite a norma dell’ariicolo 63 dello stess:, 
testo unico; 

b )  a quanti degli insegnamenti fonda- 
mentali impartiti nelle pre;ette università e 
istituti superiori non siano assegnati assi- 
stenti di ruolo a norma del secondo comma 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1172. 

C( L’interrogante I inoltre gradirà sapere 
come si giustifichi la differenza fra il numercl 
dei posti di ruolo del personale assistente in- 
dicato nella tabella A allegata al decreto le- 
gislativo 7 maggio 1948, n. 1172, e quello (su- 
periore di 179 posti) indicato nell’allegato 
n. 13 al bilancio del Ministero della PubbllcH 
istruzione per l’esercizio finanziario 1953- 
1954 )). (3260). 

RISPOSTA. - (( In relazione al punto a )  dei- 
l’interrogazione tendente a conoscere quali e 

‘quanti siano gli insegnamenti fondamentali 
.non impartiti da professori di ruolo, si pre- 
mette che, ai sensi del primo comma dell’ar- 
ticolo 63 del testo unico delle leggi sull’istru- 
zione superiore, approvato con regio decreto 
31 agosto j933, n.  1592, ai posti vacanti presso 
ciascuna facoltà si provvedere con nuove no- 
mine o con trasferimenti. 

(( Si fa inoltre presente che la destinazione 
lei posti di ruolo alle materie ,d’insegnamento 
è determinata dalle esigenze degli insegna- 
menti medesimi, e dalle particolari situazioni 
che si prospettano in ordine all’indirizzo 
scientifico delle varie .facoltà. Di conseiuenza, 
nell’assegnazione di un posto di ruolo ad una 
determinata materia d’inseqnamento, (asse- 
gnazione che è di esclusiva competenza delle 
facoltà ai sensi del citato articolo 65) non si 
ha, prevalentemente, riguardo alla natura del- 
l’insegnamento medesimo (se cioè esso sia, 
o non fondamentale), bensì si tiene conto delle 
effettive esigenze didattiche della facoltà o 
del1 corso di laurea cui l’insegnamento appar- 
tiene. 

(( Si fa altresì notare che i posti di profes- 
sore di ruolo attualmente assegnati .in or@- 
nico alle facoltà universitarie non corrispon- 
‘dono più alla tabella D allegata al predetto 
testo unico, in quanto con numerosi provve- 
dimenti legislativi il numero dei detti posti 
è stato aumentato di molte unità, ed altri 
nuovi posti sono stati istituiti presso varie fa- 

, 

” 
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coltà, ai sensi del citato articolo 63 del testo 
unico mediante convenzioni stipulate fra le 
universilà e gli enti pubblici o privati: 

C( D’altra parte, questo Ministero è consa- 
pevole, della esigenza di adeguare il numero 
dei professori di ruolo alle aumentate esigen- 
ze delle universith. 

~ ~~ 

(( A l  riguardo è an,che da tenere presente 
che è in corso un provvedimento legislativo 
inteso ad aumentare di 85 il numero dei po- 
sti di professore di ruolo. 

(( Comunque, per aderire alla rkhiesta del- 
l’onorevole interrogante si trasmette l’unito 
prospetto dimostrativo : 

Percentuale posti d i  professori di ruolo rispetto al numeTo delle materie fondamentati. 

FACOLTA 

Giurisprudenza . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Scienze politiche . . . . . . . . . . . . . . . .  

Economia e commercio . . . . . . . . . . . . .  

Scienze statistiche, demograflche e attuariali . . .  
Lettere ‘e filosofia . . . . . . . . . . . . . . . .  

Magistero . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Medicina e chirurgia . . . . . . . . . . . . . .  

Chimica industriale (a) . . . . . . . . . . . . .  

Scienze matematiche, flsiche e naturali . . . . .  

Ingegneria . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Architettura . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Agraria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Medicina veterinaria . . . . . . . . . . . . . . .  

Farmacia (6) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale . . .  

~~~ ~ 

Numero 
dei professori 

di ruolo 

285 

29 

118 

4 

244 

38 

348 

2 

252 

151 

32 

98 

43 

26 

1.670 

Numero 
delle materie 
fondamentali 

562 

89 

288 

21 

300 

97 

493 

19 

737 

408 

175 

317 

153 

220 

3.879 

Percentuale 

50 % 
32,58 yo 
40,97 yo 
19,04 % 
81,33 yo 
39,17 yo 
70,06 % 
10,5@ % 
34,19 % 

37 % 

18,20 % 
30,91 yo 
28,10 % 
11,80 % 

43 yo 

(a) Per quanto riguarda la Facolta di chimica industriale, che ha la pih bassa percentuale, 
è da considerare che l’unica FacoltB, con sede in Bologna, si avvale di molti insegnamentiche 
ha in comune con gli altri corsi.di laurea della Facoltà di scienze fisiche e matematiche della 
stessa UniversitB. 

( b )  Per la Facolta di farmacia giova ricordare che ben sei insegnamenti degli undici fondamentali 
sono in comune con quelli previsti per altri corsi di laurea della Facolta di scienze; questo spiega la 
bassa percentuale del numero di posti di professori rispetto al numero delle discipline fondamentali. 

(( Relativamente al punto b )  dell’interro- 
gazione, si comunica che, in linea di  mas- 
sima, tutte le cattedre di materie fondamen- 
tali nelle . facoltà tecnico-sperimentali, sono 
forniti di posti di assistenti ordinari. 

(( Diversa B la situazione delle cattedre 
delle facoltk di scienze morali, le quali tradi- 
zionalmente hanno sempre avuto un limitato 
numero di posti di assistente. 

(( L’aumentata consistenza della popola- 
zione scolastica, e le più complesse esigenze 
dell’insegnamento, pongono effettivamente il 
problema di un incremento numerico degli 
assistenti. 

(( A tale scopo questo Ministero ha  pro- 
mosso un provvedimento inteso ai seguenti 
scopi: a)  che il ruolo organico degli assistenti 
ordinari sia aumentato di almeno 200 posti; 
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b )  che la disponibilitii di bilancio per la no- 
mina di assistenti straordinari - prevista 
dall’articolo 2 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465 - sia raddoppiata. 

(( Per  ’quanto concerne, infine, il numero 
dei posti di ruolo di assistente, si precisa che 
esso è attualmente di n. 2.929. E più precisa- 
mente 2.750 previsti dal decreto legislativo 
i maggio 1948, n. 1172; 150 istiluiti con la 
iegge 24 giugno 1950, n. 465; 5 istituti con la 
legge 21 novembre 1950, n .  918; 4 istituiti con 
la legge 16 marzo 1951, n. 230; 6 istituiti con 
la legge 2 gennaio 1952, n. 23; 6 istituiti con 
la legge 13 giugno 1952, n. 692; 8 istituiti con 
la legge 13 giugno 1952, n. 694 N. 

I l  Ministro: MARTINO. 

I 

ROSINI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza socinle. -- (( Per conos,cere la por- 
fata e i motivi della recente agitazione dei de- 
genti nel sanatorio dell’1.N.P.S. a Venezia, e 
i provvedimenti adottati per eliminare le ra- 
gioni di scontento dei ricoverati )). (6549). 

RISPOSTA. -- (( Risulta a questo Ministero 
che il 14 luglio 1954, i ricoverati dell’ospedale 
sanatoriale de1l’I.N.P.S. (( Achille De Gio- 
vanni )) situato nell’isola di Saccasessola (Ve- 
nezia), inscenavano una tumultuosa agita- 
zione impedendo l’accesso nella casa di cura 
al direttore sanitario e al segretario ammini- 
strativo. Quale motivo dell’agitazione, i ma- 
lati adducevano la loro còntrarietii per, il tra- 
sferimento del cappellano, Padre Evaristo dei 
padri cappuccini, dall’ospedale sanatoriale di 
Venezia ad altra comunità, trasferimento di- 
sposto dalla provincia dell’ordine, ma dai ri- 
coverati attribuito infondatamente all’inizia- 
tiva dei dirigenti dell’ospedale sanatoriale. 
Successivamente, i ricoverati adducevano va- 
rie lagnanze concernenti l’andamento fun- 
zionale del sanatorio, sia dal punto di vista 
sanitario, sia dal punto di vista ammini- 
strativo. 

(( Tutto il personale della casa di cura, di 
fronte all’atteggianiento dei ri’coverati mani- 
festava la sua solidarietà con i dirigenti estro- 
messi, pur assicurando il funzionamento dei 
servizi. 

(( Solo in data 20 luglio, a seguito dell’ope- 
ra  mediat,rice delle autoritk locali- e dei rap- 
presntanti dell’istituto, il direttore sanitario 
e il segretario amministrativo della casa di 
cura potevano riassumere le loro funzioni. I 
degenti, che in un primo-momentd si erano 
mostrati irremovili nel pretendere la revoca 
del trasferimento di Padre Evaristo, si ren- 
devano conto della completa estraneità del- 

l’istituto a tale provvidimento del resto non 
revocato e riprendevano disciplinatamente la 
vita sanatoriale. 

(C Dagli accertamenti svolti ad opera degli 
ispettori dell’1.N.IP.S. & emerso che, nel com- 
plesso, l’andamento funzionale della casa di 
cura può considerarsi normale. Le lamentele 
mosse dai ricoverati (concernenti l’assistenza 
sanitaria, il trattamento terapeutico, la con- 
fezione delle vivande, ecc.) si sono dimostrate 
sostanzialmente infondate o, in ogni caso, non 
così gravi da giustificare l’agitazione. 

(( ,Comunque, in relazione alle risultanze 
degli accertamenh,i ispetkivi, l’istituto ha adot- 
tato provvedimenti intesi a eliminare ogni 
possibile futuro pretesto per nuove turbative. 
Così, allo s c q o  di migliorare il funziona- 
mento dei servizi e l’assistenza ai malati, sono 
st,ate date disposizioni per ridurre, gradual- 
mente, di 64 posti letto la capacitit ricettiva 
della casa di cura; è stata autorizzata l’inclu- 
sione saltuaria nella lista del vitto di una mi- 
nestra e di una pietanza in aggiunta alle tre 
minestre e a,lle tre pietanze giornaliere; inol- 
tre, sempre allo scopo di andare incontro ai 
desideri dei ricoverati, sono state fatte altre 
concessioni in materia di trattamento alimen- 
tare e di attività ricreative ed è stata.sottopo- 
sta a revisione generale la dotazione degli 
effetti personali e letterecci. 

(( !Per quanto premesso, si ha ragione di ri- 
tenere che la situazione disciplinare dell’ospe- 
dale sanatoriale De Giovanni )) sia ritornata 
norinale ) I .  

I l  Ministro: VIGORELLI. 

SAMMARTINO. - Al Ministra dei lavori 
picbblici. - I( Per sapere a quali “circostanze 
evidentemente insolvibili debba imputarsi la 
finora mancata definizione della pratica rela- 
tiva alla costruzione dell’edificio scolastico di 
Trivento ( Campobasso), che, regolarmente 
finanziato da due anni sulla legge 3 agosto 
1949, n. 589, almeno per la costruzione di un 
primo lotto funzionale, appaltato da quasi un 
anno, non si vede prossima alla effettiva 
realizzazione pur tanto auspicata in quel cen- 
tro che e tra i più importanti - e perciò tfa 
i più meritevoli di attenzione - di tutta la 
regione molisana ) I .  (6210). 

Con decreto ininisterials del 
15 giugno 1954, n. 4379, registrato alla ,Corte 
dei conti il 10 luglio 1954, al registro 21’, 
foglio 44, è stata approvata, nell’importo di 
lire 2.743.010, la perizia suppletiva concer- 
nente la maggiore spesa derivata dall’aggiu- 
dicazione dei lavori di costruzione dell’edi- 

RISPOSTA. - 
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ficio scolastico nel c8inune di Trivento con 
aumento sui prezzi di capitolato. 

(( Con lo ,stesso provvediinento è stato, al- 
, tresì, concesso, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge f5 febbraio 1953, n. 184, contributo era- 
riale nella predetta maggiore spesa. 

(( Di quanto sopra è stata data notizia 
amhe all’ente interessato )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

SAMMARTINO. - Al iMinistro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione dell’edificio sco- 
lastico nella frazione Villacanale del comune 
di Agnone (Campobasso), che, malgrado la 
avvenuta aggiudicazione ,dell’appalto da molti 
mesi, non si annuncia la realizzazione, men- 
tre sta inutilmente passando, anche per que-. 
sta opera su quella laboriosa popolazione, una 
nuova stagione lavorativa )). (6211). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha di re- 
cente approvato, nell’importo ‘di lire 2.3d0.000, 
la perizia suppletiva concernente la maggiore 
spesa derivata dall’aggiudicazione dei lavori 
di costruzione dell’edificio scolastico nella 
frazione Villa,canale del comune di Agnone, 
con aumento sui prezzi di capitolato. 

(( Con lo stesso provvedimento è stato, al- 
tresì, concesso ai sensi dell’arti,colo 10 della 
legge 15 febbraio 1953, n. 184, il contributo 
erariale nella predetta maggiore spesa. 

(( Di quanto sopra verrà ,data subito co- 
municazione al comune interessato ) I .  

Il Ministro: ROMITA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per saper,e se non stia per essere 
definita la pratica di pensione dovuta alla 
signora Santilli Giuseppina fu Domenico, 
quale vedova del civile Manuppella Giuseppe, 
ferroviere deceduto ad Isernia per bombarda- 
mento aereo il 10 settembre 1943. 

(( L’istante, con dichiarazione rilasciata in 
data 10 dicembre 1953 ha optato per la ren-.  
dita ,d’infortunio e pensione privilegiata da 
parte dell’ainministrazione delle ferrovie dello 
Stato )). (6769). 

RISPOSTA. - (( A favore della signora Gu- 
’ glielmina Santilli vedova dell’ex ferroviere. ‘ 

Manuppella Giuseppe è stata liquidata, fin 
dal settembre 1949, la pensione eccezionale fer- 
roviaria, in atto a pagamento presso l’Ufficio 
provinciale del tesoro di  Campobasso, nonché 
la rendita di infortunio: 

(( Poiché è risultato che l’interessata aveva 
iniziato pratiche per ottenere una pensione dia 

guerra, non è stato possibile procedere all’ade- 
guamento dei suddetti trattamenti in base alla 
legge infortunistica 11 gennaio 1952, n. 33, 
recante miglioramenti delle prestazioni eco- 
nomiche dell’,assicurazione contro * gli infor- 
tuni sul lavoro é le malattie professionali. 

(( In seguito a‘ ripetuti solleciti e ad inte- 
ressamenti diretti, soltanto il 2 corrente mese 
si sono avute comunicazioni, in via breve, dal- 
l’amministrazione delle pensioni di guerra, 
che alla vedova Manuppella è stata negata la 
pensione di guerra avendo la interessata 
stessa optato per il trattamento privilegiato 
ferroviario. 

C( In dipendenza di ci6 l’amministrazione 
ferroviaria provvederà immediatamente a ri- 
liquidare sia la rendita di infortunio che la 
pensione eccezionale ferroviaria, e a disporre 
il pagamento degli eventuali arretrati per con- 
guaglio )). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

* 

SCHIRO. - Al Ministro presidente del co- 
mitato dei m in i s t r i  della Cassa per  i l  Mez-  
zogiorno. - (( Per sapere quale sia il vero 
motivo per cui da anni, malgrado la proget- 
tazione ed il finanziamento, non viene dato 
inizio alla costruzione della strada San Gre-. 
gorio, strada statale n. 113, nel territorio del 
comune di Capo d’orlando (Messina). 

(( Cib allo scopo di smentire le voci che cor- 
rono circa l’interferenza di influenti persone 
straniere, le quali sarebbero intervenute per 
far sospendere la strada in parola allo scopo 
di agevolare una proprietaria di cittadinanza 
americana, espropriata ,di alcune centinaia di 
metri quadrati di terreno. 

(C Per sapere inoltre quali assicurazioni 
vengono date circa l’immediato inizio dei la- 
vori impazientemente attesi dai lavoratori di- 
soccupati del luogo )). (7037). 

RISPOSTA. - (( Nulla risulta circa pretese 
interferenze straniere dirette a far sospendere 
la costruzione della strada che forma oggetto 
della interrogazione cui si risponde. 

(( B intendimento della [Cassa per il Mez- 
zogiorno realizzare la strada di che trattasi, 
e in-tal senso ha gi$ dato istruzioni all’am- 
ininistrazione provinciale di ‘Messina, affida- 
taria dei lavori di costruzione della strada me- 
desima, chiedendo che nel tracciato, all’ori- 
gine, si introdukesse una piccola variante che, 
pur mantenendo l’occupazione del terreno del- 
l’espropriata - che risulta essere una vedova 
con figli - cercasse di sostituire l’occupazione 
di un terreno fortemente produttivo (agru- 
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meto) con ,altro di minore produttività (oli- 
veto). 

(( La variante B allo studio: ma per la 
sua definizione sono in corso accordi con 
l’A.N.A.S., che deve dare il suo benestare 
poiché la nuova strada si ,distacoa dalla strada 
statale n. 113. 

(( La Cassa ha fatto nuove sollecitazioni 
all’amministrazione provinciale interessata 
per una rapida soluzione del problema )). 

Il  Presidente del comitato dei mini- 
stri: CAMPILLI. 

BCIAUDONE. - Ai Ministri  della difesa 
e del tesoro. - C: Per conoscere - in rela- 
zione aJle insistenze ‘della Ragioneria generale 
dello Stato per il congedamento degli ufficiali 
medici ,di complemento che an,cora prestano 
servizio presso le commissioni mediche per le 
pensioni di guerra, ed in considerazione del 
fatto che gli ufficiali medi,ci che ritrovansi in 
tali condizioni sono appena tre in tutto e 
hanno al loro attivo molti anni di servizio e 
una lunghissima esperienza del ,delicato ser- 

7vizio cui sono addetti - se non ritengano op- 
portuno soprassedere al già disposto e pros- 
simo congedamento di tali uffi,ciali e, fermo 
restando il divieto di ‘ricorrere a ufficiali di 
complemento per le commissioni mediche pen- 
sioni di guerra, lasciam in servizio quelli 
che già in atto vi sono addetti )). (3050). 

RISPOSTA. - (( Questo Sottosegretariato ha 
riesaminato la questione degli ufficiali di com- 
plemento che prestano servizio presso le com- 
missioni mediche per le pensioni ,di guerra e 
la commissione medica superiore ai fini del- 
la risposta d,a darsi all’interrogazione del- 
l’onorevole interrogante ed in relazione al con- 
tenuto di una nota del Ministero della difesa 
con la quale lo stesso Ministero fa presente 
di non avere la possibilità di poter sostituire 
gli ufficiali predetti con ufficiali del servizio 
permanente effettivo. 

(C In proposito, si fa presente che, in 0s- 
sequio alle recenti direttive dell’onorevole Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, intese a 
pervenire ad una sollecita definizione delle 
numerose pratiche di pensioni di guerra 
tuttura inevase, la Ragioneria generale dello 
Stato B venuta nella determinazione di con- 
cedere ,(nota del 22 ottobre 1954, n. 125366), 
l’autorizzazione all’ulteriore trattenimento in 
servizio begli ufficiali medici di, ‘complemento 
di cui trattasi, fino a l  30 giugno 1955 D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per il te- 

I 

. soro: PRETI. 

SCIAUDONE. - Al  Ministro dei trasporti. 
- (( Per conosce?e: se non ritenga improba- 
bile modernizzare e migliorare le stazioni e gli 
impianti ferroviari di Maddaloni (Caserta) 

1 onde adeguarli all’incrementato e intensissimo 
traffico di viaggiatori e di merci, provvedendo 
alla realizzazione dei progetti già da tempo 
elaborati dall’ufficio lavori del compartimento 
delle ferrovie dello Stato di Napoli e che pre- 
vedono lo spostamento in più adatta ubica- 
zione delle due stazioni; se non ritenga, in 
ordine a tale necessità, di tener conto altresì 
del gravissimo intralcio derivante al traffico 
stradale interessante la nazionale Appia e la 
provinciale Sannitica della esistenza di ben 
tre passaggi a livello per i quali è indispen- 
sabile comunque la sostituzione con appro- 
priati cavalcavia; se non ritenga dare precisi 
affidamenti sull’accoglimento di tale fonda- 
tissima quanto annosa ,aspirazione della po- 
polazione maddalonese, la quale avverte ogni 
giorno di più il grave disagio di veder ne- 
gletta da anni sì importante e urgente sua ne- 
cessità )). (6513). 

RISPOSTA. .- (( Premesso che la consistenza 
degli attuali impianti ferroviari di Maddaloni 
appare idonea a sodisfare le attuali esigenze 
del traffico merci e viaggiatori di quella città, 
pur tuttavia l’amministrazione ferroviaria ha 
studiato diverse soluzioni per il miglioramento 
e l’ammodernamento di detta stazione preve- 
dendo, frh l’altro, anche lo spostamento del- 
l’attuale fabbricato viaggiatori e dello scalo 
merci di Maddaloni Inferiore. L’attuazione di  
tale provvedimento, per la rilevante spesa che 
esso comporterebbe, non risolve poi, di per 
sé, l’importante problema della eliminazione 
degli attuali passaggi a livello esistenti sulla 
strada statale Appia e sulla provinciale San- 
nitica. 

(( Quest’ultimo problema, che è già stato 
oggetto di preliminari studi da parte dell’am- 
ministrazione ferroviaria, e che potrebbe es- 
sere convenientemente risolto con la costru- 
zione, in posizione opportuna, di appositi ca-. 
valcavia, dovrà essere esaminato con gli enti 
proprietari delle strade ai quali dovranno fare 
carico le spese relative alla costruzione dei 
manufatti in parola. L’amministrazione ferro- 
.viaria potra solo contribuirvi in misura pari 
alla capitalizzazione delle effettive economie 
annue che le deriveranno in conseguenza del- 
la soppressione degli esistenti passaggi a li- 
vello. 

(( Devesi infine far presente che l’elin~ina- 
zione degli attraversamenti a raso tra strade 
ordinarie e ferrovie B un problema di carat- 

- 
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tere generale che assume gli stessi aspetti e 
presenta le stesse necessità in tutto il terri- 
torio nazionale in relazione al costante aumen- 
to. delle due circolazioni. 

(1 Si.puÒ per altro preannunciare che, allo 
scopo di studiare un concreto programma di 
graduali ed estese soppressioni di passaggi a 
livello, è stata costituita un’apposita commis- 
sione, composta di funzionari di questo Mi- 
nistero e di quello dei lavori pubblici. 

(( Detta ‘commissione è stata già insediata 
e quanto prima inizierà i propri lavori: ad 
essa non si ‘mancherà di segnalare il caso dei 
passaggi a livello di Maddaloni Inferiore n. 

ZZ Ministro: MATTARELLA. 

SCIORILLI BORRELLI. - Al Ministro dei  
irasporti. - 11 Per sapere se B a conoscenza 
dei numerosi e gravi incidenti che di fre- 
quente si verificano sulla linea ferroviaria 

. Pescarn-Termoli, specialmente fra Tollo ed 
Ortona a Mare; per. sapere, altresì, Se non SI  
-ritenga opportuno spostare, in qualche tratto, 
il tracciato della ferrovia in modo da evitare 
la zona franosa e prendere, in ogni caso, 
tutti i provvedimenti atti a scongiurare il ri- 
jietersi di così gravi inconvenienti )). (6838). 

RISPOSTA. - (( Gli inconvenienti lamentati 
nel tratto di linea fra Pescara e Termoli sono 
essenzialmente dovuti alla natura dei terreni 
attraversati, poco resistenti all’azione disgre- 
gatrice degli agenti atmosferici. 

(( Le pareti a taglio quasi verticale che de- 
limitano lato monte la sede ferroviaria, sono 
costituite da rocce sedimentarie soggette tal- 
volta B smottamenti e distacchi di materiale 
specie dopo prolungati periodi di pioggia. 

t( Per eliminare radicalmente tali inconve- 
o nienti occorrerebbe spostare la, linea ferro- 

viaria più verso monte con la costruzione di 
lunghi tratti in galleria, il che comporterebbe 
ingenti spese dell’ordine di parecchie decine 
di miliardi, che l’amministrazione ferroviaria 
non è in grado di sostenere e che non sern- 
brano assolutamente indispensabili. 

(( In particolare nel tratto Tolle-Ortona, le 
ferrovie dello Stato hanno provveduto alla ri- 
costruzione delle due gallerie del Riccio e di 
Ortona ed in corrispondenza delle due gallerie 
Ferruccio e Ferruccino stanno completando 
una deviazione in galleria a monte per met- 
tere la linea in condizioni di maggior sicu- 
rezza. 

(( In ogni modo, nelle zone ove possono 
verificarsi distacchi di materiale, viene eser- 
citata, con personale apposito, una continua 
ed attenta sorveglianza e vengono di volta in 

volta adottati i necessari provvedimenti atti 
a garantire la sicurezza della circolazione dei 
treni n. 

I l  Ministro: ‘MATTARELLA. 

SCIORILLI BORRELLI E LOZZA. - AZ 
Ministro della pubblica istruzione. - (( Per 
conoscere in base a quale disposizione legisla- 
tiva viene concesso un punteggio di .0,50, va- 
levole agli effetti della graduatoria dei con- 
corsi magistrali, ai frequentanti il corso del- 
1’A.I.M.C: di Ortona a Mare (Chieti) autoriz- 
zato da detto Ministero con lettera di proto- 
collo n. 10634 D. (7000). 

RISPOSTA. - I( I1 corso di cultura magistrale 
in via di svolgimento ad Ortona a Mare 
(iChieti), a cura dell’A.I:iM.C., regolarmente 
autorizzato dal Ministero con nota del 19 lu- 
glio 1954, n. 4364, darà diritto, ai frequen- 
tanti che supereranno l’esame finale, al pun- 
teggio d i  0,50 previsto dalle tabelle annesse 
ai bandi di concorsi magistrali, a norma del: 
l’articolo 401, ultimo comma, del regolamento 
generale sui servizi dell’istruzione elementare, 
approvato con regio decreto 26 aprile 19B, 
n. 1297 n. 

I l  Ministro: MARTJNO. 

8COTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
dei lavori pubblici .  - (( Per conoscere per 
quali motivi ed in base a quali criteri è stata 
revocata l’assegnazione (e malgrado le ripe- 
tute insistenze dell’amministrazione provin- 
ciale di A4sti sia rimasto fermo il diniego) 
del contributo statale, annunziato con nota 
del 20 febbraio 1950, 11. 922, divisione VI, i a  
base alla legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
somma di lire ‘58 milioni, per la costruzione 
della strada diretta Asti-Alba (Alessandria), 
il cui progetto acclarante una spesa di 380 mi- 
lioni venne approvato dalle due deputazioni 
provinciale interessate, e se non ritenga di 
ritornare sul provvedimento e concedere detto 
contributo, data l’importanza e l’utilità del- 
l’arteria in parola per molti centri delle due 
province e per più agevoli e rapide comuni- 
cazioni tra Asti ed Alba, mercati agricoli di 
primaria importanza )). (6561). 

RISPOSTA. - 11 Le coiiiuni,cazioni stradali 
tra le città di Asti e di Alba si svolgono at- 
tualmente lungo le seguenti vie di comunica- 
zione : 

10) Asti-San Damiano-Alba, di chilo- 
metri, 36,900; 

2”) Asti- Cost,igliole-Neive-Alba, di chilo- 
metri 40,100; 
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3") Asti-*Govone-Alba, di chilometri 
32,700. 

(( Le amministrazioni provinciali di Asti e 
di Cuneo per conseguire un miglioramento del 
traffico interprovinciale hanno fatto redigere 
un progetto con il quale si prevede la costru- 
zione di un nuovo tronco intermedio di strada 
della ,estesa di circa metri 8,610, dei quali 
metri 6,450 in territorio ,di Asti e metri 2,160 
nella provincia di Cuneo, collegando due trai,te 
estreme di strade già esistenti e suffit5ent.e- 
menti rispondenti alle odierne necessità di 
traffico. 

(( La spesa prevista per la esecuzione di 
detto nuovo tronco era di lire 380 cmilioni 
(stando alla previsione ,del 1948) e le due am- 
ministrazioni nell'appiovare il progetto, sta- 
bilivano di richiedere a questo Ministero il 
contributo statale previsto dalla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589. 

((Con nota 20 febbraio 1950 questo Mini- 
stero comunicava al genio civile di Asti ed alla 
locale amministrazione pyovinciale di essere 
disposto ad esaminare la possibilità di asse- 
gnare, a norma dell'articolo 2 della citata leg- 
ge, un contributo, in misura 'costante per 35 
anni, sulla spesa di lire 55 milioni ritenuta 
necessaria per l'esecuzione di un primo lotto. 

(( Poiché, però, l'esecuzione parziale de!- 
l'opera non avrebbe conseguita alcuna deci- 
siva ed utile finalith, il competente ufficio del 
genio 'civile chiedeva un affidamento circa la 

~ concessipile del contributo governativo per 
l'intiera opera. 

(( A tale richiesta questo Ministero si ve- 
deva costretto a clare risposta negativa 'in 
quanto la scarsa disponibilità di fondi per la 
esecuzione di opere del genere non consentiva 
di dare alcun affidamento per una erogazione 
eccessiva per l'esecuzione di una sola opera di 
vasta mole .a scapito di numerose altre di più 
modesta entità. 

(C  Nella fattispecie, poi, trattasi di opera che 
non presenta i caratteri di particolare neces- 
sità e urgenza in quanto già esiste una intera 
*provinciale che passando per San Damiano, 
unisce le due città di Asti ed Alba. 

(( D'i conseguenza questo Ministero revo- 
cava la promessa di assegnazione di contri- 
buto effettuata in data 20 febbraio 1950, ri- 
servandosi di devolvere il relativo importo 
per altre spése di prima necessità eventuxl- 
mente da eseguire nella provincia di Asti. 

(( In data 29 gennaio 1951 le due ammini- 
slrazion i puovinciali inviavano a questo Mi- 
nistero un memoriale) per ottenere la revoca 
del provvedimento. 

(( Tale istanza non conteneva, però nuovi 
elementi per il riesame della questione per il 
fatto che le argomentazioni presentate circa le 
abbreviazioni del percorso, da realizzarsi con 
la progettata arteria, non possono essere prese 
in considerazione giacché, secondo analoghi 
rilievi della Corte dei conti,. l'articolo 2 della 
legge 3 agosto 1949, n. 689, si riferisce alla 
costruzione ed al completamento di strade ne- 
cessarie per allacciare località che non siano 
già collocate a mezzo della esistente rete e 
non alle varianti per il miglioramento delle 
comunicazioni esistenti fra centri già allac- 
ciati. 

!( Tuttavia, in considerazione delle pre- 
mure rivolte per l'attuazione dell'opera di cui 
trattasi, è stato disposto un supplemento di 
istruttoria a mezzo del Provveditorato alle 
opere pubbliche di Torino, allo scopo di ac- 
certare se eventualmente possano emergere 
nuovi elementi per un riesame della questione 
ai fini di una diversa determinazione D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SEMERARO SANTO. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - (( P'er sapere a che pun- 
to trovasi la pratica per la-istituzione di una 
scuola professionale agraria nel comune di 
Cisternino (Brindisi) n. (6710). 

RISPOSTA. - Spiace dover #comunicare 
che non è stato possibile prendere in conside- 
razione, per l'anno scolastico 1954-55, la do. 
manda di istituzione di una scuola di avvia 
mento professionale 'a tipo agrario in Cister 
nino (Brindisi), in quanto la stessa è risultata 
priva di tutta la documentazione prescritta al 
momento della compilazione del piano di isti- 
tuzioni. 

(( La proposta sarà riesaminata l'anno sco- 
lastico 1955-56, sempre che sia rinnovata la 
domanda di istituzione e siano presentati i do- 
cumenti prescritti )). 

I l  Ministro: MARTINO, 

SEMERARO SANTO E GUADALUPI. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri , '  Mi- 
nistro dell 'interno. - (( Per sapere se B a sua 
conoscenza di una lapide fatta esporre sulla 
facciata del costruendo ufficio sanitario dal 
sindaco di Mesagne (Brindisi),* lapide che ha 
provocato l'indignazione generale della cit- 
tadinanza e di tutti i partiti, compreso quello 
democristiano, la di cui sezione ha votato un 
ordine del giorno. minacciando il ritiro dei 
suoi delegati dalla giunta e dalla maggioranza. 
comunale se detta lapide non viene tolta; 
inoltre gli interroganti intendono sapere se 
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risponde a verità che .di fronte all’indigna- 
zione.generale il prefetto di Brindisi è inter- 
venuto ordinando al sindaco la rimozione del- 
la .lapide, cosa che sinora non è stato fatto; 
e quali provvedimenti intenda adottare cont,ro 
l’atto di volgare faziosità compiuto dal sindaco 

RISPOSTA. - (C L’apposizione di iscrizioni 
lapidarie è soggetta, ai sensi dell’articolo 113 
del vigente testo unico delle leggi di pubbhca 
sicurezza, all’autorizzazione dell’autorità IO- 
cale di pubblica sicurezza. 

C( La lapide sulla facciata del costruendo 
edificio sanitario del comune di Mesagne è 
stata collocata per disposizione del sindaco, 
che - mancando in luogo un ufficio di pub- 
blica sicurezza - riveste la‘ accennata carica 
di autorità locale di pubblica sicurezza. 

(( Contro il provvedimento non i! stato,pro- 
posto ricorso gerarchico a termini di legge. 

(( Per altro, a seguito anche dell’interverdo 
del prefetto di Brindisi presso il predetto sin- 
daco, la ladipe è stata rimossa il 14 corrente; 
essa sarà sostituita con alha,  in corso di ap- 
pl.ontamento, recante l’emblema ufficiale del 
comune di Mesagne 1). 

I l  Sottosegretario di  Stato per l’in- 

. di Mesagne ) I .  (6773). 

terno: Russo. 

SEMERARO SANTO. - AZ Ministro deZla 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere i mo- 
tivi della mancata rinnovazione del consiglio 
provinciale scolastico ‘(già scaduto) di Brin- 
disi e perché sinora non si è proceduto alla 
sostituzione del competente. di cui alla let- 
tera c )  del regio decreto legislativo 27 maggio 
1946, n. 556, col maestro designato dal sindaco 
magistrale più rappresentato in provincia 1). 

(7202). 
RISPOSTA. - (( I1 consiglio provinciale di 

Brindisi è scaduto il 28 maggio 1954; è ora 
. in .corso il decreto per la sua rjnnovazione. 

(( Per quanto concerne il secondo punto 
I della interrogazione, si osserva che, ai sensi 

delle norme in vigore, il provveditore prima 
di proporre il nome del rappresentante sin- 
dacale in seno al consiglio scolastico è tenuto 
a (( sentire 1) le organizzazioni sindacali inte- 
ressate. 
‘ 

(( I1 provveditore di Brindisi ha assicurato 
di avere ottemperato alla norma e di avere 
proposto la conferma del maestro Pietro @o- 
stantino, designato, contrariamente a quel che 
risulta all’onorevole interrogante, dal sinda- 
cato che conta il maggior numero di ade- 
renti ) I .  

I l  Ministro: MARTINO. 

SEMERARO SANTO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere se nel- 
l’ufficio provinciale scolastico di Brindisi si 
procederà all’annunziata smobilitazione dei 
maestri (( comandati )), restituendoli alla na- 
turale funzione di insegnanti, essend,o ‘no- 
torio che alcuni di essi - noti esponenti di 
partiti politici - si sono infeudati negli uffici 
e, senza averne alcuna competenza, dispon- 
gono e provvedono, più che nell’interesse del 
servizio, nell’esclusivo interesse di parte 1). 

(7203). 

RISPOSTA. - (( I1 problema dei maestri (( co- 
mandati. )) a prestar servizio nei provvedito- 
rati agii studi è un problema di carattere ge- 
nerale dovuto alla scarsith di personale am- 
ministrativo assegnato agli uffici scolastici, in 
rapporto ai numerosi e complessi compiti che 
detti uffici sono chiamati a svolgere. 

(( La restituzione all’insegnamento di tali 
maestri, pertanto, non potrà essere disposta 
fino a quando non si sarà normalizzata la si- 
tuazione del personale dei provveditorati. 

(( Per quanto riguarda la scelta dei maestri 
da comandare, è ovvio che il provveditore la 
faccia cadere su elementi che riscuotono la 
propria piena ed incondizionata fiducia )). 

I l  Ministro: MARTINO. 

SENSI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- U Per  conoscere quando saranno costruite 
le case minime per gli alluvionati di Serra di 
Aiello (Cosenza) che hanno perduto le loro 
abitazioni; e quando sar& ricostruita la chiesa 
nello stesso comune, gravemente danneggiata 
dalle alluvioni ) I .  (4801’). 

RISPOSTA. - (( A seguito delle piogge allu- 
vionali dello scorso mese di febbraio nel co- 
mune di Serra Aiello si sono rese pericolanti 
varie case di abitazione,. per aggravamento 
delle già precarie condizioni di stabilità, per 
cui 10 famiglie hanno dovuto sgomberare gli 
alloggi da esse occupati. 

(( Alla costruzione di 6 alloggi per le fa- 
miglie sinistrate meno abbienti il predetto 
comune potrà provvedere qualora le provvi- 
denze di cui alla leggq 27 dicembre 1933, 
n. 938, venissero estese come è stato proposto 
con provvedimento d’iniziativa parlamentare 
al quale questo Ministero ha dato la s u a  ade- 
sione, ai danni prodotti dalle alluvioni della 
scorsa primavera. 

(( La situazione edilizia generale di molti 
centri anche dell’Italia meridionale è attenta- 
mente seguita ‘da questo Ministero e si assi- 
cura che in sede di attuazione della recente 
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legge 9 agosto 1954, n. 640, sull’abolizione del- 
le abitazioni malsane non si mancherà di adot- 
tare i necessari provvedimenti per venire in- 
contro anche alle giuste esigenze della popola- 
zione di Serra di Aiello. 

(( Per quanto riguarda poi la chiesa par- 
rocchiale, si comunica che essa è stata chiusa 
all’esercizio del culto sin dall’agosto 1952, a .  
causa delle sue precarie condizioni di stabi- 
lità dovute a vetustà e principalmente a man- 
cata maratenzione, per cui nessun intervento 
a carico dello Stato è possibile disporre per la 
sua riparazione )). Il Ministro: ROMITA. 

SENSI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- (((Per conoscere se non ritenga intervenire 
perché la frazione di Sant’Angelo di [Gero- 
carne (Catanzaro) abbia finalmente le case po- 
polari delle quali ha bisogno )). (6166). 

RISPOSTA. - (( Nessuna domanda risulta 
pervenuta da parte del comune di Gerocarne 
frazione di Sant’Angelo (Catanzaro) diretta ad 
ottenere il contributo dello Stato, ai sensi del- 
la legge 2 luglio 1949, n .  408, per la costru- 
zione di alloggi popolari. 
’ 

(( Si assicura, comunque, che è stata presa 
nota della necessità di costruire alloggi popo- 
lari nelle frazioni del nominato comune, al 
fine di esaminare la possibilità di includere la 
zona stessa tra quelle che potranno beneficiare 
delle provvidenze contenute nei noti provve- 
dimenti legislativi in materia di ,edilizia po- 
‘polare predisposti da questo Ministero e re- 
centemente approvati dal IParlamento. )). 

1,l Ministro: ROMITA. 

SENSI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- ( (Per  conoscere quali ragioni ritardano la 
applicazione della legge sulle alluvioni in Ca- 
labria in favore del poverissimo conlune di 
Marzi (Cosenza), che ha  avuto gravemente 
danneggiati la casa comunale, l’edificio sco- 
lastico, le strade convicinali e l’acquedotto. 

(( L’interrogante fa presente la necessità di 
urgenti interventi per l’esecuzione delle opere 
anzidette, delle quali la popolazione di Maszi 
ha indilazionabile bisogno ) I .  (6585). 

RISPOSTA. - (( La casa comunale del co- 
inune di Marzi, costituita da un vecchio e 

’ di-ruto edificio, fu dichiarata inabitabile pri- 
ma delle alluvioni dell’ot,tobre ,scorso. 

(( Dall’apposiio sopraluogo, a suo tempo ef- 
fettuato dall’Uffi,cio del genio civile, non si 
sono riscontrati danni iinputabili alla. detta 
calamità, per cui non è possibile alcun inter- 
vento a cuTa diretta dello Stato. 

(( I1 comune interessato dovrebbe perciò 
pròvvedere alle necessarie riparazioni a pro- 
pria cura e spese. 

(( ‘Per quanto riguarda i .lavori di ripara- 
zione dell’edificio scolastico danneggiato dalle 
cennate alluvioni si fa presente che è stata 
predisposta la relativa perizia dell’importo di 
lire 2:500.000, che sarà formalmente appro- 
vata’ non appena le disponibilit,à di bilancio lo 
consentiranno. 

(( lPer i lavori di riparazione del. civico 
acquedotto B già stato autorizzato il compe- 
tente Ufficio del genio civile a presentare la 
apposita perizia cui sarà dato corso appena 
possibile. 

(( (Per quanto riguarda infine i lavori di ri- 
pristino delle strade convicinali, si fa pre- 
sente ,che trattasi di strade campestri prive di 
qualsiasi opera di presidio e di regolaziorle 
delle acque superficiali. 

C( I1 comune di Marzi non hà segnalato 
alcun danno per effetto delle alluvioni del 
1.953, mentre ha denunciato ,danni, per le . 
dette strade, verificatisi a%seguito delle piogge 
del febbraio 1954. 

(( L’eventuale loro riparazione potrà essere, 
pertanto, presa in considerazione qualora le 
provvidenze di cui alla ripetuta legge n. 938 
verranno estese anche ai danni prodotti dalle 
piogge torrenziali dell’inverno 1954 )). 

I l  Ministro: RONJITA. 

SORGI. - AZ Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste e al Ministro presidente del co- 
mitato deì ministri  della Cassa per il Mezzo- 
giorno. - (( Per conoscere con quali urgenti 
ed efficaci provvedimenti si intende interve- 
nire nelle zone calanchive della provincia di 
Teramo ed in particolare del territorio di Atri. 
Le strade di accesso a questa città sono già 
direttamente interessate dai fenomeni erosivi 
e lo stesso abitato corre pericolo di essere ag- 
gredito f ra  non molto dagli enormi, paurosi 
calanchi, mentre i vari organi provinciali e 
regionali si palleggiano la competenza del- 
l’intervento, non ritenendo ancora ben chiaro 
se le opere di sistemazione necessarie debbano 
essere di carattere idraulico-forestale oppure 
di carattere idraulico-agrario. 

(( Ad evitare che da ciò derivi l’ina.mme 
più completa sarebbe oltremodo opportuno 
coordinare gli studi e gli sforzi degli organi 
periferici agrario e forestale, istituendo a tal 
fine in Atri una sezione del corpo delle fo- 
reste. Altri sforzi così coordinati occorre asso- 
lutamente fornire mezzi per i primi interventi, 
includendo nel primo piano di lavori della 
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Cassa per il Mezzogiorno i bacini montani del 
‘Piomba e del Cessano-Calvano, che soncl i 
maggiormente interessati ai fenomeno calan- 
chivi e che invece, da ‘informazioni assunte 
dall’interrogant,e, risultano esclusi dalla pro- 
grammazione in corso )]. (5314). 

RISPOSTA. - (( 8 1  premette che in sede di 
programmazione da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno delle opere di sistemazione mon- 
tana pes gli Abruzzi, Molise e Tronto, ed in 
particolare per la provincia di Teramo, rela- 
tive all’esercizio 1954-55, su conforme pare-e 
del Corpo forestale dello Stato,-si stabilì di 
prendere in considerazione, agli effetti di un 
piano di interventi, un primo gruppo di tre 
bacini, anche di nuova inclusione nei pro- 
grammi della Cassa, e precisamente il Voma- 
no, il Tordino ed il Salinello, nei quali lo 
stato di dissest,o idrogeologico è più urgente e 
pressante. 

(( In altri bacini, coiiie nel Vibrata, nel 
. Piomba e nel Cerrano-Calvano, per la neces- 

sità di , un  accurato esame preliminare delle 
situazioni e dei rimedi, si concordb di intm- 
venire eventualmente in un secondo tempo. 

I( L’intervento della Cassa per il Mezzo- 
giorno a favore degli accennati bacini del 
Piomba e ,del GerranoGalvano, nei quali ri- 
cade il territorio di Atri, fu poi deliberato dal 
Comitato dei ministri della Cassa per il Mez- 
zogiorno nella seduta del 23 dicembre 1953. 

(( Si precka, inoltre, che il 30 maggio 1954 
iLd iniziativa della camera di commercio, in- 
dustria ed agricoltura di Teramo, ebbe luogo, 
inella sede comunale di Atri, una riunione al 
fine di esaminare i l  problema della sistema.- 
zione dei calanchi nel territorio di detto co- 
mune. 

(( Nella riunione - alla quale partecipa- 
rono tra l’altro un rappresentante del servizio 
bonifiche della Gassa, il capo dell’Ispettorato 
ripartimentale delle foreste di Teramo, i capi 
degli ispettorati agrari provinciali di Teramo 
e dell’ Aquila, funzionari dell’amministrazione 
jirovinciale e della prefettura di Teramo, il 
presidente dell’Associazione provinciale derli 
agricoltori di Teramo - fu discussa e rico- 
nosciuta la necessità tecnica e la convenienza 
economica - oltre che sociale - di risolvere 
il problema d.ella sistemazione dei calanr.hi 
della zona. 

(( Per quanto riguarda la competenza ad 
‘ eseguire i lavori, di preminente carattere 

idraulico-agrario, si i%vvisò la opportunità di 
sollevare l’ispettorato ripartimentale delle fo- 
seste di Teramo dalla condotta degli stessi. 

(( Non- essendo costituito nella zona auzi- 
detta alcun enfie di bonifica, emerse la neccs- 
siià di costituire un apposito consorzio di ho- 
nifica o quanto meno un consorzio di miq1Io- 
ramento fondiario. Della costituzione di nn 
siffatto ente si sta ora interessando un priv:lt.o 
proprietario della zona (il dottor Torinese) con 
l’ausilio tecnico degli organi locali intere‘- 
sati. ‘‘ 

(( Tale costituendo consorzio provved,erà. a 
suo tempo, alla progettazione e alla esecu- 
zion,e delle opere che - stante la accennata in- 
clusione del territorio di Atri n,ei bacini dl 
nuovo intervento della Cassa - potranno ot- 
tenere i benefici di legge. 

(( In sede di programmazione delle opere 
di sistemazione montana per gli Abfuzzi-Mo- 
lise e il bacino del Tronto per l’esercizio 1955- 
1956, verrà esaminata la opportunità di sotto- 
porre all’esame della Cassa per il Mezzogiorno 
il finanziamento anche dei lavori di sistema- 
zione idraulico-agraria dei calanchi di Atri )). 

I l  Ministro dezz’agricohra e delle fo- 
reste: MEDICI. 

SPADA221 E DE FAbCO.  - AZ Ministro 
degli affari esteri. - (( Per conoscere quali ri- 
sultati abbia ottenuto l’ambasciatore Tar- 
chiani presso il Governo di Washington, in 
merito alle misure di preferenza di bandiera 
che obbligano gli importatori italiani a ser- 
virsi di navi americane fino alla misura del 
75 per cento, ed in merito alla pressione di 
ditte assicura-trici americane, tendenti ad ot- 
tenere che tutte le merci in uscita dagli Stati 
Uniti siano assicurate presso le ditte in que- 
stione. 

(( (Gli interroganti tengono a sottolineare 
che - mentre la bandiera americana gode di 
parità di condizioni con la bandiera nazio- 
nale. - le navi italiane in arrivo nei porti 
statunitensi sono costrette a .denunciare per- 
sino i noli guadagnati in America, con grave 
disagio di quanti auspicano la necessaria in- 
tesa fra la nazione italiana e gli Stati Uniti 
d’America );. (5186). 

RISPOSTA. - (( Le misure preferenziali a 
favore della bandiera americana si riferi- 
scono, va detto subito, non ai normali tra- 
sporti di merci acquistate dai paesi esteri in 
base a consuete operazioni commerciali ma 
bensì solo al trasporto di quelle donate dal 
Governo americano in base alla legge E.C.A. 
(Economie Cooperation Ac t )  del 1948, Iegge 
che dispone che, ove possibile, la meta. almeno 
dei rapporti .mar$timi degli aiuti forniti da- 
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gli Stati Uniti vada riservata alla flotta iner-. 
cantile americana. 

(( E, tuttavia, ahtualinente all’esame dei 
congresso un progetto di legge diretto a dare 
una sua autonomia legislativa a tale cosiddetta 
(( clausola del 50 per cento )) per ora limittita 
alla sola legge sugli aiuti e si ha ragione di 
temere che essa venga estesa così da includere 
oltre alle merci donate anche quelle cedute 
a paesi europei a condizioni di favore da enti 
statali o parastatali americani acquistate 
con prestiti americani. 

(( La lettera del progetto di legge 8, in ef- 
fetti, così lata da giustificare le preoccupazicni 
dei paesi marittimi europei, l’Italia in partj- 
colare la cui bilancia dei pagamenti è in così 
larga misura dipendente da partite invisibili 
quali quella dei noli. 

(( Di queste preoccupazioni la nostra ani- 
basciata a Washington si è fatta, su istruzioni 
del Ministero degli Liffari esteri, portavoce in 
un passo formale compiuto il 7 maggio al Di-. 
partimento di Stato. L’ambasciata a Wa- 
shington ha Informato che l’assistente segre- 
tario di ‘Stato per gli affari economici ha as- 
sicurato la maggiore comprensione per la 120- 
sizione italitina rjconoscendo il buon fonda- 
mento degli argomenti da noi addotti contro 
l’estendersi di misure protezionistiche che sa- 
rebbero, fra l’altro, in contrasto con il Tret- 
tato di commercio e di navigazione in vigore 
fra l’Italia e gli Stati Uniti D. 

‘Il Sottosegretario d i  Stato: BADINI 
CONFALONIERI. 

SPADAZZI E DE FAlbCO. - Al Ministro 
dei trasporti. - (( lPer conoscere i motivi che 
ostacolano il sollecito compimento dei lavori 
per il raddoppio del binario sulla linea ferro- 
viaria Battipaglia-Reggio Galabria, tenendo 
presente che da ben due,’” si lavora in tal 
senso nel limitato tratto Battipaglia-Agropoli 
(chilometri 30 circa), senza essere giunti a 
conclusione. 

(( Ciò lascia leinere che - se si proceder& 
per i restanti 370 chilometri, con lo stesso 

. ritmo - i lavori relativi non potranno essere 
ultimati che fra 15 anni e cioè 6 anni dopo la 
cessazione del funzionamento della Cassa per 
i 1 Mezzogiorno. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre‘di cono- 
scere se non si ritenga indispensabile - al 
fine dello snellimen to e della razionalizza- 
zione dell’opera. - procedere ai lavori di rad- 
doppio contemporaneamente in varie tratte, 
spiecialmente nelle zone pianeggiati (ad esem- 
pio Sant’Eufemia e Paola),’ ove i lavori stessi 

potrebbero essere subito iniziati e condotti a 
termine )). (6865). 

RISPOSTA. - (( I lavori di raddoppio sulla 
.linea Battipaglia-Reggio Calabria, finora fi- 
nanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, ri- 
guaydano soltanto i seguenti tratti di linea: 
Battipaglia-Agropoli; Sapri-Praia d’Aieta e 
Nicotera-Villa San Giovanni. 

(( I lavori concernenti il primo dei tratti an- 
zidetti hanno avuto inizio nella primavera 
inoltrata del 1953; attualmente sono in avan- 
zato corso di svolgimento e se ne prevede la 
ultimazione per la fine del 1956; come pure 
si conta di condurre a termine entro il 1957 
i lavori del secondo tratto già iniziali e per i 
quali sono in via di completamento gli ap- 
palti relativi. 

(( Per il terzo tratto sono in corso di 1-eda- 
zioiie i progetti relativi che saranno presen- 
tati quanto prima alla .Cassa per il Mezzo- 
giorno per l?approvazione. S i  ‘ritiene che i 
lavori possano essere iniziati entro l’anno 
1.955. 

(( Nessun ostacolo si è finora frapposto al 
regolare svolgimento dei detti .lavori; d’altra 

. parte occorre tener presente che la importanza 
delle opere da eseguire, quali gallerie, pod i ,  
viadotti, ecc. richiede un tempo non indif- 
ferente. 

(( L’amministrazione ferroviaria, cui sono 
affidati‘i lavori in parola, conta di poterli coin- 
pletare entro il quinquennio stabilito d’intesa 
con la Cassa per il Mezzogiorno ed è costante 
suo intendimento l’attuazione del raddoppio 
del binario fino a Reggio Calabria )). 

II Ministro: MATTARELLA. 

SPADAZZI. - All’Alto Conzmissurio per 
l’igiene e la sunitil pubblica. - (( Per cono- 
scere se abbia notizie della situazione del- 
l’ospedale civile di Venosa (Potenza), costruito 
anteriormente agli eventi bellici, recente- 
mente ultimato nelle rifiniture e non ancora 
reso funzionante per la mancanza di una ade- 
guata sala operatoria. 

(( Ciò costringe i cittadini bisognosi di in- 
tervenli chirurgici a lunghi percorsi sino al 
prossimo ospedale, con grave disagio e pre- 

(1 L’interrogante chiede infine di conoscere 
se e come si intenda fornire all’ospedale di 
Veiiosa la necessaria attrezzatura per ovviare 
ai lamentati inconvenienti ) I .  (7195). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato, 
CUI a norina delle vigenti Clisposizioni, coni- 
pete la vigilanza tecnica sulle istituzioni sa- 

.giudizio per la propria iiicolumita. 
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nitarie, non ha nel proprio bilancio assegna- 
zioni di fondi per elargire sussidi ad enti 
ospedalieri o comunque nelle spese per la 
loro attrezzatura. 

(1 Eccezionalmente, qualora si verifichino. 
disponibilità di fondi residui dei capitoli di 
bilancio, ne fa ripartizione agli ospedali piìi 
bisognosi per l’acquisto di qualche apparec- 
chio di maggiore necessità. Ma, come è ovvio, 
trattasi di somme di modesta entità. 

(1 Così alla infermeria di Venosa (Pa- 
tenza) (50 posti-letto), di cui ben conosce le 
necesseth, ha elargito lire 300.000 nel giugno 
1951, lire 200.000 nell’afirile 1953, e lire 
800.000 nel giugno 1953. 

Allo stato attuale, esso non ha possibilità 
di ’venire ulteriormente incontro all’ente in 
parola, che, per altro, potrebbe inoltrare istan- 
za, per una eventuale integrazione del bi- 
lancio, al Ministero dell’interno - direzione 
generale dell’assistenza pubblica - compe- 
tente al riguardo D .  

L’Alto Com?nis.surio: TESSITORI. 

SPAMPANATO. - d l  1llinistl.o clell’in- 
t e m o  e al Ministro presidente del comitato dei 
ministri  della, Cassn per il Mezzogiorno. - 
(1 Per conoscere a quali autorità risalga la 
responsabilith degli inqualificabili criteri con 
cui si vanno eseguendo a Napoli i lavori di si- 
stemazione stradale. 

(( Invece di procedere per tronchi succes- 
sivi, evitando - per tutta l’arteria - l’odier- 
na totale sospensione del traffico dei veicoli 
e le gravi limitazione e difficoltà per quello 
pedonale, si sono sventrate intere strade - 
come via Roma, arteria .principale della città 
- mentre altre se ne vanno sventrando, senza 
alcun riguardo per le esigenze‘ più essenziali 
del movimento cittadino. Inoltre, la mano 
d’opera impiegata, nonostante il carattere ur- 
gente dei lavori, reso urgentissimo dalla loro 
scriteriata ini-postazione, risulta esigua nume- 
ricamente, e addirittura irrilevante nelle ore 
notturne, mentre si rileva necessario un mas- 
siccio impiego di lavoro per affrettare una si- 
stemazione stradale che la prossima incle- 
menza stagionale renderà di piìi lunga e dif- 
ficoltosa esecuzione, con l’aggravamento dei 
relativi inconvenienti. 

(( Tale stato di cose, oltre ad esasperare il 
tono generale di vita gib depressa da.lla nota, 
sciagurata situazione economica di Napoli, 
incide sul turismo; e ancora più gravemente 
sul commercio. 

(1 Difatti, la città si presenta pressoché im- 
praticabile, nelle arterie più importanti, al 

.turista fornito di auto o scooter, mentre poi, 
in quanto al commercio, gli esercenti delle 
arterie in questione vedono sensibilmente di- 
minuita affluenza del pubblico: e ciò a peg- 
giorare le già deplorevoli condizioni del coni- 
niercio napoletano. 

(1 Tutto questo dimostra. non solo l’asso- 
luta ignoranza da parte delle autorità respon- 
sabili per gli aspetti tecnici del problema, ma 
la loro sistematica indifferenza per gli inte- 
ressi della città. 

(( L’interrogante chiede di conoscere, in 
particolare, dal ministro dell’interno se per 
Napoli l’autorità tutoria abbia abdicato alla 
sua funzione di controllo e, se necessario, di 
intervento in problemi di così ampio raggio 
e di così seria, immediata incidenza n. (7229). 

RISPOSTA. - Dalle informazioni assunte 
è risultato che i lavori di sistemazione delle 
strade della città di Napoli - eseguiti, d’in- 
tesa, dalia Cassa per il Mezzogiorno e dal 
comune - non vengono attuati per tronchi, 
allo scopo di abbreviare la durata dei lavori 
stessi ed il conseguente disagio per .la citta- 
dinanza. 

Infatti, se si fosse proceduto per tronchi, ’ 
le strade sarebbero state ugualmente inutiliz- 
zabili per i mezzi pubblici di trasporto ed il 
disagio della popolazione sarebbe durato più 
a lungo. Per la completa sistemazione, ad 
esempio, della via Roma con tale sistema sa- 
rebbero occorsi almeno due anni, invece degli 
otto mesi previsti dagli appalti in corso. 

(1 I3 inoltre da tener presente che la mode- 
sta ampiezza delle strade della città non con- 
sente la esecuzione dei lavori in due tempi, 
lasciando cioè aperta al traffico una metà 
della strada, mentre si procede alla ripara- 
zione dell’altra metà. 

Per quanto concerne, in particolare, i l  
rilievo circa la scarsith della mano d’opera, 
si osserva che non può per la sistemazione 
delle strade in parola essere impiegato un 
gran numero di operai in quanto - trattan-’ 
dosi di lavori che presentano notevole diffi- 
coltà tecnica, specie per la costruzione di gal- 
1wie per i sottoservizi - il personale deve 
essere prevalentemente specializzato. 

(1 Non v’ha dubbio, poi, che la esecuzione 
dei ceniiati lavori arrechi danno ai commer- 
cianti che hanno i propri esercizi sulla stra- 
da interessata. ma ciò è una inevitabile con- 
seguenza dell’ésecuzione dell’opera, dalla qua- 
le, però, i commercianti stessi, in seguito, 
non mancheranno di ritrarre benefici. D’altra 
parte il comune si è impegnato ad effettuare 
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congrui sgravi delle imposte comunali ai 
commercianti danneggiati. 

(( Relativamente, infine, agli interventi del- 
l’autorità tutoria nella esecuzione delle opere 
in questione si rileva che là  prefettura di Na- 
poli non ha mancato di svolgere la sua azione 
di vigilanza anche in tale settore, nell’am- 
bito, beninteso, della sua specifica compe- 
tenza N. 

I1 Sottosegretano d i  Stato per l’interno: 
Russo. 

SPONZIELLO. - A1 Ministro dei Ira- 
sporti. - (( Per sapere se è a conoscenza della 
soppressione del, servizio di autocorriere che 
congiungevano le frazioni di Strudà e Pisi- 
gnano del comune di Vernole dal capoluogo 
Lecce. 

(( A seguito di tale ingiusta soppressione 
le popolazioni di quei centri debbono percor- 
rere a piedi due chilometri Ocirca per’raggiun- 
gere altrove il punto attuale di transito delle 
autocorriere. 

(( Per conoscere se e quali porvvedimenti 
si intendono adottare per alleviare i disagi di 
quelle popolazioni )). (6757). 

RISPOSTA. - (( La concessionaria società per 
le ferrovie Sud-Est ha effettuato fino al 3 giu- 
gno 1964 sull’autolinea Borgagne-Melendugno- 
Vernole-Pisignano-Strudà-Merine-Lecce il pro- 
gramma di esercizio autorizzato e cioè una 
coppia di corse giornaliere sull’intero per- 
corso, due coppie di corse giornaliere ed una 
coppia di corse feriali al lunedì sul tratto Me- 
lendugno - Vernole - Pisignano - Strudà - Me- 
rine - Lecce, una coppia di corse giornaliere 
sul tratto Vernole-Pisignano-Strudà-Merine- 
Lecce ed una coppia di corse giornaliere sul 
percorso Borgagne - Melenudugno - Vernole - 
Acquarica - Vanze - Acaia - Strudà - Merine - 
Lecce. 

. (( Senonché, attese le pessime condizioni 
di transitabilità delle strade comunali Ver- 
nole-Strudà e Vernole-Pisignano, la società 
ferroviaria medesima, pur continuando a ser- 
vire l’abitato delle frazioni di Strudà e Pisi- 
gnano con una coppia di corse giornaliere, 
ha dovuto istradare per il bivio di dette fra- 
zioni le altre coppie di corse giornaliere co- 
stituenti il suindicato programma di esercizio 
dell’autolinea Borgagne-Lecce. 

(( In apposita riunione tenutasi presso la 
camera di commercio, industria ed agricol- 
tura di Lecce con la partecipazione dei rap- 
presentanti di tutti gli,enti locali è stata in- 
teressata l’amministrazione comunale .di Ver- 
-nole perché provveda alla riparazione delle 

strade medesime, e pertanto si assicura l’ono- 
revole interrogante che, appena saranno mi- 
gliorate le condizioni di transitabilità delle 
slrade stesse, la società per le ferrovie Sud- 
Est riprenderà a servire con tutte le allre 
coppie di corse giornaliere dell’autolinea in 
questione dell’abitato, anziché al bivio, le fra- 
zioni di Strudà e Pisignano del sopracennato 
comune di Vernole )). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

SPONZIELLO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conoscere se non ritengano opportuno, 
anche in omaggio $1 principio di giustizia di- 
stributrice, disporre a che anche nel comune 
di Castri di Lecce vengano costruiti alcuni 
appartamenti 1.N.A.-Casa; e se allo scopo di 
favorire i cittadini di quel paese, e tenuto 
conto delle precarie condizi’oni finanziarie d i  
quel comune, non ritengano di procedere an- 
che all’acquisto del suolo, così come è avve- 
nuto per la costruzione di analoghi apparta- 
menti in qualche a1ti.o comune )>. (6759). 

RISPOSTA. - Y( I1 comune di Castri di Lecce 
non ha pohto essere compreso nel programma 
di costruzioni di case per lavoratori, a suo 
tempo formulato dalla gestione 1.N.A.-Casa, 
perché, tenuto ‘conto della entità dei fondi 
disponibili e degli elementi’ demografìci presi 
in considerazione per ciascun comune, non si 
raggiungevano, per il comune suddetto, i va- 
lori stabiliti per l’inclusione. E poiché, come 
è noto, i mezzi finanziari di competenza del 
settennio di validità della legge 28 febbraio 
1949, n. 43, sono ormai integralmente. impe- 
gnati, non vi è in atto alcuna possibilità di 
ulteriori assegnazioni. 

(( Si assicura, comunque, che, ove le nuove 
norme (tuttora in fase ,di concerto con le altre 
amministrazioni interessate) con le quali si 
prorogano ulteriormente i coinpiti dell’1.N.A.- 
Casa, consentiranno, a suo tempo, di riesaini- 
nare singole situazioni locali nel quadro delle 
disponibilità e nell’ambito della politica edi- 
lizia del Governo, non si man6herà di valu- 
lare anche le necessita del comune di Castri 
di Lecce. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

SPONZIELLO. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere se risponda a ve- 
rità che dinanzi alla richiesta di un contri- 
buto avanzata dalla società ferrovie del Sud- 
Est, allo scopo di risolvere il problema di 
ammodernamento della rete ferroviaria del 
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Salento, si stia per decidere la soppressione 
della linea Novoli-Gallipoli-Gogliano-Maglie- 
Otranto (Lecce), e per sapere se e quali prov- 
vedimenti si intendano. adottare per impedire 
simile grave decisione che, se attuata, prive- 
rebbe i cittadini del Salento dei necessari in- 
dispensabili servizi, specie per trasporto 
merci, che non potrebbero essere rimpiazzati 
o sostituiti da servizi automobilistici di linea. 

(( I1 minacciato provvedimento, oltre tutto, 
contrasterebbe con la dichiarata politica a fa- 
vore delle popolazioni del Mezzogiorno. 

(( Per conoscere, infine, atteso il grave e 
irreparabile danno che deriverebbe dal mi- 
nacciato provvedimento, come si pensa di 
provvedere allo svecchiamento delle  linee^ esi- 
stenti, nel cosa che la societk ferroviaria Sud- 
Est non provveda all’ammodernamento della 
rete ferroviaria del Salento che la interessa 1). 

(6760). 

RISPOSTA. - (( Nelle sedute del 27, 28 e 
29 aprile della commissione iiiteriiiinisteriale 
per l’animodernamento ed il potenziamento 
dei pubblici servizi di trasporto in conces- 
sione, prevista dall’articolo 10 della legge 
2 agosto 1952, n. 1221, è stato esaminato un 
piano preiiminare per l’animodelmmento ed 
il potenziamento delle ferrovie del Sud-Est 
in base alla legge suddetta. 

(( La commissione interminis teriale, per 
dtro,  non ‘ha ancora espresso alcun parere 
definitivo sull’importante problema, ma ha 
incaricato l’amministrazione di prendere in 
considerazione diverse soluzioni, di cui i: at- 
tualmente in corso lo studio e che saranno sot- 
toposte all’esame comparativo della commis- 
sione medesima. jn una delle prossime riu- 
nioni. 

(( Qualora la societk per le ferrovie Sud- 
Est non provvedesse all’ammodernamen to 
delle proprie linee attuando i provvedimenti 
stabiliti dall’amiiiinistrazione nel termine pre- 
scritto, verrebbe dichiarata la decadenza della 
concessione in conformità dell’articolo 8 della 
legge 2 agosto 1952, n. 1221 )). 

Il !Ministro: MATTARELLA. 

SPONZIELLO. - Al 11~inistro~ della di- 
fesa. - (( Per conoscere se non ritenga giu- 
sto revocare o, comunque, sospendere, in at- 
‘tesa della risoluzione del grave problema de- 
gli alloggi, i disposti trasferimenti di 24 im- 
piegati civili dai loro uffici presso gli enti mi- 
litari di Lecce nelle sedi di Bari, Foggia, Cam- 
pobasso e Potenza. Detti impiegati, che sono 
quasi tutti con carico di famiglia e versano 
in disagiate condizioni economiche, non po- 

trebbero in modo assoluto sostenere l’onere 
del trasferimento, che per la soluzione del solo 
problema dell’alloggio richiederebbe l’im- 
piego dell’intero stipendio che percepiscono )) . 
(6788). 

RISPOSTA. - (( I trasferimenti cui si rlfe- 
risce l’onorevole interrogante sono gik stati 
sospesi n. 

I l  Sottosegretrio d i  Stwto: Bosco. 

TROISI. - Al iMinistro della mar ina  
mercantile.  - (( Per conoscere se, ai fini di 
un maggior potenziamento della pesca, non 
ritenga necessario ed urgente : 

lo) predisporre un provvedimento legi- 
slativo che modifichi la legge 12 luglio 1938, 
n. 1487, sui mercati all’ingrosso del pesce, 
stabilendo che i mercati ittici all’ingrosso e 
quelli ausiliari siano concessi tutti in gestione 
alle cooperative pescatori o loro consorzi; 

2”) esaminare la possibilitk - per quanto 
c.oncerne l’assicurazione dei motori da pe- 
sca a benzina da sostituire con quelli a gaso- 
lio con il concorso ‘dello Stato - ,di una forma 
di assicurazione collettiva per tutto il Gic- 
colo naviglio motorizzato, in considerazione 
che soltanto attraverso l’assicurazione del na- 
viglio stesso è possibile agevolare l’acquisi- 
zione del credit,o; 

30) di considerare con prioritk le coope- 
rative della pesca nella assegnazione dei con- 
tributi a fondo perduto .di prossima erogazione 
sia per pesca in acque marine che interne; 
e siano tenute in prima considerazione le do- 
mande di contributi per servizi collettivi a 
terra, come frigoriferi, tintorie, mezzi di tra- 
sporto, conservazione del pesce, ecc. )). (6978). 

RISPOSTA. - (C L’amministrazione della ma- 
rina mercantile non può non esaminare fa- 
vorevolmente la possihilità di riconoscere ai 
gruppi produttivistici -- comprese le coopera- 
tive - del ,settore pesca la facoltà di gestire 
i mercati ittici. E ciò perché t.ale gestione di- 
retta potrà concorrere non solo a favorire lo 
spirito associativo ,dei pesèatori e la creazione 
di capitali utilizzabili come garanzie ,di even- 
tuali operazioni di credito peschereccio, ma 
anche ad attuare, con evidenti vantaggi del 
ceto interessato, una migliore difesa del 
prezzo dei prodotti ittici ed avviare a solu- 
zione il complesso e difficile problema del la ,  
distribuzione dei prodotti stessi. 

(( In proposito sono stati iniziati da tempo 
anche studi presso il Ministero della marina 
mercantile. 

(( Evidentemente nella risoluzione del pro- 
blema non.potrà non tenersi conto delle dif- 
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ficoltà che, come già segnalato anche dal 
Ministero dell’interno, senza dubbio saranno 
sollevate dalle amministrazioni comunali. E, 
pertanto, è da ritenere che una nuova rego- 
lamentazione dei mercati ittici dovrà equa- 
mente contemperare sia gli interessi, .degni .di 
.ogni tutela, ,dei ceti produttivistici del set- 
tore, sia quelli, anche meritevoli ‘di ogni con- 
siderazione, delle amministrazioni comunali. 

(( La richiesta di cui al punto 2”) dell’in- 
terrogazione, rientra nella competenza del Te- 
soro che, a norma dell’articolo 2 della legge, 
in corso di pubblicazione, concernente la so- 
stituzione dei motori a benzina con motori a 
gasolio sulle motobarche ad,dette alla pesca, 
deve stipulare con gli istituti esercenti il ere- 
dito peschereccio apposite convenzioni per la 
concessione dei finanziamenti occorrenti per 
la sostituzione dei detti motori a benzina. 

(( Al riguardo si comunica che la citata leg- 
le in corso di pubblicazione, recante norme 
per la sostituzione dei motori a benzina con 
motori a gasolio, stabilisce all’articolo 1 che il 
tasso d’interesse del 4,50 per cento annuo, 
da corrispondersi sui mutui concessi per tale 
scopo, ,B comprensivo anche dalla quota rela- 
tiva all’assicurazione ,del natante, limitata- 
mente all’importo del debito ‘del mutuatario. 

(( L’assicurazione delle motobarche, ,quindi, 
oltre ad essere un obbligo derivante dalla 
legge suddetta, rappresenta una ulteriore ga- 

(ranzia per gli istituti che concederanno mu- 
tui per la sostituzione sulle motobarche ad- 
dette alla pesca ,dei motori a benzina con 
quelli a gasolio. . 

(( Naturalmente il Ministero ,del tesoro in 
sede di stipula delle convenzioni con gli isti- 
tuti di credito peschereccio (previste dall’ar- 
ticolo 2 della ripetuta legge), al fine di ot- 
tenere una riduzione dell’onere assicurativo 
gravante sui mutui, svolgerà ogni possibile 
azione perché siano stipulate polizze collet- 
tive di assicurazione. 

(( Non può non ri,conoscersi infine l’oppor- 
tunitk ,di prendere in particolare considera- 
zione le cooperative di pescatori agli effetti 
della concessione dei previsti contributi, fa- 
vorendo, in ogni caso, l’impianto di frigoriferi 
e tintorie e l’acquisizione d i  mezzi di tra- 
sporto j,donei )). 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

VElCCHIE’TTI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza social’e. - (( Per conoscere 
se egli continuerà a permebtere che negli sta- 
bilimenti della Bombrini Parodi Delfino di 
Colleferro (Roma) si attuino le discrimina- 

zioni politiche nei confronti degli operai e dei 
dipendenti in genere, malgrado la cimolare 
che il Ministero del lavoro ha inviato ai col- 
locatori contro le discriminazioni politiche )). 
(7108). 

RISPOSTA. - (( Risulta allo scrivente che 
dal 31 agosto 1953 la società Bombrini Parodi 
Delfino - stabilimento di ’Colleferro - non 
ha proceduto ad assunzioni di mano d’opera. 

(( Sembra, pertanto, da escludere che, in 
materia di assunzione di personale, siano 
state effettuate le discriminazioni di or,dine po- 
litico, lamentate dall’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

VILLANI E MAGLIETTA. - AZ 1Ministro 
del tesoro. - Sulla necessità di emanare il 
regolamento per l’applicazione della legge S 
aprile 1952, n. 212, che nel suo articolo 8 sta- 
bilisce di- corrispondere il carovita ai figli ‘delle 
impiegate per il periodo di disoccupazione del 
marito con retroattività dal 1” luglio 1951 n. 
(6667). 

RISPOSTA. - (( Lo schema di regolamenlo 
per la corresponsione delle quote comple- 
mentari dell’indennità di carovita per la prole 
minorenne al personale femminile in caso ‘di 
disoccupazione del marito, regolamento pre- 
visto dall’articolo 8 della legge 8 aprile 1952, 
n. 212, venne a suo tempo elaborato da que- 
sto Ministero ,d’intesa con quello ,del lavoro 
e della previdenza sociale. 

(( I1 IConsiglio dei ininislri, però, esaminato 
lo schema deliberò di rinviarne l’esame affin- 
ché fosse opportunamente rielaborato soprat- 
t.utto per quanto concerne le garanzie. 

(( Lo schema in parola è stato pertanto mo- 
dificato, e, appena le altre amministrazioni 
interessate si saranno pronunciate in merito, 
sarà nuovament’e sottoposto al Consiglio dei 
ministri ) I .  

21 Sottosegretario d i  Stato: h h “ .  

VISCHIA. - Ai Ministri dei  lavori pub-  
blici e della pubblica istruzione. - (( [Per sa- 
pere se sia vero che la stabilità del campanile 
della chiesa cattedrale di San Ruffino in As- 
sisi (Perugia) stia diventando ogni giorno più 
precaria e, qualora tale notizia sia esatta, quali 
provvedimenti intendano adottare per evitare 
la rovina di un’opera d’arte fra le più insigni 
dell’umbria )I. (6058). 

RISPOSTA. - ( (Pe r  i lavori di consolida.- 
mento e ‘di risanamento del campanile an- 
nesso alla monumentale chiesa cattedrale di 
San Ruffino in Assisi, B stata redatta da que- 



sta amministrazione un’apposita perizia del- 
l’importo di lire i5.600.000. 

’ (( I1 Ministero della pubblica istruzione, 
per conto del quale anche si risponde, ha giA 
provveduto alla emissione, ai sensi dell’arti- 
colo 14 della legge 10 giugno 1939, n. 1089, del ~ 

provvedimento ministeriale di sostituzione 
del1.o Stato all’ente proprietario nella esecu- 
zione dei lavori, con l’obbligo, da parte del 
propretario, del rimborso ,della spesa. ’ 

(( In seguito a ciò, questo Ministero ha 
provveduto alla emissione ‘del ‘decreto di ap- 
provazione della perizia di cui sopra e di au- 
torizzazione della relativa spesa. 

C( All’appalto ed all’inizio dei lavori sarB 
provveduto quanto prima n. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

rono circa le disponibilità finanziarie di una 

VISCHIA. - Al Ministro della pubblicu 
istruzione. - (( !Per sapere se non ritenga op- 
portuno accogliere i voti del consiglio comu- 
nale, della brigata degli amici dell’arte di 
Perugia e dei più importanti istituti culturali 
dell’umbria per : 

u )  la istituzione della Sovrintendenza 
alle antichith in Perugia; 

h )  la statizzazione dei musei civici; 
c )  la conservazione dell’attuale ispetto- 

rato archeologico di Spoleto alle dipendenze 
della nuova Sopraintendenza 1). (6763). 

RISPOSTA. - (1 b a  proposta istituzione di 
una Sovrintendenza alle antichità in Peru- 
gia nonche quella di  porre l’ispettorato ar- 
cheologico di Spoleto alle dipendenze della 
nuova . Sovrintendenza saranno oggetti di 
esame in sede di revisione generale dell’at- 
tuale ordinamento delle sovrintendenze da 
promuoversi con apposito provvedimento le- 
gislativo. 

(( /Per ‘quanto riguarda la statizzazione .dei 
musei ‘civici si comunica che (questo Ministero 
ha dato corso agli atti preliminare relativi n. 

I l  Ministro: MARTINO. 

Z.4NIBELLI‘ E PAVAN. - Al Ministro 
. delle finanze. - I( Per conoscere, viste le no- 

tizie che in questi giorni nella stampa ricor- 

nota personalità ne l  campo sportivo, ‘quale 6 
la posizione fiscale del campione del ciclismo 
Coppi Fausto, secondo la propria denuncia 
dei redditi 1). (6664). 

La posizione tributaria del 
signor Fausto Coppi, di professione corridore 
ciclista, secondo le dichiarazioni dallo stesso 
presentate ai fini delle imposte dirette, si rias- 
sume come appresso : 

RISPOSTA. - 

Per l’anno .I951 e l o  semestre 1952: 
imposta di ricchezza mobile, lire 610.000; 
imposta complementare, lire 5.700.000. 

Per l’esercizio finanziario 195.2-1953: 
imposta di ricchezza mobile, lire 850.000; 
imposta complementare, lire 6.900.000. 

Per l’esercizio finanziario 1953-1954: 
imposta di ricchezza mobile, lire 1 mi- 

imposta complementare, lire 9.300.000. 
lione 220.000; 

Per 1 ’esercizio finanziario 1954-1~955: 
imposta di ricchezza mobile, lire 2 mi- 

imposta complementare, lire 10.526.298. 

(( Sui redditi come sopra dichiarati si è 
portato un esame attento e diligente, in base 
agli elementi raccolti. 

L’ufficio ha promosso giri la revisione 
d’una delle dichiarazioni, mediante formale 
rettifica, che il contribuente non ha  accettato. 
Dovrà, in conseguenza, pronunziarsi la com- 
missione distrettuale adita. 

(( Si assicura che ogni elemento informa- 
tivo - non escluse le notizie diffuse dalla 
stampa circa i redditi realizzati dal signor 
Coppi - sarà accuratamente vagliato, e che 
sono state predisposte indagini al fine di co- 
noscere l’effettiva entith dei redditi stessi e di 
procedere ad un esame, approfondito e obiet- 
tivo, delle altre dichiarazioni del contri- 
buente )). 

I l  Min.istro: TREMELLONI. 

lioni 340.000; 
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